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iiientari nozioni . Spento rimase per tal guisa 
nel sesto secolo ogni barlume dell’ antica Geo-, 
grafia, mediante i romani conquisti dapprima 
alquanto dilatata , che levossi a cielo il ta- 
lento , ed il coraggio di Cosma negoziante 
alessandrino , per essersi fatto a percorrere 
dallo Egitto le regioni orientali dell' Asia, acqui- 
standosi a perpetuo encomio il titolo ^ Indo- ' 
pieuste , che suona navigatore delle Indie . Ep- 
pure questo dotto intraprendente pargoleggia- 
va cotanto in fatto di Geografia fisica e ma- 
tematica, che ne’ primi quattro Libri della To- 
pografia Cristiana , scritta dal chiostro , ove 
si ritrasse a tranquillo vivere negli anni estre- 
mi , ci regala una descrizione bizzarra del 
Mondo , e ce lo dipinge, nella prima delle an- 
nesse tavole intagliate , alla foggia di una va- 
stissima casa , di cui la piana superficie pre- 
senta la figura di parallelogrammo , elevandosi 
da’ lunghi lati , e da’ brevi , le perpendicolari 
pareti, che terminano in volta , ricoperto poi 
1’ edilizio dal Firmamento . In cotale specie 
di gabbia Cosma d^'utna 1’ Uomo , quasi augel 
prigioniero, e con particolarità non meno scioc- 
che , del Sole favella , della Luna , degli Astri, 
e chiarir pretende i celesti movimenti, le' fa- 
si , gli eclissi. 

. Nel corso de’ sei nebulosi secoli posteriori 
si desidera invano altro scritto geografico, fuo- 
ri quello di Cosma . Kè valse punto a miglio- 
rare lo stato di quest’ amena scienza il pcrio- 



, do de’ Carlovingr, i quali lasciaron la trista 
ricordanza di aver distrutto argentei desclti 
. astronomici ed altre geogralichc incisioni per 
ripartire in dono alle truppe il prezioso metal- 
lo . Cotanto era il valor guerriero dalla igna- 
. via nel sapere bruttamente deturpato ! Se la 
Geografia di Tolomeo non veniva custodita , 
commentata , ed ampliata dagli Arabi in fon- 
do all’ Asia , non avrebbe potuto il Principe 
Abul-Feda suscitar di nuovo le geografiche in- 
vestigazioni nel 1 273 , colla sua Opera , per 
. ’quc’ tempi aurea , intitolata Situazione de pae- 
si , che non si limita a sterile nomenclatura , 
ma con fino accorgimento tratta degli oggetti 

• di pubblica economia , gittando le basi della 
Statistica cotanto a’ nostri dì commendata , la 

• quale risguardar si debbe, siccome parte so- 
stanziale della Geografia scientifica , onde 

. vieppiù s’ imbellisce , ed arreca verace pro- 
fittò . • ■ . 

Non appena il dominio degli Arabi sulle- 
varie parti dell’ Europa meridionale trasmise 
. lampi di passeggera luce , intorno alla possibi- 
lità di .compiere , navigando sul meridionale 
'• Oceano , il giro dell’ Affrica , coll’ essere ap- 
punto da Lisbona, partiti quegli otto awentu- 
• rieri arabi , detti Almagrurim, che il gruppo 
esploraron dell’ Isole Canarie , fausto presagio 
di più arditi tentativi j la più nobile emula- 
tone accendevasi nelle adriatiche lagune, c nel- 
le liguri piagge della bella Italia. Salpava da Ve- 
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nezia il Principe de’ Viaggiatori Marco Polo, 
e per l’ Oriente discorreva , i limiti ampliando 
dell’ Asia , e molte tracciando fra le sparse iso- 
le dell’ Oceania , mentre commeltevansi con si- 
nistro fato all’ Atlantico , primieri fra gli Eu- 
ropei , sin dal 1292, i Genovesi Tedisio Bo- 
ria , ed Ugolino Vivaldi , onde pervenire al 
Mare Indiano , che di essi non riuscì più aver 
contezza. Frattanto di peripli arricchiva la nau- 
tica r illustre Veneto , Marin Sanudo, sopran- 
nominato Torsello , ed il primo Mappamondo 
gittava in Italia , ad ogni altro monumento di 
quella età superiore , e di statistiche osserva- 
zioni ad esuberanza arricchito . Scuotevano gli 
Iberi , ed i Lusitani il giogo mauritano , e rin-* 
calzavano negli affricani lidi i nemici della Cro- 
ce . Concorreva in vantaggio della geografica' 
scienza 1 ’ ardor religioso. Il Re Don GIOVAN- 
NI PRIMO di Portogallo , vincitore di Ceuta- 
nel i 4 i 5 ., e l’ Infante Don ENRICO , Duca 
di Visèo , suo figliuol quinto genito , che com*. 
batteagli a fianco in quell’ assedio , arscr del- 
la pia brama di cacciare interamente dall’Affri- 
ca gl’ Infedeli , e ben si avvidero quanto gio- 
var potesse all’intento lo afferrare sino all’estre- 
mo lìmite la costa occidentale. Incoraggiati dal 
patrocinio del Principe , e collo ajuto delle car- 
te nautiche dell’ Atlantico, già eseguite in Ve- 
nezia dai Fratelli Pizzigani , Veleggiavano Gon- ' 
zalo Zarco , Egidio Anes , Tristano Nunez , 
Dionigi Fernandez , ed altri molli , avanzan- 
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dosi ògnor più verso T Austro , quando avido 
•di partecipare a tanta gloria comparve alla Cor- 
te lusitana il giovanetto veneto Alvise'. Cà-da- 
■ Mosto , cui si associò poscia il ligure Antoniot- 
to Usodimare , e sull’ armata nave accordata- 
gli dallo Infante penetrarono oltre il Capo-Ver- 
de alle foci del Senegai , del* Cambia , e del 
. Rio-grande . Il Mosto però figura altresì , co- 
me il primo Storico , che delle Portoghesi ge- , 
sta tramandasse a’ posteri la rimembranza' nello 

• universale silenzio di que’ navigatori , e della 
. letteratura europea . 

Vegliava intanto nella monastica cella Y il- 
lustre Camaldolese Fra Mauro , e fatto tesoro 
di peregrine geografiche cognizioni , arricchiva 

• Venezia del famoso Mappamondo , nel quale 
per la prima volta si vide V Affrica descritta . 

. secondo ‘la vera sua forma , e le scaturigini del 
Infilo indicate . Fu sollecito il Re ALFONSO 
..QUINTO di Portogallo dello acquisto prezio- 
so di una copia di quel lavoro dallo Autore me- 
desimo eseguita , e con tale modello sotto gli 

• occhi , dopo che Diego Cam avea già'superato- 
r Equatore, giunse finalmente Bartolomeo Diaz 
alla punta meridionale alfricana , che dcnomi- 

. *nò il Capo ' delle Tempeste . e con migliore 
augurio venne poscia detta dal Re GIOVAN- 
NI SECONDO , il Capo di Buona Speranza^ 
mentre- il P. Covilham discopriva i tratti non 
meno interessanti dello Zanguebar sulla costa 

• orientale , onde il giro andavasi compiendo 
della zona affricana . 
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Così fu aperta all’ intrepido Cavalier Porto- 
ghese, Vasco Gama, la via per giungere nel 
1 498.. alla Costa Malabarica delle Indie Orien- 
tali, meta delle dilRciH e costose operazioni, 
conseguita sotto il Re EMANUELE , e da 
quel punto il paviglione del Portogallo sven- 
tolò glorioso nella China , nel Giappone, e 
nelle isole più ragguardevoli dell’ Oceano orien-. 
tale. E nello stesso anno 1498. Cristoforo Co- 
lombo Genovese poneva il piede nel Conti- 
nente Americano presso le foci dell’ Oreno- * 
co , dopo avere gi<à discoperte le Lucaje , e le 
Grandi Antille , mentre 1 ’ emulo fiorentino 
Amerigo Vespucci afferrava la Costa della Guia- 
na , ed il Veneto Sebastiano Cabotti , appro- 
dando all’Isola di Terra-nuova , avea poco in- 
nanzi contemplato la Virginia. Una malinte- 
sa gelosìa tolse il frutto di queste importanti 
scoperte de’ Sommi Italiani al Portogallo , cui 
tutti si erano in preferenza diretti , ma tutta- 
via non minor parte ebbero i Portoghesi al- 
la grande opera , che nel 1 5 oo Alvarez Ca- 
brai fu spinto dalla tempesta nel Brasile , e nel 
iSao il Portoghese Fernando Magellano ( Ma- 
galhaens'j , e l’Italico Antonio Pigafetta, comec- 
ché al servizio di Spagna, ebbero il vanto di tra- 
passare lo Stretto fra la estrema punta australe 
della America, e l’Isola Terra-del-Fuoco, e per- 
correndo liberamente f Oceano Pacifico , potè- ' 
rono determinar per tal modo in forma stabile la 
perfetta configurazione de’ Due Mondi, della 
quale meravigliosa intrapresa dovè l’ attonita 



Europa al Pigafètta la Storia . Adunque alla 
incomparabile Ternario Italo- Lusitano , MAR- 
CO POl-0 , VASCO GAMA , CRlSTOFOi 
RO COLOMBO, è dovuta la gloria, di ave- 
re disvelato interamente 1’ Universo, e di ave- 
re richiamato la scienza geografica a nuovo e 
duraturo lustro, che tocca ornai 1’ apice della 
perfezione. Che se le rivali più possènti Na- 
zioni disputarono al Portogallo ibmaggior van- 
taggio deir intrapresa, ebbe almanco 1’ Eroe 
Portoghese Gama il dono della immortalità dal 
valoroso Camoens, che animò in favor de’ Lu- 
siadi r epica troniba , ma nè una gleba consQr 
guì r Italia fra gli sterminati americani conqui- 
sti , nè gl’ inerti Antenati nostri si curaron gran 
fatta di celebrare gl’ Italiani Eroi Polo, e Co- 
lonilK). Il nome dell’uno non solamente giac- 
quesi fin quasi a nostri dì in vituperevole ob- 
blivione, ma a Lui si dava comunemente la 
taccia d’impostore e visionario, smentita poscia 
dalle phi esatte moderne relazioni; l’altro eb- 
be a lodatore il biografo sincrono Antonio Gal- 
lo suo concittadino , ma conveniva frugar gli 
scritti delle) cose italiche , raccolti in’ mole 
enorme dallo istancabile Muratori , per rin- 
venir quella Vita, od aver la ventura d’ im- 
battersi in un Salterio poliglotto edito in Ge- 
nova nel i5i6, ove per annotazione al Salmo 
XVIII Codi enarrant etc, si leggean di Colom- 
bo le storiche notizie . Alcune memorie del pa- 
dre suo scrisse nella lingua spagnuola il reli- 
gioso D. Ferdinando Colomlx), che son tradot- 
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te nella italiana da Alfonso d’ Ulloa . Il secol 
nostro ha cancellato cotanta vergogna. L’ono- 
re di Polo è stato altamente rivendicato dal 
eh: ZURLA della Romana Chiesa Cardinale, 
fattosi Antesignano de molti sapienti , e de’varj 
Corpi accademici , che concorsero quindi a 
rendergli giustizia . La memoria poi di Colom- 
bo ha ridestato il popolare entusiasmo nel de- 
corso secolo per le americane vicende , e si can- 
taron versi , e si proposer pubblici premj a qual 
meglio n’ eternasse la fama • Infine una parte 
del Continente settentrionale americano chia- 
masi Columbia in conunendazione dell’ origi- 
nario discopritore. 

Fu mio intendimento di ravvivare ne’ con- 
temporanei la memoria della enunciata fede- 
razione italico-lusitana ad incremento delle 
geografiche scienze , quando divisai di offeri- 
re alla E. V. questo tenue tributo di osse- 
quiosissimo omaggio . E doveva apparire som- 
mamente' dicevole , se mal non mi appongo , 
che sotto il patrocinio di un dotto, nobile, 
e magnanimo Lusitano si ricovrasse un’ OPE- 
RA GEOGRAFICA ITALIANA , la quale 
sebben priva all’ inlutto degli alti meriti j 
eh’ esige un letterario parto per fissar gli oc- 
chi del Pubblico, aspira tuttavia al duplice 
vanto singolare , di esser la prima di questo 
genere , in cui abbandonata la servile imita- 
zione dello straniero , siasi avuta la mira di trac- 
ciare r originale pittura storico-politica di tut- 
te le regioni del Globo , e d’ illustrare cou pa- 



irla carità, sin dove le meschine forze pon* 
DO innalzarsi , il beato saolo italiano , dalle 
Geografìe oltramontane , tutte intente alia esclu> 
siva ‘esaltazione del proprio paese , universal- 
mente negletto . La quale impresa dal eh. 
Sveilese Jacopo Gràberg di Herasò appellata 
venne gigantesca , e bisognevole di somnao co- 
raggio, e perseveranza', per essere al prefisso 
termine condotta , senza che l’ attuale stato 
precario della letteraria proprietà negli Stati 
Italiani valesse a sconfortarla. Nè meschino par- 
ramini il compenso di aver così a più elevati 
ingegni del meglio fare appianata la via . * 
Erami pur di sprone lo scorgere ne’ Fasti 
del Portogallo i nomi celebri degli Almeida 
brillar di gloria nella immortale giornata di Uri- 
ca ( 26 Luglio iiSq ) nella quale scossero 
i Portoghesi il servaggio moro , >e fondarono la 


* V attuale seconda' Edizione dello Spec- 
chio Geografico incominciò a pubblicarsi , 
quando V Asia , e F Europa soltanto eran comr 
parse nella edizione originaria , ed il fedele 
rapporto isterico delle crisi , alle quali F Ope- 
ra andò soggetta, che si donerà dall' A. al 
Pubblico , quando essa giunga al desiderato 
fine , proverà come il valentuomo non andas- 
se guari ne' suoi presentimenti ingaimato . V. 
Antologia di Firenze A. X. Voi. XXXX. Fase. 
119, Novembre i 83 o,pag. 191. 



patria indipendenza , e far pompa dipòi del 
più alto senno, fermando nell’ assemblea di La- 
mego Io Statuto della Monarchia . Rimembraya 
altresì l’ illustre D. Francesco d’Almeicla, Con- 
te di Abrantes , valoroso guerriero, che nel 
i5o5. , sette anni dopo 1’ arrivo di Vasco Ga- 
ma , venne inviato alle Indie Orientali con 
potestà vice-regale , e consolidovvi la potenza 
del Portogallo , dispergendo la flotta opposta- 
gli dal Soldano di Egitto , e combattendo 
quanti altri elevaronsi invidi nemici dell’onor 
nazionale . Ei dovea piangere il suo non men 
prode figliuolo Don Lorenzo d’ Almeida , che 
seguito avendolo nella momentosa spedizione, 
assalì nell’ Oceano Indiano le navi turche, e 
ferito nella pugna , si fece legare all’ albero 
maestro del Vascello , e comprò , novello Epa- 
minonda , colla vita la vittoria . Ma non pian- 
se r invitto Genitore al ferale annunzio , bensì 
della ventura di sì onorcvol morte , in di- 
fesa della Patria e della Fede , rendea grazie 
solenni al Dio degli Eserciti . E n’ avea ben 
d’ onde , chè ad estremo fato barbaramente 
Ei soggiacque indi a poco negli inospiti lidi 
della Cafrerìa , mentre ritornava in Lisbona , 
avendogli un Selvaggio trapassata la gola con 
una freccia , quando si appressava a sedare una • 
rissa co’ Cafri nel suo seguito eccitata . Del qua- 
le disastro parteciparono al lutto il Re EMA- 
NUELE di Portogallo, ed i Cattolici Mo- 
narchi di Spagna FERDINANDO , ed ISA- 



BELLA , che ne aveano ammirato in Corte 
il maturo senno nell’ età sua giovenile. £ Mi- 
guel Almeida pnr ravvisava , giunto a’Guzman, 
ed a’ Ribeira , per la grande opera della re- 
staurazione nazionale , ( 3 Dicembre 1 640 ) j 
che assicurò all’ Augusta Casa di Braganza il 
legittimo retaggio . 

Della religione, della geografia, delle scien- 
ze furono altresì benemeriti gli Almeida , e tre 
zelanti Missionari rammenta di questo no- 
me la Storia Ecclesiastica del secolo decimo- 
settimo, l’un de’quali, Emanuele, inviato Am-- 
basciatore al Sultano Segued, Re di Abissì- 
nia , potè lasciare a’ futuri una pregevole Sto- 
ria dell’ Alta Etiopia , 1’ altro, Apollinare , del- 
la episcopale dignità di Nicèa decorato , colse 
nelle medesime etiopiche arene 1 ’ aureola del 
martirio , ed il terzo accompagnava le aposto- 
liche fatiche nella Costa Malabarica colle filo- 
logiche disquisizioni sulla lingua conica di quel- 
le regioni . A metà finalmente del secolo de- 
cimottavo 1’ opera ’jRecreo^ao Filosofica di Teo- 
doro Almeida, produsse nel Portogallo il feli- 
ce passaggio dalle dialettiche quisquiglie alla 
consultazione della natura per esperienze ed 
osservazioni , ed è a deplorarsi, che le disgu- 
stose vicende , alle quali andò soggetto col Mar- 
chese di Porobai , nel Regno di Don GIU- 
SEPPE PRIMO , tarpasser poi le ali a quel- 
lo svegliato ingegno. 
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E qui per compier 1’ elogio del chiaro no- 
me degli ALMEIDA , a favellar di VOI , e 
degli splendidissimi Congiunti -vostri 1’ ordin 
mi condurrebbe ; vanto di gran lunga più pre- 
claro delle avite glorie sin qui noverate ; ma 
che potrei dire , che a ROMA non fosse già 
conto , spettatrice delle private virtù vostre , il 
fulgor delle quali precorse di tanto le virtù 
pubbliche y onde oggi si felicita di essere am- 
miratrice ? E come potrei disciogliere il labbro 
senza oficndere quella non affettata modestia , 
che primeggia fra le vostre eminenti preroga- 
tive , e vieppiù degne le rende del comun 
plauso? Tacerommi adunque di VOI, mentre 
assai più eloquenti parlano i fatti, e non me- 
no dell’ assunta onorevolissima Rappresentanza, 
che delle domestiche dolcissime felicità vostre 
passerò a gratularmi . Che se da un canto l’Ara; 
basceria di quella inclita Nazione , ov’ ebbe la 
Geografia il più nobil trono , gloriosamente fra’ 
Grandi vi sublima , dall’ altro il vostro talaino 
fecondo di tre elette GRAZIE , onde la sag- 
gia SPOSA amantissima* il rendette adorno. 


* S. E. la Signora Donna MARIA RO~ 
SA DE MENEZES y figliuola di S. E. Don 
FRANCILSCO Marchese di y~alada , che al- 
lo splendidissimo lignaggio i più singolari pre- 
gj sociali y e domestici , sa con piena laude ac- 
coppiare. Sae Menezes fu celebre Epico del 
secolo decimosettimOy e diede alla lusitana let- 
teratura - 11 Conquisto di Malacca - 
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ha cosperso d' ianeflEàbiii dolcezze il vostro vi- 
vere , e materia vi porge di figurare , quale 
inimitabil modello, per la castigata , c perfet- 
ta educazione, con che a lustro novello della 
Religione, della Patria, e della Prosapia , cre- 
scete la cara prole . Si ,'"air Augusta Figlia del 
Cielo s’ indrizzaron sempre i primi vostri voti , 
e questi asccser grati al suo purissimo soglio , 
nè vi ha lezione più efficace del paterno esem- 
pio per ispirare la pietà religiosa a tenere men- 
ti . Forma perciò il miglior brano del merita- 
to encomio vostro la venerazione per VOI di- 
mostrata alla Suprema Cattolica Sede, ed all’im- 
perturbabile GREGORIO XVI , degno PILO- 
TO della Mistica Navicella , che fissi gli occhi 
al DIVINO REGGITORE, tratta con man fer- 
ma' il timone, scliivando gl’ imperversanti maro- 
si , e mantiene fra le tempeste il sorriso sul lab- 
bro , per la sicurezza del sovrumano Trionfo . 
Nè nulla poteva mai cotanto appagare le bra- 
me del vostro cuore , che sì alto sente in fat- 
to di Religione , quanto la ventura , che ave- 
ste , di goderne , innanzi che ascendesse alla 
Cattedra di S. PEETRO , la famigliar consuetu- 
dine , e di veder largiti in ogni occasione a 
VOI ed alla rispettabile Famiglia Vostra quei 
contrassegni di paterna affezione , ond’ è si lar- 
go co’ benemeriti figli suoi . 

Confido perciò , che all’ E. V. torni grata , 
quanto altro mai , la fugace deviazione dall’ ar- 
gomento principale , che mi sono permessa . 
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onde secondare i vostri cattolici sensi , a dop- 
pio titolo per ragione di suddiunza nel mio 
devoto animo impressi , e pago di avervi espo- 
ste le cagioni , che raccomandano italo Geo- 
grafo a lusitano Mecenate , mi pregio di prote- 
starmi col più profondo rispetto 


Della EccEtLETiZA Vostra 


(Di ($UiHa Sai Gùtle^ 3»’ Ss. Vi.vcbszo 
*3 Anutisi» ft « 4 . SéUtiutl» 
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BAMJKICA tBKVZlOye UEILK rCKITLES LeTTSBS £ir»L- 
MO SOSrSGAO AD UKAHU TCMWt iOflA CAtlSìlMO 
USILI SOETD.VOSJ SrSST! MAESTRO CVIDA COXFuRTO 
ESI SOLiyCftl RECESSI GJOCOXDO ACCATTO IXDjyiSt— 
RIL COMfAONO qOESTO DI U ELA.1C0X ICI OZI GRAFICO 
LAFORO HETRO CASTELLAXu IX1ÌTCLA 

.a 4. nule uom si addice meglio , che gli 
accenti io rivolga della riconoscenza in sullo 
accingermi a far di pubblica ragione questa 
Opera per alleviamento di egre cure elabora- 
ta , se non a Te , o illustre Boezio^ che nel 
più terribile istante di mia sventura la diffici- 
le impresa assumesti di rattemprarne sulle de- 
serte feretrane roccie t amaro , e di tornare in 
profitto dell abbattuto mio spirito il danno stes- 
so deir anzi tempo troncata carriera agl inces- 
santi forensi miei studi . L aureo volume ad 
una serie di secoli sopravvissuto con gloria , 
e familiai'e a tutti i sommi dell età trapassate, 
giacquesi per me inonorato , finche prospera 

Tomo l. , 



! 
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negli anni verdi la sorte arrideami. Ma non 
prima allontanò la volubile i capricciosi favo- 
ri , della Consolazione Filosòfica conobbi 
il bisogno, e Te alT uopo invocai , e Tu men 
fdcesti assavorar le dolcezze al basso volgo non 
mai consentite . Le Muse non isdegnaron di- 
scendere dal Parnaso ad approntarmi F armo- 
nioso castalio linguaggio , e memori della se- 
vera rampogna , con che rigettò un di la tua t 
Maestra le loro blandizie (i) , adoperaron di 
conformare i ritmi alla gravità del subietto , e 
mostrossi la rigida Matrona alla docilità di 
esse indulgente ( 2 ) . Fatto per quel primiero 
saggio vieppiù animoso , m' innoltrai in più 
difficile arringo , e la maestosa Caliiope atten- 
tai di conciliarmi benevola in commendando 
preclarissime gestc ( 3 ) . In fine colla scorta dei 
tuoi precetti sollevai al vortice immenso de' Cie- 
li I avido sguardo , ed intuonando il cantico 

(1) Boet. ile Cons. Phil. Uh, 1. Pros. 1. in fm, 

(2) Si allude al volgaritzamcnto inedito de/T enunciata 0/>e- 
ra, guanto alle prose in verso sciolto , c quanto alle poesie in 
vario metro t nc' decorsi anni 1818, e 1819 eseguito, 

(“5) I l’'a.\ti qui si rimembrano dati in luce nel 1824 ad 
encomio dell' immortale Pio Papà Sbttìsio , degno che trom^ 
ha piti rhiatrt nc tramandasse tC posteri V eroica rinomanza ^ 
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delle meraviglie della Creazione , mi proposi 
di descrivere il terrestre Pianeta , e que' mol- 
tiplici scherzi , che la Sapienza chiariscono del 
Facitore , il quale luclens in orbe terrarum 
ugual magistero dispiega , e quando alle mi- 
riadi degli astri comunica regolar movimento , 
e quando a contemplar ne invita V organismo 
prodigioso del più spregevole microscopico in- 
setto . Altri vituperi la temerità de' miei voli, 
rnimproveri altri, ove mal la penna al buon de- 
siderio risponda , che vago io soltanto di coni • 
piere nella scena del mondo qual menoma parte 
mi si convenga , non d altro mi adonterei , che 
del poltrir neghittoso . 

T u adunque , o Boezio , ad aver care le 
lettere mi fosti di sprone, e d'esse mi porgesti 
nel lungo duolo il più salutar lenitivo . Grazie 
ten rendo col presente omaggio di riverenza 
devota . Siimi tu guida infino al termine della 
disastrosa mia peregrinazione , nè vana torni 
la preghiera , che teco al sempiterno Nume in- 
diriz zo (4) . 


(4) Boct. de Cens. Phil. lÀb. 1. Metr. 5. in Jìn. 

bl 
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O jam miserai respice terrai 
Quisquis rerum jcedera nectis ! ( 5 ) 
Operis tanti pars non vilis, 

Homines quatimur fortume salo ; 
Bapidos , Rector , comprime Jluctus , 
Et quo Ccehim regis immensum 
Firma stabiìes faedere terrai. 


(5) / due suddetti primi versi formano r Intercalare det- 
r Inno , con che si è dall' vi. tradotta la boetiana invocasio- 
ne , la quale si chiude in questa sentenza : 

Di tua man mira V opra più bella 
Jgitata dair impelo insano 
Della cieca fortuna rubella ; 

Tir raffrena de' flutti il furor . • 

, Coir armonica destra Tv immoto 

j4l del vasto dai T anima , il moto t 
Questa Terra dal cerchio superno 
Tu dirigi , consolida Tv ! 

„ Autor Sommo delV ordine eterno , 

,, Vno sguardo deh volgi quaggiù ! 
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X3oti ÌDdispeosabili a qual si avvisa di trat- 
tare la geografica scienza son desse la perspicui- 
tà e 1’ esattezza . Agevole si parrà a prima vista 
lo inoltrare il piè franco nell’ampia superficie , 
che si para d’ innanzi , mentre 1’ amenità varia- 
ta de’ sentieri ti seduce, l’ubertà della messe t’in- 
cuora, e la dilettazione, che rado a’ più serj stu- 
dj è compagna, nel cammin ti conforta. Tanti 
poi ti soccorrono ajuti per via, quante si nu- 
raeran colte Nazioni del lerrestre pianeta abita- 
trici . Avvegnaché dall’ epoca , in cui l’Italia aprì 
agli stranieri il varco verso quel secondo emi- 
sfero, che da più secoli senza trovar fede ad- 
ditava , pronti quelli e meglio scaltriti a raccor- 
re il frutto delle alte nostre meditazioni , il Mon-« 
do agli occhi loro per forza quasi d’incantesimo 
addoppiato tutto quanto nell’ immensa sua peri- 
feria si distende percorsero avidamente; e le nuo- 
ve terre descrissero, e le innumerevoli isole vi- 
sitarono, e del Globo ritrassero la misura, ret- 
lilìcaron la forma, le singole parti delincarono. 
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e delle matematiche giovaronsi, e dell’ astrono- 
miche cognizioni per elevare la geografia al gra- 
do di non ultima fra le scienze. Quindi a foggia 
d’ ape ingegnosa i più succosi fiori trascerre , 
delibarne la preziosa sostanza , e puri favi com- 
porne d’ogni eterogeneo umore sceverati, egli è 
ufficio di chi mira a compiere l’ utile divisamento 
di presentare il geografico quadro di sempre 
nuove vaghezze inesauribilmente fecondo. 

Tali furono in me i primi moti, quando ala- 
cremente concepiva l’idea di procurare con sif- 
fatti studi all’ animo da bilustre doglia angustia- 
to la più dolce illusione. L’insufficienza, e l’ im- 
perfezione de’ geografici dizionari, o per le poli- 
tiche vicende antiquati, o con poca diligenza 
rifusi, o in disordinata congerie affastellati, ta- 
lor di favole ridondanti, talor delle più impor- 
tanti notizie manchevoli, altamente deploravasi 
dagl’italiani, mentre e Francesi, ed Alemanni, 
c Inglesi , e Russi, ed Americani ne vantano a 
gara suppellettile doviziosa. (i) Ciò erami all’ado- 

(i) Questo \cro è confessato recentemente nel Compendio di 
Bibliografia Geografica pubblicato al Cap* XXIII. pag. 152 dcl- 
1* acrlamatissima Edizione Veneta dell' Atlante di Le Sage • otc 
sì cita la prcscuté Opera come il primo Trattato generale di 
Geografia scrìtto da penna italiana, e con metodo « per quanto 
la materia il comporli, originale • 
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perare (l’incitamento. £ che io mal non mi ap- 
ponessi, lo ha ben dimostralo la opinione da una 
Società di Dotti in pari tempo esternata. Così 
è piaciuto intitolarsi a’ Compilatori di un nuovo 
Dizionario geografici universale annunciato dai 
tipi veneti del sig. Antonelli, quando ilProspetto 
dell’ Opera erasi per me già umiliato alla com- 
petente Magistratura , e ciò che ne è finora com- 
parso giustifica l’assertiva, ed alla espettazionc 
risponde . 

Questa stessa impreveduta combinazione pe- 
rò mi pose in guardia su me stesso, e mifò ri- 
sovvenire del proverbiai gallicismo» Tournez la 
medaille » Se quei sommi , e son pur molli , che 
acciviti del necessario corredo di mappe, distro- 
menti, di annali, di statistiche, deturono l’uni- 
versale Geografia , dopo avere molta età impie- 
gato nel raccòrrò , nel confrontare, nello stabili- 
re, tra per le variazioni indotte da naturali fe- 
nomeni-, e da politiche rivolture , e per la imper- 
fezione delle amministrazioni, e de’ censimenti 
di molte regioni, protestano ad una Tesser im- 
possibile andare esenti in tanta vastità di ma- - 
teria da imperfezioni, e quel trattato mettersi 
in voce di migliore , giusta lo esprimersi d’uno 
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scrittore moderno, ove il novero dei corretti er- 
rori è più copioso , come non dovea io sbigottire, 
cbe di tanto più scarsi lumi fornito ad ogni pas- 
so sentiva altresì venir manco la lena per gli 
speciali ostacoli frequenti «1 prodursi, al sor- 
montarsi didìcili, e la mancanza avea a deplo- 
rare di que’ tanti soccorsi, die dalla consulta- 
zione de’ sapienti assai derivano opportuni? B 
se tale un vanto conseguita la formazione di nu- 
do geografico dizionario, e tali forze ricerca, 
che adoperi di tutte impiegarvele la Società 
de’ Dotti, a quanto maggiore non ardiva io di 
aspirare , proponendomi di comporre siffatto 
amalgama, che gli elementi della geografia sot- 
to un sol punto di vista agli studiosi presentas- 
se , e desse pascolo di utile lettura insieme, ed 
ajuto a richiamare, alle opportunità le rimem- 
branze , e i dettagli ? (a) 


(2j Lamenta con tutta ragione un dotto moderno Scritture , 
«die in Italia i. libri di geografico studio quasi tutti propagarono 
i barbarismi , e lo Stile bastardo delle gazzette, e che i tralta- 
telli fatti per la gioventù ne sono i più lordi . Non siam noi da 
tanto di riparare adequatamente a silfatto disordine , ma ci diani 
Volentieri ogni cura , perché i neulugism' , e le voci non ammes- 
se sien banditi dal nostro dire , non iu guisa perù da portar la 
cosa a scrupolo sopeichio, qiiaudu l' autorità di valoroso scrii- 



Era io già sullo Indietreggiare , convinto , 
che non valga a sgannar coloro, i quali con 
pomposo annuncio ti conciliasti benevoli, ove 
il fatto alla magniloquenza non risponda, l’or- 
dinaria scusa de’ saccenti , che a divenir chia- 
rissimi aspirano in mezzo al buje, della dolce 
violenza dagli amici fatta per bruttar con solle- 
citudine i tipi, della brevità del tempo alla me- 
ditazione, ed alla lima mancato, o tal altra a 
bello studio mendicata apologia. Se non che, 
o io mi sbaglio, il metodo da me concepito 
nuovo ravvisasi, e d’eminente vantaggio , on- 
de Il produrlo più abili ingegni potendo eccita- 


tore ne guarentisca. La Toce dettaglio, sebbene derivar si fac- 
cia dal francese, non è soltanto voce d’uso, e degna di citladi- 
nanxa , per esprimere a perfezione l' idea, che vi si annette , ma 
è stata accolta con lode da molti , e specialmente dal celebre 
Conte Lorenzo Magalotti romano di fiorentina origine, il quale 
non solo fu Membro dell' Accademia della Crusca, degli Arca- 
di , e della Societli Reale di Londra , ma eziandio Segretario del- 
r acclamata Accademia del Cimento , a quella carica in etb an- 
cor giovenile dal Viviani proposto. Egli l'adopera nelle sue Let- 
tere scientifiche non solo a modo di sostantivo, bensì avverbial- 
mente in dettaglio . Quindi con soddisfazione de' Letterati , che 
danno mano all'Ortografia Enciclopedica frenesia, jintonelii , 
1326 , si vede tal vocabolo in qnell'Opcra immortale inserito, cd 
ingiustamente se ne vorrebbe improverarc uno scrittore di Geo- 
grafia . N. dell' A. 
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re a perfezionarlo , nè di presuntuosa , nè di 
vana pan'emi non potesse aver taccia la statui- 
ta pubblicazione. Anzi non volli frapporvi in- 
dugio con avveduto consiglio , perchè ogni so- 
spizione di plagio venisse per la contestuale im- 
pressione rimossa. E tanto più, che sana stato 
il non commetterlo irapossibil cosa, per non fro- 
dare i leggitori di qualche peregrino concetto , 
che ivi si fosse potuto attingere, mentre è colai 
dipintura quella delle regioni, e de’ popoli, che 
qual v’intende non giugno guari a deporre per 
finito lavoro rafiaticato pennello. 

Altro de’ motivi , che mi determinarono a 
non ristare , tratto veniva dalla comodità , che 
offre il mio meccanismo, di avere compendio- 
samente in un sol corpo raccolti i tre elementi 
del geografico studio, che senza grave dispen- 
dio non possono anche partitamente dall’ uni- 
versale procacciarsi. E di vero ad acquistare la 
cognizione anche superficiale della geografia , 
uopo è d’un trattato, che gli elementi ne svol- 
ga , e molti hawene non solo d’ oltramontana 
provenienza, ma italianamente compilati, giu- 
diziosi, e recentissimi; fra gli altri que’ del ve- 
neto Balbi , e del toscano Pagnozzi . Poco gra- 
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ta però sarà la lettura all’orecchio, se delinea- 
te mappe non presentino allo sguardo la giaci- 
tura delle contrade , e ciò imprendono a fare 
gli Atlanti, ed oltre il rinomato di Las Casas , 
o le Sage, che le calcografie di Venezia , e di 
Napoli riproducono , vanta l’ Italia quello mae- 
strevole, che il celebre Abate Borghi tracciò in 
riva all’ Arno. (3) Finalmente è riserbata ad un Di- 
zionario la classificazione alfabetica dell’immen- 
so novero delle città , contrade , mónti , fiumi , 
ed altre partizioni della terra, ed a questo vo- 
lo supplirà certamente la perizia de’ veneti dot- 
ti . Lascio ciò che risguarda la scienza del Co- 
stume, ramo dagli altri distinto , e specialmen- 


(3> 11 eh: Adriano Balbi «cquUu ora nuovi titoli alla rico- 
noscenza nazionale co* suoi lavori statistici , frutto d* immense , 

e difficili ricerche con singolare pazienza • c criterio eseguite . I 

Dopo avere stabilito la dimora fuori d* Italia , egli si vale del- 
r idioma francese per la promulgazione delle sue Opere . Il Pa« 

gnozzi fu da prematura morte sorpreso innanzi al termine delia ; 

sua Geografìa Universale , che altri dovè compiere in discarico 

dell* Associazione. Cessò in grave età il Borghi di vivere, ed al I 

suo apprezzato Atlante accrcscon pregio gli eruditi esattissimi { 

Quadri descrittivi nella maggior parte eseguiti dal eh: Zanobi 
Zucchini , esimio suo Collaboratore, alle di cui amichevoli pie^ 
mure si riebbe la principal direzione delle Mappe a decorar la 

presente Opera fabbricate . , ' 
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a' letterali ed artisti consagrato, de' quali suole 
ogni trattato geografico gl’indispensabili cenni 
comprendere, avendo a dovizia fornito gli stu- 
diosi vaghi di approfondir la materia il milane- 
se applauditissimo Ferrano. Or ve’ qual mole di 
non facile acquisto per appagare la brama si na- 
turale, e nel nostro secolo cotanto accesa del 
conoscere la Terra, che abitiamo! Di agevolar 
la via mi sono io però studiato col nuovo siste- 
ma . £ senza più lo vi spongo . 

In foggia di generica prolusione, mi faccio 
strada ad aprire il geografico Specchio con ra- 
gionati cenni sulla parte astronomica della scien- 
za, ed affinchè del nostro pianeta possa aversi 
più adequata la descrizione, non intralascio di 
svolgere le teorie , che quello al suo sistema col- 
'legano, e ne dispiego! principali rapporti. Le 
varie misure del tempo , ed i naturali , e meteo- 
rici fenomeni sono quindi classificati, e miran- 
do sempre a far men nojosa la lettura, sonosi 
in 'fine sottoposte quelle brevi definizioni ele- 
mentari , che alla miglior parte dei leggitori già 
note , avrebbero nel corso del dire cagionato 
stucchevole imbarazzo. Siccome poi la varietà 
delle stagioni, e la diversità de’ giorni ne sono 
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la conseguenza, una tavola de' diversi climi , 
indicando le singole regioni ad esse soggetti , 
chiude l’anzidelta trattazione preliminare . (4) 

Opportunamente il sig. Mac-Carthy fece pre- 
cedere nel suo Dizionario geografìco il raggua- 
glio delle varie monete conosciute in commer- 
cio . Per una naturale associazione delle idee 
mi sono proposto di ampliare si utile ritrovamen- 
to , compilando altre possibilmente esatte tabel- 
le su’ pesi, e sulle diverse misure, e facendo 
di esse la riduzione si commune , che metrica . 
Il concorso de’ collaboratori del veneto dizio- 
nario in somigliante veduta mi ha alquanto sof- 
fermato sulla strana coincidenza del pensamen- 
to , ma sempre più mi ha persuaso dei vantag- 
gio, che ne ridonderebbe. Io però al sob fatto 
dell’ Autor francese ne debbo l’impulso. 

Culla definizione delle varie sostanze, che il 
Globo compongono , e che uopo è per la miglio- 
re intelligenza premettere, imprendo a trattare 
la geografia fisica , e politica , e dopo le diverse 


(4) Le tavoU de' CUnii , e delle mùiire inuiierarie vengono 
in questa Edizione per maggior commodo riunite alle altre su' pe* 
si » e monete • dopo il termine dello Specchio • e prima d' in- 
coniiuciare il Dizionario « ovvero Indice generale . 
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divisioni, discendo ad analizzare le singole par- 
ti. I più recenti trattati sono la base de’ limili 
contrassegnati a ciascheduna regione. Ove però 
sienvi possedimenti sbandati, e posti in una fi- 
sica situazione diversa dalla politica, sono essi 
accennati nel ragionare della Sovranità, che 
de’ medesimi si compone , ma vengono poi se- 
condo 1’ ordine geografico a suo luogo descritti . 
Un’apposita annotazione di richiamo congiunge 
in tal caso i due articoli separati . Segue al di- 
scorso sulla regione il topografico quadro delle 
provinole modellato sull’attuale ripartimento am- 
ministrativo . Contiene esso progressivamente il 
novero de’ territori, incominciando da quello del- 
la Capitale , e progredendo di provincia in pro- 
vincia , col fare di tutte l’ analoga descrizione , 
ed in ciascuna di esse del rispettivo capoluogo , 
ed ove particolar riguardo lo esiga, di qualche 
altra città distinta . 

Tutto il rimanente delle città , villaggi , mon- 
ti, fiumi, laghi, ed altre località suscettive di 
descrizione, formano la materia del Dizionario, 
ove trovansi alfabeticamente nominate. Si enun- 
cia in ciascheduno articolo la provincia, e lo 
slato, di che il luogo fa parte, noveransi quin- 
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di gli oggetti tutti , che più interessano, e si 
aggiungono non i soli nomi , ma tal cenno bio- 
grafico degli uomini , che illustrarono le patrie 
loro , onde ne sia rimembrata 1’ epoca , e le 
gesta. Ove poi l’alfabetica progressione richia- 
mi i nomi delle città, provincie , regni nello 
Specchio già conosciuti , non si lascia per questo 
d’ inserirveli , ma vi si accenna la pagina, ove 
sono stati descritti , e la serie degli insigni Uo- 
mini vi si sottopone . 

Le Mappe geograOche si sono annesse alla 
parte , che occupa il Dizionario , ; sembrando 
che più comodamente possa eseguirsi la lettu- 
ra dello Specchio , sottoponendo all’occhio la 
Carta in diverso tomo esistente, di quello che 
se fosse nel libro stesso. Ciò non impedisce a 
chi diversamente opini , di porle , ove meglio 
gli vada a garbo. 

Utilissime in fine sono le due tavole, con 
che r Opera si chiude. L’una d’esse sottopone 
alla vista tutte le regioni, provincie, capitali, 
e capoluoghi, secondo l’ordine tenuto nello Spec- 
chio, individuandone la superficie in miglia qua- 
drate, e la popolazione, col richiamare altresì 
'la pagina, che ne trallò in corso dell’Opera . 
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E ciò si è fatto per profittare degli ulteriori la- 
mi, che tutto di ci provengono dalle cure de’ Dot- 
ti , che all’ accuratezza delle dimensioni , c del- 
le anagrafi intendono, specialmente ne’ diversi 
Stati europei, ed americani. La seconda di- 
spone alfabeticamente tutti i nomi degli Uomi- 
ni illustri nel Dizionario nominati , indicando 
la pagina del cenno biografìco . Ed ecco per tal 
modo un supplimento gradevole a chi mancas- 
se, o maneggiar non volesse ad ogni istante, la 
voluminosa biografìa universale. 

Ciò ch’è materia di tre diverse Opere , cia- 
scheduna in più tomi distribuita, è convenuto 
ristringere in soli quattro volumi per maggior 
comodità bipartiti. Senza mancare ad alcuna 
delle promesse cose si è dovuto avere in veduta 
la maggior concisione , ed economia . Non por- 
to lusinga già di aver attinto la meta, e la di- 
scordanza, che vedesi regnare in tutti i geografi 
anche i più rinomali, malgrado il più arden- 
te impegno, e le più serie meditazioni, finisce 
di convincermi esser la cosa impossibile . Dif- 
fatti quanti non ha egli saputo noverar difetti , 
ed omissioni ne’ geografi suoi predecessori il ce- 
lebre Balbi? Eppure dopo avere un’apposita dis- 



seriazione istiluito sulle popolazioni, in quanti 
equivoci non è egli medesimo incorso? Per far- 
mi a darne un solo esempio nelle città a noi più 
vicine, descrivesi Fano città commerci ante \ con 
porto ! e popolazione di 1 4,^7 ^ abitanti ! mentre 
a Pesaro se ne assegnano , moderali dalla parti- 
cella forse, 1 2,000! E dee pur dirsi a sua giustifi- 
cazione, chela nostra ofiiciale statistica del 181G 
ha potuto indurlo in errore, la quale nel pre- 
detto numero molte castella, ed un ampio ter- 
ritorio rurale sotto il nome di suburbio compren- 
de . Egualmente f accuratissimo Mac-Carty , 
eh’ emmi principal guida in ciò che risguarda 
il Dizionario, non pone egli un’ Acqnaoiva pic- 
cola città nello Stato della Chiesa , discosta tre 
leghe da Roma , ben distinguendola da altra , 
eh’ ei descrive lontana da Ascoli quattro leghe? 
( 5 ) E chi non meraviglierà di più, che nella ter-. 


(S) Esaminata l'Opera del Mac-Cartv ^ si è rilevato non 
eccedere la medeainia i limiti di un pretto Duionario , cd cs* 
seme altresì la parte descrittiva assai difettosa, salvo ciò, clic 
risguarda la Francia . Perciò si c dovuta corregger la propo- 
sizione avanzata dapprima , che lo Spcccldo Geografuo si fosse 
compilato secondo il metodo del Sig. Mac-Carty. Tal et al' in- 
(i'tizìuac dcir A. nel por mano al lavoro, mentre la nuova fog- 
gia n*a dal Geografo franctsc antiunuMla nel suo Piograniitia, ^1 
Topìo l. c 
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sa edizione del veneto Dizionario sia stala de- 
scritta quella città di Acquaviva, che non è mai 
esistita , e siasi invece tolto il cospicuo castel- 
lo, che fa di se vaga mostra ne’ colli cistruen- 
lini, capevole di duemila abitanti, e siasi pure 
omessa affatto la Comune di Acquasanta , una 
delle principali nell’ Ascolano Distretto, che a 
ben trenta villaggi sovrasta , ed è per i salu- 
tiferi bagni suoi minerali abbastanza celebrata ? 

Nò ciò dico già per isminuire punto quel 
pregio , in che debbon le suddette commende- 
voli opere tenersi, ma perchè ciascun si persua- 
da non darsi fin qui un modello di perfezione 
nella materia , e solo potersi la medesima con- 
seguire , ove gli Stati tutti civilizzati a produr- 
re cospirino autentiche , ed esatte le loro topo- 
grafie . Colla guida pertanto della sana critica ho 
io adoperato in particolaV modo di afierrare quel- 
le idee, che più si awócioano alla morale cer- 
tezza , tenendomi lungi da ogni specie di esa- 
gerazione sì difficile a schivarsi, qualor si riposi 


quale però la pruduziouc , altronde iiUinabile, non si atlennc . 
Quindi il tnacehiuisniu , dirò cosi, del presente Trattalo, non pog- 
gia , che sulle indispensabili vedute di utilità c di chiarezza , su 
di che altri verrà a gitnlicanie. 


sulla fede de’ viaggiatori di lontane regioni , e 
studiandomi di rendere a molti luoghi quel lu- 
stro , che sovente o lo spirito di parte , o tal 
altra umana vertigine cercaron di menomare . 
Parcamente ho usato nel diffondermi su’ cenni 
delle antiche regioni , e di quelle città special- 
mente , delle quali appena in qualche remoto 
Autore trovasi un nome vano , e sovente incer- 
to , nulla però omettendo di quanto può valere 
a non lasciar digiuni i leggitori intorno alla geo- 
graila comparata , ed alle interessanti nozioni , 
che a lumeggiare la storia de’ passati secoli si 
conoscono adatte . Il lusinghevole accoglimen- 
to , dal quale è stata nel suo nascere incorag- 
giata quest’ ardua intrapresa di nuovo genere , 
richiamò dallo smarrimento le mie deboli forze, 
e fa che tutte io le impieglii , onde non venga , 
per quanto è in me, la pidablica espettazione 
frodata . Ma quegli sararnmi in conto di bene- 
volo cooperatore , il quale maggior copia delle 
inevitabili mende geografiche ne’ miei scritti rac- 
colga , onde somministiarmi agio ad impiccio- 
lirne la serie nel line dell’Opera con opportuna 
appendice. 





PROLEGOMENI 


auva 


Dtollìplice noTero di quelle iciente dilelteeoli, che iu- 
lendono ■ contemplar la Natura , primeggia la GEOGRAFIA, dal 
di cui etimologico auono ne Tiene la pid eeatta defiuiaione trac- 
ciala . Imperoccliè i greci vocaboli , di che (pici nome i composto , 
equivalgono a deseritione della Terra , cioè di quel TL'I TO > 
( he il Pianeta costituisce dagli uomini abitato . Adunque l’ ag- 
gregato ammirevole di quelle sostante « onde per mezzo d* inva- 
riabili leggi, di continue alterazioni, di modiiicazioni successi- 
va, la terrestre superficie si compone, si conserva, si abballa, 
è il vasto campo , su cui discende a trar le sue linee il geogra- 
fo indagatore . Edotto egli dalle astruse teorìe della Meccanica 
celeste sulla parte, che addicesi al nostro globo di rappresentare 
nell’ immenso vortice delle sfere , considera i rapporti di esso 
col suo sistema , ed è questa la guida astronomica della scienza . 
Fassi quindi a contonplare l' incontrastabile testimonianza , che la 
Natura rende delle sue portentose rivoluzioni , ed edopcra di 
itabilirc la configurazione , e le fiziebe divisioni della Terra • 
Dall* un canto emergono in essa irregolarmente le parti solide , 
che ora in enormi masse le une sull' altre ammonticchiate suc- 
cedonsi colla nou interrotta progressione, ora di per se stesse 
s* innalzano in ampia mole, or quasi avulse dalla nativa sede , 
srorgonai in diversa foggia, e misura, qua e coU disseminate con 
■straordinaria profusione . Osservansi dell* altro lato le parti li- 
quide presentare. un aspetto non menvago, ed imponente. E qua 
convengon le acque nello smisurato lor ricettacolo ad associarsi 
a' sali , e tutlo'cingnnu all'intorno le terre, c vi s'insiniian per 
entro, e no squarciano i brani, e bizzairamentc ne intcìsccano 
lunghi tratti ; colà dilatate in vapore sollcvansi in alto , e dappoi- 
ché condensata discesero, avvicn clic penetrino^ncgl' imi meati, 
e quindi da' celati serhatoj o placide zampillino , u chete in lar- 
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giù bacioi si giacciano « p liinfa^oM ii|)paludÌBO , p shocchiti 
pracìpitose. Oto rappreudunsi in diaccio', ove calde' lihullonu , 
ore di sulfuree particelle s'impregnano, e dapcrtutto collegansi 
alla 'mondiale economia . £ le ac^ue , e le tene non meno di- 
spicgan frattanto de* corpi inorganici , delle organiszale sostanze , 
degli esseri animati , * delle crcnttirc intelligenti 1* universale 
dovlrta . . 

Ora la dirisiont del globo in regioni naturali , tal son li- 
mite le coste marittimo, t le parti più elevate, costituisce 
la geografia puro, ed invariabile, alla quale non possono ap'> 
portar cangiamemo se nou le grandiose riroluaioni della Natura, 
c die trattata indipendonteinaite dàlie altre parti, xii cui è base , 
può sola valere a fornire un' idea adequata della euperfìcic ter- 
restre. Il vano aspetto poi, in che le soatanze trovansi per ogni 
dove distribuite , offre materia alla fisica Geografia'. Non me- 
no frequenti inoltre de' naturali fenomeni sooi^ dvill Ticissitu-' 
dint operate' dell' Uomo , e per esse il quadro delle nazioni, e 
de' popoli avvicenda la coltiim .alla rozzezza , la caltiùi alle stra- 
gi , le glorie a* disastri . Quindi hanno orìgine le ulteriori sud'- 
divislonly e colla descrtzùme de' limiti, de’ governi , delle am- 
ministrazioni la parte politica della Geografia viene esaurita.' ! 

Nella pcrìferia del geografico circolo tutte racchtndonsi , quan- 
te son desse , le scienze naturali , c ad ognuna offre la geogra- 
fia il materiale, ed i soccorsi. Gl'intimi rapporti esamina, eie 
affiniti^ analizza dei corpi la Chimica , all* interna struttura del 
globo, ed alla sov'^ptiosmonc , ed anticlùtà delle glebe si' dedi- 
cano la Geologia , o Geogenia , c Geognosla ; attende a misu- 
rare , c dividere le fondiarie proprict.à la Geodovia . Enumera le 
sostanze fossili 1' Orittognosla , parte principale della scienza mi- 
neralogica : descrive la Botanica i vegetabili ; ricerca le funzioni 
dell' organismo delle piatite la Fisiologia vegetale; ne spiega i 
vantaggi , e le delizie la scienza agraria , e 1' orticularia ; sale a 
ilassificaro gli organizzati viventi la Zoologìa, che per una se- 
rie di concatenate nnclU dal polipo agl' insetti, a' testacei , a' ret- 
tili , a' pesci , agli amfibj , agli uccelli, a' quadrupedi gradata- 
mente progredisce , e sublimasi quindi allo studio dell' Uomo , 



o eontemplald nel suo fìsico mercè la Mt^lìclna , e tutte le scien- 
tllìche sue diramazioni , u risguardato nel morale per mezzo deU 
le metafìsiche, e psicologiche investigazioni , o nelle sociali con- 
venzioni osservato , mediante 1* Etica , la Giurisprudenza , la Sto- 
ria , la Strategica , e la politica Economia . E di tutto questo 
amenissimo ramo dello scibile umano , colla fedele pittura delle 
diverse regioni , della loro temperatura , de* monti , de' fìumi , 
delle miniere , delle piante , degli animali , delle gesta , delle 
leggi , de* governi , delle amministrazioni , la Geografia gitta le 
fondamenta . E se 1* applicazione delle Matematiche all* Astrono* 
mìa , e de* celesti circoli al globo hanno superiormente elevalo 
la geografica scienza , ghignerebbe questa all' apice sommo , ove , 
premesso il trattato di geografia puia , si passasse quindi ad ap- 
plicarla con distinta analisi a tutte le parti elementari sopra in- 
dividuate . 

Era questo il piano inver gigantesco per noi concepito , e 
sul quale consecrammo lunga , ed indefessa applìcasione j ma U 
debolezza de* nostri lumi congiunta alla diificoltà di aver da ogni 
banda esatti elementi per venirne a capo, e di condurre a fine 
lo artificiose mpppe , dalle quali non può 1* arduo lavoro esser 
separato, allontanan per ora la speranza di veder realizzato un 
si ardito , ma utilissimo disegno . Il nostro attuale scopo intanto 
si limita a tracciare prelimmartnonte le prime nozioni della geo- 
grafia astronomica, che la parte meteorologira in se comprende, 
riimcndo poscia colla possibile brevità quanto alla fisica , ed aU 
la politica geografia pertiene nello specchio geografico • 
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GEOGRAFIA ASTRONOMICA 


La meraviglia 

Lhir ignoranza è figlia, 

E madre del saper 

GattaiKONO U verità Ji queata liuIU tciitenxa ilei VATIi) 
IMM1TABH.E qne* veluMìssinu popi>li , che per somme cUsUoze 
separati , or guidando at patcol la greggia* or inicguendo al var- 
co le fiore, c gli augelli* or squarciando col vomere il terreno * 
**<tatiri s* inomitarono a bearsi dello spettacolo il più semplice in- 
firmo , Oli il più mngniSco di im lucido giorno * di una notte se- 
rena . Non può saziarsi l* occhio umano di percorrere l* azzurra 
immensa volta celeste* alla di cui oscura cavità formati brillan- 
to contrasto in copia innumcicvole le stelle , e quali fra esse in 
sembianza di fulgide gemme scintillano * ijuali smaltan di lumi- 
nosi plinti gl* imnionsiirabili spazj * mentre talune nebulose in mol- 
titudine impercettibile raggruppate traccian con pallido chiarore 
la via * o zona lattea , che il ciel ricinge * cd il parte . 

Alla vaga appariscenza frattanto di quello fra gli astri * clic 
in varie forme atteggiato or dalle estremità , or dall* intero disco 
placida inargentata luce tramanda * le minori fiaccole dispajono , 
c le più distinte gli fan maestoso corteggio , finch* ci nel desi- 
gnato sentiero innoltrandosì dcchion fuggevole dall* orizzonte. Ma 
ceco di luce più vivida accendersi il balzo oiicnlnlc « e le por* 
porinc striscie gradatamente infuocandosi ognorpiù* annunciano 
il SOLE! Il primo spuntare de* raggi suoi sfolgoranti cangia 1* aspct* 
to dell* Universo . L* ampiezza del Ciclo è di esso solo riempiu- 
ta , niun astro osa mostrarsi dinnanzi a lui * malferma ne sostie- 
ne lo sguardo la mortale pupilla * ed egli le cose tutte discuo- 
pre* illumina * indora* c vivifico calore alla terra, anima evita 
a tutti gli esseri infonde nel periudico suo rapidis5Ìmo corso'* 
cui nuova notte sottentra. Quadro si sorprendente , che sebbene 
ad ogni istante con ordinata armonia linovellato pur vale a scuo- 
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ttf« 1t pì& fredUc , «d apaticb« menu , eccitò tlappHma lo stupo- 
^ * qulD(U alle pli\ ovvie usservaxiuui apri la eirada tie' Cal- 

dei , ne’ Ciiicii , negli Eglzj , le pratiche , e euzlonerie cognlrio- 
ni de* quell ci conduconu e tempi ancor più remoti , e letcioa 
nel biijo r origine dell’ Astronomia . Per lo fenomeno del moto 
solare da Oriento In Oecidenle , e per le diverse fasi o Bj.paren- 
2C lunari si gittarono i primi semi delle future più astruse me- 
ditazioni In meito a’ più liiraarri vaneggiamenti, ne* quali nau- 
fragò anche la greca filosofia , fino a credere che nel mare altufi- 
fandosi si aromorzasser le stelle nel di , e nella notte il Sole , 
col sognare altresì d* udirne in Occidente il fragore , emersero 
teoremi fondamentali . La variata posiaione delle stelle istruì lo 
spettatore delP csistema di vari movimenti celesti , e la atabilw 
tk di una fra quelle non triai soggetta visibilmente a cangiar si- 
to , offri un punto fisso , che chiamossi POLO , 0 STELLA PO- 
LARE l’àmmobil astro si disse. Pai polo o noi visibile distinto 
col nome di ARTICO, o BOREALE supposesi una linea tratta 
al Contrario punto , o polo appellato ANTARTICO , o AUSTRA- 
LE . Di qui la rfericUi del ciclo , e dall’ appariiionc , a scom- 
parsa delle stelle ih ragione della compagnia , o separazione dal 
Sole l’annuo moto di esso da ponente a levante in senso opposto 
dell’ apparente moto diurno . Conseguente di queste due interes- 
santi scoperte fù lo secrner dalle fisse stelle le erranti , o PIA- 
* NETI . Dopo 1 due grandi luminari non tardarono a scorgersi 
Venere , Giove , Marte , e Saturno , ed ultimo apparve Mercu- 
rio , cui più sovente opponsi il lampo abbarbagliente de’ solari 
raggi . 

Il primo beneficio , che trasser gli uomint dalla contempla- 
zione del Cielo , fu la misnra del tempo che ben può noverar- 
si fra’ maggiori bisogni della società. Lo spazio, che intereeds 
dall’ una àll’ altra comparsa del Sole , era la più naturale di- 
mensione, c chiamossi GIORNO. (1) Salntossi festeVolnaente la 
nuova Luna ^Neomenia) , siccome qudia , che col suo corso un 
regolar periodo segnava , detto Mese Instare , dalle diverse fasi 
in quattro parti diviso opportnnamente , le quali ebber nome di 
SETTIMANA , o /ebdomada , per esser composte di sette giop- 
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■li, die da'sene auzidelli pianeti presso latte le geOti s' intitu)a-) 
rono.'Dal piildungo intervallo poi, in die una Suodcsiiua «lilla 
videsi brillar nel mallino' > e dopo 1’ occaso si rivide, cnlnilus- 
ai ila h'veluzione solare ,1 die si disso ANNO, rosliluitu snl bd 
principio da 3òd ili, C suddiviso in iiuni avvicendati 4' vcnlinu- 
ve , e trenta giorni per addaltarlo alle dodid lune , die il coni- 
poncano. i • I i ' i 

' I Dalle osservazioni intorno aliai vegetazione, e mal.iinb’i del- 
le piante trhaseró gli uomini il secondo vantaggio di gonosevre i 
Icnipi pbopri alla Coltura, alla seminagione, al ricollo , coll' ap- 
plioare alle rurali bisógne 1* Astronomia . (jiianlo inlb'-b$e la mag- 
gioré , o minor presenza del Sole 5u)l' Oriznpnle allo, sviluppa-, 
«abnlo del seiqi , alla feoondiUi delle tcrrg , agevolpienle contidera- 
r«u<> , ed fi'niliversi astri ponendo mente , die secondo {la varie- 
tà de' tempi 1’ Alba primiera imlidlivaqo ,, jSssaron le qtf altro, sla- 
gio». PKl,ìlAVERA, STATE . AL’TENNO., VEjSNO , lUsuìt^- 
lic l' enno di giorni 5G0. Ma l' espcrìgnzg dimostrò iu poco d* ora , 
rho con tal sistema andava a sconvolgersene il corso , e si co- 
nobbe 1' inesattezza . lina cniinenza v nnz,^rupc, un rovere servi 
a rimarcare dello lince tratte dal Sole negli eqgjtiozj . iSi vider 
<|iiesto allontanate nel dì seguente , c quindi ogpo^ più con tal 
progressione, die in sul Bnir dd sesto iqesc vi si ricondussero, 
« 'con ugual giro nel 'duodecimo > Ed ecco l' anpo solare primi- 
tivo di giorni. :5li3, cd ore. sei- Ecco 1’ astronomi^ maturale pas- 
sala al grado di artoVied afildata a colorg, die dall' alto delle 
torri nella Caldea , nell' Egitto, nella CUna. corso intendeva- 
no degli astri , c ne annunciavano la comparsa . 

I SisccesslvamcBle nonitordò ad iscoprùzt, essere il. punto del 
niaggtone innalBanientu, di tutti'gli astri, pel moto gionialiero, 
atti» a> dividere in dqe uguali, parti il tempo della 4i«™® 
rn del Sole i o'ai traceiò.un eerchio Guiajo. , die passando per 
ib Zeiut (2), ■Jssia pimto del . Cielo corvispoodentc in linea ret- 
ta. al capo della persona osservatrice , e per lo polo , fosse pcr- 
pciidieolarnicnte all' oriezonte descritto , e sì diìnmò MERIDIA- 
NO. Per la vai ietà delle altezze del Solo, c dc.'d’iancli sull’ oriz- 
zonte , ti fu in necessità di marcanie le giornaliere diOerenze , ed 
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a ciò intesa la bella invenàiona del GNOMONE • primo quanto 
semplice alteetlaSito mirabil* atramènlo astaunomico» Si eaassc una 
lunga colonna, c contrassegnando in ogni > 41 ' l' ombea. ila' essa 
prodotta apparve all' occluo il snoio del told dalT oriuonte Verso 
il, polo . Si arresta due volte nell’ anna quest* apparente ‘ solare 
movimento , e SOLSTIZIO; i dicasi ilipunlo,. idve sestà , TRpPI- 
CO al circolordiiicaDVciaioBe «' ciyiO'eis*’ •Bdieiro , si volge, ed 
ECLITTICA l*.! altro, ondo > si; descriva 1* obliquità dbl Sole', e 
della Luna in siffatto camminai noma datogli,' perebà nel punto 
d' intcrsecaeione di: essa . che' NODO appettasi, avvengon gli 
ECLISSI ,i ;0 deficienze d<dla luco solate . Vn 'ultimo drdalo se- 
gno.ssi , laddove uguagliasi due volte nell* anno il dì alla notte , 
KOCATOR nominato, od EQUINOZIALI si oblaanarob .qne* pun- 
ii , «ve colli eclittica l’equatore o* incontri!'. DI tutti questi car- 
cbj , od armillé si oompose In SFERA i AHMILLAllE ^ iugegnor. 
so artifizio peri ispiegare le corrispendenaa ecìesta|Cbl nodao glo- 
bo , cui a iniagfpore comodità si ngginnscro. i- Un». COLTRI , che 
da’ poli attravoiisando i ponti cqainoàwli , e aolstitiali , in quat> 
tro eguali parti la.suddividono . '.Pòco dall’ Eclittica discoati perr 
corrono i Piatieti il lum iBemiere's t cdf una , zohn.di 'àediciigradi 
tulli gii originariamente npli rompmei, cbe aggiantcl alla ; Sfera 
ebbe il nome di Zd)DIAtX)‘i Fu, questo divisa dapprima in vebr * 
tisetin 4 « ventòtto parti designati da altrettanto riunioni di Stelle 
corrispondemi al noitnmo moto lunare . Si ridasser poi queste 
a dodici dopò Ib stabiUmeiito dell’-anno solare , e chianiaronsi 
SEGNI , e le figure composte dalle stelle in ciascun segno riu- 
nite .servirono ad individuarli, e si diaser COSTELLAZIONI. 

Si cstc.scr poi! desse j„ tutto il resto del Cielo, ed apriron la via 
alla enumerazione delle stelle .“L* assidua ripctiziana dc)le osser- 
vazioni sul nascer degli astri più vàvidi , « sulla misura dell’ om- 
bra , onde portare all' apice 1’ esattezaa degli equinozj , e de’ aol- 
slizj , condusse a rilevare che 1’ uno , e l’altro fenomeno in pro- 
gresso di tempo non eran più coincidenti . Dunque,- si canebàuse , 
ancor le stelle fisse hanno un molo, che siegnono uniformi sen- 
za variare aspetto , e lo si volle spiegare col supporle attaccate 
ad una sferica volta in se stessa aggirantesi , clic fii della IL 
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PHIMO MOBU^E . TalU quciU cogniiioui , licconiii aliresi la 
liiviaioM di ogni circolo io 360 gradi , dal grado in 60 nùnuli 
]>rinii , del' minulo '|»ino in <50 eecondi , del lecondo in CO ter- 
ni , e l* IMO deBt cleisiclrc ( oriuoU ad aequa ) , de* quadranti , 
delf Aitrolab^, o cfora celeste, a della specie di bussola clii- 
nesa i riinontasKi alla pib- alta audcbilh' , ni si conoscono gl' in- 
vanturì. di si acuii pcaisaineiiti , che appianato himno a* postcrio- 
rì slanci del genio il s cii tieni , e beu meritavoli sì sono rcndiiii 
dell’ uhiaersala loinaggio riconoscente . 

Le rertae . degl* Imperi nOcquero agli astronomici progressi 
nell' asiatiche , cnelle africane regioni , nA al di là di quei pri- 
mi Innii si cstesens le notizio mantenute nella (iliina , e nell'Egit- 
tu. Perfin la sapienza de* Greci bamboleggiò in fatto d'astrono- 
mia. Invano’ Talete dimostrò eon soinplirità la teoria de' Piane- 
ti , e tepfe : predire gli ecclissi , mentre all' ardente immagina- 
zione di quel poptdo piacque meglio di correr dietro a favolosi 
racconti . Quindi le bizzarrie di Kenofane , le cristalline sfere di- 
stribuite , db Eiidosso a' pianeti , le chimere dello stesso divino 
Platone corruppero le primitive idee a segno , clie Pitèa , di più 
sano criterio fornito , dalla greca colonia de' triarsigliesi recatosi 
nell’ Islànda’ebbc un bel narrare la protrazione del di in quel 
' ejima sino ad ore ventiquattro , cd illustrare le spericuze su' gni^ 
moni di Bizanzio, e di Marsiglia s I suoi detti s'ebbero in con- 
io di strano delirio , mentre dall' altro canto il viaggiatore £u- 
dossu ebbe in Arato dii .rivestisse le suo follie cogli spollinci 
ritmi al He Antigono graditi , i quali conseguiron poscia l’ im- 
meritato onoro di essere da Tullio , e da Germanico Cesare ri- 
voltati nell’ idioma del Lazio! Delle più importanti scoperte ri- 
mase appena un barlunie nelle popolari tradizioni. 

TJu Re , che 1' iroiuco nome acquistato erosi di Filadelfo 
coU’avcr fatto del capo fraterno 

in Seabelto a* piedi per salir sublime i ^ 
mninendò , se, tanto dir puolesi , 1' onta primiera , profundemlu 
sullo scienze a tutto potere la regale rouniiteenza. Tolomeo' eter- 
nò 'la gloria di Alcssniuiria fondando quella scuola , che bastò 
dicci Secoli a luautsuer viva la brama dui sapere. Nel Musco 
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per lui ( Oliipiutu t 0(1 iuauguràito , tbboro i dolli U ricca bibliu-* 
teca di Demetrio Falereo, uu comodo Osservatorio , e tutto Tagio 
di meditare , dal regio erario mantenuti , « guiderdonati . . Sotto 
tal egida ricovrarono i greci filosofi , o le vere fondamenta git- 
tarono della scienza astronomica , che le astrolugiebe divinazio- 
ni posposta , corse finalmente in cerca del vero . l'rc secoli in» 
naiizi Pera volgare Aristillo, e Timocari v* incominciarono le lo- 
ro osservazioni . Luminari di questa scuola furono Aristarco « che 
gcomctricanientc si fece a misurare la distanza , e la grandezza 
del Sole , e della Luna, Euclide illustratole de* fenomeni delle 
differenti inclinazioni della Sfera parallela • retta • ed oblicjua , 
Eratostcne rcndutosi per la prima misura della terra immortale , 
ed il famoso Archimede , che dalle fisiche non disgiunse le astro- 
nomiche dottrine. Ma il vero ristoratore della scienza degli astri, 
0 padre della Geografia ridotta a principi fu 1* acutissimo Ippai'* 
co,. Ricco delle matematiche cognizioni, egli’ perfezionò le a/r- 
dadi , primitivo stroinento atto a fissare la direzione del raggio 
visuale per attingere i piò lontani oggetti , e iminille di pinnule, 
o traguardi , che 1* occhio con maggior precisione indirizzassci-o. 
Lo scopcile della inuguaglianza del Sole, dell* eqtutzione del tem- 
po , della paralasso (3) , debbonsi a lui , ed ,unà compiuta descri- 
zione del Ciclo crasi fino a* suoi tempi invano desiderata . Egli 
riferì all* Equatore tuU* i paesi della terra , e tirò 1* immaginario 
circolo Meridiano , stabilendo il primo alla isolo Fortunate , oggi 
Canarie , Ogniui vede , che dalle longitudini , e latitudini tutte 
le nozioni discendono della geografia , che al di sopra la innal- 
zino d* una monotona, « sterile nomenclatura. i r.* . 

•Questa ctH • che preparava a Roma 1* aureo secolo di Augu- 
sto cotanto per la letteratura onorevole , fu per le scienze esat- 
te stagiou di ferro . La stessa scuola alessandrina si rimase ]>its- 
socchò iifdl* inazione , e ne* Romani siffatta era 1* ignoranza dei 
celesti fenomeni , che Sulpizio Gallo s* ebbe vanto divino per aver 
presagito un lunare eclissi , al quale le falangi di Paolo Emilio 
dovettero la memoranda vittoria contro il Macedone Perseo. Giu- 
lio Cesare gittò fra le tenebre chiarissimi lampi di astronomica, 
e geografica luce. Sopravveime però a chiudere i fasti di AIcs- 
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suidrìa coVpiù brilUnte splendore V iusUucabile Tolunit o . Il suo 
Almagesto , o grand* Opera , con elio fissò le lìormo mctodiclic 
deli* Astronomia infino a noi pei*vcnutc, la compilazione della 
imivervale Geografia • ma soprattutto il Sistema i«doU* Universo dà 
lui intitolato Tolemaico « portarono all* apice la sua fanòa » Egli 
suppose la Terra immobile , intorno a cui • come a centro , » gli 
astri tutti con circoli • con epicicli , e con ccccntricitii (4) si ag- 
girassero • Antico era 1* errore , e quel eli* è peggio , univei'sale. 
Fu desso, che sia verso la fine del deciinoqumto secolo inerite- 
nò i progressi delle astronomiche scoperte . Quasi tutti i naturali 
fenomeni si rendettero per la falsa base inesplicabili , < le inge> 
gnose , ma fantastiche congetture , onde {spiegare le tntrnzioni 
del moto de* pianeti a* lati dell* eclittica , don ser>'irono che a 
comprovare allo stesso filosofo propagatore 1* insufficienza del suo 
sistema . » i • • ^ 

^ Nell'anno 642 si consumò il piò esecrando attentato di barba- 
rie , che concepir potesse la mente di un mostro . 1 preziosi ro- 
dici di Alessandria bastarono oltre un anno a dar alimento a* fo- 
colari , cd alle stufe. Cosi peri quella famosa Biblioteca sotto 
1* imleguo Califo Omar per sostituirvi il Corano . Ma fra gli ara- 
bi successori di lui, che dall* Asia nell* Affrica, c nelle Sj^agne 
estesero i loro doininj , non mancarón pixiteggitorì , che fecero 
di Bagdad la sedo delle scienze. 1 doni, 'che il Califo Haroun- 
al-Raschid 'invio a Carlo Magno , fra* quali primeggiava un in- 
gegnoso metallico orinolo mosso da una clessidra , mostran be- 
ne quanto valga 1* impulso di un monarca a ritrarre gli uomini 
dalla rozza ignoransr' all* amore della sapienza. Il suo figliuolo 
Almamon ereditò collo scettro i patemi divisamenti, e potè dir- 
si il ristoratore della’ filosofia . Gli Arabi però non furono clic 
depositar) delle cognizioni raccolte t e senza la Scoperta del mo- 
to dell* apogeo (5) del Sole , e de^ pianeti fatta da Albategnio , 
e dimostrata poi ne* moderni tempi dall* incomparabile Newton , 
i nomi di Albiiinazar , di Albazen autore delle tavole tolednnc, 
di Averroc, e di altri astronomi , o piuttosto astrulogi orientali , 
si perderehbef nell* obMivione. K fu all*astroIogia appunto , clic 
servirono esclusivamente Ir .scuole de* Persiani , dei Tartari, e 
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mobile nel centro , tliepoa* i pianeti con c<ko la INara in giro 
intorno a lui , ferme riinascr le stelle , ed ebbe la Terra il se- 
condo particolar suo moto diurno di rotazione. Tutti i fenomeni 
si videro con tal metodo portati all' evidenza , VesUgia di que- 
sto semplice, ed altissimo concetto Irovaronsi in Egitto ne' più 
antichi tempi . Pitagora e Filolao suo discepolo eran nella stessa 
sentenza , Teofrasto , ed il nostro Tullio aveanlo giù al siracu- 
sano Miceta tribuito; inlini; Aristarco nella sua scuola alessan- 
drina era stato dallo stoico Cleante accusato d'empietb per ave- 
re con sidatta bestemmia turbato il riposo della Dea Vesta , e 
de' Lari I I sensi fccer guerra per tanti secoli alla verith , ma 
liuscl a Copernico di produrre quest* augusta figlia del Cielo , c di 
.^velarne le bellezze. Di trentaqualtr* anni egli avea già compiu- 
to il suo sistema , ma solo nel scttuagesimo dell’ età sua lo po- 
se in luce . E giustizia vuole , che non sia frodato della lode 
dovuta il dotto Cardinale Schonberg , il quale giunse a vincere 
la sua ritrosia , e plauso pur si faccia all* illuminato Pontefice 
Paolo terzo , della eccelsa prosapia Farnese , che accettò la De- 
dica della nuova Opera , e ben rimunerato ne avrebbe l'autore , 
se avesse alla pubblicazione sopravvissuto . 

Lo studio dell’ Astronomia andò sempre più diffondendosi , 
ma non lasciò mai di essere combattuta la copernicana teoria . 
Il danese Tico-Brahe incoraggiato dalle larghe concessioni del suo 
Monarca Federico , costruì nell' isola di Ween il famoso castello 
di L'raniburgo , e vi fece la piò ricca collezione di matematici 
isirumenti . Dall'altra banda si vide il Langravio d' Assia Gu- 
glielmo quarto istituire altro celebre Osservatorio in Cassel , e 
co' professori Rotmaii , e Birgc moltiplicar 1* esperienze , ed in- 
trodurre il metodo dei circoli d' azimut , (6) che passar possono 
per l’ orizzonte , e per lo zenit, e ebe ridotto in seguito a mag- 
gior perfezione tanto riConobbesi utile alle astronomiche investi- 
gazioiii . Ed in Roma frattanto Sisto quarto progettava , e Gre- 
gorio Xlll esegui nel Calendario già da Numa istituito , c quin- 
di da Giulio Cesare , e Sosigrne corretto , la riforma cotanto 
dall' universale desiderata . Tiro con un terzo sistema fece gi- 
rare i Piali' ti tutti, e le Comete intorno al Sole, collocò poi 
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la Terra nei centro immobilmeuta a regger lo amiaurato pondo, 
rotando intanto su di essa nelle reutiquattr* ore la sfeia degli 
astri. Fu nel suo ritiro pacifico consultato da* sapienti, visitato 
da chiari personaggi, c Giacomo VI Ue di Scozia recuvvisi col 
magnifico tieno della sua Corte a fargli omaggio di poetici fiori. 
Ma la morte del suo Mecenate, e la persecuzione del ministro 
Walebendorp bastarono a cangiarne in pochi istanti la fortuna • 
Cessaron le lai^'izioni, furon divietate le sperienze chimiche , e 
le astronomiche ossenraziuni , Tico dovè cangiar ciclo , ed in 
pochi anni peri la mole , ed il nome d* Urauihurgo * Per la mu* 
nificenza dell* Imperatore Rodolfo si stabili in Praga , ov* ebbe 
a cooperatori Longumontano , e Keplero, e passò tranquill^meiite 
ne* prediletti suoi studi i quattro soli unni , (he gli rimaser tli 
vita . 

Tanto però avea bastato al gran Keplero wirtcìnbei^hese per 
alimentare il suo ingegno creatore. Addetto alla copernicana tpo« 
tesi , egli appianò la via ad iscoprìre la natui'a della luce colla 
dottrina della Uefrazione , creò T astronomia ottica , con che ven- 
ne perfezionata la teorìa degli eclissi , ridusse ad uuiU le ope- 
razioni tutte della natura, e con questo alto priiuipio, che ser- 
vi di scorta alle generazioni seguenti, chiarita 1* essenza del nio* 
to , disfece tutti i circoli , ed epicicli celesti , e tracciò il corso 
de* pianeti , descrìvendo lince curve ovali , ossia dissi (7). Diede 
al Sole la centrale virtù motrice , e dispose i Pianeti intorno Ai 
esso, quasi raggi d* un* ampia ruota , facendo passar la linea da- 
gli absidi loro per lo mezzo di quel luminoso globo animatore . 
In questo Pisa ammirava giò il portentoso genio del magno GA- 
LILEO ! Bastò a quest* Uomo singolare la contemplazione di sem- 
plici naturali fenomeni per prendere sulla gravità idee veritiere , 
e scoprire 1* accelerazione progressiva del moto proporzionale al 
tempo ; bastoglì A rìflettere sulle oscillazioni d* una lampada ap- 
pesa alla volta d* un tempio, e la sensibile uguaglianza di quel- 
le , per iuventare il pendolo , e conoscerne 1* isocronismo (8) ; 
bastogli la casuale scoperta dell* ingrandimento degli oggetti a 
tiaverso di un vetro concavo , ed altro convesso avvenuta in Olau- 
da , per fabbrieare il TELCI^OPIO ! Ed ecco uiio%i i.Ì«b* , e 
Jo/ne d 
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nuova (erra apparire all' acuto <uo sguardo . La Luna analitza- 
ta , le stelle moltiplicate all' infinito , gli Astri Medicai , o sa- 
telliti di Giove riconosciuti , I' anello di Saturno , le macchie del 
Sole I le fasi di Venere, e di Mercurio furono il risnltamento 
delle osservaaioni di pochi mesi . Keplero intanto costruiva ricco 
di tanti lumi la nuova macchina mondiale , e la raccomandava 
alla postcrilli nelle sue tavole ridolfine , alle quali fu applicato 
il nuovo cuculo de' logaritmi , (9) filosofica invenzione la più 
profonda del Baron de Neper scozzese . Non ancor sessagenario 
mori Keplero , forzato dalla miseria de' tempi a procurar viUo 
alla famiglia facendo il maestro di scuola , e mendicando co’ viag- 
gi le scarse pensioni , di che godeva ! Nè più felice Galileo , vi- 
desi nella sua canizie confinato nel toscano villaggio di Arce- 
tri , ove non cessò di deliziarsi nella contemplazione del Cielo . 
Fecondo sempre nelle scoperte egli rilevò essere a noi visibile un 
solo emisfero delia Luna , la quale sempre nella stessa foggia ci 
si presenta , e ne addusse cause vere , ma nou pienamente ade- 
quate; la grandezza , e volume della Terra , c 1’ innalzamento , 

0 abbassamento della Luna dal nostro globo percorsa. Egl' in- 
tendeva ad applicare il tesoro delle sue cognizioni all' utile sco- 
po di fissare le longitudini terrestri , mediante i numerosi eclissi 
de’ satelliti di Giove , ma perdò ad un tratto la sua vista co- 
tanto al genere umano benefica , mentre due deputati dell’ Olan- 
da accorrevano a prestargli omaggio , e fargli presente d' un au- 
lea catena in nome di quella nazione. Furon questi il celebre 

01 (elisio , zelante fautore del mulo terrestre , e Blaeuw , che fu il 
primo a pubblicar mappe geografiche sul copernicano sistema . 

Lungo sarebbe , e nojoso il percorrere gli annali astronomici 
dopo lo splendore da sì vive fiaccole gittato . 11 gesuita Scheiner 
ciliari le macchie del Sole , e le cause svolse dell' apparente for- 
ma elittica di esso , allorché vicino contempla'si all* orto , o al- 
r occaso . Compilò 1' altro gesuita Riccioli il nuovo Almagesto , 
e dotalo potè dirai di maggior pazienza, che ingegno: Torricel- 
li , che il peso chiari dell' aria col suo haromttro, c Cavalie- 
ri , serharon viva in Italia la memoria di Galileo loro precettore , 

V si prrparavan la Francia , c l' Inghilterra ad inarrivabili Voli . 



Gassendi , Deicartss , Bicone di VcruUmio, ed Hiiygens cobIii- 
buiroDo a' progresai della icieoza per rarie vie , e qual per 1' esat- 
tezza delle osservazioni , quale per I' arditezza dell' immaginazio- 
ne , altri per la saviezza dell’ analisi , ed altri per lo migliora- 
tnento degli stromenti , giunsero tutti aticlie a traveno degli er- 
rori a discliiudere il vestibolo della veriti , e coll’ applicazione 
dell’ Algebra alla Geometria , che operò 1’ applicazione della Geo- 
metria alla Fisica , la Matematica , eh’ è quanto dir la certezza , 
ebbe sulle astronomiche investigazioni lo scettro. L’Accademia del 
Cimento istituita in Firenze dal Cardinal Mediceo nel 1657 , e 
ben poco a lui sopravvissuta , la Società Reale di Londra sta- 
bilita nel 1659, ed occupatasi tantosto delle rinomate fdosoficlie 
Transazioni , e 1’ Accademia Reale delle Scienze fondata in Pa- 
rigi nell’ anno 1666 valsero alla discussione delle opinioni , ed 
impressero alle dottrine ivi passate al vaglio il carattere dell' uui- 
U , e della durata: Sorsero i famosi Osservatori di Greenvricb , 
e di Parigi, e la solenuith di orientare (10) quest’ultimo si fece 
colla maggior pompa , tirando la meridiana , ed otto azimuti , 
dopo aver osservato I’ altezza del polo , e la declinazione dell’ ago 
magnetico . Ai migliorati telescopi ed orologi a pendolo si ag- 
giunsero i micromttri aventi nel Jbco un anello di metallo con 
lamina trasversale di differente larghezza nella sua lunghezza atto 
a misurare i diametri degli astri . 5!e ne deve ad Hujrgcns l' in- 
venzione i al Marchese Malvasia italiano, ed al francese Inzout 
il perfezionamento , mercè la sostituzione pria <T un telajo , c 
quindi di due soli 61i d’ argento, 1’ uno 6sso trasversale , e 1’ al- 
tro mobile parallelamente , che col mezzo d' una vite accostan- 
dosi racchiudesse esattamente lo spazio del diametro dell' astro ■ 
Cosi riferita grandezza de’ pianeti alla distanza se nc ebbero 
le piò esaWe misure. La munificenza di Luigi XIV chiamò nella 
metropoli della Francia I’ illustre italiano Gian Domenico Cas- 
sini riformatore della Meridiana di Bologna , ed ebbe ivi agio 
quel sommo di far prova de’ suoi non ordinari talenti . La ro- 
tazione di Giove , e di Marte , e la compressione a' poli del pri- 
mo furono le sue iniziali scoperte . Quella di Venere da lui di- 
vinata , osservosii compiutamente in Roma nel 1726 dal celebre 
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»ioB.ignor bi»nJ»ini. Wa par P u.o Jalla longitudini geografiaha 
U più ampie «perienxe dal Caaaiiii pralicaU .u’ aatelliti di Gio- 
st furono aasai più vantaggiose. A lui dcbbonsi inleramenla 
primi quattro aaleUiti di Saturno , e 1’ illusUaiione del lume zo- 
diacale , che precede la tiasciu . e siegue il tramontar del So- 
le , il confronto de’ meridiani fatto da Chaiellea in Aleisandria , 
c da Picard nella deserta Uraniburgo . le osservazioni di Richer 
alla Cajenna . quelle di Hallcy a S. tlern. , e di altri nelle di- 
verse contrade dell’ equatore . per fissare la distanza de’ Tropici , 
confermarono la giustezza del criterio di Cassini . e servirono 
iiiirabilineiite a stabilire la misura della Terra dall’ Accademia 
Francese i.itrapresa cogli antichi metodi di Eratostene. mism an- 
dò la distanza, e l’arco celeste fra due diversi luoghi compre- 
so 11 danese Roemer dal ritardo de’ pienunciati ecUssi de’ sa- 
telliti di Giove arguì la velocità della luce nella sua pmpaga- 
zione I concordò l’ inglese Flanisteed le difficoltà sull’ equazione 
del tempo, ed adattò alla fisica celeste la forza centrifuga da 
Descartes accennata . e la centripeU da Huygcns discoperta . 11 
suo compatriota Hook riunì e generalizzò i pnVcipj da D.perm- 
co . da Keplero , da Descartes , da Galileo stabiliU sul mondia- 
le aìsUina , e fu 1’ aurora precorritrice del più eccelso luminare 
dell’ Asu-onomia fisica , ISACCO NEWTON ! 

Questo raro , e modestissimo Genio di prim’ ordine studiò 
profondameuto la natura , e per la ordinaria caduta di un pomo 
dall’ albero con occliio filosofico contemplaU , nella verde sua 
«là di anni ventiquattro, già renduta colle più elevate matemati- 
che dottrine matura . sali a discorrere le forze motrici di tutto 
il creato . e mediante 1’ ammirevole mectanismo deUa impulsio- 
ne. e della attrazione, chiari tutti i fenomeni , e disvelò le cau- 
se 'secondarie conservatrici dell’ Cniverso , eh’ essendo elleno stes- 
se altrettanU effetti d’ ignote cagioni , ci fanno rimontare olla 
primaria CAUSA delle Cause . all’ I NTF, NECEivSARlO , sjiio , 
c vero Autore dell’ ordine . dell’ armonia , e della perfezione , 
L’ attrazione geometricamente sviluppala si riconobbe pei lo ge- 
nerale principio de’ planetari movimenti intorno al Sole, di quel- 
li de’ satelliti intorno a Giove , ed a Saturno , e dell’ altro del- 
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ÌH Luii^ ialurno all* Terra . Di più pei eira si spiegano tuli' i 
fenomeni più ovvi , che accadono nel nostro Globo . II magne- 
tismo , r elettricismo , non sono che effetti di reciproca attrazio- 
)ic . Le molecole dei fluidi si attraggiin vicendevolmente , ed ec- 
co le gocce rotonde. Gli orli di un vaso vitreo esercitano 1’ at- 
trazione nell' acqua , di che è ripieno , ed ecco spiegata la con- 
cavità della superficie di essa . Riempiasi di mercurio , e si ve- 
drll la superficie convessa , perchè in quel minerale è maggiore 
la forza dell’attrazione . Tutto coll* attrazione si fa chiaro, e da 
ciù che si assoggetta ogni di al nostro guardo , a conoscer le 
giè impervie celesti leggi la comprovata analogia ci conduce . 
Di quante preziose verità , che agli antichi non poteron mai ca- 
der in pensiero , non ci fè dono la mente calcolatrice di New- 
ton ! 11 solo indicarle troppo ci allontanerebbe dalla precisione , 
cui interamente ci dedicammo . Qual semplicità nella sua marcia ! 
Quali luminose conseguenze da’ suoi razioanj ! I corpi radono 
all’ Equatore più lenti*: Dunque la Terra è a* poli compressa . 
Dunque il suo gonfiamento all’ Equatore è dimostrato , quasi fos- 
se all’ intorno di esso da piccioli satelliti circondata . Dunque 
de^ion gli equinozi retrogradare , ed esser debite la retrograda- 
zione inuguale, e variante l’obliquità dell’ Eclittica. Quanto chia- 
ramente poi non s’ illustra per la newtoniana attrazione il feno- 
meno delle marèe I Egli le fece dipendere dalle forze combinat* 
del Sole , e della Luna , e calcolò esattamente le misure della 
elevazione , ed abbassamento , Non isfuggl alle sue vedute la teo- 
ria delle irregolari Comete . Ebbe c.impo di approfondire le sue 
sperienze sulla famosa Cometa del 1680 , che passò vicina al 
Sole quattro volte più di quel che la Luna sia prossima alla Ter- 
ra , Infine la decomposizione della luce , e la distinzione di set- 
te colori primitivi nella infinità di particelle colorate, che com- 
pongono qual picciolissimo raggio si assoggetti ad analisi , soli 
frutto delle ricerche di questo filosofo impareggiabile . Son dessi 
il rosso , r arancio , il giallo , il verde , il turchino , l’ indaco , 
il violetto . L’ aggregato di tutti essi costituisce il bianco, pro- 
pnelà essenziale della luco, si ha il nero per la privazione di lei. 
Sono pertanto nella luce, e non negli oggcitii 'colori, * ascondo olio 
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i corpi o riflettono il raggio totale , u una specie di essi , assor- 
bendo P altra « o P intero raggio assorbiscono , compajon dessi o 
bianchi , o diversamente colorati * o neri (11) • Tanto potè quel 
Newton , su cui meritamente prodigò la nazione inglese gli ono- 
ri , le dignità , gli omaggi fino all* estrema vecchiezza , 

Ricco di tanta messe il secolo decimottavo « e più il di- 
ciannuTcsimo, può ben chiamarsi P aurea età dell'Astronomia. 

Le Accademie , gli Osservatori si veggion moltiplicati nella Eu- 
ropa , e sorti con gloria • nel novelle emisfero . Gli stromenti 
sonosi aumentati f e perfezionati . A*tclesco[H di riflessione, con 
' che Newton mediante un» specchio riparò P inconveniente de* co- 

lori, sostituì Dollond il padre i telescopi acromatici, ossia sen- 
za colori , che riuniscon lenti fatte con vetro di spede diversa , 
ed adoperò il erown-gtass , o vetro comune , ed il Jlint-glass 
composto di vetro , e piombo . Dollond il figlio perfezionò P in- 
venzione combinando due lenti concave, di crown-glass , cd una 
convessa di Jlint-glass con si nurabile successo , che non pos- 
sono limitarsene i futuri progressi. Per essf i nuovi satelliti di 
Ralumo , Urano con i satelliti suoi , Vesta , Giunone , Cerere, 
c Pallade hanno accresciuto il numero de* nostri Pianeti. Le spe- 
dizioni di De la Condnnitae con altri valentissimi al Perù sotto 
P equatore , e di Maupcrtuis co* dotti suoi compagni in Lappo- ^ 
nia sotto il circolo polare hanno confermato dopo più anni di 
paziente lavoro colla più minuta esattezza la misura della Ter- 
ra . (12) Bradly ha discoperto l'aberrazione delle stelle , e la 
nutazione dell'asse terrestre (13) • Giacomo Cassini discorse la 
\ nnmerazione delle stelle . Le matematiche avanzarono nel calcolo 

dilTercnziale newtoniano , che discende a* dettagli infinitesimi senza 
arrestarsi , e nel calcolo integrale , che toma a salire dalle parti 
al tutto , di cui si desidera la perfezione . Di tali mezzi si val- 
sero i successori di Newton per spinger più lungi le loro ricer- 
che , ed i nomi di Clairau , D* Alembert , Bemoully , Eulero , 
Lalande , Hcrschcl , Lagrangc , Laplace sono pe* loro ardui tra- 
vagli all* immortalità cunsccrati. 

Le dimostrazioni di Newton da' suoi successori copiosamen- 
! te illustrate sono ora generalmente ricevute , ma i progressi ra- 
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piji della risicai a ipccialineiitc dulia Chiuiica han fallo sudare 
taluni commcndevoli ingegni a desumere da cagioni più noie la 
spiegazione del celesle meccanismo . Mediante 1' applicazione dei 
teoremi fondamentali della dottrina elettrica a' moti degli astri , 
Formaleoni intese a render ragione de' fenomeni più complicati , 
Egli stabili nel Sole il grand' ELETTRO universale della nostra 
regione planetaria , c dalle sue elettriche emanazioni fece discen- 
dere le forze d' impulsione , e di ripulsione ne' corpi celesti . Non 
distrusse la graviti newtoniana , ma volle soltanto dimostrare, 
che tutto era effetto dell' eletfricismo . Assai più peregrino è il 
sistema di Allix , il quale riduce tutt'i fenomeni della natura ad 
una sola cagione , cioè la circolazione della luce , e del calori- 
co . Quanto immaginò Descartes colla sua lUbleria sottile , e coi 
suoi vortici 1 si sforza di sviluppare Allix colla dilatabilili de' gas 
al tempo di Newton ignota , e se giugnesse a comprovarsi l' iden- 
tità dell' idrogeno e della luce , avrebbe questo Generale reduce 
da' campi di Marte tolto negli ozi *1' newtoniani lo scet- 

tro . Sebbene però 1’ oracolo dello dotte assemblee d' Europa non 
siasi ancor definitivameute spiegato sulle accennate teorie , ap- 
pariscono elleno bastevolmente ingegnose per esser meritevoli di 
considerazione , e ci comprovano la possibilità di ancor meglio 
addentrarsi ne' misteri della Natura i Bella , e degna occupazione 
delle intelligenti creature destinate a legge# nel celeste libro le 
glorie dell' Onnipossente. 

E qui dopo aver discorso le vicende dell' astronomia , che 
forma la più nobil parte della geografica scienza , ci faremo a 
descrivere in separati articoli il planetarie (14) odierno sistema , 
la sfera applicata al globo . ed i principali fenomeni della na- 
tura. 


A a T. I. 

SISTEMA SOLARE. 

ove intorno 
rivoluzioni i 


Quella parte dell' Universo a noi più visibile, 
ad un csnlro di gravità fanno le loro periodiclie 
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€tirpi , • «om h* i pi6 Urtili rtpporlì il noslro 

Globo , diteti SittOBt Soltrt , perelii il Solt Irortti nell* posi- 
zione la più eiein* al predello centro . Oltre qoel massimo Aslro , . 
eoDcorroDo a costituire il Sistema i Pianeti , i Satelliti , e le Co> 
mele. 

1 Pianeti , corpi sferici , ed opachi , che mnnvonsi intorno 
al Sole , e ne rifletton la luce , sono undici , cosi nominati in 
proporzione della loro distanza dal Sole . Mercurio , Venere . 
Tene, Marte, Vesta, Giunone, Cerere, Pallade , Giove, Sa- 
turno , Grano . 1 satelliti tono pianeti secondari , che aggiranti 
intorno a' rì.speltivi pianeti primari , della natura de' quali par- 
tecipano interamente . L.a nostra Terra ne ha uno , eh' è la Luna , 
Giove ne trae quattro. Saturno sette , ed Grano sei i Non ti co- 
nosce affatto il nnmei;o preciso delle Comete. 

1. SOhK Q. La perfezione degl' istromcnti ottici, ed il cor- 
to di non interrotte osservazioni ha condotto a rilevare in que- 
st' immenso corpo, dispensatore della luce, e del calore, talu- 
ne macchie , che variano secondo i tempi nella grandezza , ed ap- 
paiono sorgere dal profondo d'inesauribii voragine di fuoco. Ciò 
guida ad opinare, che il Sole eziandio sia di natura opaca, coma 
tutti gli altri Pianeti, ma tale il circondi ignita atmosfera, cht 
valga a prodnrre i costanti fenomeri , onde la Natura è avvivala . 

Il movimento delle saddette macchie ha comprovato la rivo- 
luzione del Sole nel proprio asse, la quale compiesi in giorni 25, 
ore 14 , e 4'. Esse compajono nell' orlo orientale del disco (15) , 
indi a poco nel mezzo , ed infine nel lato occidentale, d' onda 
sparite cclansi per uguale intervallo , e tunian periodicamente a 
presentarsi , compiendo il giro in giurai 27, ore 12. e 4'. Dal 
suo moto di rotazione emerge la compressione della sua figura 
nc' poli del medesimo . L' asse si crede inclinalo 8.* al piano 
deir orbita terrestre . L' impicciolimento delle macchie , ove più 
s' appressino a' lembi del disco , clùariscono il Sole di figura sfe- 
rica , siccome allo sguardo si mostra . Gn altro picciol moto ha 
riconosciuto Newton nel Sole intorno al centro di gravità , prodot- 
to dalle attrazioni di tntt' i Pianeti , che Io intorniano, ma sic- 
come questo non puh mai tccedert 1* distanza del diametro dal 
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punto cenlrnle , coli riguardMi |^ner*liiitnt* d Sol* coin* centro 
del sistema , o come il segno indicante il vero centro di graTÌ- 
lì del Sole stesso . e de' Pianeti , ossia il rero centro del Uondo . 

Il diametro medio del Sole è di 32.* Z” Il suo diametro rea> 
le si determina in 886,149 miglia, e la mole è maggiore di quel* 
la della terra un milione trecento ottantaquattro mila , quattrocen- 
to sessantadue rolte 

2. MERCURIO ^ • È uno de’ piccioli pianeti, il più rid- 
00 al Sole, e coll' occhio armato mostrasi a foggia di luna cre- 
scente colla metù del disco illuminato, nè può mai apparire in 
Rgura rotonda per non essere la sua parte chiara a noi rÌTolta , 
se non quando vicinissimo al Sole viene da' raggi di lui intera- 
mente occultato . Quando fa il ano transito nel disco solare as- 
sembra ad una piccola negra macchia, che ne eclissa un punto, 
e meglio allora ai assoggetta ad astronomiche sperienze. 11 suo 
bianco splendore brilla vivacemente , e vedesi ben di rado ad 
occhio nudo, avanti il nascere, c dopo il ti amontare del Sole, 
dacchò la sua orbita è fra quell' astro , e la nostra Terra , com- 
prendendosi però nella classe de' pianeti inferiori . La luce , ed 
il calore , eh* egli riceve , è in quantitò aette volte maggiore di 
quello che viene alfa terra tramandato . La aua orbita è inclina- 
ta 7.° incirca ali* eclittica ; Ei percorre 9000 miglia in un* ora , 
il ano giorno , o rotazione è di ore 5. 28', 1* anno , o rivoluziona 
aidcrale è di giorni 87 , ore 23 , 14'. 32”. Presa la Terre per 
uniti di cento mila, il volume di Mercurio non oltrepassa 6466 
ccnlomillessimi , e la sua distanza media dal Sole è di S,9l 7,938 
miriametri . 

3. VELIERE ^ . È questo il secondo de’ pianeti inferiori , 
la di cui orbita trovasi fra la Terra, ed il Sole, e scintilla di 
luce si viva , che vale in luoghi oscuri a far gittare agii ogget- 
ti un’ ombra sensibile . li telescopio ci rappresenta le sue fasi si- 
mili in tutto alle lunari , ma il suo emisfero illuminato essendo 
volto al Soie, non vedesi quasi mai in figura rotonda, a le sua 
coma volgono a Ponente , quando è visibile nel mattino , e nella 
sera a Levante . 11 calor , che riceve , è io doppia qnantith del 
nostro , 1' inclinazione dell' orbile all' eclittica c di’ 3.* 23'., ii 
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luo giorno di ore 23.21' , 1' anno di 224 giorni, ore 1C , 41'. 
‘27” . Il (uo volume di 89020 cento-milIe. 4 Ìmi della Terra , c la 
dislanaa media dal Sole di miriameirr 11,058,215. 

4. TERRA • ^ e LUNA $ . 11 terzo pianeta da noi abi- 
tate la di cui analisi è il soggetto della geograBca scienza , dc- 
scrivesi siccome un corpo di centomila , per fame cogli altri il 
confronto . II suo siderale i di ore 23, 56'. 4." , I' anno di 365 
giorni , 5 ore,. 48'. 48.” , e la distanza media dal Sole di miria- 
metn 15,287,873 . Egli è il primo ad aver la compagnia di un 
satellite . 

La Luna è un corpo opaco secondario , che compie il pe- 
riodico suo giro in un'orbita quasi elituca , e spesso variata dalla 
attrazione del Sole , intorno alla Terra suo pianeta primario , il 
quale contemporaneamente i da essa accompagnato nell' annuo 
suo movimento . Il suo disco ha la più luminosa , ed estesa ap- 
parenza dopo quello del Sole. Si è preso per misura del mese 
originariamente il tempo, che la. Luna impiega a compiere la sua 
rivoluzione, percorrendo lo zodiaco , Chiamasi periodico , quando 
si calcola lo spazio , con che partendo da un punto giunge nuo- 
vamente al medesimo, ed è di 27 giorni , 7 ore, 43'. 5” . Dicesi 
sinodico , o lunazione , se T intervallo si consideri fra due no- 
viluni , o fra due congiunzioni della Luna col Sole , e compren- 
de 29 giorni ,12 ore , 44'. 3” . Per adattar poscia i mesi all' an- 
no solare , si è dovuta prolungare la loro misura di qualche gioi^ 
no , e ne risultarono i mesi civili (1 6} . La Luna compie nello 
stesso spazio del mese sinodico il giro snl proprio'asse , da che 
nasce , eh' essa presenta sempre alla Terra il medesimo emisfe- 
ro . Dal volgere qualche porzione del disco maggior dell' usato 
or dall* uno or dall* altro canto , per esserne il moto uniforme 
nell' asse , ed ineguale nell* orbita , si è dedotta la librazione 
sua in longitudine , e dal muto oscillatorio , per cui le sue mac- 
chie verso i poli sono in numero talvolta maggiore, e talvolta 
minore, si è rilevata la librazione in longitudine. Le varia- 
zioni della Luna, chediconsi Jasi , prevengono dalla sfericità del 
disco, il quale non potendo venire rischiarato dal Sole, che per 
metà , offre diverso aspetto secondo la varia posizione dell' os- 
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scrvalure. Nel Novilunio la Luca i fra U Terra, ed il Sulc , « 
|irrò il suo emisfero a noi rivolto i totalmenta oscurato. Uopo 
quattro giorni incomincia a rendersi per’ poco visibile , volgen- 
do a levante le sue coma . Presenta dopo giorni sette , ed ore otto 
dal novilnnio , 1’ aspetto d' un semicerchio , toccando il meridiano 
alle ore sei deHa sera , ed è questa fase il Primo Quarto . In 
capo a quattordici giorni , ore sedici , giugne al meridiano nella 
mezza notte , ed il suo emisfero a noi visibile è interamente il- 
luminato , il qual punto appellasi Plenilunio. Decresce quindi a 
poco a poco , e toma dopo giorni sette , ore otto , a prender la 
fomi.s di semicircolo , da che deriva 1* Ultimo Quarto , e sem- 
pre più diminuendosi , volge le sue coma a poneftte, fncliè del 
tutto oscurandosi ha la sua rivoluzione compiuta. Sorge la Lu- 
na sull' orizzonte 50'. più lardi in ciaschedun giorno . È però os- 
servabile il fenomeno della luna autunnale , che ne* paesi setten- 
tronali dicesi luna della raccolta , ed avviene nell' equinozio d' au- 
tunno . In quel plenilunio la Luna per più sere consecutive leva- 
si all' ora stossa, c ciò deriva dalla diversitò degli angoli, che fa 
r eclittica coir orizzonte, e. quanto più uom s’ inoltra nel cerchio 
polare , il fenomeno è più sensibile , e durevole . Lo stesso ad- 
diviene ne' paesi australi verso l'equinozio di primavera^ Il polo 
artico ha nel verno quindici pomi di luce lunare, e altrettanti 
di oscurili! i ciò avviene per pariti di ragione sul polo antartico 
nella state . L'orbita della Luna è inclinata 5." 8'. al piano della 
eclittica , eh' ò l' orbita della Terra , e però non trovandosi la 
Luna sull'eclittica, che quando i in uno de' due nodi, allora 
soltanto possono aver luogo gli eclissi. L' attrazione lunare con- 
corre con quella del Sole ad operare il fenomeno delle marèe . 
Aspra per menti , e valli rassembra la Luna osservata col tele- 
scopio, e la pianta , che se ne è rilevata, distingue le parti la- 
minose , eie oscnm, ossìa maccftie , indicale co' nomi degli astro- 
nomi più valenti . V ha chi è punto a determinare 1' altezza del- 
le montagne lunari . 11 P. Riccioli Gesuita , Hevelio , e 1' astro- 
nomo Schorcter nelle sue recentissime sperìenze fatte a Lilienthal 
nel Ducato di Brema , elevano straordinariamente 1' altezza di es- 
se , e r ultimo nc fa sovrastare una di mille tese al Chimboraco 
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■inerlouo, cli« ha (rt miglia, t mezzo di elevazione. Ilei aitici 
V I truca deir esagerazione , e limita la maggiore a mez^u miglio 
d'altezza perpendicolare.* 11 medesimo Herscbel nel 19 Aprile 1787 
scopri due vulcani pressoché estinti, ed nn terzo in attuale eru- 
zione ne' lati più oscuri della Luna , L* analogia fa supporre , 
che ancor nel resto la sostanza lunare alla terrestre somigli , e 
che v’ abbian mari , laghi , ed un' atmosfera della nostra nien 
densa . 

La parallasse orizzontale media della Luna i di S7.' 48." , 
e però la sua distanza dalla Terra si determina in 236,847 mi- 
glia . 11 suo diametro variabile secondo le parziali distanze del- 
la Terra è di ?1.' 7.", ed il valore del diametro reale di 2144 
miglia. La sua velocitò, percorre 2270 miglia in ogni ora, ed il 
volume è di 2036 cento-millesimi della Terra , la quale è in con- 
seguenza presso a cinquanta volte maggiore . 

5. MARTE 0*. Uno splendore tetro, e rossiccio si spande 
da questo quarto Pianeta, ch'é il primo tra i superiori, o este- 
liori relativamente alla Terra , nella quale categoria sono tutti gli 
altri seguenti . Si attribuisce tal colore alla soperchia densitò 
dell' atmosfera , che lo cinge . Apparisce talora rotondo , c talora 
alquanto gibboso , ma non mai cornuto , e la varieté delle fasi 
deriva dall' essere la sua orbita fuori di quella della 7'erra , e 
più distante dal Sole , Precede talvolta il nascer del Sole , tal- 
volta siegue il grand'Astro nell' occaso , e talvolta adorna il 
cielo in tutto il corso della notte. La piccola sua compressione 
a' poli indicata da Herscbel vien contradetia daMaskeline astro- 
nomo a Greenvrich . L' inclinazione dell' orbila all' eclittica è di 
1.* 51.' , la p.arallasse orizzontale di 23." , il suo giorno di ore 24, 
39.' 21." , e l'anno di giorni 686 , 23 ore, 15.' 44.". Ha un vo- 
lume uguale a 14,060 cento-millesimi della Terra, dista dal So- 
le per miriaraciri 23,294,021 , e percorre in un* ora 55,223 miglia. 

6. VESTA . 11 Dottore Olbers di Brema discopri il 29 
Mano 1808 questo pianeta, ch'é il quinto in ragione di lonta- 
nanza dal Sole , ed il primo degli asteroidi , così in un co' tra 
seguenti per la picciolezza nomato . Il suo anno ne comprende 
tre da' nostri con più 240 giorni , a cinque ore , Apparisca ugua- 
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le *d uu* it«lu di quiuU griudcxxa , il iuo Tulum* è dì qua(> 
iromila in confronlo dell’unità centomiUaic lerrcatre , • U di- 
(tanza dal Sole i di mirìametri 56,278,123 . 

7. GIUNONE . Il testo de’ pianeti , • secondo fra gli 
asteroidi , fu osservato per la prima volta dall’ astronomo Hardini; 
a Lilienthal nel Ducato di Brema . Sembra una stella di ottava 
grandezza , ed ha il suo anno composto di quattro anni comu- 
ni , giorni 131 . 11 suo volume è un cento-millesimo del terre- 
stre, e trovasi per miriametri 40,619,979 lontano dal Sole. 

8. CERERE 5 . Al testé defunto P. Piazzi Cberico Rego- 
lare Teatino é dovuta la scoperta del terzo asteroide , di' è il 
setnmo fra’ pianeti . Egli lo vide dall’ Osservatorio di Paleimo 
il primo Gennajo 1801 , ed in onore del suo Re gl’ impose il 
nome di Cerere Ferdinandè* . La sua apparenza è uguale a quel- 
la di Giunone, e l’orbita s’ incrocia coll’ altro asteroide Pallade. 
Uerschel ne ha fissato il diametro in 162 miglia. La inclinazio- 
ne della sua orbita è di 10.” 36.’ 57.” . Quattro anni , 221 gior- 
ni , c tredici ore conchiudono la sua periodica rivoluzione, e la 
distanza è calcolata in 42,282,000 miriametri. 

9. PALLADE ^ . Cinque anni prima di Vesta nel di 28 
' Marzo 1802 avea già Olbers discoperto questo pianeta asteroide, 

di' è nella serie l’ottavo. Apparisce somigliante ad un astro di 
settima grandezza , e per l’ incrociatura dell’ orbita con Cerere , 
quando a Alarte , e quando a Giove s’ appressa . 11 diametro é 
di miglia 110, ed il suo anno di poco da quello del suo com- 
pagno differisce. Trovasi distante dal Sole miriametri 42,666,000 , 
e la sua orbita inchinasi per 34.’ 50.’ 40.” 

10. GIOVE "^7 . Egli è il nono, ed il pii grande fra’ pia- 
neti , ma la sua distanza maggiore lo fa apparire simigliantc a 
Venere , e di luce men viva. Al suo globo sovrastano talune fa- 
sce , che varian nel numero, e nel sito , ed intersecate vengon 
da macchie , le quali avvicendano in relazion delle zone la com- 
parsa . Ben grande i a’ poli la compressione, che dee risponde, 
re alla celerità sua . Precede il Sol nella nascila , ed all' occaso 
il segue , secondo che maggiore, o minore é la longitudine del 
pianeta. L’inclinazione dell' orbita a di 1.* 19.' 38.”, il giorno 
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di ore nove , e 56.' , e la periudiea rÌTolualone di amai laudici , 
giorni 315, ore 14, 27.', 11.". Riceve la ventisetteaima parte 
del calore , c della luce , che il Sole alla uotlra Terra comuni- 
ca , percorre in un'ora 29,894 miglia, e dista dal Sole stesso per 
79,511,907 miriametrì. La grosseixa eccede per 1,281 volte quel- 
la del nostro globo . 

Quattro satelliti , o lune accompagnano questo pianeta , e 
gli girano intorno nel piano stesso . Galileo li discoperse col suo 
canocchiale , dacché sono all' occhio invisibili , c li appellò stel- 
le medicée . 1 frequenti loro eclissi , predetti esattamente nelle 
effemeredi nautiche , utilissimi sono a misurare le longitudini , e 
per essi si venne a conoscere la propagazione della luce , che 
implica 16' 30” a traversare l'orbita della Terra, e quindi 1' a- 
berrazione delle stelle . La periodica rivoluzione di ognuno dei 
satelliti intorno a Giove ti compie in un giorno, ore 18, 27', 
32.” , ed Herschel afferma , che in pari tempo girasi anche cia- 
scheduno sul proprio asse. La grandezza é varia. 11 primo 
di essi dista da Giove miglia 252,510, il secondo 400,810, il 
terzo 640,406 , ed il quarto , die rassembra di minor mole , 
1,126,723 miglia. 

11. SATURNO ^ . Un chiarore languido, e fioco distin- 
gue il decimo fra' pianeti , eh' è di quanti veggionsi ad occhio 
nudo il più lontano dal Sole . Ha delle bande oscure simili a 
quelle di Giove, le quali variano di figura, secondo la direzio- 
ne di un anello interno , ed esterno, che cinge il pianeta, e con 
esso i sette satelliti suoi gli gira all' intorno nello stesso piano 
coir orbila inclinala 30.° a quella di Saturno , tranne il quinto , 
la di cui inclinazione è di soli 15.°, e che ha il movimento di 
rotazione nel proprio asso contemporaneo alla tua periodica ri- 
voluzione, giusta le congetture di Newton da Herschel conferma- 
te. L'inclinazione dell'orbita del pianeta è di 2.° 29.' 50.", la 
sua lotazione a parere dello stesso Herschel compicsi in giorni 
dieci , ore sedici , e notevole è a' poli il suo schiacciamento . 
11 suo asse é perpendicolare al piano dell' anello , e la sua ri- 
voluzione compiesi in anni 29, giorni 174 , oia una , 51.' , 11.”. 
Il Sole gli tramanda una centesima parte della luce , e del ca' 



loro , die nui riceviamo , ed il tuo corao avaoia di 22,072 mi- 
glia in una ora nella aua orbita . Dista dal Sole per 145,836,700 
miriamclri , e supera io mole per 966 Volte la Terra. 

11 quarto satellite fu il primo ad essere discoperto dall'olan- 
dese Hujrgens nel 1655 , il primo, secondo , terzo , e quinto si 
videro da Cassini dal 1671 al 1685 , ed il sesto , e settimo si 
osservarono da Herscbel tra il 1786 , ed il 1789 . 1 due ultimi 
sono i più vicini al Pianeta , e debbonsi noverare in principio 
secondo 1* ordine seguente. 

1. Il settimo satellite, che compie il suo giro in ore venti- 
due, 37.’ 23.", e dista per 121,244 miglia da Saturno. 

2. 11 sesto, die n' è lontano 155,570 miglia, e termina il 
suo corso in un giorno , ore otto , 53.' 9.” 

3. II primo discosto per 192,613 miglia, fa la rivoluzione 
in un giorno, ore ventimo, 18.' 27.*' 

4. 11 secondo è lungi 246,740 miglia , ed il suo periodo è 
di giorni 2 , ore 17 , 44.' 51.” 

5. Il terzo dilongasi per 344,601 miglia, e gira in quatti o 
giorni ,12 ore , 25.' 11.” 

6. Di quindici giorni , ore 22, 41.' 16.” ò il corso del quar- 
to satellite, lontano dal suo pianeta 798,012 miglia. 

7. Il quinto dista per 2,328,597 miglia , e compie il suo ri- 
volgimento in 79 giorni , ore sette , 53.' 43.” 

11 grande anello di Saturno , scoperto da Huygcns , ed il- 
lustralo da Herscbel, ebe lo ha ritrovato doppio, consiste in un 
sottile largo, ed opaco arco circolare, che per l'obliqua posi- 
zione comparisce elittico , da cui viene il pianeta intornialo , e 
non tocco . Il medesimo compie la rivoluzione periodica in oi^ 
dieci, 32.' 15.” La larghezza dell'anello interno è di miglia 
20,000, quella dell' esterno di miglia 7,200, e Io spazio inter- 
posto fra le due anella è largo 2,899 miglia . Il diametro inter- 
no del minore anello è di 146,345 , l' esterno di 184,393 miglia , 
e r interno diametro del maggioie somma a 190,248 , 1* esterno 
a 204,883 miglia . 

.12. URANO ^ . L'instancabile astronomo annovercsc Hcp. 
schei ha la giuria di aver nel giorno 13 Marzo 1781 discopri io 
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r undtcimo I • pi& lonUoo pitaeti del nostro sistems , che ep- 
periice <]aesi stelle di seste grendezza al telescopio , e redesi 
anche ad occhio nudo in notte serena , e non illuminata dallo 
splendor della Luna , parchi si opina essersi in precedenza ri- 
sguardato come stella fissa . Astro di Giorgio lo disser gl' In- 
glesi in lode del loro Monarca , fecero altri plauso allo scopri- 
tore nomandolo Merschel , ma prevalse il nome di Urano dato 
dall* Accademia di Berlino , giusta lo stile di trar l'appellazione 
de* pianeti dalle Divinili pagane . La sua teoria i tuttora imper- 
fetta , e si i soltanto chiarito essere ottanta volte , e mezzo il 
suo volume maggiore della Terra , compiersi il suo giro in 83 an- 
ni , giorni 150, ore 18, e la distanza media dal Sole contenete 
si in miriametrì 291,720,130. 

Vide Berschel ancora il corteggio di sei satelliti in questo 
pianeta . Quelli , che sono in ordine di grandezza il secondo , ed 
il quarto, furono bsservatl nel 1787 , e tutti gli altri nel 1798. 
Le orbite di essi sono perpendicolari all' eclittica , ed il loro gi- 
ro intorno ad Urano si eseguisce in ordine retrogrado , cioi con- 
tro i segni dello Zodiaco. 11 primo compie il suo periodo in 
giorni 5 , ore 21 , 25.' , il secondo in giorni 8 , ore 17 , 1.’ , 19.", 
il terzo in giorni 10, ore 23, 4.', il quarto in giorni 13, ore 
11,5.', il quinto in giorni 38 , ora una , 49.' , ed il sesto in 
giorni 107 , ore 16 , 40.' 

13. COMETE. Apparterebbero questi corpi opachi, e solidi 
alla categorìa de' pianeti , se 1' obliquità , e 1' eccentricità delle 
loro orbite elittiche , che li fan muovere per ogni verso , ed in 
qualunque parte del Cielo , non imprimesse ad essi una marcata 
diiferenza . La teoria di questi astri è tuttora molto imperfetta , 
ni se ne conosce il numero , ed il periodo . Quelle che apparve- 
ro nel 1807, e nel 1811 , giunsero agli astronomi inaspettate . 
L'unica apparsa nel 1531 , 1607 , 1758 sembra terminare in 76 
anni la sua rivoluzione intorno al Sole . Lanciano elleno ordina- 
riamente avanti , o dietro di se nn leggiero vapore , che prende 
foggia di coda , o di chioma i bensì le varie osservatesi nel de- 
corso anno non aveano siffatto distintivo. L'ignoianza traeva dnl 
ritorno delle Comete sinistro presagio , ma ora si esercita in as- 
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•e lo studio degli oiservaitori per enslizsarne le leggi , che tut- 
tor li tYTolgODO nel mistero • e meglio di cento se ne sono fin 
(jui noverate. 

14. STELLE (17) . Sorprtssata V immensa distanza , hi che 
yien racchiuso il nostro planetario sistema , altri prodìgiosissi* 
ini spazi sorprendono coll' ampiezza loro la fievole immaginativa 
deir uomo . Infiniti luminari si veggon] di {propria luce brillar 
per entro , c si caratterizzano della natura stessa del nostro So- 
le ^ c centri di altri sistemi t de' quali ò per la lontananza a noi 
Incognito r andamento . Le stelle altre sono alla pupilla visìbili « 
cd altre dlconsi telescopiche . Le visibili distinguoiisi dal mag- 
gior grado di luce , e cbianiansi di prima grandezza le più scin- 
tillanti , e così proporzionalmente di seconda ^ terza quarta , 
quinta , e sesia grandezza • Le telescopiche incominciano dalla 
settima grandezza , e proseguono alla ottava , nona , c fin do- 
ve va penetrando 1' acutezza de' piu perfetti islrumetili . Sono que- 
ste senza numero, ed Herscliel noveronne fin a 115,000, che 
passarono per lo campo di telescopio , die avea 15* di apertura , 
durante un Solo quarto d' ora . Osservate con telescopio comune 
non presentano , che confusi punti di pallido , e bianchiccio cliia- / 

rore « e si chiaman perciò nebulose. La Via lattea, o Galassia 
ne .soprabbonda . È dovuta a Democrito^ucsta scoperta iu tempi 
posteriori confermata da Galileo. Sì sono trovale altresì delle 
stelle , ebe sembrando uniche a prima vista , si riconobbero poi 
doppie , trìplici , • quadruple , Il telescopio^ famoso di nerscbcl 
ne ha distinte settecento di siiuil fatta . J^e stelle visibili si cre- 
de , che non eccedano il numero di tremila , cd il paragone della 
luce , che trasmettono , ci fa congetturare, che per poco difihriscan 
dal Sole nella grandezza . Tal è la loro distanza , che non sì 
giugne a calcolarne la parallasse , e 1* asti'ononio Bradlcy con 
un corso d* incessanti osservozioni è giunto appena a rilevarla 
dì un secondo minuto in una stella del gruppo del Dragone , di 
modo che 1* orbita , che la terra annualmente descrive intorno al 
Sole* un punto immobile si parrebbe di lassù contemplata. La 
più vicina delle stelle dista da noi per 40,000 volte il diametro 
dalla terra, ovvero 7,600,000,000,000 di miglia. .Per meglio scer- 
Toina /. € 
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n«rlt , gli antichi divitaro le stelle in Tsrj gruppi . che diesrr 
Cosltllaxioni , >ed a quelle apposero nomi speciali tuttor coiiser- 
Tati . Se ne contano dodici nello Zodiaco • trentaaettc nell' Emi- 
afero boreale, e quarantasette nell'Emisfero australe. Ne rife- 
riamo la nomenclatura, distinguendo in corsivo le più recenti. 


Costellazioni dello Zodiaco, 


1. Ariete Y 

2. Toro , ove notansi le Ja- 

di e le Plejadi . 

3. Gemelli D 

4. Cancro jg 
Leone ^ 

6 Vergine ny 


7. Bilancia 

8. Scorpione 

9. Sagittario -H 

10. Caprìcono 'fg 

11. Acquario tao 
1Z Pesci }( 


Costellazioni Boreali. 


1 . Andromeda . 

2. Aquila . 

3. / Coni da caccia , 

4. L' Auriga . 

а. Boote . 

б. Casmlopardo. 

7. 11 Capo di Medusa . 

8. Cassiopia. 

9. feAo 
10 Cesrbero . 

11. La Chioma di Berenice . 

12. // Cuor di Carlo . 

13. La Corona Boreale. 

14. 11 Cigno. 

15. Il Delfino. 

16. Il Dragone. 

17. 11 Cavalluccio . 

1 8. Ercole . 

19. La iMcertola. 


20. Il Leone minore . 

21. La Lince . 

22. La Lira . 

23. 11 Monte Menalo . 

24. La Mosca . 

25. Pegaso . 

26. Perseo . , 

27. La Saetta. 

28. Lo scudo di Sobieski . 

29. Il Serpente. 

30. 11 Serpentario . 

31. Il Torojdi Poniaioscki . 

32. Il Triangolo . 

33. 11 Triangolo minore . 

34. L' Orsa maggiore . 

35. L' Orsa minore . 

36 La Felpe e /’ Oca . 

37. Il Tarando . 
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Costtllaiioni Àustraìi . 


1 . V Augello tT India . 

2- r Ara . 

3. La nave Argo . 

4. Lo Scettro di Brandeburgo , 

5. Il Cane maggiore , o Sirìo . 

6. Il Cane minore . 

7. 11 Centauro . 

8. La Balena . 

9. Il Camaleonte . 

1 0. Il Compasso . 

11. La Colomba di Noi . 

1 2. La Corona Australe . 

13. Il Corvo. 

1-1. Il Cratère , o la Tazia. 

1 ,3. La Croce . 

1 6. Dorado Xiplas . 

1 7. Il Cavalletto da Pittore . 

1 8. L’ Eridano . 

19. Il Fornello chimico. 

20. La Grue . 

21. V Orologio . 

22. L' Idra . 

23. L’idro. 

24. V Indo . 


25. Il Lepre , 

26. Il Lupo . 

27. La Sfacchina pneumatica . 

28. Il Sficroscopio . 

29. Sfonoceros . 

30. Il Sfonte della Sfensa . 

31. La Slosca Australe. 

32. Il Quadrante di Euclide . 

33. L' Ottante d" Allejo . 

34. L' Officina dello Scultore . 

35. Orione . 

36. Il Pavone . 

37. La Fenice . 

38. Il Pesce australe. 

39. Il Pesce volante . 

40. ( Cela Sculptoria ) . 

41. La Pisside nautica . 

42. La reticella romboidale . 

43. La f orsa <fi Carlo . 

44. Il Sestante , 

45. Il Telescopio . 

46. Tocan . 

47. Il Triangolo Australe . 


Vi si fono aggiunte modernamente il Tubo di llerschcl , ti 
Salterio Gregoriano , il Pallone di Monlgolficr , cd il Torchio di 
Gultemberg . 
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A * T. 11. 

GLOBO ARTIFICIALE , E MAPPA GEOGRAFICA. 

A meglio coDoicere ■ rep^orti , che ha col lolore sistema 
la Tara , i stato formato quel globo , che la designa , e sono* 
si al medesimo applicati i circoli della sfera armillare . Suppo- 
nesì il globo attraversato da una verga di ferro , sulla quale gi- 
rasi , eseguendo il diamo moto di rotazione . Questo per- 
no dicesi ASSE , a le sue estremiti sono i POLI , che ai ce- 
lesti rispondono , 1' un dessi artico , o del Nord , 1' altro an- 
tartico , o del Sud. I CIRCOLI dividonsi in grandi , il piano 
de' quali passa per lo centro del globo , facendone due parli , 
o emisferi uguali i e piccoli , a’ quali la sopraddetta caratteristi- 
ca non si adatta. Sei sono i grandi Circoli , Equatore , Orizzon- 
te , Meridiano, Zodiaco, ed i due Colori: quattro i piccoli , 
cioè i due Tropici , ed i due Cerchi polari. Ognuno de' circoli 
dividesi in gradi 360 , il grado in 60 niimiu , il minuto in 60 
secondi , e ne’ lievi calcoli si progredisce avanti colle fra- 
zioni decimali. La Latitudine , la Longitudine , ed i Climi sono 
dal Globo artificiale desunti. 11 Mappamondo , o Carta gcogr.a- 
fica rappresenta la Terra egualmente inodellata , ma in una su- 
perficie piana. Si delincano eziandio carte geografiche siibaltei^ 
ne di qualche parte della Terra , e carte idrografiche , che trac- 
ciano il cammino de’ mari per uso della navigazione . Le Carte 
sono orientate in guisa , che il Nord trovisi all’ estremiti su- 
periore , il Sud all' inferiore , 1' Est al lato destro , e 1' Ovest 
al sinistro. : 

1. EQUATORE. È questo il primo gran circolo cosi cliia- 
mato , perchè equidistante da’ poli divide la Terra , passando 
per lo suo centro , in due emisferi , 1* uno boreale , 1' altro 
australe. Chiamanlo i naviganti IJnea equinoziale , perche quan- 
do il Sole apparisce agli occhi nostri su questo punto , avvie- 
ne 1' equinozio , cioè il giorno è uguale alla notte in tutte le par* 
li del globo. Si numerano sull' equatore i 360 gradi , cioè 1 80 
nel semicerchio orientale , ed altrettanti nell’ occidentale , onde 
misurare la distanza de’ luoghi dal primo Meridiano. 




2. ORIZZONTE. El»b« nume il fecondo circolo della greca 
voce orixon equiridentc alla latina ftniens , perchi pone un li- 
piile alla nostra TÙta. Diftinguesi in Orizxonte astronomico, o 
razionale , che divide io due parti , 1* una visihile . e 1’ altra 
invisibile , il nostro globo , ed io Orizzonte sensibile , di' i 
quella linea , ove alla nostra vista sembra il Cielo congionger* 
si alla Terra , e da cui desumiamo 1’ apparente sorgere , e tra- 
montare degli astri , i quali sono invece dal nostro pianeta nel 
suo girar discoperti. Molli circoli concentrici si descrivono so- 
pra dell’ Orizzonte nel globo , e quale nota 1’ amplitudine della 
stelle , numerandosi fino ai 90 gradi dall' Est al Nord , ed al Sud, 
quale designa l’ azimut per altrettanti gradi dal Nord , e dal 
Sud all’ Est , ed all’ Ovest , altro indica i punti della bussola ; 
od i trentadue rombi de’ venti , un quarto descrive i segni del- 
lo Zodiaco divisi in trenta gradi , il quinto fissa i gradi della 
eclittica corrispondenti a' segià , il sesto traccia i mesi , e di 
(Icir aiiuo , che rispondono a’ detti gradi , e 1’ ultimo suol chia- 
rire 1’ cquazioue del tempo. Fra i punti della bussola ve n’ ba 
qualtru , che dicousi cardinali , e sono i più importanti . Due 
di essi chiamansi Nord , ovvero Settentrione , Tramontana , a 
Sud , ovvero Ostro , Mezzogiorno , e rispondono a’ due poli ; 
gli altri diconsi Est , o Levante , Oriente , ed Ovest , o Po- 
nente , Occidente , discosti 90 gradi da’ precedenti , e posti so 
d' una linea , ebe taglia 1’ asse terrestre ad angoli retti . So- I 

glionsi accennare colle iniziali N. S. E. O. 

3. MERIDIANO. Il terzo maggior circolo immagiuariamenU 
tirato posto nella direzione dal Nord al Sud perpendicolar- 
mente all’ Orizzonte , sostiene i poli , e tagliando l’ equatore ad 
angoli retti parte il globo in due emisferi orientale , ed occi- 
dentale. Dicesi Meridiano universale per distinguerlo da’ meri- 
diani , che descrivonsi da qual sia posizione , e di questi ve. 
n’ bau tanti , quanti Sono i punti dell’ equatore. Si ha il mez- 
zogiorno preciso in un dato luogo, quando il Sole rimirasi sul 
punto verticale di esso. 

4. ZODIACO. Una laiga zona , in mezzo alla quale è z»- 
gnaU la linea circolan eeUiUn nomata , perdili Ivi appunta 



saguun gli «dissi , costituisce il quarto de' circoli maggiori. Egli 
Ila da ciaseuo lato nove gradi circa di ampiezza , e ne' suoi 
limiti avanza realmente la Terra con ineguale vclocitli di un gra- 
do per giorno , mentre a' nostri scusi apparisce la via del So- 
le in esso segnata. Vi si muovono altresì tutti gli altri pianeti, 
a riserva de' due asteroidi Cerere , e Vesta. Per esso viene Io 
liqualore tagliato obliquamente con una declinazione di U3 gra- 
di , e mezzo da ciascun lato. Il Meridiano dell* Eclittica chia- 
masi MED1D.U CUELI. Cblamossi Zodiaco dal greco todioa , 
che risponde ad animali , per csservene in essa zona impres- 
si a rappresentare le dodici Costellazioni , con ,chc ad eguale 
distanza di trenta graili , gli antichi ignari della varietà del mo- 
to , divisorio in dodici uguali partL Duemila anni or sono , lo 
medesime corrispondev ano all* apparente corso del Sole , cd al 
rinnovamento delle stagioni , ma ora i SEGNI dello Zodiaco , 
sebbene espressi co' nomi , e figure delle Costellazioni , sono as- 
sai da esse lontani , nè dee però oggi 1' una coll' altra cosa con- 
fondersi. Tre ne pertengono ad ogni stagione , e diconsi ascen- 
denti quelli d’ autunno , e di primavera , perchè in essi aumen- 
ta la declinazione del Sole , discendenti quelli della state , c 
del verno , perché in essi la declinazione si va menomando , 
sett.-ntrionali quelli di primavera , e della stale , pcrcliù sono 
al Nord , c meridionali quelli d' autunno , e del verno , per- 
chè al Sud dell' Equatore. I segni di primavera sono l’ ARIETE, 
ove il Sole apparisce entrare nel di ventunesimo del mese di 
iliirzo , il TORO , su cui muover sembra nel ventesimo di Apri- 
le , ed i GEMELLI , pe' quali il vedi inuohrarsi nel ventunesi- 
mo di Maggio. Chiamansi segni della stale il CANCRO , sede 
apparente del Sole nel di ventunesimo di Giugno , il LEONE, 
ove passar si scuigc nel giorno ventitré Luglio , e la VERGI- 
NE , che lo accoglie nel ventitré di Agosto. Segni dell' autunno 
diconsi la EIL.\NCIA , o LIBRA , ove sembra entrare il Sole 
■K'I 23 Settembre , lo SCORPIONE , ove fa passaggio nel di 
23 Ottobre , ed il S.\G1TTARI0, ove stassi nel 22 Novembre. 
Infine si appullan segui iiiv duali il CAPRICORNO , su cui 
UlOilrasi il Sole ucl di 22 Dicembre, 1' ACyU.VRlO visitalo da 
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qudr Astro il 20 Gtnutaju , «d i PESCI , ov« oel 18 Fobbiaju 
passa a dimorare. Vuoisi tribuire a* segui dello Zodiaco uua 
qualità emblematica delle stagioni , che rappresentano , per dir 
cosi , geroglificamente. Cosi in primavera viene accennata la 
moltiplicazione della specie negli animali agli antichi , che vi- 
ta conducean pasturale , i pià vantaggiosi , la pecora cioè , la 
vacca , e la capra degli altri più feconda ne* gemelli figurata . 
La retrocessione del Sole nello estivo solstizio rappresentossi 
col granchio , col leone di feroce natura , quand' è dalla sete 
travagliato , 8* indicò il massimo calor dell* Agosto, eia Ver- 
gine , che in man teneva una spica , il tempo mostrò di por< 
re in serbo il ricolto. L* equinozio è ben simboleggiato nella bi- 
lancia ^ la malsana umiditè autunnale nello scorpione , c la 
stagione propria alla caccia nel sagittario. La capra inerpican- 
tcsi ti pinge r invernale solstizio , le intemperie del tempo so- 
no dall* acquaiio additate , cd alla pescagione i pesci t* invita- 
no. Ciiecchò sia della congetturale interpretazione , gli ò certo , 
che i primi astronomi della loro storia , della favola , della tra» 
dizione formarono in Ciclo emblematiche figure. I paitigiani del- 
la pretesa antichità egiziana portata oltre il confine della Gene- 
si Mosaica , han menato gran vanto per due 2k>diaci rinvenutisi 
in due tempj di Dindara , e di Henne , vetuste città dell* Egitto, 
per vedersi m uno di essi contrassegnato nel segno di Leone lo 
estivo solstizio , e nell* altro presso il segno di Vergine. Non so- 
lo però 1* autenticità di quel monumento non è dimostrata , c le 
conseguenze da_ derivarsene non sarehher quali vengono da’ va- 
neggiatori immaginate , ma consta invece della modernità di es- 
so dall* esservi descritto il segno della Libra ad Eudosso , ad 
Arato , ed a tutti gli anticlù affatto ignoto , siccome dalle pie- 
tre de* muri , e dalle pitture ben mantenute rilevasi di non gran- 
de antichità 1* edificazione de* due tempj . 11 nostro eruditissimo 
Apologista Monsig. Tassoni ha portalo tal dimostraziane a ma- 
tematica evidenza , e. d* altronde i più sensati filosofi sono og- 
gidì convinti della insussistenza d* un* età assai remota nel po- 
polo egizio. ,, L* ordre naturel des choscs semble ddne demon- 
,, strer inviaciblcment , que l’Egyptc fut unc del demièrei t«r« 
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•, re« liabitiea. Lef Troglotlytaf , tA daiM cei rocfacari. dont U 
•, NU est bord^ , fureni oblig^e b des traTauz aussi longs <{ua 
„ pcnibles pour crcuser dea canaux qui re 9 U 88 cnt le lleuve « pouv 
elever dea cabalila , et Ica rebausacr de vingteioq pieds au 
,, deasua du tenain. C* est U pourtant ce qu'il £allut faira 
avant de bàtir Thebes aaz prétendues cent portes » avant do 
,, clevcr ftlcmpbis » et de aonger a conatruire dea pyramides • 
Il est bicn ^trange , qu* aucun hiatorien n* ait fait une réfle» 
,, xion si naturcUc . Ecco come magistralmente Voltaire per 
uno di quei tratti non rari » in ebe vcrìtas ah invito pectore 
erumftit , taglia il nodo d* ogni quistìone sulla vetustà d'un pae- 
se Esicamente riconosciuto qual sedimento del Nilo* Essai sur 
!es maeurs etc. edit, stereot. d* après Didot Voi* 1. pa^, 89- 

5. COLUni. Questi due grandi cerchi non sono che me» 
riiiinoi tirati in guisa » che passino per i punti equinoziali , a 
sttlstiziali , intersecandosi a* poli* Son dessi i meno importanti » 
nè valgono che a dividere in quattro parli la sfera ^ giusta lo 
qnattro stagioni. 

6. TUOPICI* Cosi chiamanst i primi due circoli minori po* 
rnllcli air Equatore , dal quale distano per ventitré gradi , e 
ventotto minuti. Il boreale diccsi tropico del cancro , ed il me- 
ridionale tropico del Capricorno « segnando essi T estivo , c lo 
invernale solstìzio , il ponto cioè, ove il moto apparente del Scv 
le incomincia a retrocedere. 

7- CERCHI POLAHL Ancor questi sono ambedue paralleli 
all* Equatore, e distano da esso 66.^ 52*. . e dal polo 25.** 28*. 
nè altro èl*uso di essi, fuorché quello d* indicare le terre cir» 
curapolarì . che 'dopo quella linea chiamansi nella frìgida zona 
comprese. L* un d* essi è situato nel boreale , 1* altro nell* au- 
strale lato del globo . e da quel punto iu£no ni polo han luo- 
go i climi di mesi . e terminano quelli di mezz* ora. Sul polo 
boreale è descritto un picciol cerchio , che segna le ore 24 del 
giorno • e dicesi circolo orario. 

8. LATITUDINE (18). La latitudine di un luogo é la sua 
distanza al Nord , o al Sud dalP Equatore • o 1* arco del me- 
ridiano compreso fra il zenit , punto verticale del luogo , « lo 
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equatore . Si calcola per gradi , aia aetlenlrtonale • eia meridio- 
nale • secondo la sua posizione al If. o al S. della linea equi- 
noziale. Ne* globi si conta snl meridiano , e nelle carta trovasi 
annotata ne* lati. Per intersecard i meridiani • e conoscer la la- 
titudine , si sono tratte delle linee parallele all* equatore per 
ogni dieci gradi. Questi sono presso a poco uguali da per tutto, 
se non che verso i poli trovansi alquanto più lunghi per ragio* 
ne dello schiacciamento della terra. Per misurarli conviene pren- 
dere con un compasso la distanza dal luogo che cercasi al pri- 
mo parallelo , indi' fissare una pimta del compasso nell* uno, o 
nell* altro lato della carta sul parallelo stesso , e la punta op- 
posta indicherà la misura. 11 grado di latitudine equivale a ven- 
ticinque leghe di 2283 tese , o a sessanta miglia geografiche di 
tese 650. Cosi essa esprimesi nel corso della presente opera : 
Lat. N, 43." 52*. 35.** , cioè : Latitudine Nord , gradi 43 , mi- 
nuti 52, secondi 35. Se è meridionale, segnasi Lat, S. , cioè 
Latitudine Sud. 

9. LONGITUDINE. La longitudine di un luogo è la distan- 
za , che passa da esso al primo meridiano , e siccome presso 
gli antichi 1* estensione del globo da Oriente in Occidente era 
maggiore che dal Settentrione al Mezzogiorno , si riputò esser 
quella la lunghezza della Terra in opposizione della larghezza . 
Si calcola ne* globi , e mappamondi in gradi , minuti , e se- 
condi sull* Equatore , e dalle altre carte trovasi indicata nella 
estremità superiore , ed inferiore. Se il luogo , di cui cercasi la 
longitudine , è situato a destra , chiamasi longitudine orientale , 
cd occidentale se si trova a sinistra. Non può essere maggiora 
di 180 gradi , i quali tanto più si ristringono, quanto maggior- 
mente a* poli si appressano , fino a ridarsi ad un punto nel 
centro della regione polare . Chi trovasi sotto il primo meri- 
diano non ha longitudine , siccome non ha latitudine chi trova- 
si sull* equatore , e tal situazione distinguesi collo zero , per- 
chè di colà appunto ha la numerazione cominciamento . Il primo 
meridiano è convenzionale, giacché essendo tutti i meridiani 
cìrcoli massimi , non v* ha ragione di preferenza per alcuni di 
«ssi. Si stabili dapprima nell* Isola dal Fervo , T una delle Ca- 
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uarie , ma ora 1« ditaria naxioni lo desuniODO dai loro oficr- 
valorj. I Francesi, con esso la più gran parie degli aslronomi , io 
hanno fissato a Parigi , gl' Inglesi a Greenwich , i Turchi a 
Costantinopoli , gli Americani a Wasington. Nò sembraci di- 
sconvenevole , ohe in Roma , ove i famosi gesuiti Boscowich, 
e Lemairc tiraron fin dal 1755 un' esattissima meridiana , ed ove 
1’ esperienze astronomiche non vengono certamente ne' vari os- 
servatori trascurate , delibasi computare dalla Specola del Col- 
legio Rumano . e cosi adoperammo nel corso dell' opera . La 
longitudine degli astri si prende sull' eclittica all' Est , o allo 
Uvest del pmito equinoziale di Primavera , o si procede per 
Segni , gradi , minuti , e secondi. Onde misurar la longitudine 
nelle carte , deìihesi posare una riga parallelamente al meridia- 
no più vicino sopra il luogo , su cui cade 1' indagine , ed il 
numero posto immediatamente sull' orlo della riga nell' alto , c 
basso della carta , segnerò la longitudine. Per comoditò si so- 
gliono tracciare de' meridiani paralleli al primo meridiano in 
ogni dieci gradi. La misura della longit utline cosi si esprime : 
A £’. 11." 21*. 40." cioè, longitudine Est gradi 14 i minuti 21 , 
secondi 40 . Se i occidentale , segnati A O. , cioè longitudine 
Ovest. 

Per fissare la longitudine de' due luoghi basta conoscere 
quale ora si conti in ambedue nello stesso istante : la diQ'ercn- 
za de' tempi ridotta a gradi in ragione di quindici per ora , 
mostra la distanza de* meridiani , e se il tempo trovato nel luo- 
go , ove si fa r osservazione , i maggiore , la longitudine sarò 
Est , se poi minore , la longitudine sarò Ovest Vari sono i 
metodi posti in pratica per ottenere questo scopo , ma non si è 
giunto ancora a quella esattezza , c facilitò , che si desiderereb- 
be. Il diverso istante del principio d^li eclissi lunari , e dei 
satelliti di Giove , della occultazione delle stelle nel transito 
della Luna , del passaggio per lo meridiano della Luna stessa , 
c di una stella fissa , la misura della distanza della Luna dal 
Sole , o do una stella fissa , la carta di variazione dell' ago 
magnetico da Allejo tracciata nel 1700, il metodo pirotecnico, 
clic si eseguisce accendendo su' due luoglii diversi all' ora Mes- 
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sa convenuta della polvere nitrica, aha produon un lampo ar- 
tificiale • ed in fina il cronometro • oaaia orologio invariabilu a 
tempo ine<Uo « sono i più usitaO mezzi , eba pongonsi in pratica. 
Quest* ultimo stromcnto fu immaginato da Harrisun , che ne ot- 
tenne la metà del premio fissato dall* | Ufficio delle longitudini 
di landra , ma non si è potuta attingerò la perfeziona di esso • 
c la delicatezza del suo meccanismo , lo espone a troppo spes- 
si inconvenienti. 

Non vi è la matematica esattezza, ma moltissima faciliU 
nel modo • con che i naviganti fissan la longitudine . confron- 
tando insieme la direzione, e la quantità del cammino. La hus« 
sola eseguisce la prima parte , la misura poi della via percor- 
sa si ha mediante uno stromcnto , che dicesi LOG. Consiste es- 
so in un pezzo di sottil tavola della figura di un quaiio di cir- 
colo con al feudo una lamina di piombo . che nell* acqua il 
sorregga. A lunga cordicella marcata con groppi in varie distan- 
ze attaccato, si lancia il Log nell*; acqua, e quanto più è ra- 
pido il corso della nave , tanto ma.'gior quantità di cordicel- 
la egli trac a se trattenuto dall* acqua in un dato tempo . £ 
questo tempo appunto misurasi con un esatto orìuolo a polvere 
di un mezzo minuto. Al numero de* groppi tratti nell* acqua dal 
Log tn mezzo minuto , risponde un dato numero di miglia, (he 
in un* ora la nave percorre. Dal punto della partenza, e nella 
direzione de* rombi della via tenuta si tracciali le linee propor- 
zionali , e U longitudine non meno die la latitudine si fissa . 
Tale esperienza ha servilo a designar nelle carte i viaggi dei 
più famosi navigatori. 

10. CLIMI. Clima nel senso geografico non significa gi2i la 
varietà della temperatura , ma uno spazio racchiuso fra due cir- 
coli minori paralleli all* Equatore di tal larghezza , che il di più 
lungo nd parallelo sctlcnlriunale sorpassi di mezz* ora il lungo 
giorno nel parallelo più all* equatore vicino . Tal progressione 
sicguc dall’ equatore sino a* circoli polari . Da quelli poi infino 
al polo dall* una all* altra linea parallela corre la differenta non 
di mezz* ora , ma di un mese intero , siccome rilevasi dalla Ta- 
vola pritoa , a maggior dilucidazione tsaccifta • SÌ riferice inoltre 
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»' t-limì la triplice postaione delia sfera , eh* i retta , perpendn 
Colare , ed obliqua . L* Equatore si alza sopra 1* orizzonte , ed il 
inpila ad angoli relli , quando diritta è la sfera , ed i giorni , e 
le notti sono sempre per que’ popoli di dodici ore . Quando 1* equa- 
tore è parallelo oli* orizzonte * la sfera diecsi perpendicolare , e 
tal si mostra agli abitanti de' poli , che un di , ed una notte av- 
vicendan nell’ anno , Nella sfera obliqua , eh* è quella di quasi 
tutti i popoli del globo , viene 1* orizzonte obliquamente tagliato 
drdr equatore , e tanto sono i di pii^ ineguali, quanto maggior dw 
stanza intercede alla sfera in posizione retta . 

I Alt. Ili, 

CALENDARIO. 

Dalle caleude , colle quali intitolavano i Romani il dì pri- 
mo d* ogni mese , ha preso il nome quella metodica distribuzio- 
ne di tempo , che adattano gli uomini a* vari usi della vita ci- 
vile, c distingue i giorni festivi, c le rimarchevoli epoche. Con- 
tiene esso la divisione dell* anno in mesi , settimane, e giorni. 
Da Romolo ebbe la prima origine quello , che oggi ò in uso . 
Nume nella qualità di Sommo Pontefice fu il primo a riformar- 
lo . Giulio Cesare, con esso l'astronomo Sosigme , imprese di 
nuovo a con’cggerlo , mentre escreitava anch* egli il Sommo Pon- 
tificato , e fissando la durata dell* anno in giorni 565 , ore sci , 
aggiunse im giorno ogni quattro aimi al scarfo Kalendas Mar- 
tias (24 Febrajo) che si disse 6is sexto ^ d'onde il Bisestile. 
Di questo calendario Giuliano servesi tuttora 1' Impero Russo, e 
la Nazione Greca , (*) Ma gli Astronomi del secolo dccimoscsto 
avendo verificato esser l'anno dì giorni 365 , ore 5 , 49*, conob- 
bero l* inesattezza della co'rrezionc per 1* aumento fatto da Sosi- 


(•) Il Sinodo della Chiesa Bussa ha testé approvato anche 
esso il Calendario Gregoriano , o/mT è disparita ogni différen- 
za fra i computi della varia Naaioni . 
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g*ae di 11' t i quali nello (palio di anni 131 daiBO un giorno 
di più • Si conobbe la ncoeiaitù della nuova riforna . SUto quar- 
to ebbe in animo di eseguirla , ma la co(a non ebbe effetto , che 
bfel ^mmo Pontificalo di Gregorio XIll coll* asaùtenza dell’ Aitro- 
nomo Lilio . Si conobbe , che dai 325 , epoca, del Concilia Nice- 
no , in che 1* equinozio avveniva al 21 Mano , eranai cumulali 
fino al 1585 dieci giorni, e 1' equinozio accadeva il di 11 Mar- 
zo • Si soppressero però in quell’ aimo giurai dicci , e dal 5 si 
passò al 15. Si provvide poi all' avvenite , fissando che gli anni 
secolari 1700, 1800, 1900, c cosi tutti quelli che terminano uu 
numero di secolo non divisibile per quattro, come si è il 17, 18 , 
19, non sarebbero bisestili. Cosi non si avrò, che la differen- 
za di ore dite , 40’ in quattro secoli , ossia un giorno dopo 3C90 
anni ! Di questo Calendario Gregoriano si valgono tutti gli Sia- 
ti Cattolici . Vuoisi , che qualche astronomico difetto possa an- 
cora esistere nel computo , essendo realmente 1’ anno solare di 
giorni 365 , ore 5 , 48’ 48” , e cosi di 24” minore del calcolo 
di Lilio , ed avendo egli calcolato i moti della Luna secondo la 
durala media, ciocchò fa talora differire di due giorni i novilu- 
ni astronomici da quelli del Calendario , onde talora son nate 
serie quistioni sulla cclrbiaziune della Pasqua . La stabililò però 
della base Gregoriana i siffattamente pregevole , che i Protestan- 
ti stessi, i quali dal 1700 introdussero il C.alendario astronomi- 
co , o riformato , sono astretti di appigliarsi in preferenza alla 
romana correzione . Contengonsi inoltre nel Calendario le seguen- 
ti yi/iparlenenze dell' anno meritevoli d* una concisa spiegazione . 

1 . AUREO KUMERO , o Ciclo lunare . Perìodo di anni , 
che si contano progressivamente fino a diciannove , dopo il quale 
i noviluni , e pleniluni cadono nel giorno stesso del mese . Di- 
cesi anche ciclo di Melone dall' iuveulore, che surrogollo all' ine- 
satto Periodo Saro de’ Caldei . I Greci , die già vedemmo 
nell* astronomia si fanciulli , applaudirono tanto a siffatta sco- 
perta , che decretarono nfligersi il calcolo ne’pubblici luoghi in 
lettere tCoro, Se l’attraaonc non alterasse il tempo delle luna- 
zioni, il computo verrebbe esatto, ma per tal causa avviene ta- 
lora il divario di ore , le quali sono anche passate da un gior- 
IK all’ altro. 





2. EPATTA , Tocc greci , che ifaoni aggiunta , è quel trat- 
to di tempo , che maoca alle dodici lunaiioni , che compongono 
1' anno lunare , per uguagliare 1' anno terrestre . Indica per tal 
modo r età , che ha la Luna nel di primo del nuovo anno , c 
vale a fissare il plenilunio pasquale . L* Epatta è di giorni on- 
dici , quanti ne decorrano da' 354 lunari , a' 365 terrestri . Se 
all' epatta annuale aggiungasi il numero de' mesi decorsi dopo il 
Marzo inclusivamente, ed il numero de’ giorni gii passati di quel 
mese , in cui si fa la ricerca , fatta la sottrazione del trenta , 
ove la somma sia maggiore , il i-esiduo indicherà 1' dà della Lu- 
na . Coir aggiogOer poi il numera undiri all' epatta corrente , 
si troverà quella dell' anno futura , deducendo sempre il trenta , 
dalla qual detrazione se nulla avanza , l’ epatta sarà zero . 

3 CICLO SOLARE, E LETTERA DOMENICALE . Il no- 
minato ciclo ò un periodo di anni ventotto , dopo il quale! giorni 
della settimana ritornano a cadere ne’ giorni stessi del mese , c 
proseguono le medesime progressive variazioni . Desso è stato 
inventato per trovar le Lettere Domenicali . Sono queste le sette 
prime dell' alfabeto , colle quali si dinotano i sette giorni eddo- 
madali per connetterli co' giorni dell' anno . La loro disposizione 
è tale, che A risponde al primo, B al secondo di deiranno, 
e cosi fino al settimo . So adunque nel secondo di fu Domenica , 
la lettera Domenicale è B . pcrchi io quella tutte le Domeniche 
cadranno. L'anno bisestile ha due lettere Domenicali , dello quali 
la prima a sinistra segna le Domeniche fino al Febbrajo inclu- 
sivamente , e 1' altra nel resto dell' amio . 

4. INDIZIONE ROM.IN'A . Periodo di anni quindici , che si 
crede incominciato nell' anno 312 della nostra Era , ma retroce- 
dendo di 15 in quindici anni può stabilirsene a tre innanzi Ge- 
sù Cristo il principio . Suole aggiugnersi nelle date de' pubblici 
atti in vari Stati , e specialmente nel pontificio . 

5. PERIODO GIULIANO . Giuseppe Scaligero propose nel 
secolo decimosesto questa misura cronologica universale di anni 
7980 , che risultano dal prodotto de' cicli solare , e limare , e 
della indizione moltiplicati 1' uno per I' altro . In esso non è 
possibile , che s' incontrino insieme più d' ima voltai numeri de- 
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gli anzidrlti tre eicU , e dopo il compimento del periodo, ripren- 
deranno r ordine stesso . 11 principio contemporanco de* tre cicli , 
che forma 1* anno primo <lel penodo giuliano , è dal calcolo sta- 
bilito a 4715 anni avanti 1* Era volgare, onde nel corrente anno 
1 830 si ha 1’ anno 6543 del periodo giuliano , il quale non ter- 
minerà che coll* anno 5267 . Vi è anche il Periodo Dionigiano ri- 
sultante dalla moltipb'c azione de* cicli del Sole , e della Lima . 
Esso ò di anni 532 , ma è del tutto fuor d* uso . 

6. FESTE MOBILI . La data della Domenica posteriore al 
plenilunio di MARZO • in che si cclchia la Pasqua , è il car- 
dine , che serve di norma a rinvenire collo seguenti regole . La 
Scttuagesima sta nove settimane avanti Pasqua , le Ceneri 46 gior- 
ni, le Rognzioni precedono 1’ A$ccnsionc, che si festeggia nel 
di quadragesimo dopo la Pasq‘*r , e la Pentecoste avviene nel 
quinquagesimo, del quale à ottava la santissima Trinità, susse- 
guila nel primo Giovedì dal Corpus Domini , L* anno Ecclesia- 
stico incomincia colla prima Domenica dell’ Avvento , eh* è quel- 
la posta fra il 25 Novembre , ed il 3 Dicembre inclusìvamentc . 
1 quattro tempi sono nella prima settimana intera della Quadra- 
gesima , nella settimana di Pentecoste , nel primo Mercoledì do- 
po il 14 Settembre , c nella terza settimana dell* Avvento . ' 

A a T. IV. 

FENOMENI , E METEORE . 

Fenomeno dicesi dalla greca voce phaino t che vaio apparire , 
qualunque cfTctto straordinario , che nella terra accada , o nel Cie- 
lo , e meteore più propriamente appellansi que* fenomeni , che 
ignita luce tramandano nell’ atmosferica regione . Non è Senza 
giovamento 1* accennarne i principali-. 

1. ECLISSI DEL SOLE ò 1* ocmltazione di tutto, o anche 
d* una parte del disco solare, awcniila per trovarsi la Luna in- 
terposta fra quell* astro, e la Terra, Quindi gli eclissi solari 
accadon tutti nel novilimio . La parte più oscura dd tenebrore , 
che la Luna gitta , dicesi omhva , e la parte meno oscura penom- 
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hra . A chi è litiuilo folto 1* ombra , appare I* ecUfsi totale , par- 
ziale a chi trovafi tolto la penombra , ed oltre quella non può 
esservi eclissi . Accadesido un eclissi , mentre la Luna trovasi 
lontana dalla Terra io guisa , che la tna ombra non vi giunga , 
questo farebbe anulare, a chi è fuUa linea, che unisce i centri 
della Luna, e del Sole, vedrebbe l’opaco corpo lunare cinto da 
un orlo, od anello di luce. La durata di un eclissi totale non 
può oltrepassare 7*. 58”, e quella dell* anulare non può ecce- 
derà 12* • 24" . Attesa l' inclinazione dcIT orbita lunare all' eclit- 
tica , un eclissi solare non può accadere , se non quando la luna 
è distante nel novilunio 1 7." 21 ’ da uno dei suoi due nodi , coi 
quali la taglia . L' oscurazione del sole comincia dal lembo oc- 
cidentale , o termina all'orientale . Il numero annuo medio degli 
eclissi solari è di due , ma p ssono esservene '.'-no a cinque . 

2. ECLISSI DELLA LUNA è la privazione di lume , a cui 
questo satcllito va soggetto , per essere interposto il suo pianeta pri- 
mario fra esso , ed il Sole . La durata dell* eclissi lunare dall' in- 
gressa nella penombra della Terra fino all* egresso non può es- 
sere maggiore di ore cinque , e mezzo , nò la Luna può essere 
immersa nella vera ombra piò di tre ore, 45', nò totalmente 
eclissarsi più d' un* ora , 45' . L' Eclissi lunare accade nc* pleni- 
luni, quando il satellite ò lontano 11.* 54* dall’ uno de’ suoi nodi. 
L’ oscuriti) della Luna ha il principio dal lembo orientale del di- 
sco , ed il termine all’ occidentale . È di due il numero medio 
degli eclissi lunari , ma può darsi il caso , che un anno decorra 
senza che ve ne sia alcimo , e solo ve n’ abbian due solari , 

3. VI7LCANI , e TREUUOTI . Da’ vapori nitrosi , e sulfu- 
rei chiusi "*lle viscere della terra sono prodotti cotali fenomeni , 
secondq Ja piò probabile opinione . Nel riscaldarsi . ed infiam- 
marsi ddle materie fermentate , il fuoco , ove non rinvenga spi- 
raglio, si apre col sollervar la terra una via, ed ecco il Vul- 
cano . Se la quantitò delle ignee sostanze non è considerevole ab- 
bastanza, o se il vapore trova ncgTinterni meati uno sfogo , avra» 
si il Tremuolo , o scuotimento , e rumore priqporsioBate olla for- 
za di esso , ed alla restftenzs che meontra . 
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4. SALSEDINE MARINA . V* ha chi Irìbuìsca qo«8to feno* 
meno ad immense rupi saline , che nell* Oceano si sciolgano » c chi 
i* acqua s* immagina creata salsa , onde {preservisi dalla comizìò- 
oe ; ma la prima non è che una ipotesi congetturale , la secon- 
da smentita dal facile corrompimcnto deir acqua marina in un 
vaso serbala , e mantenuta nel pelago illesa dal suo continuo 
stalo di agitazione . Più probabile pensamento si è , che i 430 
fiumi circa, che dalP antico , cd ì 180, che dal nuovo Conti- 
nente mettono ne* mari, trasciniu seco quantità grandi di materia 
minerali , e saline produccnti la salsedine , « questa andrà sem- 
pre aumentando , dacché le parti salate non escon dal mare colla 
esalazione de* vapori . Tale osservazione è confermata dall* esser 
s:iUi ì laghi , die ricevon acque fiumi senza altrove traiiiau- 
darlo , e dolci quelli , dai quali escon fiumi , o formati nel cor- 
so di essi . Dicesi men salso il mare nelle regioni polari , o per 
111 quantità di neve, e ghiacci trascinativi da* fiumi, i quali nello 
stato gelido non sono suscettibili di salsedine , o {>er la poca ava* 
puraziouc dell* acqua dolce in quelle regioni uien calde . 

5. FLUSSO » e RIFLUSSO , è il regolare innalzamento , ed 
abbassamento delle acque delPOceano , « de* fiumi, cagionato dalia 
attrazione del Sole , c della Luna . Il motivo del fcnonicDu fu 
noto agli antichi , e Plinio mimifesUmcntc lo riconosce dall* es- 
sere le acque attratte per lo Sole , c dalla maggior vicinanza del* 
la Luna . Tranne il vero flusso dell* Oceano , gli altri , che ]>ei' 
comunicazione avvengono , sono in poche contrade , cd assai leg- 
germente sensibili • 

6. VAPORI ATMOSFERICI . Si compongono di particella 
acquee per Fazione del calure separate dalla superficie de* fluidi, 
o dal suolo umido, e galleggianti nella regione dell* atmosfera 
per essere specificamente più leggici i dell* aria. Influiscono ancor 
queste particole eterogenee alla composUiooe dell* atmosfera , od 
alla riilcssionG della luce , senza di che il cielo non sarebbe ÌL 
luminato, che nella parte , ove il Sole é situato, «d in oscuro 
fondo vedrebbersi ancor nel giorno i piaueii illuminati , e le steb 
le • DÒ diraderebbe le tenebre resputine , • del uiauino la luce 
<rcpuscolina , oe i raggi azzurri iu maggior copia rlflcUoti ìn»*- 
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heliirebber la volta celeste. sola maggior rarefazione de' va- 
pori atmosferici suol cangiare 1' aspetto del Cielo , e ne rendit 
testimonianza il rinomato De Saussure , che dal ifoni-BIanc i 
• allo 15304 piedi sopra il livello marino, vide la Luna splender 

di luce vivissima in mezzo ad un cielo al pari dèli’ ebano anne- 
rito , e r astro di Giove sorger raggiante a foggia di Sole . 

7. NEBBIA dicesi la riunione di vapori vescicolari , ed umi- 
di , de' quali il freddo favorisce la condensazione , e che sce- 
mandn il lume del giorno si fan più visibili . V ha pur delle 
nebbie secche , ed asciutte provenienti da sotterranee esalazioni , 
c' han sensibile relazione coll' eruzioni vulcaniche . Rada è la 
nebbia verso la Linea , e frequente nelle Inedie , e polari regioni . 

8. NUBI . Compongonsi co* vapori esalanti dalla tena , c 
dall' acqua , che ascendon fintanlo , che un' aria ritrovino della 
loro stessa graviti specifica « ed ivi divengon coll' anione , e con- 
densazione più gravi . Quanto più son lievi , e rare , tanto mag- 
giormente s' innalzand, non mai perù oltre l’altezza di due mi- 

> glia , e giungono appena ad un quarto di miglio , se sien molto 
elettrizzate . La loro situazione riguardo al Sole ne cangia i colorì , 

I c la molle tessitura , non che la diversa misura deU'elettricismo, 

ne produce la varia configurazione. 

9. RUGIADA . Passi verso 1' alba del giorno a campagna 
aperta , quando il Cielo è sereno e tranquillo . Essa è una de- 
posizione d 'uno strato umido o di gocciole sferiche . che son 
cattivi conduttori del calorico terrestre , e che ne perdono senza 
venirne abbastanza compensati nel corso intero della notte . per 
cui la lor superficie eccessivamente raffreddatasi raffredda l'aria 
lambente , e la costringe a depositar sovra sé una porzione della 
propria umidità i 

10. BRINA dicesi il fenomeno stesso, quando un maggior 
raffreddamento cagiona la congelazione . Attaccata questa agli al- 
beri , c’ abbian perduto il lor verde , offre l' immagine d’ una 
cristallina vegetazione . 

11. PIOGGIA. Producesi da’ vapori delle nuvole, de' quali 
diminuendosi , secondo gli uni , la densità al diminuirsi del peso 
deir aria , menomandosi , serondo altri , il calore , che teneali so*. 
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»pesì • e fecondo U P. Beccarla da molti seguito » iti virtù di 
elettrica forza , riunUconsi , e cadono a forma di gocciole , che 
non eccedono presso noi una linea dì diameuo » c sull' equatore 
giungono ad un pollice . Presso la linea cade la quantiili massi- 
ma della pio^ia , la quale ò dapertiitto oidinariamenle maggior 
nella state, che nel verno, e piu grande ne* monti , che nelle 
pianure , sebbene il numero de* dì piovosi sia presso la Linea 
minore, e nel verno maggiore, che nella state. La quantità me- 
dia annua della pioggia per tutto il globo ti calcola essere di 
34. pollici . 

12. NEVE . Si ba questa , quando i vapori acquei conge- 
landosi si attaccano inseroe , e forman fiocchi di una molle massa 
bianca , che lentamente sulla terra discende . 1 suoi strati tanto 
diveogon men freddi , quanto più si avvicinano al suolo . MtUiì , 
quasi miscìL^lio turbinoso , appellasi 1* uragano da nevosi vor- 
tici accompagnato , che suole suscitarsi con frequenza nelle am- 
pie lande , e steppe de* paesi settentrionali , con gravissimo dan- 
no de* passeggieri , e degli armenti. Nel crudo verno del 1812 
calcola il 'Gay. Gamba Console francese a Tiftlis , esser periti 
in breve intervallo più di un milione di montoni , 102,000 cavai» 
li , e 250,000 buoi nella Bussia meridionale . 

13. GRANDINE è l* improvviso congelamento de* vapori gìsi 
riuniti in gocciolo nelle nubi , c presso al cadere. Desso è pro- 
dotto dairinteuso freddo , che si genera , allorché ridotte esse 
nnbi a molto maggior volume da una forte carica elettrica , che 
vieQ lor sopra , rendono in forza di ciò latente una quantità con- 
siderevole di calorico , e scetnan quindi di molto la temperatu- 
ra loto . 

14. FULMINE , TUONO , BALENO- In un co* vapori d'agni 
specie, de* quali 1* atmosfera ò ricettacolo , ascendono gli eHlii- 
vi de* corpi nitrosi , e sulfurei , i quali incontrandosi nell* aria 
fermentano a segno di piodur fuoco. Unendosi agli eflluvi com- 
bustibili , il fuoco scorrerà ovunque U materia infiammabile ò 
dispersa . Se dessa è lieve , arderà senza danno , elevandosi alla 
parte supcriore dell* atmosfera , se poi ò densa , s* avvicinerà alla 
terra e produrrà il suo scoppio terribili fragori , gittei à accesi 
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lampi , rarefarì 1' aria col tuo calora , ad atterrerà quanti oali> 
eoli le al parin d' innanzi . Le pietre dal fulmine tocche louoii 
vedute soTcutc in istato di veli ili caziune, ed hanno fatto nascere 
r erronea opinione della pietra del fulmine. Il fluido elettrico, 
e la soslauza de' fulmini Sono una cosa stessa . Dalla proprietà 
delle punte di attrarre 1’ elettricità , c dalla tendenza di essa a 
dirigersi su' corpi condnttori , ricavò Franklin i suoi paraj'ulmi- 
ni , composti di una spranga metallica collocata ne' luoghi più 
elevati la quale mediante filo , o catena di ferro , o di ottone , 
comunica col serbatojo comune. Utilissima è pure 1' iuvenzio- 
ne recente de' paragrandini , che Lapostolle ha per analogia de- 
dotto ; e consiston dessi in lunghe pertiche piantate a piccole di- 
stanze nel suolo, cd aventi in cima punte di metallo . Diminui- 
scono l' intensità dell' elettricismo , e prevengono la formazione 
della gragnuola , ma non valgono a respingere il nembo gravido 
di gragnuola già formata. Tanto saran piò vantaggiosi siflatti 
apparecchi , quanto saran maggiormente moltiplicati . 

15. SIFONE, o Tromba marina. Cosi vicn delta una nube 
concava , che scende sopra il mare in forma di colonna , e cagiona 
vortici perigliosi . Il suo nome vicn dal greco , e gli si è dato 
nell'idea, che assorba le acque del mare, ciocchi ha porto òia- 
tcria alla nota favola d' Issione . 

16. TIFONE. Fenomeno precorritore di micidiali tempeste, 
magicamente dal valorosissimo fra gl' italiani prosatori P. Daniello 
BartoU cosi descritto . „ Il Tifone , che suona per eccellenza 
gran vento , in quel mar cinese , più che niun altro dell' Orien- 
te , i formidabile , e vi fa quelle valentie , e quelle forze , non 
incredibili , perchè sovente si veggono , di portar poco men che 
per aria le gran navi da carico, appena strisciantisi colla care- 
na in sul mare , c contorcerle, c farle dare alla banda , e som- 
mergerle ; e quando altro non fosse , incrociar le tempeste si , 
che pajon diversi mari , che si avventino 1' un contro 1' altro , 
e combattano ; e ciò per lo correr che fa il Tifone in venti- 
quattro ore per talvolta tutti attorno i quarti della bussola , rhe 

girar 1' orizzonte , * fare un intera circolo di tempesta,, 
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f7. AEROLITI . Coti nomar loglionii le pietre non rarn- 
mente cadute dal cielo i e dette pur meteoriche , od atmosferi- 
ehe . D»ae preaentano analizaate gli elementi ateaii ovunque , ed 
in qnal tempo sien cadute, nè i foaaili terrestri hanno specie 
alcuna analoga a quella . Fra i molti ragionari , che si son fatti 
su tal materia , prevale 1' opinione , che derivino dal miscuglio , 
e reazione de' difTerenti gas nell' atmosfera , A' nostri tempi ai 
è rinnovato il fenomeno con frequenza, e si è talora anche 
nell' Italia osservato, e specialmente in Toscana. Trulli , e Sol- 
dani hanno scritto relazioni di particolari cadute , ed il testé de- 
funto Chladni ha fatto un' importante collezione d' aeroliti per 
i>pera del eh. Cav. Bossi illustrati . 

18. AGO MAGNETICO è un picciolo stromento di ferro in- 
vestito da quel minerale, che chiamasi CALAMITA , ed ha la pro- 
priaU di dirigere sempre verso il Nord una delle sue estremità 
marcata con un giglio . La rosa de* venti è a lui sottoposta , e 
tracciata snlla supeifidc di una scatola di legno , ove l' ago sta 
sospesa , la quale dicesi BUSSOLA . AI medesimo sono dovuti 
totalmente i progressi della nautica , e molte utilissime sperienze 
fisiche , astronomiche , o geografiche. La calamita non è che una 
varietà del ferro ossidnlato , e le miniere trovansi nella sommità 
delle montagne . Abbonda nella Svezia , in Norvegia , in Sibe- 
ria , nella China , a Siam , nelle Filippine , e ve n* ha de' 6- 
loni nella contea di Devon in Inghilterra ,' e nell' italiana isola 
di Elba , Si è però scoperta una tal qual sua deviazione da' pun- 
ti cardinali , che suol cambiare , variandosi i luoghi , ed i tem- 
pi . Haitone armeno , il B. Oderico , ed il celebre Marco Polo 
portarono dalla China talune nozioni di quest’ importante stro- 
mento. Prima di lui però Alberto Magno, c Vincenzo Bellova- 
erose ne avean tenuto ragionamento , citando altresì il testo d’ un 
antichissimo Autore greco , od arabo in comprova . Si riconosce 
tuttavia inventore della Bussola Flavio Gioja amalfitano , che 
ne fette nel 1302 I* applicazione . Discopritore della deviazione 
assicurasi essere stato l' immortale Cristofaro Colombo , il di cui 
genio suggerì anche il modo di correggerla , coll' applicar la Bus- 
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tuia in ima esatta linea meridiana , t con aftra attronomicba 
norme . 

19 STELLE CADENTI sono una cpecie delle varie ignite me* 
teore visibili nelle alte regioni dell* atmosfera , e derivano dalla 
effervescenza , o fermentazione de* corpi acidi , ed alcalini . Do* 
po che la combustione ha distrutto le parti più fine degli eHlu*- 
vi, cadono le parti viscose • e terree non più dall’ acr lieve so-' 
stenute . Talora producono qua|phe tenue scoppio , e gittan pure 
qualclie aerollto. 

20 FUOCO FATUO* che Newton chiamò vapore risphnden- 
te sema calore . È aria infiammabile* o materia oleaginosa svilup-* 
pnta dalla putrefazione di corpi vegetabili * ed animali ue* luo- 
ghi paludosi , e più sovente ne* cimiteri * e campi di battaglia . 
Appare sulla superficie terresti^ * accendendo da sé una fiamma ' 
turchina, e muovesi lungo le siepi* in n’va a* fiumi, o innanzi 
a chi va* spintovi dalle varie correnti , o compressioni dell* aria. 

21. LUCE DI S. ELMO* detta anticamente Castore * e Poi-*- 
luce . yien prodotta dall* aerea elettricità , che dirama un lume 
stridulo * e ronzante sopra i corpi aguzzi * e per lo più sull* estre- 
mità degli alberi di una nave * che corre rapidamente . Di tal 
natura fu lo splendore * di che vide Cesare brillar le punte del- 
le lance a* soldati nell* Affrica . I marinai le detter 1’ odierna 
denominazione * attribuendo al favor del Santo loro protettore 
tale apparizione * per rincorarli dopo la procella * ma se si scor-- 
gesse brillar sola o sulla nave* o sul. mare * la si reputa sini- 
stro segno . 

22. AURORA BOREALE. Specie di nube trasparente, c 
lucida * che vedesi verso il Nord , e specialmente nelle regioni 
polari, soprattutto nella invernale stagione.' Provcngon.<tali me- 
teore da aria infiammabile generata entro i tropici , e eh* eleva- 
tasi nelle regioni superiori atmosferiche viene dal diurno moto 
della ten a spinta verso i poli . Ivi incontrando materie’ etero- 
genee , si accendono , e producono lo spettacolo suddetto % cha 
si estende però ancora sulla maggior parte dell* emisfero con 
bella variazione di colori . Nella Siberia settentrionale sogliono 
talora via un quasi pirotecnico fragore esser accompagnate . L* au- 


ror« boreale cootenipUu sulle vette del moute Olimpo nella Teic 
faglia porse motivo alla calda fantasia de* Greci . secondo la 
dotta congettura di Mairan, dello stabilire colassù la sede delle 
divine assemblee . 

23 PARELIO» chiamasi 1* immagine del Sole, che vedesi 
ne* paesi settentrionali durante la stagione invernale non lungi 
dal Sole vero » tal che all* aspetto ti si presentali due Soli . 
Il fenomeno credesi prodotto da minuti pezzi di ghiaccio am> 
masseti nell* atmosfera , che ne rilletton la figura. Se ciò avvi»' 
ne in riguardo alla Luna , dicesi PARASELENE . 

24. ALONE • o Maio . Corona luminosa or bianchiccia , or 
colorata a foggia di prisma , con che molti astri • e talora an- 
che il Sole • e la Luna , veggionsi intorniali , ora in minore , ed 
ora in maggiore ampiezza . Tali cerchi risplendenti sovente si 
moltiplicano a maniera concentrica , ed il perspicace Gagnoli as> 
sembrali agV incrtsptimBnti circolari dell' acqua dopo pittatovi 
un sasso . È ben lontana dall* Astro siifatta ghirlanda , nella qua- 
le sì riconosce uno scherzo di rifrazioni , o ri/lessioni (19) dol~ 
la luce dal medesimo lanciata , che rinviene vapori atti a pro- 
durre il fenomeno , mentre attraversa 1* atmosferica regione . 

25. CREPUSCOLO . Cosi nomasi quella luce , che dopo 
1* Occaso del Sole va lentamente decrescendo , finché spegnesi 
del tutto , ed abbu^ , e quella tanto più soave , detta puro AL» 
BA • od AURORA , che 1* apparizione del maggior luminare nel 
mattino precede. Vieu dinotato con ugual nome il tempo» in 
che ha luogo questa media illuminazione. Quella stessa luce» 
(he dopo essei' tramontato ci tramanda il Sole , mediante i rag* 
gi rìfletluti in prima da* palagi , dalle torri » da* monti » e quin* 
di per lungo tratto dalle nubi « insensibilmente si ripercuote an* 
cor più tardi da* vapori sparsi per l* aere » e toma innanzi 1* On> 
to a ricomparire . Senza quest* aria vaporosa sarebbe dall* oscu- 
rità alla luce istantaneo » ed incomodo il passaggio . Quanto più 
si va verso il polo , i crepuscoli crescono in lunghezza , e vav 
nano anche secondo le stagioni , ed i giorni . In Ruma il mag- 
giore è nella sera di due ore » minuti veatisei » ed il minore di- 
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un' ora , a Crcnlaquatlro minuti . (20) Altrettanta i la (turala dai 
crrpuicoli matutini . 

'26. IRIDE. Vedesi questa raghìssima fra tutte le meteora 
sempre riiiq>etlo al Sole, verso l’Ovest nel mattinò, verso 1' E. 
nella sera , aUorcU il tempo è piovoso. Formata essa viene dai 
sette raggi , ond’ è composta la luòe , riflettuti da gocciole d' ai^ 
qua sopra una nuvola oscura, o dipende, secondo altri , da una 
nube posta di contro alla parte del Cielo , ove appare , nella 
quale i raggi solari penetrando rifrangonsi e presentano i colori . 
Hanno diflatti le gocciole d’ acqua la proprietà di decomporre i 
raggi della InCe al pari del prisma vitreo , e presentano perù i 
sette coloii primitivi graduati secondo l' ordine naturale diretto 
nell' arco interno dell' iride, quand’ essa è doppia , come soven- 
te addiviene , e nell' arco esterno secondo 1* ordine naturale in- 
verso . Tutte le iridi sono archi di circolo eguali , e della stes- 
aa grandezxa , ma non sempre da noi se ne^vedela quantitii me- 
desima . Ris( uardstsi in forma di arco , perchè i raggi di luce 
formano un eono , o così detto pan di zucchero, la di cui baia 
è sulla nugola, ove 1* iride è sparsa , ed il vertice nell’ occhio 
dello spettatore : Che se fossimo alti sull' orizzonte , vedremmo 
r arco intero . Diflatti vien riferito dall* Abate RossignuI nei 
suoi dettagli geografici alla pag. 73. che una magnifica iride foi- 
ma un circolo compiuto pemianente nella famosa cascata elvè- 
tica di Lauterbnm , che ha la soprendsnte altezzi di novecei^ 
lo piedi. ' 

1 
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(1) 1 giorni sono di più sorte . Dicesi giorno loJare vere I» 
spazio di tempo , die intercede dalle ore dodici di un mezzodì fino 
alle ore dodici del mezzodì seguente , , misurato da esatto orolo- 
gio solare , e va soggetto a continue variazioni a motivo della 
cquaziuoc del tempo , eh' è la riduzione del corso ineguale del 
Sole adiiin tempo eguale, racchi uso in regolare periodo. La va- 
riazione tnaggiore accade nel primo di Novembre, in cui I' equa- 
zione ò di 16'. 15". Lo spazio pertaiUo di ore ventiquattro se- 
gnato da un orologio invaiiahile costittùsce il giorno talare me- 
dio . Da un appi Jso all' altro del Sole nel meridiano vien co- 
stituito il giorno astvonomiro , o naturale, sempre uguale, qual 
sia la latitudine de' luoghi, 11 giorno artificiale , vario secondo 
i luoghi, comprende il tempo . che decorre dall' apparire al tra- 
montar del Sole , ed in questo senso i opposto alla notte . Il 
giorno civile è composto di ore 34 diversamente numerate so- 
condo la consuetuJioe delle. nazioni • Le genti orientali, ed oggi 
i Greci lo incomincian dall' Orto . Gli antichi Greci , ed Ebrei 
imprendevano a misurarlo difll' Occaso . siccome fan tnltora gli 
Italiani , ,ed ,i Chinesi . Gli Egizi,, gli antichi Romani . e le mo- 
derne uaziom* gli danno alla mezza notte principio . e tal fu lo 
uso d' Ipparro . e Tolomeo, cd è pur 1' uso, ecclesiastico della 
rattolica Chiesa . Gli Ebrei . i Romani , ed oggi i Turchi divi- 
sero il giorno artificiale io dodici parti eguali , ed in altrettante 
la notte , c queste dissersi ore giudaiche varianti nelle diverse 
stagioni progressivamente numerate , la sesta delle quali segiif 
il meriggio • Gli astronomi numeran ,)e ore 24 d> nn mezzodì 
all' altro jn luogo dell’ uso civile europeo , che distingue le do- 
dici antcmcridianc da altrettante’ pomeridiane . L' ora dividesi in 
nuuuti sessanta , il niiuulo in sessanta .secondi , e quindi in fra- 
zioni decimali . Y' ha finalmente il giorno eidereo , eh' i 1* in- 
tervallo dal passaggio di ima stella fissa per lo merìdianp fino 
al ritorno sul pnnto stessa , ovvero il tempo della diui;^» rota- 
zione della Terra sul suo asse, che compiesi in ore 23 , $6' , 4" . 
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f/umari 

1 

10 
100 
1000 
10000 
100000 

Per conoscere il prodotto de’ numeri di progressione geometrie* 
basta sommare i logaritmi corrispondenti . Cosi volendo molti- 
plicar 100 per 1000 , si sommano i logaritmi 2. e 3. Il prodotto 
i 5 , al quale corrisponde il numero 100,000, risaltante dalla 
moltiplicazione . A forza di penosi calcoli si giunse poi a tro- 
vare i logarìtnu intermedi , ed incalcolabile i il vantaggio d*< 
rivatonc alla scienza . 

(1 0} Chiamasi orientare nel senso astrononaico il basare esat- > 
taiiieiite il punto d'Oriente , od Est , col qual mezzo si ban poi 
gli altre tre punti cardinali con eguale esattezza. 

(11) Alliz nella sua nuova Teoria dell* Universo ai fa a 
combattere la dottrina della decomposizione de' raggi Colorati , 
sostenendo, che dalia maggiore, o minore quantità di luce ri- 
flessa , o rifratta , e non dalla riflessione , o rifrazione di un 
tale , o tal altro raggio luminoso ricevono i corpi i loro colori. 

(12) Il primo fr* misuratori di un grado terrestre fu Ri- 

tardo Korvood inglese nel 1625 fra Londra e York . Seguillo 
Picard francese tirando 1* arco da Amiens a Malvoisine , ed a 
lui nel secolo decimouavo tenner dietro i seguenti . Condamine, 
Bouguer, e Gudin nel 1736, e 1743 presso Quito nell' America 
meridionale : La Caillc nel 1752 presso il capo di Buòna Spe- 
rauza , Mesou , e Dixon nel 1764, e 1768 nell’America setten- 
trionale , Boscovich , e Mayer nel 1 755 nello Stato Pontificio , 
Beccarla nel 1768 in Piemonte, Liesganing nel 1768 io Austria, 
klaupeiiuis con Camus , e Clairant nel 1737, e con Cassini nel 
1740 in Lapponia , . Risulti da queste misure una diflérenza di 
672 tese in più nel grado equatoriale confrontato col grado po- 
lare di latitudine . ' , 
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(13) Aberruion» ehianuii un moto «piurent* dt'eot^i ee< 
luti , che TÌen prodotto dall* annuo moto ttrrestre combinalo 
colla propagazione prograasiva della luce , che le stelle tramane 
dano . La nutazione poi è un altro apparente moto delle stelle 
in relazione coll* equatore prodotto dall* attrazione lunare su 
quel cercluo . 

(14) I Pianeti percorrono un’ ORBITA . Cosi chiamasi la 
meda circolare , o elittica , che descrivono intorno al suo cen- 
tro , muovendosi in realth dall* occidente all* oriente secondo 
l'ordine de' Segni . SIGIZIE diconsi i due punti , quello cioè di 
CONGIUNZIONE del pianeta col Sole . c quello di OPPOSI- 
ZIONE , cioè il punto più vicino , e più lontano dell' orbita dal 
Sole . 11 punto! medio delle aigizic per 90.* distante chiamasi 
QUADRATURA del Pianeta. ELUNGAZIONE d’ un Pianeta 
dal Sole dicesi l’angolo formato da una retta , che dalla Terra 
arrivi al Sole , . e ida un* altra., che dalla Terra si estende al 
pianeta , con che si rinviebe la sua distanza angolare. 

(13) DISCO vien detto la faccia del Sole , della Luna , o 
di qualunque Astro , quale appare a* nostri occhi sulla Terra. 
Si divide in dodici parti uguali , che si appellan digiti . DIA- 
METRO è la- linea retta, che dalla circonferenza passa per lo 
centro, e giunge alU altra parte della circonferenza del cerchio 
stesso- 11 raggio ù la matK del diametro , cioù dalla circonfe- 
renza al centro . i 

(16) EMBOLISMO disser gli antichi un tredicesimo mese, 
con che agguagliavano, il lunare all’anno solare. 

• (17) ASTRO i il nome generico d'ogni corpo celeste lumi- 

noso, od opaco, stella poi dicesi ogni astro posto fuora del 
nostro sistema solare. Il diverso tempo, in che sorgere, o tra- 
montare senibran le! stelle , fu giù detto Orio , ed Occaso poe^ 
tico . Levandosi una stdla al tramontar del Sole , il suo Orto , 
ed Ocrato si disse aeronieo ; sorgendo col Sole , o tramontando 
al suo levarsi , l'Orto , e l’Oetaso chiamosti cosmico : divenendo 
poi. visibile nel mattino coll* emerger da' raggi solari , che l'av- 
volgeano , l'Orlo appellossi eliaco , ed eliaco pur l'Occaso , qusn> 
do i raggi solari per soperchia vicinansa la neacondeanu . Al- 


Digilized by Google 



fes;d d'uu Miro i l'arco di un verticaU comprcao tra il centro 
dell' aiiru ■ « 1' orìitanta . Amplituditte poi i Un arco compreso 
tra il «entro dell'aatro Dalceute , o cadente, atra i punti orien- 
tale, cd occidentale dell* orixtonte . 

(18) Altre due diviaioni de’ vari punti della terra abitata 
aono qui rimarcabili. L' nna è desunta dalla corrispondenza , o 
diveraitb della posiaione dei diversi popoli . Per essa diconsi 
ANTECil quelli , che sono situali sotto lo «tesso meridiano , e 
sotto il parallelo medesimo di latitudine , ma in parti opposte 
del circolo equatoriale- Hanno essi uguali i giorni , a le notti, 
ma in senso inverso', sicebi la maggior notte degli uni ò il mag- 
gior giorno degli altri , e viceversa . Opposte Sono altresì le sta- 
gioni , PERIECI aon quelli , che sono nel parallelo stesso di la- 
titudine , ma in longitudine opposta , cioè in distanza lungitudi- 
naria di 180.*, in guisa, eba il meriggio, c Porto degli uni ri- 
sponde alla mezza notte, ed all’occaso degli altri. ANTIPODI 
si chiaman quelli , che trovansi in parti diametralmente opposte, 
siccome le genti artiche colle antartiche. L'altra divisione è trac- 
ciata dall* ombra del Sole , c Secondo quella nomauai ASCI , 
cioè tetti' ombra coloro , che ia qualche parte dell' anno, aven- 
do il Sole verticalmente sul capo , non Vrggiono ombra alcuna 
gittaisi da’ raggi Suoi, e tali sono i popoli sparsi dall'uno allo 
altro Tropico. Diconai AMTSCI , o lon/r' omhra quelli die ve- 
don nel meriggio lanciarsi P ombra in direzioni contrarie , nel 
qual fcnso i popoli meridionali sono antisci a* setteni rionali . PE- 
RISCI sono inSne gli abitanti de' circoli polari , intorno a' i/ua- 
li gira r ombra successivamente Su tuli* i punti dell' orizzonte 
nel loro lunghissimo giorno . 

(19) Luce riflettuta dicesi quella, che viene a noi di rim- 
balzo mandata dai corpi , che direttamente percuote , e cbininasi 
anche riverbero ì luce rifratta è quella , dio possa per mezzo 
a* corpi , e si piega , e si frange in ragione della densità loro . 
Per la rifrazione producesi un ottico inganno , die gli astrono- 
mi , cd i geografi hanno sommamente sudalo a dissipare. Impe- 
rocché gli astri quanto più dallo Zenit sono lontani , ed alPoriz- 
loBIt vicini , appariscono > a cagione di tale rifrangimeulo era> 
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10 dall* attraaioaa dall* almoafara , più alti di qael che sono reaU 
nicnta . Si danoroina questa la ri/hazione dslronomica celeste , 
la quala ne anticipa la vista del Sole nascente , e ne ritarda il 
disparire per un tempo variato, secondo la densità, ed elastici- ‘ 
tù dell* aria , che il iarvmetro ci misura , secondo il caldo , ed 

11 freddo dal termometro designato, e secondo rnmidiU, e sec- 
aheiza , che si calcola coll* igrometro . Minima negli equinozi , 
a massima ne* solstizi va gradatamente aumentando verso il set- 
tentrione , a consiste nella somma de* due intervalli , in che il 
Sole mette fuori , ed occulta tutto intero il tuo disco . Mentre 
in Roma pel tal modo le due rifrazioni prolungano il di natura- 
le da sci a sette minuti, giungono a protrarlo da 14.* a 20.' in 
Londra , da 20.' a 30.* in Pietroburgo , e nell* unico di seme- 
strale del polo per 67 ore . Anche gli oggetti terrestri appajono 
più elevati di quel che sono in ragione della distanza , nè pos- 
sono aversi rette dimensioni , senza purgare gli errori prodotti 
dalla ri/razione astronomica terrestre. 

,(20) Dura il crepuscolo, finché il Sole non trovisi 18.* sot- 
to il nostro orizzonte sensibile , e ricomincia quando di nuovo 
ti appressa a quel limite , oltre il quale i suoi raggi non giun- 
gono a ferir 1* atmosfera, che s* innalza per 43 miglia, in parte 
alla nostra pupilla visibile. 11 più breve avviene sulla Linea ne- 
gli equinozi, ed a Quito dura un* ora, e dieci minuti, nè si ac- 
ciesce che di soli sei minuti il più lungo. A Pietrobuigu la not- 
te intera è rischiarata per mesi quattro , e sotto il polo le pri- 
me sette settimana della notte iemettrale, a le tette ultime ven- 
gono dal crepuscolo illuniinatr . 
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li divido in dieci Volumi t i queu 
> in fiscicidi . 

.:._'.i li compongono di fogli dicci , m« 
coDimodo de* Sigg. Asiocieti si diilribui- 
conu) nella prima Edi- 
3CCIII VENTI I corri- 
nr oKui pauina da due 


1. L’Opera 

si dispensano 

2 . I fascicoli 
per maggior t-_ _- 
scono a piacere in pagine w , 
aione all* ngual prezzo di 
spondente a mezzo bajucco pi 
facce . 

S. L* Aliante delle otto carte principati ii ula- 
sccri al modico prezzo di quattro banchi, pari a ba- 
iocchi scttantaciuque , quanti ne occorrono per la pa- 
ra spesa . ,..••• 

4. A chi si obbliga per dodici associati si con- 
cede la Copio dell’Opera , c dell’ Atlante in dono . 

5. Le Associazioni si ricevono fino alla piibnlw 
caziune del fascicolo quinto i 

C. Sarh libero a’ Sigg. Associati di pnmdcrc, o 
no , le Piante litograficlie delle principali citli curo- 
iice , die saran loro rilasciale n incth^di prezzo^. 

7. Si ferii la dìi-niiwirionc in Tomi , ovvero in fa- 
scicoli interi a dii lo desiderasse . 

8. Mediante la spesa di un balocco si avranno i 
fascicoli franchi sino al confine dello SUtó. Le spese 
di Dazio , C]<orto all’estero sarauno a carico dei Sigg. 
Assodali . 


Gidscbi , I Cuur. 
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Il nome di TERRA o GLOBO XKHIIESTUE quel 

Pianeta , il quale un poco più dì.sco^to di Mercurio» e di Venere 
si raggira dMntomo al Sole» centro del sistema. La superfìcie 
di esso fu desinata dall'Autore della Psatuia per luogo di abi- 
tazione agli uomini da Lui creati ^ ed oggetto delle benefiche cu- • 
re sue.» È la scienza geografica» che adopera di contemplarne 
la intera massa , la divide in parti » e queste^ rointitamcnte dc> 
scrive tanto secondo T ordine naturale, in che giacciano , quanto 
secondo i variabili canoni della polìlira . 

La fìgura della TciTa è sferica» o circolare , saho uu tal qua- 
le scliiacciaincnto verso*! poli » onde più propriamente appellasi 
sferoidale. Questa è addivenuta una verità di evidenza, dacché 
i più celebri navigatori nel fare il giro del Globo , seguemio una 
direzioite opposta, sono rienUati iu quel porto, d'onde uan 
partiti . Se ne aveano però ancor dapprima inelutUibili ajgoincn* 
li , tiaiti dalle seguenti osservazioni . 1. Che partendo dall' Equa- 
tore, *e facendo vela Verso il Nord, le stelle polari si ravvisa* 
reno -ognor più elevate . 2. Che il colpo di ui’m nave iitlE allo di 
abbandonare la riva, c commctteisi al grande Oceano, dùpan'- 
scC il primo dallo sguardo , c quindi insensibilmenle dileguasi 
il resto . 3. Che T ombra della Terra quando è rifleltutu-i negli 
Ecclissi , conserva sempre la forma rotonda . J.u schiacciamento 
dei poli fa ^si , che- V Asse sia minore del diametro dell' Equatore 
per una trcceutesiina parte. 

Onde calcolare la estctisiune del Globo tenucqueo, si suol 
prtiulcre per unità lo spazio racchiuso in uu quadrato di inng* 
giure o iirtnofc lunghezza 'sopì a u» larghezza eguale . Cotmuic- 

7\>fJio y. * ^ 1 , 
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Inente la lega , di cui venticinque se ne comprendono in un grU« 
do di latitudine « era il tipo delle dimensioni , e li spazi deno- 
minaronsi leghe quadrate . Secondo però le moderne misure li> 
ncari si toglie un quadrato di cento metri • che chiamasi Ettaro, 
ed il< Miriametro quadrato , che diccsi Mirìaro. Nei ragguagli , 
allorché non debbasi far conto delle piccole differenze , il Miria- 
metro può equivalere a due leghe . 

Il diametro medio della Terra è nel modo il piò approssU 
mativo possibile fissato sotto il Meridiano di Parigi a 2865 delle 
•opradette leghe , eia sua circonferenza a 8902. Da ciò consegui- 
ta colla semplicissima moltiplicazione della circonferenza col dia- 
metro, che la superficie totale del Globo ascende a 25, 504, 230 
* leghe quadrate , c più precisamente a 5, 098, 857 miriarì , ed il 
volume totale della sferoide^ somma a 1, 092« 634, 000 miriarì 
cubici . , 

si affaccia per prima all* indagatore la generica divisione del 
Globo , in TERRA propriamente di tta , ed ACQUA . L’ Oceano , 
le di cui immense braccia accerchiano la mole terrestre , giusta « 
la enfatica espressione dell* epico Principe , c che Padre delie 
cose viene da Virgilio appellato, tutte le acque, che P interini- 
nabil voto già ricoprirono , in un sol luogo raccolse al cenno 
dell* Onnipossente nel di terzo della portentosa creazione , Coty- 
^regcntar ÀQU/E qtite sub Ccelo sant in locum unum et ap’> 
pareat ÀPIDA* Et factum est ita. ( Ges. I. 9.) Uno solo per- 
tanto ed universale è 1* OCEANO , c le sue acque ora attratte a 
se dal grande Astro illuminatore del nostro Mondo Irasformànsi^ 
in nubi, ora disciolte in pioggic e rugiade fecondano il suolo, 
riunisconsi in fiumi, cd all* immensurabile pelago fan ritorno , 
romunicando insieme da un capo all* alti*o , c su tutta la circou- 
ferenza del Globo , c mantencndoii in ammirevole equilibrio. Di- 
viso l* Orbe in due cgi^ali metà, che nomatisi EMISFERI , vc- 
desi in ciascuno di essi la parte arida in un luogo stesso con- 
rciitrata formare una vastissima isola , cui per la ampiezza , e 
Solidità sua si dà il nome di CONTINENTE, dacché pone alln 
Oceano un limite, cd i rigogliosi Hutli ratliine, lasciandoli no- 
vnc d* Isola allc^minori masse , o fi antunii di terra , che a gratin 
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(li iiilenralli Irovansi o foli o a gruppi nell' Oceano disseminati , 
e circondati dalle acque per ogni lato . Che se da tutti i canti 
r acqua circonda un tratto di Terra all' infuori d'uno , pel qua- 
le rimane riunito al Contioenle, questo chiamasi PENISOLA. E 
quella lingua di terreno , che serve di punto di congiunzione no- 
masi ISTMO ■ 

Altra divisione naturale della Terra ricavasi pure dalla ele- 
vazione o qualità sua . Però dicesi MONTAGNA un grande am- 
iiiasso di terreno , o di pietra > il quale molto ai innalzi al di 
sopra del resto del Globo, e del livello dell'Oceano, ed uve 
minore sia la estensione, r l'altezza non ecceda 500 piedi, asstune 
il nome di COLLE. Il suolo poi, eh' è nella bassa parte racchiuso 
fra i pendìi di due montagne , dicesi VALLE ; ma quando ampia- 
mente si dilata , e la sua superfìcie ha eguagliata in ogni parte , è 
allora PIANO , o PIANUAA . Ove nelle ascensioni delle montagne 
una siffatta estensione si rinvenga , la si distingue col nome di RI- 
PIANO , e quando trovisi alla cima di elevati monti suol dir- 
si ALTIPIANO . ABorchè la montagna si avanza colla sua mo- 
le entro l'Oceano, o nei mari, si chiama PROMONTORIO , 
di cui la estremità noman CAPO . Cosi il terreno , che dilTun- 
desi lungo. la spiaggia del mare, appellasi COSTA , e la parte, 
che mari e fiumi lambisce , RIP.A promiscuamente dicesi, RIVA 
e SPÓNDA , più propriamente significandosi il margine marit- 
timo soltanto colla voce LIDO . 

Inoltre secondo la qualità del suolo le pianure non coItiv.-itc 
dalla mano dell' uomo , se sicn fertili di erbe e pascoli , chiamatisi 
PRATERIE e SAVANE , se sien sabbiose e sterili , diconsi LAN- 
DE c STEPPE , e Se inoltre vote sieno di abitatori ai nominano 
DESERTI . Che se avvenga di trovare in mezzo ad una lamia , 
steppa , u deserto un liAgo isolato atto alla vegetazione , si piac- 
ciono i Geografi di chiamai lo OASI . 1 luogfu infine ripieni di 
alberi Salvatici , che spontaneamente si riproducono, son SELVE , 
cosali , c FORESTE. 

Tanto le due anzidette maggiori Isole, u Continenti , quanto 
l'Oceano, sonosi per facilità di spiegazione divisi in diverse par- 
ti , alle qinli si fono applicati numi distinti. 

1 • 
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La Terra propriamente detta « ossia la porzione solida «il 
asciutta , compresi però in essa li spazi occupati da laghi , « 
d I humi , non eccede la quarta parte della intera sctpcrfìcìe del 
(jlobo . I due Contioenli hanno il nome di ORIENTALE , ad 
OCCIDENTALE, desunto dalla loro posizione. Il Continente 
orientale « che è il piò Tasto, comprendesi nell* emisfero . 

e suddividesi in Ire parti che chiamansi ASIA, EUROPA , AF<^ 
FRICA . Il Continente occidentale è posto nell* emisfero , che di-* 
ersi nuovi ) . perchè fu ignoto agli abitatoci dell* altro fino al 1492. 
cd è distinto in due parti nominate AMERICA SETTENTRIO- 
NALE, che taluni moderni Geografi disscr Co/omÒia, cd AME- 
RICA MERIDIONALE. La multilndine d* Isole situale nel lato 
più ampio deir Oceano . una delle quali per la sua grandezza 
aspira ad ottinere il nome di terzo Continente , costituisce una 
novissima., e men nota parte del Globo , che pria fu ciuamata 
Polinesia f Justraìasta ^ A“o/(/.v/a , cd ora più min t-rsalmcnte 
ai ravvisa sotto il nome di UCE.ANIA , Adunque gli amichi Geo- 
grafi divisero la Tetra abitabild^cne tre parti thè conosceaiio ; 
aìlor qunudo il Continente occidentale vcntie^scoperto , vi sì ag- 
giunse la quarta j Quindi misurata la estensione , e conosciuta la 
figura di questa ultima da un Istmo in due porzioni naturalmen- 
te distinta , a cinque si condussero le parti del Globo , che i 
nuovi discopritori hanno ora a SEI pcrniaiientemeiite stabilito . 

Ulteriormente dividesi la Terra per r.appprto alla varia sua 
^ lenipcralui-a in cinque ZONE, V una delle quali diecsi TORRIDA . 
due chianlaiisi TEMPERATE, c due FREDDE, o giaciaii. 

La torrida è posta fra i due Tropici , cd occupa quaranta- 
sette gradi dì latitudine , cioè ventitré e mezzo da ciascun lato 
deir Equatore . Le temperate stanno fr.a Ì Tropici, cd ì Cìrcoli 
polari; distioguonsi col nome di Sellentiionalc, e Meridionale, giu- 
sta la rcspcltiva situazione , ed hanno quarantatrè gradi di lar- , 
gbezza per cadauna . Le frigide , o glaciali estcndonsi dal Cir- 
colo polare fino al Polo, c Settentrionale pur dipesi quella, che 
air Artico , Meridionale quella, che .all* Antartico si volge. 

Le VARIETÀ’ principali eziandio, che sonosi rimarcate nel 
genere umano disperso sulla Terra dopo la confusione babelica » 
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)mnno pur somministrala altra divisióne, che adattasi ai luu ghi 
Halle diverse razze abitati. Il colore, ccl i lineamenti marcati 
delle persone serteno a fissare queste vnrietA , che riduconsi a 
CINQUE. Due di esse pciiengono all' antico Contiueiite , due al 
nuovo, e^a quinta è a varie parti dell' uno c deU' altio comune. 
Le prime due disUnguonsi col nome di CENTRALE ed ORIEN- 
TALE , le altro due diconsi AMERICANA ed OCEANICA, e 
la quinta appellasi NEGRA . 

La varietà centrale, ocaucasea, dell' antico Continente occupa 
r Est , il Nord , e l' Ovest dell* Asia , e tutta la Europa . Disiingue> 
si per lo colore più omeno bianco, e talora alquanto imbrunito , e 
per una maggiore regolarità di lineamenti , che la rendono più 
delle altre piacevole al guardo. La tinta vermiglia delle gote, 
il naso leggermente incarnato , i luùgbi capelli al negro , u al 
biondo tendenti, il capo sferico, le labbra di pìcciola bocca 
mollemente distese , la rotondità del mento , e la perpendicol/i- 
rilà dei denti incisori delle mandibule nc sono i caratteri spe- 
ciali . La brunezza della pelle rulìc estremità del Nord , c del 
Sud è piodotta dal clima , ina non forma diversità di stipite 
nella razza . « 

La varietà orientale, o mongola, formasi di tutti gli Asiatici 
all' Est del Gange , e del monte Bclur , tramici Malesi . In qualche 
parte della Lapponia europea, nella Groenlandia , ed intorno allo 
stretto di Bering vCggionsi pure degli individui di questa specie. 
Il cdlorc è inchinevole al giallo , c la confusione che si inarca 
nelle fattezze serve a disccmerla . La testa è quasi quadrango- 
lare, piano il volto, e dilatato, largo spazio separa le soprac- 
ciglia , schiacciato il picciolo naso , sporgenti le gote , acuto il 
mento , rari e ritti i capelli , stretta e lineate à Tapeitura delle 
palpebre. Tale stirpe nei vari luoghi, ov* è posta, serba più 
strettamente ridenlità dei propri caratteri , e del linguaggio . 

Poco è dissimile dalla oiicntale In varietà americana , che 
alla Americhe si estende. Il colore è bronzino or più chiaro or 
più cupo secondo la sitiAzione dei diversi popoli, gli occhi più 
incavati , il naso nel suo scbincciunicnto serbasi sporgente, largò 
piTSo.'ttasi il volto , ma non complesso , ed i UaUi di piohlo 
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pajono profondamente scolpiti . La leggerezza delle loro barbe , 

« Fuso di svellerla in talune nazioni, le fè da varj celebri scrit- 
tori credere imbcH>i , errore dalle accurate posteriori esperienze 
affatto dissipato . 

La varietà oceanica , o malaja, comprende la moltitudine del- 
le isole poste nella sesta nuova parte del Globo , nella penisola in- 
diana di Malacca, ed in qualche nazione dell* isola affricana di Ma- 
dagascar . Mcn noti ne sono i distintivi , ma un colore olivastro 
li indica , ed i negri e morbidi capelli ricci , la rilevata fronte, 
il naso grosso e lai^o sebbene scliiacciato, la gran bocca, eia, 
superiore mascella sporgente , sono i più forti , c distinti tratti 
del volto . La difformità delle suddivisioni , che dai popoli tras- 
migrati , o conquistatori si derivano , dà attualmente campo ad 
osservazioni ulteriori . * 

Mcn soggetta ad equivoco è la varietà negfa , ovvero etiopica, 
nell* Ovest , e nel Sud d*Affnca , difibsa e comune agli indigeni di 
talune Terre Oceaniche, ed agli antichi ahitatori delle Filippine , del- 
le isole della Sonda , c delle isole asialicbc di Aodaman , che « 
quanto dire sparsa per tutte le regioni della Zona torrida a]l*in- 
fiiorì della parte americana. La negra, e lucida tinta, la cre- 
spezza dei lanuti capelli , 1* arcuata fronte , 1* obliquità dei denti 
incisori , la gonfiezza delle labbra ne sono i più generali carat- 
teri , ma VI ha nella gradazione di questa varietà notabile diffe- \ 
renZa , scoprendosi nel Cafro un miscuglio di giallo , e bronzino , 
un color di fulìgina noi Papù , ed un insieme della razza negra , 
malese , e mongolia nell* Ottentotto. 

V*ha altresì una divisione morale del Globo tratta dalle di- 
verse PiF-LlGlONI, che i vari popoli professano. A QUATTRO 
le medesime si riducono . È primiera la veneranda Religione 
CRISTIANA, nella quale sola in perfetta unità col suo Capo 
congiunta trovasi la vera salute , e questa suddividesi in CAT- 
TOLICA , GRECA , c PROTESTANTE. La Cattolica Romana è 
Religione dominante in Italia , in Francia , nella Spagna , nel 
Portogallo , in molti Stati Alemanni , e nella più gran parte della 
Polonia. Regna nella Irlanda, in Ungheria, in pane della El- 
vezia, ed in quasi tutta la America ineiidionale . Uiffondesi 
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inolile ognor più nell' America setleiilrionale , nè manca di aver 
seguaci in tulle le parti note del Globo a fronte delle più atroci 
persecuzioni , cui va sovedti fiate soggetta. La Greca è la Re- 
ligione dell* Impeto Russo , e della Grecia , ed ha pur molti 
seguaci sparsi nelle provincie Turche dell' Asia, La Protestante 
vien suddivisa in due subalterni rami. 11 LL'TERANO ha 'sede 
nella Scandinavia , nel Nord d' Alemagna , ttl in qualche parte di 
Polonia , di Boemia , e di Transilvania . 11 CALVINISTA sotto 
diverse denominazioni e riforme spandesi ' in gran parte dell' In- 
. ghillcrra , nella Scozia , in vari Stali di Alcraagna , in Olanda , 
e nel resto ^della Elvezia. 2. Il GIUDAISMO soggiace alla di- 
spersione in tutte le parti del Globo , e giusta le sante predi- 
zioni non ha Sede , nè Altare , nè Tempio . 3. L’ ISLAMISMO 
soiio dall' Arabia , si è esteso in tutto 1' Impero Turco , nella 
Persia, in gran parte delle Indie, e della Tartaria, neU'Egiuo, 
nella Nubia, nella Barberìa, nell'Impero di Marocco, nel Zart- 
giiebar, in una parte della Nigrixia , ed in altri Stati Afiiricani . 
4. II paganesimo copre colle sue tenebre l'Indie, la China, 
ed il Giappone qdl* Asia , la Guinea , il Monomotapa , e la Ca- 
freria in Affrica , e gl'indigeni selvaggi del- Canadb , della Gu- 
iana , del Brasile , e del Paraguai nell* America . 

La Terra politicamente dividasi in IMPERI , REGNI , RE- 
PUBBLICHE , DUCATI , PRINCIPATI , ed altri STATI , se- 
condo la forma Monarchica , Teocratica, Aristocratica, o Demo- 
cratica dei governi . Le CITTA* , BORGHI , CASTELLA , c 
VILLAGGI sono i maggiori o minori ragunamenti di abitazioni 
degli individui d'una nazione stretti da vincolo sociale . TERRI- 
TORIO dicesi la campagna soggetta alle Città , e che dalla Ai w 
ministrazione o Governo di quelle dipende. 

Pedissequa alla disposizione della Terre da cui fu tratta , è 
la divisione dell* Oceano in due parli principali . La prima è 
quella , che dall' uno dei lati bagna le coste occidentali dell'an- 
tico Continente dal Capo Nord nell’ estrema Lapponia al Capo 
di Buona Speranza , che è la parte meridionale d'Affrica , e dallo 
altro le coste orientali delle Americhe , cominciando dalle Terge 
I note di Groenlandia presso til Polo Artico sino al Capo Hom , 



8. GEOGAIFIA 

che è il terniine del nuovo Cuntineulc verso il Polo Antartico. 
A questa si attrìhuisrc il nome <li OCEANO-ATLANTICO , 
eVe i Tropici dividono in S' ttcntrioualc , Kquinuziale , c Ale- 
lidionale . La seconda parte assai più vasta , mentre dallo 
Est c alP Ovest occupa a un di presso la met^ della circon- 
feronza del Globo nostro • ha per limiti da un canto le coste 
occidentali delle Atperichc , dal Capo Huin lino allo stretto di 
Eering, che separa i due Continenti nel Circolo polare Artico^ 
e dall* altro le coste oiicntali d*Asia e d* Affrica dall* accennato 
stretto di Bering fino al Capo dì Buona Speranza , da dove ti* 
rasi una linea ideale fino al Polo Antartico , che segna per sua 
le «eque a sinistra , dando all* Atlantico quelle che sono a de* 
slra. Chiamasi essa per eccellenza il GRANDE-OCEANO i più 
comimcmenlc fin qu« conosciuto col nome di Oceano pacifico • 
ovvero Oceano del Sud » quantunque nè al Sud appaiic-nga , nA 
sia meno dell* altra parte di Oceano variahìlc e tempestosa . 
Attesa la sua vasta ampiezza si è in progresso suddivisa col 
mezzo egualmente dei Tropici in grande Oceano boreale , o gla- 
ciale , grande Oceano, equatoriale , c granile ^Oceano australe. 
Tutte le diramazioni poi dell* Oceano • clic penetrano nell’ in- 
terno ilei Continenti, cbiamansi M ARI , come il Mediterraneo no- 
stro ed il Baltico. Quel tiatlo di mare inoltre, che trovasi se- 
iiiiiiato di frequenti isole, suol chiamarsi ARCIPELAGO, noma 
dagli antichi Geografi , ai quali la metà del Globo era ignota , 
trilmito al mar Egeo , clic tuttor ditesi Arcipeìaf’O per ecce//cn- 
ZM , ma che conviene altrcsi all* Arcipelago delle Anlillc nello 
Atlantico , cd a* vari Arcipelaghi nel grande Oceano, c nel innr 
glaciale modernamente riconosciuti . (Quando un braccio di mare 
8* inlenia notabilmente nelle Terre, dicesi GOLFO, c BAJA o 
SENO ove non tanto si addentri . Quel rinserrato passaggio d'ac- 
qua che uu mare coll* Oceano , o due mari insieme coiigiungc , 
cliiamast STRETTO . Con proprietà di linguaggio appellasi RI- 
A lERA uu volume d* acqua , clic da un luogo , chiamato sua soi- 
gente, va scorrendo fino ad entrare in altra riviera, ove perde il 
suo nome, a differenza del FIUME, il quale non lascia il suo 
Corso, finche non confonda col mare le sue acque. FOCE è il 
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luogo per oye il fiume in mare s* inm>ltra. Il TORRENTE , ed 
il RUSCELLO sono riviere minori , e CANALE denominasi un 
artificiale rngynamento di acque da argini ristretto, cd obbligato 
ad uno stabilito corso in mezzo alle Terre per agevolare le co- 
municazioni . Rinvciigonsi pure per entro ai Continenti grandi am- 
massi d* acqua per lo più dolce , e talora anche salala, da ogni 
lato racchiusi , c diconst LAGHI , fra i quali i più vasti si co- 
noscono col nome di Mari interni , come il Caspio. STAGNI 
e PALUDI sono quei bassi luoghi chiamati , ove l’acqua si ar- 
resta per mancanza <li scolo , c rende il terreno umido c limac- 
cioso . SCOGLIO diresti quella roccia o sasso , che sepolto nel 
mare , erge fuori delle acque la sua cima ; che se ascondendo 
a fior d’ acqua la soromitli , celi a danno dei naviganti agguato 
più periglioso • ed in catena ordinariamente si prolunghi , distin- 
guesi col nautico nome di UECIF . Se poi è P ammasso di sab- 
bie moventi , nominasi SIRTE , c se di sabbia consistente, o di 
ghiaccio galleggiante , dicesi BANCO . Si conosce a colpo d*oc* 
chìo la analogìa di figura , che passa fra il Continente e To- 
ccano , fra T Isola ad il Lago o Promontorio ed il Golfo o Bnja, 
c fra T Istmo e lo Stretto , non dipendendone il diverso nome , 
che dalla parte solida , o fiuida , che nc compone le forme . È pur 
da rimarcarsi , che i più grandi fiumi sono nell* Asia (*) ; ha TAf- 
frica i più vasti deserti , distinguono 1* America del Nord i più 
spaziosi lagiù , e quella del ^ud le più elevate montagne; veg- 


(•) Ija proposizione qui avanzala può forse ritrovar con» 
tradittori , I^gli è certo però ^ che il fiume AVong nella China 
è il massimo^ aggiungendo a 2130 leghe {da miglia due eme%- 
zo) in lunghezza , cd il Kohang , il Jenesei , V j4mur oltre- 
passano nrJP Asia le 2000 , mentre il maggior fiume america- 
no r Àmatonc ha un corso di 2098 leghe , ed il Santorenzo , 
il ^fìsissipi ^ ed il Piata non attingon le 1600. Sono' però ia 
que' del nuovo Emisfero più larghe le foci , arrivando a sessan- 
toipialtro leghe quella del Piata , c/i* è la maggiore . Dee pur 
farsi un' eccezione intorno a* laghi ^ se tale si consideri il Ce- ^ 
spio , eh' eccede nella superficie per tre quinti il Lago Stiperio- 
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,^on5i nell’Oceania c in più gran numero ed in maggior gran- 
ilrzza le isole , e per le più belle , numerose e colte città , ben- 
ché non sicno le più ampie, Ta fastosa meritamente 1' Europa . 

Circonda il nostro globo per ogni banda un fluido invisi- 
bile , che si dilata poco al di sopra di esso , e nominasi ARIA , 

0 ATMOSFERA. Nella dilatazione o compressione, che dal cal- 
do o dal freddo la Terra riceve, si generano dei moti , i quali 
noi distinguiamo colla voce VENTO , Dividonsi i venti in rego- 
lari cd irregolari . I primi compresi nei Tropici sono di tre di- 
verse classi , cioè gli ALISEI , che spirano quasi costantemente 
dalle stesso punto , e si estendono per trenta gradi da ambe 
le parti dell’ Equatore , i MONSONI che per sei mesi spirano 
da un lato , e per gli altri sci mesi dall* opposto , ed i così 
detti VENTI-FREDDI , detti anche brises , che periodicainenla 
sollSano dalla Terra al Mare in tutte le ore antimeridiane, ed in 
tutte le pomeriib’ane dal Mare alla Terra . 1 venti irregolari si 
fanno sentire senza alcuna legge o periodo , e prendon nome dai 
quattro punti cardinali , e dalle subalterne suddivisioni di essi , 

Ravvi pure altro moto regolare chiamato MAREA , e pro- 
dotto ncir Oceano dal flusso e riflusso , il quale avviene due 
volte nel corso delle ventiquattro ore . Da questa regolarità si 
ripete fra i tanti altri il vantaggio di risalire il Tamigi dalla foce 
sino a Londra nelle ore opportune . 

Non rimarrebbe che a darsi un qualche cenno sul numero ' 
almeno approssimativo degli abitatori del Globo , ma chi non sa 
quanto variabile ed inesatto sia questo calcolo nella imperfezione, 
in cui la statistica si trova , malgrado i grandiosi lavori nelle 
recenti epoche eseguiti f Comunemente i Geografi sonosi accordati 

re deir jémenca settentrionale . Il Chimboraio poi , sommo fra 

1 monti deir America meridionale , che si eleva a 20, 1 48 pie- 
di sopra il libello marino , ha perduto il primato , dopo la mi- 
sura da' monti asiatici Himalaya nel Tibet , ove i quattro su- 
fieriori gioghi s' incontrano , ed il Uhwalgiri , eh' i il supre- 
mo , sormonta il mare per 26, 862 piedi . A ben dire pertanto 
C Asia vince in monti , laghi , e fumi tutte le altre parli , 
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nel dare alla Tena abitata un miliardo, o sia mille milioni di 
individui . Ma la assertiva si ritenne sempre gratuita , e forse 
derivata dalla mania di proporzionare la rotondità del numero a 
quella del Globo . Il sig. Maite-Brun ha fatto colla evidenza dei 
suoi ragionamenti svanire il prestigio, ed ha rilevato, che non 
essendovi dati certi al di là della popolazione europea , e doven- 
dosi stare alle ipotesi più probabili, la somma del miliardo pro- 
viene dalle relazioni le più esagerate . Basti il dire , che le varie 
opinioni di autori altronde rispettabilissimi portano la popola- 
zione cliincse dai 27 milioni di Sonnerat ai 333 riferiti da Lord 
Marnrtney . In tanta disparità dietro le più accurate indagini può 
confei-marsi come la meno erronea assertiva quella che tribuiscc 
alla Terra 635.158,000 abitanti, distribuiti come avverrà di ve- 
dere nel dettaglio delle singole parti , Siccome poi allorché il 
miliardo dividevasi per religioni la somma inesatta ed esa- 
gerata era quella , che da vasi al Paganesimo , cosi la ri- 
duzione cade egualmente su di esso . Si stabilisce pertanto , che 
il Cristianesimo contasse nel primo secolo dell' Era cristiana 
cinque milioni di seguaci , i quali nel secolo quinto giunsero a 
quindici , nel decimo a sessanta , nel decimoquinto a cento , 
nel deciraosesto a centoquindici , nel dccimosettimo a eentocin- 
quantacinque , e nello spirato decimo ottavo a dugentotrenta 
milioni , dei quali se ne danno centoventi alla Chiesa cattolica 
romana , trentacinque al rito greco ed orientale , e settantacin- 
que alla sette eterodosse dei Protestanti , ed altri scismatici . Si 
noverano inoltre due milioni di Ebrei , e centoquaranta milioni 
di Proseliti di Maometto . 1 Pagani poi , che a seicento milioni 
innalzavansi , sono dalla sana criuca ridotti a 283,158,000 : e 
questo può dirsi il risultamento meno disprezzabile delle più ac- 
curate anagraS , e delle più accreditate relazioni . 

Premessi questi brevi saggi sulla prospettiva generale della 
Terra , ci accingiamo a descrivere ed analizzare i due Conti- 
nenti e 1' Oceania , con quella precisione e brevità , che all' u- 
mil titolo di un compendioso lavoro si addice . 
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Ij» prìiiiM e la più vasta fra le partì che compongono il Globo , 
rhiainasì ASIA. Tralasciando di favoleggiare) che la ninfa Asia 
figliuola dell* oceano e di Tctidc , c madre dì Prometeo abbia 
questa regione del nome suo decorata • è da riimtdrfii opinione 
la piu probabile secondo Omero ed Ero<lolo , che da ima città, 
c provincia della Lìdia , bagnata dal fiiifhe Caislro , ove una 
palude Asia racchiudevasi , di cui gli abitanti però si dissero 
Astoni , c le campagne Asia prata nella virgiliana Georgica , 
siasi r intero paese così denominato. 

Oltre l’ ampia sua superficie continentale , che tutto lo spa- 
zio comprende situato all* Est d* Aflrica e di Europa , ed allo* 
Ovest di America , eccedente la quarta parte di tutte le terre 
del nostro pianeta , racchiude l* Asia altresì innumerevoli , e 
grandissime isole nel mar delle Indie , c nell’ Oceano pacifico 
settentrionale , c meridionale , molte delle quali , sebbene con- 
siderate fin qui, come un accessorio di quella, compongono TO- 
rcanta nella moderna adottata divisione . La maggiore lunghezza 
di questo continente dalla costa occidentale della Natòlia fino al 
Capo Est nella Kussia asiatica , compresa dal 14." al 178.*’ 1. 
del Meridiano a Levante di Roma , è di 6,500. miglia geografi» 
che incirca, e la larghezza dal Nord al Sud , incominciando dal 
Capo Severo - Vostochnoi ,nel Mur glaciale, c termiinndo alla 
rsircmil:» meridionale della penisola di Malacca fra il 2* c4 






iJ //•* Lat. N. » è di presio a miglia 4, .>00. 1 coo&ui fìatumli di 
tmtu TAsia sono pertanto ai Nord rOceaoo artico » al Sud il mar 
delle Indie, all* Est TOceano pacinco settentrionale, ed alPOvest 
il golfo arabico , il Meditrrraneo , i Dardanelli , ed il Bosforo . 
Sebbene inesatti sieno i limiti, pei quali, dallu Europa è disgiunta 
in tutto il tratto che si percorre dal mare d* Azov Bno al Già-* 
viale , si è convenuto dai Geografì di tracciare uua linea di con- 
fine fra il 40. ed il 50. grado di laiiuidine Est , seguendo il 
corso del Don , del Karposka , del Volga, e del Kania , i monti 
Urali,ed i susseguenti fìuini Oussa e Sccudra. [suoi mari sono 
al N. il Glaciale, all* O. il mar d'Azof , il mar Nero, il mar 
di Marmara , ed il Mediterraneo , o mar di Levante , al S. il 
mar delle Indie , ed all* E. il grand* Oceano , clic prende il no^ 
me di mar della Cbina nelle coste di quest* Impero . 

Vari sono i golfi , e inohissiini i laghi suoi , taluni dei qua- 
li per la vastità loro ricevono il nome di maro , come il Caspio, 
che può arditamente dirsi il piò ampio , c su cui si alTaficaro- 
no tanto i piò versati Geologi per disto]>riine le anlicbe cotnu- 
nicazioni con altri mari ; il lago Asfallite o mar morto, le di 
cui acque sono salse e bituminose } il mare d* Arai , ed il mare 
Q lago Baikal . 

Hannovi inoltre degli altri laghi salati , delle profonde bajc, 
• degli innumcràbili fiumi , fra i quali noveransi coom piò cele* 
bri al Nord 1* Obi , il Jenissei , il Lena , ed il Kuvima , alPEst 
il Kiang, il Kobaug, e TAmur, al Sud il Gange, PlitiiO, allo 
Ovest 1* Eufrate , il Tigri , il Giordano. 

L* Asia e attraversata in tutti i sensi da grandi catene di 
montagne , e vi si distinguono gflmalai soprattutto , e quindi i 
moull Urali , che i Tatari sogliono chiamare /« cintata del mon- 
do , r Aitai , che Sotto diversi nomi percorre uno spazio di 1800. 
leghe , il Ca*ucaso , elio si estende dal Ponto Eusino fino al Caspio , 
ed il Tauro, che iu piò rami diviso occupa tutto lo spazio, dhe 
intercede dall* Eufrate al mar di Marmara « 

La maggiore estensione di questa massa di Continente c po- 
ssa sotto la Zona temperata hoiealc, una settima parte ve nc ha 
sotto la Zona torrida , ed una diciassettesima sotto la frigida , a 
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si* entro il Circolo polare , eppure il suo suolo generalmente ele- 
vato ad una certa distanta dalle coste pendenti verso il mare è 
cagione della ineguaglianza della sua temperatura , che sotto la 
stessa latitudine trovasi or più fredda or più calda , quanto più 
* cinta da Immensi mari dall* una parte , e da terre o troppo 
alte ( o troppo polari c paludose dall' altra. 

Si riscontra nelle razze asiatiche la varietà centrale dell'anti- 
co continente simile all’Europa in tutta la parte occidentale , nel- 
la settentrionale , e nell* Indostan ; la varietà orientale male a 
proposito indicata come tatara , benché i Tatari propriamente 
detti non vi si comprendano . é in tutta la parte centrale , nella 
orientale e nella Indo-China , esclusa la penisola malese , ove lo 
stipite della varietà oceanica si ravvisa. 

L'Asia è considerata come la più bella parte del mondo e 
per la fecondità del terreno , e per la varietà delle produzioni , 
e per la eccellenza delle sue frutta , e per lo splendore e pre- 
ziosità delle sue gemme , e per la virtù delle sue piante , e per 
la ricchezza dei suoi metalli , e per lo raffinamento delle sete e 
dei cotoni suoi . Il sistema fisico della medesima consiste nello 
innalzamento del terreno da tutte la estremità verso il centro , 
dove forma poi un grande ripiano probabilmente il più ampio 
ed il più alto di quanti ve ne abbiano sul Globo . L’ innalza- 
mento si calcola a 3,000 tese , e la superficie di circa 300,000. 
leghe quadrate . Questo sistema indica le cinque grandi divisio- 
ni naturali dell'Asia, cioè l'altipiano centrale, ed i quattro 
grandi pendìi o rovesci corrispondenti ai quattro punti cardinali. 

L' Asia ai dà il vanto di aver veduto sorgere creato dalla 
mano dell’ Onnipotente il primo fra gli uomini , di essere stata 
sede dei primi Stati civilizzati , e culla delle Arti e delle Scien- 
ze . La Religione ottenebrata dalle pagane assurdità nel cieco 
Idolatra , purificata dalla mosaica Rivelazione nel popolo eletto, 
rischiarata dalla luce indifettibile del -Vangelo nel Regno della 
grazia , deturpata dall* fanatica superstizione nel feroce e cor- 
rotto Mussulmano , sempre dall'Asia si è nel resto dell’ Univer- 
so diffusa . 
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Oli uuìiukU di ogni cpcxic prosperamenle vi loggioriiai’o , e 
tlraordiuaria ò la utilitii de* Cavalli , do* Cammelli • degli Klcfantt. 

Varie sono le nazioni di questa regione» e si vedono con 
meraviglioso contrasto popoli guerrieri attivi e valorosi , vicini» 
ad altri efleminati tìmidi ed inciti • die ne addivengono la pre- 
da , cib che si attribuisce agli eccessi del clima» rilevandosi , 
che in gran parte il paese caldo è dai popoli schiavi , ed il fred- 
do da* popoli conquistatori abitato. A fomentare ed eternare nel- 
le diverse rasze la disunione cd un implacabile odio » concor- 
rono le moltiplici e false idee religiose . Le Tribù » che errano 
lungo le coste » traggono dal mare copiosa sussistenza , e soprat- 
tutto mediante la pesca delle Balene. Lo stato politico di quei j>o- 
puli può ridursi a tre dilTcrenU classi » cioè Genti nomadi » che 
non riconoscono capo alcuno , Tribù indipendenti che riuniscono 
la forza loro sotto la proiezione di uu Sovrano » ma senza adot- 
tare verun Codice di Leggi regolari ; e finalmente Stati monar- 
chici ereditar] . Gli antichissinii e possenti Imperi degli Assiri » 
Medi » Babilonesi » Kiniviti » e Persiani vi si succedettero a vi- 
cenda » e grandiose impronte d* immobilità caratterizzano la mag- 
gior parte di quelle nazioni , fra le quali vedesi primeggiare il 
Tataro» il Cbinese, T Indiano, i quali certamente contano un nu- 
mero di secoli» che perdesi in oscura e confusa tradizione. Dopo la 
morte del grande Alessandro , che in se arca riuniti gli avanzi delle 
estinte Monarchie» colla divisione avvenuta fra ì suoi siicressorì, il 
dominio d*Asia nc* Seleucidi consolidossi , fìncliè 250. ami avanti 
r Lra volgare insorsero i parti a scuotere quel giogo» cercarono un 
nuovo Impero, ch'ebbe la durata di pochi secoli . Mossero con 
successo nuovamente i Persiani appena inoltrato di poco il secolo 
dopo Gv C. * e fu per css^ colla distruzione <legìi invasori una 
seconda persiana Monarchia restaurata . Le guerre desolalrici fra 
questo ed il romano Impero, che di Crasso oscuraron la fama, 
cinsero a Trajnno di gloriosi lauri la fronte, e dieron morte a 
(Viiiliano, e ad Eraclio vanto immortale, occupano la Storia 6no 
all* .'inno*600. , in che gli Arabi , o Saraceni 6n li quasi ignoti 
fecero solla le insegne di Maometto crollare le due rivali Po- 
tenze indebolite dalla età , e dalla corruttela , ed eressero in 
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Bagdad il trono dei CalifB , che signoreggiò V Oriente « e nella 
Asia le gik bandite arti e scienze tentò ricondurre . Le erranti 
Orde turchcschc scesero poco dopo per la prima Tolta dnl eco* 
tru d*Asia a conquidere gli ammolliti Califfi , ma ceder dovet- 
tero ben presto al torrente dei Selvaggi Tatari Niutehi , alla di 
cui testa r orfano Temugino noto poi sotto il nome di Gengis 
(Grande) dal deserto di Cobi (ulto dominò rOHentc, c Insciollo 
nel 1227. ai figli in retaggio , che dal Calai n Mos< a , e persino 
nella Ungheria dilatarono le conquiste. 1 discendenti però^dalle 
suddivisioni spossati caddero sotto la spada fulininatrice dello 
intrepido Timur o Tamerlano % capitano illustre , sapiente mo- 
narca , ma flagello esecrabile dell' universo . Fu questa l'ultima 
rivoluzione generale d'Asia , sulle *di cui rovine crebbero i Sul- 
tani turchi , ed i Sofl di Persia , avendo 1* Impero del gran Alogol 
dal Conquistatore fondato , perduto a poco a poco i suoi Stali , 
la sua possanza » e perfino il nume , dopoché i Portoglicsi nel 
decimoquinto secolo appianarono alle Indie la via , e collcga- 
rono con quella delle nazioni europee l'asiatica Storia . 

Le odierne grandi divisioni deU'Asia sono la Siberia o Rus- 
sia asiatica, che è il pendio settentrionale per cui si ascende alla 
Tartarìa , la quale forma il grande Altipiano centrale, la di cui 
parte piò elevata consiste nel nocciuolo del Tibet , inclinato al- 
quanto all' O. dal lato , ove le Orde tatare indipendenti soggior- 
nano; la China colle sue aggiacenze e conquisti, non che il Giap- 
pone • che compongono il pendio orientale ; le Indie costituenti 
il pendio meridionale , e finalmente il pendìo occidentale , che 
contiene la Persia , 1' Arabia , ed i Paesi Turchi , c Caucasei . 
Gl* Inglesi vi hanno vastissimi possedimenti , gli Olande.sì , gli 
Spngnuoli , cd i Portoghesi vi conservano de' Banchi di com- 
mercio , e Fattorie, ma in picciol numero . La Idolatria ed il 
Maomettismo regnano fatalmente in quòlle contrade ; vi é tolle- 
rato in più luoghi il Giudaismo , ed il Cristianesimo , tranne i 
progressi del rito Greco-Ruteno nella Siberia , c qualche altra 
piccola eccezione , vi è universalmente proscritto , a ciò avendo 
molto contribuito le ultime vicende europee , per le quali inde- 
bolito rimase l'istituto delle cvangtlicbe Missioni , che annunzia- 
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Tano la vera Fede di Cristo . Gemono però gli Asiatici Sotto le 
piò ributtanti superstizioni. La Poligamia, e la Poliandrìa vi si 
veggono generalmente adottate. Moltissime sono le lingue , e do> 
vcransi come le piu diffuse la turca , la greca , la persiana , la 
araba, la malese, la cliiiiesc , la mandsciò, la giapponese, la 
tatara , e la russa , o slava . La popolazione , die tanto si è Bn 
qui esagerata, e che dallo stesso sig. MaoCartby si fa oltrepas- 
sare i cinquecento milioni , secondo i più probabili calcoli fon- 
dati sulle dotte moderne discussioni dei [Geografi , non eccede 
550. milioni di abitanti nella superfìcie di 1,290,000. leghe 
quadrate . 

SEZIONE PRIMA 

ASIA SETTENTRIONALE 

SIBEIUA O RUSSIA ASIATICA. 

Si comprende attualmente sotto tale denominazione tutto quel 
vastissimo paese , che dai monti tirali all' Ovest , fìno allo Oceano 
orientale abbraccia il Nord dell' Asia con superfìcie di circa 268,880 
miglia quadrale, e forma il primo , e più ampio rovescio, o pendio, 
per cui si ascende alla centrale elevazione . Il Mar glaciale la termi- 
na ni N. , confìna all' O. colla Russia europea mediante il Buine 
Ural ; la separa al S. una catena di montagne dalle steppe dei 
Rirghi-Caissaki , e dalla Tartaria chìnese , e si prolunga senza 
interruzione sotto i diversi nomi di Altaiche, Sajaniche, c Oau- 
liche dal Caspio all'Oceano dell' E. È questo sistema montuoso, 
che ne rende il clinla si freddo , restando impedito a' venti me- 
ridionali l' accesso , ed alzata una eterna barrier.a a trattenere il 
soffìo boreale, che vi domina senza ostacolo. Altronde la patte 
«lei S. di Siberia è molto piu elevata della settentrionale, che 
senza i perpetui diacci del Polo sarebbe una impraticabile palu- 
d )sa estensione. 1 suoi Burnì principali, c fra' maggiori dell'an- 
tico emisfero sono i. 1* Obi che da' monti altaici dopo aver ri- 
cevuto rjrtiscb ^ Samarov , e Jopj la coi ;,Uinzi* re col T«m::i 
Tom. /, J 
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c col Sosva rìcino a Bcrcsoflf, percorso lo spazio di circa 1800» 
ini;^'lia , si scarica in un golfo dall' Oceano artico» cui dii il no* 
tue. 2. L' lenissey » clic nato nei monti sajanici prolunga per 
oltre 1500. miglia il rapido corso , e si perde in un seno del 3Iar 
Gelato 3. 11 Lena • che dal lago Caikal scorre al N. E. • e ricevute 
nella lunga via di miglia 1380. le acque del Witim» e dell' Olckina 
pa^a allo stesso mare copioso ttìLuto, 11 Baikalcpl maggiore dei 
suoi laghi » e diccsi ancor Mare santo . Moltissimi ve ne sono iniuuii 
conlaienti acqua salsa, ed e mirabile il fenomeno più volte rinno- 
tato , che taluno di essi sìa improvvisamente addivenuio dolce » 
ed air incontro le acque potabili di t.'iluno nlti-o siansi fatte sai* 
mastre . Cclchre ù pure il lago muggente , i di cui urli spaven- 
tevoli annunciano sovente la interne rivoluzioni della Tcira . Mi- 
labile il lago Kamisclova sulla riva destra /IclF Irllsch , che 1« 
madrepore non lungi da Petri>pau1ofzk hanno sucecssivarnenti 
colmato» e proseguono a colmare con banchi di corallo . Mon 
mancano eziandio in si gelato clima salubri sorgenti minerali » e 
termali . La stagione ioremalc xigidissiina dura ordinariumcnte 
dal Settembre al Giugno. La sfate è breve, ma ardente. Pura 
e sanissima è T atmosfera , sebbene infesti 'ancora quelle contra- 
de la scorbutica epidemia . Oltre il 60." Lnt. N. P intensità del 
freddo fa che il suolo non sia suscettibile di coltura . Verso il 
S. raccolgonsi erbaggi e cercali , ed il edìma più favorevole à 
air E. in quella paiic della Daii^ia » che nlU Russia perlienc , t 
prccisamcute nella Provincia »* che circonda la città di Xerstink . 

1 monti racchiudono miniere di oro , argento « rame » ferro » 
piombo rosso» detto cromo, arsenico, solfo, sale, allume, 
nitro, vetriolo, cristallo, e vi abbmi lon pure i topazi, e gr.an- 
di varietà di pietre preziose . (Questa contnida si rimarchevole 
per le sue montagne, i suoi fiumi, e le sue steppe,* clic sono 
immense paludose pianure paragonabili in qualche modo ai de- 
serti di Atfrica, ed alle erbose lavane di America, non lo i 
meno per gli animali selvaggi, che vi si moluplicnno , e forma- 
no un ramo sostanziale della ricchezza elei suoi abitatori , come 
la renna , o raugifero , ( nuimalc mollo simile .il cei^o , che oltre al 
servire per uso dei trasporti , sommiuistra colla sua carne e col suo 
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Ulte snno alimento, ed ulTre opportune vesti colla sua pelle, 
filo colle sue liudelU , ner\i e bottiglie colla sua vcssica ) , lo 
errncllinu , la martora zihellina , il castoro , la volpe negra e 
turcliina , il cane clic associa la renna uc* trasporti , ed altri 
molti, ^clle foreste tro\a$i salvaggiumc di ogni specie. 

Oltre picciol numero di Unssi dimorano in questo paese 
Tatari di vario genere , cioè al N. i Sarnojedi all’ E. i Katscintzi, 
i Beltiri , i Koibali , i Sajani , i Tcleuli , i Tsciatzki, cd alia 
estremità del N. E. i Tsutst , che credoiisi di origine anicricuna . 
Al di sotto del Samojedi lungo l* Obi sono gli Osli;jki, cd i 
Tatari del Tubol, intorno a JakuUk i Jakuti , all’ O. di Okersk 
i Lamuti , più oltre i Korìeki , ed all’ E. di Ochostsk i Kam> 
•ciadali. 1 Tungusi errano pel centro, e si esteiiHono dal mar 
gelato , fino nella Datu'Ia russa, cd anebe nella cbinesc , ivi tro> 
vandosi pure i Dsjungari ^ presso il Iago di TeleU . Al S. vi 
sono i Barabiri , i Taralj , i Tutalint , i Vogali , cd tntonio al 
lago Baikal i Jlurìcti , popoli* tutti essenzialmente diversi Timo 
dall* altro per la fisica costituzione, i costumi, la religione , cd 
il linguaggio . Tutti sono dediti alla vita pastorale , ed alla cnc> 
eia . Il novero degli abitanti comprese le Isole Ascende ad 
1,656,000. individui - 

Tolomeo è ÌI solo fra gli anticlii , clic nummi una vasta 
Terra Ignota al N. E. del mar Caspio , ma lo ultime nozioni di 
allora giungono appena ai monti f rali , che additano il princi- 
pio della Siberia dal cauto di Europa. Molti anzi credevan quel- 
la llegionc occupata dal mare , c nominavnuln ,, Oceano Scitico ,, . 
L’italiano 31arto Polo fu il primo a raecoiTc dai Tatari vaghe 
nozioni di uu paese ricco*di pelli , e ricoperto di nebbie . i.a 
Siberia fu avanti il dc^iiuoquiuio secolo ai [lussi sconosciuta . 1 
Pu'iniani situati presso la sorgente del fiume Kaiiia , cd i Vogali 
erano L soli , che cotnmuuicasseio coi Siberiani al dì là degli 
Uiali . Citasi una spedizione fatta dai medesimi contro gli abita- 
tori delle sponde dell’ Ouda , e del Yougane ueU* anno 1 fyy. 
Partirono essi dalle vicinanze del fiume Petchora , e si diressero 
air Oriente fino agli Urali, ch« oltrepassarono dal lato N. p«- 
natraudo così per la prima volta in Siberia. Spinsero quindi la 
• 2 ^ 
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loro scorrerìa 6no all* Obi , saccheggiarono i Voguli • gli OsUa» 
f:bi • ed altri popoli , che incontrarono per via , e ritornarono 
nel 150Z con molti prigionieri, e gran quantità di pelliccie , ed 
altri oggetti depredati . Questa prima spedizione non istabili però 
<mU il dominio russo. Ciò avvenne sotto il regno del Cxar Ivan 
Vadilicvitck • e ne gittò le prime fondamenta il ricco negoxfan- 
te Onika-Strogonov , il quale possedeva considerevoli saline vi- 
cino agli Urali verso le sorgenti del Kama, e del Tchoussovaja . 
Egli cambiava il suo sale colle pelliccie , che gli recavano i po- 
jhjIì confinanti. Osservò, che le pellicie derivanti dall* opposto 
];ito Urali erano di qualità eminentemente superiore alle 

altre : colse però il destro di prendere più esatta cognizione del 
paese che le forniva , inviandovi dapprima taluno a fare delle 
scoperte , e recandovlsi poscia egli stesso . Non potendo questa 
nuova fonte di ricchezze rimanere ascosa per hingo tempo • sti- 
mò egli necessario di fame consapevole la Corte , che vi ordinò 
tosto una spedizione di truppe , le quali penetrarono fino alla 
parte iuferiore dell* Obi , e risalendo verso la siA soigentc , 
giunsero alle sponde dell* Irtisch , ed in tale escui sione impose* 
ro delle contribuzioni , sottomisero alcune genti , e rientrarono 
in Russia* Fu allora , che lo. Czar aggiunse ai suoi titoli quello 
di Sovrano d* Olidoria , Yiigoi ia , e delle contrade siberiane . 
Ala il vero conquisto della Siberia si compi poi nel modo se- 
guente. Nell* anno 1577. il medesimo Czar dovè inviare forze 
ragguardevoli per reprimere il continuo brigantaggio dei Cosac- 
chi del Don , e le loro rapine sul mar Caspio . 1 pirati furon 
battuti : Yermak Timofejevitcb uno dei capi vedendo tagliata U 
ma ritirata verso ÌI Don , c tcnieudo di cadere in mano del Czar, 
continuò a risalire il Volga con 6,000. cosacchi c giunse cosi alle 
sponde del Kama , c del Tchoussovaja , ove ebbe dalla famiglia di 
Stnxgonuv un asilo. Avendo ivi inteso parlare della Siberie , co- 
me dì paese tuttora ignoto., c che offriva immense ricchezze , con- 
C(‘pi il proggetto di conquistarla. Messosi però in maicia coi 
suoi cosacchi nel 1580 passò gli Urali, ed entrò nei possedi- 
menti di Coiitchoiim , che regnava allora nel Kanato di Ture , 
il quale nel secolo XllI pe' tatari ruodotti da Sciian crasi crei- 
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lo . I 5uvrani di questa contrada abitavano una cilt^ fortificala 
•lilla destra sponda dell' Irtisch « lungi set leghe circa dalla Jat> 
tualc città di Tobolskt che cbiamavasi Isker , ma dai vicini po> 
poli conoscevasi sotto il nome di Siòir , che ha poi preraluto « 
e sì è esteso a tutta la parte settentrionale dell' Asia . ( La pa» 
rota russa Seweria per una singolare combinazione significa pae- 
se del Nord , onde ciascuna delle due etimologie è del pari sod- 
disfacente ) . Ycrmak avea superate tutte le diflicoltà che pre- 
sentavano quei luoghi « C orde che si opponevano at suoi pro- 
cessi , non senza però grave perdita , mentre dei 6,000 cosac- 
chi non gliene rimasero che 500, allorché giunse alle sponde dello 
Irtisch. Malgrado la inferiorità delle forze ardi egli di dar batta- 
glia al Kan , e riportù nel mese di Ottobre 1581 una compiuta 
vittoria . Coutchoum abbandonò la sua capitale , Ycrmak vi en- 
trò trionfalmente , evi ricevette il giuramento di varie tribù , che 
volonterose si assoggettarono alle sue leggi « Tuttavia conoscendo 
la impossibilità di sostenersi senza rinforzi , decise di deputare 
a Mosca uno dei suoi uffiziall , implorando il perdono dallo 
Czar, facendogli omaggio delle sue conquiste, e richiedendo un 
soccorso di truppe. L'inviato era altresì iucaricato di umiliare 
allo Czar de' presenti di superbe pelliccie , ed era inoltre acconv 
pagnalo da molli prigionieri delle diverse nazioni alla Russia 
sconosciute • Egli fu accolto con bontà , furono ammesse tutte 
le domande, e si spedirono subito 500 uomini bene equipaggia- 
ti con lettere patenti , che qualificavano Yermak principe della 
^ Siberia . Disgraziatamente le cose cangiarono , c la fortuna al>- 
bandouò questo avventuriere prima del ritorno del suo inviato . 
Nella mancanza di viveri si amiiiutìiiò la sua piccola truppa , 
e fu sorpreso e battuto dal Kan , ed annegossì quindi nell' Irti- 
sch volendo passare da una in altra barca il di 5 Agosto 1584. 
Depo la morte dello Czar Ivan Vasillcvitch qualche tempo ap- 
presso ttvvcmita , il successore non abbandonò le conquiste di 
Yermak, ma inviò truppe in Siberia, e quella regione fu am- 
ministrata come il rimanente dell' impero dai Vaivodi , che si 
assicurarono del paese , costruendo città e fortezze . La domi- 
imoaaione rossa si^estesc progressivamente fino all' Oceano orien^ 
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tale , e questa ampia contrada si divise nei tre grandi goremi di 
TubuUk , di Tomsk » di Irkulsk . Nuove posteriori suddivisioni 
hanno prodotto gli altri due governi di Jcnisscisk , e di Jakoutsk» 
Le sue miniere e cave di tutte le specie , le sue immense foreste 
ahbondcvoli d* ottimo legnarne da costruzione , cd il suo com> 
meri io culla China e col Tibet , rendono all* Impero russo in- 
calcolabili vantaggi . • 


^ A a T. 1. 

TODOl-iiK. (governo di). Esso comprende tutta la parte 
occidentale della Siberia , cd ha per confini al N. il Mar gla- 
ciale dalla iinlroccalura dell* Obi Ano a quella dell* Olensk » 
air F.. l'altro governo di Tomsk > al S. la Tarlarla indipendente , 
ed all* O. il Ctimc , cd i monti Urali . lìaccliiudc tulio il paesi 
bagrtnto dall’ Obi , dall* Iriisk , e dal Tobol , c se ne valuta la 
superlieie a circa 52,000 Icglic quadrale. Eccetto la parte vici- 
na alle frontiere , desso è una immensa pianura , clic dal Mar 
glaciale Ano al Lat N. olTrc Soltanto allo sguardo qualche 
pino, degli arbusti intristiti, e del itmsco . La parte meridionale 
consiste, in multe steppe , paludi , c lagìii salati. La sleppa dilla' 
rabinski , che occupa la parte orientale , abbonda di ricchi pascoli, 
nè abbisognerebbe che di braccia per divenire una fertile contrada . 
La sola parte occidentale lungo il Tobol , cd i suoi confluenti , vede 
fiorire l’agricoltura. Vi si raccoglie non solo il frumento ncccs* 
sario alla coltivazione , ma se ne esporta nei governi di Permia, 
c d* Omnlmrgo , c mi paesi bagnati dall* Obi , e dall* Jeuìssei . 
1 monti Urali , e quelli della fionticra meridionale hanno dell* 
incsnuraliiii nutiiorc d* ogni meiallo, cd anclic d* uro c di argen- 
to . Le selve nbbomlnno di salvagginmc c di quadrn]>cdi preziosi 
por lo loio pcUieeie . Tiovausi in esso i cireondarj di Ilcrczof , di 
Tiumcn , d'Jalntorowsk , d* isebirn , di Turinsk , di Kiirgan o Ita- 
lia siborica, c di Onisk. Ekatcrinbui^' sede dell* ainminislrazionc 
generale delle miniere comunque pertcnenle alla Siberia , fa par- 
te del governo Russo di Pennia nel regno di Kasan , siccome 
7‘roitzk spetta al governo di Orenburgo nel regno di Astracan . 
( /W/ i rispeUivi Articoli nel Disionario ) . 
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TODOLSK » Tobotium ^ è la città capitale di tutta la Sibe- 
ria , e capoluogo del governo di questo nume . Venne fabbricata 
dai Russi neir anno 15)^7 , ed è situata al connuente del Tobol 
e dell^ Irtisch . Dividesi in alta c bassa . L* una sovrasta all* al* 
tra di 210 piedi, c vi si ascende per 290 gradini . Una quan- 
tità di cupole 0 camjìanili le danno un aspetto magnifico ad una 
reha distanza . Le strade sono diritte , ma il pavimentò è di 
grosse tavole , come pure in legno è costruita la maggior parte 
delle case. Nella città alta innalzata sopra gli avanzi di un For- 
te di legname, costruito nel 1SS7 da* Russi per tenere il popo- 
lo a freno , ed abbruciato nel 1G45 t 5Ì osservano il palazzo del 
Governatore , i tribunali , gli uffìci pubblici , il deposito delle 
merci straniere , due chiese , cd un convento , le quali fabbri- 
che , come pure la cittadcdla , sono le sole edificate in pietra. 
La città bassa n^n è che un sobborgo della prima , soggetto alv 
le inondazioni dell* Iriisch , ed ha contiguo altro sobborgo abi- 
tato dai Tatari . La popolazione di Tobolsk , che conta 20,000 
individui, è composta nella maggior parte di discendenti da sol- 
dati spediti a quella conquista , o da esuli della Russia euro- 
pea • o da prigiouierì svedesi fatti alla battaglia di Pultnva . 
Questi prodi militari introdussero colà gli usi , e le manifatture 
di Europa, migliorarono la propria situazione, cd incivilirono 
gli ospiti loro . Fondarono essi nel 1715 la prima scuola , e v* in* 
segnarono varie lingue , le scienze esatte , la Geografia , ed il 
Discguo . Kotzebue trovò nel 1S01 persone occupate* della lette- 
ratura russa , francese , e tedesca , e vide rappresentarsi in pub* 
blico tcati'O i suoi drammi . ConunuventO ò il hlraUo die fa di 
Tobolsk quel cMorissiino letterato . ,, La città , dice egli , è aN 
tomiata di rupi , clic i torrenti hanno scrostate in modo pittore* 
SCO • Di qua contemplasi nella stagione piovosa 1* immenso speo* 
duo d* acque , cui fan corona le dense boscaglie , che termina* 
no r orizzonto, di là 1* occhio dell* esule infelice sì arresta su di 
ogni vela che spunta , e che scierà recargli la libertà , • qualche 
nuova dei suoi congiuuli ,, . Ora è Tobolsk l* emporio di tutto 
il commercio fia la Russia e le frontiere della China. 1 mercan- 
ti europei paisano colà nella primavera , e ne sono di ritorno 
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Terso il fine della state . Quelli della Bucaria e della Tartari a 
Tt sì recano nel principio del Temo , e ne partono alla prìmave» 
m . Ivi pure è il gran deposito delle pelliccie ricevute in tribu> 
tO'dai popoli nomadi del deserto. La sua disianta all* £. da 
Mosca ò di 750 leghe. Lat N. 58.* 12*. 1. E. 55.* 55*. 

Presso l* imboccatura dell* Ohi al Mar glaciale offre uno 
strano spettacolo la' PIERA « che si tiene da* Samujcdi , e da altri 
popoli conffnanti nella citU di Obdorsk durante il mese di Fcb* 
brajo . Privo questo paese a quell* epoca della luce del Sole non 
viene rischiaralo che dalle aurore burc'ali , e dalla gelata neve , 
che lo ricopre* 1 selvaggi mercanti attendati intorno al fuoco ten.- * 
gono esposti in vendita i loro cariebt di ogni sorta di pelli , c 
ne compiono allo splendor delle brace i contratti • Fanno intanto 
coll* acquavite, col tabacco, e con gelato salvaggiume , che 
tengono in serbo , i loro banchetti corrispondenti a questa cu> 
rinaissiina scena . 


A a T. IL 

TOMSK ( governo di ) confina al N. col Mar glaciale , all*E. 
col governo di Jenisseisk , al 5. colla Tarlarla chtnese, a11*0. col 
governo di Toholsk . La sua superficie è di 85,520 leghe qua- 
drate . Nella sua parte settentrionale si elevano i monti altaici e 
le loro ramificazioni . Vi sono pure delle immense steppe aflatln 
incolte. Ma oltre il 66.* Lat. N. non vi cresce specie alcuna dì 
cercali ; i pochi alberi che vi si veggiono son piccioli cd intri- 
stiti , e si finisce col non trovar più traccia alcuna di vegetazio* 
ne. Molti laghi c moltissimi fiumi attorniano il governo diTomsk, 
c fra questi il Tom, da cui prende il nome, Flenissei, la Pia* 
sida , l'Abakan, il Tuba, il Tebumiseb, il Katun , il Kon- 
dom , r Irlisch , c 1* Obi . Abbonda di miniere d* oro , di argen- 
to, rame, ferro, piombo, sale e carbun fossile. Vi si rac- 
coglie la canapa, il Uno, e qualche frullo. Gran numero vi oL 
berga pure di auimaìi da pelliccie , come martore , volpi , ca- 
stori. È diviso in più circondar), cioè Hijsk , Kousnezk, Tu- 
rukaosk • e Narim. Vedi il Dizionario , 
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TOMSK f Gapoluogo dei suo governo , è una dtUi eostniV- 
ta nel 1604, poste sulla destra sponda del Tom, lungi dieci le- 
ghe dal suo confluente coll' Obi , munita di forte cittadella edi* 

« 

beata in legno . Le via antiche sono strette e tortuose, e le case 
mal situate : tuttavia quelle costruite dopo il grande incendio dal 
1770. hanno un piano piò regolare. La Fortezza ( Kreml ) innaL 
zata nel secolo decimosettimo , ed ora in rovina , contiene la Cat- 
tedrale, le Corti di Giustizia, la Tesoreria, ed il Deposito del- 
le pelliccio esatte dai vicini . Tomsk conta già una popolazione 
di 12,000 abitanti , può considerarsi la terza città di Siberia, c 
ne diverrà facilnuinte la prima per la sua posizione centrale fa- 
vorevolissima al commercio . La maggior parte degli abitanti è 
composta di roskolnichi , specie di seltarj austeri e superstizio- 
si , che però han taccia di segreta intemperanza e dissolutezza . 
Vi si raccolgono in grande quantità i mercad.anti russi , tatari , 
buccari , e calmucchi . Trovasi pure in questa città il magazze- 
no centrale dell' acquavite di grano fabbricata nei distillato] , 
che sono lungo il Tohol e IMset , la quale poi si spedisce nelle 
contrade orientali . Ne' suoi dintorni, sonosi scoperte antiche tom- 
be con molti ornamenti d'oro e d' argento , e ricchi utensili. È 
distante 190 l<^he alFE. da Tobolsk . Lat. N. 56.° 30.' L E. 81.* 
50*. 

• • 

< 

' A a T. I 1 1. 

a * , 

• 

JEN1S5E1SK. (governo di ) si estende al N. fino al Capo Se- 
vero-Vostochnoi , ed è limitato all' E. dal governo di Tomsk , 
all' O. dall* altro di Jakoutsk , ed al S. da quello d' Irkoutsk . 
Sun primnrj suoi fiumi il Lena , ed il Jenissei , onde ha nome. 
Poca è la coltura delle terre , e scarsi sono i prodotti . Rac- 
chiude , oltre il proprio Distretto , quelli di Krasnojarsk , di 
Atschiask , di Kainsk , e di Minussinsk . 

KRASNOJARSK, Capoluogo di governo, città posta presso 
le miniere di Kolivan , ed tmo de' ventitré Foift , che da Oust- 
Kamenogorsk infino a Bijsk costituiscono una linea difensiva di 
centododici leghe. Non contiene al di là di 4,200 abitanti , c di- 
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Ila per 52 leghe al S. O. da Jenisscisk Lat. N. 53.* 20* 1. R. 
86.* 50*. 

I 

JENISSEISK I ciuk posta sulla destra riva del fiume , ri- 
sgiiard.isi come la principale per la sua ricchezza , c commercio. 
Pion è però , che capo del suo Distretto , e conta 5,500 individui. 

^ Vi si tiene una cospicua FIERA , ed havvi un Ufficio finanziere, 
« cospicui magazzeni di polvere . 

A a T. 1 V. 

J.iKOUTSK (governo di ) viene circoscritto al fi. dallo Stret- 
to di Bhering , all' O. dal governo di Jenisseisk , al S. da quello 
d'irkutsk , ed all’ E. dal distretto marittimo di Okostk , chen’é 
dipendente. È bagnato nella m.aggior parte dal Lena , c racchiude 
ciucpic Distretti, o Circoli. Si dilTonde in paludi, c stcppe,nè 
altro traffico vi si conosco , tranne quello delle pelliccerìe . 

JAKODTSK , che n’è il c.apoluogo , trovasi a destra del Lena., 
Non ha , che una Chiesa rutena costruita in pietra . I miseri abi- 
tatori di origine t.itara sì cibano per lo pih di pesce crudo, vi- 
vono nell' Idolatria , c son poligand . Sono in numero di 1,200 
individui . Dista per 600 leghe al N. E. -da Irkutsk . Lat. Pi. 
63.” 10' 1. E 127.* 


A a T. V. - 

IRKUTSK (governo d’ ) . Abbraccia tutta la parte S. E. del- 
laSiberia, ed ha per limiti al N. il governo di Jakoutsk , all' E. 
i mari del Kainischatka , d’Ocholsk, c d’AnadIr, al S. i mon- 
ti della Tartaria cbincsc , cd all’O. il governo di Jenisscisk. Com- 
prende 18 gradi di 1. E , 15 di. Lat. , e circa 1 54,716 leglie di 
superficie . Si divide ne’ tre Distretti d' Irkutsk , Ncriebinsk . 
che fa parte della Dauria , ed Okostk , in cui la penisola di 
Kamtschalka i contenuta. 11 solo gran fiume è il Lena , che 1* at- 
traversa dal N. al S. Si compone in gran parte di coloni , e di 
mercanti russi e cnsaccliì . Esistono verso il S. molte tribù mon- 
golie, I naturali del paese sono i Tongusi, che vivono di agri- 
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coltura , di caccia , e di pesca , ed i Juraki , tribù samojeda , vi» 
ciua al mar glaciale 1 Jnkuti ed i Koricki menano sulla costa 
orientale una vita miserabile. Al lato N. E. trovatisi i Tsciulsi . 
lltnisk , Jnkutsk , Kachta , e Sclenginsk sono le città più rimar» 
, cbcvoli . IScrtsink è il luogo ove s’ impiegano gli esuli per lo sca- 
vo delle miniere. Le Isole Kuiili e le Alcuziane dipendono da 
. questo governo . Il tem'ton'o dell’ Irkutsk proprio , benché basso 
e ]ialudoso , non è infecondo, ed ha buoni pascoli. Va soggetto 
n treimioti , purjssima n’ è ralinosfera , ma vi si soUre egual- 
mente il massimo ‘freddo , e 1’ eccessivo calore. 

IRIvUTiSK capoluogo , città , che si cominciò a costruire do- 
po il ItilS, giace in una bella pianura sulla riva destra dtll’An- 
gara , lungi 63 leghe dal mare o lago Baikal , ed ò la seconda 
città della Siberia. Due sole case vi sono di pietra, e 1,5G0 cir- 
ca di legno. Vi risiedono le autorità governative, ed un Arci- 
vescovo ruteno . Le suppellettili , e le vesti sono di provenienza 
chiuese , e la quantità di porcellana, che vi si vede, l’uso co- 
mune del Tè , e varie altre ])articolarità rendono Irkutsk simile 
ad una città della Cliina . Floridissimo è il suo commercio in- 
terno ed esterno. I mercadanti russi vi recano panno, tela, cuoi, 
vasellame di stagno , <e pelli . 1 Chincsi vi portano damaschi , 
sete, zigrino, tocche, veli, tessuti di cotone, velluti, tabacco, 
'pipe, droghe, fiori artificiali , perle, ventagli , e mille altri og- 
getti . I dintoiTii della città sono ameni , sebbene montuosi . 1 
cereali vengono dalle pianure d’Angarn;non manca la cacciagio- 
ne, il pollainet sonovi le pernici e le galline-regine, ed abbon- 
da il pesce recato dal Baikal . Dallo Slatoldcr , che vi risiede 
con piena giurisdizione , dipendono i Vaivodi delle subaltem# 
provincic , ed i comandanti di Ocbotsk , e del Kamlcbatha. So- 
novi due conventi , 53 cinese , ed un singolare utilissimo stabi- 
limento di navigazione giapponese , in cui taluni individui del 
(iiappone iuscguano la loro lingua, e gl’ impiegati dcirAmmira- 
gllato russo dettano i nautici precetti . Gli abitanti sono in nu- 
mero di 11,500. È lontana questa città 550 leghe al S. Eà da 
Toholsk , 400. al K. O. *da Pechino . Lak N. 62.* 16.’ 1. K. 
91.* 10.’ 
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KIATKA , cinà formata di due aggregati , i quali diatano | 

Tun dall' altro per lieve intervallo , sul confine della Tartaria 
cbinese . La parte abitata da’ russi eonticne centoventi caso , c 
l'altra popolata da' cbinesi i' <ia dugento , e chiamasi con pro- 
prio nome Maitmatcha . Vi sr fa tra le due nazioni il più attivo 
commercio . Dista al S. E. da Irkutsk per 50 leghe . 

NERTSCINSR , citik della Danna, paese limitrofo alla Man- > 
sciuria chincse , racchiude le più ricclie miniere dell' Impero Rus- 
so , che gli esuli son dannati ad iscavarc . Nel 1 704 s'incomin- 
ciarono ad aprire quelle dell' argento , che dettero in ottant' anni 
dieci milioni di rubli . Il territorio è florido in vegetabili , e se 
ne traggono le migliori pelli di martore . e zibellini . È lontana 
per 180 leghe all' E. da Irkutsk . 

OKOTSK piccola cittk, composta di 132 miserande capan- 
ne , edificata su d'una lingua di terra nella riva occidentale del 
Golfo di Kamtschatka . Tuttavia è il luogo di deposito del com- 
mercio russo in quella regione, ed ha un picciol porto, parecclii I 

magazzeni , c qualche chiesa . Viene frequentata soprattutto da 
mercanti di pelliccerìe. Trovasi distante per 550 leghe al N. E. 
da Irkntsk . , • 

KAMTSCHATKA , penisola”considcrevole , è compresa nel 
governo d' Irkutsk, e nel distretto d'Ochotsk , che ne forma il 
limite orientale . L' Oceano pacifico settentrionale , ed il gol- 
fo d'Ochotsk la cingono da Levante a ponente , e dal N. al S. 
si estende fra il 51. ‘ ed il 62.* Lat N. su di una lunghezza di 
192. leghe , ed una larghezza di 96. Si divide nei quattro distret- 
ti di Bolchereisk , di Nizkni-Kamtscbatsk , di Tignilok , e di Vir- 
chuoi-Kamlschatsk , 1' amministrazione dei quali è affidata ad un i 

Comandante generale fin dall’ anno 1802. È attraversata in tut- 
ta la sua lunghezza da altissime montagne, e racchiude un vul- 
cano , che è in continua eruzione , e cagiona oiribili guasti . Il 
paese è freddo assai più di quel che la sua latitudine faccia sup- 
pone , e non è suscettibile di coltura; ma abbonda d'ogni sorta 
di pesce di un sapore squisito , e vi si raccoglie in abbondanza 
una radice chiamata Saranna , che supplisce al difetto di pane, 
c.1 un' aUra nominata ErAa - Jofee , da cui si distilla un liquore 
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forte *1 pari dell’ acquavite . In qualche parte si semina orzo ed 
avena , che rendono tutto al pih il due o il tre per uno , attesa 
la umidità soverchia del terreno t si trovano perù molti buoni 
pascoli , Abbonda altresì il salvaggtumc , e fra gli animali di- 
stinguonsi le martora zibelline , i castori , le volpi , e le lontre, 
le pelliccie delle quali formano tutta la ricchezza degli abitanti s 
vi ai trova pure quantità di cavalli marini. I Kamtsciadali sono 
di piccola statura , hanno il viso rotondo e largo , il naso schiac- 
ciato , il pometto della gola sporgente in fuori , piccioli occhi 
profondi , e poca barba . Sono però di un carattere pacifico e 
pieni di affezione . Prima di essere sottomessi ai Russi , che nel 
1695 vi fecero la prima spedizione, faceansi a vicenda delle 
guerre crudeli . Amano molto la danza e la musica , ma la de- 
cenza non presiede gran fatta ai loro divertimenti , dacché la di 
loro religione si riduce ad un pretto e sensuale epicureismo . Si 
servono dei cani pei loro differenti travagli , e per trascinare i 
loro carichi. Curiosi sono i loro matrimoni, nei quali devesi as- 
saltar la fanciulla al pari di una forlàzza difesa da altre donne, 
che si scagliano sopra 1' amante battendolo , e graffiandolo senza 
discrezione , ed egli , o trionfa di tutti questi ostacoli , o rimane 
nel celibato. La popolazione elevasi a 15,000. abitanti, ma as- 
sicurasi ora oltre ogni credere diminuita , a motivo delle stragi 
del vajuolo e dell'abuso dei liquori . Sono governati con som- 
ma dolcezza , amministrandosi ogni distretto od Ostroq , da un 
ufficialo di lor* elezione , chej giudica ogni genere di delitti . 
Coloro che sono convinti di grave colpa vengono esiliati nella 
parte più fredda della penisola , e si conta circa un migliajo di 
questi disgraziati . Le pelliccie , che si esportano annualmente 
dal Kamtschatka , ascendono al valore di circa 100,000 rubli. 
Dalle frontiere di questo paese fino a Mosca vi è la distanza di 
1 ,400 leghe . L' isola , cui dette il nome Berhing celebre viag- 
giatore danese , che vi lasciò la vita , a l' isola del Rame si ri- 
guardano come dipendenze . 

VIRCIIXOI-KAMTSCHATSK è la capitale di tutta la peniso- 
la , ed ivi fa il Governatore russo la sua icsidenza ,' ed jiva- 
toka , 0 Pttro-PttùUtf chiamasi il porto -principale. 
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KCRILI ìsole dette le pìccole, a dìlTerenza delle grandi Kii>» 
rìli dipendenti dal Ginpi>one : queste formano una 4:ateua al N. 
£. dell* Asia fra la punta del Kamtschatka e l'Isola di Jesso . 
Esse fìgurano nel mare d' Ocliotsk un scmiccrcliio della lunghezza 
di circa 170 leghe . Sono in numero di 25 t delle quali ve nc ha 
21 sotto il dominio russo , nella massima parte montuose, e ta« 
luna racchiude dannosi vulcani . Una nebbia eterna circonda le 
coste , e la ropiditK delle correnti impedisce di gittar T ancora In 
quelle vicinanze. Vi si rinvengono miniere di argento, di zol> 
fo • e di sale ammoniaco ; vi scaturiscono sorgenti bituminose , 
• vi vegetano il larice, Fontano, il giunco di spagina, il barn- 
bù , eia vite. Il ragno animale contiene l'orso, il lupo, la vol- 
pe bianca , negra c rossa , il castoro , la lontra , la martora-zi- 
bellina • 1 Kurili sono piccioli di statura , deformi , rna robusti 
ed agilissimi nel corso . Il loro colore sebbene bianco nella infan- 
zia, diviene quasi affatto negro. Assomigliano molto al Kamtscia- 
dali t i loro lineamenti però sono un poco più regolari . Sono 
umani, cd amano molto il riposo c la iiiei'ZÌn. La poligamia vi 
è permessa , nò ù raro il nodo coniugale del germano colla pro- 
pria sorella . Rìscn ate , timide , e nicn deformi sono le loro den* 
ne. A questi dcUnglt , che soli "ai son potuti nccoglicre su di 
un popolo , di cui ignoriamo gU usi , la religione , ed il gover- 
no • può aggiungersi , ebe sì attribuisce ad esse isole , il nu- 
mero di circa 8,000 abitanti . Poro , Uoosclur , e Keloì sono le 

principali. * 9 

ALEUTIE diconsì quelle isole dell'Oceano settentrionale , 

che dalla costa oiicutalc del Kanitcliatka si estendono sino allo 
coste deir America Russa . Il suolo è arido, e componesi di 
purhdo, c sebisto . Vi sono dogli ardenti vulcani, e la tcmjie- 
ralura vi ò men cruda, che nella Siberia. Se ne contano più di 
cinquanta, e sono divise nc* quattro gruppi . 1. Delle Aletiiic 
proprie , cioò Alfa , Agalla , c Semitche 2. Delle Ctysiò , ossia 
rfe* Sorci 3 . DÌ Andreanof 4. Delle Folpi , e queste son le j)iù 
numerose. Vnalaska h la principale fra esse, e vi si trova» 
praterie boschi , salvaggina , e preziosi animali da pellicciò. 
Dhering visitò quest' arcipelago nel 1741 | Tchirikof nell' aun» 
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ftrxoente , Billings , e Siritchcw nel 1793. La popolazione, « di 
3,600 indigeni di origine tatara , ed americana . 

SINDOVV , piccolo gruppo d' isolette intorno allo stretto di 
blicring, che il nuovo separa dall* antico Emisfero. Ve n'ha pu- 
re di sparse , e si nominano particolarmente quelle di S. Alatteo, 
della Tras/igurvzione , di S. Paolo , di S. A/uUla , e di Clerke . 
Kiuna però i l’ importanza di quelle, ed ban nome per essere 
state visitate dagli Scientl&d viaggiatori . 

LA NUOVA ZEMliLA , clic i Russi chiamano Koyai-Zem- 
ìia o sia Terra nuova , i una grande isola divisa in dite da pic- 
ciolo e gelato intervallo , die chiamasi Schar , o Stretto di Ata- 
tochkin , nell* Oceano glaciale al N. della Russia , da cui la se- 
para lo stretto di Vaigatz , e fu discoperta dagl* Inglesi nel 1553. 
La paiie meridionale è suddivisa dagli altri due Stretti di Koslin 
al S. O. , che forma 1* isola di Medjou- Sebarsbi , ove conven-^ 
gono i mercanti di Merzensk dal Governo di Arcangelo per la 
pesca specialmente de* cani marini , e di Piikolski al S. , onde 
bassi r isola di Kussof , presso il di cui Capo un vascello da 
guerra russo , denominato la Nuova Zembla , ebbe a naufraga- 
re nel ì 623 , condotto dal benemerito luogotenente Litke , cui 
peti non riuscì di compiere la sdcntifica investigazione di quela 
l’Arcipelago. La$iuuva Zembla è del tutto montuosa. Il Monta 
Glazowiski 4,000 piedi , è il maggiore , e lo segue d’ ap- 
presso il Becco d'OcA, o Noss-Goussini , ricoperto da eterna 
nevi . Si riconosce in tutta la montuosa catena un prolungamen- 
to degli tirali. Moltilsimc isolette, e gruppi circondano le coste 
della Nuova Zcmhla . Delle principali enumeriamo i nomi . L'Iso- 
la dell’ Ammiragliato , quella del Principe d’ Grange, Podrezof, 
Jartzof , Sakan , Crittwin , Olenj , Bralkef , ed il gruppo di 
Paiikof , con varie altre di niun conto . Né vieu popolala che da 
bestie feroci , volpi bianche , orsi , renne , e conigli ; sebbene ì 
viaggiatori attestino d* avervi veduto qualche individuo. 11 suolo 
non produce che musco e qualche artica pianta . Solo il giallo 
bore Kamenit adorna la terra , le di cui viscere nascondono feic 
ro , rame , e carbon fossile . Le sue sponde abbondano di vitelli 
marini e dì augelli acquatici , che vi depongono le uova . Il fred- 
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do citremo . che vi regna , acquista pei venti aquilonari intenaith 
maggiore. II Sole dispare da quell'orizzonte nel trimestre da No> 
vembre a Gennajo, se non che di tanta oscuriti le aurore boreali 
diminuiscono alquanto 1* orrore . ^ 

La NUOVA SIBERIA è un' altra grand'isola del mar gela- 
to, posta al N. delle foci del Lena , e del Vena , scoperta da Lie- 
tof , e quindi riconosciuta da Svoinow , ed Hcdanstrem. Vi si tro- 
va una gran quantiti di ossami d'elefante, c di legni petrilìca- 
ti . Questa terra è preceduta da varie altre isolette , che sono am- 
massi di torba sovrapposti ad una base d' eterni ghiacci . Sono 
eziandio sparse nell'Oceano artico le isolcttc, che cbianiansi de- 
fili Orti. 

Le ulteriori qualith dei popoli e tribù della Siberia sono par- 
ticolarmente dettagliate nel Dizionario sotto i respetlivi numi , 
giovando ora conchiudere , che sebbene in quell' ampia regione 
1' aspra , selvaggia , indomabile natura predomini ancora sul na- 
scente incivilimento , pure gli antichi tumuli e colline sepolcra- 
li, che contiene nel distretto di AbaLansk , compreso nel gover- 
no di Tomsk , e gli ornamenti , patere di ogni metallo , statuo 
gigantesche ornate di geroglifici e caratteri sconosciuti , provano 
lo stato florido di una antichissima ignota nazione , e sono mo- 
numenti dell'attivissima industria dei prischi suoi abitatori ; Ed 
ecco il come un paese si poco favorito dagli elementi offre al 
commerciante , al politico , al filosofa vasto campo di utili pro- 
getti , s di profonde meditazioni . 

SEZIONE SECONDA 

ASIA CENTRALE 

T A R T A R I A . 

.À.lle contrade , che all' E. del mar Caspio vanno costeg- 
giando l'Oxo e l'Jazarte, davano gli antichi Greci il nome di 
Scizia asiatica , Non i lontano dalla verosimiglianza che ì veri 
Sciti di Europa , popoli della razza finnica , abbiano occupato 
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in epoca remota questo paese ; ma le naaioQÌ conosciute dalla 
storia come abitatrici della Scìzia asiatica hanno i caratteri di- 
stintivi assai unirormi a quelli ilei Tartari o Talari attuali . La 
(Tt-ografia greca do{>o Alessandro il grande non presenta nelle 
denominazioni dei fiumi , mouli , e provincie vestigio alcuno di 
lingua finnica , nè si ha contezza , che alcuna grande emigrazione 
dì popoli abbia poi Hnu al quarto o quinto secolo dell' Lra eri- 
stiana collocato nuove colonie iti quelle deserte regioni . Si dà 
pertanto il nome di Tarlarla , e meglio Tatui ìa^ a quella Tastili 
di paese , che nel centro dell' Asia è circoscritta ai N. dalla Hus- 
sia asiatica , al S. dall' Impero di persia , all' £. ed al S« E. dallo 
Indostnn , e dalla China , all* O. dal Maro Caspio . Sotto la 
denominazione di ^Tatari viene compresa una infinità di tri- 
bù bellicose ed erranti » che uguali mdle abitudini e costumi 
iianno sovente cambialo di rango, di nume , e di situazione . Essi 
conducono vita pastorale, vivono ^otto mobili tende* senza aver 
città nè villaggi, sono eccellcnli cavalieri, si cibano della car- 
ne di cavallo, c bcono il latte delle loro giumente . Non meno 
degli Scili loro antenati • essi sono prodi, selvaggi , e soppor- 
tano le privazioni c lo stento con inaudita costanza. I più ce- 
lebri conquistatori Ciro , Dario , ed Alessandro non riportaro- 
no alcuna gloria col fare ai medesimi una guerra senza suc- 
cesso . Verso la decadenza del romano Impero queste Orde 
110103(11 uscirono dalle loro pianure per ricercare altrove una con- 
tiada più fertile e deliziosa . I primi cd i piià formidabili fra 
questi barbari furono gli tinnì . Dopo di avere essi cacciati i 
(roti cd i Vandali dall* Occidente , il loro comandante Kugila fu 
il primo a minacciare lo sterminio ai Greci ed ai Romani . 
Attila c Bleda tìgli di Mondono suoi nipoti ne ereditarono il po- 
tere , che il primo di essi consolidò in se stesso mediante un 
fratricidio. Questo barbaro fattosi chiamare Flagello di Dio, spa- 
ventò il mondo colla sua possanza colossale . Nessuna irruzione 
lasciò nel suo passaggio più grandi rovine , dacché gli Unni 
ponevano la gloria loro in distruggere e segnalare il proprio no- 
me cangiando in vaste solitudini le contrade lonquistate . Il gio^'o 
di lui fu scosso dopo un secolo , mediante il coraggio dei Fraa- 
J'onio /. j 
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^ • Q valore di 5Ierovco « e 1* ahilitii dello stila Ezio generale 
del Romani . Gli Avari ed ì popoli di Siberia dispersero colla 
morte di Sessace ultinio suo figlio gli avanzi di quell' Impero , 
che dall* anno 37$ dell* Era volgare fino al 463 si era manto- 
mito • L'altra orda però dei Turchi abitatori dell' K. della Tar- 
Uria « invasero la Persia , e vi fondarono la dinastia di Scljukian, 
guadarono 1* Eufrate su quattro punti dilTerciiti nel finire del se- 
colo decimo , e s'impadronirono delle più ricche province della 
Asia minore e della Siria . Dopo aver resistito ai più gi'andi ro- 
vesci , finirono coir atterrare l' impero di Oriente , cd assidersi 
lul trono di Costantinopoli * secolo dodicesimo la Tarlarla 
era 1* impero il più vasto ed il più formidabile , che abbia giam- 
mai esistito . Gengis'kan capo della tribù mongolia avendo riu- 
nito sotto le sue bandiere tutte le vicine tribù , conquistò succes- 
sivamente la China, la Persia, e tutta TAsia dal mar Nero al 
mar delle Indie . 1 suoi successori aggiunsero a tali conquiste la 
Russia , la Polonia , ed una parte dell' Alem;>gna . L' Europa 
intera sarebbe divenuta schiava, se le suddivisioni non avessero 
infievolito questo gigantesco impero. Tamerlano anche egli creò 
uno stato possente sulle rive dell' Oxu , sottomise la Persia , 
annientò le forze turche nell'Asia minore, e stabilì nell' India 
dei re , che vi hanno mantenuto il dominio fino alla fine del 
secolo testé decorso. La China fu parimenti nell'epoca stessa 
conquistata dalla tribù tatara dei Mansciù . Ai giorni nostri 
però la loro dominazione ha quasi cessato di esistere . Può la 
Xariaria dividersi in Tarlaria indipendente. Tarlarla chincse , r 
Tartaria russa . Sebbene la maggior parte della grande Tarlarla 
trovisi nell* Asia centi ale, pure per rendere la confusione pos- 
sibilmente minore , conviene nel descriverla attenersi alle poli- 
tiche moderne divisioni, che confondono molti tratti di quel paese 
coll'Asia orientale, di cui nel 1644 Xun-chi , capo dii hrllicoso 
popolo tataro , esegui la conquista . Della Tailnrìa chinese |ht- 
lanto , che compi«ide il Tibet, vari regni tributari , eia Jllant- 
sciuria , avverrò di parlarne nella deso'izionc di quell'antico e 
potentissimo impero. La Tartaria russa ù compresa mila Sibe- 
ria, e V* han pure Tatari nei regni di Kasan e di Astrac«u , 
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nella Tarlarla prccopense o pìccola Taiiana , oggi detta Crimea , 
dalla quale è composto il govenio di Kerson , di che ferrassi 
proposito a suo luogo . 

TARTAlllA.LNDlPENDENTE. A far parola di ‘questa con- 
trada 1’ ordine geografico ne chiama . Essa confina al N. coi go- 
verni lussi d’ Oreiuhurgo c di Toholsk , all’ E. colla catena dei 
monti Bclur-Taugh e Mouz-Taugh, che la separano dal Casligar 
c dalla Tartaria chincsc , al S. dal Hulk e dal Korassan , all’O. 
dal mar Caspio . In un paese , che senza contare le steppe d'Is- 
sim reclamate dai Russi , ha una superficie di 60,000 leghe , 
sonovi appena 5,000,000 di abitanti . 1 fiumi principali sono il 
Djykun ovvero Oxo. , ed il Sir o Sihon che è l’antico Jaxartes . 
Dei laghi il maggiore è quello che chiamasi mare Arai , e la 
principali? catena di monti ò quella di Ilelur , detta anticamente 
linaus , quasi sempre ricoperta di nevi . Questa parte di Tartaria 
cosi circoscritta , può riguardarsi come una porzione del gran 
pendìo occidi-'iitale d'Asia, incominciando qui la inclinazione del 
grande Altipiano che occupa l’altra parte di Tartaria ai Chincsi 
soggetta . Il clima ò generalmente salubre c temperato , c solo 
al N. del Sir il verno è talor rigidissimo . Di fatti della annata 
di Tamcrinno , che vi accampò per invadere la China , ci ha 
lasciato Schcrelfadyn una pittura non meno terribile di quella , 
che cicli’ ultima campagna francese in Russia ci ha colorito il 
eh. Conte di Sogur col suo vivace pennello . ,, Gli uni , ei 
dice , perdevano il naso c le orecchie , altri cader vedeano i 
piedi c le ninni ; il cielo non era che una nube , c la terra un 
mucchio di nevi. ,, Il suolo ò però fecondo di pascoli e 'di tutte 
le fnUta europee : 1/ uva è riputata la migliore del Globo . In 
qualche cantone coltivasi con industria il riso ed altri cercali , 
e se quei popoli fossero dediti alla agiicoltura, i terreni diver- 
rebbero feracissimi . La Bukaria è la parte più impoitante di 
questa n?gienc , nella quale sono inoltre compresi lo stato di 
Koukan o di Ferganna , cd il paese abitato da’ Kirgi , dagli 
Usbecki , o dai Turconiatini . 
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BUKARIA t che coiTisponclc alla antica Saudiana. iJi 
sto ampio terrilono « che comprende la maggiore e miglior par- 
ie della Xartarìa indipendente, e che situi dirsi gran bukaiia 
per distinguerla dal Kasgar, clic gli Europei sogliono chiamale 
piccola Buharia , i limiti non sono esattamente conosciuti . Al 
suo N. ha il paese dei Calmucchi , alFE. il Kasgar , ed il Tur- 
kestan, al S. la Persia e la parte settentrionale deìF Indostan , 
ed alFO. il mar Caspio. Si estende per 250 leghe daUN. al S. , 
e per 120 dalFE. all' Ovest. Oltre la Rukaiia propria, ha le 
provincie di Samarcanda e di Ralk . Il ruiine Sogd ha dato il 
primo suo nome al paese . La natura nulla gli )ia negato per 
renderne grazioso il soggionio . Le valli sono di una meraviglio- 
sa furtilitk in ogni genere di trutta , cercali r legumi . Vedesì 
grap quantità di grosso e minuto hcsliamc pascer P erba , clic 
cresce spontanea alP altezza di un uomo . l riumi producono ifi 
abbondanza pesce eccellente , ed è ben dispiacevole, che gli aiu- 
tanti amino meglio depredare ed uccidere i vicini , dì quello die 
servirsi con mediocre travaglio dei generosi doni dì quelP uber- 
toso terreno. In questa contrada , ove fu la celebre Maweralnabi 
della Storia araba e tatara , venne innalzato il trono di Tamor- 
lano o'^rimur , e gli ambasciatori di tutti i principi del mondo 
vi si portavano a prestare omaggio al capo dei Mogolli . Nel 
14l>4 il Sultano Baber , discendente diTimur, discacciato dalla 
gran Bukaria , rimase nell* lndo:>Un. 1 Tartari Usbccki vincitori 
rondarono allora una possente monarchia , che fìno al 1654 fu 
retta da vari Kaus , e venne poi divisa, come ora trovasi, sot- 
to P autorità di Kans particolari. GP indigeni detti anchcTaijks 
u Taigeti sono addetti alla agricoltura ed alle arti meccanicbc ; 
hanno la statura ordinaria , bei lineamenti, fisondmia espressi\u, 
carnagione bianca , capelli ed occhi neri , e leggiadre del pari 
sono le loro donne, che aspirano coi mariti alla gloria rmlilaie, 
e non la cedono ad essi in bravura e in dc:< li cntza . Gli I sbri ki 
sono racn gvat.iU , ma più robusti , ed hanno un non so die di 
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fiToC£ neiPaspctro, 5obbeuc passino pei Talari più civiflzzali . 
•i.a lingua, clic parlano in Buknria, è un mtsfu di Turco, di Per- 
«cinno e di Mugolio . La Religione maomettana della setta di Sun* 
iiy , e lo scMmanismo , vengono dai Bukariani e dagli Usbccki 
professate . 

ROKAllA , città capitale situata sul fiume Sogd , ù la resi- 
denza ìnveinalc del Kan . Essa contiene un castello, ira gran 
numero di moschee, i pubblici bagni, c più mercati oBazarii 
possiede fabbriche di sapone e di tessuti di cotone c di seta . I 
(’alnuicrhi vi recano il raliarliaro ed il muschio. Vi fiori per lun- 
go tempo il commercio, ma aitualmentc è in istnlo di decaden- 
za { c sebbene i negozianti vi sieii protetti e tutte le religioni tol- 
lerate , per i moderni rapporti dei viaggiatori russi si ha, che il 
fanatismo mussulmano ha molto eccliisato la loro possanza , e 
frappone invincìbili ostacoli ad una più vantaggiosa comunicazio- 
ne . L'atmosfera vi è pura , ma gli abitanti sono nella state at- 
taccati da una malattìa contagiosa , detta il verme di Guinea . 
Sono altresì nocivi i srr])cnti ed i scorpioni, la puntura dei qua- 
li è sovente mortale . Gengfs-Kan la conquistò nel 1220, Tamcr- 
lano nel 1370, c gli LJsheckt iic sono i possessori daf 1498. 
suo Sobborgo di Afnana nacque il celebre filosofo Avicenna . Iji 
sua posizione geografica non è ben nota , ina si suppone appros- 
simativamente al 59.® 27.' Lat. S. , e 50.® 25.’ 1. E. La sua po- 
polazione è di 100,000 abitanti . 

SAMARCANDA , antica capitale di tutta la Tartan’a indi- 
pendente , quindi sotto Timur sede dii suo vastissimo impero , 
ed óra capo-luogo della provincia che da essa riceve il nome . 

È circondata da un muro di Icita c da una fossa, e le case co- 
strutte nella maggior parte di creta e loto. Si fa rimarcare il va- 
sto castello, le varie moschee, 4 pubblici bagni. Hannovi pure 
fabbriche di carta serica , che credesi la migliore di tutta l'Asia, 
di cuoi , e di tessuti in cotone. Produce uve, mele, pere, e 
squisiti poponi, che si esportano in Persia e nell'India. Vi è 
la scuola per le scienze orientali, che nel principio del decorso 
secolo era una delle più celebri Università maomettane. Lo scicn-^ 
la vi ò tanto in onore, che i dotti sono accolli ospitalmente da 
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quninnque hnnda procedano , c nc vien festeggialo l'atrivo . La 
sua distanza «1 >ì. E. da Eukara è di 40. leghe . Lat N. 59** 


20.* 1. Il 50.* 40.* 


A a T. 11. 

BULK o ?iALK i nota agli anltchi sotto il nome di Baetria^ 
na , fu gih provincia appartenente olla Persia, cd ora è sotto la 
soggezione ptirnnicnle noininale dcll’Afuhanislan . L*Oxo al N. » 
il distretto di Baldakshan all* E. , i nioiiti d'Ilindou^Cousli e di 
Paropainisan al S. , ed vasto desetio all* O. nc sono i coiw 
(ini 'approssimativi . La lunghezza è di leghe e di 40. la Inr* 
ghezzn . La parte N. O. è piana e sabbiosa , mentre all* K. cd 
al S. >i sono monti intersecati da amene valli. I dintorni delle 
città sono in generale fertili c ben coltivati . Gli abitanti sono 
Tanjiks ed Arnb , che vivono nelle campagne , mentre i Talaii 
Usbeelvi faimo dentro ì paesi il lor soggiorno . Le citih somiglia- 
no nella costruzione a quelle dell* Afghanistan ; le tende poi sun 
rotonde, edificate a foggia di cancilli , e ricoperte di feltro nero 
o grigio, l.’n campo è cmiiposlo dì 25 o 30 tende. Questa pro- 
vincia sudilividosi nei dieci distretti di ?Ucimuna , Andkhoii , 
Shibhcrgaun , Bulk proprio , Kidhuin , liuzrut « Imaum , Khnn- 
dilli, Khost c Tanlikaiik . Questo paese conquìslato dallo Shali 
Nadir , lia sofferto molte politiche ri>uluzioiii . Atlualincnie è go- 
vernato da un principe indigeno, nominato Killitch-Ally , sotto 
la protezione del re degli Afgani . Killitch-Ally gode in tutto 
1* Oriente una grande riputazione di prudenza , di liheiaìttà , c 
di giustizia. Le sue forze militari ascendono a 12,000 uomini di 
cavalleria, c le renilitc a 90,000 .scudi . Il numcio dei sudditi 
ila lui governati ascende ad un milione. 

BULK citta, c capo-luogo della provincia sul fiume Dckask, 
in una pianura ben coUnnla ed itvarnata d.v 18 canali alimentati 
da un serbatoio immenso, che trovasi nei monti del Paropnmi— 
san . Essa è grande , bella , < d ha la ])iù gran j^nrle degli edi- 
fici in pietra . È fortificata da grossi baluardi di terra cinti da 
una muraglia . Ha un bel castello , fabbrica orieutaU costrutta 



quAsi iiaeramenic di marmo dei Ticini monti . Abbonda di seta, 
c possiedo liti dintorni ricche caye di lapìslazuH . Questa rag- 
guardi volc citth , che è la Bactria dei Greci , ha siffattamente 
soiTcrto per le frequenti guerre , che trovasi ora ridotta a 7,000 
aiutatori . Gli orientali sono persuasi, che sia la più antica cìt^ 
là del mondo , chiamandola però Omoul^Belaud o madre della 
ciitù . Fu già capitale della Persia, c credesi che ivi fosse il rea- 
le soggiorno di Ciro . È distante 9 leghe ai S. da Bokhara , ad 
80 al N. da Candahor . Lat. N. 36.® 35.* U E. 58.® 15* 

A a T. I 1 1. 

TURKESTAN, Turckestania ^ paese situato fra il mar Ca- 
spio ed il lago Arai . È in paite montuoso, in. parte ricoperto 
di sabbia, e racchiude molte steppe con numerose greggio ivi 
mantenute , trovandovisi pure delle capre sclvaggie e dei lupi . 
Gli abitanti sono circa 500,000 Turcomanni governati da un 
principe della tribù de' Kirghisi, che insieme ai suoi sudditi pro- 
fessa 1' Islamismo . La sua armata si eleva a 60,000 uomini . 
Gl'Inglesi estendono la denominazione di Turkestan a tutto il 
paese tataro posto al N. del Cabulistan e dell' lam , benché sog- 
getto al Kau della Bukarìa . Le città di Kukan e di Ferganah 
Sono in siffatta categoria . 

TACHKEND capo-luogo di questa contrada sul Korasor o 
fìiimc negro , che si scarica nel Sibon . Questa città sebbene 
fabbricala dì mattoni , ha un aspetto assai tristo e non contiene 
che un migliajo circa di miserabili abituri. È divisa in due parti. 
La onenlale è abitata dall' orda dei Carachalpacbi , cosi detti 
da' Russi per la forma delle loro berrette , c che non sussi- 
stono se non di rapina . L' occidentale è occupata da Chasati , 
chr sono sempre a cavallo e vivono di caccia e di depredaalt^ 
ne. Fa commercio questa città di fruita e granaglie, e visi cto- 
vtrano 6,000 abitami. Lat N. 45.® 50\ l E. 58®. 10'. 
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KIRGHISI , popolo numeroso ilcUa Tartaria indipeudeute 
\ìcino alle frontiere mcridtnriali della Russia asiatica . I Russi 
lo soggiogarono nel 160G. Sono ì Kirghisi divisi in tre orde: La 
piccola orda erra nelle steppe al S. c all' £. dell' Lral fi a il 
Casnio c l'Aral ; l'orda mezzana al N. dell* Arai sussiste colle 
greggie dei montoni » delle capre, e dei cammelli, nè conosce 
allatto ragricoltura , ma vedesi vagare per le steppe dcIFlssim. 

La grande orda vive al dr Ik dell' Arai sulle rive del Sihon . 

Essi sono di malafede , pusillanimi , e di un carattere inquieto. ' 
Ve ne ha pure un' altra orda chiamata dei Kirghisi selvaggi , i 
quali sono lihci i , fìcri , bellicosi , cd ascendono ni numero tU 
50,000 individui . Il ca|w di /)gni orda .assume il titolo di Sul» 
taiio . Sono maomeltanL c può ben dirsi , che godano assoluta 
indipendenza ; giacche , sebbene l'orda piccola c da mezzana pre- 
stino alla Russia giuramento di fedeltà , pure m>n pagano alcun 
tributo , ma ricevono anzi annualmente dei piccoli presenti da 
quella nazione. Le tre orde formano una popolazione di 1,200,C0U 
individui. Un altro Kan indipendente trovasi pure nel distretto 
di KIVA sulle rive dell* Oxo , in quella regione , ove il Re ui, 
Karismia trattenne colia sua fermezza ed intiepiditi le conquiste, 
che Gcngis-Kan prodigiosamente andava estendendo. 

SEZIONE TERZ4 ' 

ASIA ORIENTALE 

CAVO V li I M U 
CHINA. 

La prima relazione di vaglia del maestoso Impero della China 
deesi al nostro chiaiìssiino Italiano Marco Polo , contro di cui 
ai è aguzzato invano pei più secoli il dente della calunnia ;ineu- 
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tre (Iella sua veracità e criterio ne hanno ad evidenza convinto 
le successivo esperienze, cd i piCi accurati confronti . Grazie ai 
profondi lumi ed erudizione dei moderni GeograS , fra' quali me> 
rita« speciale encomio il dottissimo Card. Zurln dell' Apostolico 
Collegio, non meno che della letteraria Repubblica preclaro or> 
namento , l'onore è stato rivendicato alla nostra Penisola , ed a 
queir intraprendente cittadino dell' illustre Venezia, già a Net- 
tuno si. cara , di avere acceso la prima fiaccola , con che si è 
raddoppiato al Austro sguardo l' antico Emisfero . 1 successori 
del viaggiatore portoghese Vasco de Gama , clic nel principio 
del dcciinoscslo secolo colà penetrarono , e molti sacri ministri , 
che specialmente la Compagnia di Gesù introdusse fin presso 
quel trono a recarvi il «domo della vera Fede, cd a fare ammU 
rare da quelle coltissime genti i loro scientifici lumi ; infine i 
varj Ambasciatori inviativi da possenti nazioni hanno aggiunto 
in .seguito più minute cognizioni , dacché le chinesi geografie al- 
tro non presentano che aride nomenclature. Malgrado (uttociò , 
'poco di nuovo può dirsi intoimo ad un paese, ove si rade sono 
le coifTlinicnziani, e si poco progressivo lo spirito di quei popoli, 
altronde famosi per la anticliità dei loro ìumi^ Gl' Irnpcmdori 
chinesi della dinastia dei Mnnsciù ,*occiipaudo gran parie dello 
Tariaria indipendente , cd i Russi inoltrandosi ognor più nella 
Siberia, hanno icnduto il centro dell'antico continente, per due 
nazioni divise da opposte rstreinilà, un punto inevitabile dì con- 
tatto . 1 due imperi, dei quali 1' uno tocca il Polo , 1' altro ol- 
trcpnssn 'ii Tropico , trovansi limitrofi sopra una linea di 1,100 
Icglie lago Palkali fino alla imboccatura del fiume Amur . 

La China. o Serica degli antichi , che i Chinesi cliiamano TZING 
dal nomd della dinastia regnante , o TSCHONGKQVE , centro 
della terra ^ o TSCIIONG-HOA , e del mezzo ^ che gli Arabi 
denominano SIN , i Russi cd i letterati del secolo decimoquinto 
> CATHAY , e XHO Giapponesi, se si considera la soia regione 
cosi propriamente denominata , ha per limiti all' £. V Oceano , 
al N. una gran muraglia , che fiancheggiata pel vasto tratto di 
500 leghe , da circa 45,000 torri, la divide dalla MonguUia c 
Mautsciuria , all' O. H Xìhct c 1' Imx>cro birnianno , ed al S. 
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TodcIiìd c rOceano . se V Impero chincse si risguardt^ ed i 
suoi regni IribuUrj o dipendenti secondo 1* attuale politica esi- 
stenza , desso si estende dal 19.*' $ino al 56.^ Lat N. • e quanto 
alla longiltidine nella parte settentrionale occupa dal 60/ al 
152/ • o nella meridionale dall' 85/ di 98/ ed allora vedest 
confinare all' E. colT Oceano • al 8. coll' Ocetmo stesso e cullo 
]nilo-(Jiina , ali O. colla Bukaria , ed ai N. colla Russia . Gli 
antichi SI^'l erano ceilaincnte situati più airOccideote di qual- 
siasi parte del odierna China : ma troppo è grande la somiglianza 
dei iniiiu ]>cr t redeiia sign ifìeantc . Non ò opinione improbabile • 
che Sini si chiamassero geucricnineiite tutti ì popoli del Tibet, 
della Clima, e dell'India oltre il Gange . L'Oceano orientale 
che bagna le coste dell' Impero chinese , forma molti golfi e 
stretti. L'isola Formosa è separata dui continente mediante il 
fiume che le dà il nome. Il Marc azzun’o si estende fra la China 
e le isole Lìculcicu , ed il Giappone; iFMnr giallo fra la China 
e la Corca . L' isola Saghalicn o Tchoka al Nord di Jesso , con* 
sidcruta ora come un accessorio della Clima , ed ora del Giap- 
pone, ma per lo più indipendente , va fissando le vedute dei 
Russi, e può divenire al commercio importante. Il clima è ne- 
cessariamente vario nella immensa estensione della China , • 
mentre il S. trovasi esposto alle pioggie ed ai calori del ti-opico, 
al N. gelano per più mesi d'inverno i più grandi fiumi . 11 suolo 
è generalineutc piano all* infuori di due catene di monti, 1' una 
meriiiionale , e l'altra seltcuU'ionale, che attraversano talune prò* 
vimie. La lunga frontiera poi fra la China e la Russia è determi- 
nata colla direzione delle montagne altaiche e della Dauria ; ma i 
Russi hanno in questo ultimo paese penetrato al di là dei monti 
sino alle rive del fiume Amur. È rimarchevole nell' interno un 
gruppo di monti isolati , che formano ima penisola , ed abbondano 
di carbou fossile nella provincia di Shanton: chiamansi U cinque 
teste di cavallo , 1 grandi fiumi HOAN-liO Q Jiume giallo ^ cosi 
detto della quantità immensa di cedri che continuamente vi si 
trasportano , e JANil-TSE*KlANG o fiume azzurro separati da 
1 IU intcr\ aUo montuoso di 400 leghe , tornano a serpeggiare in- 
sieme nella pianura , ove quasi riuniti nel mezzo dei canali « 
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Jei la^hì , terminano all* Oceano insieme il maestoso lor corso , 
«topo aver ricevuto nel loro seno per via vari fiumi tributari 
che pareggiano i maggiori fìumì europei . Fra i moltissimi laghi 
quello di JONG-TIKG-IION nella provincia di How-^uang si 
distingue , ed ha 80 leghe di circonferenza . Vi sono molte mi- 
niere di ferro , di rame , di mercurio , di argento , e d*oro , e 
sì raccolgono abbondevolmcntc i cercali di ogni specie , e sopra 
tutto il risot che è il cibo comune della iiaziouc « Vi si trovano 
molli alberi , arbusti , frutti , ed animali particolari alla regio- 
ne , come il Ginseng specie di radice , un albero che produco 
piselli somiglianti a quelli dei nostri climi , un altro che som- 
ministra una gomma atta a seivir di vernice, un terzo il di cui 
fletto della grossezza di una Doccinola raccliiiidc una materia 
eguale al sevu , cd un quarto detto Talbero della cera bianca , 
che su])ura in bont.^ quelle delle api . Il bambù vi cresce alla 
altezza dei nostii alberi ordinari , cd il legno “serve a diversi 
usi, come a far dei tubi per condurre le acque, delle scatole, 
dei panieri , c ridotto in pasta ser^e a fabbricate la carta . In 
questo solo paese si attende alla coltura in grande del Tè, l>e- 
vaiicla ordinaria dei Cbiuesi , che di lè si propaga quasi in tutto 
il resto del Globo . 

Agli agricoltori cd alla professione loro accorda il Governo 
la più grande stima, cpiolezione . È degna di speciale menzione U 
lesta popolare , che si celebra nel di 1 5 della prima Luna , cor- 
rispondente al mese di Marzo , in cui T Imperatore in abito di 
ceremouia coi Principi della famiglia iinpcrinìc , i Presidenti dei 
cinque grandi 'Jribunaìi , ed un infinito numero di Mandarini , 
alla presenza di lutti gli agricoltori /Iella provincia , dopo essersi 
per nove volte prosteso in terra ad adorare il Ticn , Dio del 
Ciclo , invocandone le benedizioni , c premesso il sagrifìcio di 
un bue , si la giuria di maneggiare egli stesso Paratro alla foggia 
degli antichi monarchi di Oriente , e semina le diverse sorte di 
grani, imitato poi da lutti i grandi, c dagli agricoltori c gio- 
vani conladini più abili , ai quali nel fine della ccrenionia di- 
stribuisce il sovrano donativi in argento cd in pezze di stofla di 
cotone. Quel giorno è il più fc.uivo dell'anno. Il Guvcm.atoie 
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d'ogni riuà coronnlo <li <u*i l con accese faci e numeroso seguiti», 

«1 riinl)ombo di strumenti musicati , recasi fuori della polla 

ovieutale del luogo quasi ad im onlrar la primavera . Il popolo ( 

quindi portasi al palazzo governativo , traendo una vacca di terra 

colle coma dorate di tal mole , che appena cinquanta nomini 

basiaim a trascinarla. La segue un fanciullo che fìgura il genio 

della imiustria in alto di stimolarla , e succedono curi di ma*> 

schcre, istrioni , p mimi. Giunti tnui alla destinazione, spo- 

gliauo la vacca dei suoi fregi , e nc 1raggi»DO dal ventre altre pie- ' 

cole vacche di terra che *si dislril>iiiscono alla moltitudine . Lna 
si (tuideiiiatica formalità , che hen ci di)>iiigc il carattere di quei 
pupilli, può scusar la breve deviazione dal nostro camino , cui 
ci ha obbligalo . Con questo sprone alla emulazione , non v* ha 
nella China persona oziosa , nè le terre rimangonsi mai senza 
utile coltura , la quale giunge a senihiare di biade i monti da 
sommo ad imo , in tutti ripiani artificiali eseguiti V un sopra 
r altro a tre piedi circa di distanza in forma di anfiteatro , ed 
inafilati da serbato) immensi , che col inczzo^dcir arte o distcn- 
douo al piano , o ascendono fino alla vetta del monte , distri- 
buendo le acque proporzionatamente a tutte le divisioni . Non è* 
però , che malgrado tutti questi sforzi , non si trovino in tanta 
superficie terreni incolti, montagne sterili, c lande di tristissimo 
as]»clto , di che i viaggiatori fan fede. 

Meravigliosa è pure la quantità del loro navigli . Ovunque 
è una città , trovasene un' altra ncIV acqua , ove intere famiglie 
nascono , vivono , c miiojono . Oltre le flotte Immense de' bat- 
telli , o Cionche , vedesi continuanieute un prodigioso numero ■ 

di zattere che vanno e vengono é Talune baimo cinque o seicento 
lese di lunghezza , cd 5 proprietari vi costruiscono ddlc capan- 
ne , ove aÌ>ilano colle famiglie . 

Non v'ha parse al inondo, ove la civiltà sia portala all'ec- 
resso , come nella China : gli abitanti delle classi agiate non 
fanno che salutarsi e farsi mille vicendevoli complimenti . 1 figli 
hanno pei genitori il piu gran rispetto, e questi la più gran ve- 
ne! azione pei loro antenati . Non manca però ai Chiiicsi la taccia 
di essere astuti cd ingannatori nella negoziazione . 
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Fronte ampia , breve naso, piccoli occhi e ben divisi , \i^o 
largo e quadralo , grandi urecciiie , bocca mediocre , capelli ucrì 
c molta pinguedine costituiscono la vera bulla presso i Chincsi . 

I contadini e gli abitanti della campagua nelle provìucie meri^ 
dionali sono dì color bruno ed olivastro s ma i cittadini hanno 
tino alla età di treni* anni bellissima carnagione . La modestia 
presso questo popolo grave e collo è portata al pìà alto grado : 
le donne' soprattutto suno eslrcmamenle riservale; quelle della 
classe agiata vivono sempre in ritiro , c p(>ngono tanta attenzione 
in ricoprirsi , che lasciano vedere ajipena le mani c li piedi . 
V'estono di seta o di cotone secondo i climi c le racollìli dei par* 
licolari . L* abito dei ricchi pendo fìno a teim , c Tuii dei Umbi 
si ripiega sull* altro : le maniche son larghe veiso le spalle , e 
si ristringono gradaltltnente fino al pulso. Lo cìngmio con ima 
larga fascia di stoifa d* argento , di seta o di cotone , le di cui 
punte scendono fino al ginocchio «evie appeso un astuccio che 
racchiude il coltello c due piccioli bastoni , clic si usano per 
portare alla bocca il cibo . Nel venie le vesti sono guemite di 
bellissime pelliccie . Ma tutti i colori non possono indificrcntc'- 
mente adoperarsi; il giallo non appartiene che alT Imperatore cd 
ai Principi del sangue, il raso di fondo rosso a certi mandarini 
nel giorni dì ceremonia , agli altri il nero il celeste ed il pao- 
nazzo ; al popolo poi non è permesso che il bianco il nero ed 
il turchino . I Chinesi hanno la testa rasa alla eccezione di una 
ciocca di capelli , che conservano in cima , c che sogliono in- 
trecciare. 11 popolo ha per acconciatura di testa un picciolo ca]>> 
pi llo a foggia (l'iiuhuto ; i mandarini poi ed i letterali varie spc- 
rie di bcrietift Le donne fan consistere nella estrema piceiolcz- 
za de* piedi In loro ^ggiadila , e li stringono fin dall* infanzia 
siirattaiiicnle , cli^ il camminare riesce poi difilcile , ed nppnjon 
quasi mutiUte , per Secondare la strana bizzarrìa . Sono prediletti 
ni chinesi gli spettacoli dei fuochi artificiali e delle comiche rap- 
presentazioni. Quanto però sono eccellenti nel primo genere, al- 
froitanto nel ser«mdo per testimonianza del sig. de Guignes si i|. 
t.’M»scouo impeifeUi, goffi, e puerili. 

Nel conllillo ilellc diverse opinioui inferno .'illa anlichil.‘i 
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della China , tl lume della sana critica ha stabilito • che le età 
remote contenessero ivi le popolazioni postdiìaviane sclvaggie al 
pari delle altre, e dalla tradizione poi confuse coll' attuale im- 
pero . Il primo storico chinese ^cmat-Sicn non rctrotrae i fatti 
al di U di anni 841 avanti 1* Era cristiana . Il Sciuking libro 
creduto di Confucio , fa credere che l'Impero incominciasse a fi- 
gurare nell' anno 484 avanti detta Era . Altri eruditi ammettono, 
che nel secolo precedente alla nascila di G. C. sussistesse il 
▼ero Impero cinese attuale, ma non in tutta la sua estensione , 
e die la totalità , esduso il Tibet e la Tartaria , non siasi tro- 
vata riunita che nell'anno 1279 della nostra Era . 1 Chinesi però 
esagerando la vetustà dell'origine , e superbi del vantaggio di 
poter rivendicare tante scoperte cd invenzioni , di che gli altri 
popoli si onorano, concepiscono di sè stessi un* altissima stima, 
c nutrono per tutti gli stranieri altrettanto disprezzo . Fra i me- 
ravigliosi monumenti d'arte della China , contansi i moltissimi 
suoi canali , e fra questi sorprendente è il cosi detto Canale im> 
penale (^Juaìyan^-ìio ) che da Canlon a Pekino scorre per 280 
leghe di lunghezza. Numerose cateratte distribuiscono per le adia- 
centi campagne l' acqua necessaria alla coltura del riso : non può 
idearsi più bella cd ardita impresa . Diversi grandi ponti 1' at- 
traversano , e le sponde sono da ogni banda lastricate di pietra 
con comodi viali ornati U’ alberi in vaga simmetria. Le poiie del- 
la città , i frequenti ardii trionfali , le pagode son tutti edifici 
che manifestano non esser dessi molto al di sotto degli Europei 
nella architettura, nella scultura, e nelle arti mcccauirhe , c po- 
tere agevolmente gareggiare con quelli , ove la immobilità loro 
e l'orgoglio non inceppassero ogni sorta di perfezionamento. 

La Costituzione del Governo clunesc SQDibra dilhcile ad al- 
terarsi , dacché ha già due volte resistito alla conquista , ed è 
passata sotto altri padioui senza cangiar forma . È ben lungi pe- 
lò dal potersi chiamare Governo Patriarcale , come taluni pa- 
negiristi hanno preteso decantarlo ; ma al pari degli altri Imperi 
d' Oriente è una monarchia assolutamente dispotica. Ventiuio di- 
nastie cangiate in venti secoli, l' ultimo regnante di ciascuna del- 
le quali fu balzato dal trono o per imbecillità o per corruttela , 


provano abbastanza il sogno della pretesa pateruitli , ed il carat* 
terc torbido ed incostante della nazione . L' attuale dìnasiìa Tsing 
è precisamente la tatara di Tougse , che acquistò il dominio del* 
la China culla invasione dei Mantsciuri , i quali ne discicciarono 
r usurpatore Tcsciang. Nel 1796 T imperatore Kleu^long abdicò 
r Impero in favore di Kia*king tuo diciasettesimo figlio» da cui 
il legnante Sovrano dÌ8ccn<le . Nove oidini di unicìaii chiamati 
MANDARINI disimpeghano le cariche civili e militari » e per 
quanto abbia piaciuto a Voltaire dipingerti ora come filosofi in- 
tenti a coDtcjnj»laic le bellezze della religione naturale» ora co- 
me zelanti amatori della patria » c difensori del sacro deposito 
delle leggi, si è ricuuusciuto non essere eglino, ^le satelliti, i 
quali vivono col prodotto delle loro corruzioni , c della venali- 
tà dei pubblici uHìci . Si distinguono le classi dei mandarini me- 
diante bottoni d' avorio » di cristallo , o d* oro , che essi porta- 
no al cappello . Sono tenuti mollo a freno dalla Gazzella » che 
stampasi ogni gionio nella capitale , c si dilTonde nelle provin- 
ce . Tulli gli artìcoli della medesima sono relativi al governo . 
Vi si contengono i nomi dei mandarini innalzati o abbassati di 
rango, e talor privati d' impiego, col motivo che ba determina- 
to tali misiut* . SoDovi le nuove leggi cd usi , gli elogi ed i rim- 
proveri, gli affari criminali, le rappresentanze dei Tribunali » ed 
ogni altro oggetto giudiziale o ammini^trativo. 

Sogliono distinguersi nella China varie Religioni . 1. La Re> 
liglone naturalo » che ò quella dei letterali e del governo, e che 
impropriamente fu talora qualificata di Ateismo. 2. Quella del 
filosofo Lo-Kyun , che è la religione naturale di Confucio al- 
quanto corrotta . 3. Quella di Fo , consistente in una grossolana 
Idolatria . 4. Qnclla di Jukiao , eVò una modificazione raghme- 
volc della prima, ebbe origine nell* anno 1070» e verso il 1400 
fu abbracciala dall' Iinpcraloi*c . Tutte queste sette però coinci- 
dono nel credere il prìnciplo del Cielo c della Ten a , e ranìma 
del mondo , che in una parola chiamasi Sciamanismo » Hanno i 
loro tempj di c notte aperti , c la superstizione regna in mezzo 
ad essi , alimentala specialmente dalla dottrina della trasmipa- 
4Ìon« delle anime atta a sostenere h* frodi dei loro Bonzi , dalla 
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arte di consultare gli spiriti , e dalla o{icra/JoDe mlsfcriosa , che 
riguarda la positura degli edifici e delle tombe . Si vede tolle-* 
rato pure il Giudaismo ed il IVi.iomntlismu : il Cristianesimo poi 
dallo zelo degli evangelici banditori introdotto , ba sovente sof" 
Torto le più accanite persecuzioni. 

‘L* armata chinese , bastevole a mantenere V ordine interno , 
a giudicarne dalla tenuta e disciplina , non opporrebbe che troppo 
debole resistenza alle ti lippe irregolari delle altre pni'ti delP A- 
»ia , c molto minore alle europee. 

Quanto limitato è il coininercio esfciiore della Cbinn « tanto 
esteso è P interno . L' esportazioni nell* anno 1811. ascesero al- 
la tenue somma di 24,000,000 di franchi , e le importazioni a 
90^000, 000. Gli Europei portano nella China grande quantità di ac- 
ciajo; tutte le altre merci sono di provenienze^ orientale: in cam> 
Ilio «i ha tè, tele di Nankin , porcellana , musco, borace, can- 
fora , cannella , mercurio , oro , rabarbaro , e zucchero . 

Il principio rigorosamente adottato nella China d^ impedire 
ogni comunicazione al di fuori , 'non è si irragionevole , nè s\ 
inutile , come dal principio si peiisa .. Siccome questo grande 
Impero non si sostiene che per la forzi dell» uniformità in tutte 
le cose portata alP estremo , c prodotta da un seguito di mintile 
pratiche, che non sono nella natura dell'uomo, i vantaggi , ov- 
vero i danni che potrebbero risultare da' rapporti illimitati eolie 
nizionl straniere , sarebbero egdalmente contrari alla stabilità del 
.sistema, e debbono per conseguenza tenere sempre in guardia il 
governo . Le vicissitudini delle limitrofe Indie , delle quali i 
('binesi sono spettatori , giustificano abbastanza , e purgano da 
ugni biasimo il loro geloso c prudente contegno . 

La lingua ^della Chipa non esprime parole, ma idee, e sì 
dirige solo alP occhio ed alla memoria , scnzacbè P immagina- 
'/ione ne sia scossa . Si numerano 214 segni rappieseniitivi delle 
idee madri , ed i caratteri derivativi si elevano fino ad 80,000- 
Trc sorti \\ sono poi di linguaggio; il volga/'e ^ vario nelle di- 
verse province, specialmente nguardo alla pronuncia; il 
fiat ino , che è la lingua dotta , come presso gli Europei la la- 
tina ; c quello dei libri , il quale non si adopera che in isiiifto, 
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• Viene riconosciuto dagl' ìntellfgeuti molto puro a grazioso » A 
questa istituzione si attribuisce Teternu infanzia di spirilo, che 
degrada i Chincsi , per cui le scienze non sono coltivate, ali'ixi« 
fuori della musica, equitazione , maneggio d'armi, calligrafia, 
ed arilinclica , e le invenzioni non progrediscono verso la pcifc- 
ziunc . V' ha però delle arti , nelle quali i Cliincsi sono rcccl* 
lenti , e ad ogni altro superiori, come nella maniera di fare le 
vernici, nel fabbricare la loro finissima, c solida carta» c nello 
porcellane. 

Secondo 1' odierno sistema di Bmniinistrazionc colle quindici 
antiche Province della China , ciaicun» delle quali equivale ad 
un popoloso Regno europeo , si sono formate le veninno , nello 
quali attualmente 1' Impero è diviso . Ogni PÌlOVl^Ci\ contie- 
ne varj Diparfimen/i , che inchiudono uno , o più Cit ccndarj , 
e quc.sii si compongono di parecchi Diiiictti . I capoluogld di 
Dipartimento sono 187, c disliiigitonsr colla finale /'o// , o cit- 
tà di primo rango , si noverano 180 capoluoghi di Circondario, 

0 città di secondo rango indicati dalla sillaba Tc/teu , somma- 

no poi a 1,172 i capoluoghi di Distretto , o città di terz* ordi- 
ne , che terminano collo sillaba htan , \ i sono inoltre Co Cir- 
condar) immediati ( (c/n'^ìi ) , che senza dipendere da alcun Di- 
partimento , soggiacciono a) governo generale della ProvhKÌa , a 
66 Cantoni di froutiera , che serbano reliquie d* indipendenza , 
oltre 2,357 piazze d' armi . In una parola tutte le contrade po- 
ste fra l' Indoslan , la Siheiia , e P Oceano , son tutte o sug- 
gette , o tributane alla Cliina . Fra le dinastie chincsi rono più 
note le ire ultime , quella cioè degli Knem , o Mongolli , che 
regnò dai 1280 al 1508, l'altra de* , che bastò fino al 

1044 , e che stabilì la comune divisione nelle quindici provin- 
ce , la terza de' Tsìng , o Mtut/sciut i , clic occupa il Irono , a 
cir estese il doiuinio al Tonkin , alla CocLinchina , al Mawdar» 
nahar , cpcifino a qualche brano della Persia. Sottoponiamo or« 

1 nomi delle province , e la loro posizione , cioè ; Al N. Chan- 
si , Ci>eii-si , ( onde si è formata col hito occidentale la nuova 
provincia di Kan-sou) e Pe-fchi-li (In quest’ ultima comprcndesi 
la nuova provincia di Ching-King ) ; All’ £. Ghaug-tong , Kiang- 
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n«n. ( d« cui Muosi formate le tre nuove provincie di lling. 

d. He-loung-Kiang, di Kiang-sou colla parte orientale 
ed. Au-hoe. colla parte occidentóle) Tche-Kiang. e Fou-Kien ; 
AlS. Kouang-touDg, Kouang-si, e Yun-nan; All’O. Sec-Tchucn 
AI Centro Ho-nw. . Hou-kouang . ( suddiviso nelle due nuove 
province . Hou-pe settentrionale, ed Hon-nan meridionale ) Ko- 
uo-tcheu. e K.ang-s. . La pubblica rendita si fa ammontare a 
letcento mil.om d. franchi . La Chiesa Cattolica vi nomina i tre 
Vescovi à>Pehno. Nani ino . e Macao. I Russi mantengono a 
Pekmo un Collegio sotto la direzione di un Archimandrita. La 
^polazton, ^.nese è staU sovente esagerata, ma sebbene il 
Mandarino Chow-ta-tzing ne presentasse a Lord Macartney Fenu- 
mcraztone nell anno 1.9 j ascendente a 333,000,000 di abitanti 
pure SI c«de che non oltrepassi cento cinquantacinque milioni 
compreso U Tibet . la Mongollla .-e la Mantsciuria . (•) 


O Msurando col lume della crUlca le immense disianze 

che passano fra^ -nari Ccograji . nello slabili, e la popolazione 

della China , nella prima noslra Edizione . prendere., o per irac 

ca approssimatU-a la cifra di 155.000.000. Un anno dopo Cin^ 

pressione d. quella parie dello Specchio, me la China è com 

presa, ncomparoe in Poma P illuslre Sig. Onoralo Mariucci 

reduce da quella plaga dopo Irenlasei anni di assenza, enei 

le prepose Noie, eìm si piacque fare di pubblica ragione ri. 

levammo con soddisfazione aver egli desumo per base il èen 

elenio regolare del governo chincse . Ivi ogni famiglia è ob- 

bl.gata a lenere sulla porla della casa una lavolella ( mun-pae 1 

co nona di lulli gP individui . che la abilano. e colla dliin. 

mone del sesso . Per ogni dieci case v'ha un Capo di dieci 

fanugUe , che corrispondono col Commissario del quarliere c 

guesli colP Ufficiale del Dislrello . Da auesP analmr 

m.I tnon I . . V . sja qucsl anagraf, risuhò 

«./ 1790 /a somma d, 134.124.734 abilanli . a' quali aggiun- 

rJz / c 

‘^nlare d. coloro, che passan nelle navi P .mera vila 
.1 Marlucc. eleva a 150.000.000 la popolazione chincse . ondi 
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PEi-TCin-LI o italianamente PETSCIELl , provincia consi- 
derevole della China , il di cui capo-luogo è attualmente la ca- 
pitale deir Impero . Il paese à generalmente piano e paludoso 
in vicinanza del mare • Vi si raccoglie poco riso , ma molto 
frumento , orzo , ed altri cereali . Al N. racchiude alte monta- 
gne , lungo le quali s'alza la gran muraglia , cd il Pei^ho ne è 
il fiume principale . Questa provincia fa un commercio ragguar- 
devole colla Corea e col Giappone per mezzo del niar giallo , 
che la bagna all' O. Una parte dei suoi abitanti vive su i dumi , 
e su i laghi , o coi prodotti della pesca , o coll* allevare le oche. 
La provincia di Pctchili contiene undici dipartimenti , cioè: Chun* 
tian con 5 Gire. , c 19. Uistr. ; Pao-ling 2-15 j Young*phing 1-6s 
Ho'Kian 1-10: Thian-tsin 1-6; Tching-ling 1-13; Chunte 0-9; 
Kouang-phing 1-9; Tai-ming 1-6: Siouan-hoa 3-7, Tching-le 
1-5. Vi sono inoltre i set Circondar] immediati di Tsun-hoa con 
due, d'Yi-tchcu con due, di Ki con cinque, di Tch&o con cin- 
que, di Teliin con tre , e di Ttng con due distretti. L'inclusa pro- 
vincia di Ching-King ha ì due Bip: di Foung-tliian 2-6 , e di 
Kin-tchcu 2-6 , co' Circondar] immediati Kirin , e Ningouta. La 
popolazione di Petchili somma a 3, 504, 03S,c Ching-King a 486,643» 
In tutto 3,990,681 abitanti , ne' luoghi soggetti a censimento . 

ci confermammo nelV opinione , che giustamente siasi da iV<?i 
portata a 155,000,000 cogli accessori , 

«S'em^ra poi , che il Martucci abbia attinto ad ottima Jbn~ 
te , allegando V autorità orale di Ciun~ffuà , o Ton-scìan , 
uno degli Ong , o negozianti stabiliti in Canton col permesso 
del governo , c rivestito anche della qualìfica di Mandarino , 
h' deplorabile , che per la mancanza di mezzi corrispondenti la 
Geografia , c la Storia non acquistino aW Italia quel tesoro di 
erudite , e scientifiche notizie , che si trarrebbe dalle varie 
migUaja di chinesi volumi , che il benemerito Martucci pos- 
siede, N, deir A, 

4 * 
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FERINO , Pechinum o ECIUN-TICN-FI’ . che ilgulfu a 
Corte del Kord „ era nel inculo evo cono*ciula sotto il no- 
me di Cambala cillà primaria del Calhay • cd è ora la capita- 
le di lutto r Impero e capo-luogo della provincia di PelscielÌ4 
e del Dipartimento di Chuntlati . Giace in una fertile pianura 
lungi dalla gran muraglia 56- leghe . È divisa in città tata- 
ra c città cinese , come lo sono ordinariamente tutte le al* 
tre città principali . La prima più considerevole è circondata 
da mura alte trenta piedi • sulle cattali un uomo a cavallo 
può comodamente passeggiare • tiauchegginte da torri ad ogni 
55. tese di distanza , con nove poiie di prodigiosa altezza, cd 
ha cinque leghe quadrate dì superHc le . Di tre leghe quadrate 
è la superficie della Città cinese ugualimnte murata c ragguar- 
devolissimi sono pure i sobborghi. Eckino, come tutte le città 
della China, è assai regolarmente cosfiutla. Due grandi strade 
della luijghezza di due leghe, c larghe 120 piedi , la traversano 
da una estremità all' altra , intersecandosi ad angoli retti; il re- 
sto poi della città non ha , che vie strettissime , ma ben sel- 
ciate , molto nette, e circondate da botteghe riccamente adorne. 
Innanzi a ciascuna di esse innalzasi uu albero o palo assai più 
alto del tetto delle case, c sormontato da banderuole di diversi 
colori • sullo quali è scritta a caratteri dWq la serie degli og- 
getti vendibili . Di tutti i monumenti che abbelliscono Fekino , 
) più stimabili sono gli ardii trionfali eretti in onore d' uomini 
di età 0 mento straordinario . 11 palazzo impenale o piuttosto 
ammasso di palagi colle sue dipendenze , ha due leghe di cir- 
cuito cd c una bella e bizzarra fabbrica. Vi si è imitato quanto 
la natura ha di più selvaggio c romanzesco, come fìmni , laghi, 
monti, foreste, e rocce. Il palazzo di yuen-3/ien^ì‘ucn fuori 
di città offre gli stessi spettacoli in una maggiore estensione , 
la quale con gli acctssorj cuopre una superfuic di b0,000 ju- 
geri , e racchiude trenta considerevoli villnggi . I.a polizia di 
Pekino ò ammirevole . Moltissimi sono i tribunali della capitale, 
cioè 1. Il NICY-IVEN o Corte interna., che è il gran tnbunalv 
» di consiglio privato , il quale contiene altri undici tribunali eguali 
con supremo p‘»tcie prr le province . »Sci chiamansi irtf sen , 
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ei aUeti ios9 agli afi'an civili , e Sci diconsi V^su p«r gli alTaii 
uiiliiari . 1 j>rinit sci sono divisi per le magistrature , per le fi- 
iianzc , ]>ci liti , per le armi , per Tintcresse della legge, e per 
i pLiliIilìci edifìci . 2. L'HANLIN-YEK , cioè Ciardino Jiorenie 
iti soffcre . E uu* Accademia composta di dottori novelli , che 
prendono in ogni triennio a Pekìno i loro gradi . 1 suoi membri 
sono incaricali della educazione dell* crede del trono e degli an- 
nali storici . 3. Il Tribunale , ebe conosce gli affari dei discen- 
denti UcIIh famiglia imperiale ; Dividesi in TSONSIN^U per la 
buca mascolina, e WANGSIN perla fcmminiiia . 4. Il SCIET- 
FUKlbN scuola imperiale e collegio di tutto V Impero . 5. 
TWKYA trÌÌ)unale misto, che ha cura dei graduali civili e nd« 
lilari : I membri sono i contabili di tutto riinpero. V'han pure 
l’HU'GJr'i SE per le amliasLierle , il TAYLITSE per gli appelli 
e cause dubbiose , il TCfNSClUÒYE per la emanazione degli 
ordini imperiali, il TAVSCIANGKU per la musica e sagriBci , 
il CALLETii o delle osterie reali per le provviste dei vini, ani- 
mali , cd altri oggetti dei lempj , il TAYPOTSE per i cavalli 
imperiali e dell* armata , il KI^TIENKIEN per le matematiche, 
il TAYJFEN per la mediciua , il SCIANLENYUEN pei giardini 
ed animali domestici , il CANGPAUTSE pel sigillo imperiale , 
il KINIGIIEY per la guardia dell* Imperatore , cd il TUPU che 
ha giurisdizione criminale . Vi è un famoso osservatorio , ed 
una campana del peso di 1,200 quintali . 11 campo , ove si fa 
Pannila funzione dell* inauguranK*)il<» della agricoltura è nella 
Giuli cliinese . La popolazione si è portata dall* entusiasmo in- 
glese sino a 3,000,000 ; ma più assai è probabile la testimo- 
nianza dei Russi , che avendo visitata quella capitale , assicu- 
rano non avere essa , se non la duplice estensione della cittè dt 
Mosca , come si ha dal viaggio di Lauge . Portata però secondo 
i più esatti calcoli al massimo grado , la popolazione di Pekino 
non eccede i 700,000 abitatori . Trovasi alla distanza di 2216 
leghe all’ E, da Parigi . Lat N. 49/ 55*. 1. E. 104.® 8’. 
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CH.\N-SI, o SCLiNSI^proTÌDcia chinese , che confina all'E. 
con quella di PeUcieli , al S. con quella d* Honan , all' O. con 
quella di Scicnsi , cd al N. colla gran muraglia. È copcita di 
montagne, molte delle quali terminano in fertilissimi ripiani . Il 
clima ne 4 sanissimo. Produce uva , frumento, miglio, riso , e 
racchiude miniere di ferro , di marmo , di carbone , di cristallo , 
c laghi d'acqua salsa. La popolazione si valuta ad 1,860,816 
abitanti fissi , divisi ne’ nove Dipartimenti di Thai-youan con un 
Gire. ,c dieci Distr. , Pliing-yang 1-10 j Phou-tchcu 0-C i Lou-an 
0-7: Fen-tcheu 1-7: Thsc-tchcu 0-5: Nirìg-won 0-4 ; Tai-thoung 
2-7: Sou-phing 1-4. Vi sono inoltre i dieci immediati Circon- 
dar] di Fhing-ting con tre , llin con due , Tai con tre , Iloa 
con due, Kiai con quattro, Kiang con cinque, Tlisin con due, 
Liao con due , Pao-te con uno , Chi con tre Distretti , e la 
cittì) di Kouel-hoa , che tiene sci cantoni soggetti . 

TAYCEN-FD capoluogo della provincia di Sciansi . È città 
molto popolata e vi sono fabbriche di ricche stolfe , di tappeti , 
• di lavori di ferro . Qui dimoravano i principi della dinastia 
imperiale di Tayming , e veggonsi lo rovine dei loro superbi 
palagi . In un monte vicino si osservano delle magnifiche tombe . 
È lontana 87 leghe al N. O. da Pcltmo . Lat N. 38.° 26'. L E. 
101.° 25'. 
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CHEM-SI, o SCIEUSI provincia cinese , che ha per limita 
all' E. il fiume Hoang che la divide da Sciansi , al S. le pro- 
>ineie di Setsciuen e di Uucang , al N. la Tartaria e la gran 
muraglia , ed all' O. la Mongollia . Contiene miniere di piombo, 
cave di carbone , e produce mollo frumento e miglio . Se ne trae 
pure ottimo rabarbaro , mele , cera , muschio , e vi sarebbe 
eziandio qualche miniera d' oro , ma non ne i permessa la sca- 
vazione . Una qualità di pietra tenera e minerale cltiamata JSjyang» 
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wan , di color rosso tendente al giallo con piccole macchie nere, 
è propria di questo paese , e serve a far vasi d’ ogni figura . 
È divisa in due parti . L'orientale , che ritiene il nome di Scicn- 
ai, si divide in sette dipartimenti , cioè : Si-an con un Gire. , 
e 15 distr. , Jan-an 0-10; Foung-tlisiang 1-7 t Han-tchoung 1-8; 
In-lin 1-4: Iling-an 0-6: Thoung-tcheu 1-8 con un cantone. 
Vi son pure i cinque Circondar] immediati di Cbang con quat- 
tro , Kliian con due , Pin , Feu , e Soul-te ciascheduno con tre 
Distretti . La parte occidentale o Kan-sou si divide ne’ nove Di- 
partimenti di Lan-tchcu 2-4; Koung-tcliang 1-8 con un cantone: 
Phing-liang 2-3: Khing-yang 1-4: Ning-hia 1-4: Kan-tchcu 
0-2 : Uang-tcheu 0-5 ; Si-ning 0-3 : l'chin-si 0-2. Sei sono i 
Circondar] immediati , cioè: King con tre, Thsin con cinque , 
Kiai con due , Sou con uno , An-si con tre , c Ti-hoa con tre 
Distretti . Evvi compresa una palle della piccola Bucarla . Sciensi 
novera 257 , 704, Kansu 340, 084; In tutto 597, 790 abitanti. 

SINGAN-FU capoluogo della provincia di Sciensi sulle fron- 
tiere della Tartaria . Fa un gran commercio di muli , special- 
mente con Pekino . Fu una volta residenza imperiale , ed ora 
vi è forte guarnigione tatara comandata da un generale di 
quella nazione, e designata a guarentire il N. della China . Lai. 

35.” 14'. 1. E. 96.° 9’. 

A a T. IV. 

CllANG-TONG , o SCIANTON, provincia cinese confinante 
al N." col golfo di Petscieli , all’ O. colla provincia dello stesso 
nome e con quella d'Ilonan, al S. colla provincia di Kiannan , 
ed all’ E. col Alar delle Indie . Questo paese posto fra il 34. e 
38. grado di latitudine N. è attraversato dal canale imperiale , 
e da una catena di montagne che si estende a 69. leghe . La 
maggior parte degli abitanti vive della pesca. Produce frumento, 
indaco , e seta , È divisa in dieci Dipartimenti ; Tsi-nan con un 
Gire. , e 15 Distr : Yan-tcheu 0-1 0 ; Toimg-tchang 1-9:Thsing- 
tcheu 0-11 ; Tcng-tclicu 1-9: Lai-tchcu 1-5 ; Wou-ting 1-9: 
Yì-tchcu 1-6 : Tbal-an 1-6 : Tsao-tcheu 1-10 : V’h* du® Cir- 
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com];irj immediati • Tsi^tiing , e Lin-tbsing , ctucuno con tr« 
Distretti . Contiene 25,447,633 abitanti . 

TÌ'IXAiV-F0, capoluogo della provincia di Scianton , sulla 
sponda del fiume TV/ clic le di i! nome . Essa è grande c mollo 
popolala . Celebri sono le sue fabbriche di vetri e seterie . Lat. 

37.® 20'. 1. E. 104/ 42\ 


A a T. V. 

KlANG-NAN , provincia marittima cinese, che ha per con- 
fine al X. quella di Scianton , all* E. il mare, al S. le provine* 
di T.^ccliiang c di Kiansi, ed aU'O. quella di Honnan . Può essa 
liguardorsi come il centro della navigatone, l'anima del coiu— 
mercio , c 1' emporio di tutta la ricchezza industriale di questo 
grande Impero . E'“a c attraversata dall' E. all’ O. da fiumi 
Hoang-TIo , c Ynng-T.se-Kiang , e dal N. al S. dal grande ca- 
nale . Possiede molte case di marmo , salicr che provvedilo 
qu'tsi !u!la la C’»Mua , c ricche manifntlure di rotore , seterie , 
inchiostra, caria , c poriellana . Colla pnilc ovicnlalc del Klannan 
si Sono formate le Ire nuove province di Hirtg-Kiug , ITc-Loung- 
Kiang , c Kiaìfg-Sou, rcUc quali si numerano otto Dipartimcrtir 
Kiang-ning con 7, Soii-tcìicii Cvm 9, Soung-Kiang con 7, Tchang- 
ichcu con 8 , Tchin-Kiaug con 4 , Hoci-an con 6 iHstietii , 
Yang-lchcii con dua Ciré., c sei Di.str. , c Sn-lclicu con 1-7. 
De' Circondari immediati Tai-tbsang ha quattro , Hai dnc , e 
Tboung due Distretti . Colla parte orcid<U*tale sì è costiliiila la 
nuova provincia di An-lioci divisa negli ofio Dipartimenti di 
An-Khing , 3^'ei-tchcu , King-Koiic , c Tclii-tcbcu , ciascbedimo 
con sei Distretti , Thaì-phìng con tre Dislrclii , Liu-tchcu con 
un Gire. , c quattro Distr. , Foung-ynng con 2-5 , Ying-lcluu 
con 1-5. Sonovi cinque Circondari immediafi, cioè Tchu con 
due, K» con uno, Kmiang-le con uno, Lou-an con due. Se 
cori tre Distretti . Ea popolsiiotic delle tre prime province som- 
ma a 23.967,255, c quella della quarta ad 1,433,023 ; In tuitu 
50,405,258 abitanti . 
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NANKIN t che è la Mtutgia del medio Evo, non solo •! 
riconosce per capoluogo della provincia di Kiannan « ma per la 
seconda cillh delT Impero. Chiamasi dai Chincsi KlÀNKÀ?t-FU, 
ed è slata capitale dell’ Impero e Corte del Sud fino al 1368 , 
nel quale anno i sei grandi Tribunali furono trasfcrili a Pekino. 
È situata alla imboccatura del Kiang , ed ha cinque o sei leghe 
di circonferenza.. Essa è di uua forma assai irregolare « atteso 
le montagne , che trovansi racchiuse nel suo ricinto , c sebbeno 
lodata come la più bella cittk della Ciiina , è oggi decaduta 
dair antico splendore . Aveva un bellissimo palazzo imperiale , 
bruciato per la invasione dei Mantsciusi nel 1645. L'osservato- 
rio , i tetnjij , le tombe , e gli altri monumenti tutti più non 
presentano clic ruinc , e si assicura che la parte fabbricata non 
ecceda attualmente un terzo della città di Parigi . Secondo 
il rapporto del sig. Ellis , che traversò la China nel 1816, due 
grandi porte, c la cosi detta torre di porcellana , sono i soli 
edifici che colpiscono la vista . La torre è di forma ettagona . 

I ^ 

Ha nove piani , e prodigiosa è la sua altezza confrontata colla 
base . La cima è sormontata da una palla , che si è creduta 
d'oro , e gli altri ornamenti consistono in semplici cornici . In 
ogni piano vi sono logge ripiene di pitture , e le finestre per 
la luce sono assai ben disposte. Un gran numero di campa- 
nelli -ò sospeso agli angoli delle gallerìe , che agitati dai venti 
rendono gratissimo suono. Si uscendo nell' intento alla sommità 
mediante 884- gradini ; diresi che nove anni sicnsi impiegati a 
fabbricarla , e che abbia costato la valuta di 800,000 libre di 
argento. È rivestita esteriormente di bianclie e lucide tegole con 
fregi rossi verdi e gialli , .al qual lavoro operato, come la palla 
d'oi’o, mediante le eccellenti vernici chincsi , la vanità nazioi;:.- 
Ic , e la esagerazione europea , hanno trihlilto il nome di poi- 
cellana. Risiede in Nankin il Cfovernalorc generale delle pro- 
vince meridionali . Gode la città grandissimi privilegi ad essa 
dai Talari accordali per’ allontanarne ogit’ idea di rivolta. Le 
strade sono strette , ma di una estrema nettezza . Avvi pure una 
Accademia di medicina , uua Biblioteca , e varie tipografie . Me- 
ravigliosa è la immensità delle barche che si vedono nel Kiang, 
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molte delle quali eguagliano in grandezza i vascelli mcdj della 
Inghilterra • Straordinario è in essi il lusso delle pitture e acuì- 
ture . I viaggiatori sorpresi , sono giunti a dire con enfatica iper- 
bole • che sarebbero suffìcienti a formare un ponte fra quella 
cilth c la Europa . Il commercio principale consiste nelle stoffe 
di seta , nei tessuti dì cotone , di cui suol farsi in Europa non 
ordinaria importazione , nella porcellana • e nella lacca . Collo 
stesso spirito di esagerazione si calcola ad un milione il numero 
degli abitanti • che può discretamente alla metò essere ridotto . 
Il tributo die paga questa provincia all* Imperatore è di 5,995«0S4 
sacchi di riso , 6,863 libbre di seta grezza • 28,452 pezze di seta 
lavorata , e 2,077 pezze di seta o lino : il tributo del cotone 
pagasi in verghe di argento » e quello delle altre merci si prò- 
porzione alla afìlucnza; ma il tributo del sale si considera fra 
tutti il più grave - laL N. 32.* 20*. 1. E. 106.® 21*. 

TSONG-MING è un'isola compresa nella provincia di Kian- 
nan , alla foce dell* Yan-Tse-Kiang , formata colle alluvioni del 
fiume, e separata dal continente per un canale di cinque leghe. 
Ila una lunghezza di circa 60 miglia geografiche , su venti di 
larghezza . Fu già uno sterile deserto , ove esiliati venivano i 
malfattori • Costretti questi dalla fame alla coltivazione , resero 
il terreno in più parti fecondo , cd ora produce frumento , orzo, 
riso • ed altri cercali , non che quantilh di cotone , limoni , ed 
altre frutta. Si trac poi da una terra oscura dispersa nell* isola 
quantità di sale si grande « che è divenuta per gli abitanti il 
principale oggetto di esportazione . Vi si fa anche al N. gran 
commercio di canne « parte delle quali serve a costruire be]Hs~ 
sìme case di campagna, e parte di alimento al fuoco. L'aria vi 
è salubre , c piacevole 1' orizzonte . 11 suolo poi è tagliato da 
gran numero di canali per impedire 1* allagazione - Quest* isola 
racchiude una città dello stesso nome c parecchi villaggi . Lat. 
N. 51.® 38’. 1. E. 108®. 34'. 
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TCIIE-KIANG provincia chinesc limitata al N. , ed al N. O. 
da quella .di Kiannan » all* £. dal mare , al S. dalla provincia 
di ToLieD, e al S. O. da quella di Klansi; ha 80 leghe di lun- 
ghezza , cd ò larga da 50 a 65 leghe . È questa una provincia 
delle più interessanti, aia per la geografica posizione , sia per la 
sua estensione , ricchezza , c popolazione . Purissimo ne è il 
clima , c le sue pianure attomialc da monti , fecondate da fiu- 
mi , canali , •ergenti , e laghi , abbellite con altissimi {ionti 
dall* una montagna all* altra sospesi, con frequenti case coperta 
di rosse splendentissime tegole , con oscure foreste di bambù a 
pini insieme intrecciati , offrono un magnifico spettacolo al ri* 
sguardaute, mentre la scogliera e le rupi dal lato del mare pre- 
sentano al navigatore una opposta monotona scena , il di cui 
camhiaiiicnto tanto più sorprende al penetrar nell* interno, onda 
ò chiamata dai Chinesi il paradiso delle arti e degli Dei . Gli 
abitanti sono dolci , gai , afiahili collo straniero , ma somma- 
mente superstiziosi . Vi crescono in gran numero i filugelli , 
cd è frequente il caso di vedere lunghissimi piani coperti di 
gelsi contraffatti , piantati e tagliati , siccome in Francia le vi- 
gne . 11 maggior commercio si fa colla slolTe di seta , che è la 
più fina dell* Impero, cd ottimamente lavorata anche in oro ed 
argento . Vi si trovano pure i migliori prosciutti , candele di sevo, 
cd utensili vari , che si fabbricano col bambù in vaghissima 
maniera. L*esportazioni si fanno per le provincie della China, 
pel Giappone , c per le isole Filippine . Vien divisa in undià 
Dipartimenti , cioè : Hang-tchcu con un Ciro, cd otto Distretti t 
Kia-hing con 7, Ilou-tcheu con 7, ^ing-pho con G, Chao-hing 
con 8, Tai-tchcu con 6, Kin-hoa con 8, Khiu*tcheu con 5, Tai>- 
tcheu con 6, Wcn-tclicu con 5, e Tchuu-lchcu con 10 Distretti. 
Vi sono inoltre 1 8 fortezze equivalenti a grandi citUi enropct , • 
18,975,099 abitanti. 

HANGTCSEU-FU , capoluogo della provincia di Tscekiang, 
è una delle più belle e grandi città dell* Impero i di £on»a q«a«i 
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ovai* , eoa alte e forti mura , con vie strette c adornate dati* 
simmetriche numerose botteghe , e con moltiplici archi di trionfo 
t monumenti eretti in onore degli uomini , che ebber diritto alla 
nationalc riconoscenza • Giace alla estremità del canale di Pc- 
Lino , e bagna le sue aggtacenzc un bel fiume , ebe apre larga 
comunicazione colle province meridionali . Fra il gran numero 
di circa 600,000 abitanti , ve ne ha U decima parte impiegata 
nei lavori delle sete . Lat. N- 30.*^ 20'* h ^ 107.* 26*. 

A a T. VII. 

FOU-KIAN • o Fokien provincia marittima chinese, ebe ha 
per confine al N. la provincia di Tscekiimg , all* K. il mar della 
China , al S. la provintia di Cangtong , ed a'TO. quella di Kiansi, 
ed è considerevole, estimata uua delle più ricche, quantunque 
meno estesa . Il clima è caldo nella state , ma sereno e salubre, 
l.c sue montagne sono tagliate e seminate a guisa di anfiteatro, 
ed in parte piene di foreste , che danno buoni legni da costruzio* 
ne. Contiene eziandio miniere di ferro, rame, mercurio, e sta>> 
gno , e talune ve n*ha d'oro e d'argento , ma proibite sotto pena 
di morte ad aprirsi . Vi si raccoglie riso , canape , e cotone. 
Ha squisite fruita , ed eccellenti sono gli aratici di straordioana 
grandezza e saporitissimo gusto , colla scorza facile a distaccar» 
si, e che condita passa nelle altre province . Taluni aranci rossi 
delti Lichi passano pel più delizioso fruito che si conosca, al 
quale i long-yuen , sebbene inferiori , si avvicinano . Possiede 
fabbriche di carta , di nintila , e di panni , che sono in flori- 
dissimo stato , e fucine ove si costruiscono i migliori utensili di 
actiajo . Il linguaggio è diverso dal cinese e varia in ogni di- 
stretto . Se ne attribuisce 1* origine al)' avere questa provinda 
formato un regno separatamente ammìn’stralo innanzi alla inva- 
sione de Mantsciusi , al giogo dei quali dappoi tutto il rimane n- 
te deir Impero si sottopose. Ha dieci Dipartimenti , che srnsa 
la suddivisione in Circondar] , contano var| Distretti. Dicci ue 
conta il Dipartimento di Fou-tclicu , due lling-hoa , cinque Tsi- 
noao-tcbtu , svita Tebang-tebeu , tei Yau-phing , sette Kiais>niog, 


ASIA 


tìi 


rjunttro Chùo-won , otto Teng-tchcu « cinque Pou-ning « e qu«f- 
tro Tliai-wan , ossia Pisola di Formosa . Sonovi i due Circon~ 
darj imfnediati di Young-tcliun , e di Loung-yan , ciascuno con 
due Dìslrotti . La popolazione non sorpassa 1,684,25S abitanti. 

FUTSCEU-FU cnpoluogo della provincia di Fokien citi?i 
rimarchevole pei molti suoi vaghi edifìci , e parlicolanncntc per 
un ampio ponte di granilo , che ha oltre cento arcate, e che è 
guarnito da una balau.stra in ciascheduna banda . Il suo flori- 
dissimo commercio si fa specialmente col Giappone , colle Filij>- 
pine , con Formosa , Cambaja , Siam , ed altri limitrofi regni . 
li suo porto è ben sicuro e trovasi alla distanza di 558 leghe 
al s, da Pchino. Lnt. N. 26/ 4\ 1. E. 106." 24\ 

FORMOSA , isola che i Chinesi chiamano Tayoan , posta 
dirimpetto alla provincia di Fokien, da cui è separata per uno 
stretto di circa 25 leghe , giace precisamente sotto il Tropico del 
Cancro . Discoperta dai Portoghesi , die le dettero il nome euro- 
peo con-ispondcnle alla sua. vaghezza , fu quindi dominala dagli 
Olandesi , ì quali nell’anno 1661 ne furon dai Chinesi discaccia- 
ti . Essa è lunga presso a vento leghe , e larga 25. I na catena 
di monti la divide in parte orientale all’ Impero della Cliina sog- 
getta , ed in parte occidentale , ove gl* indigeni conservano la 
originaria indipendenza . Le pianure sono fecondate da innume- 
revoli ruscelli . li dima è temperato e sano . Produce tabacco , 
zucchero , pepe , canfora , aranci , ed ogni sorta di cercali e di 
frutta , tanto dell’Europa quanto delle Indie . Non vi si trovano 
animali feroci , e pochi ve ne ha di domestici , tranne i buoi , 
che usansi per cavalcare , cd una moltitudine di cervi c di scn 
• mie . La parte chinesc si uniforma alla rimanente dell’ Impero 
nei costumi e nel governo . I naturali del paese vivono da sel- 
vaggi , sogliono su i loro corpi imprimere grottesche figure di 
animali , di piante , e di fiori , scelgono quattro dei più probi 
saggi ed anziani cittadini’ per essere governati , c pagano ad un 
ufficiale diinese residente in ogni di.slretlo un tributo di riso , 
l'dli , e code di cervi , ed altri generi d’interne produzioni . Nel 
2 Maggio 1782 il mare con una inondazione eoprì per otto ore 
ia più bassa parte dell’ Isola , ed 80,000 persone perirono in 
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tile disastro • Va anche soggetta a frequenti trcmuoti • La punta 
meridionale è sotto il grado 22. 5*. di Lat. Pi. • e 108. 45\ di 
1. E. I la punta settentrionale poi sotto il grado 25. 18'. di Lat. 
N. , e 109. 40'. di 1. E. 

TAYOAN-BTJ , città capitale dell* Isola Formosa, è grande, 
popolata , ben fabbricata , e pel considerevole suo commercio 
tonto interno , che colle isole e regni vicini , si novera fra le 
buone città della China . Non ha mura , ma bensì un forte , che 
gli Olandesi costnissero, e chiamarono il forte di Zelandia, con 
numerosa guarnigione. Il suo porto ha due entrate, l'una chia- 
mata Scielong al N. E. , e l'altra Tansciui . Ambedue però sono 
ora di non facile accesso . LaL N. 2Z* 30'. l. £. 198.° 15'. 

A a T. Vili. 

KOUANG-TOUNG à la più considerevole fra le provincie 
meridionali cinesi , ed è all’E. ed al S. bagnata dal mare , al N. 
poi ha una catena di alti monti , che la dividono dalla provincia 
di Kiansi . 11 suolo à fecondissimo c vi si raccoglie due volle 
all’ anno il frumento con ogni sorta di biade , cd altri vegetabili. 
Al clima moderato e sereno vanno debitori gli abitanti del loro 
robusto temperamento . Nei monti v* ha una specie di vimini , 
che non più grossi d' un pollice e Serpeggiando intrecciati sul 
terreno , sono si pieghevoli e forti , che servono a far gomene 
e cordame pei vascelli . Ridotto poi in minute scaglie si usa a 
far panieri , sedie , freschissime stuoje , clic servono di letto ai 
sliinesi nello estivo calore . Si trae da questa provincia legname 
da costruzione , il cosi detto legno di ferro , simile a questo 
metallo nel colore, nella durezza, e nel peso , il legno rosa di 
V ago e screziato colore , ebano , rame , e stagno , oro , e pietre 
preziose . 11 commercio però è il più animalo e la maggiorità 
degli abitanti vi si dedica indefessamente . 11 governo vi tiene 
numerose forze di terra e di mare per tenere a freno le tribù 
barbare , che dimorano nelle montagne , c reprimere i pirati che 
infestano le coste . Contiene i dieci Dipartimenti , che seguono : 
Kouang'tcheu con quattordici ; Cfaao-tchcu con sei s Nan-hioung 
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con due Distretti : Hoci-tcheu con un Ciré. , c 9 Distr. , Tcliao- 
tcheu con nove Distretti, Tcliao-Khing 1-12j Kao-tcheu 1-5 i 
Lian-tchcu 1-2, Loui-tcheu 0-3: Kfaioung-tchcu , ossia l’Isola 
di Hainan con tre Circondar] , o dieci Distretti . Vi sono inoltre 
i tre Circondar] immediati di Lo-ting con due, di Lian condilo, 
e di Kia-ying con quattro Distretti . Si valuta la popolazione ad 
1,491,271 abitanti. 

CANTON o KODANG-TCHED-FD capoluogo della provin- 
cia di Kouangtoung pub abiaraarsi la terza città dell’ Impero , e 
giace sul 6ume Pekiango , lungi 30 leghe dal mare con cui 
ha comunicazione col mezzo di canali . È cinta da mura muni- 
te di cannoni , c difesa nella parte di terra da tre forti , In una 
circonferenza di tre leghe e mezzo racchiude quasi 800,000 
individui . Ila un ampio porto , il pib rinomato , cd il solo 
che gli Kiiropci possano frequentare . Vi si contano talora per- 
fino 5,009 navi ancorate . Vi si entra per diverse porle di 
ferro, nelle quali sono stabilite le guardie. Ha molti sobborghi, 
cd in questi sulla sponda del fiume trovansi le fattorie delle di- 
verse' nazioni , che hanno il permesso dì dimorarvi. L’ingresso 
della città t , come altrove , vietato agli stranieri , i quali non 
veggono che le muraglie al di fuori . Le strade sono rettilinee 
e lastricate , ma strette. La parte degli abitanti, che vive colla 
famiglia nella città nuotante composta di barche o piroghe, giunge 
a 60,000. I principali edifici tono la gran Pagoda • circa 400 
pagode inferiori , con numerosi archi di trionfo . Vi sono fab- 
briche dì seta e porcellana , e vi si fa immenso traffico di ver- 
nici , panni , e rabarbaro ; ma la esportazione del tè , la mag- 
gior quantità di cui viene estratta dagl’inglesi, è il ramo d’esito 
più considerabile. Lungo le coste si fa abbondevole pescagione, 
ti hanno ostriche , gamberi , granchi di sapore eccellente , e tar- 
tarughe di grandezza straordinaria . Dopo l'anno 1760 non è stato 
più permesso alle navi straniere di risalire il fiume Gnu alla 
città, ma sono esse obbligate dì .deporre ì loro carichi nella pic- 
ciola ìsola di Wampo formala dal Peàrango . L’ Imperatore no- 
mina dodici Ong , o Negozianti per commerciare esclusivamente 
sotto la propria immediata risponsahitità co’ Fanquai , cioè atra- 
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nieri . Il Viceré attuale Jucn-Jucn ha pubblicato nell’ Aprile 1 820 
che risponde all’ Anno vigcsinioquinfo , e mese terzo di Chea— 
Ching allora regnante , la Topografia della China , intitolata 
P'uan^tin-tou-Siit in tre volumi . Canton ha molto sofferto nel 
recente incendio avvenuto sul principio del mese di Giugno 1822. 
La sua distanza da Pekino è al S. S. £. di 510. leghe , Lat. 25.* 
8.' 1. E. 100.“ 42’. 

MACAO» isola chinese posta nella baja di Kouangtoung » e 
dipendente da quella provincia , viene separata dal corftlnente per 
mezzo di un piccolo stretto . Essa racchiude tina città dello 
stesso nome » che ha la figura di un braccio umano » fabbricata 
dai portoghesi, i quali ottennero questo straorJinaiio favore j>cr 
aver battuto e disperso i pirati che assediavano Canton . Presiede 
a questo stabilimento un mandarino chinese con assoluto co- 
mando , ed un governatore portoghese . Fortissima è la posizio- 
ne , ed il presidio ascende a 400 uomini . Il numero degli abi- 
tatori è di 12,000, per metà chincsi . Il territorio della città non 
ha che una lega di lunghezza su di un quarto di larghezza . Un 
muro forma la linea di demarcazione , nè vicn permesso a qual 
siasi europeo, che ivi risieda, 1' oltrepassarla . Fu già flori- 
dissimo il suo commercio , ma ora è in pieno decadimento , at- 
teso il divieto di traflicare col Giappone , e la preponderanza 
* * • 

hnttanica . 

L’Omero di Lusitania , LUIGI CAMOENS, rese celebre un 
antro , che é formato da un gruppo di scoscese rupi vicino alla 
più grande eminenza della città , per avere ivi composto la sua 
LUSIADE, onde eternare le patrie glorie. Questo passionato cit- 
tadino perdè da prima un occhio a Ccuta combattendo i nemici 
del Portogallo , quindi cruciato dalla dimenticanza , in che gia- 
cca , imbarcossi per le Indie , e per avere incorso la indigna- 
cione del Viceré di Goa , fu esule a Macao , e nobilitò il sacro 
asilo del suo ingegno e della sua sciagura . La grotta di Camoens 
ò oggi compresa nel giardino di un Inglese colà dimorante, c 
•erbata qual pregevolissimo monumento . L’ infelice autore, dopo 
aver campato dal naufragio i fogli del suo Poema , che icuiie in 
mano nuotando , a dopo essere (tato il bersaglio di mille altre 
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sventure , mori povero nello spedale di Lisbona Tanno 1579 « scs- 
sagesimosecondo di sua vita . „ Quindici anni dopo , narra la sig. * 
f, di Stael , innalzato gli fu un monumento . Questo breve inter- 
„ vallo divide il più crudele abbandono dalle più splendide ma- 
,, nifestazioni di entusiasmo ; ma in questi quindici anni la mon- 
te si era collocata qual mediatrice tra la gelosia dei contem» 

,, poranei e la segreta loro giustizia . ,, Macao trovasi nella Lat. 

N. 22." 12.* 1. E. 101." 12.* 

SANCIANO o CHANG-TCHUEN-CHAN , isola situala nella 
costa di Kouangtoun^ , che ha 15 Ic^he di circonferenza. Quivi 
accadde 1* avventuroso transito delSA\£KIO il 2 Dicembre 1552, 
mentre recavasi a compiere nella China il suo instancabile apo- 
stolico ministero. Ebbe pur egli a .‘'offrire oltre' la penuria , lo 
stento, e le più tormentose privazioni , anche le contradizioni ed 
i sarcasmi dei suoi ingrati concittadini ! Lnt. 22. 41*. I. £. 100." 

HAINAN isola chinese lontana 8 leghe dai continente , clic 
forma la baja di Tonkin , al S. delle provincia di Kouangtoiig , 
cui pcrtienc . Il suolo è in parte piano e in parte montuoso , il 
clima generalmente malsano , e le acque perniciose . Produce 
riso , zucchero , tabacco , cotone, indaco, e legno da tinta. Ha 
pur miniere d’oro e di lapis armcnus , che serve a tingere in 
turchino la porcellana . Non v’ha altra costiera , da cui si trag- 
gano perle migliori e più grandi . La parte montuosa è popolata 
da indigeni selvaggi di color rossiccio c dì picciola statura , sor 
liti ad essere spesso in rivolta coi Chinesi . Lai. N. dal 18.1.*)’. 
al 20." 1. E. dal 116." al 118." 15’. 

KIODNG-TCHEU capoluogo, situato su di un promon- 
torio . Questa città ha il porto distante due leghe al N. della 
isola , formato da un fiume , di cui la foce vien difesa da 
due piccioli forti} ma i vascelli giungono ad ancorarsi fin sotto » 

le mura . Lunghesso la via sonovi nella pianura molti c vaghi 
sepolcri chinesi . Una cróce addita ivi la tomba di un Missio- 
nario italiano , che fu il primo ad approdarvi . 


Tom. /. 
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A K T. I X. 

KOUANG-Sl, o CANGSI, al S. O. della China sulle 
frontiere del TonLin . Le parti orientali di essa sono piane e fer^ 
tili , ma tutto il resto è occupato da vaste catene di montagne 
altissime ricoperte di boschi i ed abbondanti di miniere d'oro c 
di argento , di rame , e di stagno . Quelle della prima e seconda 
specie appartengono in proprietà all' Imperatore , Trovasi ivi un 
raro albero . il di cui midollo si macina in farina , e serve in 
luogo di pane . Vi si veggiono leggiadrissimi uccelli , c vi ere- 
sce una qualilh di odorosissima catmclla , Gli abitanti sono de- 
gli altri assai pili grossolani i nò praticano le formalità chinesi , 
onde hanno da essi il nome di barbari , « vivono in una certa 
indipendenza . Si divide in undici Dipartimenti : Kouei-lin con 
due Gire., c sette Distr. , Lieu-tchcu 1-7 ; Khing-youan 2-3 ; 
Ha inoltre questo Dip. due Circondar] , ed un Distretto autono- 
mi , non ch-i un Comune straniero i Sse-en 1-3 , con piò un Gire. , 
ed un Distr. autonomi , e 9. Comuni straniere: Sse-tebing 1-2: 
Phing-lo 1-7: Ou-tchcu 0-5; 'i'hsin-tcbeu 0-4: Nan-ning3-2, 
con tre Gire, autonomi : Thai-pbing 4-1 , con più un Comune , 
ed inoltre 1 8. Gire. , due Distr. , ed un Comune autonomi : Tcbin-an 
2-1 con quattro Circ. autonomi . Evvi Snalmente il Circondario 
immediato di Yo-lin con 4. Distretti. Vi si contano 2,569,518 
abitanti . 

KOUEI-LING-FU o KEILF.N, capoluogo della provincia di 
Cangsi , è una forte cittì situata in eminenza sul fiume C/iei . 
Dessa è di gran lunga inferiore alle altre cittì dell* Impero , e 
nota solo per la rozzezza degli abitatori , e per la eccellenza 
deir inchiostro chiiiese , che ivi si provvede . È lontana 88 le- 
ghe al N. O. da Canton . Lat. N. 25.° 12.’ 1. E. 97.° 31.' 

A a T. X. 

YDN-NAN, provincia che comprende la parte S. O. dell'Im- 
pero . Confina al N. colla provincia di Setsciuen e col Tibet , 
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aU'E. colle province'di Caogsi e di Koitscieu , al S. col Regno di 
Laos nella Cochiuchina, ed airO. coll* Impero Bimianno. È lunga 
125 c larga 105 leghe . Sebbene montuosa ^ è una delle ptù feraci a 
ricche della China. Vi sono le più belle ed amene prospettive della 
selvaggia natura. Abbonda di miniere d'oro , di stagno , e di un 
certo rame pirfeUamcnte bianco clic chiamasi Peton^. Sceltissimi 
sono i suoi marmi, ed ha pure perle, rubini, agate, ed altra 
, pietre preziose , ambra rossa , gomma , musco , e varie pianto 
medicinali. Gli elefanti e cavalli sono in gran numero. 11 suo 
commercio consiste principalmente in seterie c tappeti . La na- 
zione de* L^-lo dominava già questa provincia , retta dai suoi 
principi particolari , c furono ad essi conferiti dai Chincsi gli 
onori dei Mandarini trasmissibili per diritto di successione , con 
che riconoscessero 1* autorità imperiale , e fossero obbligati a ri- 
cevere la investitura delle terre, nè potessero fare alti di auto- 
rità senza il consenso dell' Imperatore . Racchiude quindici Dipar- 
timenti; Yun-nan con 4. Gire, e 7 Disfr; Kio-ising 6-1 ; Lin-an 
5-5 con cinque comandi militari ; Tcbing-Kiaiig 2-2 ; Kouang-nan 
con un Distretto , ed un Gire, autonomo ; Kai-hoa , c Toung- 
tchu<in , ambedue con un Distretto; Tchao-lhoung 1-2; Phou-eul 
con un Distretto; Tai-li 4-5 con un Gomando ; Thsou-hionng 
5-4; Young-tchang 1-2 con un Gomando , cd inoltre un Dip.« 
due Gire., cd un Comando autonomi , non ^ che ciirque Capi 
feudatari , c due Comandi sotto la protezione dell’ Impero ; 
Chun-uiug 1-1 , con un Capo feudatario ; Li-Kiai»g 2-1 . Sonovi 
pure i Gircondarì inunediati di Kouang-si , Wou-ting , Y'ouan- 
Kiang, Tchin-youan , non che il Cantone di Young-pe , che co- 
stituisce un Dipartimento autonomo , i Cantoni di Meng-boa , 
c di King-toimg , c cinque Comandi alla frontiera . La popola- 
zione Somma a 5,085,459. abitanti . 

YGi\-NAN-l'U capoluogo della provincia di questo nome , 
fu già molto vaga c bella. Ora perù tutto si trova in decadenza , 
nè vi si vedono che avanzi di superbi monumenti con antich* 
iscrizioni corrose. Giace alla estremità settentrionale d* tm vasto 
lago , e la sua devastazione si ripete da diveisi saccheggi che dai 
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Talari )u soffcrt»> . La sua dlst'inza è di 200 leghe al K. O. da 
Canton. Lai. N. 25.” 6.' 1. E. 90.” 8.' 

« A a T. X 1. ' 

SSE-TCHTJAN o SETSCIUEN provincia chincsc posta sulla 
estrcmitli occidentale dclF Impero , confina al N. colla provincia di 
Sciansi, alFE. ed al S. con quella di Koukouang, e di Yunan , cd 
airO. col Tibet . Il gran fiume di Vang^Tcc^Kiang ^ che Tal- 
traversa , vi dilTondc la feriilii^ . Essa non cede alla maggior par- 
te delle altre province in estensione e ricchezza . Desolata una 
volta per le guerre dei Tatari , è oggidì popolata e fiorente . Vien 
circondata da montagne , ma tutti i cereali vi abbondano « c tale 
è la copia del riso, che il tributo ascende a 6,106,f)(>0 sacrili. 
Vi si raccoglie zucchero, seta • aranci, cedri , cd il miglior ra- 
barbaro della China . Si trae pur dalle sue miniere il fciro , lo 
stagno , cd il piombo . 1 suoi piccioli e focosi destrieri sono as- 
sai rinomati. Undici sono i Dipartimenti; Tching-tou con tre 
Gire. , e 13. Distr. , Tchouwg-king 2-11 ; Pao-ning 2-7 j Chun- 
khing 2-^8 ; Siu-tcheu con 11 Distretti , e due Cantoni ; Kotici- 
tcheu con 6, e Loung-an con 4. Distretti , Ning-youan 1-3 con 
un Cantone, Ta-lcheu 1-5, Kia-ting con 7, e Thoung-lchuan 
con 8 Distretti. Havvi pure gT immediati Circondari di Mei con 
tre , di Khioung con due, di Lou con tre, di Tscu , c di Mian, 
ambedue con quattro , di Meou con due , di Tlia , Tchoung , c 
Si-yang , ciascuno con tre Distretti . Infine il Cantone di Siu- 
young con un Distretto , c quelli di Soung-fan , Chi-tclm , Tsa- 
kou , Ar-lu>u , c Mei-no , che comprende il gr.indc, c piccolo 
Kintchhuaii. Vien popolala la provincia da 7,789,782 individui. 

TCHING-TOU-FU , capoluogo della provincia di Setsciucn, è 
stata altre volle residenza imperiale , cd i suoi tempj , i suoi pon- 
ti , i suoi palagi rendono dclT antico suo splendore chiar.i testi* 
moni:in£;i . Nella guerra civile poi del 164C fu prcssoclie total- 
mente distrutta , nè mai piu c al prisco grado risorta . È lontn* 
na 335 leghe ;tl S. O. da Pekino . Lat. N. 30.“ *10.' 1. E. 91.* 24.* 
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Art. X 1 1. 

KO-NAN • provincia chiuesc xiluata all' O. di quella di Kiau- 
nuli , ed iiiaffiuta dal gran 6umc Uoango . All' infuori della parte 
occidentale alquanto montuosa , il paese è tutto in una Lcllissi- 
iria pianura. Kssa si trova nel centro dell' Impero • c chiamasi 
perciò talora Giardino della China , e talora Fiore del mezzo . 
L'n Iago ha in questa provìncia la proprietà di dare colle sue 
acque un lustro inimiUibìlc alla seUi , c da ciò traesi, nella am- 
piezza del commercio che si fa nella China di quel genere, im- 
menso vantaggio. Si estende a 110 città di varie classi; cd ha 
pure molte fortezze . Vnnla un antichissimo astronomo Tciiou- 
iLong, mi il Malia nella Storia della China attribuisce T inven- 
zione della Bussola molti secoli prima dell’Era cristiana. Si di- 
vide nc' nove Dipaiiirnenli dì Khai-foung con due Circ. c 15. 
Distr. , Kouei-lc 1-7; Tchang-le O-/”; VVci-hoei 0-10; Hoai- 
king 0-8 , Ho-nan 0-10 ; jNan-yang 2-11 ; lou-m'ng 1-8; Tdnn- 
teheu 0-7: con più i Cux. immediati di lliu, e di !ou , ciascu- 
no con quattro , Cbcii con tre, e Kouang con quattro Distretti . 
Contiene 2,662,969 abitanti . 

KllAl-FOUNG-FU cnpoluogo della provincia di Homn , lungi 
due leghe dall' Hoango , U*uvasi in un bellissimo terreno . Nell’ asse- 
dio del 1642 fu investita da un' armata di centomila ribelli, e per 
mezzo di artificiali apci ture sulla S]>oii(Ia del fiume, le acque prccìpl- 
taronsi con tale violenza sul campo nemico , che non solo rimase in- 
teramente sommerso : ina la città eziandio fu distrutta , c 300,000 
abitatori vi perirono. Aveva allora tre legbc di cirruufereuza , e 
sebbene riedificala, è inferiore d' assai allo stato, in che trovavasi 
prima del sufTerto disastro. È lontana 113 leghe al S. 0. da Pe- 
Idiio. Lai. 54.® 53.’ 1. E. 102.* 10.’ 

Art. XI li. 

KOU-COUANG , vasta picv'lncia chinesc limitala al S. da 
quella dì Gangsi , al N. da quella di llouau, cd all' 0> dall’ altra 
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<H S«t5ciun . Net suoi monii • che sono piuttosto rocce irrego- 
lari « reggonsi spaziose cavemo . Hauno essi nonostante nel loro 
seno ncebe miniere . La sua fertilità le dà il nome di Gronajo 
deir Impero , ed oltre i cereali abbonda del miglior tò , e com- 
mercia io carta dì bainbCi , in mauifatturc di cotone , cd in cera. 
È ovunque intersecata da fiumi c canali . È stata questa pro- 
vincia recentcnHTile suddivisa. Culla parte settentrionale si è for- 
mata la provincia di Hou-pe» che contiene i nove Dipaiiimenti 
diWou-tcbang con un Circ. » c 9. jDìstr. , di Han-yang 1-4, di 
Hoang-ichcu 1-7 di Au-lou 1-5, di Xe-an 1-4, di King-tcheu 
0-8 , di Siang-yang 1-6, di Yun-yang 0-6, di Yi-tcbang 2-5 . 
La paiie meridiuuale poi compone la provincia di lloii-nan , c'ha 
nove T)ipartimcntì : Xcbacg-cha 1-11 ; Pao-Lbing 1-4; Yo-tcheu, 
e Tchang-te , ciascuno con 4. Distr. ; licng-tchcu con 7. Distr. s 
Young'tciieu 1-7; Tehin-tebeu con 4, Youan-tchcu con tre , e 
Young-chun con 4. Distretti . Vi sono ancora gP immediati Cir- 
condari di Foung , e Xchin ambedue con cinque, e di Xsìng, c 
Koaei-)vng , ciascuno con tre Distretti . La provincia dì Honpe 
contiene 24,604,509, c quella di Ilounan 9,098,010; c cosi in 
tutto si hauno nella grande provincia di Kou-kouang 55,702,579 
abitanti . 

WOU-TCHANG-FU , capoluogo della provincia di Kou- 
kouang , c situato al N. O. alle falde di un monte. Un sontuo- 
so palazzo degli antichi Principi, c cinque maestosi tempj , fa- 
mosi non meno per la vastità loro che per la eleganza , sono gli 
oggetti che in questa città attraggono P attenzione delP osscirato- 

re. Lat N. 39.“ 20.’ 1. E. 10Z** 5.’ 

Art. XIV. 

KOUEl-TCHEU , provincia chinesc situata alla estremità S- 
O. dell* Impero , e conBnante all’ O. con quella di Yiman , all* E. 
con P altra dì Koukouang, al 5. con quella di Gangli , e al N. 
con Paltra di Setsciucn . È sterile , poco popolata , e mal colti- 
vata. Nelle sue quasi inaccessibili montagne Irovansi abitatori pres- 
soché selvaggi non ancora del tutto assoggettati , e tenuti in freno 
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dalle guarnigioni. Ricche miniere tuppliseono alla aridità del 
suolo ; nel resto vi si raccoglie della canapa , e vi fi allevano i 
migliori cavalli dell’ Impero. Vi si noverano tredici Dipartimen- 
ti , cioè : Kouei-yang con 3. Circ. , 4. Distr. , e 27 Comandi , 
An-chun 2-2-5 > Phing-youei 1-4-2 : Tou-yun 2-3-7 ; Tchin- 
youan 0-3-2 ; Sse-nan 0-3-4 ; Chi-thsian 0-1-1 : Sse-tchcu 
0-2-4 : Thoung-jin con un solo Distretto ; Li-ping 0-3-10, Tai- 
ting 3-1 s Nan-loung 2-2 ; Tsun-yi 1-4. La popolazione somma 
a 2,941 ,391 abitanti . 

KOUEI-YANG-F0 , capoluogo della provincia di Koiscen, è 
una piccola cittì circondata da scoscesi monti , ma nel miglior 
modo fabbricata . Le sue mura non si estendono ad una lega di 
circonferenza . Sono però quasi tutte le case costruite di terra e 
mattoni . Il suo fiume non è navigabile , ed è però di pochissi- 
ma consider,izione il suo commercio . 1 montagnardi sogliono 
chiamarsi Sinani , o barbari orientali . Lat N. 26.* 10'. 1. E. 
94.” 20’. 


A a T. XiV. 

KI.ING-SI , provincia chinese , terminata al N. da quella di 
Riannan , all' O. dall' altra di Kou-Kouang , al S. da quella di 
Cang-tong , ed all’ E. daU'allra di Fokien. Consiste in alti e di- 
rupati monti , ai quali si avvicendano fertilissime valli , ed è 
talmente popolata , che non giunge a produrre il riso per la sus- 
sistenza degli abitanti . Fra i molti fiumi e laghi navigabili vi è il 
Kiana , che nel suo corso l'attraversa , ed il Pukaanghu , che di- 
cesi aver 300 miglia di circuito . Vi sono parecchie miniere e 
moltissime fabbriche di bella porcellana , di cui la città di King- 
Tc-Caing è l'emporio. Ha tredici Dipartimenti : Nan-tchang con 
un Circ. , e 7 Distr. , Jao-tcbeu , e Kouang-sin , ciascuno con 
7. Distr., Nan-Kbang con 4; Kieu-Kiang , e Kian-tchang, cia- 
scuno con 5 : Fou-tcheu con 6 : Lin-Kiang con 4 , Ki-an con 9 
Distr. , ed un Cantone : Choui-tcheu con 3 ; Youan-tcheu con 4s 
Kon-tchen con 8 Distr. , ed un Cantone , 'e Mas-an con quattro 
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DisUetti • Il.ivvi inoltre il Circondario immediato di Ning-tou 
con due Distretti . La popolazione ascende a 5,922,160 individui. 

K.\N-TCHIANG-FU , capoluogo della provincia di Kiansi, 
è una citt& considerevole , e cinta di forti mura . Il commercio di 
porcellana, seta, c pellicce contribuisce alla sua ricchezza. Tro- 
vasi alla distanz .1 di 120 leghe al N. £. da C.'uiton . Lat. N. 28.' 
50’. 1. E. 103.' 50’. 

CAPO S E C O » D O 
TARTARIA CIUNESE . 

C^uesta regione circonda la Chin.a propriamente delta , e coni- 
pane il resto del grande Impero . Comprende essa il paese posto 
fra rindostan, la Russia asiatica , il mare orientale, ed i monti, 
pei qnali i divisa dalla Tartaria indipendente , in una superficie 
di 70 gradi circa di longitudine , su 20 di latitudine . La p.irle 
meridionale ha il nome di Tibet . Quella dell' O. può chiamarsi 
il paese men noto di tutta I' Asia , Credesi , che il regno di 
Kasgar , detto impropriamente piccola Bucaria , confini coi monti 
di Belur-Togh , e che esista una cillli dello stesso nome , ove 
hanno i Chincsi un Viceré . Più all'fi. sono i due regni di Ko- 
tcn , e d'Hami , dei quali il primo si reputa fiorentis.simo , co- 
perto di piazze forti , e che vi prosperi 1* agricoltura e 1* indu- 
stria . Seguono quindi i paesi d* Aesu , di Cialis , di Ciarcian , 
di Lop , e di Pcym , e finalmente l'immenso deserto di Cobi , 
che attraversa la Tartaria in tutta quasi la sua estensione , e 
forma il limile fra la Russia e la China . La parte d’O. e N. O. 
h una sterile pianura abitata da Tribù nomadi di Hongolli , c 
d' Elcuti , che Sono tributari della China , e professano lo scia- 
manismo , né vi s' incontra , se non a grandi intervalli qualche 
sorgente di acqua e qualche pascolo . La parte orientale bagn.ila 
dall’ Oceano pacifico chiamasi Manisciuria , altra provincia della 
China . I Kalmuccbi eziandio ed i Paskiri comprendonsi in que- 
sta contrada , ma nella maggior parte Ir.ismigrarono essi nelle 
province meridionali della Russia , che i secondi abitano tuttora , 
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essendo molti «lei primi ritornali dopo il 1771 iiclU fiontiere 
chinese . * , . 


A » T. I. 

TIBET , paese di Urtarìa , che gl* iudigeoi chiamano Pue^ 
kokim , i Cinesi Dehan « ì mongolli Teubet o Tangut « 1 na- 
turali danno anche il nome di But alla contAda situata a due 
lati dei monti Himalaya . I confini sono al N. la Bucarla c hi 
MongoUia , all* £. la China , al S. 1' Indostan ed il Nepaul , ed 
all* O. rAfganistan, ed il territorio degli Sceik . La sua super- 
ficie è di circa 36,000 leghe quadrate , e giace fra i gradi 28.* 

37*. di laL N. . ed i gradi 63. 20*. e 19. 20*. di 1. E. Questa 
regione censiste principalmente in un immenso ripiano , il più 
elevato di tutto il Globo. Lo circondano ed attraversano altissi- 
me montagne, fra le quali si distingue la catena dell* Himalaya^ 
ove talune cime sono da 22 a 26,000 piedi al di sopra del li- 
vello del mare . La più alta cima , che appellasi Bhwalgiri , 
8*iniialza a 26,862 piedi, cioè 6,714 al di sopra del Chimhora^ 
zo americano, e 12,210 oltre il Monte Bianco d*Europa. L'In- 
glese capiumo Webb, che ha percorso la parte settentrionale del 
Tibet nel 1817, vi ha osservata una strana anomalìa nella linea 
di congelazione , che ha riconosciuto essere di 13,500 piedi circa 
sopra il livello del mare ; cioè 2,000 piedi oltre T altezza de- 
terminata dalla teoria delle congelazioni . Poche contrade esi- 
stono mcn favorite dalla natura di questa , la quale non è che 
un ammasso di monti e deserti . Ciò non ostante, lottando l'a- 
gricoltura coi fisici ostacoli , si raccoglie in qualche parte fru- 
mento , orzo • riso , vino , e delle frutta : come poma , pere , 
pesche . V* ha pure ottimo rabarbaro , muschio , e semesanto , 
e nei lati montuosi si trovan boschi di bambù , banani , betul- 
le, cipressi , frassini , pini , abeti, c tassi . Che se un con- 
siderevole voto offre il regno vegetale , vi dispiega il regno 
minerale tutte lo sue dovizie . Miniere d* oro e di argento , di 
mercurio , di ferro , di rame bianco , di piombo , di sale , di ^ 

zolfo , di nitro , di tinkal o borace grezzo , di cinabro , di ar- 
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unico , cave di marmo , sorgenti sulfuree e termali , pietre pre^ 
liose I e 6umi ehe trasportano polvere d’ oro . È questa il coni* 
pendio delle riccLeize di questo Regno . Vi s' incontra quantità 
prodigiosa di quadrupedi , e di augelli salvatici c di rapina. Fra 
gli animali domestici si novera il Jalt o bus grugnente, coperto 
di Inngo e folto pelo , che lo fa appai ire più grande di quello 
sia realmente , con lucida ed ondeggiante coda , il quale in un 
colla vacca presta il servigio di bestia da soma : il daino mu- 
schiato , e la capra da scialli . La natura ha provveduto questi 
animali di folto vello , senza altro per guarentirli dallg estrema 
intensità del freddo , e dalle frequenti variazioni dell’ atmosfera 
in luoghi si elevati . La materia per li scialli è una peluria o 
lanugine finissima aderente allo pelle , e preservata dal lanoso 
manto superiore . Se ne fabbricano scialli , ma la maggior parte 
si esporta greggia a Casciemira’. Nelle interne parti del Tibet 
aruolsi che esista il Lioncomo , creduto per tanto tempo favo- 
loso : Egli ha 12 palmi circa di altura , e per la sua selvati- 
chezza i assai 'diffìcile prenderlo vivo . Si reputa la sua carne 
deliziosissimo cibo . Sogliono incontrarsi sovente ragunati in co- 
pioso numero su i' limiti del gran deserto, lungi trenta giornate 
di camino da Lassa . I monti Himalaya nascondono le sorgenti 
dei fiumi G'ange , Bramapoutre , Sind , Irabouaddy , Mei-Kong , 
Yang-tsc-Kiang-Keou , e Yang-ho-Keou . Vari sono i laghi , e 
fra questi il Terkiri , il Palta , ed il Manasarovara assai vene- 
rati dagl' Indiani . Osservasi grande uniformità nella tempera- 
tura delle stagioni , e nella loro durata e periodico ritorno . 
Variabile A dal Marzo al Maggio la primavera , continue le 
pioggia da Giugno a Settembre , sereno il cielo negl' inveivuli 
mesi dà Ottobre a Febbrajo. Tranne la parte S. dei monti Hi- 
malaya , si soffre in quel tempo sotto la torrida zona il più 
rigido freddo . Gli abitanti del Tibet godono sanità vigorosa , 
sono di robusto temperamento, e men bruni degl' Indiani . Ve* 
stono di panno nella stata , e pelli di volpi o montoni li ripa- 
rano dal verno. Dolce e pacifico vien dipinto il loro carattere. 
La loro indolenza naturale, ed il monopolio del governo su i 
rami dalla loro industria snervano il commercio del paese. La 
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negoziazione colla Cluna si esercita nella forte città di Silling 
sulla occidentale frontiera . Rccanvi i Tibetani polvere d' oro , 
gemme , muschio , stoffe ordinarie di lana , corallo , cerussa t 
e pelli , e ricevono broccati d'oro e di argento , ti , seterie , 
tabacco, porcellana, e pellicce di lusso. Col Ncpaul cangiano 
la polvere d'oro , il tinkal , il sai di rocca , nel riso , argento 
monetato , rame , grosse tele . Al Bengala eziandio mandano li 
stessi articoli , e prendono panni , gioje , droghe , perle , coral- 
lo , ambra , cuoi , indaco , tabacco , cavalli , e dromedari . La lin- 
gua differisce da quella dei Mongoli! e Mantsciiisi . Ha due al- 
fabeti , l’uno per 1' ordinaria corrispondenza , e l’altro per le coso 
sacre . Scrivono da sinistra a destra all' opposto degli altri 
orientali . Studiano Filosofia , Teologia , Astronomia , e Medicina . 
Tiitlavolta le superstizioni religiose si oppongono ai progressi 
delle scienze . Conoscono da gran tempo la Tipografia , ma non 
se ne valgono che per la stampa di libri devoti . La religione loro , 
è il Laniismo , ed ha molta simiglianza coi riti indiani. Adorano 
l'idolo Mahanunia ( il Budda del Bengala ) venerato nel resto di 
Tarlarla sotto diversi nomi . La poliandria è dai Tibetani adot- 
tata , e se ne attribuisce l'origine al minor numero d'individui di 
sesso femminile . Hanno la più gran devozione per il gran Lama , 
che risguardono come agente di Dio sulla terra , e mediator* 
fra i mortali e 1' Essere supremo . Egli è investito delie core 
del governo , c la sua giurisdizione spirituale si estende ai Cal- 
mucchi ed ai Mongolli . Egli risiede a Lassa, e percepisce le 
rendite, ma non ha che un'ombra di potere , avendo gl’impe- 
ratori della China nell’almo 1724, col profittare delle civili di- 
scordie , acquistato un predominio assoluto sotto il nome di pia 
proiezione ; pretesto con che hanno militarmente occupato le pia>* 
zc principali. 11 Lamismo si è di colà diffuso in tutta l'Asia cen- 
trale , ed in gran parte della Cliina e delle Indie . L'oggetto prin- 
cipale del culto è l’idolo Xaca, o f'o, il quale suppongono essi che 
viva c sia corporalmente presente nella persona del Dalai-Lama . 
Questi sostiene la meraviglia della perpetua esistenu, fingendo 
che lo spirito di Fo nel sortire dal corpo che abbandona, passi 
in uno nuovo , c cosi sotto forme successive . Sinasisi a lui il 
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popolo prc4t» il piò 6uperslÌtio5o esterno culto • e mentre egli 
SI asside su d' aureo trono accerchiato da accese lainpadi , e col 
viso sempre coperto • gli astanti moltiplicano sino alla tioja le 
loro prostrazioni e preghiere • Fra quanto però si narra di quei 
riti • trovansi multe favole dai moderni rigettate . La distribu- 
zione degli escrementi del Dalai-Lama e del Bogdo^Lama Sim 
subalterno , è smentita dal silenzio delF Ambasciata inglese dì 
Tumcr spedib a Scigatsc nella fine del secolo passato , c sebbene 
il dottissimo Maltc^brun ne abbia rinnovata V assertiva , ciò non 
c bastato al Ferrano per assumerne la garanzia « Nell' anno 1792 
gl' Indiani di Nepaul invasero il Tibet , e per poco stette che 
non s' impadronissero del gran Lama . Battuti però in più in- 
contri dai Cbincsi , dovettero ritirarsi , ed ora risiedono alla Corte 
di Lassa gli agenti della Cliina , clic vi esercitano il iK>terc , c 
sono in assidua relazione con Pekino . Sulla popolazione non 
avvi alcuna esatta anagrafi « e non solo si crede esageratissimo il nu* 
mero di 50,000i000f acuì dai Cbincsì si fa ascendere, ma si hanno 
fondalo congbìctture , che non oltrepassi cin(|tic milioni . Dopo le 
prime notizie, che al non mai abbastanza celebrato Marco Polo dob- 
biamo di questo Pegno, poche c mal dirette osservazioni vi ha 
aggiunte il capucciuo Orazio della Pinna , che soggiornò per 
diciotto anni nella capitale , e quiudi qualche nuovo lume si è 
attinto da due Ambascerie inglesi , da talnn manoscritto tibetano 
trovato in Calmucchia , e da qualche tradizione verbali* dei sud- 
diti russi dedicati al Lamismo • Nel di 28 Deccmbre 1821 par- 
tirono per colò da Roma cinque religiosi cappuccini , che si dis- 
sero richiesti dalla Regina regnante, o piuttosto principal Signora 
di taluno di quei paesi , che nella regione distinta col nome di 
piccolo Tibet sono contenuti ; ma colò giunti , non avendo tro- 
vato quella protezione dì che abbisognavano , dovettero procu- 
rarsi in più ospitai regione un asilo . Varie isole si veggon sor- 
gere in mezzo al Logo di Palia , o Jamhoo , in una delle quali 
stanzia la rcggitrice di que' luoghi , cui si prestano gli onori stes- 
si al Gran Lama tribuiti , di che rendon testimonianza i più mo- 
derni viaggiatori . 

LASSA , citlò capitale del gran Tibet , sede del Dalai-Lama, 
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die «lillà un palazzo posto a selle miglia ili disianza all' K. , 
su di una montagna chiamata Potala' o Munte santo . La superba 
cupola dorata che il rìcuopre , ha 62 bracda chinesi di altezza, 
la facciala ò adornata da innumerevoli piramidi d'oro e di'ai^ 
genio; nel numero Immenso delle camere interne vi sono mol- 
lissimi idoli della stessa preziosa materia . È celebre il vidno 
monastero di Sera , e 1* altro di Tescu-Lomhu , ove dimora il 
secondo Lama . La citth è popolata di mercadanti e di artisti . 
Un gran numero poi di principi e nobili d'Asia vi si reca a fare 
omaggio al gran Lama . Ivi pur risiede il Viceri , ed i manda- 
rini chinesi, cui è sottoposto. Le case sono alte e fabbricale di 
pietra . Lai. N. 29.'' 30’. I. E. 79.* 10*. 

k SI 

A a r. II. 

fiUTAN lerrilorio posto fra il Bengala ed il Tibet dal 26. 
al 28. grado di Lat , è atloniialo per ogni banda da alte mon- 
tagne , e sebbene sia generalmente molto elevato e vi rqpii un 
freddo rigoroso , i pur coltivalo e fertile in cercali e frutta . Que- 
sta contrada è tributaria del Tibet . 

T.AS.SISUDON , capitale del Butan , e residenza del Deb-rajah 
in una feconda valle , i posta sulle due rive del Tscinlscieii . 
Vi è un castello ed una cittadella a sette piani di 15 a 20 piedi 
di altezza per cadauno , nel quarto dei quali alloggia il Kajali , 
ed è sormontata da una gran cupola di rame dorato. La cittì 
t vasta e popolosa , e possiede fabbriche di figure in bronzo, ed 
in carta di scorza d'alberi . Dista per 65 leghe al S. O. da 
Lassa . LaL N. 26.* 50'. I. E. 77.* 10’. 

A a T. III. 

ASSAM territorio , che ha titolo di regno fra i monti del 
Tibet, del Butan, del Garrow, e del Bengala, posto fra il 25. 
c 28. grado ili Lat. N. , ha 230 leghe di lunghezza su 1.50 di 
baighezza . Il Braniapoiilrc lo traversa in tutta la sua estensione, 
il paese i fenile, ma insalubre. 1 prodotti consistUno in seta. 
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cotone , pepe i CTOrio , e polvere d’oro tratta dalle arene del fin* 
me . Il popolo non paga imposizione alcuna , traendo il Be le 
sue rendile dalle miniere, delle quali è unico proprietario. Si 
attribuisce a queste genti la prima invenzione della polvere da 
fuoco , Le altre particolaritli sono poco note . Il regno d'Assam 
conquistato dall’ Imperatore dei Birmanni, i stato colla pace del 
3 Gennajo 1826 ceduto agli Inglesi, a condizione di farlo go- 
vernare da un Rajah , che essi nominano , e cui un Residente 
inglese con 50 armati presta la opportuna assistenza , Sembra 
perb che la poca fedeltà de' Birmanni all’ adempimento de'patli, 
abbia impegnato gl’inglesi ad eseguire colle armi le condizioni 
del trattato , ciocché non varrà se non ad attenuare sempre più 
la potenza de' competitori . Rifatti le recentissime notizie del ri- 
cominciamento delle ostilità portano la presa del forte di Malloom, 
c l’awiclnamcnto delle forze inglesi ad Crampura, capitale del 
birmaimo Impero (*) . 

JORUAT città posta sulla riva meridionale del Bramapouire 
è la moderna capitale del regno d’Assam distante 16 leghe al 
S. O. da Gergong , eh’ era l'antico capoluogo situato nel Dckhow 
al confluente di Bramapouire , la quale dopo essere stata presa 
nel 1662 da Aurengzebe, è ora del tutto in rovina. Lat N. 


26.* 55’. 1. E. 82." 20’. 

, GARROWS territorio montuoso sulla* frontiera del Bengala . 
È fertile è popolata , ma gli abitanti selvaggi vanno ignudi , ado- 
rano Mahadera , il Sole , e la Luna , e sono dolci ed allegri . Il 
loro paese è interamente sottomesso al dominio Inglese . 


A a T. IV. 


RASGAR, che impropriamente suol dirsi piccola Bnkaria , 
ha 290 leghe di lunghezza e 60 di larghezza , couEna col paese 
dei Calmucchi al N. , col deserto di Kobi all’ £. , coi munti del 


(’) Tutto si è dipoi UrminsUo colla pace , che ha maggior- 
giormentc esteso il territorio , e la possama inglese . 
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Tibet al S. , all' O colla gran BuVaria . Una catena ampia di 
montagne , le di cui ramifìcazioni si estendono su d' immensi de- 
serti di sabbia • attraversa questo paese in tutta la sua estensio- 
ne , c ne rende freddissimo il clima ; ma alle falde dei monti , 
e nelle pianure , è feitilissimo , e vi si raccolgono frutta di ogni 
genere , ed eccellenti meloni . Sonori molte miniere d' oro e di ar- 
gento, e pietre preziose di ogni sorta : ma gli abitanti ne traggo- 
no poco vantaggio , c vendono la materia grezza , ignorando la 
maniera di lavorarla . Dai torrenti traggono polvere d’ oro , che 
recano all' India , alla China , ed alla Siberia > Gli abitanti diffe- 
riscono poco dagli altri Tatari , tono Maomcttam';, ma renduti 
dai Calmucchi che ban conquistato quel paese, assai più tolleranti . 
La poligamia , c il divorzio sono fra loro permessi . 11 loro cibo 
ordinaria consiste in focacce di carne tagliata , ed il tè è la loro be- 
vanda . Ran fama di ospitali , ma sono avidissimi di guadagno . 
I Chinesi sottomisero questa contrada nel 1759. Sulla ammini- 
strazione, e sul numero degli abitanti si ebbero fin qui assai vaghe 
nozioni . Alla occorrenza la loro armata può ascendere ad 80,000 
uomini. La piccola e commerciale cittò di YARKAND ne è il ca- 
poluogo ed è posta verso 1' estremità boreale, la riva al fiume 
dello stesso nome . Lat N. 40.° 1. E. 62.* 

A E I. V. 

PICCOLO TIRET . Questo paese sembra fisicamente e poli- 
ticamente distinto dal grande , racchiude montagne , ove regna un 
verno perpetuo , e foresto , ov' erra qualche selvaggio . In mez- 
zo a quest' orrore , il gran ripiano di Pamer inaffiato da parec- 
chi fiumi offre ricche praterie , ove pascon greggi , e Saltellano 
numerosi stormi di gazzelle . È posto al N. di Cascemira . La 
città di .A.SKARDO , o LAOAK, di cui non si conosce che il nome, 
ne è capitale , e credesi che 1' Indo vi abbia la principale delle sue 
Sorgenti . Ciò è qu.anto può raccorsi dalle imperfette nozioni che 
ne abbiamo , e che vanno confuse con quelle del limitrofo regno 
di Kasgar, essendo i monti di Bclur-Taungh quelli che formano 
fra r uno c 1' altro paese incerti confini . Lat R. 36-' 1. E. 66.* 
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A » T. VI. 

CALNUCCHIA , vasto paese che cunftna ali' E. colla Chi.* 
na , all' O. col resto della Tartaria , ail N. colia Siberia , ed al 
S. col Tibet I ed è posto nella regione centrale dell' Asia. Il fred- 
do perb vi è acutissimo , e nell' estivo solstizio vedesi gelata la ter- 
ra alla prufonditii di due pollici . L* aridit.’i del terreno ne allontana* 
la coltivazione rurale . Tutti gli animali all' uomo utili vi si tro- 
vano in istato di salvaticbezza . Sembra anzi , che questo alti- 
piano siati punto fisso, da cui mille razze di animali siano discesi 
a popolar la terra . I Calmucchi , detti anche Eleuli , formaro- 
no gi& una popolazione delle più numerose c formidabili della 
Tartaria. Agli agi di una vita regolare le loro orde preferisco- 
no la libiTtù della vita nomade , e le amovibili capanne . La 
caccia , e la custodia _delle greggie sono i soli travagli . Le fem- 
mine sono incaricate di ogni altra occupazione , compresa quel- 
la di costruire e trasportare le tende . Essi sono di mediocic sta- 
tura , hanno il naso largo e schiacciato , capelli negri , iluri , 
c lucenti, e piccioli occhi. Sono divisi in tribù governale dai 
A'in.r , che si Tinniscono per deliberare su' pubblici affari , c scel- 
gano il GRAN KAK , o Capo supremo . La possanza del Piin- 
clpe consiste nel numero dei sudditi , non nella" cstcnsioiic del 
tcriilario , che in quelle vaste regioni non ha alcun valore . Ain.i- 
no quei popoli il canto , la danza , e quel che 4 più mirabile , 
la poesia . Le loro Elegie ed Epopee portano 1’ impronta cupa e 
gigantesca della natura del paese , e sono state conservate dalla 
.Sola tradizione , recitandosi a memoria da' loro lìardi o Dscian- 
f^nvtsci in mezzo ai trasporti di gloja . Professano il Lamismo , 
c si danno il nome di Derbenoeroct , cioè i quattro confederati , 
che sono i Coschoti detti Sifoni da’ Chinesi , fra i quali suole sce- 
gliersi il gran Lama del Tibet, e che ablUno presso il lago Koko- 
nor , e sono i più meridionali , separati dagli altri per lo deser- 
to di Cobi . Stanziano al di U i Songari , i T angoli , cd i Ber- 
lu-li . Nel loro territorio sono i laghi Palkati , Kiurga , S.i!zan , 
Al Alligai , con molli fiumi , e al, igni . Appartenevano alla tribù 
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1. 1/ opera si divide in dicci Volumi , i quali 
si dispensano in fascicoli . 

2. 1 fascicoli si compongono di fogli dicci , ma 
per maggior commodo de’ Sigg. Associali si distribui- 
scono a piacere iu pagine 80 , come nella prima Edi- 
zione air ugual prezzo di lìAJOCClll VEISTI , corri- 
sponderne a mezzo bajocco per ogni pagina da due 
facce . 

3. L* Atlante delle otto carte principali si rila- 
sccrà al modico prezzo di quattro franciii , p.'U*i a bn- 
jocclii scttantaciuquc , quanti ne occorrono per la pu- 
ra spesa . 

4. A chi si obbliga per dodici associali si con- 
cede la Copia deir Opera , e dell’Aliante in dono. 

5. Le Associazioni si ricevono fino alla pubbli- 
cazione del fascicolo quinto . 

6. Sar.'i libero a’ Sigg. Associati di prendere» o 
no » le Piante litografiche delle principali città euro- 
pee , clic saraii loro rilasciate a metà di prezzo . 

7. Si farà la diramazione in Tomi » ovvero in* fa- 
scicoli interi a chi lo desiderasse. 

8. iUedianle la spesa di un bajocco si avranno i 
fascicoli franciii sino ni confine dello Stato . Le spese 
di Dazio , e porto all’estero saranno a carico dei Sigg. 
Associati . 


Roma 26 Agosto 1830. 


Gid.vcui , B COMP. 
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. ■ : 4 ASIA , K1 

<3ei (Jnlinucchi-TongotI quelli, che nel 1723 vennero a fissarsi sul- 
le sponde .del Volga fra, Tzariuin ed Astracan , ma essendosi rcn- 
diiti col lorcr brigantaggio molesti ai Russi , il governo prese sì 
vigorose misùrc ,*clie nel 1771 si risolvettero '■di abbandonar nuo- 
vaniente quel paese , e ritornare verso le frontiere della China . 
Ve IIC è però rimasto un numero di circa 50,000 in quei dinlomi 
alla Russia soggetto. , 

• COBI o s/iamo chiamasi un vastissimo deserto d’Asia', che 
. ti estcùde dal 35._' al 48.° Lai. E. incomincia dhl pendìo meri- 
dionale del monte Sciangni , ed ha 800 leghe circa di lunghezza 
su 200 di larghezza dall’ E. all’ O. sino al Tibet. È circondato 
di monti da ogni banda , e racchiude gran numero di laghi sal- 
ti . L’orrida monotonia e. solitudine, che vi regna, i monicnta- 
neamente interrotta da qualche fertile Oasi , come quella d lla- 
inin c di Lop . Vi si trovano vestigia di antiche eruzioni vulca- 
niche , ed ossa di elefante e . di rinoceronte , animali , che non 
jtotendovi ora soggiornare per l’eccessivo freddo, dimostrano a 
tjuante hsiebe rivoluzioni quel Suolo debba essere stato soggetto.. 

• A a T. V 1 1. 

MONGOLIA, ampio paese , che sotto il famoso Cengis- 
Kan abbracciava non solo lo^più belle province dell’ Asia , ma 
una pa]*tc ancora dell’ Efiropa . Ai nbstri giorni assai piò ristret- 
ti sono i suoi limiti , nou occupando essa più che il cento della 
Asia , racchiusa al N. dalla Siberia , all’ E. dalla Mantsciuria , 
al S. dalla China, ed all’ O. da altissimi, monti, che la divi- 
' dono dalla Tarlarla indipendente . La sua superficie è di 87,857 ^ 
leghe quadrate. 1 principali fiumi chela bagnano, sono l’iloan- 
go , 1’ Amur , il Tuia, 1’ Irtiscb, T Obi , e il Jenissoi . Molti 
laglti vi s’ ineonlrano , fra i quali il Balsciash , il Scran , .il Ko- 
sogol, e il l'sciannor hanno il primato . Il clìnàa i freddissimo , 
ed il territorio arenoso contiene steppe, indipendciitcìnenlc dal 
gran deserto di Cobi. Gli abitanti allevano mollo bestiame, e 
■ accolgono rabarbaro, ginseng , c cotone. V! si Irìsv.'ino ottimi ca- 
• valli e muli selvaggi , come pure camelli, cervi, dainll e tigli .Si 
Tomo i. ‘ ^ 
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distinguono i Mongolli o Mogolli «iiil rimanente dcUc popoUztouI 
asiatiche per la loro fisonoiiiia , e per la singolare confurn;azlo'- 
ne del cranio . 1 loro lineamenti sono difficili a perdersi , seb> 
bene si uniscano in matrimonio con donne straniere . Assomiglia* 
no molto ai Calmucchi , ed il contrassegno caratteristico della na* 
zioue consiste nelle orecchie larghe c prominenti • e nei rari peli 
del mento negri e forti ^ i quali presto incanutiscono , c cadono 
affatto nella vecchiaja « La statura è nei masclii mediocre , c pic- 
cola nelle femmine. Sono però ordinariamente robusti c ben con* • 
formali , nè è frequente il caso di trovarne dei difettosi . Le loro 
gambe per lo piò curvansi in arco per P abitudine ^ntratta nel* 
la prima infanzia di cavalcare . 1 Mongolli sono tutti nomadi . 
Presero essi questo nome da Mogoul-khan • ma fra* tanti rami • 
che disccser dalla nazione governata da qucIP antico C. 1 P 0 , e to* 
talmente distinta dalla tatara , il solo , eh* ebbe nell* India am- 
pio dominio nel secolo decimottavo , litenne il titolo avito . Or- 
dinariamente i Mongolli vivono sotto tende » che diiamano Kibitke. 
Sono esse rotonde e composte di un leggiero legname • facili a 
smontarsi , c ricoperte di un bianco e gngio feltro , ed una por- 
tiera dello stesso drappo ne chiude Punico ingrosso. I loro divcrli- 
menti consistono nelle corse a cavallo , nel trar Parco, nella lolla, 
pantomima, e canto d* amorose canzoni . Conoscono, e son passio- 
nati pel gioco degli scacchi . Sono dmsi in quaranta e più fiibù sot- 
to diversi Principi « e fra quelle dislinguonsi i Kaìhas o Mongol- 
Icsi gialli . La maggior parie di questi popoli dipende dalla Chi- 
na • c taluni vivono nel territorio russo. Professano aneli* essi il 
Lamismot ma il loro Kuiuctà t eh* è altresì quello de* Calmuc- 
chi , si è flu dal leso sottratto all* obbedienza del Dalai-Lama, 
e riscuoto ora eguali adorazioni. La tribù de* Baskirl ha quasi 
intcramjiite emigrato , recandosi ad aWlacc nei governi russi di 
Tifa , Oreinburgo , e Tobolsk in riva ai fiumi licljja , Cama , 
Wolga , ed Ural . Più volte soiiosi ribellati contro la Russia , c 
specinlmeiitc negli anni 1076, 1708, c 1755. Nel 1771 si posero 
sotto le bandiere del ribelle Pugatsciev , ma tutte queste insur- 
rezioni non bau fatto che indebolirai*, e lu razza dei loro Cans 
ò oggi quasi interamente estinta . Ora sono obbligati al pari del ^ 
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Cosacchi a tervirc in tempo di guerra , equipaggiandosi a pro- 
prie spese . L' antica sedo del grande Imperatore de' Mongoli! 
chiatnavasi CARA-CORUM , costrutta di terra e legname. 

* 

A a T. Vili. 

MANTSC1UR1A . Terminata Tn Zona centrale d' Asta pofi~ 
ticamente congiunta alVorientale ftendio chinesc ^ ò\sccm\ci\ ver- 
so il mare d' Okholsk , c verso il mare giallo n questa contra- 
da , o provincia della Taitari.i cliincsc, cl:e dai detti mari alT K. 
c al N. • dalla Mongolia all* O. , e dalla Corea al S. trovasi rac- 
chiusa . L'ampio fìume Amur o Saghalia, profondo e tranquil- 
lo, r attraversa, e favorisce l.i navigazione . Boschi grandiosi nc 
occupano le sponde. I Matitsiù ( Mantchon* ) , che italianamente 
trovausi chiamati A/a/i^sc/usi , Mand.sciuri ^ eMansciuUit ap- 
partengono alla razza dei TONGUSl , che Ch e/t si denomina nel lo- 
ro linguaggio. Prima del secolo duodecimo essi assoggettarono i Le- 

cui eran prima vassalli , e che abitavano la provÌtKÌa di 
Mukdeiis nel 1115 invasero il Nord della China, ed ivi formarono 
la dinastia di Ginn o dell* Oro. Discacciati poi da* Mongolii si rin- 
tanarono nelle loro montagne, di dove sortirono nuovamente nel 
1640 por conquistare 1* intera China , che dominano tuttora, avendo 
adottato le leggi ed i costumi dei vinti. Siffatta estensione di potere 
ha molto danno arrecato alla patria loro , mentre le più. ricefie 
famiglie hanno trasferito nell* Impero la residenza . 1.^^ lingua 

maritsciù è per testimonianza del sig. Langlòs A più perfetto <• 
bene inteso fra i barbari idiomi . L'alfabeto presenta 1,500 grup- 
pi di sillabe, che Lunglès La ridotto a 20 lettere , le quali per 
lo* più han tre diverse forme , secondo che esse vengono in prin- 
cipio , in fìne , o nel mezzo della parola collocate. Si è osser- 
vata la rassomiglianza dì taluno radici della lingua inantsdù col- 
le lingue guUco-germanichc , c latino-greche , dal che si crede 
indicala la provenienza antica di questi popoli dalla Persia , o 
dalle Indie . Si divide ne* tre governi di TCI-Cl-CAR , di KI- 
RIN-LLA • e dì CHEN-YANG , che prcniìuiio il nome dalle ire 
cittk priiicip di . li distretto di Mukdcu, che fu la sede degli ulti- 

6 * 
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mi SuVrau! mantsclÀ prima dalla conquista delibi China ferti> 
lissimo in careali e frutta , ed il Ginseng cresci in tutti i luo> 
ghi montuosi . Animali domestici e selvaggi , feroci' belve , augel- 
li leggiadrissimi , pesci i più squisiti popolano la campagna , i 
boschive le acqne . Altra sorgente di ricchezza consiste nella v 
madre-perla, nel -ferro, e nel diaspro. Dal distretto della Man- 
.tsciuria propria , che ha la citta di YENDEN per capoluogo , 
si trae ottone , perle, e pellicce. Gli Yupi abitatori della costa 
orientale sono pescatori nomadi , e misera bili . Lo sventurato La- 
Perouso ammirò la superba vegetazione di qnel suolo , ove sem- 
brava regnar* una eterna fioritissima Primavera . Nidla però ad- 
ditava principio alcuno di coltivazione , nè sapea^ spiegarsi il fe- 
nomeno , che presso la China , ove P accesso della . popolazione 
fa deplorare la frequenza degl* mfautictdj , si potesse trovare un 
-cosi solitario, ma delizioso deserto. - 

». •« t • * * 

- A a V. IX. 

* r • 

« 

4 ■* 

COREA . puesta grande penisola situata' ffa le isole del 
Giappone, o la Mantsciurta , è bagnata all' O. dal mór giallo, ed 
all' E. da quello del Giappone i chiamossi anticamente Kaoli ^ 
dai Cblncsi , c dagli indigeni modernamente si nomina Tcha- 
‘ tcheu ^ da* mandsciuii Seiko . Ha 165 leghe ' di lunghezza , 

• 62 dì larghezza . Forma im regno tributario della Chi- 

* ** S ' 

na , cui manda annualmente il Re un* ambasciata., essendone 

i • *■ '*■.**' 

' tutto il resto indipendente . Dal N. al S. una catena di mon- 
ti 1* attraversa . Freddo è , il clima , c sterile il terreno nel- 
la parte settentrionale , ove non cresce , che 1* orzo , ed il 
Ginseng ; si gode di una dolce temperatura ,.^6 feracissimo è 
il suolo nel Iato meridionale , che produce cereali in copia ed 
' ottima seta . I due fiumi Talu e lumen , che bagnano questa re- 
gione, sonò infestati ^da* coccodrilli . Abbonda di augelli e di 
animali domestici ; ma vi son pure dei rettili venefici . Vi si 
coltivano le lettere c le scienze , come nella China , cd i lette- 
rati formano nella società un ordine distinto . La filosofia di Cun- 
V fucio ò la dottrina dominante fra i grandi cd i scienziati , ma 
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■ nel popolo rogna il rullo di Fo o di Budda. La Corea fu sog- 
giogala e cÌTÌlÌ£zn(a da taluni avventurieri chinesi , de' quali il 
prineipe Kilsé marciava alla testa . In seguito i Giapponesi , i 
Mantsciù 4 ed i Cliincsi ne hab sovente disputato il possesso , ma 
gli ultimi vi si sono mantenuti . La legislazione è severissima . 
La feltenra, 1* uxdricidio , 1' omicidio , il furto , e la trulfa sono 
punita con diverso genere di terribili supplici . 1 Csrecsi hanno 
, bella st.-Ttura , dolco' fisonomia , colle maniere, ma sono al pati 
dei Cbiitcsi e dei Giapponesi gelosi d’ogni straniero. 11 Re tie- 
ne in plpdi numerosa armata nella (itti capitale di KINGKI-T.VO. 
Niim* altra notizia potendosi avere di questo paese, oltre le .altiu- 
te dai Cbincsi e dall' Olandese lliimcl , che Verso bi metà del 
secolo decimo settimo naufragò nella costa , si manca di anagrafi 
della popolazipnc , Suol dividersi in otto province , delle quali 
appena è noto il nome . Quelle di Ping-an , di Iloang-liai , e di 
Tchu-sin sono sul mare occidentale , quelle di King-ki , e di 
Tsuen-to nLSud , è quelle di Kin-chan , Kyany^irn , c Hien- 
kidg. sul mare orientale . Vi si contano 40 grandi citlk , 33 co- 
muni di piim' ordine, 58 dei secondo , e 70 del terzo. Ancor 
essi i Coreesi aveauo innalzato iuta grande muraglia al S. per 

I impedire le aggressioni dei Mnnseiù ^ ma non se ne veggono ohe le 
rovine .. L* isola di QtJELPAERT 7 che ha 25 leghe di superfi-- 
eie , dipende dalla Corca , ed hn una fatale eelebritk pei fre- 
quenti naufragi . v 


Art. 
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LIÉD-KIEU (arcipelago di). Consiste in una catena di 3G 
isole dell* Oceano pacifico settentriomdc, che dalla Formosa chi- 
ncse si estendono fino alla piii meridionale ìsola del Giappone . 
Non ve ne ha che una considerevole , chiamata la GRAN LIEU- 
KIEU o risola dei Ire He, ed in questa sola è stato fin qui 
permesso agli Europi i di sbarcare. Si calcola a 20 leghe la sua 
lunghezza , ed a sei la larghezza . Favorita dal piti felice clima , 
inaffiala Ma gran numero ili fiumi, che vi spandono 1’ abbonil.aia- 
za, ugiulmcnlc scevra dai rigori del verno e dalla cocente sIia-‘ 
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gioDc , ripiena di punti eli vista magnifici e sorprendenti t of- 
fre quest* isola senza coutraslu uno dei più deliziosi soggiorni . 
Vi abbondano cercali e frutta , e mentre gli animali domestici 
cd i volatili popolano le campagne , non temono 1* inconU'o di 
fiere silvestri , le quali non toccano quel beato terreno . Molti 
buoni porti danno all* isola ,1* accesso , ma quello di Napakiang 
non cede ad alcun altro in pregio . Gli abitanti sono forti e ro- 
busti , cd assomigliano ai Coreesi nei lineamenti , cd ai Poiio- 
gìtesi nella carrjagionc . Sono industriosi , ospitali , e dot.ati del- 
le più stimabili qualità , nè ammettono la poligamia , ma sfug- 
gono la coinunione degli esteri giusta il costume cbincse . Han- 
no manifatture di carta , seta , ed armi , uè vi mancano art<’ficì 
per lavori d* oro , argento , cd altri metalli . Pagano alla Cltma 
un tributo in solfo , rame , stagno , corallo , e ma<lre-pcrla . At- * 
tingono dal .Giappone le idee religiose , e culk educano i loro 
Bonzi. KlNTCHiUG è la cittè capitale, ove il Sovrano risiede . 
Al Nord della grand* isola ve ne sono otto conosciate col nume 
di Usu-Cbiina , fertili c popolate, con bosebi di grandi e belli 
cedri. All* O. se ne contano dieci egualmente ben coltivate, c 
distingiiesi LUNGH-HOAN-CUL\N , da cui csu*ae5Ì molto solfo , 
Le altre diciassette veggonsi presso Formoso . * 

C J P O TERZO 

GIAPPONE. 

* 

(Questo insulare Impero posto dalla natura alla estremiti onen- 
tale dell* Asia , a similitudine del Britannico situalo alla esfre- 
milh occidentale di Europa , si estende dopo il 50. grado di Lai. 

N. lino al 41. , e secondo le calie moderne dal 129. al 140. di 
]. E. Gl* indigeni gli danno il nome di Nipon , i Chinesi quello di 
Sippon. o Jepuen . V*ha dii il disse Vang-Bou o Magazzino dfl 
Sole , c IVeu^Kotiè o Regno degli schiai’i , Le tre isole di M- 
PIIOX, XICOCO , e XIMO Io compungono, e varie nlue isole 
sono al medesimo soggette e tributarle . 11 Ugo Otfz , da cui 



«ortono due fiumi • è il più ragguardevole , ed lu di lunghezaa 
*circA 10 leghe giapponesi » ciascuna delle quali equivale al cara- 
mino di un* ora a cavallo. 11 Nogafa , 1* ledo • 1* Ogin • cd il 
Foiisi sono i fiuoit più considerevoli . Sonovf molte montagne 
anche vulcaniche , e quella di Jessan è in molta venerazione « 
contando 5,000 tempietti . Crescono nel Giappone quasi tutti i 
. vegetabili della Chinn , ed è speciale' a quel suolo Talhero della 
canfora, cd il ahus-^Vernix , 1 gelsi sono di due specie, l*una 
servo ai filugelli di cibo, e 1* altra somministra coi suoi fila- 
menti materia per fabbricare la carta . L*oro , Targento , le perle, 
c le diiferenti pietre preziose ne formano la principale ricchezza, 
nò mancan le mcn pregevoli miniere di rame , dì zolfo , e di 
carbone . La* costante industria degli abitanti nella coltivazipnc 
ha damper tutto trionfato della ingratitudine del terreno. Le pia- 
nure sono ande, e le sole valli sono dotale di fertilità naturale. 
Le coste sono sabbiose, c van soggette a frequenti uragani, men- 
tre spesso i tremuoti cagionano danni nell* interno. Variabile è 
la temperatura , td ora il calore, ora il freddo sono eccessivi. 
Il capro , il montone , c 1* animale negro credoAsi alla coltura 
nocivi , e sono dall* Impero baodili . Rari sono i cavalli , ed a 
questi , tome ad ogni nuale lavoro^ i buoi cd i bufali suppli- 
scono. Coltivano i Giapponesi le lettere, amano lo studio delia 
storia patri.a , della economia domestica , c delle astronomiche 
osscrv'auoni . Usano pure della stampa, ma con caratteri immo* 
bili cd impressi da un solo iato. Si distinguono nei lavun di 
ferro c di rame ; superano tutti gli orientali nelle stoffe di seta 
e cotone ; sono ecccìUnti nella fabcicaziouc delle armi bianclie , 
e le loro porcellane sono più perfette dello chioesi . La loro lin- 
gua è particolare al paese * Sono di statura media c di carna- 
gione giallastra, tranne le donne di distinzione che conservano 
«la pelle bianca; ma sono assai compensali dei difetti fisici dalla 
loro attività, robustezza , ed ingegno» Non gustano vino, li« 
quori • ma bevono il Sacki , specie di birra estratta dal riso ^ 
Dai Portoghesi hanno appreso 1* uso del tabacco divenuto gene- 
rale. Il vestiario è mgli uomini semplice c maestoso; ma nelle 
doune magnifico» L* Impero è diviso nelle «ette grandi regioni 








(l*Ocluo, Quanto, Jetsegen, Jctsen, Janiaisott , Xicoco , e Xìnio, 
le quali si suddividono in 70 province. Il Governo è, come in 
tutta 1* Asia , dispotico . Vari Principi ereditali sono incaricati 
dell* amministrazione delle province, e compongono un’Aristo- 
crazia feudale; ma lungi dall'essere indipendenti, sono essi ob- 
Idigati di rimanere in gran parte dell’ anno nella capitale colle 
loro truppe, e di lasciarvi l 6gliuuli in ostaggio quando se ne, 
allontanano, c ciò per reprìmere le discordie civili, che sogliono 
fra questi Regoli aver luogo . L' autorità sovrana risiede nelle 
mani di due Imperatori , l'uno spirituale chlantato DAIHO , e 
r altro temporale che nomasi CXPO . Il Dairo riceve un culto 
quasi divino . Non esce quasi mai dalla sua ahitazione , c do- 
vendo muoversi è diligentemente trasportato dai stioi servi , in 
modo che non tocchi giammai la terra, come indegna dì acstencr- 
'o . Passeggia nei giardini del suo ampio palazzo , nò si ciba 
giammai per due volte nel piatto medesimo, il quale c subito fatto 
in pezzi , onde non abbiano impure mani a lordarlo . Può spo- 
sare (ino a dodici donne , fra le quali ei prex eglic la Impera- 
trice . La sua Corte sì compone dei parenti c dei favoriti suoi. 
Magnibci sono gli addobbi del palagio dove n Meaco risiede. Le 
sue rendite sono assegnate su i prodotti della citt^ di Meaco , 
sulla Tesorerìa del Cubo, c su i tìtoli che dispensa ; giacchò il 
Cubo stesso , cd i suoi primari ofGciali ricevono dal Dairo gli 
onorìfici loto attributi . Questo Sovrano spirituale riuniva im 
tempo la potcsth civile ; ma nel secolo decimoseslo uro dei suoi 
generali nominato Cuba Sama tolse le redini del govenio , o< n 
lasciandogli che un* ombra vana di autorità . Il Cubo h pndnme 
assoluto di tutto l' Impero , e nomina ì comandanti subalterni 
delie province. Tuttavia non govcnia egli da se stesso c dispo- 
ticainente , ma si vale del consiglio di uomini rispettabili pei 
loro lumi ed esperienze . Egli risiede ndla città capitale di Jedoà 
La Polizia ò vigilante, cd in ogni città vi ha il recinto ove si 
«custodisce una iscrizione, che presenta in caratteri cubitali suc- 
cinto codice politico. L* amministrazione della giustizia è scAle- 
cila ed impuziale , ma i supplici sono barliarl e tonnentosi . 



1 Giappiìoesi dividon^i m due sette principali , quella di . 
•V/n/o e qucUn di Budsdo . I ptimi riconoscono un Ente ftipre- 
ino che ha nei cieli il suo trono , c che troppo è suhliiue per 
degnarsi di accogliere le adora 2 toni degli uomini. Nemici pciò 
del culto esterno , invocano come mediatrici varie divinità su- 
balterne . 1 secondi credono la esistenza di due geni , Tuno be- 
nefico cui danno il nome di j4mida^ e T altro maligno che chin> 
mano Jemmu » Ammettono la immortalità dell'anima, e Teteme 
virompense e punizioni, e^con questi dommi conciliano l'altro 
della metempsicosi . Ambedue le sette hanno i loro Bonzi , e 
moltiplici monasteri dell'uno e dell'altro sesso sensuali pia- 
ceri c le nefandità più oscene deturpano V apparento purezza 
della loro morale . 

l#a storia dei Giapponesi si perdo nella oscurità della favola, 
e nei tempi men remoti confondesi con quella della China . Il 
famoso Marco Polo ci aveva indicato questa regione fin d.al se- 
colo decimoterzo col nome di Ztpangu , ma l'ignoranza, e la 
presunzione Ì1 tnltarono da visionario , • solta«to Colombo ne 
trasse Itimi per discoprire il nuovo emisfero . Lo stabilimento 
della successione ereditaria dei Dairi ascende alTanno 6C0 avanti 
r Ero cristiana , c finisce coiranno 1i!»85 della volgare .'Que- 
sta c r epoca in cui cominciò il potere dei Cubi . Poco pri- 
ma , cioè nel 1542 il portoglicse McnJcz Pinlo gettato nelle 
coste da un:i tempesta , sbarcò a t^angoxima , e riconobbe il 
Giappone . Fu ben tosto stabilita una colonia lusitana a Nan- 
g.asaki nell' isola di Ximo, e sette anni dopo 1' Apostolo delle 
Indie S. FIIAXCF.SCO SAVEUIO prescelse quella regione a tea- 
tro principale dtdìc religiose sue imprese, c per un biennio pre- 
dirò a quei popoli la Fede di Cristo, confermandone con trava- 
gli , con esempi , e con straordinari prodigi la dottrina, ed op^ 
^ rando mirabilissime conversioni. Pochi anni però dopo la par- 
tenza del Santo sì scatenò la piò ostinata persecuzione contro il 
Vangelo , quel suolo fu ìnaHlato dal sangue dei Martiri , gli Fu- 
^ ropei ne furono banditi , cd i soli Ol.'mdesi giungono a farvi nit- 
cora qualche piccolo commercio, sottoponefidosi alle più tfmi- 
lianil precauzioni. La csporlazionc consiste in ti , porcellana , e 
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stoffe dì seta e di cotone . 1 Chìnesi ue estraggon pure i ikme in 
verghe , vernici » e lacca « e vi recano seta greggia , zucchero , 
e droghe . L* armata imperiale è di 100,000 fanti, e 29,000 ca- 
valli . Il contingente poi dello province ascende a 568,000 uo- 
mini d'infanteria , e 58,000 di cavallerìa. Sono queste truppe ar* 
mate d'arco , dì fucile , di sciabla , e di pugnale , od i fanti ini- 
brai cirino lo scudo . Hanno pure dei cannoni di grosso calibro , 
ma sono meno abili dei Chincsi nel maneggiarli. Le forze di marina 
sono insignificanti . Le rendite annue sì calcolano a cento c più 
miiinni di scudi , non compresi i tributi in satura, che pagatisi 
ai Uegoli nelle province , ed i considerabili pi elicsi tesori di 
ambcvluc li Sovrani. Nella incertezza del novero degli abitanti, 
può la popolazione stabilirsi a dodici milioni . 

A a V. 1. 

NIFONIA o NIPHON , cioè TVrra Jcl Soie, che i Chinesì 
chiamano Dscke-Piccn , è la più ragguardevole delle isole del 
Giappone, di forma irregolare, lunga circa 570 leghe, e larga 
da 40 a 100. 11 golfo dì Sanganr la divide dalla China. Dal 8. 
O. al N. E. una catena di monti l’ attraversa . La parte S. E. 
è molto feililc , ma la parte N. O- è aridissima . Cinque dei 
sette regni subalterni sono in quest' isola rontemitl . 

JEOO, cittò cn))italc dell* isola e di 11' Impero , c situata in 
una deliziosa pianura dalla patio oricnlale al fine dì una gran 
baja . li Hiime Tonkaw raccerchia, e si ècrrica poi nel porto 
con cinque bocche, alle quali sovrastano dei ponti , e dalPuno 
di essi si scuoprono o si misurano le disianze di tutti i luoghi 
dell'Impero. Le case sono basse c di legno, soggette però ad 
incendi . i palagi ed i tempj si costruiscono in pieirn senza unio- 
ne dì calce, onde meno siano danneggiate dai frcuiuoti . L' Im- 
peratore suòle inaugurare colla presenza i nuovi edifici , rìce- 
vernlo in tale occasione ricchi presenti , e la porta ove passa , 
chiusa dappoi , per rispetto suol numinnisi porta reale. lì pa-^ 
lazzo del Cubo situato nel mezzo della ciilà assomiglia ad una 
gran fortezza , e nella sua circunfcrcnza di cìnque^lf^gl.c l cinto 
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<li mura finr»cììcggiate da torri , c rassicurate con ampie fosse . 
Vi risiede non solo l' Imperatore , ma eziandio i Principi del 
sangue, ed i HiuistrI . Il salone detto dei Cenfo Cuscini^ lungo 
GOO piedi e largo 500, ha le colonne di preziosi legni, e le 
bianche stuoje che cuoprono il pavimento sono guarnite di frange 
d*oro. Il tesoro è custodito in una fabbrica con porte di rame 
e punti di ferro per preservarlo dal fuoco . Vha f.a le rantà un 
sotterraneo quartiere , che ha per soffitto un gran serbatojo di 
acqua , con che opinano che resister possa alla prova del fui- 
mine . Ricche manifatture e florido commercio formano il pregili 
principale della città, cui la statistica accorda un milione arca 
d? abitatori in tre leghe di lunghezza , due di larghezza , ed otto 
almeno di circonferenza . Si crede che nel terribile incendio scc>p> 
piato nel 1703, presso a 100,000 case rimanessero preda delle 
fiamme. Lai. N. 36.* 30\ 1. E. 127.“ 40\ 

MEACO, già capitale, cd ora la seconda città dell* lin]>ero 
c residenza del Dairo , è situata in una vasta pianura circon- 
data da monti sulla sponda del fiume dello stesso nome* L'an- 
tica sua ampia estensione si è ora assai ristretta, e la parte di- 
sabitata è ridotta a giardiui c terre coltivabili . Essa è il centro 
principale dille scienze e del commercio. Vi si batte moneta , 
e vi si stampano i migliori libri. Le più celebri manifatture di 
stoflc e di porcellana trovansi in Meaco . Le strade sono lunghe 
e strette, le case mal fabbricate, ma nuli* agguaglia la magnifi- 
cenza dei tempi « ^ vasta reggia del Daiix) . In uu mezzo mi- 
lione di abitanti , che popolano quella città , havvene presso a 
52 mil^ attaccati alla corte di questo spirituale Sovrano . La 
distanza da Jedo è di 150 miglia . Lat N. 55.“ 24*. L E. 123.“ 10\ 

•A a T. II. 

XIMO , che dicesi ancora K'tiisiu , o Saikof^ è la seconda 
per estensione fra le isole del Giappone avendo ottanta leghe di 
lunghezza' in 00 di larghezza. Cluaniasi anche Aìusìu » Formava 
dapprima un regno indipendente , cd è ora la sola parte , a cui 
gli Europei abbiano T accesso . Le città di CANGOXIMA • di 
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AMANGUCCI . di FUNAI, e la vicina isola di FIRAKDO fu- 
rono i primi asili della cattolica Religìoss. ^ 

NANGASAKI , cilU marittima nella estremiti^ occidentale 
dell' isola di Ximo in mezzo alla baja di Kinisin circondata da 
alte piontagne . Ila varj sobborghi , ed A k sede del commercio 
europeo limitato ai soli Olandesi , ebe sono inoltre rilegati nella 
piccola isola di Desina , la quale comunica colla città per mezzo 
di un ponte , e vanno soggetti ad ogni sorta di avanie . 1 Chi- 
nesi abitano il sobborgo di Jakasia . Due sono le porte della cit- 
tà , l' tuia comunica coll' interno , e chiudesi nella notte , l’altra 
col mare , nè si apre , che per caricare o porre a terra le merw- 
ci . Kangasaki non ha mura , nè fortificazioni , e contiene 87 stra- 
de , 6'2 tempi t tina prigione , e due palazzi . È bagnata da tre 
rnscelli , che scendono dai vicini monti , ed il porto ha una le- 
ga di lunghezza . Sulla scala per cui si ascende al palazzo mu- 
nicipale veggonsi nei gradiu^scòlpiti vari simboli del culto cat- 
tolico , ed all' epoca del primo di dell' anno giapponese , tutti 
gli abitanti sono obbligati dì passarvi sopra co' piedi salendo , 
per provare che non appartengono alla vera Religioni' , che la 
cecità degli idolatri ha proscritto . L' avidità dei mci cadanti giun- 
ge a sottomettersi senza ribrezzo a questa sacrilega costumanza , 
e ciè spiega la narrazione di taliUÙ v^ggiatori su gli scliemt 
colà praticati verso i più augnstl mineri della Religione . Que- 
sto suolo venne inaffiato dal sangue di più martiri , fra i (piali 
ocempa il primo posto il P. MARCELLO MASTRILLI da Napoli 
della Compagnia di Gesù, seguace ardentissimo del SAVERIO, 
che dopo gli orrìbili tormenti deN' acqua , del fuoco , c della 
fosM , vi fu decapitato il 17 Ottobre 1637. Lat. N. 32. ° 4S.* 
1. E. 117.' 31.' 

w 

XICOCO , delta anche Sifnrf, è Ta minore fra le tre prin- 
cipali isole giapponesi lunga dO léghe , larga 25 , e separata da 
Nifon mediante uno stretto ; Inaccessibile agli Europei , non è 



Digitized by CìocàglT* 



ASIA 


Sìa 


(tata mai dai viaggiatoli travenata , a la aua particolariU tuuu 
ignota , infiama a cjualla di varie altre ùulctte ivi tparae . 

A a T. IV. 

JESSO o Mo-sin ragguardevole ìsola d' Asia , situata al N. 
ilei Giappone , e non separala dalla isola di Nifon che per un 
]>icciplo stretto . È detta dagli indigeni Insou , e dai Russi Chi^ 
cka o Mat$amcU . Gli abitanti occuparono un tempo la paitc set- 
tentrionale dd Giappone fino alla montagna Ajana ; ma respinti 
a poco a poco nella propria isola , vi furono a più riprese sog- 
giogati , ed ora tono poverissimi, « vivono dipendenti dai Giap- 
poiifcsi, i quali profittano di tutte le loro terre coltivabili , ed han- 
no ad essi tolto ogni torta di commercio . È lunga l’ isola CO le- 
glie , c larga 33. L' interno è coperto di montagne e rupi presso- 
I Ili inaccessibili , ma le coste Citacissime . I prodotti con- 
sistono in frumento , .'lenticchie , 1*^. canapa , e tabacco. Gli 
abitanti tembraSo di naturale ilolce , dkvano dei giovani orsi 
c delle aquile , si nutriscono di pelei secchi ed erbe marine , 
ed hanno le loro abitatloni dì legno . Si distinguuiiu nell'eserci- 
zio di andar sott'acqua, e di saltare sopra una fune lesa, al 
che si assuefanno fio dalla infanzia . li tributo , clic pagano al 
Giappone consiste in pelli ed animali del paese. Il luiu commer- 
cio cuti gli abitanti delle Curili si fa per via di cambio . Recansi 
essi in una di quelle isole , vi depongono le merci , e ritiransi 
nei loro battelli , I Curilesi esaminano gli oggetti c vi poligono 
quelli proposti in cambio , e con queste mutue trattative il nego- 
zio si concbiude. È ammessa la poligamia, e si stringe il hga- 
nie anche fra congiunti dì sangue nel priiiui grado della linea 
collaterale . Vivono senza leggi . a rendono quulclic specie d' in- 
forme culto a Kamoi dìvìnhù |psq^gelRse. 

MATSAMAl , vale a dire Citth dello Sirello , è il luogo più 
considerevole dell* isola , posto verso la estremitil meridionale . 1 
Giapponesi vi hanno un forte, che non può attaccarsi dalla par- 
te (li terra. I.a popolazione i di 10,000 abitanti. Lat. N. 41.* 
3Z' 1. E. 127.' 43.' 
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A 1 T. V. 

SAGHALIEN o TCHOKA, isola posta alla estremità orien- 
tale deir Asia al N. di Jesso , da cui è separata per lo stretto , 
cui l' infelice La-Perouse dette il nome . Essa è cosi vicina al 
continente , ebe il picciolo intermedio passaggio denominato Ma- 
nica di Tartaria , verso la costa O. N. O. presso la foce del 
(lume Ainur , è stato da molti viaggiatori creduto un istmo che la 
congiungesse alla Mantsciuria , e la rendesse penisola. La sua lun- 
ghezza non è minore di 1 60 leghe , mentre la larghezza non ol- 
trepassa 16 leghe all* infuori del suo mezzo, ov'i alquanto più 
estesa . Elevatissima al centro , si appiana dal lato meridionale , 
ed ivi è fertilissima . La vegetazione vi è estremamente vigoro- 
sa , e le roveri , i pim' , i salci popolano le selve . La parte 
oiientale ha valli e colline deliziose . Al N. ha i due osservabili 
promontori , cliiamati di Mona , e di Elisabetta , al S. quelli 
di Aaiva , e di CriUon . Le coste abbondano de pesce. Gli abi- 
tanti del S. e dell* O. sono Curilesi , e quelli del N. E. sono 
Mantsciù. I Giapponesi aveano fondato una colonia nella baja 
d'Amur , ma i Russi 1* hanno distrutta . Un Arcipelago di 35 
isole detto Kuru-Misi , cioù Via dell* erbe marine , .si prolunga 
al N. E. sino alla punta meridionale^ del Kamtsciatka , e con- 
tiene le grandi Curili , fra le quali si noverano le isole di 
Uvnp , di Etorpu , e di Kunascir, che si confondono colle pic- 
cole Curili possedute dal Russi . Lat. N. approssimativa dal gra- 
do 46. al 54.' 1. E. 150.' . 

SEZIONE QUARTA 

ASIA MERIDIONALE 

INDIE ORIENTALI. 

3jlto questa denominazione viene significato il vasto paese d'A- 
sia, che ha per confine al N. le montagne d'Himalaya, le quali 
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loteparana dal Tibet e dalla Bucaria , all' E. l’Impero chineae , 
airo. r Impero ■ persiano , ed al S. il mare . Siccome il disco- 
pritore Colombo nel gionger per la prima volta alle isole Lucaje 
cd Antillo dì America, credette aver trovato un nuovo passaggio 
per giugnere alle Indie, quella Regione adottò allora questo no- 
me istesso , e dovettero però le antiche chiamarsi Orientati 
mentre Occidentali si dissero le altre, secondo la loro naliual 
posizione . Cinque ampie contrade si comprendo!! nell' INDO- 
STAN o paese degl'/nalò secondo la divisione del maggiore Ren- 
oel generalmente ricevuta. 1. La regione del Gange o l’Ridostan 
gangetico. 2. La regione dell'Indo o l’Indostan sindetico. 3. L'in- 
diistan centrale. 4. L'indnstan meridionale. 5. L’India esteriore 
o la Indo-China . Sembra che al fiume Indo e gli ahìtanti chia- 
mali Indù, e la regione debbano il nome. Fu detta anticamente 
Hharatkand, cioè Regno della dinasda dì Bharala ; Mcdhiama 
o Paese del meteo; JHamhu-Duyp o Penisola deìP albero della 
vita , e na* posteriori tempi Sfogai da' Principi discendenti di 
Gengis che vi dominarono. La grande catena montuosa dell'al- 
tipiano centrala d'Asia forma le granili diramazioni delle mon- 
tagne in questo snolo . Gli Indi-ini nella loro Stoiia e Mitologia 
le comprendono tutte sotto il nome generico di Sleru , o Sume- 
ra , o Kailataaen , che può riguardarsi qiialt indico Olimpo , 
p.-itria d'uomini e di numi . La diramazione d'Himalaya si esteude 
fra r Indostan sindetico cd il Tibet occidentale , c separa il b.i- 
cino dell' Indo da quello del Gange . L’ altra diramazione di 
Kantal o Sevalidi dal S. volge all’ E. , ed altra staccandosi dal 
Kanlal separa il Gange dal Brahmaputre, si denomina Kentaissò 
dai Tibetani , e fu dagli antichi conosciuta come una delle tre 
più elevate sommitò del Meru . AH’ O. cinge le Indie la dirama- 
zione del Bclur , che segue il corso dell' Rido nascente , c si 
congiungc coi monti Kindu-kos , che sono al N. E. la baniera 
naturale delle Indie . In fine la lunga catena delle Gale giunge 
fino alla estremili! del capo Comorin nell' Indostan meridionale 
e di lò continua il suo sistema nella vasta Oceanica . Quattro 
numtuose diraii!azioni inoltre in tersecano le contrade dell' Indo- 
Oiina fino alla estremiti meridionale asiatica . 
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. Non può prrtenucUeisi la misteriosa inuniagiia di NYSA « i! 

«li cui nome va congiunk) a quello di Mcru in Plinio e Straho- 
J ne. Questo nome appropriato a tulle le eiltà o munti, eonsecrati 

■ a Bacco in tutto il resto dell'Asia e nella Grecia, potrtblie rico- 

noscere nella Nysa indiana iin tipo primitivo , c v' ha qualche 
< accreditato scrittore che ne ha fatta la congettura . 

< L’Indo, il Gange, il Braniapuler , il Nerbuddah , e rirro- 

‘ , ouaddy sono i maestosi liuini che pcrrorrouo le terre indiane . 

f 11 clima è potabilmente vario, dacclii il paese è per la maggior 

' parte situato sotto la zona torrida , ma limitrofo alle più elevate 

cime coronate di ghiacci. Lo stesso accade nelle sue produzioni 
naturali . Rupi di sabbia , monti di duro macigno , deserti are- 
nosi da un lato , e dall’ altro bellissime praterie , ricche messi 
riprodotte due volte in ogni anno , Cori olezzanti , e copiose 
frutta danno alle Indie talora il più orrido , c talora il più gio- 
condo aspetto . Quindi tutti i cereali , e specialmente il riso , 

, cibo ordinario del frugale abitatore , di cui contansi 25 diverse 

qualità , i legumi , ed i pomi di terra vi abbondano . Le più 
bello rose , i piìi vaghi gelsomini si mescono all’ alimuga , al 
sciambaga , al musscrido , all’ issorc , al sindrimal , al nyetante- 
aambac , ed ai nagatalli , fiori lutti di rara leggiadria , c propri 
. di queir amenissimo suolo . Le droghe d’ogni specie , i legni me- 

dicinali , ed il betel così gradito a quei popoli, vi primeggiano. 
S'impiega nel crnnamelc la più estesa coltura , i boschi di bambù 
son frequenti , l’indaco cresce spontaneo nelle campagne . Tutte 
le utilissime specie delle palme ed il cocco più d’ogiii altra pre- 
gevole , vi si rinvengono . Sorprendente è la estesa ramificazione 
ed ombra del fico , che olire quanto necessario altrettanto pia- 
cevole ricovero i le noci d’aree , il banano , gli alberi da pane 
vi prosperano in mezzo a tutte le piante dei nostri climi. 

Non minore è la dovizia del regno minerale. 1 fiumi auri- 
feri indicano la abbondanza dell’ oro clic nelle sue viscere la 
leiTa nasconde. Miniere di rame , di ferro , di piombo, dì sta- 
gno, di zinco, di mercurio , di antimonio trovansi nelle diverse 
parli delle indiane contrade . I più perfetti c più grandi diamanti 
clic si conoscano , le più nitide perle , o tulle le altro gemme 
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fanno colh pompa del loro splendore « nè manca il marmo » Ta* 
labastro , il sale, lo zolfo, il carbone nelle muUiplici cave . A 
tutti questi invidiabili prodotti di esportazione aggiunge rindustrìa 
ottimi tessuti di cotone, c copiosi lavori di metallo e di avorio. 
Gli animali non sono in altra parte del Globo si numerosi, c si vari. 
Vi si trovano scimie di mille diverse coiifìgurazioni , ed a tutto 
il domestico bestiame si aggiunge il selvaggio. Le tigri, le lin> 
ci, le pantere , gli elefanti, i rinoceronti, c qualche Icone vi 
dispiegano la ferocia loro. 1 vcneHci rettili, i molesti inselli, gli 
uccelli rapaci non lasciano di albergarvi . 

GT Indiani ricunoscono un Essere supremo fornito di tutti 
i di^^ni attributi sotto il nome di Parahrahma» Ma un novero 
infinito vi aggiungono di dilfcreati Dii c Dee, i quali però non 
s<ino che minisli’i subalterni del primo, o emanazioni e porzioni 
della divinità che sotto varie forme si riprodussero. 1 tie prin- 
cip:di sono lìrahma , Fisima , e Scìva . Al primo dicesì dclc^ 
gata la facoltà di creare, ai secondo quella di conservare, al 
terzo quella di distruggere o variarne le foime. Sono poi iiisie* 
me compresi sotto il nome di Trimurti, Il culto di ilrahnm è la 
base dcir indica mitologia dì vive e bizzarre immaginazioni fe- 
conda. Comunque le strrmissiinc melaniorfosi , di che è ripiena, 
vogliano intendersi alìeg{»ricninente , giusta il parere dei piùsen- 
sali, pure nulla può iiimiagiuarsi di più goffo, ridicolo, ed inde- 
cente. Fcdam si chiama il loro libro sacro, ed Exur Fadam 
il suo Cumiiicntario , ambedue ctunpilali in 1 ngua sansciiita , e 
posseduti dai Bramini ^ specie di saeerdoti derivati dagli antichi 
Jbtacnuwi c Gimnosuhsli dell' India. Ai supersliziusi dogmi sono 
collegato le istituzioni civili , che dalle religiose in tulio dipcn' 
dono . L'eccesso n cui portano le loro fanatiche mortitìcazioni , i 
suteidj , i magici prestigi , non sono paragonabili ad alcun altro 
mostruoso parto della umana fantasia delir.mte . La coltura in- 
glese non giugne ancora ad estirpare il barbaro costume delle 
spose di Correr liete a bruciarsi nel rogo dell' estinto consorte. 
Del resto commendevole è l.i so!>rictà degl' Indiani , che perven- 
gono ad astenersi da ogni cibo animale, e da ogni bevanda spi- 
ritosa . La {loliguiala è fra loro permessa ; nu fra le spose di- 
Tomo [, 7 
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«tiiiguono la principale. Sono tiivlói in Caste ^ v;tlc a ilirc Or- 
clini o Ceti di più ranghi , ne i meii puri ai più distinti si nic> 
scono. La educazione dei funciulli ù cunildatu ai Bramiiii ; ma le 
donzelle rimangono presso i loro parenti fino alla elù di anni 
dodici , che è quella dell* accelerato loro sviluppainenlo c fccoii' 
dità. 1 lineamenti non diiTcnsconu gran fatta da quelli degli Ku> 
ropei t nè nieu belle sono lo loro donne. L'avarizia, la impune 
tualilà nel manlcniinento delle promesse , la lentezza nel risoU 
vere, ed una rafBnata lussuria sono i vizi preciutninaitd in quelle 
popolazioni. L'Astronomia, la Medicina, l’ Architettura sono le 
scienze predilette; ma mirabile è la loro prontezza nella scienza 
del calcolo, che eseguiscoiiti sempre a inemoria senza T ajuto 
dello .scritto. Sono essi gl' Indiani inventori ingegnosi delle cifre 
miinericlie , passate quindi agli Arabi, c da questi in tutto il 
mondo con tanta utllitH propagate. Monotoni c freddi nella musi* 
ca , agili soD dessi nella danza, c nella inimica oltre ogni crcdeic 
urtificiosi . 

L'istoria delle Indie non racchiude nella sua antichità che 
favole le più assurde. L'invasione del cunquistafore Macedone, 
eia fcM mezza di Polo nel resistergli, che ebbe dal nemico stesso 
elogio c guiderdone , forma la prima epoca conosciuta deli' In- 
flostan sindetico . Sul finire del decimo acculo TAfgaiiu Mabtnoud 
di Gazna conquistò la parte N. O. dell' Indostau ; Wia l'Impero 
mussulmano de' Patani o Afgani non vi si stabilì che nel 1205 
da Cuttiib primo Imperatore, c si spense nel 1393 con Maliniud 
terzo . Gengis , Timur , c lo Sebah-Nadir vi dominarono quindi 
a vicenda , c sali in grati fama lo scettro degl' Iniperaturi ino- 
golli . Ma le nazioni europee ìiiconiinciarono a stabilirvisi , c 
«lupo Vasco di Gaina , che fu il primo portoghese approdato- 
vi , il grande Albuquerque elevò ivi ad alto grado la pos- 
sanza delia sua nazione . Vi si stabiliron poscia i Francesi, che 
dal 1741) al 17(31 ebbero la preponderanza. Gl' Inglesi in fine vi 
primeggi. trono , cd estendono sempre più l'assoluta loro domina- 
zione , mantenendosi con quelle contrade inesauribile la sorgente 
delle h»ro ricchezze . Queste diverse vicende rendono il paese 
abitato, oltre gl' indigeni, dai Mistizi o Mclicii, ebe dal coin- 


w 


Digitized by Google 


ASIA 


0 ? 


ììicrcio delle Iiuii»ne con gli Europei traggono origine, da’ Mori 
0 Mti55ulniani che vi trasmìgiarono , e da’ Parsi che vi ebbero 
iiellc civili giieiTc di Persia asilo ospitale. Il Crislianesimo c la 
caltolirn Religione stessa hanno colh non pochi scguad ; ma U 
depravazione del costume, i pochi lumi , e molte altre sgraziate 
circostanze ne deformano resercìzio . La popolazione delle Indie 
orientali si fa giugnerc , compresa risola di Ccylan , e lo stabi- 
limento iiigle.so di Ikncuien nell’isola di Sumnlra , a cenlo diaci 
milioni . Lat. N. dal 4.® al 35.® I. E. dal 54.® al 95.® 

* APPENDICE 


SULLE CASTE ri^DlANE 

c 

^omi tante le dilfemiti Caste ^ Tribù ^ Ordini o Ceti ^ nei quali 
frovnnsi <liyisi gl’ Indiani , che difbcile opera sarebbe c nujosa 
il tutte entimcmi'lc: non si dee pretermettere un cenno sulle 

pnncipaìi , che valga a dare una idea del sistema c ivile , con 
che quei popoli sono organizzali . La prima casta è la Sacerdo- 
tate , che componcsi di tutti i Bramìni . Sono dessi gli ammi- 
nistratori di tutti gli oggetti del culto , cd i depositari dei libri 
sacri . Sono suddivisi in ordine genuchieu di maggiore o iiiiror 
dignitli , e giammai nè col convitto uè cch matrimonj fra loro si 
confondono . 11 ministero spirituale poi non li esclude dalle ca- 
riche diplomatiche: anzi attendono, ove lor piaccia, alle armi, 
al commercio, all’ agricoltura . Li distingue dalle altre tribù nu 
piccob» cordone, composto di ventisette piccoli fili di cotone, 
che scende dalla spalla sinistra al petto ed al dorso, c chÌDniyisi 
nella lingua sanscrilla Jahgniapavit’a . Non pouno mai stame sen- 
za , e se il perdono, o rompono, si astengono da ogni sorta di ci- 
bo , lìncbè altro non ne abbiano surrogato. I Bitagi o monaci di 
Matra nella provincia d’ Agra , abbaudonati ad ogni sorta dì folli 
stravaganze , e gli austeri eremiti di Allahabad sono compresi 
in questa classe . 

La seconda casta è la Mitìtare ^ e dìccsi Gc,a7/v’a, o f*aja- 
putra , quasi regia progenie . liivide&i in due « rdiui , cl:e d.d 
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Sulc e dalla Luna ii fanno distendere , e ad essa è ordinaria- 
mente affidato il comando ed il governo . 1 Kajapuli sono fieri e 
bellicosi, ma rare volte disgiungono il valore da una barbara 
ainbizioDC. Poco successo hanno in essi prodotto le istanze degli 
Inglesi per faro ad essi obbandunarc la crude! costumanza di uc- 
cidere le figliuole , quando temono di non potere procurare ad 
esse convcucvolc accasamento . Le donne sono gelosamente cu- 
stodite dalla ct^ di sci anni fino al inalrimunio , e le nozze con 
persone di bassa sfera privano i figli della qualità ereditaria. 
^clP Adjemir o Agemira conprcmlonsi i loro stati ereditari . 

La terza casta è dei Vaiscia ^ e contiene gli agricoltori e 
pasturi possidenti, i bancltieri, mercadanti , ed altre persone ad- 
dette alla negoziazione. 

•L*a quarta casta dei Tsciufri raccliiudc lutti gli aiuTici , e 
suddiviiiesi in moltissime altre, giusta i diversi mestieri . Fr& i 
più vili ordini eziandio di questa classe è tolta ogni comunica* 
zionc per disugualità di merito , a ciascuno è ingiunto di eserci- 
tare Parte fissata per la sua casta , e quella passa dulP una in 
altra generazione con rare e limitate eccezioni , ciò die nelle 
giornaliere faccende produce incomodissimo inceppamento . 

Fra i popoli iiialabarici bavvi la casta de' jXaìri , con cui 
e distinta la nobiltà ereditaria, che proviene da' Tscìutri o ar* 
tigiani , pochi trovandosi fra quei prinupi , die vantar possano 
lu discendenza da Bajeputi , o gucjTÌeri . Il loro carattere è fred- 
do al pari di quello degli altri Indiani, ma non vi e* classe, in 
cui più si dispieglit F orgoglio , la vendetta , ed il dispotismo 
colle caste inferiori . Le donne , che dotate sono di una speciale 
avvenenza , hanno ciascheduna il suo sposo , ina sono impune- 
mente scevre da ogni riscrv’atczza cogl' individui di casta uguale. 
Con altrettanto furore però la gelosia si inanifcsia, ove disco- 
pransi illecite tresche cogli Europei, o cogli individui di caste 
inferiori , tranne quella dei Rramini , che a' Nairi sola soprasta , 
e cui tutto è concesso . Si distingue la stretta loro unione per 
riparare le comuni offese , e forma essa lo spirito della casta . 
11 Rajah appartiene alla classo medesima ; ma d' uopo ha d'es- 
sere investito del favore dei Braniim . Per una conseguenza de) 


• Digitized by Coogle 


ASIA 


101 


libcrtinnggìu la successione al regno appartiene al nipote primo- 
genito della sorella del Regnante, la quale deve essere maritata 
alla speciale tribù dei Caiarei . 1 propri figli nomansi Tamii , 
sono il] distinta nianiora trattati , tna raramente ò dato loro di 
aspirare a posti importanti.. 

La casta tnalabai-ica de’ Cegoi , detti anche Tiar , è anno- 
verata fra le basse ed impure , se si confronti coi Bramini e 
Nairi . Si riconosce però superiore alle vili é sordide . La col- 
tura dei boschi di cocco è specialmente ai Cegoi tribuita , ma 
non ricusano di prestarsi ad ogni altro servigio. Leggiadre c ci- 
vili sono le femmine , ed a queste la comunicazione con gli Eu- 
ropei non è punto interdetta . 

Ilannovi pure i Mapule , arabi di origine , che cercarono 
nei passati secoli di migliorare emigrando dal natio paese , la 
loro condizione . Nella costa del Coromandel sono chiamati Lapè, 
c vi si trovano in maggior numero. Una antica nimistà li separa 
da’ Nairi , ed ha sovente scoppiato con devastazioni , stragi , ed 
orrori . Questa divisione d’ animi fra popoli , caste , e tribù ha 
molto contribuito al britannico ingrandimento . Fra i Mapule tro- 
vansl dei cristiani venuti di Soria , che seguono il rito siriaco, c 
distinguonsi col nome di Mapule nazareni . Sono pure cristiani 
nella maggior parte i MistizI , o Topai , che nati da una indiana 
serbano con orgoglio il nome' del loro genitore europeo , ma vi- 
vono ordinariamente nell' ozio e nella mollezza , tranne i pochi 
addetti alle arti , cd al commercio . 

La casta più abborrlta ed infelice è quella de’ Par/a. Dessi 
soffrono la piu dura schiavitù , cd impiegansi nei più sozzi cd 
abietti uffici . Vivono alla guisa di animali , disgiunti dal resto 
della società fra pantanose rìsaje , ove raccolgonsi in piccole, e 
miserabili, capanne. Marciano nudi con un sudicio perizoma alla 
cintura , c lo spregevole trattamento che hanno , li abbrutisce in 
mezzo alle ubhriachczzc , all’ ira , alla impudenza . Al passaggio 
d’un Cego , d’un Nario , d’un Bramino , debbono sortir dalla via, 
c ritirarsi ad una propozionata distanza. I Niadi o Peìeia sono 
ancor più miseri, c.s.scndo ad essi interdetto l’ingresso nelle cit- 
tà , laonde menano pei bo&clù la loro vita errante e fugiasca . 
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1 Parsi o Guehri nel numero di 20,000 fuggirono di Persia 
al furore di Abubecher primo Califo nel settime secolo . l)n 
Ormus passarono al Guzurate , e furono dagl* Indiani accolti con 
benevolenza a seU condizione , che non uccidessero , nè si oi- 
linsscro di animali bovini , ciò che hanno sempre mantenuto . 
H.inno in venerazione il gallo nimeio del gioi-no , e serbano ar- 
dente nel tempio il fuoco sacro dalla pattia recato. Sono sobri, 
ccnt nienti • caritatevoli, attivi, fedeli, c rispettosi. Adottano 
gli usi europei , iraggoo partito dal commercio , c frequentano 
le s jrietà inglesi. La loro religione al pati di quella di Brabma, 
non ammette proseliti . Degna è pure di speciale considerazione 
la setta indica de'Baniani, i quali si astengono da ogni cibo 
animale , e dedicati interamente al commercio percorrono le con- 
trade tutte dell'Asia alla foggia degli Ebrei e degli Armeni. 

Fiualmente talune colonie del ]>opolo dannato ad ima per- 
petua dis^iersione lianno penetrato specialmente nel regno o pro- 
vincia di Càjchin • e dividonsi in Ebrei bianchi , che vantano 
una remota antichità , ma che passati per reiincneutico vaglio , 
non trascendono l'ottavo secolo volgare , ed in Ebtei neri ^ che 
sono schiavi del Malabar comprati , ed assodati alla Religione 
israelitica . Le due classi vivono in comunità del tutto scprimte, 
ma una eccessiva avidità di guadagno toglie loro ogni conside- 
razione . 

La gerarchia delle caste è collcgata alle idee religiose^ iin- 
pcroccliè è punto della indiana credenza , che dal capo o dal 
volto di Brahnia abbiano i Bramini sortita Poriginc , dalle brac- 
cia i Rajcputl , dal ventre , o dall* anca i Vaisela , e dal piede 
ì TsciiiUi . Non è però da farsi meraviglia, se ostacoli insor~ 
montabili oppongansi alla distruzione di si inveterati pregiudizi. 
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CAPO PRIMO 

INDOSTAN SIISDETICO o CONTRADE DELL’INDO. 

* • 

Dalle nionlagno di Cacliemyr « dcU’ Hindukol» al N. di Kabul 
fino alla foce dell* Indo, questa regione occupa un tratto di 790 
Uiiglia in lunghezza , sulla naedia larghezza di 500. Oltre il 
paese di Cachemyr , Kabul, e Kandahar , che vi è geografica- 
mente compreso , ma appartiene all* Afganistan , o sia Persia 
orientale, (rovansi in questo lato le vaste province de*8cik , di 
Penjab , Multan , Delhi , Agemira , e Sindy. 

, A a T. I. 

SEIK , popolo deir Imlostan sindetico , sparso nelle pro- 
vincie di Lahore, Multan, Sindy , Dclhy , ed Agra . H territorio 
da essi dominato si valuta a 7,900 leghe quadrate , c la popo- 
lazione a 4,600,individui . Non dificriscono dagli altri lliiuìù , 
che per le opinioni religiose , c per la forma del governo . Il 
loro nome corrisponde a discepolo , ed osservano essi le leggi 
lasciale iu un libro iiitiudato Gruntii dall* indiano ^anck della 
casta d(?*Tscclri o guerrieri . Professano il Deismo, c sebbene riget- 
tino il culto di Brahma, ed abbiano in odio il Maomettismo, serba- 
no però qualche pratica delle antiche loro credenze. I loro Brami- 
ni detti A4kitiès godono di una grande iniluenza. Il governo ha le 
forme repubblicane, e nel 1817 ammontavano le loro forze a 
28,000 uomini . 11 Generale inglese Malcolm , che trovavasi circa 
il 1805 nel Labore, calcolava, che potessero al bisogno porre in 
anni 100,000 cavalli. Le lance , le spade, gli archi, le frecce, 
cd i fucili a miccio sono le loio armi . Il carattere ne è so- 
brio , la ìlici in.izioDe guerriera . 

AMRETSER , che si rende italianamente lo stagno delia 
immortalità , ò una grande cittì! del Labore , e capitale della 
confederazione de* Sclk . Ila tre leghe di circuito , strade strette, 
case alte e ben fabbricate. SituaU sullor grande strada di Kabul, 
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di CascemirA , del Delhi , e del Decan , gode i Tantaggi di Hori- 
dissimo commercio , ma è specialmente debitrice della sua pro- 
tperilà allo stagno sacro dei ano! dintorni, cinto di pietre di 
granito c di belli edidei , con un tempio cretto nel mezzo ad 
un loro eroe chiamalo Guru-Gòvinde-Singh , c che taluni hanno 
tribuilo ad Adamo cd Èva .«In queste acque corrono in folla i 
Seik e gl* Indiani a bagnarsi . Seicento Bratnini sej-vono ^al tem- 
pio , e custodiscono il libro delle leggi,. Vi sono fabbriche di 
scialli, tende di cotone , e seterie. L;jt. N. 51.* 53*. 1. E. 62.® 50*. 
La distanza da Labore all* £. è di 15. leghe . 

A a T. II. 

LAHORE o Pendjah , paese dei cinque fiumi , è una rag- 
guardevole provincia dclE Indostan sindetico, lunga 130 leghe, 
e larga 90. fra il 50.® , e 54.® di Lat N. Il suo suolo sarebbe 
il piu fertile , cd il più ricco di tutte le Indie, se alla coltura 
ed al commercio non ostassero le continue guerre civili dei pic- 
cioli CHpi Seik , clic la governano. Corrisponde al paese, ove an- 
ticamente regnò il celebre Poro . 

LAIIORE chiamasi puie il capoluogo, che fu già nelle con- 
quiste mussulmane capitalo di tutto Plndoslnn. Giace essa sulla 
sponda S. E. del fiume Ravy , c presso la riva orientale sorge 
la reggia, ove il Sovrano un di risiedeva. Vicina ìuavvi una casa 
di Fakirt indiani dediti*a multe superstizioni , ma meno astuti dei 
Fakiri maomettani . Possiede manifatture d'armi , dì tele dipinte, 
e di tappeti; ma è attualmente molto decaduta dall* antico splen- 
dore . fc lontana 94 leghe al N. O. da Dclliy , c 115 da Agra. 
Lat. N. 31.® 40*. l. E, (ìO.® 50'. 

A a T. I I I. 

MULTAN, provincia dell* Indostan siudctico , fra il 28.® cd il 
31.® di Lat. N., ha per confini ulPO. il Beliitscisian , al S. Agcmi- 
ra, alPE. Labore, al N. l*Afg.inistan . Pula dimora degli antichi 
MalW noti al tempo del grande Alessandro . Le parti orientali e 
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settentrionali sono fertilissime , ma il rimanente i «rido e sab- 
bioso . Vi si allevano buoni cammelli cd eccellenti cavalli . Il 
governo è nelle mani di un Nubab tributario dclli SeiL « e degli 
Afgani t al regno de' quali modernamente va unito . 

MULTAN è la città cnpoluogo di provincia, circondate da 
una muraglia di 40 piedi di altezza , c fiancheggiata di torri , 
con cittadella , un tempio, e varie fabbriche di seteria e tappeti. 
Il suo commercio decade, per essere il suo porto sul fiume Cuban 
al confluente dell' Indo siffattamente ingombro , che non ponno 
avervi più i vascelli l’accesso. Lat N. 30.“ 35’. L E. 59.* 

# « 

A E T. I V. ^ 

DELHI , provincia dell’ Inclostan sindetico , limga 67 leghe, 
e larga 57, viene rinomata per la fertilità del territorio e per la 
dolcezza del clima , ma essendo stata per 70 anni il teatra delle 
più sanguinose guerre , la popolazione è oltre modo diminuita . 
Una parte del territorio di questa provincia è compresa nella 
divisione dell’ Indostan gangetico. Ha il Gange all’ E. , i deserti 
del Multan all’O. , Agemiia al S. , ed al N. una catena di monti 
per confine , ed occupa dal 28.“ al 31-.“ di Lat N- 

DELHI , grande e bella città sul Juinna , capitale un di 
deir Impero inongollo . Fu fabbricata in principio del decimo 
sesto secolo sulle rovine dell’ antica Delhi dallo Sliah-Jean j>adre 
d’ Aurangzcb . Nulla uguagliav.i la magnificenza dei suoi palagi , 
delle moschee , dei giardini , delle piazze pubbliche , degli ac- 
quedotti . Ma lo Shah Nadir avendola invasa nel 1 739 passò a fil 
di spada 200,000 abitanti, e fece un immenso bottino valutato a 
300,0'}0,000 di scudi . Anche Abdallah Ile di Candahar vi fece 
in seguito orrida strage . Attualmente sotto il dominio inglese è 
quasi deserta . Lat K. 28.“ 45’. 1. E. 64.® 44’. 

A E T. V. 

AGEiMIRA o Jdjemirf provincia dell’ Indostan sindetico , 
confina al N. con Multan , c Delhi , all' £. con Agra ,«15. con 
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Guzur;ite, cd all* O. con Sindj , da cui un sabbii so deserti» \i* 
divide. Racchiude, oltre rAdijeniir propriamente detto, i \ari pie* 
coli distretti di Kampiir , Judpur, Rantampnr, Joinagur , Ban- 
swahh , Nagnrc , e Bickanir , governati da* Rajah , o soggetti, o 
alleali degl* Inglesi , e nell* Indostan gangetico v* ha pure una 
parte «lei suo terntorio . 

ARJEMIR o AGEMTRA, che i Manmetlanì cliianiano 
ralkier , è il capoluogo situato in arido e montuoso territurio . 

' La vasta cittk però ha tre leghe Ji circonferenza , e racchiude 
molli vaghi edifìci , fra i quali si distingue un palagio di nianno 

bianco con bel giardinOi su di un colle dal lato orientale . Nelle 

vicine montagne v* ha pure un sacro stagno , ove una moltitudine 
di pellegiint concorre giornalmente a bagnarsi . Lat. N- 26.* 35*. 
l. E. 62* 23\ 

A a T. VI. 

SINDY • vasta provincia dell* Industan sindetico , dal fìnnic 
ludo attraversata , fra il 24..* ed il 27.* Lat. N. Il Rclntscistan 
ed il Multan la cingono al N- cd all* O. , Agemira cd il gran 

deserto all* E. , ed al S. il mare d* .Arabia . Essa ha molla ana- 

logia coir Egitto , d.icchò ampie c coltivabili pianure la com- 
p<mgono , fecondate dalle annue inondazioni dell* |nd<» . Ahbond.^ 
di tutti i ccrc;di , di zucchero , c d’indaco , e numerosi vi sono 
i buoi , i cavalli , cd i cammelli . L* c5pt*rtazione consiste in po- 
tassa , riso, zucchero, nitro, incenso , cd indaco; 1* iiiijKirl.a- 
zioTie in droghe , seterie , e porcellana . Questa contrada c al»i- 
lata da 24 trihii , che possono mettere in piedi 40,000 uomini 
a cavallo, c governata da tre F.miri della stessa famiglia, i quali 
Sono maomettani , e pagano .'il Re di Cahul un milione annuo , 
eh* cglj però dee quasi sempre impiegar la forza ad esigere . Le 
loro rendite si calcolano ascendere a quattro milioni di scudi . 
Si suddivide nei Ire granili distretti di Sewistan , di Kazirj'ur , 
e di Talta . Quest* ultimo è il Delta formalo alle foci dell’Indo, 
ove dimorano i Tscingani , tribù che è lo stipile di quei ^agn- 
boudi deiliti alla divinazione , i quali sul cominciare dui decimo 



quinto sccitlo fuggendo la loro pulrU dn TanterUno devastala 
# .sotto il nome dì Boemi , di Gispi , di Zingari , e di Zingeini , 
si diffusero nelle contrada europee . Fra l’ Indo poi ed U Paddti 
v'ha r immenso arenoso deserto che servi di limite alla audacia 
di Alessandro « ed alla scienza di Erodoto . La parte marittimi 
« di esso contiene il distretto di Cutch abitato dai pirati , colla 
città di Boojèbooje , residenza di un Rajah indipendente. V in^ 
iena provincia si considera oggi politicamente Jar parte della 
Afganistan . 

HYDERABAD « città capitale della provincia dì Sindy, e re- 
sidenza degli Emiri o principi mussulmani, è situata sulle sponde 
del fiume Fidali , ed è munita di forte cittadella . Vi si nove- 
rano 15,000 abitanti. LaL N. 25.* 22*. 1. E 56.* 21’. 

CAPO SECONDO 
INDOSTAN CENTRALE . 

questa la divisione delle Indie orientali , che confina al N 
coll' Indostnii gangetico , all’ O. col deserto e culi* Oceatio , al 
S. coi fiumi Kistniae Bima , ed all’ R cui golfo di Bengala. La 
sua lunghezza dall’ E. all’ O. è di 1050 miglia , e la larghezza 
media è di 550 . Sono in questa regione comprese le province 
di Orissa , dei Sicar , parte del regno di Golconda , Bcrar, Dow- 
latabad , Coiidcìsk , c Guzurate . Nella provincia di Berar co- 
mincia il vasto c poco noto deserto attraversato dal fiume Baja , 
che termina coi monti che circondano t Sicar, ed « abitato dai 
nudi selvaggi Goaads . Questa parte corrisponde all* antico Dc- 
canum : ma la fama delle coste si celebri presso i Romani e 
gli Arabi è ora affatto svanita. Coll’ essersi riempiuti i porti, il 
commercio vi è declinato , e si è trasportato nella più comocn 
contrada gangetica . 1 pirati stabilitivisi nella parte meridionale 
infestarono negli ultimi tempi i mari vicini , e vi si mantennero , 
finché nel 1786 gl’inglesi s* impossessarono di Gheriah , che eia 
U loro più forte stabilimento . 
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A ■ T. I. * 

ORISSA, provincia ragguardevole dell' Indostan centrale , è 
posta fra il 16.* , e il 23.* Lat. N. • e conGna al N. col Bahar 
e col Bengala , all' E. colla baja di Bengala , al S. co' Sicar , ed • 
all' O. col Betar . All' infuori del fertile lato S. E. il paese è ge- 
neralmente montuoso i ed il lato all' O. di Bengala i abitato 
d.agl' Indiani selvaggi Oureas , ignudi ed armati di frecce e 
d'arco . Il maggior tratto di questo paese è occupalo dagl' In- 
glesi , ed il rimanente paga tributo a' Maralli ed al Kizam. Di- 
vidcsi nei distretti di Cultack , Hohasbang, Midnapor, e Congiar. 

CDTTACK , detta anticamente Saringur , capo del suo di- 
stretto e della intera provincia, giace in un'isola del Mahaniiddy; 
era dapprima fortiGcata , e conteneva buone case e vaghissimi 
Bazari , Ha molto declinato per la poca saliibrillk del soggiorno. 
Trovasi nel suo tcnitorio il celebre tempio di Jaggema, visitato 
in tutti gli anni da più migliaja da fanatici adoratori . L' Idolo 
consiste in una gran pietra nera di forma piramidale irregolare, 
del peso di cinquecento libbre circa, con due ricebi diamanti in- 
crostati nella parte supcriore per rappresentare gli occhi , e 
col naso c le labbra dipinte di color rosso vivo . Vi si fa 
uso di conchiglie in luogo di moneta, e vi si lavorano eccellenti 
mussoline . Lat. N. 20.* 31'. 1. E. 73.* 50'. 

A S T. II. 

SICAR ( il paese de' ) o Circari , forma una considerevole 
provincia dell' Indostan centrale sulla occidentale sponda della 
baja di Bengala , ed i larga presso a 30 leghe . Confina al N. 
col distretto di Cuttack , al K. O. con una catena di colline, che 
la dividono dai possedimenti del Rajah di Berar , al S. col 
I Carnate , ed al S. E. col golfo di Bengala . Essa si compone 
delle coste meridionali d' Orissa , e di una jiorzione di quelle di 
Gulconda , smembrate dagli Stati del J>iz.am . Fecondato da molti 
Guiui il paese è fertilissimo , c produce cercali , tabacco , tue- 
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chero , • cutoae . Vi è molta attivitii ed industria negli abitanti , 
die tutti sono occupati nella coltivazione . lavorazione, e tessi- 
tura del cotone . 11 lago Cbilka i il confine settentrionale di 
questi popoli , suddivisi nei distretti di Cicacola , Condapilly , 
lillure , Guntur , o Rajamundry , a soggetti agl’ Inglesi . Vi si 
numerano 2,500,000 individui , quasi tutti indigeni . Gli Olan- 
desi vi hanno qualche fattoria. 

MAfiULlPATAM , città marittima dei Circari nel distretta 
<li Condapilly , è situata in una picclola isola alla foce di un 
braccio del fiume Krìsna , con una Fortezza importante, che co- 
munica colla città nera per mezzo di una strada lunga mille 
cento tese . È popolata di tessitori e fabbricatori di cotone , e 
tele stampate . Fa un gran commercio d'importazione e di espor- 
tazione colla China , col Pegù , colla Porta , e coll' Arabia . I 
iUussulmani la conquistarono nel 1480. Cadde poi in potere del 
Nizam del Dccan , il quale la cedette nel 1751 ai Francesi. 
Questi poi la m unirono di fortificazioni : ma la cedettero nel 
1759 con quasi tutto il resto della contrada agl'inglesi, che 
tuttora la posseggono .• La popolazione è di 60,000 abitanti . Lat 
16.* 10’. 1. E. 68.* 50'. 

A a T. 111. 

nCRAR , provincia dell' Indostan centrale , confina al If. 
coll' Allahabad , all' E. con Orissa , ed al S. con Golconda . 11 
suolo i fertile in cereali e legumi . Gl' indigeni danno a questa 
pioviucia il nome di Uninand-Shalti . Gran parte di essa è di- 
visa sotto il dominio di piccioli Rajah o Principi hidiani . 

N.AGPCR è il capoluogo del Berar residenza del Sovrano , 
detto Bunsela , assai popolata e mal fabbricata > Ila nei dintorni 
delle miniere di ferro . 


A a t. IV. 

DOWLATABAD , provincia dell’ Indostan centrale , ha per 
limiti il Candeish e Berar al N. , al & 1' Indostan meridionale , 
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all' O. il Concaii , ed all* E. i Circan . Dopo la furmaziouc della 
provincia d’ Aiirungabad nei suoi dintorni, fatta colle conquiste 
<ti Aiireng-Zeb nel secolo decimosettimn , ha molto perduto dei 
suo splendore . È posseduta nella maggior parte dai Maratti , ma 
ti ibutaria degl' Inglesi , e risguardasi come la chiave del Decan . 
Maometto terzo le impose nel secolo decimoquarto il nome di 
Dowlatabad, soggiorno della pros/ierilà , dicbiai andola capitale 
del suo Regno . 

DOWLATABAD , capolungo della provincia , c grande for- 
tezza posta su di una montagna conica , ha le mura incavate 
ntlla roccia , e gli edifici con mirabil arte fabbricati . Si opina 
eh' esser possa la Tagra degli antichi , cliiamata posteriormente 
Deoghir . L* aria è malsana. Vicine sono le celebri pagode di 
Ellore , che in due sotterranee gallerie alle radici di una ru^re , 
presentano il Panteon delle Diviniti indiane , e si estendono per 
due leghe. Lat N. 19.* 52'. 1. E. CS." 57'. 

A a T. V. 

CANDEISH , provincia dell' Indostan centrale soggetta ai 
Maratti , che ha al N. il fiume Nerbuddah , all* E. il Berar, al 
S. il Dowlatabad , eii all' O. il Guzurate . La sua lungliczza è 
di 80 leghe e la larghezza di 40. La superficie i ineguale, ed in 
parte montuosa , il suolo fertilissimo e mal coltivato . 

BURAMPUR, capoluogo della provincia di Candeish, giace 
sul fiume Tattj con forte castello . Fa un considerevole com- 
mercio di cotone, ed è lontana 3C leghe al N. da Dowlatabad , 

e 165 al S. da Delhi. Lat. N. 21.' 22.' 1. E. 64.' 

A a T. VI. 

GUZDRATE , ampia provincia dell' Indostan centrale , con- 
finante al N. con Agcmira , all' E. con Candeish , al S. con Duvv- 
litabad , ed all* O. col deserto arenoso , il golfo di Cuich , ed 
il mare . Nella lunghezza di 150 leghe ne ha circa 75 di lar- 
ghezza . Fertile nc è il territorio , ed .abb indcvole di cereali , 
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(-..tulle, tabacco , indaco, gonuiia , c zucchero. In diverse parti, 
f speciulinente lungo il fiume Pudlar Ila ottimi pascoli , ove si -* 
'jllevann cavalli , cammelli , e minuto bestiame . La popolazione 
o conijiosta d' Indiani , di Rajeputi , di Bramini , di Maomettani, 
c di Parsi , i quali sono sinldivisi in più sette . Il mogollo 
Kt liar se ue impossessò nel 1595. Dopo la morte di Aurcngzeh 
avvenuta nel 1707 i Maratti conquistarono tutto quel paese , 
che ora è posseduto in parte dagl' Inglesi , ed -in parte da Capi 
indipendenti . 

AliMEDAHAD « una delle più grandi e delle più forti ciitli 
deir Indostan centrale , capitale del Guzurate posta in una piu- 
r.evole pianura e bagnata dal fiume Saberraati , che si getta nel 
golfo di .Ambaja . Ha dodici porte , superbe mura fiancheggiate 
ila torri , ed è lunga cinque miglia . Il Carovanserraglìo al S. , 
della piazza reale forma il pnncipale suo ornamento . Vi sono 

inoltre undici pagode , tre ospitali per gli animali , e vari mer- 

* 

Lati con arboratura di cedro c cocco . Celeberrime furono un 
tempo le sue manifatture di broccati , tele indiane , velluti , ed 
armi. Ora il suo commercio consiste in indaco, zucchero, lacca, 
mele , oppio , tamarindi , ambra grigia , musco , borace , c dia- 
manti . Appena ima quarta parte è abitata , e vi si veggono im- 
mense rovine, che nc attestano la passata magnificenza . l'u presa 
dagl'inglesi nel 1780, quindi nel 1784 restituita, ai Maratti, c 
finalmente gl' Inglesi se ne sono di nuovo impadroniti nel 181!) 
insieme a tutti gli altri possedimenti del Pcshwa Mai^tto di Pu- 
nali . K distmlc 15 leghe circa da Gamba] a . Lat. N. 23.® 1. E. 
00.® 20’. 

CAMRAJA , città del Guzurate sul golfo di questo nume, 
può essere considerata come il porto princi]>ale della provincia. 

Uh due leghe di circuito , cd è cinta di nmr.'iglie . Vi sono più 
cisterne di acqua dolce , e tre mercati o Batari . Vi si faceva 
uii gran commercio , oggi molto diminuito , sia perchè il mare 
si è alquanto rìtir.'ito , sia perchè il pericoloso ingresso del golfo 
Ila cagionato molli naufragi. Dal 1803 gl’inglesi ne sono pa- 
droni, e vi risiede un agtiile, che dipende dal Governatore di 
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Broich , altro Ticino distretto del Guzurate . Lat N. 22.* 23\ 

1. E. 60.* 25*. 

SERATE, grande, forte, e ricca citth del Guzurate, cd 
uno dei principili empori mercantili delle Indie orientali con una 
cittadella, è situata in riva al Taply , lungi 8 leghe dalla sua 
foce . Ad opti di ogni sorl.a di scùigurc , trovasi ancora in flo- 
rido stato, ha tre leghe di circonferenza, e couticne ampi edifìci 
di pietra mescolati a miseri tuguri . ha popolazione attuale non 
eccede li 70,000 abitanti , e si comp mc di commercianti euro- 
pei , americani , ebrei , persiani , arabi , cd indiani . Le grosse 
navi non possono rimontare il fiume, e sono astrette di fermarsi 
alla imboccatura , esposte ad ogni vento . Gl* indigeni sono i 
Baniani « i quali hanno grande superstizione di non uccidere gli 
animali , di non cibarsene , e di non oflciulcrli . Gl* Inglesi ot- 
tennero nel 1612 dal gran Mogol Jeangire il permesso di stabi- 
lirvi la prima fattoria , eh* essi abbiano avuto nelle Indie , pri- 
vilegio che i Francesi p ii, e gli Olandesi non tardarono ad avere. 
In quell* epoca traevansi da Stirate i più preziosi oggetti , cioè 
diamanti, perle, oro, muschio, ambra grigia, droghe, indaco, 
nitro, e stoiTe di seta e cotone. Oggi il commercio si ò molto 
diminuito , e si limita ad un poco di cotone greggio*, ed a qual- 
che articolo dì manifattura . Nomlinicno i Persiani esportano 
StoiTe d* oro e di argento , mussoline per turbanti , imbaco , ed 
acciajo per lavorare armi . Le navi arabe frequentano assai que- 
sto porto . Vi abita eziandio gran moltitudine di P.arsi , o ado- 
ratori del fuoco , che vi si ritirarono nel sdtimo secolo . Essi 
sono abili mercanti , artcfìci ìudustnosi , e servi fìdissinii . I 
Bfaratti hanno sovente saccheggiala la citta di Surate , In quale 
k fin dal 1759 in possesso degl'inglesi. Trovasi alla distanza 
di 30 leghe al S. E. da Canibaja, Lai. N. 21.® 15*. 1. E. 60.® 45*. 

BOMBAY , vale a dire buona hnja , ò un* Isola lunga sette 
miglia , che fa parto dell* Indoston ccnti nle , vicina alla costa di 
Malabar , ed una delle tre presidenze della Compagnia inglese 
delle Indie. Manca di acqua dolere, ed era mollo insalubre il 
suo clima avanti che se ne disseccassero le paludi. Boschi di 
cocco la circondano , Il riso vi prospera , cd una grande quan- 
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I>là di tale li trac dalla sue coste . La cittli è situata nel cauto 
meridionale , diligentemente fortificata , e vanta uno dei miglfori 
porti deir India . Vi è pure un arsenale ben corredato , ed un 
cantiere da costruzione , ove gV indigeni fabbricano per conto della 
Compagnia ottimi vascelli di linea , auperiori in durata ed in 
velocità agli europei . Notabili son puj*e le fabbriche di cuojo » 
ed i lavori di seta e cotone . Il suo commercio si estende nlU 
Persia, all* Arabia, cd all* Affrica orientale « I Portoghesi la ce* 
dettc*-o agl* Inglesi nel 1662, e questi vi hanno stabilito la sede 
delle loro autorità , e vi hanno fondato unyi coltissima società 
letteraria. NdP anno 1808 la sola esportazione del cotone ascese 
ad 85,000 balle . Contiene non meno di 200,000 individui tanto 
indiani quanto commercianti di altre nazioni , ed è lontana al 
N. O. da aurate 66 leghe. Lat. N. 18.* 58*. 1. E. 60." 18*. 

Blu è un'altra celebre isola del Guzurate, che ha otto niL 
glia di lunghezza su due di larghezza . Essa è quasi sterile , ma 
Ila una buona fortezza , un comodo porto , e racchiudeva già il 
tempio più ricco di tutto Plndostan , che fu dal Sultano Mahmoud 
di Gazna nel 1025 saccheggialo . I Portoghesi s* impadronirono 
dell* isola di Diu nel 1555 • e nc accrebbero le iortificaztrni . 
Divenne ullom 1* emporio di un vasto commercio; ma cssendti 
stata nuovamente nel 1670 devastata dagli Arabi, non ha poi 
avuto maggioi-c importanza di quella, che la gi ogrufica posuiunu 
marittima le accorda . Lat. X. 20." 43*. I. E. 58." 35*. 

ELEFANT.V t altra isola fra Ikimbay e la costa occiden-> 
tale dell* India , ha due leglie di circonferenza , e coni eiie mi 
icntiuajo d'abUntori , che coltivuno un pi-co i^i riso, ed allevano 
greggio di iimntoni e poUume, thè espongono poi a Bombay in 
vendila . L'isola è ricoperta d'alberi , eil ha più sorgenti di lim- 
pidissima acqua . Vi si vede un tempio sotteiTaueo lungo f'O 
pictli e largo 10, ornato di tre figure colossali. Lat. N. 18." 57*. 

1. E. 60." U)\ 
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INDOSTAN GASGKTICO 

Ih' 

questa 1 a terza HeUe granii! dixi&ioni (ielle Inrlie orientali, 
che (lai ('oufini ilei Bengala si estcmlc sino al distretto di Serliìnd 
nella provincia di Dtdhy . Ha circa 8(K) niigìin di lunghezza , e 
la varia larghezza è da 200 a 5!/0. Gl’ Inglesi vi posseggono il 
Bengala, il Ballar, ed il Benares , che occupano lo spazio di -170 
miglia in lunghezza , e di 250 in largìiezza , e sono il crritiu della 
britannica potenza nelle Indie . 11 resto comprende le jnovince 
di Allnhahad , Ude , Agra , parte del Delhy e d* Ageinira , e 
Mnlwa , le quali provìnce formavano già il nerbo dell’ Impero 
iifbgolliam) , e degli antichi Begui indiani . Oltre la 2 >opoìaziunc 
Inglese di numero vario ed incerto, circa undici milioni d’imli> 
geni abitano in questa regione . 

I)i lauta gloria che circondò il nome portoghese in quei lidi 
nel secolo decimoquinto , si è ora fatalmente spento ogni raggio, 
be fatiche di Vasco de Gama sono perdute , le conquiste del 
grande Albuquciqiic dimcTiticate, e gli allori di Giovanni de Ca- 
stro appassiti. Solo Goa , Din, e Dninon serbano dell’ antico 
dominio fìcvolc ricordanza ; ina oh quanto dal primitivo stato 
cangiati ! Mille soldati lusitani , che al prisco valore non con- 
giungono la commegdata disciplina degli avi loro, formano la 
forza attiva dì quei stabilimenti , e tre o quattro mila indigeni , 
(hcdicoiisi Sipat t offrono un sussidiario mal fermo sostegno. Un 
Governatore o Capitano gcniralc li comanda. 

] Krancesi possedevano Pondichery sulla costa del Coro- 
inamlel , ìUaTiè nel Malabnr, » Ciandemngorc nel Bengala . Gli 
Olandesi eransi stabiliti in Goccino, Colombo, Tranchcmale , e 
nel resto di'l littoralc di Ceyìan con gli annessi tem’toii . 1 Da- 
nesi godevano In piccìola fìorcntissima contrada di Trnnqnehar , 
ma tutte queste spoglie sono state ora dalla potenza inglese lac- 
colle. 1 disrcndenli olandesi e francesi, che pur trovansi in quei 
paesi, sono raduti nell’ ultima miseria. Sul bel principio la Coin- 
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piglila inglese non fu che una socicli di mercanli dedicala alle 
speculazioni commerciali. Ora è un Impero europeo., che difltm- 
de ncir Asta i suoi ampi conquisti , e versa nelle britanniche 
isole imntcnsi tesori . Il governo fu afildatu da prima nel ben- 
gala ad un Go\cmatore, generale e ad un Consiglio di nudici 
incBihri. Nel 1775 fu ridotto a quattro, i quali con Sir Waren- 
Ilastiiigs Governatore dirigevano gli affari civili c militari del 
Pengnla , di Cubar , di Ori.ssa , ed avevano anche la ispezione 
degli inferiori governi di Madras , di Combay , c di Ccnculeii 
nella isola di Sumatra . I.a Corte di giustizia si cotnponc di un 
presidente e di tre giudici . 

Non pub con esattezza calcolarsi il iiuineio delle truppe, che 
l'Inghilterra impiega per la (r.'uiquilliia di quelle popolose re- 
gioni , perche \aria a norma delle circostante. Ordiunriainciitc 
però gli l'iiropci milittri non sorpassano il tiumen> di 1C,000. 
I.c Uuppe indigene al ser\’izio inglese consistono in circa (jp,OCO 
Sipai , che sono iiidii o niiissulmani . Questi sono coinanilali da 
iiiriciali inglesi , oltre i quali ogni rcggimcnlo lia un secondo 
capitano e secondo tenente imliaui , che chiuinansi Suhiulur , c 
Oemcdiir . \ [ sono pure taluni reggimenti di cavalleria indiana, 
ma ninno di artiglieria , essendo a quest' sruia addetti e.sihi.sì^ 
vaniento gli europei . Solo pei niccc.itiìci lavori del genio s'im- 
piegano i Liscarrif soldati rnlivl assegnali per tale iiu urico ad 
ogni reggimento di artiglieria . Tutte qiiesle truppe sono lego- 
lurmcnte pagate, ed ecccllculemeute jUiA vedute per l<neisi pnoile 
a marciare in ogni incontro. La compagnia a.ssegna un anniento 
di soldo agli t^fliciali indiani, che apprendono la lingua ìngh^se, 
ed agl'inglesi clic s'istruiscono nella iiialabarica laniuliea cana- 
resc, ed altri dialetti imliani , come anche nella lingua pcisiat::K 
ina l'uzìu e la iìberib, in che cul.^ si vive , rende gli uomini in- 
chinevoli più che allo studio , alla intemperanza ed ai grossolani 
{Maceri , die sogliono scavare anzi leuipo la tomba alla iniVlìce 
iiftiaiùla , sebbene venga tacciata poco giustamente di tal disor- 
dine la ìuflucuza del clima . Gl' indiani aiicbc ne! stabilimenti 
inglesi si govcniauo colle propiie leggi , c non alibandonano lo 
superstiziose pratiche inculcate dal fanatici Li amini. 

8 • 
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BENGALA , ragguardevole territorio dell' Indostan gange-' 
tic» fra il 21 e 27 grado di Lai. N. « ed il 73.® 40*., e 79.® 40’. 
di 1. E., lungo 140 leghe, e lungo 100. È bagnato dal Gange 
soiiimamentc fertile , ed abitato da Indù c da Maomettani . Si 
può calcolare che questi ultimi formino la decima parte di tutta 
la popolazione ascendente a 12,000,000, d'individui. 11 frumento, 
il riso , lo zucchero , il cotone , e la seta vi abbondano . Atti- 
vissimo quanto altro mai è il commercio di Bengala . Le merci 
europee si mandano nell* interno del paese , si diffondono nel 
Tibet , nelle Isole Maldive , e nel regno d* Asham*. 1 prodotti 
indìgeni si vendono nelle province d’Agra e di Delhy , ma l’ ar- 
I itolo principale di esportazione consiste nell'oppio, la dì cui 
quantità è prodigiosa , e la qualità ottima . Si carica eziandio 
per la Europa il muschio, la lacca, il J>cpc, il borace, ed altri 
ricercatissimi oggetti . La setta dei goffi ed ignoranti Gcntives , 
che giungono a farsi schiacciare per fanatismo sotto il cairn 
<lell' idolo Jagiinnat , quando trasportasi per le pubbliche vie , 
ha in questa provincia 'molti proseliti . Le rendite , che gl' In- 
glesi padj'uui del Bengala dal 1765 ne ritraggono annualmente, 
si fanno ascendere a 135,000,000 di scudi, compresi quelli dcll’O- 
rissa , e del Bahur . Il Paese è diviso nei distretti di Calcutta , 
di Dacca, e di Mursciedabad . La Fattoria olandese di Chin- 
dernagorc , c la danese di Schramper vi conservano una precaria 
esistenza , Il golfo , che da Bengala trac il nome , ha quattro 
leghe incirca di larghezza . 

CALGDTTA o FORTE-GUGLIELMO, città capitale del Ben- 
gn’.a , è residenza del Governatore generale di tutti gli stabili- * 
incuti' inglesi delle Indie orientali. Fu fabbricata nel principio 
ilei deciinoscstu secolo , ov* era il borgo di Govindpur , in un 
p.iesc paludoso ed attorniato da foreste , e talmente prosperò 
ili poco di tempo , che supera ora i 500,000 abitanti . Giace 
sulla sponda occidentale dell' Ugly , lungi 56 leghe dalla sua 
ÌO..C. Dividesi in citta nera, detta Choringer , ove abitano gli Eu> 
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ropci iti Tasti « sontuosi palagi con magniiìci giardini , cd in 
città asiatica , ove vivono gl' indigeni in case di bambià . II pri- 
mo Forte costruito dagl'inglesi nel 16D6 è ridotto a dogana. In 
esso vi i la famosa prigione delta il Buco nero , in cui il Sahah 
Savajai Duhia impadronitosi del forte , fece rinchiudere la guarni- 
gione di 146 inglesi , dei quali perirono nella prima notte mise- 
ramente 123 di caldo e di sete. Una piramide posta di rimpetio 
tramanda a' posteri la notizia di quest'atto di barbarie. Il nuovo 
Forte-Guglielmo i rimarchevole per la sua solidità e bella ar- 
chitettura. La rinomata c dotta Società asiatica quivi risinic, uni- 
tamente alla Corte di giustizia e ad un Vescovo, che ha supre- 
ma giurisdizione su tutti gli affari ecclesiastici delle Indie . Il 
contrasto dei costumi europei col lusso asiatico, che vi dispiega 
tutta le sua pompa ■ sorprende ed interessa il curioso osserva- 
tore .Lat. N. 22.* 34'. l. E. 76.' 

A a T. 11. 

BAHAR , provitiei.a deU'lndostan gangetico , che già si disse 
Magadha , e fu regno indipendente . Sta fra il 22 e il 27 grado 
di lai. T». , ed il 71.' 35’. , ed il 73." 35’. di 1. E. , avendo per li- 
mite al N. il Nepaul, al S. Bcrar, all' O. Ude, e all’E. Bengala. 

Essa contiene uno dui piià fertili territori dell’ Indostan , ed il 
meglio coltivato, che produce copia dì cereali, zucchero, ta- 
bacco, oppio, nitro, e cotone. Viene inaffiato dal Gange, dal 
Gundush , dal Soana , e dal Cariimnassa . In sette distretti era 
diviso sotto il governo mussulmano, e gl’inglesi vi stabilirono 
le giurisdizioni di Bahar o Gayah , Bhagulpor , Jungle , Maliais, 
o Ramghiir , Sarun o Chuprap , Shahabad o Arrah, e Tirhut . 

PATNA , città grande e popolata sulla sponda mcriaionale 
del Gange, à il capoliiogo del Bahar. Essa è murata , e rac- 
chiude pià niosclièe c tempj , ma ai vasti palagi congiunge ca- 
panne e tugiu-i . Fa ragguardevole commercio, e i suoi dintorni 
offrono oppio, nitro, e fntmento. Il Governatore Hastings vi ha 
fatto costruire ampi c solidi mtgazzeni annonari. Nel 1763 gl'lD> / 
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^lesi IH* dirennero padroui. La sua distanza ni N. E. da Cal- 
tima {• di 105 leghe. Lai. N. 25* 57*. !. E. 55*. 

A a T. IH. 

PENARES , provincia dell* Indostan pangctlco posta Sulle 
due sponde del medesimo fiume fra il 25., e 27. grado di Lat N., 
contiene presso a due milioni di abitanti . Il territorio è ferti- 
lissimo, e produce in abbondanza zucchero, indaco, ed oppio. 
.Si risguarda questo, come il suolo classico delle Muse indiane , 
e cola dopo la distruzione di tanti troni , e iej>licatc estere in- 
vasioni , i Rrammi conservano il depiKsito delle Hloaofìclic cogni- 
zioni, e della immagino.sa mitologia . Oltre il distretto di Rcnarcs 
conlicnc quelli di Junpur , Chiinar , e Ganypur. • 

BENARES , deltn anche Cashv , città vaga , popolosa , e 
riera, posta in riva al Gange, sulle <Ii cui sponde s'innalzano 
molti superbi tempj, ed altri sontuosi edifìci. Primeggia il tein- 
j)io di Vivisba , clic gl* Indù cre<lonsi obbligati di visitare al- 
meno una volta durante la vita . K celebre I* osservatorio astro- 
nomico, fondato dal Rayali Djessing , di figura sferica, ove vo 
donsi nell* interno lo zodiaco, e gli altri circoli della .sfera armil- 
lare . La cupola gira su di un perno . Il sistema asU'oQomico 
iridic.atovì ò quello di Cojicriiico adottato da quei popoli fin dai 
primi antichi tempi . Florido e a Beiiarrs il commercio di co- 
tone , di ricchi scialli , e dì stoffe d*oi*o e di argento. Nei mesi 
di F*cbbrajo e Maizo vi si tiene una gran FIERA di gioielli e 
gomme , e si calcola che vi si faccian dei negozi per la somma 
di 400,000,000 di scudi . Sano è il clima , sereno il ciclo , e 
tre volte in ogni a ino vi biondeggiano df messe i campi , e cii« 
richi si inostrau gli alberi dello più saporite frutta . La lingua 
sanscritla , o sia dei dotti , ha ivi le cattedre le più accredìtutr. 
La popoinziono è di 580,000 abitanti . Dista per 1C6 leghe al 
O. da Calcutta. Lat. N. 25.* 20*. 1. E. 71.® 25*. 
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ALL AHA RAD, cioè Casa di Dio^ cilnoine di una proviticia 
dcllMndoslan ^augetiuo, conBnantc al N. con Agra ed lido, all'E. 
ron Ballar , ni S. con Gundwanali e Bcrar, ed all' O. con Malwali. 
Da! 22. al 2tì- grado di Lat. N. e dal 67. all’ 81. di long. E. si 
estende La sua superficip . Molti fiumi la irrigano , ed alle co- 
piose produzioni dei cci<?ali c droglie delle province litnitrofe 
accoppia la ricchezza dei diaiuattli . Oltre 1' Allahahad proprio , 
comprende il Biindalkund abitalo dai Rusbuti della Inbù di Bun- 
dclalt , il ({naie sì suddivide nell' Adjising.s e ^icl Bamibu. Gli 
Allababi si dedicano «1 commercio per conto proprio, o per c'oiu- 
mi^sionc , e da questa gente di dolci maniere , e di amabile 
conversazione gli Euvojwi ed i Mussulmani scelgono i loro in- 
terpreti c sensali. Molli fra essi si dedicano alla più austera 
^vita eremitica . Il dominio inglese si estende a tutta la contrada. 

AI.LAHARAT) chiamasi pure la cilt?i ragguardevole cd an- 
tica , che è il capoluogo della provincia , e residenza di un Giu- 
dice e d' nn Ricevitore inglese. Sul confluente del Gange e del 
Jumna n due miglia dì distanza trovasi la celebre fortezza dello 
.stesso nome fondata nel 1585 dall' Imperatore Akbar , e fui lì- 
ficala alla eiirope.’i dagl' Inglc.si . Vi si veggono belli edilizi * 
giardini inaguiUci , antichissime pagode , ed un vago tempio sot- 
terraneo . Molti pellegrini vi concorrono in ogni anno da tulle 
le parti dell' Indostan . Eglino si accampano fra i due fiumi , c 
pa.ssano un bimestre in puriBcaziotu , cd in cerimonie religiose. 
4Solevano anticamente m<dti fra essi spingere il fanatismo Ano a 
fnr.si decapitare in onore del fiume sacro a Sarass.vti sposa di 
Li abnia , che è l' indiana Minerva , ma lo 8hah-Jcan alioli nel 
' dccimosellimo secolo questo Jiarbaro cosluinc . La distanza dal 
golfo di Bengala è di 540 leghe seguendo il corso^dcl Gange. 
Lai. N. 25." 27’. l. E. 69/ 30'. 
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L'DE » che gl* Indigeni chiamano anche ^rad , è una vasta 
provincia dcU*Indo5tan gangetico, situata fra il 26 ed il 2S grado 
di lat N. I suoi limiti sono al N. il Nepaul , all* £. il l'ahar, 
al S. r Allahahad, cd all* O. il DcDiy , c 1* Agra . In 100 leglie 
<Ii lunghezza nr ha 40 di larghezza. Jl paese è piano, fmilc, 
c hagnoto dai 6umi Gange, Gogra , c Gumpty . Vi si raccol- 
gono cereali, cotone, zucchero, indaco , cd uva, e vi si fabbri* 
cono tappeti , stolfe di cotone , cd armi bianche . È governala da • 

un Rayah o Nabab » vassallo o prigioniero degl* inglesi , i quali 
tengono una guarnigione nelle* citU principab*. Delle rendite am- 
montanti a 14 milioni di studi il Principe cede agl'inglesi la 
terza parte. Il clima è molto più sano c delizioso , che nel Ben- 
gala , cd il quadrimestre iemale vi si passa con molta soddisfa- 
zione. 

LUCKNU è la ciltli , che attualmrnte si riconosce per cn- 
]Hi]iiogo di questa provinda in luogo della ciltÀ dì UDE, cd è 
posta sulla riva meridionale del Gumty die si getta nel Gange. 

Quivi risiede il Nabali , e le Autorità inglesi . Il territorio è 
sabbioso: ma fertile in tutto il resto, non si riconosce adatto 
alla coltura del riso . Io generale gli edifìci della città sono bassi 
ed irregolari . Non mancano però dei palagi , e dei superbi giar-* 
dini . La piantagione dell* iminco vi è copiosa , e molte fabbri- 
tbe ne somimnistrano una quantità singolare al commercio . fi 
distante 220 leghe al N. O. da CnlcuUa. Lat N. 26.® 24*. 1. K. 

68." 35'. 


A a T. V I. 

AGRA , vasta provincia dell* Indosinn gangetico , ha il 
Delhy al N. , 1* Tde c 1* Allahabad all* E. , il Maiwa al S. , e 
PAgcinira all*0. È lunga 105 leghe e larga 75. Racchiude mol- 
te dttà e fortezze importanti . La bagnano e fecondano i fiumi 
Gange , Jumna , e Chamhul . La riva meridionale di quest* ul- 
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lino fiuma pcrtiene ai Maratti , c la settentrioDale agl' Ingleai o 
ai loro alleati ■ Fu gik rinoinata per le manifatture di aeta >< * 
produce ogni sorta di cereali i tranne il riso . Vi cresce pure 
r indaco, lo zucchero , ed il cotone, e vi si trovano miniere di 
ferro , c cave di marmo . La sna giurisdizione comprende più 
di 40 piccole citili e migliaja di villaggi. Agra, gii detta Àkbarad, 
e piò anticamente BuJulghur, cittì grandissima , giace in vasta 
pianura sulle rive del Giumna, ma più non le rimane che uno 
scarso numero dei suoi grandiosi monumenti. La fondò nel 1501 
Sehunder-Lody tulle rovine di piccini villaggio , e la fece ca- 
pitale dei suoi stati . Nel secolo de<,imo sesto il Mogollo Akhar 
l’ampliò, e le dette il suo nome, nò acquistò quello d’Agra sino 
ad oggi conservato, che nel 1647. Racchiude 60 ampi caravan- 
serragli , 800 bagni , 700 moschèe , e la magni6ca reggia del 
gr.an Mogol ,. uno dei più belli edi£ci dell’Asia. Le sue mura 
di granito rosso sono mirabilmente connesse . Alla piazza ricl 
palagio introducono sei archi di trioufo , che formano la estre- 
mità di altrettante spaziose vie. Nel mezzo poi un grande ele- 
fante di pietra getta acqua dalla Sua tromba . Ventiquattro co- 
lonne dujipie di marmo bianco , con piedestalli di granito az- 
zurro , e capitelli di mica giallo ornano le gallerie . L’ oro ed i 
preziosi marmi vi sono profusi . Sette altri palagi di marmo gli 
destinati ai principi circondano quella sovrana residenza . La 
, maggior meraviglia d’ Agra però consiste nei suoi grandiosi se- 
polcri , fra i quali il Tajcmckal , cioè corona di edifici , supera 
ogni imaginazione . E la tomba che lo Shah-Jean fece erigere 
alla defunta moglie , ed è riputato il più bel mausoleo della 
terra . Il pavimento è di marmo bianco e nero , le mura este- 
riori di finissimo marmo bianco , ed internamente ornate di pi^ 
tre preziose. Si pretende che sienvisi impiegati venti anni, e tre 
milioni e mezzo di scudi . Agra è ben fortificata , ma decadde 
dal suo splenilore tostocliè nel 1647 la sede dell’ Impero passò 
a Dolili. Fu dai Mogolli presa nel 1784 , c nel 1803 dagl’in- 
glesi , che vi mantengono una gunnilgione ed i loro ufficiali ci- 
vili . Lau N. 27." 12’. 1. E. 65.“ .36’. 

GUAI.IOII, che forma un dl.streUo della provincia di Agra, 
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}ia lu più famoita fuilezza dell* India con cf^ual nome ^ la quale 
pertieiie ad un Rajah dii Alaralti . K fabftricata &u di mia rupe 
perpc'udicolarc , di cui si fecero saltare in aria le parli spor- 
genti . Per giungerai convien salire una scala cavata nella roc- 
cia , c difesa dai bastioni. Prima di pervenire all* altura si passa 
sette porte , e nell* interno vi sono case , campagne , orli , 
e serbalo] d'acqua j>cì bisogni della guarnigione in un'area di 
mezza lega. 1 Maomettani se no impadronii otjo nel 11*d4. Sotto 
r Impero dei Mugolìi fu conveuita in prigione di stato» e molli 
principi vi sono violentemente periti . Malgrado tutti i lavori 
fatti per assicuraisene il possesso , gl'lngdesi hait g(% due volle 
nel 1/80 e nel 1804 conquistato questo baluardo. Lat. N. 26.* 
18'. 1. E. eS.*- 54*. 


A R T. V I I. 

MALWAl!» provincia dell' Indostan gaiigeiico, è fra quelle 
d'Allahabad, di Candcisli » di Guzurate » e d'Agra . ] suoi 6ii- 
rni la icndoiio feracissima, si raddoppiano in ogni anno le rac- 
colte dei cercali , vi abbomlaim le indiche droghe , e vi si mol- 
tiplica fcdicemcnlc il bestiame di ogni specie . Essa e stata vi- 
cendevolmente occupata da'Maumeltani , da' Mogolii , e nel 1707 
da' Maratti , i quali la divisero in nioltissimi brani governali 
da piccioli capi. Ln maggior parte di questi negli iinui 1817 e 
1818 sono stati costretti a porsi sotto l'ulta protezione inglese. 

GGF.iN si considera come città principale dell.i provincia ui 
Maiwah sul 5umc Sipplnah , cd ha due leghe di circonfcTcnza . 
È chiusa da mura di pietra, racchiude un vasto mercato , un os* 
servatorio , e l' ampio palazzo, in cui il Capo iiiaratto Dowlut- 
How-SAi.iia fa la sua residenza, l.at N. 25.*' 12.' 1. E. 65.* 30.' 

Art. V 1 1 1* 

NEPAUL già Horidu Regno al SGlteiitrione dell’ Indostan gan- 
getico , ed ora ampia provincia di quella regione, couiìna al N. 
coi monti Hyinalaja, al S. col Rubar , 1* Ldc , e il Oeliiy , cd all' E. 
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Cai Rutan . Sebbene montuosa, ò dc.ssa fertilissima, e ]>re$crita da 
ogni bamla iuj verdeggiante anfiteatro .sparso di città e villaggi, 
c coronato da lungi dì perpetue nevi . Nella vallata di Nepnul , 
da cui la contrada prende Ì1 nome, si gode per la sua elevazio- 
ne una temperatura eguale a quella di Europa . V'hanno minici c 
di ferro c di rame , c benché il commercio non sia punto inco- 
raggilo , si fa la esportazione di avorio , lino, mele, c legna da 
costruzione, recandovi in cambio tappeti, droghe, tabacco, e 
merci cuixipee. Gli abitanti sono coraggiosi e robusti , cd appar- 
tengono agl* Imlù della casta dei Bramini c dei nnjapuli . La li i- 
bOi de* Newars adotta la poliandria , c vi si veggiono sovente 
le femmine cangiare il loro compagno. Vi si parlano più dialet- 
ti , ma la lingua degl* Indù è la più comune , cd ì lìramini sono 
vcrsatissiiiii nella sanscritta. Uno dei capì del govcnio aristocra- 
tico di Garka , già compresa nel regno diNepaul, impadronitosi 
del supremo potere, conquistò nel 17C8 il Nepaul , c lo rese 
suo tributario . La città forte di Kiitepur soffil l* atroce vendet- 
ta dell’ usurpatore , che fece troncare il naso a tutti gli abitami , 
cangiandole perfino il nome in Naskatadur, città dei nasi taglia, 
ti . Fu quindi il Ncpaul sotto In protezione della China ; e final- 
mente dopo lunga lotta contro la forza sempre crescente della 
Compagnia inglese, è ora quasi interamente sotto il suo dominio. 
La popolazione è approssimativa di un milione di abitanti , spar- 
ia nei dislrctti di Catainandu , di Pattan , di Datgaog. 

CATAMANDU è la città capilalc,OYc nella invasione traspor- 
tò la sua residenza il Kayah dì Gorka . Vi é ora stabilito un Reg. 
gente inglese . Giace in una deliziosissima vallata sul fiume Rag- 
inulty . Le case sono fabbricate in pietra , cd i tempj bau bei pa» 
vlincnti di marmo c diaspro « Contiene circa 100,000 individui, 
ed alla distanza di 16 leghe al S. ha le altissime montagne d’IIy- 
malaja. Lat. N. 27." 33.’ 1. E. 73." 19.* 

A a T. IX. 

SIRINAGAR è la provincia la più lontana dell* Industan gan- 
gelico verso il N. E. fra le mouiaguc thè separano le pianure 
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ilei]' India dairaldpiano del Tibet . Il territorio è sassofo e s(c> 
file , benché inaffiato dal Gange e dallo Jumna . I suoi boschi 
raccliiudono elefanti , c le colline abbondano di iniuiero d' oro « 
di rame, di ferro, e di piombo. Fu anticamente tributario que- 
sto paese dell'Imperatore diDelby, e dopo la caduta del trono 
mogollo , il divenne del Kepaul , o sia del Rayah di Gurka , cui 
il suo principe fa un annuo ricco presente . ' 

SIRINAGAR nomasi pure la citté, ove il Rayab risiede, c 
' che è il capoluogo della provincia , Ila vicina una ricca e famo- 
sa pagoda del Rayah Ishvara . 1 suoi abitanti si occupano inde- 
fessamente nello scavo delle miniera. L* arena del fiume Alikiiuni- 
dra si lava par cstrame le auree parti celle . Lat N. 30.° 11.* 1. 
E. 66," 54.* 

CAPO QUARTO 

INDOSTAN MERIDIONALE. 

% 

questa la quarta gran divisioue delle Indie Orientali , circon> 
data dal fiume Kistma , e da altri che gettansi nel Rima , e si 
estende dopo la latitudine di Bombay sino al capo Coroorin in 
una estensione di 750 miglia dì lungher^za su 300 di larghezza 
media . Vi si contiene la provincia di Yisapur, la più gran pai>> 
te di quell^ di Golconda , e quelle di Mysoie, di Carnate, di 
Cochin , i principati di Tanjore , dì Madura, di Trav ancore , di 
Samorin , di Calicnt, e le coste di Canara e di Concan . Questa 
divisione comprende la parte maggiore conosduUt sotto il nun:e 
di Decan . Fu già abitata da cinque grandi nazioni , che si no- 
minarono le cinque Dravirc del Punyabhumi, o Terra santa dei 
Bramini , divise in un numero infinito di piccioli principati . Que- 
sta diversità di popoli , indicata dalla diversità della lingua e dei 
caratteri scritti , ha resistito all* urto delle conquiste , e mostra 
in mezzo a tutte le vicende la stabilità delle varie sue istituzio- 
ni . I limiti, e la importanza dei regni della penisola del Decan 
si sono cangiati a seconda delle politiche rivoluziom' . L* antico 
regno di Narsinga., di cui era capitale Vjiauagra , comprendeva 
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, \iu-io province sotto U nome'di Decan, ed i conosciuto nei scrit- 
ti dei Portoghesi , d^li Arabi , e dei Turchi . Nell* epoca dei 
gran Mogolli, il Decan compose un Vice Reame maggiore o mi- 
nore , giusta la fortuna delle armi . L* odierno Sovrano indica 
lul nome di Decan* oltre i suoi 'Stati , le presidenze inglesi del- 
la penisola , gli stati dei Maratti , il r^o di Mysure * ed una 
nioltiludiue di piccoli principati, che hanno sovente nei geografi 
roufuso la topografia di quella regione. Questo regnante, clic già 
uppellossi Nizatn * era dapprima uno dei Governatori subalterni 
ilei gran Mogol, il quale nel 1740 ricusò obbedienza all* Impe- 
ratore, e si rese padrone assoluto dei paesi a lui confidati . Egli 
però fu successivamente in continua guerra or coi Marniti , or 
coi Mysoresi , or con gl* Inglesi , i quali hanno molto attenuata 
la sua possanza . Nel trattato di pace firmato nel 1803 fra i Ma- 
ratli e gl* Inglesi* fu il Nizam esonerato da vari tributi* che pa- 
gava ai primi . Attualmente è circondato il Decan dai possedi- 
iiienti inglesi , ed i piccioli Stati indipendenti dell* interno , i di 
cui capi senza numero diconsi Poligari , sono o ligi u ti'ibutari 
di questa nazione . La costa orientale di questa contrada ha il 
nume di COROMANDEL, e la occidentale quello di MALABAH. 

A a V. 1. 

VISÀPDR 0 BEJAPUR * provincia dell* ludostan meridiona- 
le * limitata al N. ed all* K. da Aurangabad ^ al S. dalla parte 
meridionale di Canara * ed all* O. dal mare* ha 120 leghe di lun- 
ghezza su 70 di larghezza . L* inaffiano i fiumi Tumbudra * Kri- 
suo * Beimah * e' Gotpotah . Una catena di monti , che è la con- 
tinuazione della Gate occidentali , 1* attraversa . 11 suolo è fi-Fti- 
lissimo * ed a buon prezzo le sue produzioni. Il principal com- 
mercio consiste in sale e pepe * di cui gran parte già asporta- 
vasi in Persia , ed ora vendesi ai mercadanti portoghesi * che vi 
recano le merci europee . Fanno anche tele e stoffe di seta . Ta- 
luni mercanti * detti Vencsar, esportano il riso per rivenderlo nel 
resto della Inghilterra , e compongono caravane dì più miglia ja 
tli bestie da soma* accompagnate dalle intere famiglie, le di cui 
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diJime maneggiano ile.s(iamcnte le armi . Gli ahìlanli somigliano Ì 
Baniuni nelle religiose loro ceremooie . A questa provincia nppnr' 
tiene il distretto di Conraii sull» costa del Malabar, ripieno di 
baje e porti , sovente infestali dalla pirateria , c dagl* Inglesi e 
Maralti nel 1756 conquistati . Furono già celebri le miniere di 
diamanti di questo regno, ma ora producono ben poco. po> 
pulazionc c di 7,000,000 di abitanti . 

BEJAPUU o VlSAPrU città capitale, è tina delle più gran- 
di d* Asia , dandoglisi cinque logbc di giro , e contiene tre città 
Pana entro l'altra racchiuse. Essa pciò non oirre in gran parte, 
che ruderi e rovine. Gli abitanti ne vantano la più remota an- 
tichità c le più copiose ricchezze ; Lat K. 17.® 9*. 1. E. 65.® 17» 

MAHATl'l. È qui luogo n parlare di qu(!^s1a bellicosa na- 
zione , già si romiidabilc nell' India , e che sorba tuttora gran- 
diosi avanzi di sua potenza , dacché nel regno di Visapur tro- 
vasi la città di Punah loro capitale . Apparteugono essi alla stir- 
pe dei Hajeputt , c tengono il mezzo fra le alte , c basse Caste, 
nascendo agricoltori , o pastori . Con questo nome sono stati no- 
ti in Europa dopo il 1675, ma essi gradiscono di essere chiama- 
ti gli abitanti del Dccan . Si vantano della più grande antichità, 
ed a torto sono stati per lungo tempo riputati quasi banditi, sen- 
za sede , e senza b ugi . Sono anzi notabili per la loro rorteWa 
verso gli stranieri , per la loro nffabUità , e per la schiettezza 
delle maniere. I prìncipi maratli sono indipendenti l'uno dall' st- 
ilo, ma riconoscono in comune per capo supremo il Pescix*h ^ 
supposto ministro del re di Sattam , il quale è un sovrano di pu- 
ro nome, da lui guardato qual prigioniero. Li stati maralti so- 
no di due specie , vari cioè da loro guvcriiaU , e vari soltaulo 
ttihulari . K questa la sola nazione guerriera delle Indie, che 
iddha costantemente ricusato di sottomettersi ai Maomettani . F.ssi 
stabilirono il loro dominio nel 1660, c debbono la loro grandez- 
za a Sevagi discendente dei principi llajcputi, nato nel 1629, e 
morto nel 1680. Dopo uu seguilo di guerre lunghe, c disastro- 
so , tanto Contro Aureng-Zebe , Hidei-Aly , e Tippo-Suib suo 
ti-bo , quanto contro la Compagnia inglese, sono ora quasi in- 
liramcntc soggiogati, ed il loro impero già sì ragguardevole nel- 
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le Irulie è lidotto a formare uno Slato dipendente dagl* Inglesi , 
e governato da due Rajah residenti T uuo a Punah , e P altro a 
iNajpore. Il loro numero ascende tuttora a 15,000,000 sparsi nel- 
le diverse province , o la cavalleria forma il nerbo della loro 
armata . 

PUNAll, città del Bejapur , era. la capitale del Pescìvà ma- 
ratto , situata al confluenté di due fiumi . I capi Maratti confe- 
derali solevano iv.i tenere una die^ nePmese di Ottobre , riu- 
iiciulovisi con tutte le loro forze ascendenti a quasi mezzo mi- 
lione d’ armati , per conferire su i loro piani di campagna . Nel 
1819 gl’inglesi hanno costretto il Pescivà di PunaJi ad abdica- 
re , e lo hanno rilegato n Benares con una pensione. Lat. N. 18.* 
50.’ 1. E. 61.* 40.’ 

GOA , distretto del Vi.sapur sulla costa del Malabar , for- 
ma con talune città del continente, con quella di Delhi nclPiso- 
la Timor, e col portò di MaCtio nella China, un govenio porto- 
ghese di 97 leghe quadrate, e di 109,000 abitatori. Fciiile è il 
territorio ,’ ma poco partito ne U ae la inerzia degl’ indigeni . 1 
Maratti saccheggiarono nel dccimoquinto secolo questo paese. Vi 
si contano circa 200 chiese , ed un clero cattolico composto di 
presso a 2,000 sacerdoti . 

GOA , è grande c forte città fabbricata su di una isola , di 
dicci leghe di circonferenza alla foce del Maudora . l\‘ div isa in 
due; la vecchia, o la superiore quasi deserta , e d’insalubre sog- 
giorno , che però .serba qualche edìBcio dì buona archittettura ; 
c la nuova, o inferiore abitata dal Viceré portoghese, e dai pri- 
mari cittadini . Ha due porti ben fortificati nei respetlivi lati 
oell’ isola. Vi risiede il tribunale della S. Inquisizione. 11 suo 
commercio è ora diminuito , c ne resta qualche traccia col Por- 
togallo , colla China , e eolia co.sta d’ Affrica . Le importazioni 
consistono in tessuti diversi , seta cruda , zucchero, vetro, c stoffe 
di lana. Si esporla poi per l’Affrica la canape, noci di betel , tra- 
.siulli infantili, e giocarelli di veUo . 11 prode Alfonso d’Albu- 
«jnerque la tolse a Gidalcan in nome del Re di Portogallo nello 
anno 1508. Dopo due anni l’antico possessore ricnpcrolla ; ma 
poco di poi fu rùxmquistata , ed i vincitori la fortificarono , e ne 
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fecero il centro delle militari operazioni . Tutta Tiaola contiene 
circa 20,000 abitanti, e dista da Cochiii per cento leghe. Ne ac- 
cresce (a celebrìtli il magnifico sepolcro , che le spoglie racchiu- 
de di S. FRANCESCO SAVERIO , il quale per ricchezza , per 
macsU , per eccellenza di lavoro i uno dei più gloriosi del Cri- 
stianesimo , • vi fu eretto dalla pieU del suo invitto discepolo 
MARCELLO MASIRILLI. Nel 1614 per comando del P. Oaudio 
Acquaviva Generale della Compagnia di Gesù , il destro braccio 
dell* Apostolo delle Indie , distaccato dal gomito , onorevolmente 
trasportossi dall' Oriente alla Capitale del Cristianesimo , ove nel- 
la casa professa del GESÙ' ù con massima venerazione custodito 
siccome prodigioso istromento , da cui oltre un milione d* indi- 
vidui avea ricevuto le acque rigeneratrici. LaL N. 15.° 30’. 1. El. 
61.° 37.' 


A a T. II. 

GOLCONDA giù Ttdingana , cil oggi .^-rferojarf , provincia 
dell* Indostan meridionale , una di cui parte trovasi compresa nel 
centrale, i situata fra il 16. , e 19 grado di Lat. N. , ed ha 145 
leghe di lunghezza su 120 di larghezza. Il territorio abbonda di 
cotone , che è il solo articolo di commercio , essendo cessato 
quello dei diamanti . Conquistata da' Maomettani , il govcino ne 
fu confìdato ad un capo turco , che la eresse in regno indipen- 
dente . Nel 16S7 fu assoggettata dal gran Mogol Aurang-Zeb , 
e fece parte del regno di Delhjr . Nel decimottavo secolo scosse 
nuovamente il giogo , e fu allora , che il Nizani avendo Gasato 
in Uyderabad la sua residenza , dette questo nome al passato 
gnu di Golconda . È governata da un Stdabar , al quale gl’ In- 
glesi hanno aggiunto una specie di Ambasciatore , e 10,000 nomi- 
ni di (piamigione. 

HYDERABAD , attuale capuolugo della provincia , ò situato 
sul Musa alla distanza di due leghe dalla fortezza di Golconda. 
Vi si rimarcano due palagi , e varie belle moschèe. Lat. N. 17.* 
17’. 1. E. 56.* 21.’ 

GOLCONDA è una forussima citiA ediGcala su di una rupe , 
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«d è stata considerata come cittadella d' Hyderabad . Vi si con- 
servano tutti i tesori del Nixam , ed è vietato ad ogni europeo 
di entrarvi senza Tesprcssa permissione di questo Principe» o dei 
suoi mmistri . Lat. N. 17.® 18.* 1. E. 66.® 15.' 

A K T. III. 

MISOKB, grande provincia dell' Indo^tan meridionale, posta 
tra rii.» e il 15. grado di Lat N. , consiste in una vasta pia- 
nura circondata da colline» d'onde sortono molti fiumi» c fra 
gli altri il Tumbuddra , il Cnvery, il Dhadry , ed il Penar. La 
superficie è di 2,280 leghe quadrate, e la popolazione di 1,500,000 
individui . Il clima è sano c temperato , e numeroso bestiame di 
ogni specie si alleva nelle vcrdi^giauti sue praterie . Prima del 
secolo decimo settimo era un piccolo stato , ma nel seguente 
giunse all' apice della sua grandezza » là quale però fu passeg- 
gierà . or Inglesi nel 1792, dopo aver vinto Tippo-Saib figlio di 
Hydcr-Aly » smembrarono la maggior parte del suo tcrriturio , e 
ridussero alla metà le sue rendite. Quindi nel 1799 l' intrepido 
Tippo-Saib» r inimico pii\ inveterato che gl'inglesi abbiano 
avuto nelle Indie, si seppellì sotto le rovine del suo trono, do- 
poché Seringapatiun apri» mediante un ti'adìmcnto , al viricitoie 
le porte . I figli suoi ancor bambini dalla reggia passarono al 
carcere, ove imo d'essi fini poco dopo di vivere. La provincia 
di Misorc fu allora conceduta con durissime condizioni ad un 
Hajah vassallo degl' Inglesi , i quali occupano le piazze forti , 
e percepiscono gran paite delle rendite . Questo Principe tributa- 
rio risiede nella città dì Misorc , capoluogo di provincia . 

SERINGAPATAM , foiiissiina città capitale del Misore, gia- 
ce in una isola formata dal Cavery , e racchiude una bella reg- 
gia , cd altri vasti edifici . Malia caduta di Tippo fu saccheg- 
giata , e le truppe assedhinti vi raccolsero un incsauiibil bottino . 
Parte degl'immensi tesori, d^lla grande biblioteca, e dei pre- 
ziosi oggetti fu trasportata in Inghilterra . La popolazione » che 
giungev'a allora a 150,000 individui, è ora ridotta a 32,000. Vi 
si rimarca un btl tempio dell' idolo V isuù , U di cui costruzio- 
To n /. 9 
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ue i contemporaDCa alla fondazioiM della città , cd il aiagoifico 
Mausoleo , che le ceoerì racchiude di Hyder , di Tippo , e tua 
moglie. Lai. N. IZ* 27.’ 1. E. 64.* 31.’ 

A a T. IV. 

CARNATE, provincia considerevole dell’ Indostan meridio- 
nale lungo la costa di Coromandel fino al capo Comorino , i 
lunga 230 leghe , larga da 20 a 40 , e comprende il territorio 
già posseduto dal Nahad d’ Arcot . 11 terreno è in qualche parte 
fertilissimo , e produce rìso , cotone , ìndaco , betel , e tabacco. 
In qualche parte poi i arenoso , e leggiero . Le manifatture , e 
il commercio attraggono gli Europei su quella, costa poco fa- 
vorita dallt natura , non potendovìsi approdare se non con pic- 
cole barche piane , dette scelinghe . I fiumi Colerun , Pennar , 
Palar, Caveiy, e Vagghra inaffiaoo le campagne. Nel 1801 gl'In- 
/ glesi ne diveimero interamente padroni , lasciando al Nabad una 

piccola parte . 

MADRAS, Presidenxa inglese dell’ Indostan meridionale, com- 
ytrendeva nel suo principio una lingua di terra sabbiosa , cd 
arida , lunga due leghe , avuta in feudo dal Re di Carnate . Ora 
ha una superficie di 11,367 leghe quadrate , e contiene 12,000,000 
dì abitanti . È suddivisa in ventiquattro distretti , a ciascuno dei 
quali è addetto un giudice , ed un ricevitore , che dipendono 
dalla corte suprema di Madras , la quale poi è , per quanto ri- 
guarda gli aOàri politici , sotto la suprema giurisdizione di Cal- 
cutta . La città dello stesso nome capitale del Carnato dopo la 
caduta d'Arcot fu nel 1640 fabbricata sulla sterile area sovrain- 
dicata . Consiste nel forte di S. Giorgio , o città bianca , che rac- 
chiude 500 case di pietra , vasti magazzeni , e varie caserme . 
Ivi risiede il Governatore , e le autorità civili , e militari in- 
glesi , e vi dimora la popolazione europea : Nella città nera poi 
costrutta all’uso indiano abitano gl'indigeni, gli Armeni, i Mi- 
niai , i Chinesi , gli Ebrei neri , gli Arabi , ed ì Mussulmani . 
Madras fu nel 1744 presa dai Francesi , che la ritennero per 
cinque anni , e Ta restituirono in segnito nel trattato di pare di 
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Aiquisgran* • Me ripartrono in quel tempo le fortificazioni , e 
diatrussero nella città nera tutti gli edifici men lontani di 300 
tese dalla piazza , e delle macerie formarono uno spalto rego- 
lare . La popolazione giungea nel 1794 a 300,000 individui. Vn 
nuovo canale praticatovi nel 1803 contribuisce notabilmente alla 
prosperità del commercio di questa città , che può a giusto ti- 
tolo dichiararsi la piò florida delle Indie dopo Calcutta . 1 ca- 
lori vi sono eccessivi , ma il clima è salulire , purché gli stra- 
nieri vi mantengano una vita sobria , e temperante . Il terrìturlo 
della presidenza i dagl'inglesi suddiviso in quattro distretti . 

Dista per una lega al N. da S. Tornò , e per 25. al M. da Pon- 
dichery. Lat. N. 13*. 15’. 1. E. 68.' 5’. 

S. TOMMASO 0 S. TOMÈ, città edificata sulle rovine della 
antica Meliapor , e dai Portoghesi di multi edifici accresciuta , 
continua ad appartenere a quella nazione , ed è celebre per es- 
sere stata consaciata dalle gloriose gesta, e dalla beata morte 
dell' Apostolo , da cui ha assunto il nome . La pia tradizione 
accenna il luogo del martirio , la gratta io cui celavasi alle per- 
secuzioni , ed una prodigiosa fonte a piò di una croce di marmo > 

da lui fatta scaturire . Innumerevole perù ò il concorso non solo 
dei Cristiani , ma dei Gentili eziandio , che recansi a sciorre il 
voto dinnanzi a si venerevoli monumenti, l'autenticità de' quali 
dietro 1’ esame de* più esperti critici non si può oggimai rivo- 
care in dubbio. ( y. Eminentissimo ZXJRLA nella Diss. sui 
viaggi di M. Polo Cap. 8. A^. 153. e la Xola annessa). Erede 
dello zelo apostolico di S. TOMMASO , e da lui tanti secoli uvan' 
ti preconizzato, recessi il gran SAVEDIO a Meliapor a riaccen- 
dere la viva fiaccola della Fede, ed ebbe ivi rivelazione dal san- 
to , di recarsi a convertire gl' isolani di àlacazar u Celehes . 

POMDICHF.RY, città del Camatico sulla costa di Coruman- 
del difesa da un buon Forte , non era che un picciolo villaggio , 
presso cui nel 1672 acquistarono i Francesi un ristretto territorio 
per fabbricarvi una città, che divenne in breve il più ragguarde- 
vole stabilimento eh' essi avessero , ed abbiano tuttora nelle In- 
die. Un canale divide la città bianca o europea dalla città nera 
o indiana . Le vie sono diritte ed ornate di alberi , e le case beu 
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costruite • Sonovi varie chiese di' rito cattolico, e U casa delle 
missioni . 11 suolo dei dintorni produce riso , legumi , ed una 
radice detta Caya opportuna alle tintorie . Considerevoli sono le 
fabbriche di stoOe , tele dipinte , fazzoletti comuni , bambacine , 
veli , acconciature femminili , e mussoline di qualità inferiori . 
Presa dagl' Olandesi nel 1693 , lo fu pure dagl' Inglesi nell'an- 
no 1 761 a in cui ne smantellarono le fortificazioni , c di nuovo 
quindi negli anni 1778 , 1793 , a 1803. Questa città ha ora pcj^ 
duta ogni importanza politica e commerciale . Vi si coniavano 
' 20,000 abitanti di ogni specie i ma la popolazione è ora notabil- 

mente diminuita . È lontana 25 leghe al S. O. da Madras . Lat. 
N. 11." 55.' 1. E. 67." 31.' 

TRANQUEBAR , città posta sulla foce del Caveiy con im 
buon porto . Dessa non era che un misero villaggio , che i Da- 
nesi comprarono nel 1616 dal Rajah di Tanjore con un tributo 
annuale di 2,000 pagodi , che pagano tuttora . V> fabbricarono 
un buon forte , a dopo tale epoca la prosperìtà di questo stabi- 
limento ha sempre aumentato . Conta ora 20,000 abitanti , e fa 
gran commercio di tessuti in cotone. Gl'Inglesi la conquistarono 
nel 1787, ma la rendettero alla Danimarca nel 1815. Lat. N. 11." 
55'. 1. E. 67." 35.' 


A a T. V. 

TAMJORE, popoloso, e fertile Ristretto del Camatìco, ba- 
gnato dal Cavery , lungo 40 leghe e largo 20 , produce molto ri- 
so , noci di cocco , ed indaco . Mantenne per lungo tempo la sua 
indipendenza , ni fu mai soggiogato dai maomettani . Verso la 
metà dell'ultimo secolo addivenuto tributario del Camatico, cad- 
de con esso in potere degl' Inglesi , che hanno lasciata la città 
dello stesso nome al Rajah , le di cui rendite non oltrepassano 
i 60,000 scudi . È lontana 36 leghe al S. E. da Pondithery . 

NEGAPATAM , piazza marittima del Tanjore , difesa da 
buon porto , da cui nel 1800 esportavansi annualmente cinque 
mila balle di stofie di ogni qualità . Era il capo dei possedimen- 
ti olandesi nella costa di Coromandel , ma col trattalo del 1 785. 
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}i*i]ò ìd duminiu degl’ Inglesi. È distante 28 leghe al S. daPun< 
didierj^ Lat. N. IO.* 43.’ 1. E. 67.* 33.’ 

A a T. VI. 

PESCHERIA ( Costa della ) o di MADURA . È questa la 
punta meridionale della penisola dell’ Indostan , separata per lo 
stretto di Manar dall' isola di Ceylan , e lunga 40. leghe . Si è 
renduta famosa per la quantità di perle che vi si pescano , e di 
cui fanno gl’ Inglesi l’ esclusivo commercio . De province interne 
dell' antico regno di Madurè sono governate da piccoli principi 
a forma dello italiche istituzioni del medio evo . > 

MADURA t città considerevole , possiede avanzi di helli 
edifici, e di qualche pagoda. Fu prima dell’Era cristiana ca- 
pitale della dinastia degli antichi Pandi . Gl’ Inglesi nel 1 801 
ne hanno fatto il conquisto, e le fortificazioni sono state afiatto 
demolite. Lat N. 9.” 51’. I. E. 65.' 53.’ 

A a T. V 1 1. 

COCIIIN , provincia sulla costa occidentale dell’ Indostan , 
posta sul decimo grado di lat N. , è il primo paese , ove dai 
buoni Indiani siasi permesso agli Europei di formare uno stabi- 
limento , e furono i Poiiogbesi i più solleciti a godere di questo 
vantaggio . Il riso , il pepe , la cannella abbondano in questa 
contrada. Il Rajah messosi nel 1791 sotto la protezione inglese, 
divenne va.ssallo di quella nazione, c potè a questo prezzo con- 
servare 1’ ombra del potere . 

COCllIM chiamasi pure la capitale di questo piccolo Stato , 
che fabbricala dai Portoghesi nel 1503, fu tolta dagli Olandesi 
nel 16(33. Considerevole è il silo commercio, e vi sono ottimi can- 
tieri da costruzione . 11 celebre Vasco di Gama vi mori nel 1625. 
Gl'Inglesi nel 1795 ne divennero padroni, c vi tengono i loro 
ufiiciali civili , ed una sufficiente guarnigione . Lab N. 9.* 58.’ 
1. E. 63.* 48.’ 
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A I T. vili. 

MALABAR, Così nomnsi tutta la costa occidentale dell’ In- 
dostan , che componeva nei passati tempi un potentissimo Impe- 
ro . Coram-Pctoamal divise lo Stato fra’ suoi parenti, ciò che ha 
(iato luogo al numero grande di Regoli , che oggi lo governano, 
ripartito in più Regni e Principati . Il suolo è nella costa arido 
e sterile, coltivabile nelle colline, ma nulla agguaglia la ferti- 
lità delle valli . Produce pepe , cacao , cannella , riso , «altera- 
no , aloè , e legni da costruzione . Il clima è puro , ed i fiumi, 
che vi scorrono , sogliono disseccarsi nella stagione estiva . È 
abitato dagli Indù , che qui più che altrove serbano tenacemente 
In divisione delle caste . La casta sacerdotale , o sia dei Brami-^ 
ni Kamburini tiene il primo luogo , c segue la casta militare u 
dei Kairi , dalla quale si scelgono i Rajah . La casta inferiore 
si compone di Parias , razza infelice, eh’ è l'oggetto del disprez- 
zo delle altre , destinata alla schiavitù . Vi sono inoltre i Niadi , 
che sono ancor più da compiangersi , unico e miserabile asilo 
rimanendo a questi nelle sole caverne , e nelle foreste , 'ove vi- 
vono di caccia c di rapine. Il Malabar è il primo paese calca- 
to in questa parte di mondo da piede europeo. Vasco di Ga- 
mn sbarcò a Calicut nel Maggio 1498. Il paese poi fu interamen- 
tc soggiogato dai Maomettani nel 1765 sotto Hyder-All , e nel 
1790 dagl’ Inglesi, i quali Io assoggettarono da prima al gover- 
no di Bombay , c quindi a quello di Madras . Lo stato più pos- 
sente era allora quello del Samorino o Imperatore, ma avendo 
questi per debolezza unito le sue armi a quelle degl’ Inglesi con- 
tro Tippo-Saib , fu nel 1792 dai vincitori spogliato dei suoi pos- 
sedimenti . 

CALICUT , gran città della penisola , già capitale degli Stati 
del Samorino, posta sulla riva del mare, fu nel principio del de- 
cimottavo secolo quasi interamente sommersa . Venne quindi riedi- 
ficata; ma nel 1773 conquistolla Ilyder-Ali , il di cui figlio Tip- 
po nuovamente la distrusse, e trasportò a Visapur gli abitanti . 
Dopocchè gl* Inglesi sonosi impadroniti di lutto il paese , gli 
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antichi cittadini ritornaiouo, « fecero risorgere le patrie mui-a . 
Nel 1H00 vi si contavano gi2i oltre. 5,000 case. Il suo commer* 
ciò è florido , ed il porto frequentato dai vascelli, che navigano*' 
dalla Arabia e dal Mar rosso . È lontana 39 leghe al S. O. da 
Scringapatain • e 30 all* O. da Coimbetur. Lat N. 11.”'' 16.' 1. 
E. 63.” 50.* 

A a V. 1 X. 

CANARA, provincia della costa occidentale d'indostan, fra 
il 12. ed il 15. grado di lat. N. , si estende per lo spazio di 70 
leghe dal monte Dilby al capo Ramas , e ue ha da 12 a 26 di 
larghezza . È posta in ottimo clima ; bensì esposta in gran parte 
dell* anno a violenti piogge . Il fertile suolo produce 'riso , zuc- 
chero , e quantità prodigiosa dell* ottima droga , che -fè dargli il 
nome di Costa del pepe . Gli abitanti , all* infuori delle caste di- 
sprezzate , nuotano nell'abbondanza, e menano una vita felice. 
Hyder-All nel 1765 soggiogò questo Regno , e nel 1799 gl’ In- 
glesi lo unirono ai loro possedimenti . 

MANGALORE è la città capuologo della provincia , e giace 
«su di una piccola penisola , in mezzo a' cui s* innalza un Forte 
alla imboccatura di un fiume , c vicino ad un bel lago di acqua 
salsa . Chiamasi anche Curial-Bimdcr , ed è bene edificata , e 
propria al commercio . Dopo Goa e Bombay, è il miglior porto 
della costa , da cui si esporta riso , pepe , sandalo , zafferano , 
e cassia . Dal 1 799 appartiene .agl’ Inglesi , e gK abitanti ascen- 
dono a 20,000. Lat. N. 12.” 49*. 1. E. 62.* 40*. 

A a T. X. 

TR.WANCOR , provincia situata alla estremità S. O. dello 
Indostan sulla costa del Malabar, fra 1*8. e il 10. grado di 
lat. N. , ha per limiti al N. il Cochin , all* E. una catena di 
monti che la separa da Tinncvclly , ed al S. e all’ O. il mare . 
La sua lunghezza è di 57 leghe , e di 16 la larghezza . È ab- 
bondevole in cereali , biade, zucchero , pepe , sale , cardamomo • 
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noci (li cocco a cassia , incenso , cd altri aromi . Giammai i , 
Mussulmani \i estesero le loro conquiste , e però la religione 
indiana ri si mantiene nella originalità sua . Il Cristianesimo ha 
fatto in cpiesto paese notabili progressi piò che in altra parie 
delle Indie . Il numero delle chiese eccede quello delle moschee , 
e vi si contano 100,000 cristiani. Trovansi nel territorio di Tra- 
vancor bufali , elefanti', e tigri . Il governo nel principio del 
decìmottavo secolo era caduta in mano di donne , e dopo vari 
avvenimenti vi si è esteso nel 1809 il dominio inglese. Le ren> 
dite pubbliche non sorpassano i 200,000 scudi , la quarta parta 
dei quali si versa nella cassa della compagnia delle Indie . ' 

TRIVANDAPATAM , ragguardevole città della provincia 
di Travancor , assai ben popolata . È degno di osservaaionc il 
bel palagio , ove il Rajah fa la sua residenza , avendola dichia- 
rata capitale, dopo di che l’antico capuologo , il quale ha il 
nome stesso della provincia f è andato in decadenza . Lat. N. 

8." 27’. 1. E. 64.” 35’. 

CAPO COMORINO. Questo jacse che i Malabari chiamano 
Komari , termina maestosamente la costa , e la catena delle Ga- 
te . La sua sommità si eleva ad una straordinarìa altezza , ed 
umata della piò amena verzura domina su di una bella caduta, 
e su d’ una pianura coperta di boschi . Vi si adorava la Dea 
Parvati , che la mitologia sognava fra gl’ Indiani aver Santificato 
colle sue lustrazioni quel promontorio , cd il mare sottoposto . 
Tanto bastò all’ ispirato ingegno del SAVERIO per volgere la 
venerazione di quei popoli alla VERGINE MADRE del RE- 
DENTORE , edificandole un tempio in una delle rupi piò spor- 
genti , e mirabilmente propagandone il culto . 

CAPO QUINTO 
INDO-CHINA o INDIA ESTERIORE. 

iene detta anche penisola indiana al di là del Cange . È 
questa la quinta gran divisione delle Indie orientali , situala fra 
il 4.” , e 27.” grado di Lat N. , e fra l’80.” , e il 96.” 1. E. 
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da Roma . Comprendo attnalmente all' O. l' Impero dei Birmamiii 
nel centro il Siamese , all* E. i regni d'An-nan , «d al 6. la pe- 
nisola di Malacca • 11 Tibet , ed i mari della China , e delle 
indie nc segnano il confine . Oscure sono le nozioni antiche di 
questa ampia contrada • Pare . che dall’ Indostan abbiano rice- 
vuto l'alfabeto , la religione . e la letteratura : ma la loro lin- 
gua , che è il «egno più caratteristico della derivazione delle 
nazioni , non è stata fin qui abbastanza comparata . 11 paese era 
noto agli antichi , anzi sembra che qui appunto si arrestassero 
le geografiche cognizioni a tempo di Tolomeo ■ Modernamente la 
prima contezza ne i dovuta alle scoperte portoghesi . 

A a V. I. 

IMPERO BIRMANNO. 

Questo nome dato alla vasta e bella regione ocddentale 
dell’ Indo-China , deriva dalla nazione guerriera dei Birmanni, o 
Rramani , che al di Ib del Gange ha la sua antichisaima sede . 
11 maggiore Michele Symes , nella sua relazione dell'Ambasciata 
inglese del 1795, ci ha dato su questo argomento quel poco , 
che può raccogliersi di preciso. Occupa questo Impero una lun- 
ghezza di 1,020 miglia sopra una media larghezza di 600, fra il 
9." e il 26.° grado di Lat. N. , e fra il 90.° . e il 105.° di 1. E. 
ed ha per limiti i monti , che al N. lo separano da Assam, all'E. 
la China ed il Tibet, all* O. le alte montagne ed il fiume Naaf, 
che lo disgiungono dal Bengala , al S. il Siam ed il mare . Dopo 
la separazione dell’ Indostan dalla Persia , può questo Impero ri- 
guardarsi come la quinta grande potenza d'Asia. L’Irraovaddy 
è il Principal fiume birmanno , che gettasi in mare per molte 
foci , dopo aver percorso 1 030 miglia , e ragguardevoli son pure 
il Kinduem , il Systang, il Thaluang , ed il Siam . La maggior 
parte del paese è sotto il Tropico , c va soggetto però a fre- 
quenti pioggie dal Maggio all'Ottobre. In grazia però delle sue 
montagne , puro è il clima , salubre , ed adatto quanto altro mai 
al temperamento europeo . Gli abitanti sono i più vigorosi c ro- 
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busti . 1 monti <h* Anupcc , fra Ara ed Àrracan , sono i più ri~ 
marcheroli . Le foreste numerosissime , c molte se ne trovano 
ancora nello stato primitivo . Tutti gli animali domestici dell' In- 
dustin vi soggiornano, non cbe le bestie selvagge, elefanti, ti- 
gri , leopardi , rinoceronti , orang-utang , e molte altre specie di 
scimie , e 1* oca selvaggia , detta Jlenza , o oca dei Birmanni , 
che è il simbolo dell' Impero . Vi si raccoglie in abbondanza il 
frumento, il riso, ed ogni legume* vi si coltiva lo zucchero, cd 
il tabacco ; si annoverano fra i vegetabili il sandalo bianco , il 
tek superiore alle roveri di Europa, l'ebano, il sicomoro, il 
fico d* India , il bananiere , la cannella , lo zenzero , il carda- 
momo , il tamarindi , .il betel , varie specie di pepe , il bambù , 
e lo stile enard . Primeggiano poi fra le frutta gli ananassi, i ce- 
dri, le patate dolci, ed i poponi. I fiumi del Pegù hanno sab- 
bie d* oro , nè mancano miniere di questo metallo e d' argento e 
di stagno e di ferro e di antimonio e di piombo e di ai^enico 
e di zolfo . I zaffiri , cd i rubini sono si preziosi , che ugua- 
gliano il diamente in valore . L'arte d' inaurale le volte dei tem- 
pj , e le punte degli obclisclii ò propria cd antichissima dei Bir- 
manni . Una manifattura d'idoli di bello e risplendente marmo 
trovasi in Sciaghen . I porti principali sono Arracan , Negrais , 
Rangun , Syriam , Tavoy , e Mcrghi . Il Governo però evita sif- 
fattamente le estere comunicazioni , cbe il solo Rangun è acces- 
sibile agli Europei . La capitale fa un qualche commercio colla 
pnivincia chtnese di Yunnan , recandovi cotone, avorio, pietre 
preziose , e noci di betel , e ricevendo in vece scia greggia e 
lavorata , velluti , foglie d'oro , confetture , carta , e vari uten- 
sili . Il governo è dispotico , ed i figli del Sovrano sono nomi- 
nati a reggere le province , delle quali godono le rendite , in- 
viando un Deputato ad amministrarle. V"ha però un Consiglio 
composto di nobili , e le dignità sono personali , c tornano alla 
corona dopo la morte dell' investito . Il Tsa3oe^ o catena d'oro, 
è il distintivo dei Patrizi , cd 11 numero delle snella ne accenna 
il g[rado . Il Re ne porta 24. Hanno leggi chiare , morali , cd 
energiche. L'alfabeto birmanno contiene 53 suoni sem])lici . Scri- 
vono da sinistra a destra , come in Europa . Amano lo studio 
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tlclle leggi, e della religione, ma trascurano la educaKÌonc del 
popolo. In ogni Kium • o Monastero vi è una Biblioteca. Quella ^ 
del Re poi è rimarchevole pel numero dei volumi , per l’ ordine 
della -classificazione , e per gl* indici regolari. Diversi alTatio 
dogli abitanti dell* Indostan , i Birmanni sono vivaci , irrequieti , 
attivi , ed irascibili. Non racchiudono le loro donne , nè le esclu- 
dono dalla società , ma le risguardano di una specie inferiore 
alla maschile . Sono esse belle , ^e dedite a lavori anche penosi. 

Sono spesso vendute agli stranieri , nè sono per questo mcn fe- 
deli nel conjugio . Difficilmente però potrebbe ottenersi di portar 
seco fuori del paese la moglie , ed i figli che se ne fossero 

avuti . Le nozze tra fratelli non sono interdette nella famigli» ^ 

reale per conservare la purezza del sangue ereditario , ed è pur 

permessa la poligamia . Nella guerra spiegano gli uomini molta 

ferocia , sebbene urbani e dolci sieno nella pace . Amano la 

poesia y e la musica ; e 1* hìm specie del flauto di Pane-, con 

dolce e melanconiosa melodia risveglia il loro estro. I Birmanni A 

non sono seguaci di Brahma , ma discepoli di Budh , risguàrdato 
da tutte le sette come il nono Avatar « o discendente dall* idolo 
anzidetto « e suo mediatore con gli uomini . Danno all* Ente su- 
premo 1* attributo della misericordia , ammettono la futura vita, 
ì premi e le pene , e credono alia metempsicosi . Pretendono , 
che Budh vivesse mille anni avanti 1’ Era volgare . 

Verso la metà del secolo decimosesto , questo popolo già 
soggetto al Pegù , nel tempo , che i Portoghesi primi possessori 
venivano dagli Olandesi cacciati , ed incominciava a stabilirsi 
in Syriam , ed in Ava qualche fattoria inglese , spiegò stendardo 
di rivolta, ed impadronissi d*Ava , e di Marabatan. Sino al 1740 
godettero i Birmanni la fatta conquista t ma in seguito di civili 
discordie , risorsero nel 1 750 i Peguani , e vinti i loro nemici , 
ne fecero il Re prigioniero , mentre i figli in Siam cercarono 
asilo. Bingadella Re del Pegù trionfa, e lascia al fratello Ap- 
poraza un trono glorioso . È questa 1* epoca in cui s* incomincia 
a. parlare del famoso Alompra birmanno , di oscura nascita , e 
capo d*un villaggio . Questi attacca in dettaglio , e rompe i Pe- 
guani, riconquista Ava, vince Bingadella . Fatto animoso dagli 
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evcuti , spÌDgesi sotto la capitale del Pegù , V assedia , ed ir 
tre mesi se ne impossessa . Marcia contro Siam , ma presso 
Martaban si muore nel 1754 » lasciando Punico bambino Mo- 
mica . Il fratello d'Aloinpra nominato Schembuen si fa Reggcn> 
te , e quindi usurpa il trono . Combatta i Siamesi , entra nella 
capitale « e rovescia una armala cbinese , che gli si oppone . 
L' incostante fortuna però toma poco dopo a dichiararsi pel Re 
di Siam, che nel 1771 coglie cpnti'O i Birmanni onorevoli allori. 
ScbeinbucD muore in Ava nel 1776 • ed il fìglio Cbenguza suc- 
ceduto al trono , odiato da* sudditi per le sue ingiustizie , viene 
ucciso dai cospiratori , capo dei quali era il suo zio Schembuen 
Minderadgi • che cinge del regio serto le tempia . Il suo dominio 
giungca sino a Merghi , ma vago egli di ampliarlo, passa nel 
1785 le montagne d*Anupec , conquista Arracan « e volgendosi 
contro Siam , minaccia con una Botta P isola di Junkailon , che 
fa dello stagno c dell* avorio riccofcommercio . Ma le sue troppe 
cedono . £i torna con 50,000 uomini alla aggressione , ma toma 
ad esser vinto* Succede allora il trattilo del 1793 fra i Birman- 
ni , ed i Siamesi . Tutte le città marittime della costa occiden- 
tale fìno a Merghi restano in potere dei primi , e Pimpcro sten- 
de colla occupazione della parte settentrionale di Siam i suoi 
conBnì . Nondimeno il regno dei Siamesi non perde gran fatta 
dedP antico potere. 

Ma la colossale potenza britannica nell* India incominciava 
già a minacciare P Impèro birmanno. Dopo varie umilianti con- 
cessioni • alle quali si vide obbligato , poco mancò , che nell* ul- 
tima guerra non vedesse cessata la sna esistenza. Gl* Inglesi pa- 
droni del littorale , e marciando di vittoria in vittoria , malgrado 
P intrepida resistenza della guarnigione , s* impossessarono del 
Forte d'Arracan, le di cui mura con lodevole esempio di civi- 
smo vennero lasciate al nemico vote di tutti gli abitanti. Da Pro- 
ma inoltravasi Sir GimpbcU coll* esercito per conquistare X7mra- 
pora , capitale degli stati , cd il Generale birmanno Mung-Cra-Ro « 
dopo aver fatta la sua congiunzione coi Siamesi alleali • prepa- 
ravasi alla difesa ; ma non essendogli riuscito di far prender par- 
te alla China nel sanguinoso immiuontc conflitto , venne segnata 


il 5 Gcntsdjo 1826 la pace fra le potenze belligeranti . In seguito 
<ii questa erano skite cedute agl'inglesi le quattro provincie d' Ar- 
racan, quelle di M ergili , di Tavory, e di Yca , e le province o 
regni d' As.sam, di Cacciar, di Zitung, e di BIiumipore« per es> 
sere governate da Rajah nominati dalla Compagnia delle Indie , 
presso le cotti de* quali assisterebbero i Residenti inglesi con una 
scorta di cinquanta armati . Libero accesso era pure accordato 
;ìgl* Inglesi nei porti « venivano esentati da ogni pagamento di di- 
ritto nello sbarcarvi i loro carichi , ne più andrebber soggetti alle 
precauzioni di torre il timone « ed i cannoni dai loro legni duran- 
te la permanenza . Il Sovrano birmanno dovea pagare circa un 
milione di sterline per le spese della guerra , e la pace si era 
dichiarata comune alla nazione siamese . Tali successi superarono 
le speranze della Inghilterra , che ben conosccTa il valore del 
maggiore suo nemico d* Oriente , le di cui armi con una ben 
combinata diversione tulle coste del Bengala , aveano sparso il 
terrore in Calcut!a stessa , ed un nuovo grado dì solidità e di 
elevatezza ha acquistalo cosi il britannico Impero , con tanto 
maggiore encomio della condotta del Governatore generale delle 
Indie Lord Amherst » quantopiù acre ne era stata nella dubbiezza 
dell* evento la censura . La iufcdeltà de* Rlrmanui obbliga oggi 
gl* Inglesi ad eseguire colla forza delle armi il trattato , e si pre- 
dicano già nuovi gloriosi successi , in conseguenza de* quali la 
capitale dell* Impero birmanno trovasi attualmente investita . Nel 
momento perù • in che set Iviamo , la notizia della pace ratificata 
si festeggia nell* Ingliiltcrra . 

La popolazione si valutava a 17,000,000 d* individui « dal 
qual numero conviene ora fare la connspondente sottrazione» che Io 
riduce a sei milioni « Ogni contadino è obbligato al sen rzio mi- 
litare . La famiglia è risponsabilc del soldato, e in caso di viltà 
o diserzione » la medesima è posta a morte , L* infanteria è ar- 
mata di sciable , moschetti : la cavalleria di lunghe picche . Si 
compra mercè considerevoli sborsi la esenzione dal servizio. 1 
loro battelli da guerra , costrutti col tronco solido del Tck , con- 
tengono 50 rematori , c 30 soldati . La fiotta è di 500 legni , e 
le loro battaglie navali suscitano Videa delle antiche pugne. L'ini- 
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ptro birmaimo suol dividersi iu dieci piovincc , cioè TAva pro> 
prio, il Cassay. rYun>scian , il Lowascian , 1* Arreca n , il Pe« 
gù , il Tongo , il Marlahan , il Tannesserim , ed il Junk-Ceylan . 

§. I. 

UMMERAPOURA » ovvero Umrapora , capitale delFlmpero 
birmannot fabbricata dall’ Imperatore Minderais-Prau, che vi tra- 
sferì da Ava la sua sede nel 1785, giace sulla nva di un fiume 
presso al confluente dell'Irraovaddy , vicino ad un lago di tre leghe 
di estensione, ed offre un aspetto pittoresco, potendosi molto asso- 
migliare alla adriatica Venezia. Ha una lega di circuito , è regolar- 
mente fabbricata , e vi si contano 2,000 case . Si divide in quattro 
quartieri , e la sua polizia è si ben montata , come ogni altra delle 
cittè europèe . Sgraziatamente il soggiorno è in ispecie pegli stra- 
nieri insalubre . La cittè è cinta di fosse e di mura , la fortez- 
za' è un quadrato perfetto , che contiene i pubblici granai . Nel 
centro sorge il palazzo imperiale composto di più corpi di edi- 
ficio in legno , sormontati da una cupola dorata , ed^ in ogni an- 
golo vi è un tempio di cento piedi di altezza . Le strade sono 
larghe e lastricate . Le torri poi , i campanili , gli obelischi le 
fan preclaro ornamento . Vi sono molte cave di bel marmo , e 
la popolazione ascende a 150,000 abitanti. Il lustro d'Urampu- 

ra ha causalo la rovina dell’ antica città d* Ava , . i di cui ma- 

% 

teriali servono ad ampliare la prima . Era celebre in Ava la sta- 
tua dell’ idolo Godama d’ un^ sol pezzo di marmo bianco , alta 
24 piedi . Urampura è distante 7. leghe al N. £. dagli avanzi 
d’ Ava . e 110 al N. da Pegù , Lat. N. 21.“ 58.’ 1. E. 62.“ 7.' 

PROMA , grande e florida città nella provincia d’Ava , che 
posta sull’ Irraovaddy forma coi suoi dintorni 1’ appannaggio del 
primogenito dell’ Imperatore . 11 suo commercio consiste in ce- 
rcali , olio , cera , avorio , ferro , piombo , e legname . Possiede 
pure un serraglio di elefanti . Fra molli ruderi si osservano gli 
avanzi di più tempj di Buddah . Lat M. 18.“ 50’. 1. £. 82.* *40.' 
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CASSAY , provincia blrmanna , detta anche Meckley o Mug- 
galow , leparata al N. pei monti d* Aueni , confinante all’ O. 
col Calciar, c al S. a all’ E. coll' Ava proprio. 11 paeae è mon- 
tuoso « povero i vi si raccoglie riso , cotone , seta , e vi ai sca- 
va qualche miniera di rame . Il Re già tributario d’ Ava aolea 
fornire uomini robusti per la cavalleria . Ora per 1’ ultima pace 
i dominato , e va soggetto alla Compagnia delle Indie . 

MCNMPOHE, cittì) capitale del Cassajr, è situata sulla via 
che conduce ad Ava «d Assam . Vi dimora un Residente irglesa 
con guarnigione . Lai. N. 24.* 20.* I. £. 82.* 10.' 


YCNSCIAN , provincia dell’Impero birmanno , che confina 
al M. con quella di Cassay , all’ O. con Arracan , al S. col Pe- 
gù , ed all’ E. con Ava . È nella maggior parta montuosa , di po- 
ca fertilitli , ed il suo capohiogo nulla offre d* interessante . 

J. IV. 

LOW ASCIAR , provincia birmanna , fra il 2X e 24. grado 
ili Lat. N. I suoi limiti sono all’ E. il Regno di Laos , ed al N. 
la China . fi fiume Lukiang la attravena in tutta la estensione, 
e bagna il piccolo capoluogo . 

s. V. 

ARRACiVN 4 una delle considerevoli province birmanne al 
S. E. di Bengala , che si stende dal fiume Nant sino al capo Ne- 
gro per lo spazio di 200 leghe . Scoscesi monti la separano dalla 
Ava e dal Pcgij , con cui è difficile l’avere comunicazione per 
terra . Fertile il paese , ma soggetto alla piogge dei tropici . Se 
ne trae mele , cera , avorio , droghe , oro , zaffiri , e rubini. Gli 
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«lefanti fono numerosi e bellissimi . Gli Arracanesi adorano Budli 
o Golama , e condannano a penosi lavori le donne. Assogget- 
tata dai Birmanni nel 1 803, ba gemuto nella oppressione , ed i 
suoi porti sono stati chiusi agli stranieri . Ora però gl' Inglesi 
vi nominano il Rajah , e tengono Un Residente nel capuluogo 
dello stesso nome , che fu dai cittadini abbandonato nella espu- 
gnazione del 1825. Lat. N. 20°. 40'. 1. E. 81.° 

S- VI. 

PEGU' o BEGU' , già Regno , ora provincia birmanna , h.v 
l'Arracan e l'Ava al N. , il Siam all' E. , il mare al S. , ed all'O. 
la baja di Bengala . L' Irraovaddy ed il Sitang vi formano un 
Delta prima di sboccare nel mare . Il suolo è fertile , ma il 
paese ha talmente sofferto nella guerra , che la maggior parte è 
ripieno di foreste, orrendo ricovero di tigri, bufali, ed elefanti. 
Vi si raccoglie riso , c vi sono miniere di ferro , stagno , e piom- 
bo : se ne traggono rubini , zaffiri , e cristallo di rocca; ma il 
legno tek forma la sua principale riccliezza . Gli abitanti sono 
di piccola statura , allegri , attivi , e pacifici . Adorano Budh o 
Godama . Alompra nel 1 757 conquistò questo Regno , ne mise a 
morte il Sovrano , e riunì gli stati all' Impero , gettando nella op- 
pressione quei popoli degni di miglior sorte, ffegres , Hangun , e 
Siriam suoi porti principali sono ora accessibili agl' Inglesi . 
Nella città capitale di PEGIT il vincitore Alompra compie la 
più barbara strage su circa 150,000 abitanti. I soli tenipj per 
la loro solidità rimasero intatti , e fra essi distingucsi quello di 
Schomadu , costrutto a foggia di piramide . Ora la città si va 
lentamente ricostruendo, ed i lontana 100 leghe da Ava. Lat, 
N. 17.° 40’. 1. E. 83°. 53’. 

RANGUN, città della provincia di Pegù , meritevole di spe- 
ciale osservazione , per essere il più importante porto dell' Im- 
pero birmanno , situato sul fiume dello stesso nome, eh' è lui 
braccio dell’ Irraovaddy , distante due leghe dal mare . Le sue 
vie sono lastricate , e le case costrutte in legno . Possiede can- 
tiarì di costruzione , c commercia in cera • avorio , c legni da 
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lavoro . K il solo porlo aperto agli Europei . Il ramoso tempio 
<li Shue-Dagun è lontano ima lega dalla ciltli , edificato in rurnia 
di cono, e risplendente per le dorature. Rangim divenne pro- 
spero dopo la distruzione del PegiI , risiedendovi il Viceré della 
provincia . Contiene 30,000 abitanti , ed è lontano 27 leghe da 
Pegii . Nel 5 Maggio 1824 questa ciltb fu presa dagl'inglesi , 
ed invano nel 5 e 7 Decembre seguente i Birmanni tentarono ri- 
cuperarla , essendo stati in vece compiiitaiiientc disfatti . Lat. N. 

16.' 17’. I. E. 85.' 50.' 

' §. VII. 

TONGO, vasta e fertile provineia birmaima , eretta in prin- 
cipato , spettante al figlio dell' Imperatore . Produce cereali , 
zucchero , cotone , c le migliori noci di betel di tatto il paese. 
Vi si fabbricano pure tessuti di cotone . La ciltb dello stesso 
nome è il capoluogo , munita di fortezza , con un bel palagio 
sull’ Irraovaddy. Lat N. 18.' 50’. 1. E. 84.' 20’. 

§. Vili. 

MARTABAN , provincia cunquistata dai Birmanni nel 1 754 
sull’ alto Siam , lungo la riva orientale del golfo di Bengala . Fu 
gib un regno indipendente. Puro è il clima, fertvle il suolo, ab- 
bonda di riso e sale , vi si scavano ricche miniere . È inafiiala 
da più fiumi, ed il capoluogo del nome istesso ebbe il vanto di 
fiorentissima ciltùi ma ora il suo commercio è molto diminuito. 
La sua distanza al S. E. da Pegù è di 35 leghe. Lai. N. 16.* 
38’. 1. E. 85.’ 


§. IX. 

TANASSERIM , distretto dell' Impero biriiianno , che si 
estende lungo la costa siamese fra l’il. c il 14. grado di laL 
M. 11 capoluogo cosi pure denominato , fu giù ricca citlù com- 
merciale , posta sulla riva d’ un bel fiume ad otto leghe di di- 
2omo I. 10 
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ttamca dal more ; ma 1' ingressa del porto sin qui fu agli Eil-> 
ropci interdetto , salvo le concessioni fatte agl’ Inglesi coll’ ulti- 
ma pace. Lat N. 11.” 42’. 1. E. 86.* 30’. 

MERGHl , citli e porto di mare dell’ Impero birmanno , 
silaala nel basso Siam, ove i Francesi ebbero gii Qn.v Fattoria. 
È in un’ ottima posizione pel commercio , e si esporta di là il 
riso stagno , avorio, c rubini . Lat. N. 12.° 16’. 1. E. 86.* 

s. X. 

JUNRSEILAN , distretto birmanno , il di cui capoluogo 8 
bell’ isola di questo nome, situata .alla estremità S. E. della baja 
di Bengala, lunga 22 leghe , e larga 6 , con ottimo porto . 

A a T. 1 1. 

REGNO DI SIAM 

Questo paese è situato in fondo ad un golfo , che separa 
in due la penisola indo-chinese , chiamato dagl’ indigeni Yudra- 
Pi , o Meuang-Tai , cioè Pegno degli uomini liberi , e pria 
dell’ ingrandimento dell’ Impero birmanno era n'sguardato come 
il pili bello , ed il più florido fra i paesi al di là del Gange . 
Esso consiste in una gran vallata cinta dal N. al S. da due ca- 
tene di alte montagne , ed i suoi confini sempre piò incerti , ri- 
stretti, e variati dalle conquiste del vicino aggressore, sono all’E. 
i Regni di Camboge e di Laos, al N. l’ Impero birmanno, all’O. 
il Pegù e l’Oceano, c al S. la penisola di Malacca. La sua si- 
tuazione si calcola , che sia posta fra 1’ 8.° e il 26.° grado di 
lat. N. , c fra il 96.“ e il 110.° di 1. E. Il fiume Menam gode 
di una giusta celebrità nell’ Oriente , e puà dirsi Nilo del Siam, 
attraversandolo in tutta la estensione , e fecondandolo con perio- 
diche inondazioni , finché va poi a sboccare nel golfo . Dopo t 
mesi di Dicembre e Gennajo, che formano il mite verno di quel 
paese , il caldo va per tre mesi gradatamente crescendo , c nel 
rimanente di sette mesi è portato all'eccesso. Si raccoglie sulle 
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rive del Memm quantitH di eccellenti frutta , riso • zucchero « 
ìnangositni , durìo , pine , tamarindi , banani , noci d* aree ■ 
pepe , e cacao . Le foreste ofirono legname da costruzione : ma 
il tele vi è sconosciuto . Vi sono miniere d' ogni metallo . ma 
quelle d* oro e d* argento sono pressoché abbandonate . V* ho 
pure dei buoni marmi • calamite , agate , e zaffiri . Poclii sono 
gli animali domestici , dacché la Religione vieta di servirsene per 
nutrimento . Vi si scorge qualche cavallo , ma di cattiva razza . 
Trovansì bensì nei monti grandi elefanti , che servono per caval- 
care , ferocissime tigri , setmie , che devastano il ricolto , e nei 
paludosi piani i rinoceronti . Nelle qualità fisiche t Siamesi si ac- 
costano ai Mongoli! . Piccioli di statura , hanno il colorito bruno 
rossiccio t la faccia lunga , la fronte acuminata , la sommità del- 
le guance prominente , gli occhi infossati , la bocca grande , le 
labbra grosse e pallide , ed usano di annerirsi col betel i denti . 
Sono agili ai giuochi di forza » ed a saltar nella corda , e si di- 
lettano nei spettacoli mimici , dei quali traggono dalla loro mi- 
tologia gli argomenti . Sommona-Codom idolo dei Siamesi , è lo 
stesso che Buddah . Creduta è fra loro la trasmigrazione dello 
anime, ed ammessa la poligamia : ma la prima sposa è sempre 
in rango superiore alle altre donne tenute in poco conto, e de- 
dicate alla servitù ed ai lavori . Hanno dei monaci detti Talafn i^ 
ni , ai quali è confidata la educazione dei fanciulli, che appren- 
dono da essi il leggere, lo scrivere , ed il calcolo , e so sono 
destinati al ministero del culto , imparano le scienze religiose . 
T)a ciò segue , che non sono senza idee di letteratura « ma han- 
no anzi qualche opera istorica e poetica. Le case sono capanne 
di bambù , |r 1 i palagi alquanto più grandi sono costruiti in le- 
gno . Si adoperano pietre per la erezione dei inomimenti funcliri, 
c dei tempj , i quali sono in £oi*mn piramidale . Il trasporto pei 
sepolcrali edifici giugno alP eccesso , e fondasi sulla opinione, che 
il godimento della vita futura sia in proporzione della pompa nel 
tumula adoperata . Famosa é la tomba d* un Taìapoino , a due 
leghe di distanza da Cambuci sulla frontiera peguann . Consiste 
in un ricinto di legno quadrato, circondato da moltissime torri , 
le più alte delle quali sono le quattro angolari. Queste torri so- 
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nti riunite le une alle altre, mediante eascttc, in cui sono scolpi- 
te gufle figure di animali e di /nostri . Entro vi è la cappella , 
oi-nata anch' essa di piccole torri di legno, e nell' interno della 
medesima sta il cadavere in una bara di legno aromatico , posta 
sopra un rogo abbellito da varie colonne . L' armata siamese si 
fa ascendere a G0,000 uomini , c 4,(X>0 elefanti addestrati alla 
guerra . Hanno molte galeri , il di cui inerito consiste nell’ esse- 
re riccamente adorne i ma pure nelle fu qiienti guerre civili i fiu- 
mi dell' Indo-China hanno sovente dato lo spettacolo di navali 
battaglie . Nei porti siamesi cominerriano le navi britanniche , 
batave , e lusitane , e qualche ramo di negoziazione si mantiene 
pure col Giappone , coll' Indostan , c colla China . Si esportano 
granaglie, cotone, bezuino , sandalo , metalli , pietre preziose, 
cristalli, e marmi. Le importazioni sono di parmi, c stolTc in- 
diane e chinesi. Sono stati dipinti questi popoli come indolenti, 
ma mostrano molto ingegno in ciò che intraprendono ■ Essi ese- 
guiscono piccoli lavori d’ oro , eJ esatte miniature . Gli individui 
del basso popolo vivono colla pesca , e gli altri trafficano in og- 
getti poco importanti. Il Re ò il primo mercante dello stato, ed 
csercìt-i il monopolio dei rami più lucrativi del commercio ester- 
no. Le rendite consistono nella terza parte di tutte le produzio- 
ni , che il Re si appropria , nei diritti imposti sulle merci , e 
negli annuali donativi dei Governatori provinciali . II governo è 
dispotico, ed ereditario nella sola linea maschile. Gli si rendono 
onori quasi divini . Tutta la sua corte si prostra , quando egli fs 
tre volte al giorno una momentanea comparsa. Egli sposa per lo 
più le propria sorelle, nè offusca mai con altri legami lo splendo- 
re del suo sangue. Mantiene nel suo palazzo gran marnerò di ele- 
fanti , e quello di cui egli si serve è tutto bianco , ed è pasciuto 
per distinzione in aurti vasi . Fuggendo questi popoli il vitto ani- 
male , e le bevande spiritose, sono naturalmente sobri , ed alieni 
dalle orientali sozzure . Le loro leggi sev'crissime , e tormentosi 
i supplizi . 

La storia dei Siamesi è meno favolosa degli altri asiatici r,ac- 
conti . La loro Era incomincia .544. anni avanti la volg.irc , e 
prende la data dalla supposta disparizione di Soinmoi a - Codoni . 
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Nell* aimu 756 tlupu la nascita <Ii G. C- si nomina il primo io 
loro . Dopo le scoperte portoghesi non vi sono da narrare , che 
le guerre col Pegù , e le sofferte usurpazioni. Mei 15(38, dopo 
molto sangue sparso , divenne tributario dei Peguani , ma nel 
1620 Raiah Hapl liberò la corona da tale umiliazione. Mei 1680 
Costantino Falcone da Cefalonia apri un commercio colla Fran- 
cia , coll' intenzione di renderla sostegno dei suoi ambiziosi di- 
segni ; ma nella infermità del Re, fu dai Grandi della corte fat- 
to decapitare , e però i negoziati rimasero interrotti . 1 Birmauui 
in seguito si sono sempre iugranditi col territorio di Siam ,.roa 
non riescirono mai ad iiiteramcnc soggiogarlo . La popolazione 
non eccede i 2,(XK),000 di abitatori , c la sua superficie è di 
1 1 ,600 leghe quadrate . Dividasi il paese In allo , e basso Slam , 
e contiene dieci, province conosciute sotto i nomi di Suptbia , 
Rancali , Pogcclon , Pipli , Camphin, Rappri , Tennaperìm , Li- 
gor , Camburi , Concai eiiin, in ognuna delle quali risiede mi Go- 
vemaiore . 

JL'THIA , ovvero ODl.^ , città capitale del regno di Siam , 
giace in una bassa isola formata dal Hcnam , ed ba due leghe 
di circonferenza . Uu muro fiancheggiato da torri la circonda , e 
r attraversano molti canali , lungo i quali sono costruite le sti'a- 
de . Le case dei Cbinesi , c dei Morì sono basse , e dì pietra , 
quelle dei Siamesi di legno. Vi sono tre grandiosi palagi , e mol- 
te magnifiche pagode . È 1' emporio del commercio siamese , e 
vi si arriva mediante un argine situato nella parte orientale . Mei 
mese di Settembre la città vedesi tutta circondata dalle acque. 
La foce del Menam ne i lontana 12 leghe. LaL M. 26.° 58’. 1. 
E. 96.” 40.’ 

LIJVO altra città assai popolata, posta in una bella pianura 
sulla riva del fiume , ò la residenza regia nella stagione estiva , 
c la sua distarua al N. da Siam o Juthia è di 20 leghe. 
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A » T. 111. 

REGNI DIAN-NAN. 

Que5U vasla regione orientale dell' Indo-Cliina , l.i quale 
confina al N. coll' Impero chincso , al S. • e all' E, cui mare ; 
ed all' O. col regno di Siam , comprende i regni di Laos , Ton> 
kiu , Cocliiocliiua , Camboscia • e Ciampe . 

S- L 

LAOS regno situato nella parte settentrionale dell' An-non , 
che Ila al N. la Cluna , all' E. il Tonkui e la Cocliincliina , al 
S. Camboscia , ed all' O. Siam e 1' 1 inpero bi rmnnno . 11 suo no- 
me significa migUaja di elefanti , ed i lo moltitudine di questi 
animali , die glielo ha dato • In mezzo alle poche cognizioni , a 
conlradittorj dettagli , che se ne attingono dai viaggiatori , può 
assicurarsi , che il paese è pieno di foreste , ed in consegnenza 
poco popolato , e atto alla agricoltura. Uà però un territorio de- 
lizio.so e ricco , una qiiantilò immensa di olezzanti fiori vi nutri- 
sce gran moltitudlno d'apii l'oppio, il tè, 1' erbe medicinali, c 
la gomma lacca vi si raccolgono . Preziose sono le miniere d'aj'- 
gcnto , e d' oro ; aurifere sono pure le arene dei fiumi , c trag- 
goii anche rubini , e smeraldi . Non manca lo stagno , il ferro , 
il piombo. Il fiume Micon o Matleaung è il principale. Gli abi- 
tanti sono di eulore olivastro , e divisi in più tribù guerreggia- 
no frequentemente tra loro. 11 regno è dipendente della Cochìn- 
china, ma può considerarsi libero per ragione della insaluliritk 
del clima , e delle burriere naturali , che si oppongono alla sua 
intera sommissione . Questi popoli si distinguono per la loro ro- 
bustezza , lealtè , e buona fede : ma sono altronde neghittosi , 
sensuali , superstiziosi. Si vuole, che il culto semplice, eh' essi 
prestano ad un Dio creatore , e conservatore del mondo , cui la 
sola virtù può piacere , sia stato adulterato dai Bonzi della Chi- 
na , che vi si sono introdotti . Ammettevano pur essi il grande 
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unno pcrlujico . in cui 1' universo si rinnovasse , e calcolavano 
favolosamente 18,000 anni dall’ attuale riproduzione. Sono i Bon- 
zi stessi , che attualmente eleggono il Re , considerato eziandio 
come capo della religione . I mercanti della China e del Tonlcino 
praticano col regno di Laos il pih utile commercio , esportando 
i doviziosi oggetti , che quel suolo produce . 

LANJANG città capitale del regno di Laos , situata sulla 
riva del fiume Micon. Nel palazzo regio, che rassemhra un am- 
pio castello , vi si dispiega la più ricca magnificenza . I soli Ta- 
lapoini hanno qui la licenza di costruir case di pietra . Dista 
per 55 leghe al N. E. da Ava . La sua popolazione non può esat- 
tamente calcolarsi , ma si crede oltrcpasiare i 30,000 individui . 
Lat. N. 18.” 30. -L E. 85.° 18.’ 


5 IL 

TUNQUIN a la di cui antica capitale Don-quin . , chiamata 
dagl’ indigeni jin-nan , ha dato il nome a tutta la contrada , è 
un regno d’ Asia , che comprende il paese situato intorno ad un 
vasto golfo del mar della China , ed i limitato dalle province 
chinesi di Caligai, c Yunnan , dalla Cochinchina , e dalla Cam- 
boscia, Ha 190 leghe di lunghezza, su 100 di larghezza, Le fron- 
tiere al N. , e all’O. consistono in altissime montagne. Il clima 
sarebbe insoffribile , se non fosse rinfrescato da periodici venti . 
L' interno del paese consiste in una vasta pianura , formata dal- 
le alluvioni dell’ Oceano, c da’ depositi dei fiumi. Argini vasti 
c numerosi difendono dal mare quelle terre basse, e fertili di 
riso. Molti fiumi irrigano le campagne, e si gettano tutti nel 
Sai-Gong , clic scorre per tutto il regno , ed ha sulle sue spon- 
de le città migliori , Vi si raccolgono i mango , i cedri , gli 
ananassi , ed i migliori aranci della terra . 11 tò vi prospera , 
come nella China , ma è d’ inferiore qualità per la trascurata col- 
tura . L’ aree , il betel , l’ indaco , c lo zucchero crescono feli- 
cemente nella pianura , c danno i boschi legname da costruzio- 
ne di ogni specie . Vi si trovano buoi , bufali , cd animali no- 
gri , ma non giumenti , nè montoni . Il salvaggiumc è abbondo- 
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vole . 11 commercio non molto florido , essendo tutto nelle ma- 
ni dei Chincsi , e dei Siamesi . Tutti gli sforzi praticati dagli Eu- 
ropei per avervi parte , sono stati infruttuosi . Gl’ Inglesi , e gli 
Olandesi hanno cercato di formarvi dei stabilimenti , ma in se- 
guito di considerevoli perdite hanno dovuto rinunciarvi . Non vi 
esiste altronde alcuna tarifla di dogana , ma il mandarino inca- 
ricato della is;>eziune dei vascelli mercantili , si appiopria im- 
])unemente le merci , che sceglie , al prezzo che piìt gli piace . 
Ciò non ostante vi s’ importano le merci europee , cioè panni di 
più colori , tele , pepe , nitro , ed armi da fuoco . Si esportano 
poi seterie , vernici , oro , stoviglie , droghe , carta cinese , le- 
gno da tinta , muschio * rabarbaro « gusci di testuggine , zenze- 
ro , e cassia . È proibito ai negozianti chJncsi di passare la cit- 
t^ di liean , situata sul Sai-Gong alla distanza di otto leghe dal- 
la capitale , ed agli Olandesi , cd Inglesi di avanzarsi oltre Do* 
uica , eh' è quindici leghe più sotto della prima . 

1 Tonkinesi sono di alta statura , hanno il viso ovale e pia- 
no , capelli negri , denti bianchi , c carnagione più bruna degli 
Indiani . Sono più energici dei Chincsi , coi quali sono spesso, 
in discordia , c ci si dipingono avari « gelosi , vendicativi * ghiot- 
ti , c superstiziosi . Il loro governo, la religione, la lingua, le 
cifre sono modellate su quelle della China . Si celebra anche qui 
la solenne festa in onore dell' agricoltura . Il CAua , o Prefetto 
di palazzo , ha quasi attratto a sé tutto il regio potere , e la 
sua carica è divenuta ereditaria . La setta di Confucio è quella 
delle persone civili, quella di Fo è professata dal popolo. 1 
cadaveri si seppelliscono dopo sette gionii con istraordinaria pom- 
pa , e festose cerimonie . Nell’ entrar del nuovo anno , a mezza 
notte si aprono tutte le porte delle case , supponendo , che le 
anime dei trapassati si recliino a visitare i viventi . L’ intempe- 
ranza , e la incontinenza presiedono a qncsta pompa solenne. La 
forza ascende a 40.000 combattenti , il numero dei quali si rad- 
doppia in caso di bisogno . 11 Tonkino facca anticamente parte 
della China, c se ne distaccò nel 1368, erigendosi in regno in- 
diprmlenlc governato da un Pnneipe della dinastia di Le . Da 
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poco tempo >m qui A cullato lotto U loggexione della Cochinclii- 
na per la cattiva anuniiiiatrazione delli Chua usnrpatorì . 

KESCUO , capitale del Tookino , polta lui Bum* Sai-Gong 
a 40 leghe di diitanza dal mare, i una bella cittk, che aggnr.- 
glia in grandezza la capitale della Francia , ma non contiene , 
che 40,000 abitanti , il rimanente eiaendo occupato dalle larghe 
strade, e dagli ampi giardini . Irregolare ne è la costruzione, c 
non è difesa , che da siepi di bambù in fuogo di mura . Poche 
case vi sono di pietra , c tutte le altre sono di legno . Belli i 
regi palagi : ma lo grandiose rovine dell' antica cittì , e residen- 
za del Sovrano , che nella circonferenza di due l^he erano cir- 
condate da triplice muro , attestano la più splendida magnificen- 
za . È munita la cittì di Kesco di buon porto , ripieno sempre 
di vascelli . Le sue seterie sono le più stimate , e si ricerca avi- 
damente la sua lacca . È lontana 200 leghe da Siam , ed altret- 
tante da Canton . Lab N. 22.* 2fi.' 1. F- 9Z* 55.' 

i- III- 

COCHINClllNA , o Dang-Trong , contrada marittima dello 
Indo-China , che forma il regno più considerevole fra i cinque 
compresi nell' Hannan i anzi possono gli altri quattro essere at- 
tualmente riguardati come a questo soggetti , e tutti in questo si 
comprenderebbero , se non vi ti opponeste la notoria instabilitì 
delle asiatiche conquiste . Contemplandosi però qui la Cochinclii- 
na propriamente detta , può considerarsi la sua cstenzione di 160 
a 170 leghe sn d' una ben mediocre larghezza, fra il 9. , e il 20 
grado di Lat. N. , i di cui limiti sono al N. il Tunqnin , all' O. 
il Siam, e la Camboscia , ed all' E. il mare. La natura ha di- 
viso questo paese in due distinte porzioni , la pianura cioì , e la 
montagna . II piano è di straordinaria feconditi, e vi sfoltivano 
con successo tutte le produzioni dei Tropici , specialmente Io zuc- 
chero , ed il riso. Le montagne sono ricoperta di boschi, c rac- 
chiudono miniere d'oro, d'argento, e di ferro. Ha di proprio 
la pregevole pianta dinaxoag , o indaco verde, una quantitì dei 
preziosi legni rosa , ebano , sandalo , ed aquila , che vendonsi ai 
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Cliinesi a peto d' uro , ed iiiollr* tutti i legni atsìatici da intar- 
siatura, tintoria , profumeria , legname da costruxione, eie piìt 
prcgm'oli gomme, resine, balsami, e vernici. Cavalli di piccola 
razza, giumenti , muli, e capre vi si allevano felicemente, e vi 
ba molto poliamo. I Cocbinchincsi fabbricano col riso una spe- 
cie di liquore spiritoso , e sono abili ai lavori di ferro , e del 
vasellame di terra. Il governo ò assoluto, e dispotico, ed il So- 
vrano arrogasi i titoli più orgogliosi . 1 Mandarini concentrano , 
Come nella China , in loro stessi tutta 1* autorità . Gli abitanti so- 
no ili piccola statura , cd olivastri ; ma attivi , intelligenti , a 
bravi. Le donne sono dai mariti loro trattato con rispetto , e te-, 
nerezza , contro il sistema della nazioni vicine. Quelle delle classi 
superiori , c mezzane adoperano dì apparir riservate , e ve ne ha 
delle leggiadre , specialmente nella parte sententrionale , ove Sono 
men brune. La Cochinebina andò per lungo tempo soggetta al 
Tunquin, ma l'avo del Ile che era govonatore del paese, si 
eresse Sovrano iiidipcndcnie . 1 successori suoi principi della di- 
nastia di Ngnyen , soggiogarono la Cnmboscia , cd il Ciampa: ma 
ammolliti dai piaceri , lasciarono opprimere il popolo dai mini- 
stri , e Evenutine eglino stessi bersaglio , soggiacquero alla in- 
fluenza dei Tonkinesi , ebe s' immisebiarono nelle interne discor- 
die. I tre fratelli Tayson peraltro, sdegnosi dello straniero gio- 
go , chiamarono il popolo alle armi , si proclamarono liberatori, 
e finirono coll’ essere usurpatori del trono , c col fare eziandio 
la conquista del Tunquin. Mentre i figli di questi poco leali guer- 
rieri 'si erano divisi quei vasti stali , il principe legittimo rico- 
verato presso il re dì Siam si formava un partito , c contar a sui 
futuri evciili . Il celebre vescovo d'Adram, ebe dì missionario cm 
divenuto vicario apostolico, e primo ministro del regno, venne 
a chiedere il soccorso della Francia , e condusse a Parigi l'ere- 
de della corona, segretamente convertito alla fede, nè la Fian- 
cia avrebbe lasciata si bella occasione di stabilire hi quella par- 
te la sua influenza , cd il suo commercio , se lo scoppio della 
rivoluzione non lo avesse impedito . 11 giovane principe tornò in 
patria col vescovo , c con picciul numero di francesi : ma la 
perseveranza , c le disseniiuni della faruiglia Taisun conti ibiiiro- 
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no a fargli ricuperare 1' avito retaggio . Guerriero intrepido' per 
mare e per terra , aveva fatto ammirare i auoi talenti , i anoi coi 
slumi , la sua umanità , ed una generosa bcneficenxa ignota a 
quelle regioni : ma l' esito fè vedere , che si belle virtù erano 
r opera del vescovo d’ Adram , e delle disgrazie . Nella prospe- 
riti ei lasciò di mostrarsi degno dei favori del Ciclo «ed' al- 
tronde la insubordinazione di quei di Laos , un supposto discen- 
dente della dinastia di Le « e la morte dei principi ereditari pre- 
sagiscono nuovi destini al regno d’Annan ora cosi riunito . 11 
popolo cochiucliinesc segue la religione di Buddab , ed i Manda- 
rini studiano i libri di Confucio. La religione Cattolica introdot- 
tavi dallo zelo dei missionari francesi vi prosperava , e quella 
Chiesa nascente avrebbe avuto bisogno d' uno sguardo proteggi- 
tore di Europei ma le sopravvenute triste vicende , e la morte 
del vescovo d’ Adram , e del suo allievo , non solo scemarono 
la propagazione dell'Evangelica luce, ma moltiplicarono gli osta- 
coli , ed i perigli ai seguaci di Cristo . 

I Cocbinchinesi si considerano non senza ragiona superiori 
ai loro vicini. Questo vantaggio è loro derivato dall’ essersi di- 
scoslati dalle massime , che tengono inceppati nella China i pro- 
gressi delle arti , e delle scienze . Molli dei loro navigli sono 
costruiti secondo il sistema francese r i caratteri europei sono in 
uso presso lutti i cristiani, e propagane! nei pagani. L’Impera- 
tore regnante, a vendo fatto tradurre nel 1822 per projudo uso le 
migliori opere conosciute sull’ arte militare , ha introdotto l’ ar- 
chitettura , che il francese Vauban apparò dall’ italiano Marchi , 
ne’ suoi stati , ed ha fatto costruire le migliori fortezze d’orien- 
te , più regolari ancora del Forte Guglielmo di Calcutta , e del 
Forte Giorgio di Madras . Le lrupj>e cochinphinesi ascendono a 
circa 1 60,000 armali , dei quali 40,000 ve ne sono montali alla 
europea . Hanno proscritto 1’ uso degli elefanti nella guerra . L'ii 
jiortoghcsc naufrago su quelle coste , vi fuse molti cannoni di 
bronzo , che tuttora jiosseggono . Molti francesi, fra i quali il fa- 
moso Olivier, assisterono il Re a creare una imjmrtanle marina . 
Egli stesso imitatore del gran Pietro per ajiprenderc 1’ arte della 
costruzione navale faceva disfare sotto i suoi occhi i vascelli di 
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Europa . Nell' ultima guerrai che lo rimiw iu trono , &i vide quel 
principe far manovrare 1 ,200 galere , fra le quali ve n' erano 
cento di 16, e 24 pezzi di cannone. Ma la vittoria di tutti i suoi 
nemici troppo inebriollo , c gli 1% trascurare un ramo si essen- 
ziale alle sue forze, e conveniente alla sua posnìonc . Le prin- 
cipali provincie sono 1' Hnè , il Quamtin concentrato nelle monta- 
gne, il Chang, ove il l’antica capitale di Quin-noug , Foy , ed 
il Kiatlang . ■ 

HCÈ o KE-HOA nel dialetto popolare , e FUSCIVANG in 
lingua niandarina , è la città capitale della Cochinchina , ove il 
Re o Imperatore fa la sua residenza . È piantata in una bella pia- 
nura , e dall' E, all' O. un gran 6ume la divide . Il suo territo- 
rio è separato dal Tonkino , con cui confina per una stretta gola 
di montagne , chiusa da una grande muraglia . Le case sono di 
legno , ma non mancano di comodi , ed hanno colonne molto 
ben lavorate , che ad case servono di vago sostegno . La corte è 
bella, c numerosa, e nelle vesti si scorge molto sfoggio di ma- 
gnificenza. V'ha un palazzo di buona architettura, un buon pre- 
sidio, e nella popolazione di 30,000 abitanti si contano molti se- 
guaci del cattolico culto . Lat. N. 17.° 50.’ 1. E. 03-° 

FAIFO , città di Cochinchina posta su d' un fiume naviga- 
bile nella baja di Turun , si considera come l'emporio del com- 
mercio cuchincliiucse , specialmente colla Gbina. Nelle montagne 
al fi. O. di questa città , soleano gli Olandesi traversare In pro- 
vincia o principato tributario di Thiem . La città di Fuifo è lon» 
tana 4 leghe dal mare. l,at. N. 1S.°50.’ 1. E. 05.° 50.' 

§. IV. 

CAMBOSCIA , regno dell’ Indo-China compreso nell' A n- 
nan , i simato dalla parte orientale del regno di Siam fra il 0. , 
e il 14 grado di Lat. N. , ha per limiti al N. il Laos , all' E. 
la Cochinchina, ed il Ciampa , al fi. il mare, ed all' O. l'Im- 
pero siamese . Ha 160 leghe di lunghezza dal N. al fi. , e 60 di 
larghezza dall' E. all'O. Un fiume considerevole' dello stesso no- 
me lo irriga , e va al mare per tre bocche . Sembra , die tutto 
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il piiut <la comiKuito di tre fisiche regioni i cioè U vallata inou* 
data dal fiume , che la rande feracissima , i deserti montuosi , 
che si estendono verso 1' E. , e le costa arenose < basse • coper- 
te d’alberi cedui, e bagnate da un mare poco fecondo. 11 ter- 
reno produce riso , fruita , legumi , a piante medicinali . Tutti 
gli animali domestici vi soggiornano ; leoni , elefanti , e tigri al- 
bergano nelle foreste. Bassissimo è il prezzo della seta, e dello 
avorio . Gli Uomini sono grandi , e ben fatti , le donne han tac- 
cia di soverchia dissolutezza . Gli abitanti , sebbene favoriti dal- 
' la natura, sono indolenti, e mancano d'industria. Gl’ Inglesi, 
e gli Ol.'indcsi hanno invano tentato di aprirvi il traffico . Solo 
ai Portoglie.si è in ({ualche parte riuscito. La popolazione è me- 
diocre, e liuti eccede un milione di abitanti , che sono Cbinesi, 
Malesi ì Giapponesi, e Portoghesi: sono uniformi ai Siamesi nel- 
le idee rel'giose. La gomma di Camboscia , che db un bellissi- 
mo color giallo , il legno ferreo , ed il caledbyllum allo , e rit- 
to al pari dei più bei pini di Norvegia , sono le produzioni par- 
ticedari a questo paese , il quale rimane aotlo la soggezione della 
Cuchincbina . 

CAMBOSCIA è pure il nome della cittb capitale del regno, 
detta anche Levek , la quale è sulla riva del fiume , discosta 70 
leghe dal mare . In proporzione della decadenza del regno , ha 
anche essa perduto la passala tua consideraziooe . Eaaa non con- 
liste , che in una sola grande , o lunga strada , con un solo e 
vasto tempio. Lai. K. 13." 1. E. 92." 15’. 


|. V. 

Cl.AMP.A o TSIAMPA , pinolo regUo situato fra la Cam- 
hoscia , e la Cocbinchina . L’ ari.i è malsana nella maggior par- 
te dell’ anno , il caldo estremo , perniciose le acque , e cattivi i 
viveri, tranne poco pesce. L’arenoso ed ingrato terreno non pro- 
duce .vitro che imlacu , culoiie , c mediocre seta . Gli abitami 
rliiamansi LOY , c scmhiauo avere I’ origine comune coi LAOS 
di .An-nan , e nd LO-LO della provincia chinese di Yiinnan. 
Sono essi grandi , c robusti , Il loro colorito è rosso , il naso 
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ichiacciato , luoghi c neri i capelli . Come i Ton-Kinesi , corìo 
anche esai idolatri , credono alla metempsicosi , hanno in pregio 
Confucio B e grande rispetto dimostrano per le anime dei tra-* 
passati . 

SAIGONG t città principale , i posta nel distretto del Dom 
nai propriamente detto , sulla sponda del fiume Cairrboscia . È 
questo l’ emporio del commercio , e l' arsenale marittimo dell' Im- 
peratore di Cochinchina , da cui Cianipa dipende . Per giungere 
alla città 4Ì rimonta per 40 miglia il fiume, di ciu larghissimo 
è il letto , e talmente profondo , che le navi radono le sue ver- ^ 
di rive , mentre i cordami s' intrecciano coi rami pendenti dei 
magnifici alberi , che gli fanno ombra . Il capo San Giacomo for- 
ma una mediocre rada alla foce del fiume , La città di Saigong 
i lontana 53 leghe da Camboscia . ' 

A a r. I V. ' 

MALACCA a lunga penisola dell’ lndo<lbina , la quale si 
estende dal N. al S. per 300 leghe , c dall' E. all' O. è larga 40. 
Trorasi fra il 1 . , e 1' 1 1 . grado di lab N. , c confina al N- col 
basso Siam; all' E. coi golfo siamese, ed il mar della Chine ; 
al S. O. , e all* O. collo stretto di Sumatra , e col mar delle 
Indie . Una catena, di alt^ montagne l’ attraversa , c In superfi- 
cie è coperta di Teste foreste , e di paludi , che impediscono di 
penetrare nell’ interno. Vi si raccolgono molte frutta d' un gu- 
sto squisito , ma assai poco frumento , onde è necc.s.sario trarne 
dal Bengala o dall' isola di Sumatra . Vi £ raro il salvaggiumc , 
c pochi sono gli animali domestici. All'incontro multi insetti , 
velenosi rettili , belve feroci popolano quelle boschive contrade . 
Gran numero di piccoli fiumi bagnano il paese , ma non navi- 
gabili nella loro imboccatura nemmeno coi piccioli schifi . Gli 
abitatori sono conosciuti col nome generico di Malesi . Sono es- 
si bellicosi , ed intrepidi , ma feroci , intolleranti e vendicativi. 
Partigiani del duello spingono i loro pregiudizi del falso onore 
al di là di ogni europeo il più delicato : amano pure il giuoco , 
c sono dediti alla pirateria , Mei eommercio sociale perù sotio 
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dolci , colti t c fedeli ai loro impegni . La loro armoniosa lin- ^ 

gua deriva dalla Sans^ritta, dall’Araba, ed anche dalla Porto- 
ghese . È usitaU in tutta 1’ Asia , ed impiegata a preferenza dai 

negozianti esteri nelle transazioni commerciali . I Malesi non so- ) 

no già originari di Malacca ; ma dell' isola di Suroatra , nè si j 

stabilirono sulla penisola , che nel decimoterzo secolo . Vi si 
trova ancora un* altra razza di abitanti chiamati Samangs , che 
assomigliano ai Papous , indigeni della nuova Guinea nell' Ocea- 
nia . Abitano nei monti , nè Sono suscettibili di alcuna civiliz- 
zazione i ma divisi in tribù , guerreggiano continuamente fra la- 
ro . Il Re di Siam tenne per lungo tempo in soggezione la pe- 
nisola : ma ora non v' ha , che la parte settentrionale , che gli . ' ■ 

paga leggero tributo . 11 governo consiste in una specie di ari- 
stocrazia feudale , ed i principi , che la costituiscono , hanno 
per capo un Rajah o Re , che si da il titolo di Sultano . Sei so- 
no ì principali o regni malesi ; tre sulla costa orientale , cioè^ 

Pniani , Tronganon , e Pahang ! quello di Tohor all' estremità 
meridionale, c gli altri due Pevah, e Queda sulla costa occi- 
dentale , ai quali è da aggiungersi il lerritorio , c città di Ma- 
lacca . • 

§• 1 . 

PATANI , capoluogo del principato di qiiecto nome , è una 
città forte con ottimo porto nella costa orientale della Penisola 
di Malacca , abitata dai Malesi , e Siamesi , o fabbricata di le- 
gno , tranne una Moschea in {ùetra , GL' indigeni tono dediti al- ■ 

la pesca , ed all' agricoltura , e però il commercio è nelle mani 
dei Chinesi , e dei Portoghesi . Il Governo , se credeti ai ripe- 
tuti rapporti dei viaggiatori, è nelle mani di una donna di ma- 
tura età , eletta dal popolo sempre nella stessa famiglia , cui an- 
che gli Europèi danno il nome di regina , che paga al Re di 
Siam il triennale tributo di due arboscelli l’ uno d’ oro , e 1' al- 
tro di argento , carichi di fiori , e di frutta . Gli abitanti som» 
lottatori , cd atleti , passionali eziandio per la corsa di buoi , e 
di bufali . Lat. N. 6.’ 50’ 1. E. 89.* 24’. 


Digitized by Google 



«« 

m- 


N 


leo' 


,G B O g’b k F 1 A 

* 

• ^ ♦ V. 


§. u. • 




TRONGANON , capoluogo del secondo prìncipalo orientale 
inales* , è una citU , i di coi dintorni abbondano di pepe , co- 
la, a stagno. Vi si fa in cuuseguenna copioso mercato di tali 
oggetti . ■' 

• §. 111 . • 

• 

FAHAKG , teiTo principato delia costa oiientale malese, ha 
la cittb capitale dello stesso nome ■ Essa manda all* estero pol- 
vere d'oro , noci d’aree , e canne d'india , Lat H. 3,° 45' L E. 
91.M6*. 


S‘ IV. 

TOHOR, regno malese, posto nella «stremiti meridionale 
della penisola , i di cui dintorni abbondano di pepe , c di avo- 
rio . Lo stesso nome si di alla sua capitale . 

• * ' 

PETAH , capitale del regno malese di tigoal nome , Sposto 
sulla costa occidentale, i bagnata da un fiuaae. È ricca di sta- 
gno , ina dominata da principi maomettani , che per tratto di su- 
perstizione vietano .lo scavo delle miniere , onde non disturbare 
i Geni delle montagne. n, .k « 

a . - ' t VI. 

« '** 

• a V f 

Jti 

. QDEDA , regno situato sulla costa oocidenlale malese , col-, 
la citti capitale egnalmente denominata , con porto assai fre- 
quentato , ove ai fa ricco commercio di stagno , e di avorio . La 
popolaxione i di 8,000 abitanti . , 
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IUe¥i. L* Opcm si divide in dieci Volumi ; ■ (jtiAli 
si dispeiisnno in fascicoli . VV/' 

2 . 1 fascicoli si compongono di fogli dicci , ma 
per maggior commodo cie^ 3igg- Associati si distribui- 
scono a piacere in pagine BO, come nella prima Edi- 
zione air ugual prezzo di BAJOCCUl VENTI « corri- 
spondente a mezzo bajocco per ogni pagina da due 
facce. 

3. 'L'Atlante delle otto carte principali si rìla-' 

sccrii al modico prezzo di quattro franchi , paci'a ba> 
jocchi scttantacinque , quinti ne occorrono per la pu- 
ra spesa . , ' 

4. A dii si obbliga per dodid assodati si con- 
cede la Copia doli’ Opera « e dell* Atlante jn dono . 

5. Le Associazioni si ricevono fino alla pubbli- 
cazione del fasdculo quinto . 

> 6. Sai'ii libero a* 8igg. Associati di prcndera, o 

DO , le Piante Itiografìcbc delle principali dtll^ euro- 
pee , die saran loro rilasciate a merli di prezzo. 

7. Si farli la diramazione in Tomi » ovvero in fa- 
scicoli interi a dii lo desiderasse. 

8. Mediante la spesa di un baiocco si avranno i 
fascicoli francbi sino al confine dello Stato . Le Spese 
di Dazio , e porto all* estero saranno a canco dei Sigg. 
Assodaù . 


Boma 26 Settembre 1830. 


Giescai , a Cour. 
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Il Fruntespizio colla Prejazione , e Dedicatoi in , 
<ua>Oii gotto il primo foglio, che si data alla Jinr 
n fi'ri unte. 
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PI.' LO-PINANG , o Isola del Principe di Galles , è situa- 
la sulle coste del re^uo di Qucda . Un capitano inglese ne 
conquistò nel 1 786 la sovraniti , che cedette alla saa patria . 
FJibc allora la nuova denominazione , c vi si formò un im- 
portante stabilimento , si per la sua posizione , che domina lo 
stretto lU Malacca , si per la {èrtilitò del suolo coperto di bo- 
schi di tei . di cannamele , di risaje . di pepe , d’ indaco , e di 
altri pregevolissimi prodotU . È divisa dalla penisola per uno 
stretto di una lega , e l’ isola ha tinqiic leghe di lunghezza , e 
Ire di larghezza. Vi si è dagl’inglesi costruita una ritti con for- 
tezza , cui si è dato il nome di GEOliGE-TOWN. , o ciltà di 
Giorgio . Lai. N. 5.° 25’. 1. E. 88.” 

» 

§. VII. 


MALACCA , gii citti capiult della penisola , fu fondau 
nel 1252 da un prìncipe malese. I Portoghesi cssendovT stali 
amichevolmente ricevuti nel 1508 , allo scoppiar della guerra se 
ne impadronirono, e la mantennero sino al 1641 , in cui cadde 
in potere degl’ Olandesi . Noi 1794 finalmente venne in mano 
degl’inglesi, che ne sono i possessori. Il suo porto era. l'em- 
porio il pili vasto delle droghe . e di tutte le merci della China 
I negozianti d’ Arabia e di Persia vi si recavano , e veleggiava- 
no in quelle acque le navi dal Malabar . dal Bengala , dal Siam , 
dalla China , daUe isole della Sonda . dalle MolUcche , e dalle 
Filippine . Per lo conquisto di questa citti , il paviglione porto- 
ghese ha dominato per lungo tempo nel mar delle Indie , e nel- 
la penisola Indo-Chineso . Attualmente però l’imporUnza mer- 
cantile i scemata, specialmente dopo lo stabilimento di Pulo- 
Pinang ; ma i non ostaote un punto suscettibile di difesa La 
citti racchiude bdle strade, e i dintorni sono fertili , e ridenti. 
L’ esportazione consiste in pepe , sUgno , e denti d’ elefanti . Pei 
lo stretto occidenule di Singapur , la penisola è separata dall, 
grande isola di Sumatra , o 1’ Asia daUa Oceania nella odierna 
divisione. Il capo Romania, che i Malesi chiamano Udjong- 

Tanang i la punta meridionale asiatica . La città di Malacca fu 
Tom. /. * ,, 
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la prima a poM«<lere il lacro corpo del SAVERIQi traiferhoTÌ da 
Saociano , e vide all* apparire di beato depolito cesaare il 
flagello della peate , che 1* aflligeva , Per le torte mire perii dei 
Governanti portoghesi di <piel tempo , ebbe il Santo colb ai -in 
vita , che dopo morte, le più fiere peraecuxioni . e la pid ingra* 
ta corrispondenza , onde Q cielo lo tolse ,ben presto , e concesse 
a Goa fi prezioso tesoro . I progressi della filosofia sono assai 
lusinghieri anche in questa remota contrada . Lo stato della schia- 
vitù cotanto disonorevole alla umana Specie ha attirato su di sè 
la piò energiche rimostranze per parto degli abitanti , che riuniti 
in assemblèa nel 18 Novembre 1829 accennarono a* mezzi più 
convenienti per abolirla. E siccome si rendeva impossibile una 
immediata emancipazione , si è stabilito in una seconda riunione 
del 28 Novembre , alla quale convennero i Deputati del popolo 
legalmente nominati , che la schiavitù non sarè più autorizza- 
ta , nè riconosciuta , entro il periodo di dodici anni , e termi- 
nerh perciù col 31. Dicembre 1841. 11 Govetnatore Intese , 
benemerito anch* egli di questa misura , ha pur sostituito alla 
tipografica censura vari più benigni regolamenti, che accordano 
alla stampa maggior latitudine . salvo le restrizioni comandate 
dalla religione , dalla politica , e dalla decenza . Trovasi Ma- 
lacca situata al 2.° 14*. Lat N. ed all* 89.” S2', L £• .<)• Hoim« 

CAPO SESTO 
ISOLE PRINCIPALI DEL MAR DEUE INDIE 


A a V. I. 

CeTLAN, la più magnifica, e la più rioca itola di tutto il 
Globo, è situata nel mar delle Indio. Lo stretto di Manaar la 
divide dal Coromandcl , ed un banco di Sabbia , noto sotto il 
nome di Ponte d' Adamo , quasi la congiungs all* Indostan mo- 
ridionala , e cosi al continente dell* Asia . Trovasi fra il 6.° , e 
il 9.° grado di Lat N. , e fra il 67. 40. , e 70. 40. di 1. .E. , ed 
ha una astensione di 123 leghe in kinghesza su 57 di media 
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larghezza. IToa catena eli monti l'attraTcrsa , e produce la va- 
rietà delle stagioni , siccome appunto avviene nel Decan per la 
influenza delle Gate . Il clima però è salubre , tranne le cattive 
esalazioni , che nell' interno • ove il calore è più concentralo , 
sogliono innalzarsi , cd ostare ai progressi europei . Le gole delle 
montagne sono di dilllcile accesso , o ben difese . Abbondano di 
acque termali , c racchiudono , non solo miniere d’oro , di fer- 
ro , di piombo , c di mercurioft ma zaffiri azzurri , e verdi , 
rubini , topazi , amatiste , e cristalli di rocca . Osservabile ò il 
coradore , o spinto adamantino , che serve a pulire il diamante. 
T’hanno taluni laghi, c vari fiumi, fra i quali si distinguono 
il Mahavilla-gonga , il Nilo-gonga, o Walljrwy , il Callu-gonga, 
cd il rapidissimo Calamy-gonga , o Motvral . Boschi ameni di 
cocco si .stendono lungo la costa , e varie specie di alberi affini 
.alle palme vi si veggiono frammisti . Speciali doni del suolo 
ccilanesc sono 1’ artocarpo , o albero da pane , il vastissimo e 
Sacro banano , e l’arancio regio , eh* i riputato il più delizioso 
di qual v’ abbia frutto 'ju tutta la terra , Non meno liberale vi 
si dimostra la vaga Flora, che ai tanti suoi leggiadri prodotti 
aggiunge particolarmente il gran giglio , la mussenda , il sin- 
drimal , e la bandura . Gli alberi gommosi poi , il tè , e la 
canfora collcgano alle indiche le piante ceilanesi . Gli elefanti , 
i cavalli , e le diverse specie di scimie distinguono il regno ani- 
male . Baccogllesi il riso : ma basta appena alla consumazione. 
Si esporta il caflè , e l’ ipecacuana > ma sorgente inesausta di ric- 
chezza si ha dalla cannella , di cui non evvi altrove la migliore, 
e più abbondante , calcolandosi essersi imbarcate dalla Compa- 
gnia olandese fino ad annue diecimila balle del peso di ottanta 
libre . Vi prosperano pure il cardamomo , cd il betel . 11 mango 
poi , cd il Sachs sono due utilissimi frutti propri del paese , cd 
il talif>ot , il ketule , cd il hagades , alberi degni di partico- 
lare usscrvazionc . I Ceilanesi adorano il Creatore del Ciclo, ma 
idolatrano talune diviniti sccond.iric . Prestano pure omaggio di- 
vino a Budda , cui l’ incarico assegnano di salvare le anime , 
narrano le sue comparse In terra , e credono alla risurrezione dei 
morti . Hanno molte pagode , e molte specie di ministri al culto 
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consagrati» È inutile di parlare del governo d*un regno • che ha 
già perduto la politica esistenza . Le antiche consuetudini vi te- 
nean luogo di legge , e due Adigari , o ministri , erano incaii- 
cati dell* amministrazione della giustizia civile, e criminale. La 
poliandria vi è ammessa , ed una intera famiglia ha sovente una 
sola femmina a tutti suoi membri avvinta in nodo conjugale , ed 
i 6gli risguardano tutti quai genitori . Le donne sono trattate con 
ispeciale rispetto , e tenerezza . Sono esenti da tutti i dazi , e le 
' terre da loro ereditate nulla pagano al regio erario . Che più ? 

Il sesso è rispettato perfin negli animali , e va esente da pedag- 
gio un carico da bestia femmina trasportato . La sobrietà , c la 
nettezza conservano lungamente la sanità loro , e bastantemente 
giudiziosi per godere dei lai^hi presenti , clic gli fa la natura « 
allorché sono infermi , corrono ai boschi , ove nelle aromatiche , e 
medicinali piante rinvengono subito la confacente medicina . bru- 
ciano i morti di nobile condizione con gran cerimonia , e gli 
altri sono nelle foreste con semplicità seppelliti . 

Si dà agli abitatori di Ceylan il nome di Cingalesi , o ^e- 
nalesi ^ e quello di Vaddahs,^ o Bedhas ad una razza d'indi- 
vidui timidi , e selvaggi , che fuggono ogni comunicazione , tanto^ 
con gli Europei, quanto con gli altri isolani. Si opina, che sicu 
questi gli abitanti .primitivi derivati dagl* Indiani . I Cingalesi 

sono molto istruiti, e dividonsi in caste di nobili, o hudremi. 

■ / 

artigiani , operarj , schiavi , e mendici ,' nè l’ una d’ esse confon- 
desi colle altre giammai . Atti alla guerra « c passionati per la 
caccia , condussero eziandio le arti a qualche perfezione . Fab- . 
bricano stoffe di cotone, e gli Olandesi estraevano annualmente 
dall* isola cento balle di fazzoletti . Traggon pure dello zucchero 
greggio dal cocco , e dalla palma . Prova dell* antica coltura ^i 
essi si ha nelle rovine di molte città , e monumenti , nelle vec- 
chie iscrizioni , delle quali agl* indigeni è noto il senso • nella 
immensa figura umana , che vedesi a Bilingam-Curle , distante 
otto miglia geografiche al N> da Matura, e nei rudeii della gran 
città di Anurongiburro , sede degli antichi i« arabi dell* isola , 
ove esiste tuttora il tempio , in cui si ergevano le regali tombe. 
Questa isola fu dagli antichi detta Trapobana ^ ed anche Sàlice , 
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o Sieldeba . La tua Itoria è coperta da molte tenebre. Pllniu 
(U un lampo della conoacenza dell' isola , narrando , cLe sotto 
Claudio Imperatore , venne a Roma un ambasciadore di Darieh 
Re dei Cindalesi , o Scnalesi , di' egli denomina Bachile , con- 
fondendo forse col titolo il nome suo. Nel 1506 i Portoghesi vi 
si stabilirono • Il principale monarca era allora il re di Cotta 
residente a Colombo • c Candea , o Caudy chiamavasi la pro- 
vincia centrale , stata poi capitale del regno . Padroni delle co- 
ste, non cercarono i primi conquistatori di penetrar nell' interno , 
da cui le montagne , e le foreste li disgiugneano . Nel 1 669 gli 
Olandesi ne discacciarono i Portoghesi , e guerreggiarono col re 
di Candy , con cui Remarono nel 1 766 un utile trattato , che 
cedeva ad essi in pieno dominio le coste , rendeva il re loro 
vassallo , e 1' obligava alla vendita di un' annua quantiU di can- 
nella , a tenue prezzo stabilita , Tali possessi alla pace d'Amiens 
del 1301 furono conrermati ai nuovi conquistatori della gran 
Brclliigna , che tcni.'iudo d' ampliare nell' interno gli acquisu , 
s'impadronirono di Candy, nu discacciatine dopo due anni con 
grande massacro , dovettero riprendere le antiche posizioni . Solo 
nel 1815 gl'inglesi soggiogarono nuovamente Candy, trascina- 
rono il re cattivo a Colombo , e divennero padroni della intera 
isola , eh' è attualmente uno dei principali governi delle Indie 
orientali . 

Non pub trasandarsi un cenno sul famoso PICO di ADAMO, 
che gli Europei , i Cristiani , i Mussulmani cosi chiamano ; ma 
gl' indigeni denominano tlamaiel . È un monte di forma conica , 
visibile a 30 leghe di distanza , i di cui erti , e selvosi fianchi 
si salgono mediante scale a mano , attaccete a ferree catene . 
Nella sommiti vi è una pianura lunga 150 piedi, e larga 110, 
ed un piccolo stagno di limpida acqua , che è sorgente di un 
fiume , il quale dopo varie cadute precipita al basso te onde 
sacre, ove i Buddisti si bagnano. V'ba pure nella rima l'im- 
pronta d' un gigantesco piede , che taluni credono di Adamo , 
taluni di S. Tommaso, ed i pagani favoleggiano, che sia un'or- 
ma di Budda , slanciatosi dopo 999 metamorfosi di coU verso le 
•Ielle. 1 popoli d' ugni condizione, e d'ogiii credenza da quasi 
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tutta r InAo'Oiiiu rccaoai a Tcoerore quel moMUMnto , presio 
cui IroTansi molle pagode . 

Nel 1805 contavaiisi nell’ ilota 350,000 iiidÌTÌduì circa della 
setta riformatu di Calvino , oltre 400,000 Cattolici , e circa il 
doppio numero d* indigeni pagani , dia in complessivo portano 
la popolazioDa di Ceylaa ad un milione , c cinquecento mila 
abitanti . 

COLOMBO, cittb ben fabbricata, e popolatissima eulla eoa 
sta nccidcnialc di Ccylan , cui dettero fama , e nome i Porto» 
ghesi , presa poi nel 1 6G0, dopo ostinato assedio, degli Olandesi, 
ed ora sede del governo inglese di tutta Pisola, i difesa danna 
fortezza di mezza lega di circonferenza , e protetta in una banda 
da im lago , e nell' altra dal mare . Il porto non è , ebe una 
rada poco sicura dal mese di Aprile fino a tutto il resto delPan- 
no , perebi mo testata dal vento N. O. , ebe impetuosamente vi 
sofiìa . Le grandi pioggie no rendon pure il clima nella metà 
dell* anno insalubre , Ciò non ostante vi si noverano 50,000 abi- 
tanti . Si esporta da questa cittì la cannella , il pepe , il bete] , 
P avorio , e le perle . Colla China poi , c coll’ Indostan si fa 
gran commercio di sete , e cotoni lavorati . L'aspetto della città 
di Colombo A magnibco pei boschi di cocco , che circondano la 
bija formata del Calany-Gonga , e per P amena , ed olezzante 
verzura dei dintorni. Lat N. 7." 4*. L E. 67.“ 21*. 

C.ÌNDY , antica capitale del regno centrale cingalese di 
Ccylan , il quale occupava quasi la quarta parte dell'isola, ò 
una vasta , e , ben costruita città , nelle di cui vicinanze al N. 
veggonsi piò che altrove antiche rovine. Nel 1802 gl'inglesi pro- 
fittarono delle intestine discordie per deironizzare Wickrcme-Ra- 
jah-Sinha sovrano legittimo , c favorire l'usurpazione del ribello 
Monto-Saurny . Il regno di costui fu di corta durata , le truppe 
inglesi dovettero ritirarsi per la fatale influenza del clima , ab- 
bandonarono la causa dianzi favorita , e vittime dei loro stessi 
disegni , perirono quasi tutti uccisi , iraune picciol novero di 
prigionieri . Wickremc risalito al trono , si abbandonò ad inau- 
dite crudeltà , fece scannare la propria moglie , il figlio , ed il 
suo primo ministro . Tali orro/i spinsero di nuovo i sudditi a 
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balzarlo dal aogtio , e gl' Inglesi ne profittarono per aggiungere 
Candy ai loro possedimenti , cì6 che dopo aver tratto Q re in 
cattiviti , hanno agerolmcntc ottenuto . 

JAFNA , cittì posta al N. dell' isola di Ccylan i fu gii ca- 
pitale di un regno particolare , ed ora ai considera per una delle 
più ragguardevoli . Il clima è il più salubre , e la contrada la 
più popolosa . È fortificata da una buona cittadella . Giace su 
di un fiume navigabile , ebe poco distante gittasi in mare . Ha 
mam'fatture di cotone lavorato , ed il suo territorio i coperto di 
villaggi . Dopo il 1795 la possegono gl* Inglesi, ed il cristiane- 
simo vi si va ognor propagando . Lat N. 9.* 45 L E. 67." 49*. 

MANAAR, piccola isola posta nello stretto, cui di il nome, 
ebe divide Ceylan dalla costa della Pescheria nell* Indostan me- 
ridionale. Nel 1560 la occuparono i Portoghesi, e nel 1658 gli 
Olandesi ne fecero un luogo di rilegazione < Ebbe la àorte di 
essere dal SAVERIO interamente arruolata sotto lo steiylardo 
del Vangelo . 

A a r. II. 

LACHEDIVE , gruppo ooitsiderevole di più isole sulla co- 
sta occidentale del Malabar fra 1' 8. e il 13. grado di Lat N. 
Nel novero di 32 ve ne han 19 di maggior riguardo, che sono 
tutte di diScils accesso . Sono poco elevate , cinte di scogli di 
corallo , e C(^rte di risaje , e di superbo cocco . Abbondan 
pure di cacao , fichi , frutta , e copiosa pescagione . Gli abitanti 
sono Malabari , e ne hanno però le leggi , ed i costumi . La più 
considerevole di tutte ^Lacondy situata nel gruppo del &, ove 
sono più note delle altre quelle di Raroly , Aquclaon , e Kal> 
pony . Si distinguono al N. Metclar , Kittam , .Coreny , Amany. 
I due gruppi sono intersecati dal cosi detto canale. Quando nel 
1664 gli Olandesi presero la marittima citU malabarica di Ca- 
nario re , la rivendetteTo ad una famiglia indigetu , cui le Lache- 
dive vivean sommesse. Cananore cadde poco dopo sotto Tippo- 
Saib , e quindi sotto gl' Inglesi , i quali accordano ora alle La- 
tbedivs l'alta loro proleikme. Vasoo di Game le scopri nel 140^ 
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MALDIVE , Ì5ulo dell' IncIustaD meridionale, die si esten- 
dono dall* equatore sino all' B. grado di Lat , e dal 69. 40. al 
71. 40. di I. E. , occupando uno spazio di oltre 200 leghe su 
di una larghezza di 35, Se ne contano fino a 12,006; ma nella 
maggior parte inabitabili per la piccolezza loro c anzi puri ban- 
chi di sabbia senza nome . e senza produzioni . Sono dirise dalla 
naliira in tredici o diciassette gruppi , detti Molìoni , circondati 
di scogli , e separati da c.aaali , formanti figure regolari , ovali 
o rotonde, che senza toccai si, si Seguono l'una l’altra in con- 
tinuazione. Quando il mare è basso, potrebbe passarsi da uno in 
altro Atollone , senzacht 1* acqua sorpassasse il fianco , se non 
vi fosse a temere dell’altezza de' scagli, e dei voraci polmoni, 
sorta di pesce , che afferra l’ uomo pel piede , e se lo trae a di- 
vorarlo . Nei soli canali divisorj di quattro Atolloni possono i 
ba.stimenti avvicinarsi e navigarvi . Quantunque situati sotto la 
linea , godono per la equalilb delle notti col giorno d'ima suffi- 
ciente fertilità , e temperatura . Distinguesi fra i vegetabili di 
queste Isole l'allicro candu , leggero al pari del sugbesro , e le 
noci maldive o cocchi di mare , che Fonde vi gettano dalle isole 
Seychelle , ed altre . Vi si raccoglie ambra grigia , e corallo 
nero . La pesca de’ cauri o boli , specie di conchiglie , i impor- 
tante . I medesimi servono, come nell’ Indie, ed in Affrica, alla 
vece di moneta . Fra gli ammali molesti nuraeransi i topi , c le 
formiche . Di ogni Atollone si è formata una provincia nella di- 
visione politica . Il governo è dispotico , ed il Re è di religione 
maomettana , come i suoi sudditi . I governatori delle province 
chiamansi JVaibi , e giudicano le cause civili , e ci-iminali . La 
riicgnzione nelle più deserte isole meridionali , la mulilazione , 
e la frusta mortale sono gli ordinari gastigbi . Coloro , che re- 
cansi al pellegrinaggio di Mecca , e Medina , riscuotono partico- 
lari dimostrazioni di onore , e sono distinti col nome di -dgis. 

I Maldivesi hanno capelli neri , corpo villoso , e barba fol- 
la. Sono sobri, c serbano in ogni circostanza con grande scru- 
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polo ]c (listinzioni dei ranghi . La severità delle leggi non giun- 
ge in alcun modo a reprìmere la sregolatezza del costume . r^e 
sono sovente la vittima , e desta sorpresa « che immaginino per- 
venuta loro dair Europa la celtica lue, che chiamano i^rongu/- 
Hacscour . Pure mentre nel coeente clima gli uomini si cingono 
appena di breve zona dal Banco al ginocchio , le donne sono ob- 
bligate a serbar la decenza , e coprirsi con abiti di leggerissi- 
ma seta o cotone al pari delle europee. 

MALÈ è la maggiore , e la più fertile isola delle Maldive , 
le quali hanno da essa avuto il generico nome. Racchiude una 
città , ove il Re fa la sua residenza , ed ha il suo palazzo orna- 
to delle più fine tappezzerìe della China, e delle Indie. Tutta 
P isola ha due leghe circa di estensione. Lat. IH. 6.'* 20.* 1. E. 
61.* 50.’ 


A a I. I V. 

AT7DAMAT4 , nome di due isole poste nella costa orientale 
della baja di Bengala . La più grande ha 50 leghe di lunghez- 
za , e 6 di larghezza , e gl’ Inglesi vi hanno formato uno stabi- 
limento , ove confinano ì delinquenti del Bengala . La piccola , 
che non ne è molto discosta, è lunga 10 leghe, e larga 6. Il 
clima è temperato, il suolo montuoso, boschivo, e sterile. Fra 
gli alberi preziosi , noveransi l’ ebano , e l’ artocarpo . Abbon- 
dano le due isole di mcrcurìo , e vi sono cinghiali , scimie , e 
gatti selvaggi . Gli abitanti somigliano ai negri oceanici di Nuo- 
va Olanda ; e sono pieni di miserie , brutali , perfidi , e fero- 
ci . Lo popolazione è di 2,500 abitanti. Alla distanza di 15 le- 
ghe , la piccola isola di Barren ha un considerevole vulcano . 
Lat N. 10.“ 32.’ L E. 90.* 


A B T. V. 

NICOBAR , gruppo d’ isole del golfo di Bengala , fra il 6 , 
€ il 10 grado di Lat. N. , e fra Ì1 90.“ 40.’ , ed il 92“ 4d* 1. E. 
consiste in sette grand* isole , e 1 2 piccole . Le più rimarchevoli 
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SODO BonqxAa , Carmott* , CoinScobar • Choary « Kaichull , Nen* 
cottrjr , Nioobar o Sambeloog U grande , la piccola SainbeloDg , 
e TonloDgar . Gli abitanti sono robusti • benfatti , dolci , paci- 
fici , e somiglianti ai Cbinesi . Professano 1* Islamismo « e ten- 
I gono le donne racchiuse . Non hanno per tutta veste , che un 

piccolo perizoma ai fianchi . Le case sono di bambù . e giungo- 
no a tre piani . Animali negri i capre , e salvaggiume « cedri , 
cocchi , patate • ed altre frutta sono le sole produzioni del pae- 
se . n clima è malsano , c specialmente la notturna rugiada a 
chi vi sta esposto sovente funesta . La maggior isola ha cinque 
leghe di eirtonferShsa . 

SEZIONE QUINTA 

ASIA OCCIDENTALE 

La regione, che forma il quinto gran pendio asiatico, abbrac- 
cia una vastissima estensione , che termina in figura di pem'sola , 
c comprende tutti i paesi posti fra il 12.* e 42.* circa LaL N. , 
e fra il 14* e 65.° L E. dal Meridiano di Roma. Confina al N. 
col Mar Nero , col Mar Caspio , e colta Tartaria indipendente , 
al S. coll’ Indostan, all* E. col Tibet’, ed all'O. col Mar rosso, 
e col Mare Hoditcrranco . È questa il teatro delle più antiche, 
c più celebri Monarchie, e sebbene sia lungi dal nostro istituto 
lo internarsi nel difficile laberinto della Geografia comparata , gio> 
va a maggiore intelligenza dare un rapido cenno sui popoli , e 
sugl'imperi, die la politica attuale divisione colb precedettero. 

Nell’Asia maggiore, o Asia propriamente detta, a distin- 
zione della minore, sorsero giù l^^possenli dominazioni dell' As- 
siria , della Babilonide , e della Media , la derivazione delle qua- 
li è per la vetusti dell’ origine , e per l’ incertezza delle epoche, 
malagevole a svolgersi dalle tenebre , che 1’ avviluppano. 
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L* Assìria ( al-Gesira ) cosi nomata da Assur figliuolo di 
Sem, clic mal soffrendo di soggiacere al dispotismodi Nembrod, 
signore della Caldea , vi si rifugiò alla testa d* un partito : era 
separata airO. dalla Mesopotamia per mezzo del fiume Tigri-, 
cd aveva al N. T Armenia , la Babilonide al S. • ed all* E. la 
catena de* monti Zagros , che dalla Media la disgiungea . Divi* 
dovasi nelle sette provìnce di Calachcne^ Arapachìtide , Adia- 
bene ^ Arbelitide ^ Apoìloniate ^ Siitacene, e Calonitide, Nella 
Adiabcne era la famosa Città di Nino , o Ninive ( Nin-Eve ) 

f 

che dallo stesso Assur fondata , ed ampliata da Belo suo sue~ 
cessorc , giunse poi sotto il regno di Nino ad alto grado di ri- 
nomanza , 1 953 anni circa avanti 1* Era volgare . Calaph , Me- 
spila t Larissa, Gangatela , Arbelta^ Apollonia , Sittace^ Cahe^ 
e Tesifonte^ che fu dappoi il centro de* persiani dominj , si no- 
verarono fra le sue città di maggior grido . Gli Elamiti , indi- 
geni d’una contrada a levante dell* Assi ria, furono i primi a do> 
minaiTÌ , e ne vennero discacciati dal superbo Belo * che con 
Nembrod taluni confondono , il quale estese le sue conquiste , 
da Nino poi ampliate , sino alla Media , alla Susiana , cd alla 
Batlriana . La gran Semiramide quindi dilatò dall* un lato sino 
alle Indie, dall'altro sino all'Arabia, ed a tutta l'Asia minore 
il suo gigantesco potere, che durò più per la forza d'abitudine 
ne* popoli soggetti , che per la condotta de* molli , e neghittosi 
principi suoi, circa 1450 anni , cd ebbe fine con Sardanapalo 
primo , nell' anno 748 avanti G. C 

f 

§. IL 

La Media , cosi da Madai terzogenito di Jafet chiamata , 
limitavasi al N. dal mar Caspio , al S. dalla Persia , all* E. 
dalia Parzia e dall* Ircania , ed all* O. dall* Armenia . Divide- 
vasi in Media magna ^ che avea per capitale Ecbatana^ sede 
poi dell' Imperio , ove snbi l' estremo supplizio il satrapo Sesso 
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traditore del suo Principe Dario Codomaoo , morto nella vicina 
Tara , e contava Laodicea , Jlpamea , ed Arsacia o Rages fra 
le ciltli più cospicue ; ed in Alropatena , di cui Gaza vra ca- 
poluogo , Tebarme , creduta patria del famoso Zoroastro , Sa- 
nina , e Ciropoli le cittì pli^ rimarchevoli. 1 Carduchi , i Gè- 
li, i Mardi abitarono questa regione . nella quale comprcnde- 
vansi i campi Nisei , celebri per le superbe razze de* cavalli. 
Arbace governatore della Media • congiuntosi con Bclesi gover- 
natore della Babilonia, tramò la rovina di Sardanapalo, il qua- 
le drcondato da* suoi nemici , si abbruciò colle donne , cogli 
eunuchi , c co* tesori del proprio palagio. La caduta del co- 
losso Assiro formò i t^e grandi regni de* Medi , retti da Ar- 
baoe , degli Assiri di Babilonia dominati da Belasi , c degli 
Assiri di Ninive, eh* ebbero per altri 130 anni una successiva 
serie di bellicosi sovrani , de* quali Salmanassar , Sennacherib , 
e Nabuccodonosorre cotanto afflissero il popolo d* Israele . Ar- 
bace , ed i suoi sue sori ' ebbero la preponderanza nell* Asia 
per 128 anni , e dopo aver represso gli Sciti , da* quali soffri- 
van molestia , grn'dati da Ciassare , e collegati co* Babilonesi , 
distrussero affatto T^inive , ed il secondo regno d' Assiria. Cias- 
sare, quindi divise 1* autorìtì suprema con Asiiagc suo hgVio , 
e col nipote Ciro , il quale alle glorie persiane ^ dette incomin- 
damento . 


|. IIL 

' La Bahilonide , che conoscessi dagli antichi col nome di 
Sennaar , e che denominossi ancora Caldea , sebbene non .*il 
paese , ma ad una tribù dedicata allo studio della fisica , della 
astronomia , delle scienze religiose , siffatto nome si convenis- 
se , aveva al K. la Mesopotamia , all* E. il Tig^’i , all* O. l.i 
Arabia deserta , cd al S. il golfo Persico , e parte dell’ Ara- 
bia felice. La tanto celebre cittì di Babilonia ne era la ca- 
pitale . Giaceva essa in una vasta , ‘o fertile pianura sull’ Eu- 
frate , che r atlravcnsava , e che dapprima guadavasi per bar- 
ca , ma poscia fu ornato d’ un bellissimo ponte di pietra , del- 
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I* lunghezza d' uno audio. Nuli» potea figurarsi di pià soL'do 
delle sue muta , grosse cinquanta cubili , ed alte dugento , 
fiancheggiate da elevate torri , die iimalzavansi dieci piedi so- 
pra di esse. Un ampio quadrato costituiva la sua superficie 
nella circonferenza di 24 leghe , e ventieinque maestose porte 
di bronzo per ogni lato , introducevano ad altrettante spaziose 
vie, che intersecandosi ad angoli retti, producevano nello spet- 
tatore un magico incanto. Tutù gli edifici erano isoIaU , e cir- 
condati da vaghi giardini , che oocupavano una grjin parte del 
suolo. Magnifico poi sopra gli altri s’ ergea Q Tempio di Belo, 
composto di otto quadrate torri , l’ una all' altra sovrapposte 
in guisa di piramide , in cima alle quali era 1’ astronomico os- 
servatorio , che formò que’ Magi , cotenlo nello naturaU scienze 
periti. Velogesia . Barsita , Idiccara , Sara , Spvnda , _c Bi- 
romba erano le più distinte citU subalterne. Dopo Belesi , che 
rendette indipendenti que’ popoli , Nabonassar fu il prindpe , 
die consolidò il dominio , ed incoininciò a numerare Un’ era no- 
vella, verso l’anno 717 prima di G. C. . Nabuccodonosòrre , il 
I secondo di tal nome, assediò, e prese Gerusalemme, occupò 
I suoi immensi tesori, distrusse il gran tempio di Sai, mone 
trascinò cattivo 3 popolo ebreo . e diktossi neUa Siria . impa- 
dronendosi della doviziosissima Tiro . Ma l’ inumanità de’ re- 
gnanti trasse l’odio de’ popoli , e sotto il regno di Baldassare, 
nell’ anno 533 avanti 1’ Era volgare , i Medi guidati da Tiro 
conquistarono Babilonia . ne uccisero il Re , e distrussero’ 

• quell’ altiera mole, che al pari dell’ antica torve di Babele. 
IVI sorta , sembrava volesse di nuovo sfidare il Cielo a sacri-’ 
lega guerra. Mori in questa città , vklima dell» sua intempe- 
ranza . nell’ anno 324 avanti G. C. , il grande Alessandro . Di 
quest’ ammasso di prodigi d’ architettura si cercano invano le 
vestipia , ignorandone la situazione il popolo stesso . che abita 
ne’ dintorni, e non ha che il grado d’opinione più probabile 
la sentenza dell’ Alemanno Rauwot^, che la pone in un vil- 
laggio detto AVngo , o felugia, sull’ Eufrate . distente .15. 
O. da Bagdad circa 36 miglia. 
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§. ir. 

la MESOPOTAMIA, detta nc' $icrì libri /ivam-Ifa^araim^ 
che dall’ easera in meno a’ Gami Eufrate , e Tigri , fu cosi 
denominata : avea per limite 1’ Armenia al N. , 1* Arabia deser- 
ta , e la Babilonide al S. , la Siria , e 1* Armenia minore all’O., 
ed all’ E. il paese degli Assiri. I Jtfìgdoiu abitarano le rive 
del fiume -di tal nome, che sboccava nel Tigri. Amìda-Vr 
patria d' Àbramo , Barrun sua dimora , Canassa , ove mori 
il giovane Ciro neU* anno 401 avanti 1* era volgare , Bisihi , 
Bdetsm , ove fu dalle Indie trasferito il corpo dell' Apostolo 
Tommaso , e Seleaeia , erano le sue cittì più rinomate . Ebbe 
talora de* Re particolari , ma soggiacque per lo più all' inilucn- 
xa , ad al potare delle confinanti monarchie. 

I. V- 

L* ARMERIA fu tempre divisa in maggiore , e minore. La 
MAGGIORE era chiusa al S. da’ gioghi del monte Tauro , che 
dalla Mesopotamia, e dall’ Assiria la disgiungeano , aveva al 
N. la Colchide , 1’ Iberia , e 1’ Albania , all’ E. la Media , ed 
all’ O. 1’ Armenia minore , e 1’ Eufrate. È bagnata in gran par- 
ta dall’ Arasse , principale suo fiume. Gli Ebrei davano il no- 
me di AranU a questa regione , prendendolo dal monte , ove 
1’ Arca dopo F univcrèale diluvio rimase. Celebri sono le mon- 
tagne Hoschiche , le Pavindri , 1* Antitanro , il Rifate d’ onde il 
Tigri , e 1* Abo d’ onde 1’ Eufrate sboccano . ARTASSATA si 
considerò in ogni tempo , come la metropoli dell’ .Armenia 
maggiore , e fra le cittò minori Sebaste , Armosata , Tigra- 
nocerta , e Teodosiopoli occuparono tm posto distinto . Parlasi 
da Plutarco d’ un antico re Arasse, che peri nel fiume Jlclmus, 
dando al medesimo il proprio nome. In seguito que’ Sovrani 
furono tributari de’ Medi , e passò quindi 1’ Armenia ad esser 
provincia della persiana Monarchia. Fu poscia dal magno Ales- 
sandro soggiogata , ed a' Macedoni or ribelle , ed or soltomes- 
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la , finckft nella xnlnorltà di Antioco H Grande, Artassìa che 
la goTemava, la costituì nuovamente in regno. Gli successe 
Tigrane il Grande noto per la sua alleanza con Mitridate a 
danno de* Romani, che produsse una servile dipendenza de* So- 
vrani d* Armenia dal Romano Impero. Per le civili discordie , 
e per le incursioni de* Parli , e degl* Iberi , l’ Imperator Nero- 
ne , dagli Armeni supplicato , spedi Doroizio Gorbulone a rior- 
dinare gli affari , e il vinto Re Tirìdate recossi in Roma a 
prestare omaggio, r ricevuto di mano dall'Imperatore il diade- 
ma • risali sul suo trono , ed alla ricostrnita città di Artas- 
sata pose per gratitudine il nome di Xeronia. Continuò la se- 
rie di <}ue8ti' monarchi sino a Trajano, che ridusse quel paese 
in provincia Romana. Nuovi re feudatari ehhe ancora sotto il 
Gran Costantino, ma soggiacque poi in 'più riprese alle orde 
saracene , turche , e tatare , semx»re però serbando un* imma- 
gine di sovranità nazionale , Snchò da Ussan Gassau tuo re , 
succeduto alla corona di Persia , fu incoiporata a quell* Impe- 
ro , cd infine io gran parte a* Turchi , ed in parte •* Persìaai 
assoggettata. 


5 . VI. 

L* ARMENIA -MINORE era dalla maggiore divisa all* E. 
mediante 1* Eufrate i al S. il Tauro dalla Gilicia , ed all* O. e 
al N. la catena antitaurìca d^Ha Cappadocia la separava. ME- 
LITENE , o Malasra ne fu capitale , Xicopoli , o Gamace 
città inferiori si ebbero in pregio]. Allorché Artassia emancipò 
la maggiore Armenia dal giogo macedone , Zedriade , che go- 
vernava la minore , la quale avea fin li fatto parte della Cap- 
padocia , 6* impadronì del potere « e mediante 1’ alleanza Rom». 
na sci mantenne. Tigrane il grande ne scacciò i snoi posteri , 
ma fu anch'egli da Pompeo mpinto , e lo scettro fu dato dai 
Romani a Dejotaro Tetrarca di Galazia, fenduto illustre per 
la sua familiarità con Tullio , Catone , Lucullo , Bruto , ed al- 
tri sommi Romani . I^po la morte di Dejotaro secondo suo fi- 
glio , ne furono 9 ucc«f 8 Ìvamtnte invesUti i limitrofi regnanti di 
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Media, di Poato , di Cappadocia , e del Bo sfuro. Finalmente 
venne da Nerone nominato re Aristobulo , e dopo esser morto 
Tigrane figlio di lui senza successori , fu al Uumano Imperio , 
e quindi all’ Imperio d' Orioite assoggettata , cadendo poi , co- 
me tutto il resto , in potere de' Persiani , e de’ Turchi. 

§. V I L 

L’ ALBANIA , chiusa all’ O. dall’ Ihcria , all' E. dal mar 
Caspio , al N. dal Caucaso , ed al S. dall’ Armenia , era bagna- 
ta da più fiumi , che tutti si scaricavan nel Caspio , de’ quali 
il Ciro , r Alhano , ed il Cambise erano i più considerevoli , 
Jlhana , Calda , Teleba , e Cabalica tono le cittì , delle qua- 
li si ha presso gli antichi autori qualche memoria. Gli abitatori 
si aveano in conto di robustissimi , c le donne vantavano di de- 
rivare dalle AmasonL Piccioli , e mal noti regni dividevano que- 
sta regione , sui quali in fine gli Albanesi prevalsero . Orese , 
Zobore , e Farasnicne Suoo i soli re , die l' illustrarono , mili- 
tando contro i Romani. Sotto Giastinianu secondo divenne 1’ AL 
bsnia provincia dell' Impero d* Oriente , e cadde poi in potere 
d^r invasori di quello. 


i Vili. 

L’ IBERIA era segnata al N. dal Caucaso , limitata al S. dalla 
Armenia , all’ E. dall’ Albania , ed aR’ O. dalla Colchide , e dal 
Ponto . ZALISSA fu la cittì primaria di questo n^no . 1 tuoi 
abitanti guerrieri , e valorosi serbarono con eroico sforzo illesa 
la propria indipendenza , ed Artoce , e Farnabaze loro re si mi- 
surarono anche co’ Romani , da’ quali poi dovettero implorar pa- 
ce , e retti sempre colle proprie leggi , non caddero in potere 
della Persia , che dopo la distruziime dell’ Impero d’ Oi ieute . 
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s IX. 

La COLCHIDE ha il Ponto Easino all’ O. , l' Iberia all' E. , 
il Caucaso la circoscrive al N. , ed al S. ne farrtia l’ Armenia il 
confine . 11 Carìsto , il Fasi , il Cisso , ed altri minori fiumi l’ in- 
naffiano . Pillo di considerevoli fortificaiioni munita , /Jiosruria , 
che dagli Argonauti Castore e Polluce si suppose fabbricata , jiea , 
Fasi , ove gli Argonauti preser terra , e Cita , patria di Medeai 
furono di questa regione le citU piCt famose . Erodoto fa discen- 
dere i Colcbi dagli Egizi lasciativi da Sesostris , dopo l' invasione 
della Scizia , a popolare il paese , ed una tal quale simiglianza 
di lineamenti fra le due nazioni concorre a rendere tal opinione 
fondata . Plinio vuole , che anzi da' Cblchi fosse lo stesso Seso- 
stris vinto , e fugato , c suppone però quella nazione fin d' al- 
lora chiara, e possente. Si conosce il loro re Elio, di cui il fi- 
gliuolo, e successore Eete ricevi Frisse , ed Elle, che cercavano 
di campare dallo sdegno d'ino in un naviglio, che aveva un au- 
reo, o inaurato ariete sulla sua prora. Sotto il suo regno ebbe 
luogo 1' argonautica spedizione , che accrebbe la rinomanza di 
quel paese , ni si scontrano fatti posteriori degni di ricordanza , 
finché la Colchide fu sotto Trajano riunita all' impero per volon- 
taria dedizione . 


s. X. 

La PARZIA secondo Tolomeo era una regione fra la Media , 
c 1' Assiria , che con quelle confinava , e colla Battriana . Si cre- 
de , che la nazione de' Parti abbia avuto origine da un' orda di 
Scili rifugiatisi presso la Media , c Giustino asserisce , che il 
loro nome suonasse esuli nelLi lingua natia . La capitale nomossi 
Hecatompylos . Questo popolo in seguito non Solo giunse ad im- 
padronirsi del potere , ed a conquistare la Bactriana , la Babi- 
lonidc , la Mesopotamia , la Persia propria , la Media , e parte 
delle Indie ; ma bilanciò eziandio per lungo tempo in Oriente la 
potenza Romana . Uno spazio di ottanta anni occupano le asia- 
Tom. /. U 
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lidie itoric nel dcscriTere quelle guerre monotone , • dittruttive . 
Dessi furon celebri nel trar 1* arco , e ferire fuggendo l' inimico 
con somma maestria . Maneggiavano pure taluni lacci , co* quali 
il cavaliere destramente àccalappiava 1* avversaria , e retroeeden- 
do di galoppo sei trascinava seco vivo , o morto . Poco mancò , 
che Tiridate Re d* Armenia cosi non periste ^ mentre per un 
prodigio di rapidità , giunse a tagliare ‘il nodo colla sua spada . 
A’ Parti si tribuisGC da Floro l’ invensionc di combattere animati 
dal suono del tamburo . 

’ |. X »- 

L’ IRCANIÀ avea all* E. il mar Caspio , 1* Armenia al S. • 
1* Albania al N. • ■ l’ Ibena all* O. , e prese questo nome dalla 
selva Ircana confinante coll’asiatica Sciziat ove feroci belve sog~ 
giomavano . Ircana aoleasi pur cbia^re la sua capitale , e fra 
le inferiori si distinsero Talebrota , Samariana , Carta , e Ta/ie , 
È commendata dagli antichi 1* ubertositò del suolo , ed il valor 
militare degli abitanti , superati da Alessandro , che ivi ricevet- 
te la famosa ambasceria delle Ainazoni da Talestri guidate . Il 
gran lago , o mare Caspio si disse dagli antichi mare Ircano « 
pcrchò posto in mezzo alle Caspie , ed alle Ircane montagne . 

$. XII. 

La SIRIA detta anticamente Àram, venne limitata all* E. 
dalla Mesopotainia , all’ O. dal Mediterraneo , al S. dalla Pale- 
stina, e dall* Arabia , ed al N. dalla Cilicia , e dalla Cappado- 
cia . Le proviucie di Comigene , della Celesiria , della Fenicia , 
e della Seleucide componevano il suo territorio. Vi sorgono i 
chiari monti del Carmelo , e del Libano , e vi si ammiravano le 
molte insigni cittò di Laadieea , Jaropoli , Antiochia , Apamea , 
Falmira, Bliopoli , Sidone, Tiro, Seleucia , Cesarea, e Da~ 
mosco . Dopo i conquisti del magno Alessandro , Scleuco instaurò 
il Regno di Siria , e pose in Antiochia la sede , fondando cosi 
nell'anno 312 avanti l'Eia volgare la dinastia de* Selciicidi , c 
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(l* appresso una serie ili lispettabili Sovrani , che sostennero per 
270 anni la monarchia . il gran Pompeo, dopo aver vinto Ti- 
grane , cacciò 1' ultimo Antioco , e ridusse il paese allo stato di 
romana provincia . Era ancora in istato Borente la cittii di An- 
tiochia , quando nello spirare del quarto secolo , eccitò l' ira 
deir Imperator Teodosio co' ssdùiosi movimenti , e coll’ atterra- 
mento delle sne statue . L* Anacoreta Macedonio sospese ^il ful- 
mine della vendetta , Cesario scosse il cuor del Monarca i ma 
era riservato alla canisic veneranda dell* eloquente Flaviaoo il 
trionfo di ottenere un generoso perdono . Deplorabile però é il 
quadro , che presentava allora la leggcreaza , I' incostanza , c la 
dissolutezza di que’ cittadini , contro i quali armò il Orisostomo 
culle innnortali Omelie la faconda sua lingua . 

§. Xlll. 

' La PALESTINA avea per confine al S. l’ Arabia Petrèa , 
all'E. l'Arabia deserta, al N. la Siria, ed all' O. il mare Me- 
diterraneo. Tolomeo la divide in Galilea , Samaria, Giudea, ed 
Idumea . Il misterioso Giordano bagna questa regione , ed in 
essa i compreso il bituminoso lago Asfallite , ove Sodoma , e 
le altre incenerite citU della Pentapoli dianzi sorgeano . La 
santa citth di GERUSALEMME, chiarissima fra quante n'ebbe 
r Oriente per lo magnificentissimo Tempio di Salomone , e molto 
più per l'augusta opera dell' UMANO RISCATTO, di cui con- 
servale venerande memorie, fu la Capitale di Palestina, nò v'ha 
chi ignori l’estremo eccidio, con che nell'anno 71 dell'Eia 
volgare, fu dal Cielo per opera di Vespasiano, dell'enorme Dei- 
cidio punita , e tutto il paese renduto servo a’ Romani • La sa- 
cra Storia di queste contrade riempie il Mondo della sua cele- 
brità, e troppo ci allontaneremmo dalla precisione, che il nostro 
Specchio caratterizza , volendone dare anche il più rapido cen- 
no. Fra le tante illustri città non dee preterirsi Samaria, e la 
famosa /cyipe ornata di ottimo porto , e da Plinio celebrata, come 
l’ antichissima fra tutti 's paesi del Mondo , che serba le tracce 
di avere ancor prima dell’universale diluvio esistito. Quivi era- 

12 * 
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pure il piete de' Filistei , e le sue principsU città Gaza , ed 
Azoto . 


§. XIV. 

11 PONTO nel lato senso comprese un di tutte le contrade 
poste sulla costa dell' Atseno , detto poi Eutino , ma nel piii 
proprio significato , ebbe per confini quello stesso mare al N. , 
l'Armenia minore al S. , la Colcbide all' E. , ed all' O. il fiume 
Ali , per cui dalla Paflagonia era diviso . È bagnato exiandio 
dall' Iri , e del Termodonte . Amiso fu la maggior città conqui- 
stata da Famacc , e fatta metropoli del suo regno . Bupatoria, 
Amasia , antica residenza de' Re di Cappadocia , Xfeocesarea , 
Sebastia , PoUmonia , Ceraso , d'onde recò a Roma Lucullo le 
prime ciliegie. Tomi fatto celebre dall'esiglio , sventure, c morte 
del Poeta Ovidio , e Trapezo o Trebisonda , sede un di degli 
Imperatori Comneni d' Oriente, decorarono questa contrada. -La 
parte distinta col nome di Ponto Poìemoniaco vuoisi , che fosse 
1' antico regno delle Amazoni , fra le quali celebri sono i nomi 
di Pentesilea , che recò un contingente di donne armate alla 
guerra di Troja : di Talestri , che nell' Ircania pertossi a visitare 
Alessandro i d' Ippolita , e Henalippe sorelle della regina An- 
tiope, che contesero con Ercole, e Teseo in singolar certame, 
e perdettero , dopo immensi sforzi di valore, la vita , c la pa- 
tria , in che la moderna critica riconosce ogginiai un favolosa 
miscuglio . Il Ponto , che dapprima soggetto a' Medi , ed a' Per- 
siani , non si considerava , che qual parte della Cappadocia , fu 
ad Artabaze conferito in regno tributario, rcndiito poi libero dal 
successore Ariobarzane . Questi aggiunse agli stati suoi la Cap- 
padocia , la Paflagonia , parte della Bitinta , c la Colcbide , c a 
tal grado s' innalzò di potenza , che dopo lui , il gran Mitridate 
potè sostenere la quadragenaria lotta contro i Romani guiilati da 
Siila , da Lucullo , e dal vincitore Pompeo . Fatto provincia Ro- 
mana , scivi il Ponto d'asilo all' Imperatore Alessio Comneno , 
lite Baldiiino conte delle Fiandre , alla testa de' Francesi , c dei 
Veneziani , discacciò da Costantinopoli , il quale fondò l'Impero 
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di Trebisonda , sostenatosi per 250 anni , fmebi Maometto te-, 
cundo il distru.;se , recando prigioniero il regnante Davide Com-. 
neno , e tutta 1' imperiale famiglia . 

|. XV. 

La CAPPADOCIA detta Magna per distinguerla dal Pento, 
die potea dirsi Cappadocia marittima, confinava all' E. coll'Ai> 
meiiin minore , all' O. colla Galazia , al S. colla Licaonia , e 
colla Cilicia , ed al N. col regno di Ponto . Il Mela , l'Ali , e 
r Iri erano i tuoi fiumi , l' Antitauro , e 1' Argeo i suoi monti . 
Mazaca o Eusebia , detta poi Cesarea fu la capitale . Jfissa , 
Jfasianto, e Faustinopoli vi furono pure in gran pregio . I dot- 
tori Sasilio, e Gregorio nobilitarono questo suolo. Vi regnarono 
in vari tempi Famace investitone da Ciro , Ariarate , Ariobar- 
zane, ed Archelao, sotto di cui divenne provincia Romana , ca- 
duta in potere de’ Turchi col rimanente dell'Impero di Tre- 
bisouda . 


§. XVI. 

La CILICIA giace sulla costa mediterranea , avendo al S. 
il mare , all' E. la Siria , all’ ó- la Panfilia , ed al N. il monte 
Tauro . Dividasi in campestre , ov’ è Tarso , patria dell’Apo- 
stolo .delle genti , ed in montuosa , che diccsi andie Trachea 
dalla sua capitale, e meglio Isauria . Vi erano la città di Soli, 
e d' Isso di celebre rinomanza . 

§. X V 1 1. 

La PAFLAGONIA ha la Bitinia all' Ò. , all' E. il Ponto , 
al S. la Galasia , ed al N. l'Eusino. Sinope, patria di Mitri- 
date , in riva al mare , Pompejnpoìi , o Gcrmanicopoli sono le 
sue principali città , Da questa contrada partirono gli Eneti , 
che co’Trojani, guidati da Antenore, varcarono l’Adriatico , e si 
stabilirono sui colli Euganei , assumendo insieme il nome di ye- 
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neti , da' quali la cospicua cittii di Venezia ebbe poi l' origine , 
ed il nome . 

§. X V m. 

La GAJ.AZIA con6na al N. ridia Paflagonia , al S. colla 
Licaonia , all' E. col Ponto , ed all' O. colla Bitinia . 1 Tettosagi 
oiiuodi della Gallia Narboneie , emigrando dalla patria per la 
soverchia popolazione, vi si stabilirono, c dettero il nome alla 
provincia , insieme coi Tolislobi , che avean la stessa deriva- 
zione. Anche i Troemi o Trovimi abitarono questa contrada , 
di cui la capitale fu Uncina , e le principali città Tavio , An- 
drosia, Claadiopoli , Caritsa , ed Amorio patria d* Esopo, vis- 
suto alla cotte del Re Creso di Lidia nell' anno 562 avanti 
l’ era volgare . 


§. XIX. 

La BITINIA trovasi di riropetto alla Tracia, ed ha per li- 
miti 1’ Eusino al N. , la Frigia al S. , la Misia all'O. , ed all* E. 
la Galazia . Fu anticamente detta Betricia, e quindi Mìgdonia: 
ma essendovi passati daUa Tracia i Tini , consegui da essi il 
nome attuale . Prosa si considera metropoli di questa contrada, 
e taluni stiraan che il Re Prusia , altri che Annibaie 1* abbia 
costruita . Calcedone , Libissa celebre per la tomba d'Annibale, 
JVicontedia , ov' ebbe Costantino Imperatore da Eusebio le acque 
battesimali , fìicea pe'vari concili iàmosa, Adrianopoìi , ed Era- 
clea sono le città più distinte . 

f XX. 

La LICAONIA riguardata talora come parte della Cappa- 
docia , e che ali' E. confina colla medesima , colla Lidia all' O. , 
al N. colla Frigia , ed al S. colla Pisidia . Fu talor detta anche 
Arcadia , e la città d' Iconio si considera qual metropoli di 
questa provincia . 
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5 . XXI. 

L» PISIDIA , che tWU iiu citli principale , oiie il Pre- 
fetto Romano risiedea • deaunae il nome 1 ha la Uoaonia al N. , 
la Panfilia al S. , all* E. la Cappadoda , e all’O. la Caria. Solimi 
ai dissero anticamente i popoli suoi . 

§. XXlk 

La PANFILIA confina all’ E. colla Cilicia , all’ O. colla . 
Caria , al N. colla Piaidia , ed al S. col Mediterraneo . La citili 
di Aspendo fu qui costruita dagli Argiri , i quali solcano sa- 
crificare a Venere gl’ immondi animali • perchè l’ un d’ essi si 
fè incontro a Mopao autore della loro schiaUa . 1 monti Id» , c 
Tmolo , ed il fiume Fattolo troransi in questa regione . 

§. X X 1 1 1. 

La CARIA , in cui la Doride asiatica ai comprende , ha per 
limiti al N. il fiume Meandro, all’O. il mare Icario, e Mirteo, 
al S. le acque di Rodi , ed all’ E. la Panfilia . Guido , Ali- 
camasso , S/ratonica , ed Afrodisia ebbero il maggior vanto 
fra le cilU di questa provincia . 

§. XXIV. 

La LIDIA • che ai disse anteriormente Bfeonla , ha il mare 
all’ O. , la Miaia al N. , all’ E. la Frigia , ed al S. la Caria . 
L'opulenza di Creso , e le avventure .di Mida han venduto fa- 
mosa questa contrada , che il Pattelo bagna colle sue acque . 
Sardi , residenza regale , e Magnesia ov’ ebbe asilo , e mori 
posda per non portare le armi contro la patria il famoso Te- 
miatecle , furono le più cospicue cittè di queste feracissimo paese. 
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§. XXV. 

ia MISIA , che colla Troadc e coA' Eolide confondesi, ha 
per limili al N. la Propontide , al S. la Lidia , il mare all* O.. 
cd all'E. la Bilinia . Pergamo famota per le ricchezze di Atta- 
lu , che istituì erede la romana Repubblica , Tialira , la vetu- 
sta Troja , c il più moderno Ilione, I-ampsaco , e Citico yeg- 
gunsi in questa regione , 


§. XXVI. 

La IONIA , di cui la Focide fu parte , comprende la costa 
marilliina dell'Asia minore, confinante al N. colla Misia , al S. 
colla Caria , all’ E. colla Lìdia , ed all' O. col mare Ionio . 
Smirne , che col suo Omerione , o tempio sacro ad Omero , 
eternò le glorie del principe de’ poeti , Efeso , Mileto , patria 
di Taletc , c di Anassimandro , Colofone , Eritrea , e le isole 
di Chio , c di Samo pertennero a questa saluberrima , e deli- 
ziosissima contrada . • 


§. XXVII. 

« 

La LICIA fu un piccolo tratto dì paese fra la Panfilia , e 
ha Caria , celebre per la favolosa Chimera, che. vomitava fiamme , 
e die i poeti s' infinsero avente il capo di leone , il ventre di 
capra , c la coda di serpente , e la supposero da Bellerufonte 
cstcrminata . Ciò che v'iia di vero in questa storia è, che il 
munte Clilmera conteneva *un vulcano, e che animali di diversa 
specie soggiornavano in questa inospìta contrada , che Bellerofon. 
te rendette abitabile . La cillò di Patara , rinomata per gli ora- 
coli d’ Apollo , fu metropoli della provìncia, e celebrata è pure 
la ciliò di Xanlo per I' intrepidità degli abitatori suoi , che pe- 
rirono volonterosi tra le fiamme dell’ arsa patria , anziché assog- 
gettersi a’ Romani da Bruto guidati . 

Odiernamente (ulti i paesi Co qui descritti compongono la 
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Persia , l" Arabia , la Turchia asiatica , e le regioni cniicascc , 
Nella ripartita descrizione di tali luoghi , si troverà molto van- 
taggiosa la preceduta nozione dell’antica topografìa, nè avrà a 
riputarsi vana questa necessaria digressione , sulla quale darà il 
Dizionario ulteriori dettagli. 

CAPO PRIMO 
PERSIA. 

Un Tasto Impero, che si estende nella longhezza di 500 leghe su 
400 di larghezza , viene anche ai nostri <H cenosciuto sotto il no- 
me di PERSIA , che da tanti secoli ottenne . Credesi corrispon- 
dere all’ antica terra di Eìam rammentata ne' libri sacri . Gli an- 
tichi storici ne chiatnarono gli abitanti Cephenes , ed Arteai, ed 
i poeti Achaenuniu , ed Artaca da’ primi Re, che vi dominarono . 
In Oriente si disse Agjem , tram , e più modernamente Sh'ahitian , 
o possedimenti deUo Sbab . Pars o Phars fa pure la prisca de-, 
nominazione di una provincia in quella contrada , dalla quale il 
nome di Persia si fa derivare . 11 seguente novero indica le re-; 
gioni , nelle quali fu anticamente ripartita , cioè : Perside , Su- 
siana , Caramania , Gedrosia, Ararnsia , Drangiana , Ariana , 
Partia , Ircania , Battriana , e Sogdiana . 

Ebbe secondo le differenti età diversi i suoi confini . L’ at- 
tuale Monarchia persiana nel più esteso significato suo è com- 
presa fra il 31.” ed il 58.' 30’ 1. E. del meridiano di Roma, e 
fra il 2S.° o 40’. Lat N. I suoi confini sono al N. il mar Ca- 
spio , e la Tartaria indipendente , all’ E. il grande , ed il piccolo 
Tibet , da’ quali la separa un arido , e sabbioso deserto , al S. 
rindostan, e l’Oceano indiano / ed all’ O. il golfo Persico, 
che dall’ Arabia , ed il Tigri , che la separa dalla Turchia , 

La Persia è piuttosto cinta, che attraversata da’ monti, e dai 
fiumi suoi . Varie diramazioni delle montagne celebri del Cau- 
caso , dell’ Armenia , del Curdistan , corrispondente all’ antica As- 
sina , s’insinuano nell’interno della regione. V’hanno pure i 
monti Guari , che sono 1’ antico Paropaitiisus , e le Elzerdare , 
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0 mill< inonUgiM , ch« accerduuio U pianare di Sliiru , e del- 
la Persepoli . I monti f'ulli infine si estendono Terso l'India , 
e la montagna di ZerduU sormonta la soggetta pianura di 
Ispahan . 

L' Eufrate , il Tigri , 1' Oxo , 1* Arasse . 1' Hinmend , il 
Gihon I e l' Amur pertennero un giorno a questo possente Im- 
pero : ma le conquiste fatte da' vicini sul territorio , che n’ è 
inafiiato , H ha fatti passare sotto altri domini ■ Zendrud, il 
Bundamir , ed il Kigil-Ozcn , cioè 1' antico Mardus , bagnano 
ora una parte della regione • 

Tutta la Persia pertanto i un elevatissimo altipiano , che 
declina da una parie verso il golfo persico , e dall' altra verso 
il Mar Caspio , mentre sulle vette si unisce a quello dell* Ar- 
menia, e dell'Asia minore all' O. , confondendosi all' E. con 
quello dell'Asia centrale. Il terreno abbonda di parti Saline , è 
< omposlo di tenace argilla , c ricoperto di sabbia . Un gran trat- 
to ne occupano tre vastissimi deserti , die si estendono per la 
. Iimghexxa di iSO leghe sulla larghezia di 200. Uno strato di sai 
marino assai ben cristalizzato occupa la superficie del maggiore 
di essi nella grossexza di circa un pollice. Non lungi da Komm 
sorge nel deserto il monte TeUsmo arido , e dirupato , in cui la 
negra sabbia moltiplica le varie illusorie apparenze , che il fe- 
cero credere incantato , d’ onde si derivò agli Amuleti il nome 
di talismano , Per entro a si ampie solitudini rinvengonsi mol- 
tissimi laghi , vari de' quali chiamansi laghi morti , ed hanno le 
acque infette , c salmastre . Quattro sono i piò ragguardevoli ; cioè 
quello di Zcrè nel Segistan , che chiamossi Aria Palas lungo 30 
leghe , largo 10 , le di cui acque fresche sono , e pescose , quel- 
lo salso di Caktegbian nel Farìstan , quello d’ Urmia nelle mon- 
tagne dell' Aderbijan , e 1' altro d' Erivan già appellatosi lycki- 
nites , che ha un' isola nel suo mezzo . 

Il golfo persico è un mare mediterraneo asiatico, che per 
mezzo dello stretto d' Ormuz comunica col mar dell’ Indie , ma 

1 banchi di sabbia ne rendono malagevole la navigazione , la 
quale è nelle opposte sponde dell'Arabia men perigliosa . Lun- 
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go 2C0 leghe dall' O. all' E. , ha una media larg^eiM di leghe 80 
dal S. al N. , e contiene talune iacde. 

La varietà del territorio persiano vi costituisce tre diversi eli- 
roi . Nelle coste del Caspio v' hanno forti , e durevoli calori esti- 
vi , temperati sono i venti invernali , ma nna eccessiva nmidità 
ne rende in ogni tempo la dimora poco gradevole , e roen salu- 
bre . Nell* alta pianura del centro , ove un’ eterna neve suol co- 
prire le vette de* monti , soffresi rigoroso il verno , e calda la 
state . La serenità costante dell* aria accresce la temperatura di 
questa parto ; ma verso le rive del golfo persico molestissimi 
sono i venti infuocati , la cocente stagione uguaglia il calore del- 
le Indie , e cadono sulle riarse colline periodicamente le tropi- 
che piogge . 

Si calcob , che appena nna decima parte dal suolo persiano 
sia atta alla coltura i molto ve n'ha non designato che al ap- 
scoloa e vi dimorano ddle tribù nomadi colle loro greggie . le 
pianure di Schiras, e d’Ispahan sono le più feraci. Vi si rao- 
coglie eccellente frumento , ottimo risq dagli abitanti ad ogni al- 
tro alimento preferito, ndglio, ono, lino, canape, tabacco, co- 
tone , e droghe medicinali ; vi prosperano altresì le viti coltiva- 
te da'seli Guebri , il gelso , e lo tucchero . Il vino di Sciraz ti 
reputa eccellentissimo , e se ne fa esportazione nella China . De- 
liziosissimo è il sapore delle frutta , molte delle quali di là a noi 
derivarono, c si pone ogni studiq nella formazione di ameni giar- 
dini . Le indiche palme , e gli odorosi arbusti d* Arabia vegeta- 
no nel Mehran , cbe dà alle Indie il passaggio . Altissimi piop 
pi , e moltiplici salci crescono nel Farsistan , mentre i più va- 
ghi fiori colorano il prato , e sulle umide rive del Caspio sor- 
gono le roveri , i tigli , le acacie , i castagni sormontati da' fras - 
sini, pini, cipressi , e nobilissimi cedri . 

Picciolo è il numero delle miniere , ma ve n* ha pure di ra- 
me , di ferro , e di argento mescolato con piombo . Vi si trova 
del petrolio, ed una specie di natia, che adoperasi a guisa di 
catrame . Abbondano le pietre turchine , il lapit-lazuli , varie 
specie di pietra calcarea , e di marmi preziosi . Vi si trovano 
pure il solfo , il nitro , il salgemma , ni mancano sulla costa del 
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mar Caspio sorgenli salubri d' acqua minerale ; ma I' incuria de- 
gli abitanti non ne trae alcun partito. 

I cavalli di Persia sono i più belli d' oriente , nè cedono 
che in velocità a quelli d' Arabia . Vantaggiosi son pure i cam- 
melli , ed i giumenti. Sono i montoni ricoperti di finissima lana nel 
largo loro dorso , c le capre del Rerman , Iranno una peluria di 
poco inferiore a quella delle capre del Tibet . Le foreste del 
Gliilan , e del Mazanderan sono popolate di tigri , orsi , leoni , 
de' quali ima specie ve n' ha senza criniera , seiakali , e }enc . 
Itapertulto poi si rinvengono daini , antilopi , e cinghiali . Vi 
si moltiplicano largamente le colombe , e le pernici , ed è cele- 
brato fra' suoi volatili 1' usignolo orientale per lo melodioso suo 
cauto. 

Rilevantissima sono le manilatture di Persia , e grande la 
quantità delle fabbriche di finissime stofle vivacemente colorite , 
di t.sppeti , di scialli , di seterie , di marocchini d’ ogni sorta , 
di armi , di carta , e di rinomatissima porcellaua . Malgrado ciò , 
questa nazione per cfielto.di mollezza mista ad orgoglio, ha sens- 
pre trascurato il commercio , e la marina . Ninna sua flotta ve- 
leggia nel Mar Caspio , o nel golfo persica , ove non v* ha che 
il solo porto di Buscir , il quale Commercia colla Turchia per 
mezzo di Bassora. Ciò non ostante dalle carovane di Persia pe- 
netrano io Tartaria , e nelle Indie . Gli Armeni 'con molta at- 
tività , ed accortezza praticano il camino colle merci europee. 
Per mezzo del Caspio poi i Russi esportano seta , cotone , stof- 
fe , tappeti , droghe, perle, diamanti, oro , argento, c pelli, 
dando in contracambio panni , pelliccie , ferro , acclajo , e 
piombo . 

La statura de’ Persiani è piuttosto vantaggiosa , il calore 
passa gradatamente dal giallastro a quel d' oliva, quindi quasi 
al bronzino , secondo 1' avvicinamento maggiore alle Indie . I 
lineamenti sono regolari , la pinguedine è in pregio , il capo si 
rade , e si lascia la barba , che riputata come cosa sacra non 
lascia d’ adomarsi. Le donne han vanto di singolare belezza . 
rieri di lor natura , non mancano però i Persiani di esercitare 
un'alquanto interessata ospitalità, e cortesia; sono allegri , vo- 
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lultuosK cJ amanti del lusso, e del fasto Suo all' eccesso. Le 
loro lunghe vesti , le fasce , le armi sono sopraccaricate di 
gemme . Ammirabile è la nettezza delle loro abitazioni , e degli 
tiatem . Dai medesimi 1' uso del calliè si c propagalo per tutto 
il mondo. Si danno il vanto della maggior penetrazione, ed in- 
gegno, ed effettivamente la letteratura persiana i la migliore di 
tutta l’Asia , a ciò mollo contribuendo la forza , e rarnionia del 
linguaggio , Che anzi vantavasi la Persia della più grande cele- 
briti nelle lettere, e nelle scienze, allorché noi eravamo ingom- 
brati tuttora dalle tenebre della barbarie. Fin dall'anno 1040 
di G, C, , corrispondente al 431 dell'Egira, il Sultano Mahroud 
di Gazna, manteneva alla sua corte un copioso numero di pm ti 
sotto la direzione del celebre Ansari, cV eternò co’ suoi versi le 
gesta del liberalissimo suo mecenate > Asedi-Thusi nel tempo 
■stesso aspirava lodevolmente all’ epica gloria; ma in quell' ar- 
ringo fu dato di corre la palma dopo di lui all’ immortale Fcr- 
dusi , autore dello ò'riu/i-naméA ,. poema immaginoso, che com* 
prende la storia antica della sua nazione , e sopravvisse colla 
Sua fama a tutte le successive disastrose vicende , Fece pregn- 
^ stare in Persia il catulliano lepore sotto il regno del 8011.100 
Sindgiar 1’ elegantissimo Anvcri , quindi Ferid-Eddin , e Sadi fra 
i didascalici si distinsero , si riprodussero nell’ illustre 1 /aCz , o 
Scems-Eddin lo grazie di Anacrconte , e spirar videsi in Gisnii 
la sensibilità , ed il genio del Cantore di Laura , 

Mirkond , e Kondemir suo figlio , sono gli antichi storici 
più riputali , c fra’ più moderni Scerif-Eddin-Ali , scrittore dei 
fasti di Tamcrlano , ed Abdalrczzac , che lasciò ima importaiilo 
storia de’ Timuridi , Il filosofo Locinnn , cd i valenti astronomi 
Giamasp, Coja Ncssir , Maimon Rescid , Avicenna, ed Alkandi, 
illustrarono dopo il duodecimo secolo le accademia di Balk , e 
di Samarcanda, Abulii-Fa, cd Aliel-Kiisci nel calcolo, Mansur, 
e Abuneslre nella dialettica, llasscin , Uinarel Sull, Eben Hus- 
sein nelle scienze esatte , Alfarabi , ed Abuzeltu nella musica 
si distinsero , e molte opere di questi sapienti , por cura dki 
dotti trailuttori , fra’ quali sono De Sacy , e De'Ghezy, degni 
di speciale encomio , sono salite perfiuo in Eiirtpa a chiara li- 
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nomanza . Non ai porta ora lo stesso amore alle scienze sublimi, 
essendo piuttosto quel popolo inclinato a' deliri dell' astrologia . 
Si ha molta cura però dell' educazione de' fanciulli , i quali souo 
avidissimi d' istruzione . Professano il maomettismo , che colla 
forza dell' armi vi fu introdotto , c si vantano seguaci d' Ali , 
dissidenti pelò, ed anzi odiati da' Turchi, c da tutti i Sunniti 
seguaci di Omar . Adottano in conseguenza una tolleranza mag- 
giore per tiitti gli altri culti , tranne quello de' Guebri , e Parti, 
che ogni di piò diminuiscono . 

Al di lò di qualche cenno , che nelle Pagine Sacre rinvien- 
ti , della possanza dell' antichissimo regno di Elam , e delle po- 
steriori notizie de* Greci storici, solo da qualche scrittore orien- 
tale può attingersi una idea meno oscura delle prische persiane 
dinastìe . Quella de' pischdadituti , di cui ti riconosce capo Ka- 
iumarats Re di Aderbijan , o di Media , sembra aver dato a quei 
pop<di le arti , la civilizzazione , e le leggi . Feridun , che si 
pretende contemporaneo d* Ab^^amo , e nomasi il Salomone della 
Persia , e Manugeher saggio e benefico principe , furono i piò ri- 
putati sovrani di quella linea, die dopo 1259 anni si estinte in 
7>ab , da taluni identificato con Sardaiiapalo , mediante le incur- 
sioni di Afrasiab Re del Turkestan , che lo uccise in battaglia. 
Discacciato però Eien presto 1' usurpatore dal famoso ministro 
Zalzcr , ebbe il trono Caicobab , autore della dinastia de' Kai- 
niti , il quale cedette il Zablistan , detto anche Rustandar , al 
valoroso , e celaberrìrao Rustan , figlio di Zalzer , le di cui ge- 
tta lo acclamarono Ercole dell' Oriente . Sotto questa Stirpe si 
rapporta la comparsa del famoso Zerdast , o Zoroastro Re della 
liactriana , fondatore d'una setta religiosa , che diifuse i lumi le- 
gislativi , e propagò la magia presso quelle genti , raccogliendo 
i precetti in un Codice originale , noto sotto il nome di Zeud , 
o Zendavesta . Il ministero di quest' uomo singolare non durò , 
cRe cinque anni , essendo egli con tutti i suoi sacerdoti rimasto 
ucciso nel tempio del Fuoco , allorché Argjaso Re di Tura» , 
mise a sacco la città di Balk , dopo aver vinto Gusthasp Re 
di Persia , il 'quale volca obbligare lui , ed i suoi sudditi ad 
adottare i dogmi del culto novello . Si crede Zoroastro coutcni- 
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poraneo di Mino dell' assira potenza instauratorc . La rinomata 
regina Ilomaif che illustrò il trono di Persia, segui poco dopo, 
ed i talor colla cliiara Semiramide confusa . Lo stabilimento però 
della persiana monarchia , e 1' epoca del sno rango glorioso fra 
le nazioni , debbesi alla dinastia degli Achemeuidi , dalla quale 
S57 anni prima dell' Era volgare trasse l' iocomparabile Ciro . 

Sotto di lui i Regni di Persia , di Media , di Lidia , di Babilo- 
nia , di Minive si riunirono in un solo amplissimo Stato . Cam- 
bise. Serse, gli Artasersi, ed i Oari figurarono fra i suoi succes- 
sori , ma dopo 239 anni trionfò il Magno Alessandro dell' ul- 
timo Re Dario Codomano , e riunì tutto quell' Impero a' suoi . > 

conquisti . Ed ecco dopo la sua morte la dinastia de' Seleucidi 
istituire i Regni di Siria , e della Bactriana , e produrre i Se- 
Icuci , i Demetrì , gli Antiochi , 1' ultimo de' quali detto l'Asia- 
tico fu d’ogni potere spogliato dal gran Pompeo , che al Romano 
Impero assoggettò la regione . Per pochi anni , ma colmi di glo- 
ria , videsi frattanto far mostra di si la monarchia della Parzia , 
che risguardavasi come dipendenza persiana, tolta ad Antioco 
Teo , che l’ avea dopo la meate di Alessandro ereditata , dal 
Principe A rasce , che il novero incomindò degli Arsacidi mo- 
narchi . Formidabile all’ Asia, e rivale di Roma divenne ben 
presto la nuova potenza , ed abbraedando pstesi conquisti , re- 
staurò sotto il nome d' Impero de' Parti la persiana decaduta 
monarchia . Orode fatale a Crasso , Fraate a Marcantonio terri- 
bile , son celebri pe' mercati allori , i quali si appassiron sulla 
fronte di Cosroe per lo straordinario valore di Trajano . I Vo- 
logesi però , ed Artabano il quarto , sostennero contro i Romani 
la patria indipendenza; ma infine soggiacquer gli Arsacidi alla 
persiana costanu , e ripristinò ArtaSerse , nipote di Sassan , e 
fondatore della dinastia de' Sassanìdi, l'antico regno, nell' anno 
220 avanti G. C. . 11 valoroso , ed illuminato , ma crudele Sa- 
pore suo successore , oscurò la gloria riportala contro le armi 
romane coll' indegno trattamento fatto all' Imperatore Valcriano 
caduto in sue mani , e scorticato vivo dopo mille tormenti , umi- 
liazioni , ed ignominie . 11 primo , ed il secondo Cosroe , fecero 
vacillare in Asia la possanza romana , che modianle i lumiuoai 
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sforzi di Eraclio , vendicator della Croce , per le di lui armi 
gloriosamente esaltata , finalmente risorse . La barbarie del par- 
ricida Siroe fu il presagio della decadenza del Regno , e gl' im- 
belli , ed oscuri successori di lui nell' anno 636 dell’ era volgare 
cedettero il posto agli arabi invasori . Due secoli di soggezione 
a' Califli di Bagdad, poterono equipararsi a schiavitù dolorosa , 
ma poco dopo molti principi di origine tatara andaron togliendo 
agli Àrabi delle province, ch’erigeano in monarchie, e nell* 820 
un picciol Regno Persiano nel Korasan ricomparve , che dopo 
varie vicende si possedette da’ Gaznevidi , i quali in tutta la 
Persia , e perfino nell’ Indostan penetrarono colle loro armi . 
Molti regnanti mogolh* , e turcomani , vi furono poi introdotti dai 
celebri conquistatori Gengis , e Tamerlano , ed a questi nel 1460 
il celebre Ussnn-Cassan Duce de’ Turcomani del montone bianco, 
tolse ogni potere , regnandovi co’ suoi successori fino all' anno 
1501 , in cui dallo Sceik Haidar restauratore della Maomettana 
Riforma , e preteso discendente d'All genero del Profeta , derivò 
Ismaele Sefi , o Sofi suo figliuolo, che gittò le basi della dina-- 
stia sofiana , e dette il nome di Sofl al Sovrano di Persia . Nel 
periodo occupatd da questi regnanti , il solo luminoso governo 
dello Shah Abbas è degno di particolare menzione . Egli dal 
1 586 resse per un piczzo secolo gloriosamente i suoi popoli , 
trionfò de' Turchi , de' Mogolli , de’ Portoghesi , favorì il com- 
mercio , le aiti, e piura sarebbe la fama sua, se macchie non 
la oscurassero di crudeltà , c di avarizia . Imbelli , dissoluti , 
feroci furono quasi tutti i Sofi , che nel decimo settimo secolo 
sedettero sul trono di Persia . 

Sotto il regno dell’ infingardo Hussein , il capo d* una tri- 
bù Afgana Mir Wcis ixmalzò lo stendardo della ribellione^. Que- 
sti popoli originari dello Scirvan , o grande Albania , posta fra 
il Caspio , ed il Caucaso , che gl’ Indiani conoscono sotto il 
nome di Paloni , aveano prestato ad Abbas , ed a' suoi di- 
scendenti leale obbedienza. Ma stanchi di più sofirire le avanie, 
contro le quali tentarono in vano di reclamare , trneidarono il 
governatore di Kandahar , il di cui dominio dopo inutili tenta- 
tivi fu lasciato godere a Mir Wcis , che vi mori in pace nel- 
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Tanno 1715. 11 tuo SgUuolo Mahmud, profittando delT«tiar> 
chia delle province persiane « impadronissi nel 1722 dMtpahan« 
ed ascese il trono de* Sofì , lasciando pero il paese agitato 
nelT interno dalle civili discordie , ed alT esterno dalle armi 
turche , c dalle russe combattuto. Intanto il principe Thamas , 
ultimo della stirpe de' Sofì , da' monti , ov' crasi rifugiato , sce.* 
se con un esercito capitanato dal celebre Nadir , che nato fi- 
glio di un pastore , e dedito alle rapine negli anni più giova- 
nili , vi conquistò colle armi la Persia tutta , e ribelle al suo 
Sovrano , lo imprigionò , e* lo spense ; usurpata quindi la som- 
ma del potere f assunse il nome dì Tatnas Kuli Kan , c fu 
formidabile agl' Indiani , su' quali guadagnò varie province , 
vincitor de' Turchi , c flagello do' suoi popoli , che voleva in- 
durre a cangiare la setta d' Ali con quella de' Sunniti , cioc- 
ihè accelerò la sua morte violenta , segitita nell'anno 1747. 

' In quell' epoca Ahmcd-AbdalUh della famiglia de' Scudo-» 
tj • e della trilxì de' Durani , coronato He in Kaudahar, fon- 
dò la niooarcbia degli Afgani , con che si divise T Impeto Per- 
siano in Oiicnlolc , ed Occidentale. La Persia pn>prra , ovvero 
Occidentale • fu in preda ad una desolatrice anarchia « nè tro- 
vò riposo , che .sotto il comando di Krrim Kan , il quale col 
modesto Ululo dì Vck.il , o Reggente , vi presiedette sino al 
1779. Dopo la sua morte « nuove scene di oirure insorsero fra 
i congiunti di lui , ed un principe del sangue. All Muiat fu nel 
178A possessore del Trono, ina per pochi mini, mentre l'Eu- 
nuco AgH Mahamed , insorse contro dì lui , cd in seguito di 
varie vicende, giunse a stcrmiuurc la famiglia, c di\*eDne pa- 
drone del regno nel 1792. iiuminaodu successore • il suo nipote 
D.iba.-KAu , che sotto il nome di F^-Alì-8li^b , dopo nioUé 
imprese guerresche contro i Russi , stabili hi Tehermi la sua 
rcsidcrua , e conta ornai trenta anni d'impero con fama di Prin- 
cipe giusto c moderato , avendo giò noitiinatu il suo terzoge- 
nito Abbas Mirza in successore. 

XeU' Afganistan poi Timur figlio di Abmed muiitenne le 
paterne conquiste , cd a Calmi tr.isfc'ii Li sua sede. Gli succe- 
de quindi Zcnian , che fu poi detronizz'^to d.illo Shah Mahmud, 
Tom. /. 15 
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il quale fu acclamato .covrano , ma per le sue crudcltìi imi! a 
poco cleposto , cedette il soglio allo Shah Sciogia , che regge 
tuttora quel nuovo , e precario scettro . 

A a T. 1. 

PERSIA OCCIDENTALE, O PROPRIA. 

Questo Regno limitato, come attualmenle si trova, ha 
una popolazione di circa otto milioni d’ individui. Il paese , uU 
tre i moderni Persiani , che lo abitano , contiene eziandio mol- 
lo orde nomadi , che si dividono in tribù turche , e turcoroan- 
ne , dalle quali lo Shah Nadir, c l'attuale Sovrano derivarono, 
tribù curde , tribù Iure , o luriane , e tribù arabe . Ordinaria- 
mente non v' ha che 3,000 uomini di truppa disciplinata alla 
europea, c 10,000 di guardia, che attendono ne’ dintorni del- 
la capitalo a’ lavori campestri ; ma debbono tenersi sempre 
pronti a marciare. In caso di guerra però può ben armare fi- 
no a 150,000 nomini a cavallo , che però secondo i rapporti dei 
viaggiaturì non si reputano mollo valorosi. Lo Shah regnante 
cura molto la civilizzazione , c le arti. Lungi dall' imitare la 
barbara politica de' Sofi , che imprigionavano , cd acciecavano 
i loro figliuoli , frateUi , e nipoti , confida ad essi le cariche , 
ed i governi dell' Impero. Molti ufficiali europei , e specialmen- 
te francesi . dopo 1' ambasceria del Gen. Gardanne , speditovi 
■otto il governo imperiale di Napoleone, e cosi andw inglesi , 
vi si sono stabiliti , cd istruiscono quelle milizie nella moder- 
na tattica. Se l’ intermedia rozzezza turca non vi si opponesse , 
quella nazione sarebbe suscettibile di rapida perfezionamento. 

Dicci sono le sue province , cioè : L' Erivan , l’ Adcrbijan, 
il Ghilan , il Mazanderan , l’ Irak-Adjenijr , il Kusistan, il Far- 
sistan , il Laristan , il Kcrman , ed il Korassan. 
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§ I 

L' ER1VAN« o Armenia persiana, i la provincia pii!r oc- 
cidentale , e contiene una parte dell'antica Armenia. Giace' fr.i 
i duo fiumi Kur , o Cyrus al N. , e 1’ Arasse al S. V'icn sepa- 
rata all’ O. dal resto dell' Armenia soggetta ai Turchi col racx- 
zo delle nuwtagne Mossian , e confina al N. col (àurgestan , o 
Geoi^a , caduta sotto il dominio de' Russi , al S. e aU'R. cul- 
la provìncia di Aderbijan. Un limpido , c pescoso lago dello 
stesso nome vi si trova chiuso in un particularc bacino. Il cli- 
ma è sano , ma lungo e freddo vi si soflVe il vcniu , anzi pcr- 
fin nella state conviene riparar Inviti dal rigore dell' aria'. È 
fondata opinione, die il Patriarca Noè quivi piantasse per pii- 
mo la vito , e poco lungi dalla capitale vedesi il celebre Mo- 
nastero Armeno delle tre Chiese c-nto di furti ed elevate mura, 
sede del Patriarca degli Armeni scismatici , c luogo da* pelle- 
grini assai frequentato. In mezzo (>oi al piano sorge la nuda 
scoscesa , ed isolata montagna di Ararat , la di cui ammirata 
cima si scorge ad una quasi incredibile distanza , e può dir- 
si 1* antemurale fra i possidiincnti di Persia , c di 'burchia. Con- 
tro 1' opinione di Delue , che 1’ Eden pretende sommerso nello 
oceanico continente antidiluviano , molti pensano , che il terre- 
stre Paradiso , culla degl' incauti progenitori nostia , fosse in 
questo paese, e vi ravvisano i quattro celebri fiumi Gihun , 
od Osso , Arasse , O Fasi , Eufrate , e Tigri. Nell' ultima guer- 
ra contro i Turchi , occuparono i Persiani Erzerum coir tutto il 
resto dell’ Armenia , c penetrarono ancor piò avanti nei pos- 
scilimenti ottomani; ma la pace del 28 Luglio 1823 ristabilì l’an- 
tico confine. 

ERIVAN , Rovantm , rittò circondata di doppie mura , i 
il capoluogo della provìncia , giace sul piccolo fiume Sauga , 
c «' innalza da uo lato tu d' uno scoscendimento , che ha 600 
piedi di profunditò. La difende un forte castello posto fuori del suo 
ricìuto> ove il Kan o Governatore risiede, ed è piantato su d'una 
SToeda , che dall' una parte è iuaccetsibilc , e dall' altra difesa por 
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Iriplici • ben fortiiicati bastioni . Inutilmente il Pascià Turco 
di Diaberkir ne fece nel 1724 1* assedio • e vi perdette 25,000 
Uomini. Miglior saccesso non ebbe il tentativo de* Russi nell'an- 
no 1800. I suoi giardini sono amenissimi • ed ì fertili vigneti 
producono ottimi vini. Dista 80 legbo all* E* da Ertenun • ed 
84 al N, O. da Teheran. Lat W. 40“. 20*. L E. 32*, 15*. 

II. 

L* ADERBUAIf • Àderbigania , che corrisponde all* anticn 
AtroptUene • significa nel persiano dialetto , paese del fuoco , 

0 per le vulcaniche eruzioni • e frequenti tremuoll , o perchè 
qui i Guebri al fuoco consecrasscro il culto . i^uesta provincia 
ha r Armenia al N. • il Gbilau all* £. , 1* Irak al S , ed il 
Curdistan all* O. 11 teiritorio è montuoso • aspro , e freddo* ma 
le valli sono fertilissime , ed i monti vengono da artificiali ir- 
rigazioni fecondati. Il lago d* Urmia presso una città di cgual 
nome vi è compreso , e le sue acque salse , c bituminose non 
contengono sorta alcuna di pesce, fi Principe Abha-Mirza cre- 
de presuntivo della Corona comanda questa popolosa provin- 
cia * che conta 1,400,000 individui. 

TAUHIS • 0 Tehris , Taurcsium , v secondo Plinia c Stra- 
bone l* antica Ecbatana , capitale della Media da Seleuco fab- 
bricata , ed ora capoluogo della provincia , e sede del governo. 
V* ha chi crede esser questa 1* antica Gaza , ove Ciro depusc 

1 tesori di Creso , c che fu poi da Eraclio conquisUta. Giace In 
una erbosa pianura sfornita .affatto d* alberi e circondata da 
mouti , tranne la parte seltentrionale. Quando il viaggiatore Chai* 
din la visitò , ascendeva la sua popolazione a 500,000 abit.m- 
li , ed era 1* emporio del commercio colla Russia , colla Tarta- 
ria , colle Indio , c cogli altri paesi dell* Asia. Posta tra confi- 
nanti guerriere nazioni , ha sofferto otto disastrosi saccheggi , c<i 
assai più di danno ha provato pc* scuotimenti della terra , 1* un 
de* quali, nel 1724 disU'USSe i più sontuosi edifici , o seppellì 
oltre 100,000 abitanti soUe le rovine. 1 suoi baiati , o mcrt'n<* 
ti sono vastissimi. Vi si preparano le niiglioti pelli di zigrino » 
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• sono riinarchcToli le lue beUissime moschee coperte di pietre 
veruicinte con gran profusione di alabastro , che abbonda nei 
dintorni. Il ricinto attuale ha di conferenza 5,000 tese , e rac- 
chiude 50,000 , o secondo i più moderni viaggiatori inglesi so- 
li 30,000 abitanti. Le mura sono alte , e fiancheggiate di torri. 
È lontana 130 leghe al N. O. da Ispahan. Lai. N. 38*. 10'. 1. 
E. 34». 17’. 

§. III. 

Il GIIILAN V paese degli antichi Cefi , si stende lungo la 
costa S. O. del Mar Caspio per 82 leghe. Al N. ha lo Scir- 
van soggetto a' Russi , ed al S. il Mazanderan. Consiste in una 
jóaniira , cui danno accesso due anguste , e pericolose gole , 
che appena varcar si possono con un cammello. Questa provin- 
cia' è <IcIIe più fertili . La canape , il lupolo , e quasi tutte le 
più deliziose frutta vi crescono senza coltura. Perfino la vile at- 
t.rccasi spontanea agli alberi , e serpeggia ne' monti. Il clima è 
umidissimo , ad insalubre , alto però a mantenere le numerose 
risaje. La seta forma il principale articolo di esportazione , e 
se ne fa gran traffico con Astracan . Gli abitanti sono bravi , 
ed industriosi , lunno un particolare dialetto c le loro donne di 
picciola statura , di biondo crine , d' occhio azzurro hanno re- 
golari lineamenti , ed una delicata costituzione . La parte mon- 
tuosa , che cinge il Ghilan all' O. , cltiamasi Dylem dal nome 
d’ una tribù , che diede più sovrani alla Persia , e nel distret- 
to di Tenkabnn sotto Kan particolare abitano gli Amharliai , o s 
Valligiani. Si calcola la popolazione a 250,000 abitanti. 

RESCIIT , Rcsca , ò la città principale della provincia, lon- 
tana due leghe d.d Mar Caspio , e racchiude circa 2,000 case . 
Sebbene malsicuro , il suo porto agevola il cousiderevolc com- 
mercio di seta , 0 droghe. 11 maggior deposito di merci però 
suol farsi da' Russi nel porto di Anzelly , che ne è lontano 
otto leghe. Le stoffe di cotone , e di seta entrano fra le sue 
migliori manifatture. Nell’ anno 1 732 vi fu segnato un trattato 
di pace co' Russi. È distante da Teheran 23 leghe. Lat. N. 37*. 
20’. 1. E. 37*. 30’. 
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i. 1 V. 

Il MAZANDERAN , Mazanderanum , corrispondente alla 
famosa Ircania , è nna provincia situala lungo la riva meridio- 
nale del mar Caspio. ConEna all’ O. col Gbilan , all' E. col 
Korassan > ed al S. le alle montagne d' Elburz la separano 
dall' Irac. Questo montuoso paese è pieno di boschi , e di pa- 
ludi , ma vi sono molle v.->llate fertilissime di riso . È rimar- 
chevole , che nel 37*. Lai. N. vi prosperi lo xncebero , e vi ma- 
turi assai prima che nelle Indie, ma i Persiani lo usano sen- 
za preparazione , e ne tengono poco conto . La seta abbonda 
anche io questo paese , ed il commercio è in floridissimo sta- 
to. Nell' autunno 1' aria è peslifara per le dannose esalazioni . 
Gli abitatori di questa provincia sono i migliori soldati di 
Persia. La parte montuosa dicesi Taberistan dagli antichi 7a- 
byri , che 1' abitarono. Il cantone di Aster-Abai si è talora 
mantenuta indipendente da ogni soggezione. La stretta, che dal 
Korassan vi conduce, è la principale delle porte caspie cono- 
sciute gih sotto il nome di Pila. Ha una popolazione di 700,000 
individui. 

SARI , capoluogo della provincia , è stata per lungo tempo 
in. uno stato di abbandono a cagione de' guasti , che provò du- 
rante le guerre desolalrici della Persia , ma avendovi il Kan 
fissalo la sua residenza , van disparendo le tracce degli antichi 
danni , si sono rinnovate le sue fortificazioni , e vi riprende vi- 
gore il commercio , che nella vicina ciltò di Balfruch eresi tra- 
sferito. È distante al N. E. da Teheran 15 leghe. Lai. N. 35*. 
35’. 1. E. 40*. 38’. 


S- V. 

L’ IRAC-AGEMI , cosi detto per distinguerlo dall' Irac- 
Arabi , è la piò estesa , e la più importante provincia del re- 
gno. Dessa comprende la piò gran parte dell* antica Media , e 
SI estende dai 50% al 30% 40’. Lai. N. , e dal 33% al 41”, cir- 
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ca di 1- E. Confina al N. coll' Adcrbijao , col Ghilan ■ e cui 
Mazamlcran , all' £. cui Korassan , c col gran deserto salato , 
al S. col Farsistan , c col Kusistau , ed all' O. col Cardistan . 
CatCDO di arido montagne , separate da lunghe valli , che han- 
no cinque o sci leghe di larghezza , occupano questo paese . La 
coltura si limita alle aggiacenze della cittì, o villaggi. Il eli* 
ma asciuttissimo porta all' eccesso tanto 1' estivo calore , quan- 
to il rigore invernale. Le produzioni consistono in frutta , po- 
poni , canape, lino, tabacco , cutouc„c zaQcrano. Suddividesi 
in più distretti , c racchiude le migliori cittì di tutto l' Impero. 
Nella punta di Demavend , che sovrasta al triplico nesso dei 
monti Elvind , trovasi il cratere d' un vulcano non per anco 
estinto , che getta globi di fumo fra la neve , di cui è sem- 
pre ricoperto. Di molte antichitì è sparsa questa provincia , e 
ai rimarcano particolarmente le rovine di Bey , eh' ì 1' antica 
B/taga, nota anclie sotto il nome di Àrsacia, la quale distava per 
2,000 stadi all' E. da Ecbatana , e per 500 dalle porte caspie. 
Monumento singolare trovasi pure all' O. oltre la catena degli 
Elvind nel monto Bisutun , chiamato il trono di Basiaa , che 
consiste in due ampie stanze incavate nel macigno , ove osser- 
vasi un bel capitello quadrialatcrc di marmo roseo , che in una 
delle facce presenta la figura benissimo scolpita d' un giovane 
re , e nella opposta quella d' una donna riccamente vestita. Nel- 
le due altre facce vi sono ornati di finissimo e squisito lavoro. 
Tutto il resto del monte abbonda di pregevoli bàssirilievi. Al- 
tro monumento di più sale praticate nel sasso con antiche sa- 
perbe sculture , ì quello di A'ermansciah , del quale 1' erudi- 
tissimo Olivier ci ha fornito la più soddisfacente descrizione. 1 
più commodi carovanterragli , de' quali tanto abbonda l'Orien- 
te, si trovano in questa contrada. Hanno tutti allo incirca la 
forma stessa , e sono costrutti in quadrato su di ampio corti- 
le ad un piano nelle ^campagne , c talora a due nelle cittì . 
Ve n* ha per ogni 5 o 6 leghe di distanza . Una ben custodita 
porta ne chiude l' ingresso , e di questa si aflida la guardia a 
persona risponsabile d' ogni furto , che vi si praticasse intema- 
menlc. Le camere si danno gratuitamente e senza distinzione al 



200 


GEOGRAFIA 


priinu vcimio , e così progressivnmcntc. Le scuderie sono dietro 
le stanze uclle parte esteriore deli* edificio , e v* ha in esse lar- 
go tavolato , ove riposano gli albergatori durante il verno. I 
viaggiatori pollatisi dietro letto e tappeti , non trovandovisi con 
d4'naro che paglia , ed orzo (>e* cavalli , e qualche cibo per lo 
individuo. 

TEHERAN, grande città di Persia , e moderna cnpÌL*ile di 
tutto il regno , posta sul fiume Jageraii in una bassa pianura 
multo Icrtilc , ed inaffiata , al S. de* monti Elvind , ma d* aria 
multo insalubnt, specialmente nella stagione autunnale, ha circa 
due leghe di circonferenza , ed è cinta da una muraglia fian- 
i-iicggi ila da torri , e da una larga fossa . Vi si entra per sci 
gnmtli polle, in cima alle quali veggioiisi scolpite tigri, ed altri 
l'wToci animali . fìtipo essere stata distrutta dagli Afgani nel pas- 
sato secol.i , fu dal reggente Ktirim Kan ristabilita , ed ampliata 
ila Aga-ìUcheined , che la fortificò, c vi trasportò nel 1794 la 
sode del governo . Il suo successore , che regna tuttora , 1* ha 
noiahiltueiite abbellita . Malgrado ciò il solo regio palazzo , che 
serve auclie di fortezza , c 1* edificio , clic merita osservazione . 
Occupa più della quarta ]>arle di tutta la città , c nulla lasda 
a de^ijdcrdre per la capacità c la vaghezza del fabbricato , il 
lusso de* giardini , e la copia delle acque. VÌ si contano sette 
moschee , lòO cajovMserra^ìi ^ e quasi altrettanti hagni pubblici. 
(Vraiide ostacolo all* accrescimento della popolazione sì trova 
nella impurità del clima. La corte si accampa nell* estate sulle 
piitfjure di Sultauia , ed ap{>cna 10,000 de* più miseri abitanti 
restano allora in città , mentre nel verno asceudono a fi0,(i00 . 
Le case private sono di terra disseccata al Sole , come nel resto 
della Persia . 1 gi.irdiui e le terre coltivate formano gran parte 
del rii’into , onde può dirsi , che il paese è per metà sul(.anto 
abitato . Vi si fabbricano tappeti di lana feltrata , che Sono ìu 
Persia d’ un uso generale, c qualche utensile di ferro. Non si 
esporta die poco fuimento , orzo, lana, c hesliaiiic ne* limili 
del suo territorio provinciale . 11 trasporto fatto dagli ultimi due 
He della residenza in Teheran, si tribnisce alla prossimità della 
fruuiura russa , che iiu è loutaiia 100 leghe, e che di là può 
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meglio venire oiscrvata , non die alla ceniralitli della contrada 
posta in mezzo alle orde nomadi , delle quali il Sovrano com- 
pone la sua armata. È distante 25 leghe al S. dal mare Caspio, 
c 40 circa da Ispahan ■ Lat. N. 55.° 40'. 1. E. 58.° 32'. 

ISPAILVN , Aspahamum , già capitale della Persia corri- 
spondente all' antico Becatotnpylos , non i che il capolnogo d'un 
distretto , dacché la corte si è a Teheran trasferita . Secondo 
Chardin dessa era sorprendente , e magnifica . In una estensione 
di 1G leghe co' sobborghi racchiudeva G00,000 abitatori , ed una 
quantità di palazzi , moschee , bagni , e piazze die addimostra- 
vano tutto lo splendore del trono di .\bbas il grande , la di cui 
regale dimora avea duo leghe di circonferenza . Saccheggiata nel 
1292 da Tamerlaiio, e rovinata nel 1722 dagli Afgani, non serba 
che gli avanzi della prisca grandezza , e dd superbo nome di 
Metà dell' Vaiveno , con che era appellata . Olivier attcsta non 
esservi ora che 50,000 abitanti , c ebe tutta la parte dell' E. e 
dd N. di essa non presenta die un mucchio di rovina . 11 Zen- 
derud , che l'attraversa , ha bellissimi ponti . 11 passeggio pub- 
blico posto al S. , che nomasi Khcrhag snpera in grandezza, ed 
in eleganza ogni opera europea di simil genere. È lungo 3,000 
tese , e spalleggiato da quattro file di plàtani verdeggianti . In 
mezzo a due sentieri ve n' ha uno basso sparso di verzura , a 
smaltato di fiori d'ogni specie . Quantità di vasche , e di canali 
ricevono le acque del Zenderud , c le diCondono a perpetuare 
r inafllamento , e la fr eschezza . 11 più bel ponte h composto di 
5G archi con una galleria coperta da terrazzo, eh' estende la 
vista a' circostanti giardini . Da un lato il viale mette capo ad 
un vastissimo padiglione , che da Abbas destinato per le sue 
donne , servì poi agli ambasciatori esteri , dall' altro al giardino 
reale , che ha circa un miglio di estensione . Questa città co- 
munque decaduta , lia fra le altre d' Asia un rango distinto pel 
commercio copioso di sete grezze , stoffe d' oro , di seta , e co- 
tone , perle , diamanti , ed altre gemme . È lontana al N. da Sfi- 
ras 28 leghe . Lat. N. 32.° 25.' 1. E. 40.° 50.' 

Il CURDISTAN persiano' è un distretto , che comprende il 
montuoso paese posto all' 0. dell' Irak-Adjemi abitato dalle tri- 
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i>ù cui'ilc , non iitti'avennto da niciiiia vt.i fii'qucniabilo , ciocché 
garantisco n quc' nomadi l'imlipcndcnza . Campagne ben colti- 
vale, verdi pascoli , dilettevoli ortaglie empiono quelle valli . 
Nelle cime de' monti sono costrutti de* villaggi , e SENNEY si 
riguarda come la loro cittì principale . 1 Curdi sono della setta 
de* Sunniti , e possono soinministrarc 20,000 cavalieri . 

5- VI 

Il KUSISTAN , « Siisislan , equivale alla Susiana degli 
antichi , e giace al N. del golfo persico fra la provincia d* Irac- 
Adjcmi , ilFarsislan, ed il paese di Dassora , il quale vi era 
compreso prima che i Turclii se ne rcndcssrr padroni . Consiste 
in ima bellissima pianura fertile di ogni sorta di cercali e frut- 
ta . SUSA , città de' gigli , e voluttuoso soggiorno de* più ce- 
lebrati monarchi , non ò più, che un'ammasso di rovine , ed 
ha perduto ben anche il proprio nome . La provincia si estende 
lungo il Tigri , e verso le bocche dell* Eufrate . Suole suddivi- 
dersi in J/usistan abitato dagli antichi Uri, in Luristan Kusi- 
stano , eh* 6 il paese de* Cossci dediti alle ruberie , in Susistan , 
o Susiana propria , ed in Eìam , Questi due ultimi territori han 
soggiaciuto alle devastazioni delle tribù arabe . 11 clima vi è ge- 
neralmente caldo , ed i monti El-Ahwa , gii detti Parachoatra 
o monti di fuoco , distinguono questo paese dalla vallata d* Is- 
paban . La popolazione è incerta , attesa la vita errante della mag- 
gior parte degli abitatori . 

SUSTER , capoluogo della provincia , è polla al piè d* una 
catena di monti su d* una eminenza , che domina il rapido corso 
del fiume Karun , il quale difende la parto occidentale della cit- 
tì , mentre le altre tre sono guarentite da una vecchia , e quasi 
cadente muraglia , Le vie sono strette e sozze , ma le rase co- 
struito di pietra . Vi si osserva un Forte cdifìcato su d* una pic- 
cola collina nella esircmitii orientale , nna diga innalzala da Sa- 
pore a traverso del fiume , ed il magnifico |ionte di 32 archi , 
ventotlo de* quali sono ancora intatti . Da* molti ruderi che l*al- 
tomiano si argomenta, che 1* area di Sala fosse nc* dintorni . Vi 
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si fsUirìcino drappi d'oro, di seta, e di lana, che si esportano 
per Bassora , e mantengono vivo e fiorente il commercio . La po- 
polazione è di 15,000 abitanti arabi e persiani. Lat. N. 31.°20*. 
1. E. 36.* 30'. 


§. VII. 

Il FARSISTAN, o la Perside confina al N. coll* Irac-Adja-' 
•ni, all' E. col Kerman, al S. col golfo persico, e col Larislan , 
ed all* O. col Kusistan . Ha 170 leghe di lunghezza su 150 di 
larghezza . La parte meridionale è sabbiosa , e soggetta ad ec- 
cessivo calore ; la settentrionale contiene montagne intersecate da 
valli e pianure ricoperte di boschi , ed i perciò disabitata : ma 
la parte orientalo , ed il centro sono colttvati con diligenza , e 
rendono ubertosissimo ricolto . Vi abbondano il frumento , il vi- 
no , le più deliziose frutta , ed una specie di tabacco , che si 
estima il migliore di tutta la terra . Vi è una riputata razza dei 
montoni a grossa coda , e quella de' cavalli ha alquanto dege- 
nerato . L' onagro , o asino selvaggio , i comune ne* monti , 
Nei dirupi di Darabgherd scaturisce il ninni , specie di liquido 
petrolio chiaro , ed olezzante , e la caverna d* onde stilla , apresi 
una volta all* anno dal governatore del distretto , e te n'estrae 
piccola quantità per inviarsi alla Corte , credendosi questo pro- 
digioso balsamo atto a risanare qualsiasi grave ferita . Dalla parta 
di N. O. si osservano le rovine della celebre PEfìSEPOLI di- 
strutta dagli Arabi nel secolo settimo , siccome 1* eruditissimo 
Langlis ha dimostrato . Alla reggia si ascende per una scala di 
pietra azzurra di 500 gradini . 1 portici, le colonne, gli ornali, 
e le iscrizioni grecite , arabe , cufiche richiamano l' attenzione . 
Una montagna cingea in forma di anfiteatro quest* ampio edificio 
che ha 4200 piedi di Francia di circonferenza , ed una facciata 
di 600 passi dal N- al S. , e di 390 dall’ E. all’ O. Nella costa 
marittima soggiornano varie tribù arabe , e quella degli Hutìi è 
1.1 più poderosa . ABUSCIAR ò il porto principale della provincia. 

SCIRAS , Scìiirasium , capoluogo del Farsistan , giace in 
■na pianura amenissima circondala da magici giardini. Le alle. 
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variopinte, e i|>lendenli cupole delle moschee le danno da lungi 
«n piaccTolÌMÌrao aspetto . Una elevata e grossa muraglia la cinge 
fiancheggiala da torri rotonde equidistanti . In mciao vi i la 
quadrangolare cittadella con mura di pietra , ed una profonda 
fossa . Ivi si rarrhitidono il palazzo reale , una bellissima mo- 
schea , una prigione di stato , • I' arsenale . La sordidezza delle 
sirene vie, ed il meschino aspetto delle case fanno col rima- 
nente uno spiacevole contrasto . Rinomata è le leggiadria delle 
donne di Sciras,>cui accresco celebrili) lo sguardo animato, eia 
nerezza degli ocelli . Non vi si veggono vetture , ma tutti viag- 
giano sul dosso de' cavalli , asini , c muli , o su' cesti de' cam- 
melli . Vi si numerano sei porte, undici accademie, quindici mo- 
schee , quattordici batari , tredici carm'anierragli , e ventisei 
bagni, il bazar del Wekil presenta una sorprendente riunione 
di botteghe a due ranghi paralleli . Vi>si raccoglie ottimo vino, 
c vi sono fabbriche di tessati di cotone , di tappeti , di cuoi , 
di vetri , d'essenza di rose , ed eccellenti tintorie . I celebri poeti 
badi , ed Aftr qui ebbero i natali , e la tomba del secondo ve- 
dasi in un giardino a due miglia di distanza . La città di Sciras 
ucl 1782 fu presa e saccheggiata, enei di 15 Giugno 1824 da 
un violenta tremuoto quasi totalmente distrutta. È lontana 90 
leghe da Ispahan , e 63 da Lar. Lat. N. 29.° 36'. 1. E. 39.° 12', 

§ Vili. 

11 LARISTAN i niu picroia provincia , che si stende lungo 
la costa settentrionale del golfo persico, ed ha il Farsistan al 
N. , ed all' E. il Kcrman . Varie catene montuose 1' attraversa- 
no , ed il paese i povero , c poco popolato per la m.aucanza di 
acqua potabile , e per l’ insalubrità del clima . Vi si raccoglie 
poca quantità di frumento, d'orzo , c di datteri . Gli Arabi soin- 
incssi a’ loro Sceik ^ggioniano lungo le coste , e pagano alla 
Persia un leggiero tributo . Sussistono essi colla pesca delle perle 
n del pesce. GOMRON , o hender-Abassi , da dove Abhas nel 
1G14 assistito dagl'inglesi cacciò i Portoghesi , c BENDEIl- 
KOENG sono i due porti della provincia; ma il commercio vi 
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Loguc , dacclii gl' Ingioi hanno formato a Bacaora il punto ili 
riunione. Il caldo è lu tutta la costa eccessivo , d'onde ha tratto 
il nome di Kermasir. Dcssa i sparsa di varie picciolo isoletto. 

LAR , Lara , vasta e ricsa citth capitale giace in una pia- 
- nura ricoperta di palme. Trovasi. ora in istato di decadenaa, ma 
contut(ociò vi sono anoora rimarehevoli edifici , ed uno' de’ nu- 
gliori baxari di Persia. U Foete posto in cima di ritissnna rupe, 
che i generali di Nadir e Idi Rwm Uoa giunsero ad «spiagnace 
cade ora in rovina. Il Kan abita un palazzo ocl centro , cinto 
di mura a e fiancheggiato’ da torri - Celebri sono le uiSnifatturc 
di stofTe di cotone, e di armi da fuoco. • È distante 25 -leghe al 
S. da Sciras. Lat. N. 27." 30’. L E. .50." 15’vi. ’ 

KAREK , piccola isola del golfi) persico « cinta -di banchi 
di corallo sovrapposti ad, una rupe Calcarea. l Gli Olandesi vi 
fabbricarono una città nel 1764. Qoiàpreodesi nella: provincia 
del Laristan , e conta tremila abitanti . Lat K, 29." 14’. 

KES , altra isola di .qualche canbideraxtone . d’ onde si trac 
del ferro eccellente. i i .li ■ . 

KlS.MlSll i la pili considetroTUOle .fitaité isoletle iparse nel 
golfo. 1- Portoghesi la Chianumd Qhieùld«k i Padduécimoko fru-* 
mento , pasce numerosi armenti , ed i ombreggiata di cocco c 
di banani . È soggetta ad uno -Sceili arabo indipendente , ed Ita 
una piccola città dello stesso suo nume . Lat. N. 26." 57’. I. E. 
44." 10’. .. !. . . .. ff - ! . 

* 'II. li: , -ll'l *1 'li*, I.13L . ' r I II 1,1 .'l- 1 ■ 

■ *. ^.tl:■.si.■ '..'I ’(i .'I.-I ■!' l't '• ' 

Il HERMAN è una provincia persianaif che confina all’ E. 
col regno di Cabul,,o Al'ganistati , ,aU’ O. colle proviaoe’del L.a- 
rislan e dui Farsisian , al.S. .col golfo persico, ed al N. coll’ Irac- 
I Adjciui . È sparsa nella parte settonlriunàie « e nel contro, di va- 

I sti deserti . La par^ poi ebe avvicina il golfo.ièlottravevsaU da 
monti , le aggiaccuze de' quali sono . ferasàssime a Sono ' celebri in 
• questo paese gK scialli di pelo di cajuntthlo,.le le, stulie d’ un' 

; pelo quasi serico di capra. Il suolq è' arido per maneSnza di 

I acque. La p.ii-ta mariltim.-i ha dcsuiito il < nome di Mrgi's/aa 

dall’ abbondanza de’ datteri . i . • i' , cj . i. 
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HERMAN, Carmania, è il capoluogo, c fu gi^ una delle 
migliori cittì della Monarchia persiana. Ma nel 1794 fu daU'Agà 
Mclicmcd abbandonata per tre mesi al saccheggio , rasi i suoi 
]>iù liclli edifici , ed esiliali 30,000 de' suoi abitanti , de' quali 
nuu uavein ora che 20,000. Una muraglia di terra con fossa la 
cigno , ed è difesa da una cittadella , il suo commercio però è 
lloridissimo , e rinomate le manifaltnre di tappeti , e di stoffe di 
l.ina e di seta . È lontana 120 leghe al S, E. da Ispahan . Lat. 
N. 29.” 30'. 1. R 43.“ 50'. 

ORMDS , Jrmusia , isola altre volte famosa , ha venti mi- 
glia di eirconferenxa , ed è composta di una sostanza calcarea 
rossa e gialla , non di sale , come hanno taluni preteso , sterile 
però e priva di acqua potabile , e di veg^zione . Era sotto i 
Portoghesi , che la possodeano , l' emporio del commercio della 
China, delle Molocchc, delle Indie, della Persia, dell'Arabia, 
e delPAimcnia , ma attualmente nulla più offre d' importante ; è 
dominata da uno Sceik arabo , e la cittì gii per lo splendore , 
e lusso suo cotanto celebre, conta appena 500 abitatori. La pe- 
sca delle perle è del tutto abbandonata . È lontana 4 leghe dalla 
Costa , « 10 da Beuder-Abasai . Lo*. N. 27. 4'. 1. E. 44. 10'. 

- §. X. 

Il RORASSAN , considerevole provincia persiana , confina 
al N. ed all' E. colla Tartaria indipendente , al S. coll' Àfgani- 
staii , ed all'O* colle province d' Irac-Adjcmi, e di Mazanderan. 
È un paese piano, intersecato da più lince di monti. Grande ò 
la sua fertilitì , ed i cereali , il vino , le frotta , e la seta vi 
alibundano . Se ne trae pure indaco , noce di galla , c coccini- 
glia. Le incursioni de' Tatari hanno da più secoli ridotto un si 
bel territorio ad un vasto deserto . Il clima è molto vario . Un 
gran numero di Turcomanni vi pascola le proprie greggic . Vi si 
fabbricano i più bei tappeti , c le lame di sciabla . Nelle mon- 
tagne vi si trovano delle pietre preziose , e da Nisa , città di 
rpiesta provincia , traeva Serse i suoi celebri cavalli nisci . 11 
Dakistan abitato dagli antichi Dahi , il SciorsrioK , territorio 
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della priica atti d ' Ircania , il Komis , ed il Kohistan , cli'c la 
parte più deierta , e più elevata di Persia , sono altrettanti di* 
stretti di questa provincia , una parte di cui è in potere degli 
Afgani . 

MESCHED I Antiochia Margiana , è la dui capitale di 
quella parte del Korassan , che pertiene alla Persia . Husscini- 
Mina la fabbricò, e fondovvi vari collegi d’educazione . Fu poi 
il soggiorno di molti Sultani della stirpe di Tamerlano . Vi si 
osserva la tomba di Musa , 1’ uno de’ dodici grand' Imani di 
Persia. U botar ha Una lega di lunghezza . i,a citti è popolala, 
ha tre l^he di ciaconfcrenza , ed è anta di forti mura . I din- 
torni sono piacevoli , e fertili . Ha un vivo commercio colla Hu- 
carìa, col Balle , e col Candahar . Vi sono fabbriche de’ migliori 
velluti , e se ne esportano le più rinoinate pellicce . È lontana 
€7 leghe da Teheran . Lat. N. 37.° 35’. 1. E. 44.° 40’. 

A a T li. 

' AFGANISTAH o PERSIA ORIENTALE. 

Questa contrada , che dalla sua capitale prende anche il 
nome di Segno di Cabul è stata sempre soggetta a variazìoiti 
ne’ suoi confini a seconda de’ successi delle proprio armi . At- 
tualmente si estende dal 24.° 50’. circa , al 3li.° 40’.'. Lat. N. , c 
dal 43.* SO*, al 62.° I. E. ed ha per limili all’ E. . 1’ Indeslan 
sindetico, di cui occupa talune province , al S. il golfo persico. 
all’O. il gran deserto salato , ed al N. la gran Bucaria. 11 fiu- 
me principale' è l’Indo , che dal piccalo Tibet scorre circondando 
la parte orientale . H territorio è per lo più arido e secco , il 
sutdo intersecato da montagne , il clima soggetto a grandi freddi . 
I suoi più rinomati animali domestici sono i cavalli molto agli 
Arabi somiglianti , i levrieri , ed i cosi detti borrak , o galli 
persiani a pelo lungo . Gli abitanti sono robusti , ospitali , c va- 
lorosi , ma dediti alla ribellione, ignoranti , e feroci . Hanno color 
bruno , lunga barba e capegli , e benché sieno della setta de' Sun- 
niti distinguonsi come i Mussulmani meno fanatici . Parco è il 
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\ loro ritto, e meno degli altri si abbandonano a' piaceri dell'io* 

rem. Non sono noti, che dopo 1' anno 760 dell'Era volgare. 
Taluni li fanno derivare dagl' israeliti , altri dagli Egizi , c piti 
probabilmente alcuni li credono Sciti di origine . 11 Sultano di 
Gazna fu il primo a soggiogarli , ma nel 1720 scossero il giogo 
della Persia ; fuivno quindi sottomessi di nuovo dallo Shah ISa- 
dir , e nel 1 747 compiutamente si emanciparono . 11 loro governo 
i feudale , ed i capi esercitano un assoluto , ma miu impero 
su' loro vassalli , nè obbediscono' al He , che nel comune peti- 
colo . La cavalleria costituisce il nerbo delle loro forze { giacché 
l'infanteria, e l'artiglieria non did'erisoe molto dalle indiscipli- 
nate truppe dell' India. Sono divisi n' oltre la principale tribù 
Afgaua , in molte tribù subalterne . Quella de' REHANl , d' ondo 
è sortito il fondatore deL.regno, è posta all'O. e distinguesi pel 
coraggio , o per le grabdi imprese r Seguono gli EL’SOFZJ , che 
baimu costituzione democratica , c c-vnibiano fra loro i terreni 
dopo un Essalo periodo d'anni, i THAIJK , che risieggono nelle 
cilti , ed attendono al commercio , i DAMANl , che mollo agli 
indiani s' assomigliano nel costume ,*gl’ HINDI , e gl' HINDL" 
derivati dall’lndostan c che pcrtengono nella più gran parte alla 
setta de' Baaiani , esercitano gli affari di banca divietati dai Ko- 
ran agli Afgani i GIIUJ i rhe occuparono un di la Porsia v e 
sconfissero i Turchi , igU L'SBEKI , che nel paese di llalk ser- 
vono di barriera alle 'incursioni degli altri Tatari,- gli EIMAKI 
abitatori del monti parmpomtsi , che cotiipengòno parte dello guar- 
dia reale , gli IIAZARIK , che sono'idelU setta d' AB i più ze- 
lanti Segnaci, ed- f BALPTSGI , che'abitano al S. una separala 
contrada. H sig. Elpliistotac porta il numero’dcllc popolazioni 
Afgane a 14 milioni t cioè: Afgani 4,300,000? Belnscì I.OOO.OOOt 
Tatari 1,200,000 ; Persiani 1,500,000i Indiani 5,700,000, o po- 
poli misti 500,000 Dopo lo' sraembrainenlo rocnite di qualche 
paese si può con‘''pr*l»abilit!i liisare la’popolazione, coroprcsò il 
Ilelutscislan , ad undici milioni , facendo a carico degl' Indiani 
la detrazione. Il sig. Mac-Carthy divide qncslo regno in diciotio 
ilistrctti , che sono Herat , Ferrah , Candahar , Gazna , fa- 
in/, Bamian , Ckoixhund , Jillalabad , liimghan , Pesciairnr, 
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Ùera Ismael Kan , Dera Oazy Kan , Scikapur , , Jlaza^ 

refi ^ Jya^Sind ^ MuUan ^ c Cascemira, A qucsii Hcbbc ag- 
giungersi il Jialk ^ cd il Beluscistan , paesi piiiUosio alleali « clic 
soggetti. Noi senza guaicnttre Pesatlczza di questa mal nota di- 
visione amininislraliva ci faremo a descrivere con la possibile 
chiarezza le principali contrade . 

§■ I- 

CABULt « Cahulislan , Arachosia ^ è la principale pro- 
vincia dcirAfgania, posta fra il 35.* e 35.* Lai. N. , c confi- 
nante al S. 0> col Candahar , e col Sigistan , al S. col Labore 
Indiano , all* E. con Ca.scemira , ed al N. col Cafiristan . Dessa 
ò attorniata da monti costantemente coperti di neve , mentre le 
valli pascono numerosi armenti , cd abbondano di tutte le pro- 
duzioni c specialmente di saporite frutta . Sono i copiosi , c li- 
quidi ruscelli , die favoriscono la vcgcUizione , e conlribuiscono 
;illa fecondità del paese, che viene dal fiume Nihcii-Cabul at- 
traversato in tutl.i la hmgbczza . 

CABUL , Avachotus ^ è la città capitale, situata in una va- 
sta, c bella pianura sul pendio di due colline. D<ilre, e pu- 
rissimo c il clima , esteso il commercio , rimarchevoli per la 
grandezza i palagi, cd i caroimnserrag/i . Jì fiume U divide in 
due parti , gradevole a11:i vista e la copia de* fiori , che smal- 
tano il terreno, cd il regale soggiorno coslniito n guisa di citta- 
della presenta colle durate sue cupole un magnifico aspetto. Le 
case private però sono nella maggior parte di legno per resistere 
a* non rari tremuoti . È lontana 210 leghe al N. O. da Dolby , ' 

e 65 al N. E. da Candahar. Lai. N. 34. ** 36*. 1. E. 57." 38*. 

§. IL 

CANDAHAU , Ortospania , vasta provincia d* Afgania , si 
estende dal 51-* al 34.® Lai. N. , c dal SI." 40*. I. E. Scarso c 
il uuiiKTo «Ielle sue città , y. vìl);iggi ; pcirbò gli abitanti nella 
maggior parte Our.mi fanno una vita ciranlr, c trascurano 1* a- 
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gricoUura . La precipua loiò cura è di procurare copiosi pasroì 
alle numerose greggie di pecore, Euuì , e cavalli. Nell* esUU 
soggiornano sulle montagne, c discendono alla pianura nei verno. 
Divisi in tribù , che diconsi V/iis , vanno soggetti a' loro capì , 
che nulla decidono « se non nell* assemblee degli anziani , che 
nomansi jirgas . Questo vasto tenitorìo è del tutto sprovvcnluto 
di alberi . Vi sono però animali si domestici clic selvaggi d*ugiu 
specie , ed il suolo e in molte parli fertilissimo , specialmente 
lungo le rive dell* Elmund , produccndo friunento , vìiio,cdcc<> 
celienti poponi . La popolazione si fa ascendere a oOdJOO abitanti. 

CANDAHAU chiamasi la città capitale , die ha uua celebro 
ftirtc^za posta sull* alto dhina roccia , a più di cui è un orribile 
precipizio. Occupa dessa il luogo dell' antica j4lcssandiia ad 
Parapumùitm , 1 dintorni fertili, c ben coltivati si abitano dai 
liaiiiani , e dai Gatiri , u Guebri . Questa città è il centro , c 
punto di riunione fra gl* Indiani , cd i Persiani. E lontana 65 
leghe da Cabul. Lat. N. 35*. 58*. 1. E. 66*. 10*. 

I 111 . 

GAZN.A , o Zahul , provincia di Afgania , situata fra il 
35*. e 34*. Lat. N. , e fra il 55*. 40*. c 57*. 40*. I. E. , lia per 
limiti al N. il Cabul , all* E. Casccinira , al S. il Labore , ed 
all* O. il Candaiiar. Il paese ù piano, cd iritcrsccatu da colline. 
Vi è poca coltura, essendo gli abitanti addetti alla vita p.nstu- 
vale. Il clima è molto freddo . GAZNA • sua capitale , fu la re- 
sidenza d* un grand* Impero , clic si estendeva Hiio alle rive 
dell* Indo • cd aveva il pomposo titolo di Seggio dì Fede . Non 
serba ora vestigia degli antichi edifici , tranne il Mausoleo del 
Sultano Mahmoud , che vi attira molli pellegrini . Gli abitanti 
sono Indiani, c Muometlaui . Tu presa da A ladino , principe di 
Cora, nel 1150, gli abitatori furono massacrati, e le pubbliche 
fabbriche disirulle . Lat. N. 55®. 36*. 1. E. 56*. 8*. 
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§. 1 V. 

CAFIIIISTAN, (lislrcUo montuoso posto fra il Siì®- cd il 37. 
f.at. N. , c Tra il .'56. 40\ e 60. 40\ I. K. fe composto di nevoso 
montagne, di folti boschi di pino, c di feconde valli, che ab'» 
bondano di frunicnto, di miglio, di vino, c dì ubertosi p.*iscoli. 
Gii abitanti sono Socievoli, e vivaci : le loro femmine molto av* 
vencnti . Sembra, che l'autorità del governo sia patriarcale, e 
posta nelle nìani dei capi di famiglia. II paese di Kilan, etl il 
Kutlorc vi isono compresi . 

§. V. 

OnORE , o Gaur t distretto di Afgania, posto fra il 35. 
cd il 57. I-nt. N. , e fra il 54- 40*. , ed il 56. 40’. 1. E. Con- 
fina al N. col R.ilk , al S. col Candabar , all* O. col Korass'an, 
cJ'tairE. col C;d)ul . Ea contrada è assai fredda, e ripiena di 
monti . Nel secolo duodecimo ì suoi capi si rendettero indipen- 
donli , rovesciarono Tiìnpcro dì Gama, e spinsero fino a Bemi- 
rcs nell* India le loro conquiste . Soggiacquer quindi questi po- 
poli alle anni di Cengis , è dì Tamcrlano , cd ora sono gover- 
nati da’ Talari Usheki . La lribi\ indigena dedita alla pastorizia 
\ive ne* dintorni di Pcsciur . tducsto distretto, che racchiude il 
p-ie-sc di B.iiiiian , modcninmenle si comprende nella (iran Bii- 
enria , ma secondo il dotto OrÌrntaIi.sta VVahl fa parte del Sa- 
bliàtcìn , il 'quale si estendo^ ad Arokhadie, l’antica Arachoria^ 
oggi posta nel Slgislati , all’ignoto, ed areno.so distretto di Ve- 
hctid , ed alla maggior parte del Candabar. La eitlh di Gaur 
suo capoluogo e parimente ]>oco not.-ì . 

§ VI. 

IIERAT , o Horassan Af^anico , corrispondente al paese 
die i Greci geografi chiamarono Aria , confina al N. col resto 
del Korassaii persiauo , all* O. col deserto salato , all* £. col 
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paese di Ghore , ed al S. colla provincia del Sigistan . ConsisI ! 
in una estesissima pianura irrigata ad intenralli da una itifinitA 
di ruscelletti , che la rendono feconda , e seminata di ponti , 
villaggi , e piantagioni . Il suo capoluogo dello stesso nome è 
un* antica , e popolata citth , che trovasi sulla grande strada , 
che dalla Persia , e dalla Tartaria conduce all' Indostan . Cessa 
è l’emporio del commercio di questi tre paesi , c possiede fab- 
briche di tappeti , e di bellissime stoffe . Conquistala a vicenda 
dal grande Alessandro, da Gengis , da Tamerlano, o da Nadir, 
è oggi governata da un figlio , o fratello del Re di Cabul , e 
dopo la cessazione delle ultime guerre civili si va lentamente 
ristabilendo . È lontana 92 leghe da Cabul . Lat N. 34. 50'. 

1. E. 50. 

S VII. 

f 

SIGISTAN , provincia dismembrata dalla Persia propria , ha s 
al N. il Korassan , ed il paese di Balle , all' O. il deserto salalo, 
al S. il Meliran , ed all’ £. il Candahar . Montuosa in gran parte, 
ha delle pianure aride , e deserte , tranne alcune praterie atte 
a’ pascoli , ed irrigale da qualche ruscello , e pochi campi , 
ne' quali si seminano proficuamente le biade . Le sabbie mobili 
producono sovente terribili disastri , e giungono a seppellire i 
viandanti , e talor anche qualclie villaggio . Gli uomini sono 
robusti , e di bella statura , ma non si applicano die a pascer 
la greggia , a coltiv.vre il terreno , ed alle belliche imprese . Le 
donne , che non sono affatto velate , possono ben rivaleggiare 
in leggiadria colle belle Europee . Zerang i la citili principale, 
che anticamente chiamossi Drange , c fu la sede de’popoli Dran- 
giani . È celebre per le fabbriche di bella porcellana . Dista per 
61 leghe all’ O. da Candahar . Lat. N. 3Z IO. 1. E. 47. 50’. 

§. VII I. 


SINDHV . K pag. 76. 
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i IX. 

MULTA N . /«ag. 75. 

§. X. 

C.ASCEMIRA i ima bella provincia indiana conquistata dagli 
Afgani , c posta fra il 33.° e 3S.° Lat. N. occupa 35 leghe di 
lunghexia su 20 di larghezza . Confina al N. colla gran Bucaria, 
all’ O. coll’ Afgnnia , al S. col Delhi , od all’ E. col Tibet. Sa- 
lendo una negra , c sterile montagna altissima del Kuttorc , si 
scorge dalla sua cima questa deliziosa valle , che per esser 
chiusa da ogni lato ò scevra dalle inondazioni , da’ calori del 
Labore , e da’ freddi del Tibet . II suo dolce, e piacevole clima 
le ha procurato il nome di Paradiso deile Indie. Le campagne 
sono abbondanti d' ogni sorta di vegetabili , e vi sono tutte le 
gradazioni del bel regno della natura . Oiti , praterìe, giardini 
nel piano; viti, rose, zafferano , e piante aromatiche nelle col- 
line ; immenso bestiame che pasce su’ primi erbosi monti fra i 
canori volatili d' ogni specie , mentre al di Ih nevose cime di- 
pingono r orrore del verno i ecco la prospettiva di quel delizio- 
so soggiorno. Infine sorgenti scaturiscono dall’alto, c distribuite 
artificiosamente le acque ne’ terreni dagli abitanti , si rìuniseono 
in un fiume , che percorre dolcemente la contrada , e va quindi 
a scaricarsi nell'Indo. Le capre forniscono la preziosa materia, 
che serve a fabbricare i rinomati scialli , i quali costituiscono 
la ricchezza del paese. Da Elphinstone si fa ascendere al nume- 
ro di 800,000 l’ annuale esportazione de’ medesimi , e si assicu- 
ra , che vi s’ impiegono 16,000 telaj . L'industria degli abitanti 
si estende pure a fare bellissimi utensili , e mobigliare ricercato 
per tutta l’ India , La finissima carta , e 1' essenza di rose for- 
mano un ramo del loro commercio . I Cascemircsi hanno la car- 
nagione , e le fattezze europee , e le donne congiungono il piegio 
di ima fecondità straordinaria alla loro leggiadria . Sono inoltre 
spiritosi , destri, cd indinoti al travaglio, alle scienze, ed alla 
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iiidintio , al N. il StgÌ.<tan , ed il Cnitdnliar, alT O. il Kennni) 
ed il Larislan, nll' K. il Sindhy . I-a cntenft delle montagne Bra^ 
honìqurs , che incomincia dal capo Mouze , e si prolunga al N. 
K. per novanta miglia , h la maggiore di questa contrada, c nc 
driivano varie altre minori . La superficie si calcola a 16,000 
leghe qtuulrale, c la pojKiUzionc a tre milioni circa di abitanti, 
n suolo è sassoso nell' interno , arido c sabbioso nelle coste s 
negri durissimi scogli compongono i monti , e grasso nerastro u 
pure il terreno nelle valli. Vi si rarroìgono olire i cercali anche 
il cotone , r indaco, c Polio. Ricche miniere d’ opii specie, e 
molti sali fossili c nitrici sono sparsi nel suo territorio. Vi si 
moltiplica ogni sorta di quadrupedi tanto domestici , quanto sel- 
vaggi , c vi abbondano i volatili specialmente rapaci . 1/ origine 
di qnesL*i trihò si perde nella favola. Si dividono nelle due gran-? 
dì classi de' Rclutsci , e dc'Jlrahui, che ricevono poi altre insi- 
gnificanti .suddivisioni . Sono ospitali , c mantenitori delle pro- 
messe . Ammettono la pidigamia , nò sono ancora ben note lo 
loro ideo religiose . Si assegnano al Rclutscistan varie province ; 
mi di quella di Roich-Gondova non si conosce che il nome , 
e*l oltre la principale coirtrada , ove sorgo la metropoli , non 
v'hn che il paese di Mekran , del quale possa spcrar.sl uno qual- 
che desei izionc . 1 Relutsci possono mcUerc in anni 2.^0,000 uo- 
mini, e la loro soggezione agli Afgani ò quasi puramente noini- 
ii.'ilc. KKLAT ò la città capitale }H).sta su d' una collina, c cin- 
ta di imim . Dessa contiene ali' incìrea 4,f'00 case. Lat. N. 29.* 
6.' I. K. 54.® 57.’ 


§. XI li. 

IWEKRAN ò una provincia jiinritlima persiana soggetta alla 
Afgania , che si stende lungo la riva orientale del mar dell’ In- 
die. Confina all* E. col Sindhy, all’O. col Kerman , ed ni N. 
col Sigistan . Pochi dctlagM so nc hanno j nvi ci è noto por la 
storia , che Alessandro ebbe molto a soffrire attraversandola nel 
ritornare dalle Indie . Nelle pianure vi sono eccellenti pascoli , 
o vi si raccoglie, riso, frumento , orzo, c cotone. Molte tri- 
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iiLi ÌD(lij>cu(lenU « fiM le quali v' ha quella de' Bcliisd • errano per 
queste contrade , nel di cui clima ardente non si rinvengono die 
torrenti per lo più inariditi , boschi dì datteri sparsi sulla costa , 
e rari cespugli di^niiito e dì lauro negli arenosi deserti . La citth 
capitale e KIEII» o AVy, che si riconosce |>er l'antica Gedrosia. 
E posta sulla stiada , che da Cauduhar conduce a Kolat » ed ha 
un forte piantalo su dirupata roccia , di cui un humicelJo lam> 
bisce la base . 11 suo fìorentc commercio le dii qualche impur> 
tanza , ed ora si considera come una parte del Uelutscislan. E*)!. 

21.“ 40'. I. E. 50.“ 10.' 

CAPO SECONDO 
ARABIA. 

"Vasta regione dell'Asia occidentale posta fra il 12.“ c32.“Lat. 
^i. , e fra il 22.'' ed il 48.** 1. E. di Roma . La sua lungheaaa è di 
circa 1570 miglia , e la larghezza di 700. 1 suoi confìni sono al 
N. la Palestina e la Siria, al N. E. ìlDiarbekir, o la Mesop<iIa> 
mia , da cui 1' Eufrate la separa* alP.E.il golfo persico, al S. 
il mar delle Indie , ed all* O. il mar rosso , o golfo antbico . 
Non v'ha alcun fiume ragguardevole in questo paese, dacché il TU 
gri e r Eufrate pertengono totalmente alla Turchia . Conviene più 
il itumc di rapido torrente formato nella stagione delle piogge , 
che quello dì buine, all* Aftaii , che passa per Lahsa sulla uva 
occidentale de) golfo persico. Altro fiuroicello ha l' origine a Sa> 
nah , e si scarica nel mare indiano ; talune piccole riviere s' ìn> 
contran pure nell' Oman . 1 monti sembrano continuare le cate- 
ne , clic truvansi al di U del golfo persico , ed il più celebre è 
il Sin:ti , la di cui elevata cima dividesi iu due sommità di gra> 
nito rosso . Ivi Mose* ricevette il Decalogo , e si coiiservuiio le 
mortali spoglie di S. Cattcrina d'Alessandria , che inal&ù del suo 
sangue quella contrada . Non meno famoso ò 1' Oreb , ove dall'ar* 
dente rovo fu designato il I^atriarca Ebreo a liberare 1' efetto po- 
polo da] selvaggio d'Egitto. Gli nnticbì dividcano questo paese 
in Alalia Pel/ va t Arabia Desti la ^ ed Arabia Felice, L' infc- 



rullilo suolo della Petròa . eli* i la più settenlrìonalc , e la più 
piccola parte , vico ricoperto da secche arene, e sparso di aride 
rupi . Poche tracce vi si rinvengono di vegetazione e di coltura . 
Quasi privo di popolazione , taluni Ismaeliti o Nabatei ne erano 
i soli abitatori . A traverso di questo deserto passarono gl* Israe- 
liti, quando dall* Egitto si condussero alla terra di Canaan . Petra 
antica capitale di questa divisione, con una citth presso che ine- 
spugnabile, presso il lago Asfaltido , è divenuta ora di ninna 
considerazione • La Deserta , eh' è la parte orientale , ed il cen- 
tro , consiste in immense pianure di sabbia , fra le quali la bus- 
sola dirige i viaggiatori atterriti da turbini tempestosi , e colpiti 
talor di morte dal pestifero vento urente , die tamiel si chiama , e 
Buffoca istantaneamente la respirazione. Allo scatenarsi de* venti, 
questo gran deserto assomiglia ad un mare agitato dalla procel- 
la . I voru'ci di sabbia che s' innalzano per 1* aria nel loro im- 
petuoso ricadere seppelliscono talora le carovane intere . 11 ca- 
lure vi è eccessivo , rara 1’ acqua , e qualche fertile Oasi rom- 
pe ima si tetra monotonia . Gli Esiti , e gli Agrci furono le pri- 
me tribù , che qui menarono una vita raminga , seguiti poscia 
dagli Sceniti , e dagli odierni Beduini . La Felice , cb' è la parte 
meridionale marittima gode d* un salubre e giocondo clima , è va- 
riata da monti e pianure , e vi lussureggiano i prodotti della na- 
tura . Oltre la copia di cereali c d'uve, vi è abbondanza d'in- 
censo , mirra , aloè , mele , caffè , datteri , aranci , e profumi . 
Fra le tribù abitatrici i Sabei , ovvero Omeriti , furono i più fa- 
mosi . Sono gli Arabi di giusta statura , ma bruni , asciutti , e 
quasi arsi dal sole. Parchi nel vitto, mangiano pane di ifourriz , 
Sfiecie di miglio , cui mescono latte di cammello , olio , e bur- 
ro , nè beuno che acqua . Credono pemidoso in quel cocente cli- 
ma il cibarsi delle carni. 11 callù è per essi la più squisita be- 
vaudu. In luogo di tabacco fumano una pianta, che alla canapo 
si assomiglia , o talor li trac di senno . Vestono alla turca : ma 
ricoprono il capo con molte berrette sovrapposte , che giungono 
a dieci o quindici , e le ornano con pendenti frange di seta e 
d* oro . Forse 1* uso tende a preservarsi dalla vampa solare . Ama- 
no la caccia , sono armigeri , e fanno molle militari spedizioni . 
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limino scuole e collegi • ove s* insegna 1* Asironomi t , V \*»{ro)u-« 
gi.i , Ih Filosofìa , la medicina, c In Fucsia. 1 poeti vi cmisc- 
guirono anzi sempre somma considerazione. Le tribù fcsu^giavna 
con, baorlietti ravvcDturosa soi*tc di possederli, e le poeliclu; prò* 
duzimii riconosciute eccellenti conservavmisi ncMesori de’Prinripi, 
e laìor mcriueono di essere sospese nella Caaha , o tempio della 
blocca , quasi parlo divino. > 

Fra gli nnimali gloriasi T Arabia di produrre i migliori, c 
più veloci cavalli Quelli della specie coiminc cfiiainansi Katiicht ^ 
i noìiili* diconsi Koclani ^ Le tazze son^ gidosaiycnte custodite dai 
Lcdiibii , c si asserisce '«! xbc dcri\ ino dalle fauiuse .scuderie di 
^aloinonc , serltandesciie da duemila nimi la genculogia . Soj'por- 
t;uu) la Famc^ c le fatìclic, e si avventano con furore sull' tni> 
inico . Vi sua por^ ì, Cammelli , e lutte le .sorti di animali sel- 
vaggi, e feroci,, -A grandi stormi si prescmanu le ( a\HlleUe los^ 
se, ebe 80 U- per gli Arabi deliziosissimo cibo. La vanetà , che 
travasi ne' ciimi , e .nelle pioduziuiii di Arabia si presentii an- 
che uo' coslumi dtdlc vatie popolazioni . Gli abitanti delle ferti- 
li conti'ltde sono stati famosi per le scienze , ed ancld , ro- 
iiiuuque decaduti , .sono a.ssai meno aspri delle tribù nomaìK del 
descvtp , clic ordinai iaiTieiitc vivono di ra|>«ne. Gli Arabi sona 
superstiziosi gelosi , e \cndica(ivi , ma rispettano i diritti della 
ospitali là , dcdla quale virtù Imn sempre menato vanto , acccn- 
denilo nelle notti grandi fuochi in cima de' numti , per invitare Ì 
viandanti a goderne sotto le loro tende. La loro lingua è dovi- 
ziosa , ed arinoiiica . Professarono dajiprima gii Arabi la sem- 
}dice religione dì Àbramo ,’e la convertirono tanto.sto in bassa e 
feroce idolatria , die inacr.liiavasi ne' barbari suoi riti d' umano 
s.ingtie t Sì dedicarono quindi al Snbeismo di Caldea, cioè al cui* 
U» degli astn , c della natura divinizzala'.*! mimi della Siria, 
d' Egitto, della Grecia, c di Persia vi ebbero in segnilo tenipj, 
cd altari . Dopo la distruzione di Gerusalemme al tempo di Tito 
vi accorsero i profughi Gmdei , e propagarono le mosairhe leg- 
gi. Vi pi'uelro poscia per mezzo degli Abi.^siui la Crtslìana Reli- 
gione , cd essi r abbracebrono col maggior trasporto , quando per 
loro sventura incorse Maometto a sconvolger l'Onculc , c li Ira- 





scino a professnrc! i supcrstùiosi errori del Korano . Il Maomet- 
tismo Tt è diviso iti due setto de* i^uunlti^, e de* Zeldilt . Nel de- 
corso secolo Abd-el-Vnliai> fondò la nuova setta de* VVecliabili , 
1.1 qinlo non è che la riforma dell* islamismo , e vi ba fatto straor* 
dinari progros»! . Il potere è diviso fra gl* Iman » o Vicari del 
Profeta costituiti in dignità spirituale , e gli Sceik , o Emiri , cioè , 
capi delle tribù. 

Gli Arabi si‘ fan derivare dagli antichi Assiri progcnlton 
de* Siri , degli Egizi , e degli Abissini . Essi però sono rcrta- 
lìicntc la diramazione delle due linee di Joctan , eh’ essi chia- 
mano Catan figliuolo di Eher , e <P Ismaollo figlio di Àbramo e 
di Agar . Jarab l'uno de* figliuoli di Joctan avea dopo la confu- 
sione delle lingue incomincialo a pojvoWc le coste dell* Arabia 
Felice , quando Agar discacci.ila giunse con IsinacUo nella soli- 
tudine di Pharan , ove trovò il prodigioso sostentamento . Na- 
hajot primogenito d* Ismaello fu padre de* Nabatei, primaria tri- 
bù dell* Arabia Pctrò;t. Tutti gli altri undici figliwdi d'ismaello 
si moltiplicarono, e furono capi di numerose famiglie addive- 
nute poi tribù formidabili . ’ 

Intanto ncirArabia Felice Abd Sems pronipote di Catan in- 
nalzò la città famosa di Saba, e costrussc per in.antcncr Facqua 
un vastissimo scibatojo a centoventi piedi d'altezza sopra di essa. 
A questa dinastia pcrtcmic Jlalcbis regina di Saba, celebre per 
la vìsita fatta al saggio Salomone. Chea trecento treni* anni avanti 
l’eia volgare una violcntissiina notturna inondazione ruppe il va- 
stissimo ricettacolo delle acque , e sommerse Saba con tutto il 
vicino paese, ciocché fece decadere quei Regno. Vi furono però 
vari altri Sovrani , fra* quali Jusef perseguitò con ogni sorta di 
supplizi i nemici del Giudaismo, che voleva propagare, e Dbu 
Judan infierì coutro i Cristiani, i quali invocarono 1 ' ajuto degli 
Etiopi • che spensero il tiranno , e regnarono sino all* irmzione 
di Maometto in quella conti ada . Ralle tribù che nell' inonda- 
zione dì Saba campate si dattero alla fuga , cbln-ro origine i Re- 
gni d'Ilira , e di lleiaz , de' quali il primo sotto al Nooman pro- 
fessò interamente il Vangelo, ed il secondo venne poi da' Ko- 
reisdli usurpMo . 
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L' «more della indipendenza Ita caraUcrizzolo sempre gli abi- 
tatori dell' Arabia , c soli forse son dessi fra tutti i po|>oli della 
terra , ebe sovente conquistatori giammai non sieno stati piena- 
mente assoggettati. Sesostri re d'Egitto fu il primo , clic costeg- 
giando r Arabia con poderosa (lotta . s' impadronisse di talune 
province, ma ributtato dall’energia de' popoli ritirossi ben pre- 
sto , e dovè attendere in seguito a respingere invece lo arabe iii- 
ciu'sioni ne' suoi domin) . Ciro riportò su di essi singolaii van- 
taggi , ma non ne potè domar la fierezza . Il magno Alessandro 
fu prevenuto dalla morte nel divisameuto di conquistarla , e fu- 
luu gli Arabi i soli che avesscr sempre ricusato d’inviare a 
quell’eroe guerriero i loro ambasciatori. Antigono l'un de' suoi 
successori , padrone della Siria e della Fenicia , giunse , me- 
diante una sorpresa, col mezzo del suo generale Aleueo, ad 
infestare il territorio de' Nabatei, ed impadronirsi di rclia, ma 
ne pagò il fio ben amaro colla sua morte , e col macello de' suoi, 
essendo Soli cinquanta cavalieri sopravvissuti a recale ad An- 
tigono la fimesta novella , c vani tornarono i tentativi riimovati 
e su Petra , e sul lago Asfaltide per traine vendetta . 

Nè piu fortunate furono contro gli Arabi le armi romane 
trìonfatrici del mondo. Afr.-inio , Scauru , e Gabinio generali di 
Pompeo riportarono in vjucslo paese scarsi e precari vantaggi; 
la spedizione di Elio Gallo nomò a voto , e quel capitano rifug- 
gissi a stento in Alessandria alla testa d' un pugno d’ estenuati 
e moribondi soldati. Il valoroso Imperatore Trajano mise a pe- 
riglioso cimento la gloria c la vita sotto le mura della capitale 
degli Agareni . Dopo un secolo , l’ Iroperator Severo eziandio , 
dati tre assalti alla città stessa , dovè con iscomo ritirarsi . In- 
somma tutte le rivoluzioni della Storia eransi arrestate sul limite 
dell' Arabia , e la semplicità patriarcale di Abramo vi regnava 
ancora , quando l’ infuriato Maometto in quel suolo comparve . 
Malgrado però il giogo ferreo , cui quel conquistatore gli Arabi 
sottopose , i loro Imani , od Emiri tornarono in parte a ricupe- 
rare l'indipendenza, ed in parte rimasero alla Ottomana potenza 
o nominalmente soggetti , o tributari , fino alla metà del passato 
secolo . 
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Fu allora , die lo Sccik Mohammed Bgliuolo del riforma- 
tore Abdel-Waliab unissi a Mohammed-Ben-Saoud Sccik di Dre- 
hieh , e di Lachsa , uomo bellicoso , ed intraprendente , e sotto 
il nome di Wechabiti incominciarono Irf guerresche loro imprese 
coronate dal più compiuto successo . Dopo aver conquistato l’ in- 
terno deir Arabia bno a Damasco, ed Aleppo, s’impadronirono 
di Gidda, con che aprironsi la strada dell’Egitto. Poco appresso 
il fratello dell’ Iman di Mescete cedette loro la provincia d’A- 
man, con che estesero aU’ altra di Lachsa. ed aUe circosunti 
isole il loro dominio. Nel 1814 però alla morte di Saoud , s’e- 
levarono quistioni intorno al comando, e Mehemed AU, Viceré 
d’ Egitto , il di cui figlio Jussuf Pascik li evea già obbligati nel 
1810 d’evacuar la Mecca, e Medina, profittò di quella circo- 
sUota per marciare contro di loro . Presentò ad essi battaglia 
a 15 Gennajo 1815 vicino a Bessile non lungi dalla cittk di 
Tarabes, e li distrusse quasi interamente. Nel 1817 Ibrabim 
Pascik suo secondogenito impadronissi il 4 Settembre di Drehieb, 
uccise 20,000 Wechabiti , e fece prigioniero il loro capo Ab- 
dala-Ben-Saoud , che inviò a Costantinopoli, ove fu decapitato 
il 17 Decembre 1818. Attualmente trovasi alla tesU de’ Wccha- 
biti una giovane eroina di venticinque anni circa , figlia di Abdel 
Vahab , che unisce a non ordinaria bellezu maschio coraggio. 
La medesima ha riordinato gli affari , e le sue truppe hanno 
testé invaso nuovamente la Mecca , e sonosi impossessate dei 
ricchi tesori di quel Tempio . 

L'attuale divisione dell’ Arabia consiste in sei principali pro- 
vince, cioè: l’Hcdjas, l’iemen, l’Hadramant , l’Oman , il Lachsa, 
o Hadsjar , ed il Nedsjed . La lingua die vi si paria é l’Araba 
moderna , o volgare , non conoscendosi che dalla classe de’ dotti 
l’antica araba favella, la quale annoveravasi fra’ morti idiomi 
al pari del greco , e del latino . La popolazione ascende a nove 
milioni di abitanti . 
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All. I. 

L'IIF.DJAS èia prima JivtaiuDC territoriale della inojciua 
Arabia , c consiste in una lunga pianura d'inrgiialc larghezu , 
die si stende lungo lai costa oriculule del Mar russo dal monte 
Sinai fino all' lemeu « 11 territorio è arido , c Sabbioso , ma è 
prossimo ad una catena di montagne , che producono eccellenti 
frutta , ed altri vcgeliibili . Qui si raccoglie il famoso balsani» 
della Mecca , .che n«n 'ha pari in preziosità , c fragrane . Le 
campagne fcrliU appartengono agli Sceik indipendenti , chc,ncll^ 
estate vireno sotto le loro tende , c si ritirapc nelle città du- 
rante il remo . Gran parte del suo territorio ,va soggetto tuttora 
allo incursioni de' Wenabiti ■ 

4 ' La MECG.A t antica c celebre città di Arabi.r , clic fu 
ilùaiiiata JHucoraba , è la capitale della provincia di Ilcdjas . 
K situata in un' arida , e sassosa vallata cinta d’ ogni iutonm 
dalle uiuntague , ed esseodo però mancante di tutto , dee prov- 
vcilere ■ grani per la sussistenza dall' alto Egitto , i legumi 
dalle Indie , le frutta da' giardini di Tagcf , e pcr/ìuo l' artjua 
da una incommuila distanza , avendo il famo.su pozzo di Zcinzcm 
le acque salmastre , ed amare . Auebe il bestiame dee pascolare 
ben lungi da que' diiilorui per totale dcGcicnza di praterie . Si 
suppone, clic per qualche superstizioso, o politico fine, abbiano 
i prischi abitatori piantato in si iuospito luogo le fondamenta 
della citta loro . Le strade interne sono belle , c regolari 1 ele- 
gante rarcliilettura delle case con copiosi ornamenti di pittura 
nelle facciate, e spaziosi terrazzi in cima di esse. Non ha mura, 
O'tutta la Sua difesa consiste in una tnedioue cittadella, illa- 
giiibco è il Tempio colà esistente, e celebrato per le sue cento 
porle, e per l'iiuuiata cupola:Sua.< Si erge in mezzo ad esso un 
piccolo edificio quadralo, che dicesi KA.AB.V , o Casa di J)io, 
ove conservasi in pietra nera , oggetto del più vetusto arabico 
culto , creJcmlosi clic dal Ciclo un Angelo 1’ arrcc.issc ad Àbra- 
mo. 11 Dio Kobal innanzi Maometto era posto in cima al tempio, 
e trecento sessanta itniuagini vi si veneravano all’ intorno , cui- 
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|1i>Iuma forse del Sole , c de’ giorni , che oainpongono l’ mino . 
Gli abitanti non vivono die eoi ritraila elalle visite do’ pelle-' 
grilli, il ninnerò de' quali ogni di piò, c spocialnieiite dopo le 
incursioni de’ ^Vccllabili diiiiiiiuisce . La tribù de’ Koreiscili se- 

* gnalò in questi luégbi il <uo coraggio , c colle sue carovane 

praticava ricco Irallico di profumi ne’ mercati di Sana , c Merab, 
e no’ porti di Oman , «d Adcr , proTcdcn4o voUoViglic l 6' nia- 
hifatlure nelle fiere di Uassora , e Oadiaaco . lai pópolaeionc , die 
ascendeva a centomila , giunge ora appena a 18,000 nidividoi -■ 
È distante dodici leghe còca dal Mar rosso , ove Ju il porto di 
Gidda , già coinniercialc emporio , ol ora lasciato in nbbaajono . 
L’accesso iic è pericoloso, e gl’inglesi sono 1 soli curopbi a uh 
messi a penelrarvi . 1-a Mecca è jmre lontana 51 li^he «1 S. K. 
da Medina , 2y0 dal Cairo , e 540 da 'Costantinopoli . Lai. fi.- 
21”. 28’. i.. E. 27". .54’. i 

MEDINA-AL-X.'VllI , Città del Profeta {MethYmna) rcii- 
duta chiara dallo avervi Maometto stabilita la sede dell’ Impelo 
Mussulmano. Non ha altro di rimarchevole, so non la Jloschea 
sostenuta da 400 calonne , cd olmata da óOO i accese laiiijindi , 
che racchiude il sepolcro marmoreo di Maometto, morto neU’aii 
no 637, su cui laute favole, ora dalla critica ligéllale, trovansi 
nelle antiche geografie, c le tombe di -Ahubeckcr , e> di Omar 
suoi successori . 1 Wecliabiti l’ hanno già per due lolle spogliala 
de’ tesori , che da lauti secoli vi si erano cumulali , 11 balsamo , 
che diccsi della Mecca , si trae nel territorio di questa cillà da 
un albero chimnato gilcad . Giace Aledina in una piunui.i nb- 
bondaiite di palme, è cinta di mura, c popolata da l,2(Kd fn- 
niiglie . Alla disumza di venlinovc leghe ha sul Alar lusso la 

• città, e porto di Jamhu al pari di Gidda decaduto. È lonlana 
225 leghe da Uassora , c 240 da Damasco . LaL N. 25”. 20’. 1. 
E. 37”. 3’. 

KilKlBAR, è un piccolo stalo al N.' di Medina fra i molli, 
che ve n' ha in quelle nionlaguc , ■ di cui abitatori imlipeii- 
cieiili soijo di origine giudea , ed obbeiliscono à’ propri Sceii . 
Credonsi essere della sella de’ K.aralti odiati da’ Faiisei , i \rn- 
goiio da’ rurebi imputali, quali opj cssoii delle cui osane, c può 
generalmente abbomiuali . 
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In mmo alla provincia di Hedjas a' inconlrauo fra deserti 
talune rimarchevoli , e fertili Oasi, ove trovansì i borghi di llcd- 
diju , di Maan , ed altri di minor considerazione . 

A a T. I I, • 

V lEHEN t occupa tutto il resto delh costa del mar rosso 
dal territorio della Mecca fino allo stretto di Babel-Mandcl , e 
costeggia quindi il mar dell' Indie fino alla limitrofa provincia 
di Hadramanl. Ha 90 leghe di lunghezza su 40 di larghezza, c 
dislinguesi in Tohama , eh' è un' arida , e sabbiosa pianura in 
riva al mare , e Djebal , parte montuosa intersecata da fertili 
vallate , che producono calli , zucchero , datteri , frumento , do- 
nerà, tabacco , vino , aloi, mirra , e piante aromatiche. Vi si 
allevano cavalli , muli , cammelli , dromedari , e montoni di 
grossa coda . Dopo essere stato questo paese assoggettato da Mao- 
metto , c quindi da Saladino , ubbidì a' Sultani Mamelucchi d'E- 
gitto , ma indebolitisi questi , ricuperò la libertà , ed invaso quindi 
dagli Ottomani , ne fu investito circa il 1630 Seyd-Xasscn-ibu- 
Mohamnied con titolo regio . Perciò , all' infuori del nominale 
vassallaggio , lo stato è indipendente , c vi regna un Imau , u 
Dottore , il quale è pur capo della setta degli Zeiditi , nè couo- 
sce superiore alcuno spirituale, o temporale. Ha diritti di guei-, 
ra , e di pace , ma non giudica , nè emana leggi senza il con- 
siglio de' Cadi, ch'egli presiede. I magistrati de' villaggi cliia- 
imnsi Sceik , quelli delle città Emiri. Tento nel Djebal però, 
quanto nel Tehana , vi sono molti distretti , anche dalla sogge- 
zione dell' Iman emancipati . Vi è fra questi quello di March , 
che fu già capitale, e residenza del Re di lemen . Le forze del 
Regno ascendono a 5,000 uomini , e la rendita a quattrocentoini- 
la scudi circa . 

SANA, Sapkar , capitale'dell' lemen , e città murata posta 
a piè del monte NiLkum , e circondata da colline . Racchiude 
molti belli edifici di pietra , e di mattoni , e nass a per un a di l- 
le più regolari città d'Asia. Si distinguono le sue moschee, ed 
1 l'rcqucuti carovanstrragh . 1 piacevoli dintorni producono frut- 



(lì , e buone uve « che 5Ì seccano , c se nc fa quindi copiosa 
esportazione. Vi è qualclic cava di carbone, e di torba. F{a cir- 
ca quattro miglia di circonferenza , ma è in propoiT.ionc poco po« 
potata , occupandone parte della siipciTuic i vasti giardini . Di- 
sia per 52 leghe al N. N. E. da Moka, c 100. al N. da Adcii . 
hai. N. 15.* 21.’ I. K. 32.* 

MOKA , è cittk considerevole dell* lemen , che sì suppone 
fondata nel secolo decinioquarto . Il terreno ne è arido , e sah- 
J>ioso , ed i venti inerìdionalì d’AlTrica dominandovi per otto me- 
si dell’anno, ne rendono il clima insopportabile . La sua vista 
è piacevole dalla parte del mare , ma 1* interno della città non 
corrisponde, essendone fangose le strade, e rovinosi gli edifìci. 
Le importazioni , che vi si fanno dall’ Eiuopa consistono in fer- 
ro , e panni, c dall’ India in pesce, tela, tabacco, e droghe. 
Le esportazioni avvengono dell’incenso, mirra, gomma arabica, 
sena , e datteri , ma 1’ oggetto principale ne ò il famoso cade del- 
la specie migliore , che si conosca . Il commercio è nelle mani 
di 230. famiglie di Daniani. Gii Olandesi furònu ì primi ad aver- 
vi una fattorìa; nel 1708 vi si stabilirono i ( rancesi , e poco do- 
po gP Inglesi, i quali dal 1803 in poi vi esercitano un esclusivo 
monopolio , cd hanno ottenuto di non pagaie che il tre per cen- 
to sulle merci, mentre tutti gli aldi negozianti pagano il cinque. 
La città è murata , ed il porto è difeso da due baluardi . Giace 
nell’entrata del Mar Rosso alla distanza di 15 legiic al N. dallo 
sln tlo di Babcl-Maudel . Lai. N. 13.* 20.’ I. K. 51.* 

ADEN, Adenum , sebbene faccia parte dell' lemem , pure 
sì considera come un Regno pai-zinle, dacché circa il 1740 con- 
quistò la propria indipendenza , ed Im il Sovrano uazionale . La 
sua città capitale dello stesso nome è in riva al mare delle In- 
die, vicino allo stretto che dà al Mar Rosso l'ingresso, cd era 
già riputata fortissima , e U piu florida dell' Arabia , ma ora c 
noubitincnte deteriorata, bencJiè in ottimo stato sia il suo porto. 
Le sue case sono fabbricale di loto con paglia, estuoja. Gl'Jn- 
gli-si , profìltatido della sua vantaggiosa siutazione commerciale , 
^i Inumo formato diversi stabilimenti sotto la ]>rolezione de* Sul- 
Tom. /. 15 
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laoi . Fertili sono i dintorni, e danno oro, avorio, calla, c gom« 
tna. È lontana da Moka aU' £. 1G leghe. Lat N. 12.^ l. E. 32.* 50.* 

A ft T. 1 11. 

L* HADRAMANT , è una provincia eli Arabia, che dopo il 
Icrocn si estende lungo la costa del mar dell* Indie, fino alla li*- 
mitrofa provincia di Oman. Arida, e sabbiosa in gran parte, ha 
presso i monti de* disti'ctti di fertilità sorprendente . Se ne trae 
deirincenso , gomma arabica , mirra , aloè , e sangue di drago . Vi 
sono eziandio manifatture di grosse stoffe , di tappeti , e di col- 
tellame , che gli Arabi usano , e chiamano jambea » Nella parte 
orientale trovansi de* bassi fondi, e banchi di corallo. Contiene 
questo paese molti principati indipendenti . La costa montuosa del 
Seger è quella ove cresce ahbondcvolmcnte 1* incenso . Dietro di 
essa è il distretto attcor più elevato di Mahrah , ove abita una tri- 
bù , che ha particolare dialetto , ed all* E. il golfo di Curìamuria 
contornato da piccìolc isolelte. 

DOAN , e un.i grande , e bella città capitale dell* Hadrainant 
proprio, ove risiede uno Sceik . La sua posizione nell* intenio 
poco la rende osservabile dagli europei. Si sa però, clic gli Ara- 
bi vi praticano il loro principale commercio. Il valoroso corag- 
gio de* suoi abitanti la rendette celebre a* tempi di Augusto . Si 
calcola • che la sua distanza da Sana sia di venticinque giornate. 
Lat. N. 16.® 20.* 1. E. 58.* 50.’ 

MERBAT, è la capitale del paese deirincenso . Un lena- 
pieno la difende , c nel suo territorio vi sono feracissimi vigneti 
coltivati da Ebrei. Nella montagna Sbiban poco distante vi suno 
le migliori agate, cd onici d* Oriente. L'olibano, cb* è 1* incenso 
di prima qualità , forma il primario oggetto di esportazione da 
questo suolo . Ne* vicini porti di Dafur , c di Fartak gli europei 
sono benissimo accolti, e vi si fa commercio anche di caffè, aro- 
mali , c gomma . La città di Mcrbat è distante da Doan all* E. 
42. leghe. Lai. N. 16." 50.’ 1. E. 41.“ 

SOCOTORA , Dioscuria , è un’isola montuosa del mar del- 
I* Indie presso lo stretto di BabeUMandcI , rb'è stata scinpic di- 
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pendente dall* Arabia, c soggetta, o alincn tributaria d'uno Sccìk. 
della marittima citt^ di Kcscbìn nell' Hadinmant. La sua lunghcz* 
Za è di 27 leghe, e la larghezza di nove. Ila per aipìtalc la cittù 
di TAMARIDA , ed un eccellente porto sulla baja di questo no- 
me con molli altri minori , ma eguahncnle sicuri . Hìnoiuuto è 
1* aloè , che da quest' isola si esporta , detto pero succotrino . Se 
ne trae pure del sangue di drago. Gl'inglesi so ne sono nel 1810 
impossessati. La sua estremità orientale è circa il 12.'' 10.' Lat. 
N. , e 42.* 4.’ 1. E. 


A a T. 1 V. 

OMAN , contrada marittima d* Arabia , che si estende dal 
capo Rasalgatc Uno all* entrata del golfo persico. La parte inter- 
na della regione ò poco nota , rousistcndo in arenosi deserti. La 
marittima ò intersecata da monti , c fecondata da ruscelli. Vi si 
raccolgono orzo, datteri, lenticchie, ed uva. La copia del pesce 
è tale , che vi s* ingrassano gli animali , e serve anche a conci- 
mare il terreno . Gli abitanti sono attivi , industriosi , e dediti 
al commercio. Sono governati dall' Iman di Oman, e sono i mi- 
gliori marinaj dell' Arabia . Le loro barche dette tranki sono 
connesse senza l'ajulo de* chiuvi. La guardia deU'lmunu è com- 
posta di schiavi cafri . 

MASCATE, è la città più considerevole dell' Oman, ove 
altcmativamenlc coll' altra città marittima di ROSTAK suole ri- 
mano risiedere . 11 suo bellissimo porto è difeso da batterie , e 
fortini, e dà alle navi di alto bordo sicurissimo 1' accesso. La 
città del pari è fortificata dalla natura, c dall' arte. È dessa 
l'emporio delle merci di Arabi.!, di Persia, c delle Indie. Nel 
1u07 i Portoghesi se nc impadronirono; ma dopo cencinquanta 
anni gl* indìgeni si sollevarono , e discacciarono gl* invasori. Il 
clima ò malsano specialmente per gli Europei . Vi si veggono 
ancora i resti di due cliiese da' Portoghesi edificate, ed ora con- 
vertite in uso profano. 1 migliori conmH'ieianti sono i Haniani , 
che importano denti d* elefanti d' AlTiica , tele di{>iulc , musso- 
line , c droghe dell* India , riso , cotone , c panni d' Europa . 

15 • 
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Tulle le nazioni hanno la libcrlà eli liafficare in questo porto i 
ina gl' Inglesi vi hanno la preponderanza. È distante al S. dallo 
stretto di Ormus 33 leghe . Lai. N. 23°. 38’. I. E. 46°. 20’. 

A a T. V. 

h’IIADJAR , O iMchsa, è una provincia dell' Arabia , che 
si stende lungo la costa S. O. del golfo persico. Presso le are- 
nose pianure interne del tutto deserte, vi è la parte niarittiina 
popolosa, e ferace di riso, uve, datteri, e cotone. Dopo arcr 
soggiaciuto per lungo tempo al giogo ottomano , è giunto ancor 
questo paese a rendersi indipendente , ed ora vi signoreggiano i 
3Vcchabiti . I suoi cavalli , ed i giumenti sono assai rinomati . 

L.ACHSA , i la citU capitale , ove lo Sceik fa la sua resi- 
denza . Essa giace 'poco lungi dal fiume Astam, che forma nella 
sua foce una specie di baja rimpetlo all’ Isola di Bahareim . Vi- 
cina è l’altra città di KATIF celebre per la pescagione delle 
migliori perle conosciute. Lat. N. 26.° 56’. 1. E. 36.“ 14’, 

BAHAREIN , gruppo d’ Isole sulla parte S. O. del golfo 
persico , vicino alla costa d’ Arabia . Queste si considerano come 
dipendenza dell’ Iladjar , e le più rinomate sono Boharcin , che 
significa due mari, e dagli Arabi chiamasi rivai , Samahe , ed 
Arad . La prima , eh’ è la più grande , è lontana cinque leghe 
dalla costa , e 33 leghe all’ O. N. O. da Busliire . È ricoperta 
di villaggi , e giardini , ed ha una città di circa 900 case , che 
nomasi Medina . Queste isole sono osservabili , perchè anche in 
esse si pratica ne’ mesi di Giugno , Luglio , ed Agosto la ricca 
pesca delle perle , che nel decimosesto secolo giunse a rendere 
in una sola state un milione di scudi . Appartenevano allora ai 
l'octoghesi , indi venner governate da uno Sceik arabo , poscia 
dalla Persia, ed ora si posseggono da’ IVechabiti . 

A a T. VI. 

• 

Il NEDSJED , cioè paese montuoso % è iiUcrscralo per ogni 
haiula (la catene di monti coperti di foreste , e raccliludc I pìn 



vu5ti e sterili deserti. Una gran parte di questa provincia è pu« 
potala (ta orde nomadi « ma vi si contano molte città e villaggi, 
li clima c caldo, bensì sano , nè vi sono ruscelli di sotta al- 
cuna , c poca acqua dolce si pone in serbo , mediante le piogge 
inveniali . Vi sì raccolgono frumento , orxo , datteri, c vi si al- 
levano cammelli , cavalli , e minuto bestiame . 1 suoi confini sono 
al N. il deserto di Sorla, al S* 1* Icinen , all* E. 1* Irac- Arabi , 
cd all* O. r lledias . Il cantone principale è quello di DARAJE, 
ove sono le città di AIJANA , luogo di nascita di Ab^del-VVa- 
bab , da cui ebber nome i bellicosi Wecltabili , di JEMAMA 
Fenduta famosa dall* autìprofeta Moscilama al tempo di MaouicN 
to « c molte altre, che fanno tutte im considerabile commercio 
con quelle situale nella costa del Mar Rosso . 

DRKHIRH , capitale della provincia di Nedsjcd , e de* We- 
( babiti , ebe nc sono originari . Ha due leghe di lunghezza su 
mezza lega di larghezza , c contiene all* incirca 2>500 case di 
pietra, vcnlolto moschee senza totrettc nè cupole, le quali sono 
dalla riforma bandite , e trenta^collcgi per Tistruzione della gio- 
ventù . Itiiincnsa strage fu fatta nel 1817 da Ibrahim Pascià 
figlio del Viceré d* Egitto , che sembrava aver quasi distrutto U 
potenza di que* nuovi popidi , ma il loro coraggio eroico li rende 
tuttora formidabili ai confinanti. La popolazione di JDiebleb òdi 
15,000 abitanti . Essa è. lontana 70 leghe da Rassoi'a , e 130 
all* E. da Medina . Lnt. N. 26.** 1. K. 53.** 

TOR , quantunque non sia che un piccolo villaggio , meri- 
ta considerazione per essere Tautico Elim degli Ebrei, ov* erano 
le dodici fontane , e le scttanladue palme . Queste fonti veg- 
gonsi tuttora le une alle altre vicine nel ricinto del giardmo po- 
sto entro un convento di Greci scismatici del monte Sinai , de- 
dicato a S. CaUeVina . Fra i pochi abitanti che popolana il pne- 
se , ve n*ha una ti emina di quel rito , ed il loro sacerdote può 
chiamarsi il comandante del luogo « il quale fornisce n qualche 
nave , che vi capila , le scarse provisioni , che 1* arido territorio 
può somministrare . Fu già una commerciante città interamente 
poi decaduta, quando Suez divenne 1* emporio principale del Mar 
Rosso. 11 porto è formato da ialimi reci/s di corallo. Vi si rim 
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viene della buona acqua potabile , ciocche può ritenersi per un 
raro pregio in quegli aridi luoghi . È lontano da Suez al S. E. 
52 leglie. Lat. N. 28.“ 19’. 1. E. 21.“ 8’. 

CAPO TERZO 

TURCHIA ASIATICA. 

(Questa regione comprende tutte le province asiatiche soggette 
all* Impero ottomano , le quali corrispondono all* Asia minore , 
ad una gran parte della antica Armenia , alla Siria , alla Pale- 
stina , cd altre confìnanti contrade . Quali , c quanto grandi ri- 
membranze non desta essa mai questa celebratissima terra ! Più 
di venti gloriosi popoli , che per tanti secoli stancarono le troin* 
he della Fama , hanno ora perduto le famose città loro , la po- 
litica esistenza, e perfino il nome! Indarno si fa strada coll’oro 
in mezzo alle orde de* barbari P Instancabile ricercatore delle 
antiche vestigla , per visitar le tombe d’ Ettore c d’ Achille , che 
più non rinviene , c quell’ Ilio istcsso scomparve , che 1’ epico 
genio animò del principe Omero , c del Canlor mantovano . E 
Rabìlouia , e Paimira , cd Antiochia , e Tiro !... Pascola in- 
distintamente la greggia sulle rovine di queste moli un dì co- 
tanto superbe . Percorrono oscuri un deserto suolo 1* Eufrate ed 
il Giordano , nè il suono più ascoltano delle arpe mistiche , uè 
la voce degl’ ispirati vaticinatori . Che più ? Bandite dal ferro 
mussulmano le scienze e le arti , profanato il terreno , ove l'nu- 
gusto prezzo sborsossi dell’ UMANO RISCATTO , torreggiante 
la mezza luna nelle primitive asiatiche chiese , cui volgeva Gio- 
vanni da Patmos l’ enfatico accento , ecco il quadro luttuoso , 
che la più semplice descrizione di questa parte di Turchia pre- 
senta allo sguardo contemplatore . 

Siccome però la capitale della monarchia trovasi in Europa, 
così ci riserbiamo di dare gli opportuni dettagli geografici , sto- 
rici , statistici , c politici relativi alla nazione turca , quando vi 
saremo condotti dall’ordine che ci siamo proposto. Ci limitere- 
mo per ora a pci-corrcrc le province situate in questo ultimo 


ASIA 


231 


punto dell* Asia occidentaìe . I coiifìni di tutta la contrada sono 
al N. il tnnr Nero , c di Marinara, all* E. la Persia , al S. l'A* 
rnbia , ed all* O. il Mediterraneo c 1* Arcipelago , o mar Egeo . 
Ea superficie sì valuta a 46,682 leghe quadrate , e la popolazio- 
ne a dieci milioni di abitanti . 

Le varie diramazioni del Tauro , che dall* Imaus indiano 
piegasi fra il Caspio e 1* Eusino da un lato , e le solventi dello 
EuTrate dall* altro , formano il sistema montuoso, che cìnge 1* al- 
tipiano del paese , da cui staccansi le due catene dell*Antitauro , 
e del Panadre , oggi Jìscedir , che in tutti i sensi intersecano 
TAsia minore, e di cui sono derivazioni PArgeo , l*Ala Dagli , 
e TAmano meridionali , il Tmolo , il Sìpilo ,* 1* Ida , e TOlimpo 
occidentali , e 1* Olgassi , oggi Eìkas^Vagh settentrionale . 

Tra i fiumi , che sboccano nel Mediterraneo , notasi il Pi- 
ramo di Gilicia,oggi Seihun; quelli poi che recan tributo aH*E- 
geo sono dalla storia rcnduti famosi , ansichù sicno per lo cor- 
so , o ampiezza loro ragguardevoli. Così il Meandro, il Fattolo, 
PEnno • il Simocnta , lo Scamandro. Maggiori sono quelli, che 
gittansì nel Mar Nero, come il Sangarìo, oggi Sankara ^ il Bar- 
tia , o Partenio , P Halys , oggi Kisit-Irmak , e P Iri . Rimarche- 
voli sono pure, oltre il bituminoso lago Asfaltite della Palestina, 
cd i laghi dolci di Tibcriade , e di Vati, i due laghi salini Tazla, 
ed Akschr , c i due amari , c saponacei presso Beysherì . Per 
P altezza de* monti , die modera gli eccessi del calore, e per la 
vicinanza de* tre mari , che raUempra il rigore del freddo , gode 
PAsia del clima il piu temperato, e benigno. In genere, ricco 
e fecondo è ogni suolo , prospera il bestiame domestico d* ogni 
specie • sebbene si prctendan le razze inferiori alP europee : i 
lupi , lo jene , e gli orsi albergano nelle cime selvose , c sicuri 
nelle men colte campagne muovono i volatili , fra* quali di par- 
tìcolar menzione son meritevoli i cigni del Caistro , e le rosse 
pernici dell* Ellesponto . La mineralogia del paese è a noi men 
cognita di quello che agli antichi lo fosse , tranne le poche cave 
ancor celebri di eccellente rame . 

La più esatta divisione , che possa farsi della Turchia asia- 
tica nel suo stato attuale ù la seguente . 
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1. Iink-Arabi , che comprende i bascialaggi di Bagdad , e 
dì B.isso)*a . 

2. CurdÌ5taii , *. 

3. Dìnrbcck co* aulialfciTii governi di Urfa , c di Mosut . 

4. Sofia , che racchiude i bascialaggi dì Alcppo , Trìpoli , 
Acri , Damasco f ed il separato governo di Palestina. 

5. Caramania , in cut sono i distretti di Koniò , Marascli , 
Adann , c Cipro . 

6. Natòlia , che ha i governi di Kutajè • di Sivas , e di 
Trebisonda . 

7. Armenia co* bascialaggi di Er^erum , di Akalzikè , di 
Kars, di Mousch , e di Van . 

L'Arabia occidentale da noi gik descritta , risgnardavasi una 
volta come parte integrante dell* Impero ottomano , trovandovisi 
giii la guarnigione turca in tutte le piazze, nella ciidt della Mec- 
ca , e di Medina , e ne* diflcrenti porti del Mar Rosso fino a 
Moka . Ma la fievolezza di quello scompaginato Imperio , ed il 
prodigioso accrescimento della nuova potenza de' Wechabiti sono 
tali, che non riesce al Gran Signore d'inviare alcuna carovana 
armata in que* dintorni , ed avviene ivi come ne* possedimenti 
afTiIcani , che la Porta sostiene a stento ì diritti del vassallag- 
gio nominale . LaU N. dal 30.® al 42.® 10'. 1. E. dal 13.' 30*. 
al 36.® 30*. del Meridiano di Roma. 

Art. 1. 

IRAK-ARABI, o Bahiìonide, È questa una provincia tur- 
ca, che comprende gran parte dell* antico Impero assiro , e le 
rovine di Ninive , di Babilonia, di Tcsifonte . Ila trecento leghe 
di lunghezza su 220 di larghezza . 1 suoi confini sono al N. il 
Ciirdistan , all* £. la Persia, all* O. il Diarbeck , cd al S. 1* A- 
rabia , ed il golfo persico . È bagnata da' due celebri fiumi Ti- 
gri , ed Eufrate. 11 paese piano, e di buon tciTcno , ha dovu- 
to essere la sede dell' abbondanza , quando era abitato da po- 
poli agricoli , cd inciviliti . Il ciclo costantemente sereno , c Ti- 
guuda terra quasi da per tutto isterilita accrescono l'eccessivo 
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calore del clima , il quale è temperato nel verno , trovandosi 
pei monti del Curdistan riparalo da' venti settentrionali . Il ri- 
colto del riso , e dell* orzo , eh* era il piA copioso , ha dimi- 
nuito , per r incuria nella manutenzione de* canali , nove decimi 
del suo prodotto . 11 cotone vi si coltiva felicemente , vi sono 
ottimi limoni , ed albicocche , c la palma dalterìfera i 1* albero 
che porge colle sue frutta alimento , legname da costruzione col 
tronco , e colle sue fronde le veslimenta . Lungo il Tigri abbon- 
dano le sorgenti di nafta, e di bitume. L'abitatone di questa 
regione è dolce per natura ne* suoi modi , la classe elevata è 
istrutta e civile , regna 1* attivith e Tindustria nel commerciante , 
ed al confronto delle limitrofe province vi sono ancor le donne 
men severamente trattate. Vi si mantiene l'uso di tingere in ne- 
gro le sopracciglia, le palpebre , e di colorire le mani , ed ì 
piedi, che sono per lo più denudati, in rancio, o violetto, e le 
Jabhra in azzurro , ciocché toglie al gentil sesso gran parte della 
naturai leggiadria. Il governo è nelle mani di un potente Basdé 
a tre code , che può tenere in armi 30,000 soldati con trenta 
pezzi d* artiglieria . Le sue rendile ascendono a quattromila bor- 
se , pari a 750,000 scudi circa. 

§• I- 

BAGDAD , Bagdatum , capitale dell* Iralt-Arabi , é posta 
sulla sponda orientale del Tigri , ed era assai piò ampia , allor- 
ché fu sede dell* Impero de* Califfi . Ora ha una lunghezza di 
duemila passi geometrici su mille di larghezza . Nella riva occi- 
dentale vi è un lungo popolatissimo sobborgo, che termina colle 
rovine degli antichi edifici . Il Califo Abugiazar Almansorc la 
edificò nell’ anno 762, e v'impiegò quattro anni . Vi sono molti 
baztiit , c nelle case , che sogliono esser mal costruite sonosi 
praticali dei serdaps , che sono vasti , ed ornati sotterranei , nei 
quali per mezzo di ventilatori rinnovasi artificiosamente 1* aria , 
c questi seivono di meno incomoda dimora nelle cocenti ore estè- 
ve , limitandovisi il calure a 25 gi'adi circa , mentre negli ap- 
l>artamenti ascende a 35. Essa fornisce le merci d'india a gran 
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putt dell' Asia , e floride sono la sue fabbriche di msrrocchinì. 
Vi è una chiesa , che pertiene agli Eretici neslorìani . Si addila 
la tomba del profeta Ezecbiello , e ira i molti sepolcri havvi una 
piccola torre , sotto di cui fu nel cominciare del nono secolo 
racchiusa Zobeide , la celebre sposa del Califfo Haroun-Elrascbid. 
La popolazione fu per le guerre civili di Persia notabilmente dai 
profughi accresciuta , e si fa ascradere ad 80,000 abitanti . È 
distante 100 leghe al N. O. da Bassora , 57 al S. da Hosul, e 
475 all' E.ada Costantinopoli . Lat. li. 33.* 20’. L E. 32.* 

§. II. 

BASSORA , Teredon , è grande , popolosa , e commerciale 
cittì , fondata dal Califfo Omar Terzo nell' anno 636 , che giace 
al di sotto del confluente del Tigri , e dell' Eufrate , i quali fiu- 
mi riuniti prendono il nome di Sciatul-Arab , e formano un ca- 
nale navigabile fino al golfo persico . Cinta di mura , e fosse , 
ha le sue abitazioni mal costrutte , ed una gran parte ì occu- 
pata da giardini . I Turchi , ed i Persiani se ne sono impadro- 
niti a più riprese; ma dal 1787 in poi rimane in potere de' pri- 
mi , e sebbene faccia parte del governo di Bagdad , può consi- 
derarsi come stato arabo , ed indipendente , che rende precario 
omaggio alla Porta . La fattorìa inglese forma il più bell’ orna- 
mento di Bassora , ove si fa l’ importante commercio coll' In- 
die , colla Persia , coll' Europa , e mediante le carovane quello 
con Aleppo , e Damasco . Gl' indigeni arabi si cibano di datte- 
ri , e di locuste . Fra i molti sapienti , che ha prodotto , si cita 
con onore Abou Naavas . Dista all' incirca 30 leghe al N. O. 
dal golfo persico , e sebbene abbia noverato oltre 60,000 abi- 
tanti , il numero attuale non eccede 20,000 individui . Lat N. 
50.° 32’. 1. E. 32.* 21'. 


A a T. II. 

CURDISTAN , vasta c fertile , sebben montuosa , contrada 
della Turchia asiatica > cui si danno tremila leghe quadrate di 
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■upcrricic . I confini <ono al S. 1' Irak-Arabi , all* E, U Persia , 
all' O. il Diarbek , ed al N. 1' Armenia , della quale ne' tempi 
andati fece parte , e chiamossi Sojent . I Curdi sono un popolo 
turcomanno-tataro di bruna tinta , negro capello , piccioli oc- 
chi , c larga bocca . Il loro dialetto è misto di caldeo , persia- 
no , ed arabo . La vita è nomade , e quasi indipendente , o a 
dir meglio dedita alla rapina. Vi si raccolgono cercali, cotone, 
datteri , c tabacco . 11 fiume Tigri inaffia questo paese , ebe con- 
tiene molti principati , fra’ quali Betlis , Giulamerk , ed Amadia. 

j. L 

BETLIS comprende il paese all' Ck e S. O. del lago di 
Van , e la cittk di questo nome si riconosce per la «apitale dei 
Curdi . Giace in una deliziosa , c. fertile valle ridondante di otti- 
me poma , ed inaffiata dal fiume Bend-BIabi . Ha un forte ben 
munito , e vi esercita assoluto dominio il Bu , o principe capo 
della tribù de' Curdi Bellisi . Presso la cittì vedesi la strada, che 
di Persia conduce in Sorta , ed è incavata nel macigno . La po- 
polazione è di 26,000 abitanti . La sua distanza è di 60 l^iie 
all’ E. da Diarbeck. LaL N. 35.* 20’. 1. E. 31.* 10’. 


s. II. 

I 

GIULAMERK i una cittì , ebe comprende il territorio de' 
Curdi Sciarabo , ove il principe della tribù ha la sua sede . È 
posta al S. del lago di Vaii , difesa da buon forte , e non ha che 
mille abitatori . Dista per 50 leghe all’ E. S. E. da Betlis . Lat. 
N. 37.” 10’. 1. E. 31.' 20’. 


§. 1 1 L 

AMADIA, principato del Curdistan , con una cittì dello 
stesso nome , ove risiede il capo della tribù de’ Curdi-Caldi- 
nam , che credasi discendente dallo Sbah Abbas , produce fru- 
mento , tabacco, vino, e frutta. Uno stretto sentiere conduce 



236 


GEOGRAFIA 


air allo monte , su cui i ailnata . Contiene una nioscliea , talu- 
ni collegi • pubblici bagni , ed un poazo scavato nel macigno al- 
la profondilb di 265 piedi, che fornisce l'acqua potabile neces- 
saria , Vi si numerano 6,000 abitanti , ed ò lontana 30 leghe al 
N. da Mosul. Lat. N. 37.- 20’. 1. E. 30." 18’. 

§. IV. 

GEZIRA , ciltb capitale del priucipalo de’ Curdi Bullani , 
posta in un’ isola del Tigri , nelle di cui vicinanze sono le alte 
c nebbiose montagne di Dgiudi , e di Kiavèh abbondanti di api 
selvagge , che producono squisito mele , ed ultima cera . È di- 
stante 2S leghe al N. O. da Mosul. La vita errante degli abitan- 
ti rende incerta la popolazione. Lat N. 37.° 20^. 1. E. 29.° 40’. 

§■ V. 

SEHEZUR , o Kara-Dgiolan , i il più gran principato cur- 
dico della tribù de’ Sorani , ed ha una ciltb d’ ugual nome , ove 
l’ imperante risiede . Tanto in questo piccolo bascialaggio , quan- 
to nell’ altro di Kerbuh , e nel sangiaccato di Sulemania ^dimo- 
rano i Musselini , o Intendenti del governo turco . È loulana la 
cittù di Serezur 42 leghe al N. da Bagdad. Lai. N. 35.* 30’. l. 
E. 33.° 14’. 


Azt. III. 

DIARBEiK , paese corrispondente all’ antica Mesopotamia , 
che comprendeva l’ Osrocne , forma im bascialaggio posto in fer- 
tile , c deliziosa pianura intersecala da montagne medie , sulle 
sponde del Tigri. Confina al S. E. coll’ lrak-.\rabi , all’ E. col 
Curdislan , al N. coll’ Armenia , ed al S. O. colla Suria . Ha bo- 
schi ripieni di buon legname da costruzione , che servì alle flot- 
te di Alessandro , a di Trajano . Dal lato dell’ Eufrate abbonda 
di alberi fruttiferi , viti , ed olive . Produce cereali , tabacco , 
cotone , seta , e lana , e sarebbe animato il suo commercio , se 
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non logfgiaceise alle leorrerìe de* Curdi . È bagnalo'da molle sor- 
genti e riviere, e sanissimo vi si gode il clima. Nella parte pe- 
rò, che confina coll* Irak-Arabi si trova un lungo fertilissimo de- 
serto ricoperto di piante saline, e di arido gesso, e non vi si 
diffondono, che piante di assenzio. Vi si soffrono i danni del 
pestifero vento sanici , come in Arabia , e ti si presentano so- 
vente le biancheggianti ossa de* cammelli morti di stento , e di 
sete, dacchi le poche acque sono torbide, e salmastre . Nel con- 
fine del deserto in una fertile striscia , che può chiamarsi Oasi , 
ò la cittk di Anath, che forma un delizioso punto di vista , e per 
essere abitata da orde arabe ne* limiti dell* Arabia deserta , fu 
stranamente riputala capitale di quella . La pacifica tribù araba 
de’ Beni-Semen attende in questo territorio luogo 1’ Eufrate alla 
coltura de' filugelli , attiratavi da' numerosi gelsi , e ne fa copio- 
sa esportazione . Il suolo delle montagne asconde pure qualche 
miniera d* argento . 

S I 

AMIDA , grande , ed antica cilik , è la tede del governo . 
Un largo fosso , una muraglia di pietra negra di costruzione ro- 
mana , un castello ben munito , e quantiU di torri formano la 
.sua difesa . Molli ricchi bazari , ed una magnifica moschea , che 
fu già chiesa cristiana , costituiscono ■ migliori edifici . Sono ce- 
lebri le sue fabbriclie di ferro , rame , tessuti di seta , dì coto- 
ne , di lana , cuoi , e mairocchini . Gli abitanti maomettani di 
questa parte non rifuggono . come altrove , il consorzio dei Cri- 
stiani , e di 40,000 abitanti arca ve n* ha la metà composta di 
cattolici , greci , siriaci , armeni , e nestoriani , che hanno il loro 
vescovo particolare . È distante 25 leghe al N. da Merdin. Lat. 
N. 37.” 55’. 1. E. 28.” 10’. 

s. II. 

GUFA, è un bascialaggio della Mesopotamia diviso in set- 
te sangiacrali . Era qui 1’ antica Migdonia , ripiena di pascoli su- 
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perbi , e di olezzanti fiorì , che i Greci chiamarono Antermisia. 
la fiorita. Le fortezze romane di Nisibi, e di Uara , che trat- 
tennero gib per lungo tempo le armi de’ Parti , non sono più , 
che ruderi posti nella parte N. E. della contrada . Vi si veggono 
pure le rovine di Cliaroe , o Arran , famosa per la disfatta di 
Grasso . La citlb capitale , dello stesso nome , è 1' antica Edes- 
ta , il di cui Re Abgarre contemporaneo di G. C. si sostiene da 
molti Dottori che ricevesse una lettera autografa del Messìa , con 
che rimase curato dalla lebbra . Eusebio , ed il Tillemont con 
molti altri scrittori anche eretici confermarono quest' opinione con- 
tro Natale Alessandro , e Dupin , ma più dì tutti trattò maestral- 
mente la controversia 1* immortale Benedetto XIV. de Canoniz. SS. 
Lib. 4 pari. 2 Cap. 26 . Questa cittb ha una lega di circuito , è 
cinta di mura antiche , giace a piè di due colline nell* ingres- 
so di rìdente pianura , e vi si rimarcano un castello , gran nu- 
mero di moschee , e fra molti avanzi di preziosa antichità un 
tempio dedicato ad Abramo . Poco lungi havvi una serie im- 
mensa di artificiali grotte , che offrono i resti d* una città sot- 
terranea , ove gli antichi Ciclopi , Arabi . e Siri rìparavansi dal 
caldo . Produce cereali , ed ottimo zafferano . Ha fabbriche di 
marrocchino, e vi sono molti gioiellieri. Il suo commercio è 
considerevole colle carovane di Aleppo , e coll* interno dì Per- 
sia . Vi risieggono un Vescovo greco nestoriano, ed uno giaco- 
bita . La popolazione giunge a 20,000 abitanti , la distanza al 
N. E. da Aleppo è di 33 leghe. Lat N. 37.' 1. E. 26.' 15. 

i. III. 

MOSSUL, Durleta, città considerevole sul Tigri, è circon- 
data da mura , e fosse , ed ha un castello eretto in un* ìsola 
di questo fiume. Molti caffè, bagni, moschee, e 1' ador- 

nano . Ha fabbriche di tele anche dipinte, di tappeti, d'armi, 
e buone tintorie, ma soprattutto si distinguono gli edificj de* tessuti 
di cotone , che da questo luogo presero il nome di mussoline . In 
alcime vicine borgate abitano i Jesidi , popolo nomade , che 
vive sotto tende, ed alleva numeroso bestiame, co* prodotti 
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làcl quale pratica la negoxiazione a Bagdad , ed a Bassura . Com- 
pongono la più aborrita fra le sette maomettane , e sono feroci , 
e depredatori . I dintorni di Mossul sono fertili , ed un vivo 
commercio di prodotti dell' India , noci di galla , e droghe vi at- 
tira numeroso concorso , onde si calcola la sua popolazione ascen- 
ilerc a 70,060 abitanti. Giace Sul confine del Curdistan. Lat. N. 
36.” 30’. 1. E. 32.” 50'. 


A a T. IV. 

SIRIA , o Soria , che gli Orientali chiamano Al-Scham , 
dalla posizione alla sinistra del golfo arabico opposta all' lemen , 
ed anticamente ebbe il nome indigeno di Aram, h una vasta,* 
ed interessante regione , limitata al N. dal Tauro, e sue dira- 
mazioni, che la separano dal resto dell'Asia minore, all’ E. 
dal vasto deserto, che aggiugne all' Irak-Arabi , al S. dall'Ara- 
bia Petrèa , ed all’ O. dal Mediterraneo. Si estende dal 50.” 18'. 
al 37.” 30’. Lat. N. e dal 22.” 12.” sino al 38.” 20.’ 1. E. di 
Roma . La sua Superficie , non compreso 1' immenso deserto , i 
di presso a 4,000 leghe quadrate , e la popolazione totale di 
circa due milioni d' abitanti . La catena del Libano gik nota 
sotto il nome di Herman si estende lungo il mare , ove si uni- 
sco cui monte Casio , e 1' Antilibano cìnge la Siria dal lato orien- 
tale . Tutto il sistema montuoso , che ha pure vari altri rami 
interni , è sparso d' infinite rovine di castelli , c torri , ed ha 
pure amplissime caverne , 11 lago Asfallide , ed i frequenti or- 
ribili tremuoti fan fede delle vulcaniche sostanze , che nascon- 
de . L' Orunte , oggi Ausi , ed il Giordano sono i maggiori 
fiumi , che dal Libano , il primo al N. , ed il secondo al S. 
dirigono . Il clima varia secondo le diverse parti elevate , piane , 
e marittime . In genere perù ù sano , e temperato . Nelle val- 
li , e pianure abbondano i cereali , il cotone, e deliziosissimi 
aranci , fichi , c pistacchi . Ne' monti abitati da popoli liberi , 
industriosi , c men soggetti alle avanie , si attende assai più al- 
la coltivazione, si raccolgono ottime uve, olive, tabacco, e 
vi prosperano i filugelli . Nelle parti Sterili errano le trij)ù no- 
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madi de' Beduini . Oltre gli animali comuni , utilissimo è il bu' 
falò, ed il cammello , dannosissime al ricolto le locuste. Lr 
ammasso di nazioni diverse, condottevi dalle varia vicende , 
confusamente vive in questo suolo . Le notizie attinte su di ca- 
se da infinto novero di Missionarj , Archeologi , e Naturalisti so- 
no state dal sublime ingegno di Volney in chiaro ordine di- 
sposte. V hanno Arabi , Turchi , Persiani , Armcui , Colti , Gre- 
ci , Ebrei , e Cristiani di vari riti , cioè Drusi , Melchiti , Gia- 
cobiti , Maroniti , e Boemi . Il dialetto siriaco si è convcrtito 
in arabo , ni il primo mantiene alcuna purezza , fuori di qual- 
che parte della Blesopotamia . 11 commercio tanto coll’ Europa , 
quanto colla Persia , 1’ Arabia , e l’ interno dell' Asia , già si 
• florido , i del tutto illanguidito . 

Ne' primi tempi della Storia ebraica , la Siria formava un 
possente Stato , di cui era Damasco la metropoli , c la Commer- 
ciante Fenicia ne facea parte . Dopo Alessandro , la eresse Seleu- 
co uno de' suoi luogotenenti in regno indipendente. Sotto Antio- 
co resistette alle romane legioni, e la fama di Antiochia sua ca- 
pitale non cedeva che a Roma , c ad Alessandria . Cadde poi in 
potere de' Saraceni] e ne' tempi delle famose crociate fu teatro 
di sanguinosissime guerre. Dacché sottopose il collo al giogo di 
Maometto , non fu alcun rimarchevole avvenimento fino al 179S, 
in cui il generai Bonaparte ,vi penetrò alla testa d’ un arniat.i 
francese dall’ Egitto , ma il suo arrivo non fu che una meteora 
di brevissima durata. Quattro sono i governi turchi della pro- 
vincia, cioè Aleppo, Tripoli, Acri, c Damasco, a' quali è da 
aggiugnersi la Palestina, che sebbene nella Siria compresa , è iet- 
ta particolarmente . 

§ I 

ALEPPO , o Ilaleb 1' antica Beroè di Siria , è un basdalaggio , 
che estendendosi dal Mediterraneo all' Eufate , comprende ulti e 
la sna grande piahura quella ancora di Antiochia . La città ca- 
pitale situata su di otto colllnette, costrutta all' uso asiatico, e 
ciuta di mura , di torri , e di fosse , cou larghe c ben sel- 
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CONDIZIONI 

DELL’ ASSOCIAZIONE 


1. L' Opera si divide in dieci Volumi , i quali 
si dispcnsntin in fascicoli • 

Z I fascicoli si compongono di fogli dicci , ma 
per maggior commodo de' Sigg. Associati si dislriliiii- 
scono a piacere in pagine 80 , come nella prima Eili- 
zionc all' ugnai prezzo di BAJOCt^Hl VENTI , coni- 
spondciile a mezzo bajocao per ogni )>agina da due 
facce . 

3. L’ Atlante delle otto carte principali si rila- 
sccrlt al modico prezzo di quattro franclii , pari a ba- 
jocebi scttnntacinque , quanti ne occorrono per la pu- 
ra spesa . 

4 . A cbi si obbliga per dodici associati si con- 
cede la Copia deir Opera , e dell'Atlante in dono. 

5. Le Associazioni si ricevono fino alla pubbli- 
cazione del fascicolo quinto . 

6. Sarà libero a’ Sigg. Associati di prendere, o 
no , le piante litografiche delle priiiripali città curo- 
)>ec , elle saran loro rilasciate a metà di prezzo . 

7. Si farà la diiamazigne in Tomi , ovvero in fa- 
sricnli interi a cbi lo desidentsse . 

8. Mediante la spesa di un baiocco si avranno i 
fascicoli franchi sino al confine dello Stato . Le spese 
di Dazio , c porto all’estero saranno o carico dei Sigg. 
•Associati . 

Ruma 26 Settembre 1830. 

CtDSriit , ■ CoMF. 
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ci ale vie, e colle numerose copolcllc delle moichcc , che ve- . 
deeosi innalzate sopra i multi cipressi piantali lungo le piaz- 
ze , aveva un aspetto veramente pittoresco Ma il disastra roc- 
morahile del 13 Agusto 1822 ne lu distrutto la più gran pala- 
si calcola, che sien periti per quello scuotimento 45,000 indivi- 
dui , ciuù il quinto della sua popolazione ascendente gii a 235,000 
abitanti . Il deposito de' tabacchi , eh* era il suo più grandioso 
edificio , era giù perito nell’ altro spaventevole tremuoto del 1 7DG . 
Un acquedotto fatto edificare dalla santa Imperatrice Siena si ve- 
de a quattro Icglie di.distanza. La famosa AlKTIOCHIA più volto 
distrutta , e da ultimo nel 1(392 per l’ invasione de’ Mamciuc- 
clii , non ò più clic un sobiiorgq nominalo Antakià ripieno di 
giardini , ed ha vicino un lago abbondante di anguille , le qu»' 
li vengono salate , e trafficale da’ Greci . Jcrapoli , Scleucia , 
Apaniua , Emesa, e Pnimira per la sua Zenobia celebre co- 
tanto , non fono, che mucebi di rovine, elio però negli avan- 
zi di archi, volte, tcnipj , colonne, o mura, additano 1' antica 
magnificenza . Aleppo è ciltù opulentissima , ed emporio princi- 
pale di commercio. Le sue carovane si dieiggono a Damasco , 
alla Mecca , a lìassora , ad Ispaban , a Cuslantinopoti , al Cai- 
rn . Si estraggono stuife di seta, tele di cotone, lab.vcco, caf- 
fo , indaco , « vi s’ importane panni di lana , droghe , e merci 
persiane , ed indiane , 3'i Concorrono mollissimi mcrcadniiti stra- 
nieri , e la maggior parte delle nazioni europee" vi mantengo- 
no i loro consoli , c ricche fattorie . Gli nbilanti anche turchi 
sono assai colti , cd am.abili le donne . 

11 porlo di ALES.SAKDUETTA , o Scaniierim , (Àlexandria 
minar) lontano 28 leghe , è frequentatissimo, ma per la poca sa- 
luhiilà dell’ aria i furesllcrì soggiornano nel piccolo villaggio di 
Tellln due leghe In avanti , su d’ una deliziosa enJnenza fornita 
di acque, e frutta squisite. È difesa la riva da un castello ot-> 
tangolare di pietra , detto di Scanderberg , o di Alessandro , Col 
mezzo de’ colombi si manteneva un tempo la carrispondeuza fra 
Aleppo , ed il predetto suo porto , ma quest’ uso è ornai dimen- 
lic.ito, sebbene In qualche parte d'Europa siati testò tentato di 
rinnovellarlo . Le iiioDlagn< intennedie sono ripiene di borghi e 
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villaggi . A Keitiii , ed a Martovan 1' ospitaliU ai porta con in- 
differenza al grado delle più diaaolute compiacenze , e ai mantiene 
un deplorabile avanzo della proatituzione babiloneae . Aleppo k 
diatante 96 leghe al N. E. da Damaaco , 452 all' E. da Roma , e 
780 circa aU' E. S. E. da Parigi . Ut N. 37.’ 11.' I. E. 24° 50.' 

S. II. 

TRIPOLI , o Tarabolot , baadalaggio di Siria , di cui la ca- 
mpitale porta lo ateaao nome. Desaa è poata a più del Libano, 
aulì’ orlo d' una triangolare pianura , che atendeai fra la catena 
de* monti , ed il mare. V ha in luogo di porto una rada mal 
aicura tra la riva, e taluni acogli denominati iaole de' conigli, 
e de' piccioni , ed in esaa trovati il piccolo villaggio di Ma- 
rina . Un cattivo caatello edificatovi da’ Saraceni forma la sua 
difeaa , ed una magnifica , e ben architettata moachea è il auo 
migliore monumento . Ampia è la piantagione de' gelai , che aer- 
vono ad una prodigioaa quantità di filugelli d' alimento . Vi 
abbondan cereali , cotone , e tabacco , e rinomate tono le fab- 
briche del aapone , della cera , delle apugne , e de' fazzoletti di 
seta . L' aria ò molto umida , e malsana , specialmente nella co- 
cente stagione . La pojwlazione di Tripoli è di 15,000 abitanti, c 
la distanza al N. O. da Damasco di 38 leghe . Lat. N. 54.° 2&' 
1. E. 23.° 24.' 

LAT.ÙCIIIA , o Laodicea di Siria , diversa da Laodicca di 
Frigia; È dessa una città jK>sta lungo il mare , sul pendìo d’ una 
collina , che vi fornia una specie di promontorio ; viene conside- 
rata anch' essa quasi porto di Alepjio , giacché le navi europee 
vi convengano per attendere le merci recate colà dalle carova- 
ne , e vi risiedono i Consoli delle primarie nazioni. La fondazio- 
ne del paese é dovuta a Seleuco Nicànore , ma dopo essere sta- 
ta distrutta in tempo delle Crociate, l'AgàKophaa ne fu restau- 
ratore , e la portò al più grand' auge di floridezza . I tremuoti 
ben guasta l' esteriore appariscenza , che le davano imponenti 
edifici. Vi si distinguono due moschèe, una delle quali è in gran 
crciUto plesso i Turchi. Altra Moschèa si vede edificatami por- 
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to per servìzio de* numerosi impiegati • ed altri ^ che dimorano in 
quella parte, la quale trovasi alla distanza di cinquecento passi 
dall* abitato . Si entra per una stretta apertura nel circolare ba~ 
cino , ov*é 1* arsenale, ed a mano sinistra dell* ingresso oravi un 
forte castello quasi interamente diroccato . Un arco tiionfale , 
opera romana , esiste tuttora in vicìnansa . La maggiore cspoiia* 
zione consiste nel tabacco, onde vien provveduto 1* Egitto. Ame- 
nissimi orti • e deliziosi giardini imbellisconó i rurali dintorni . 
Ad una fonte perenne si di il nome di S. Alessio , credendosi 
ivi egli fermato nella sua per^rìnatione . Spaccian poi i Mussul- 
mani superstiziose favole circa Io scoglio isolato, che sporge dal 
vtein mare , risguardandol sagro a Maometto, SÌ contano in Lao- 
dicea 4,000 individui, fra* quali una quantiti di Greci Scisma- 
tici , che occupano le primarie cariche , ed esercitano pubblica- 
mente il culto nella loro chiesa . I* pochi Maroniti poi si confon- 
dono co* Latini, c convengono nell' Ospizio ra^uardevole , che 
ivi iianno i Padri di Tcrra-Saiita . 

5111. 

ACRI • o Seyde . Questo basciaUggìo ha promiscuamente ain- 
hedue questi nomi dalle due principali città , che vi sono , «d 
occupa la costa marittima dell* aiuica Fenicia . Compreso il pae- 
se de* Drusi , e de* Maroniti , si «stende dal fiume Nehr-el-Kelb 
fino al Carmelo , c la sua popolazione si approssima a mezzo 
milione . 

S. GIOVANNI d*ACHl , città posta in una pianura di dat- 
teri in fondo ad un golfo del MediteiTaiieo , e poco distante al 
S. dal Carmelo , fu nota agli antichi Sotto il nome dì 7o/emm- 
de, È cinta di trìplice muraglia , c di un fosso asciutto, ma la 
situazione bassa, e le vicine paludi ne rendono il clima malsa- 
no. La maggior parte de*pubblici edifici, mosdi^e, e bazari ^ è 
di bella architettura , ma leca.se private sono assai meschine. Il 
suo porto , che fu già celebre , trovasi da gran tempo ricolmato 
dagli avanzi di antiche rovine . Il commercio consiste nella espor- 
tazione del cotone , che vi abbondu , e nella importazione del 

16 * 
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ruo, che icnre di nutrimento. KcIU itoria delle crociate questa 
citth fi rendette famosa , ed era la più forte piazza posseduta dai 
Cristiani . Verso la met^ dello scorso secolo divenne quasi de- 
serta , e fu lo Sceik Daher , ribelle arabo , che riattivò la sua 
marina , e ne animò il commercio , allorché estese nella regione 
di Galilea il suo dominio. 11 Tiranno D)ezzar-basciò , che gU 
succedette , munì la cittò di nuove fortificazioni , ed eresse una 
grandiosa moschea , ragunando quante potè rinvenir no' dintorni 
antiche colonne di preziosi marmi ■ Memorabile si fu ne’ moderni 
tempi l’assedio , che nel 1 799 sostenne per due mesi contro l’ar- 
mata repubblicana di Francia guidata da Bonaparte , U quale 
pc’ sintomi di peste , che manifestavansi , dovette scioglierlo , c 
ritornare con celcritò nell’ Egitto . 11 viaggiatore inglese Browne 
valutò allora a 20,000 individui quella popolazione. La sua di- 
stanza ò di 15 leghe al N. O. da Gerusalemme, e di 10 al S. 
da Tiro. Lat N. 52.- 57.’ 1. E. 23.» 15.’ 

SEYDE , 0 Sidone , città marittima un di la più celebre 
della Fenicia , sta sul pendio d’una collina, che si stende lungo 
il Mediterraneo su d’una fertile, e ridente pianura. È sordida, 
c mal costrutta . Ha di rimpetto un’ isoletta difesa da una citta- 
della, cui un bel ponte dò comunicazione colla terra ferma. L’an- 
tico porto formato da due grandi scogliere , e già decaduto , 
venne interamente ricolmato da Facardino , Emiro de’ Brusi , 
per impedire alle flotte turche , che lo molestavano , ogni acces- 
so . I Francesi vi hanno de’ stabilimenti , e vi tengono un con- 
sole , e più case commerciali . Sebbene abbia perduto 1’ antico 
splendore , pure il suo traflico è animato , servendo di scala a 
' Damasco . La esportazione più considerevole consiste in seta , co- 
tone , tela , noci di galla , cera , gomma , sena , incenso , uve , 
e piume di struzzo . Assai peggiore è il destino della famosa 
Tiro già regina de’ mari , e delle nazioni , che ne è lontana dicci 
leghe . Essa ha veduto in se pur troppo compiuto il luttuoso 
vaticinio di Ezecliicllo , essendo ridotta ad un aggregato di rozze 
capanne di [icscatori , che fra cristiani , c maomettani giungono 
appena a cinquecento , nò conserva che pochi avanzi delle sue 
fortissime mura . L’ antica Bcrito all’ incontro , oggi Berut , può 
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ancora chiamarsi città di qualclic pregio per 1* amenità del luo^ 
territorio , per Io coniincrcio delle ceto , o cotoni de' Drusi , per 
le copiose piantagioni de’ gelsi , e per esser sede d' un Arcive- 
scovo latino , dipendente dal Patriarca de* Maroniti . La sua po- 
polazione è di e, 000 anime t 6 quella di Scyde non eccede le 
8,000. Dista per 20 leghe quest* ultima città al N. da Acri , ed 
ambedue i bascialaggi hanno ona certa dipcndenia da quello di 
Daraaico . Lat. N. SZ." 30*. L E. 22." 50*. 

MARONITI . Questa cristiana popolazione del monte Liba- 
no', diffusa nella contrada di Kesraouan , ed amante della pro- 
pria indipendenza , alberga in villaggi e casali , divisa in plebe , _ 
ed in sceik , o notabili . Tutti gl* individui però esercitano per- 
sonalmente 1* agricoltura , esportano per Tripoli Io loro biade , 
vini , e cotoni , lavorano la Seta , ed offrono ai viaggiatori ospi- 
tale accoglienza . Nella tenebrosa epoca , in che pullularono 
dall'Oriente pestiferi semi a corrompere il sano frumento della 
dottrina di GESU* CRISTO , per combattere Macedonio , Apolli- 
nare , e gli altri predecessori di Nettorio , e di Eutiche , appar- 
ve il pio Abate HARONE , che rilevasi dalle Opere del Cri- 
sostomo essere stato suo contemporaneo , e tenuto in altissima 
riputazione di santità da quel celebre Dottore . Su d* una colli- 
na Ei si ritrasse a menare vita monastica , e convertito in cat- 
tolica chiesa un tempio pagano, riuscì a mantenere intatta fra i 
suoi monaci , e seguaci la purezza del domma . Da questo fon- 
datore i Maroniti chber nome , e si serbarono inaino ad oggi 
illesi da ogni contagio , comecché intorniali da pagani , mussul- 
mani , eretici , e scismatici . Il Pontefice Onorio Primo conces- 
se a* medesimi un Patriarca della propria nazione, e decorò con ' 
questa eccelsa dignità San Giovanni-Marone . Egli venne intito- 
l.ito Patrmrea di Antiocliia , o di tutto l'Oriente, per ciò che 
risguarda i Maroniti , estendendosi i limiti della sua giurisdizio- 
ne non solo al Distretto di Antiochia , cioè nella Siria , Feni- 
cia , c Monte Libano , ma ancora nella Palestina , Cipro , Egit- 
to, e dovunque i Maroniti hanno stanza . Da Aleppo insino a 
Gerusalemme , otto Vescovi soggiacciono al Patriarcato , e sono 
que* di Aleppo , di Tripoli , di fiibli • s Botri , di Eliopoli , o 
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Baalbeck , di Damasco , di Cipro , di Berito , di Tiro , e Sido- 
ne. Vi sono inoltre due Vescovi titolari in parlibus assistenti 
al Patriarca , ed alcuni altri destinati ad eminenti spirituali uffi- 
ci . Hanno i Maroniti 150 parocchie , e 60 oonventi , sotto la 
regola di S. Antonio Abate. Il principale è quello, che si de- 
nomina S. Antonio Koshia , ove pia tradizione addita uno spe- 
co , entro cui il Santo Anacoreta prendeva riposo , e vi si ve- 
don formate delle stallatiti dall’acqua, delle quali portan fram- 
menti appesi al collo i devoti popolani . È interdetto alle donne 
l'accesso alla chiesa, e le persone attaccate da manìa vi vengòn 
tratte ad invocar guarigione . La Sede Patriarcale è nella Valle 
Cadicia , o Santa , cosi delta dalla moltitudine degli Eremi , che 
serviron di stanza a' solitari. Chiamasi KANOBIA, o Cannubin, 
(Comobium)e la maggior parte dell’edificio, in un coll’ampia 
Chiesa all.i foggia europea , vedesi meravigliosamente costruita per 
entro ad una sotterranea vastissima grotta . Attigua evvi altra pic- 
cola cappella incavata nel sasso, e vi si serban le spoglie di S. 
Marina, compatrona de’ Maroniti . Si noverano nel Patriarcato tre 
Scmin.iri, che mantengono ordinariamente sessanta alunni per l'ec- 
clesiastico ministero . 11 Sinodo tenuto nel Monte Libano, ed im- 
presso nella Romana Tipografia di Propaganda , nel 1 S20 trac- 
eia a’ Maroniti le regole della disciplina, e le provviclciiti.ssime 
cure di Pio Papa VII- per estirpare gli abusi , che risguardavan 
la promiscuitli de’ sessi nella monastica vita , hanno ottenuto il 
Salutare scopo, essendo attualmente divisi, da’ Conventi de’ Re- 
golari i Monasteri delle Suore , ed osservandosi esattamente le 
leggi della clausura . La docilitli , e l’ obbedienza formano il ca- 
rattere principale de’ popolani , i quali per la Fede si mostrano 
zelantissimi. E se n’ ebbe recentissimo esempio, allorché appro- 
dati a quelle piagge taluni Membri della cosi detta Socielk Bi- 
blica , per ispargere esemplari della Sagra Scrillara nel nativo 
idioma, si attrassero talmente l’indignazione del volgo, inimico 
d' ogni nuvitk in simigllantc materia , ebe a stento ne camparo- 
no illesi , ed ebber bando dalla regione . Il Patriarca fulminò 
contro essi, e loro aderenti, gravissime pene, c l’Arcivescovo di 
Berito Pietro Abiitar.vin imprese a scrivere una dotta coufulazio- 
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ne sull' erronee ninsiime «le' Biblici . In ogni decenni* il Patrinr- 
ca , o per mezzo di Procuratore , o per mezzo di Epistola , ese- 
guis(x la Visita de’ Liniini Apostolici in Roma , e rende conto «1 
Sommo Pontefice di tutto ciò , ebe ha rapporto collo stato di 
qntdla Chiesa . La «piale cerimonia è stata io questo anno appunto 
eseguita innanzi al Regnante PIO Vili, dal Sacerdote Stefano Ila- 
haisci in nome di Monsignor Giuseppe Hahaisci attuale Patriarca. 
Ravvi inoltre il Patriarcato di Antiochia de' Greci Melchiti, ed 
il patriarcato di Antiochia de' Siri , la separata giurisdizione dei 
quali è subordinata del pari al Romano Pontefice . 

Non può farsi menzione della contrada del Mente Libano 
senza rammentare i famosi suoi Cedri . 11 bosco di questi altis- 
simi alberi «licesi aver fornito materiali nell' edifi«»fionc del Tem- 
pio di Salomone . La razza è mollo degenerata , ma si veggono 
tnttora tre alberi stragrandi di remotissima etò , il maggiore d<i 
quali aggiunge a settanta palmi di circonferenza . Tre Altari por- 
tatili si erigono intorno ad esso nel di della Trasfigurazione, c vi 
assiste il popolo all' incruento Sagrifizio con tm devoto fervore , 
che i beati secoli dipinge della Chiesa primitiva . Per le vicende 
di guerra è rimasta recentemente interrotta la pia costumanza . 

Sotto il Califfo Gesida i bellicosi Maroniti portarono verso 
l'anno 670 il terrore in Persia, in Siria, c nell'Arabia colle 
frequenti scorrerie , e restituirono con usura a' Saraceni tutt' i 
mali che da più anni aveano essi fatto al romano Impero . Ma 
dopo otto anni di boriose guerre , il loro principe Giovanni ven- 
ne a tradimento assassinato nella mensa del patrizio Leonzio, ge- 
loso de’ suoi allori , il quale fu poi dopo la morte di Giusti- 
niano secondo salutato Imperatore . 

Governa i Maroniti un Prindpe Supremo della Famiglia Scia- 
bi , il quale tiene subornati altri Principi subalterni , e Gover- 
natori , che «la lui dipendono . Egli è tributario del Pasci! di 
Acri, e godono della sua potente proiezione non solo i Maroni- 
ti , ma anche i Mclcliili , e tutti gli altri Ortodossi . Sono a Ini 
soggetti allualmcnle anche i Drusi , contro i quali il Popolo Ma- 
ronita ha sostenuto infino a' nostri «li accanitissime guerre , ri- 
portandone compiuto trionfo. Sommano i Maroniti a 150,000 in- 
dividui . 
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Il (lotto Maronita Fausto Nairon , nato nel monte Libano , 
professò con lustro le scienze nel romano Archiginnasiu della Sa- 
pienza , ove mori nello spirare dell'anno 1711 , lasciando due 
erudite opere sulla religione , e sulla storia patria i e giustifican- 
do la purezza della fede conservata per Unti secoli inulta da 
quelle genti , malgrado le disastrose orientali vicende . 

BOTRI I o Palrun , citU marittima , circondaU dal lato 
delle Bc(pie per una specie di 'scogliera naturale in pietra . sul- 
la quale eransi erette fortificazioni, die sono oggimai in rovina. 
La Principal Chiesa con Sede episcopale 6 dcdicaU al Protomar- 
tire Santo Stefano. È pure adomala da cospicae , ed eleganti 
fabbriche. Il Principe a maggior guarentla degli abitanti cattoli- 
ci ha fatto costruire a proprie spese delle caserme suburbane 
per dare alloggio alle truppe, che frequentemenU vi passano, 
'l'i si fa gran traffico di spugne, che i^nuoUtori subacquei esca- 
vano nella propizia stagione con una particolare maestrìa . Con- 
tiene 5,000 abitanti , la maggiorith de' quali ò maronitica . 

GIOAIL, cilU posta in riva al mare, cinta di fortissime 
mura fnbbricate alla europea , ed ornata da ragguardevoli edifi- 
ci . Vi è mi* antichissimo Tempio de’ Maronki a tre navate di 
forma assai maestosa • 11 Castello è costruito in pietra tufacea di 
color rosso , ove le palle difficilmente fin breccia . Ila nell' in- 
terno il grandioso Appartamento del Principe, il quale vi si re- 
ca in ogni anno , ed ivi riceve il tributo da’ suggelli . V> sono 
pure le prigioni , ove si racchiudono i delinquenti . Molle mar- 
viiorte colonne si trovano abbandonale ne'soburbani dintorni , 
cd «lire reliquie di antica grandincza . Vi si racchiudono iì,000 
liiilividui . 

ACCRA , citlb situata nella cima di una ridente collina , 
ove stillan le viti prezioso liquore , che vince nel paragone il 
si famigerato di Cipro . La pcpolazione A composta di ricchi 
propriclari agricoli , che godono di tut^ i cominodi della vita , 
senza però avere la menoma idea del lusso , e delle sue conse- 
guenze . Hanno però un ottimo cuore , e nc fan pompa nell’ ac- 
cogliere colla più cortese ospitalitli quale straniero giunga fino 
a loro . Fon qualche IralBcu delle saporite frutta d' ogni specie. 
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«bhondandovi particolarmente le noci . Molti rtucdli conAnisccH 
no a poca distanza • e formano il fiume <£* Abramo , che a* in- 
grossa straordinariamente nel sno corso . La maggiore «orgente 
scaturisce da un gran sasso , e passa sotto un arco formato da 
una sola pietra , singolare a rìsguardarsi . 

Una borgata di Maomettani seguaci di Ali • che diconsi 
Mctauli si trova a poca distanza , i quali vi ripararono antica» 
mente dalla Persia, e vi fermarono stanza. Adottano la poliga- 
mia , e molti degli usi turchi , ma si mostrano assai pacifici , c 
tolleranti • * • 

Gli Ansariani , o Karmaziani , che formavan gi& una set- 
ta particolare Infetta di Gentilesimo, sono ridotti a si picciol 
numero , che posson dirsi annientati • Le incursioni arabiche , e 
le ottomane non valser mai a farli piegare ad aleni) giogo , e 
visser sempre quasi nomadi, ed indipmdaMti nella contrada di 
Uaccar , 

DRUSI . Quésto popolo libero e bellicoso della Siria si cstei>> 
deva qua e là in molte differenti parti ne* bascialaggì di Acri , 
o di Tripoli • fra il Libano e T Antilibaho« ev* è la regio- 
ne , che si disse Cdesiria . In^robabile è 1* opinione da ta* 
luni esternata , eh* eglino discendessero da ima truppa di sol- 
dati francesi , che avevano seguito un Duce della casa- di 
Dreux nelle crociate , dacché non solo Beniamino di Tudela 
ne parla in epoca anteriore a quelle spedizioni , ma V* ha chi in 
essi riconosce gl* indomabili Iturei noti al popolo d*lsraello, non 
meno che a* Greci ed a* Romani . Essi credono un solo Dio , che 
immaginano apparso in figura umana nella persona di Hakem ca- 
liffo d* Egitto nei 1040. Mescolano p<H a questa spece di deismo 
la ci'edenza della metempsicosi, e 1* adorazione d*un vitello. Ciò 
che v*ha di pii certo si è, che nell* undecirao secolo perseguitati 
da* Maomettani , si nuniróno in qnelle poco accessibili contrade , 
c sesteimersi ugualmente contro le Crociate, i Sultani d*Aleppo, 
> Mamelucchi, e gli Ottomani. Assoggettati nel 1588 da Amurat 
terzo , pagano d* allora in poi un tributo alla Porta . Sono go- 
vernati da un Emiro, o Principe ereditario, investito dell* autori- 
tà civile , c militare , il quale non può deliberar sulle imposte , 
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C(1 ;>llrt oggetti di pubblico iutcreste » (cnza consultare Fassem' 
btea del popolo . La fede , ed il coraggio formano le loro vir- 
tù , la vendetta , e la gelolia i loro vizi , 1’ agricoltura • e la pu- 
lizia i loro esercizi , ed il soggetto d'ogni conversazione. Parlano 
bene la lingua araba < coltivano la vite , il tabacco i il cotone , 
le biade , i gelsi , ed allevano molto bestiame . 

Non può rettamente calcolarsi il numero de* Drtisi , i qua- 
li sono prcssoccbò dispersi dopo le ultime guerre co* Maroniti . 

BALliEC , o Enopoli , illustre città posta alle falde di un 
monte , che domina la vasta orientale pianura soggetta . Prima 
d* arrivarvi , vedasi una colonna isolata di straordinaria altezza, 
la quale minaccia rovina , essendo stata segata in vari lati per 
la falsa lusingo di rinvenirvi un tesoro . Un bel portico guemi- 
to di marmoree colonne precede l’ entrata . Si veggon le solidis- 
sime mura, ma non sai, se meglio ammirare il lavoro, o com- 
piangerne la rovina . Gli avanzi del magni&co Tempio del Sole 
sono tuttavia sorprendenti . 11 Castello attuale è osservabile spe- 
cialmente per le tre enormi pietre , che si vedono incastrate nel- 
la solida muraglia , la maggiore delle quali aggiugne a dugento 
palmi di lunghezza . Ve n* è una quarta alquanto più picciola , 
abbandonala nel luogo dello scavo . A* lati del fiume , che rat- 
traversa J si veggono antichi edifici diroccati , che servivan per i 
bagni estivi. Havvene però uno moderno per l'uso stesso in 
prossimità del Castello . Risiede in questa città un Vescovo Gre- 
co-Melchita , il quale servendosi , coll* assenso del Principe , o 
Emiro , delle molte pietre lavorate , che vi si trovano in abban- 
dono , ha fabbricato una sontuosa Chiesa col convenevole Ospi- 
zio . 11 clima ne è purissimo , fruttiferi gli orti , eleganti i giar- 
dini , e sarebber del pari ubertosi i campi , se non ne fosscr 
neghittosi ì coltivatori . Dal Monte Libano però sccndòn fami- 
glie intere di coloni , che tolgono i terreni io aflittu dal Princ^ 
pe , e ne traggon copiosa messe . Trovansi eziandio ne* dintor- 
ni parecchie miniere di ferro . Gli abitanti in numero di 7,000 
sono nella più gran parte mussulmani , e nel rimanente Melciu- 
li, con pochi Maroniti. 
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ZAIILÈ , città posta alle falde di due monti , bagnata nel 
mezzo da un precipitoso fiume , è tutta costruita con mattoni di 
terra cotta al Sole . Lungo le sponde sono piantati numerosi , e 
grandi alberi di alloro , che formano nna graziosa prospettiva , 
c servono per le fabbriche urbane in mancanza di vicini boschi. 
Dipende dal gran Principe de* Maroniti , ed un Vescovo Mcl- 
chita assai decorosamente vi risiede . Vi si fa molto traffico , 
specialmente di lana , c bestiame « giacché nelle vicine campa- 
gne vagano orde numerose di Arabi nomadi dediti unicamente 
alla pastorizia . Gli abitanti sono molto addestrati alle armi , ed 
i Melchiti 1 e Maroniti ne formano la più gran parte. 

§. IV. 

DAMASCO', («?cAa77i)èil maggiora fra* governi della Siria, ed 
il suo bascialaggio domina tutta la paiie orientale , essendone di- 
pendenti le provincie di Acri, e di Tripoli, ed anche la Palestina, 
sebbene retta da subalterni ufficiali . Molta parte di questa con- 
trada è occupata dalle montagne , ma le rive delPOrontc, e tut- 
ti i luoghi piani sono fertilissimi , cd abbondano di cereali, uve, 
olive , gelsi , e frutta . La popolazione è composta di mussul- _ 
mani , ebrei , cristiani , ed orde erranti . Gl* indigeni sono ripu- 
tati fanatici , c traditori da* loro stessi corraligionari . La città 
capitale del medesimo nome, ove il Cascià risiede, giace sul fiu- 
me baradi , {Chrysorhia) che diviso in molti canali alimenta le 
numerose fontane , ed inaffia i copiosi orti , ed i verdeggianti , ed 
ameni giardini . Le vie, sebbene non larghe, sono regolari, ed 
hanno dei commodi raarciapedi . Vi si contano 500 case distinte, 
e riccamente mobiliate , che han nome di palagio , nove porte , 
e vcntidire rioni. Fu sede de* Califfi Ommiadt dopo Tanno 661. 
dell* Era volgare. L'antica chiesa cattedrale cristiana di Damasco è 
fatalmente profanata , e ridotta a moschea , chiamata di Zckia , ed 
è fra le tante altre la più ragguardevole . Ha un castello della 
circonferenza di un miglio circa , ed è sede del Patriarca scis- 
matico d* Antiochia . Gli Ebrei vi hanno varie sinagoghe , e ta- 
lune chiese i Crìstiani . Sonovi pur due conventi di Francescani di 
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Spagna, a di Cappuccini d’Italia. 11 marmo, l' alabastro, le dora- 
ture abbelliscono le abitatiuni, e non minor lusso dispiegasi ne' caf- 
fi pubblici, fra' quali il Cban-Verdy , o caffè de' rosaj è il più 
riuuinato di Oriento . II suo commercio consiste in carovane diret- 
te ad Aleppo, a Bagdad, alla Mecca, ed in tutta la Siria . Vi 
si fabbricano coltelli , e sciable , che furono già rinomatissime 
per la loro elasticità , e finezza di taglio, ma deteriorarono, dac- 
ché Tamcriano condusse In Persia i migliori artefici . Vi son ben 
aiicbe manifatture di stoffe mista di seta e cotone , di eccellente 
sapone, d'intarsiatura d'ebano, e di altri preziosi legni con oi^ 
Ila menti di avorio e madreperla , e concia de' cuoi . Il traffi- 
co si esercita pura colle sete grezze , e lavorate , coll' acqua di 
rosa , colle preziose uve , a cogli squisiti vini damasceni . Nella 
vicina città di Hama , ove dimora un vescovo giacobita , si veg- 
gono le famose ruote idrauliche del diametro di 32 piedi , che 
servono a portare le acque del fiume ne' pubblici bagni . L'an- 
tica Emessa de' Greci è ora cangiata nell' oscuro sobborgo di 
Uoms. Fra i 100,000 abitanti, a che si eleva la popolazione di 
Damasco, se ne noverano 20,000 cristiani . La città è discosta 
45 leghe al N. N- E. da Gerusalemme , e 280 al S. E. da Co- 
. stantinOpoIi . Lat. N. 33. ’ 30.’ L E. 24.* 55.' 

11 Castello di MASSIATE fra Antiochia a Damasco nascose 
il misterioso Soggiorno di voluttà , con che il Capo degl’ Ismao- 
liani di Siria, detto il Re degli Assassini , o il Keeekio della 
Montagna , entusiasmava i suoi cicchi seguaci , che cliiamavansi 
Fedavi . Inebriati essi , ed addormentati da una bevanda di op- 
piato di canape , ( Hachlchi , d’ onde la voce Assassini ) cran 
trasferiti in apposito palagio a godere d' ogni sensuale diletto , 
c tratti poi nel sonno fuori di quelle delizie , promettevano cieca 
ubbidienza a quell’ impostore , risguardiito da essi , come dispcn- 
saiurc del paradiso di Maometto , e divenivano istrumcnti per 
1' esecuzione de' suoi sanguinosi progetti . Aluadiuo , 1' un d'es« 
si , fece col mezzo di questi sicari uccidere Corrado Marchese di 
Monferrato , minacciò Filippo Augusto , ed insidiò a' giorni di 
8. Luigi Re di Francia . Il Vecchio della Siria', con altro capo 
residente ne' monti del Curdistan non erano che due vicari del 
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Piiacip* , o Scniort cl*Al-jeÌMil in Pania , diatnitlo nall* anno 
1 256 , ond’ ebbe il ano fine la genia ùmaeliaia tal' enqpia di- 
nastia , cui prestara ubbidicnca . 

V. 

GERUSALEMME , Keroioifma , Questo goTanw abbraccia 
tutta intera 1' anticbissiina Terra di Canaan , detta quindi Giu- 
dea , a poscia Palestina . Vicn retta la contrada da ufficiali di- 
])cndcnti dal Basciii di Damasco , che l' assoggettano a frequenti 
vessazioni, cd alle più ingorde avanle , vendendo a caro prezzo 
alle carovane , cd a’ viaggiatori la loro protezione . È popolala 
confusamente daTurcLi , Greci, Arabi nomadi, c Cristiani d'ogni 
rito . Fu capitale del Regno de* Giudei , dopo ebe Davidde l'eb- 
be da' Gcimsci conquistata . Kell* aiuio undeciroo del regno di Se- 
decia , Nabuccodonosoirc il Grande la ridusse in cenere, e tra- 
scinò in Babilonia cattivi gli abitanti . Dopo le varie vicende , 
cui soggiacque , seguita la riedificazione del Tempio , e dopo il 
memorabile assedio di Tito , che la rovesciò dalle fondamenta , 
risorse nell* anno 119 dell* Era volgare una moderna cittò di mi- 
nor grido in qneUc vicinanze, per opera dell* Imperatore AidrÌB- 
no , che chiamolla Elia , la quale nel 61 4 fu presa da* Persiani , 
nel 656 da* Saraceni , o nel 1099 da* crociati, ebe vi fondarono 
un Regno governato dall’ illustre Goiliedo di Buglione , e suoi 
successori . Ebbe questo la durata di anni ottantotto , e veno il 
1187 Saladino Snidano d'Egitto sa ne impossessò, discacciando- 
ne Guido de* Lusignani . Al medesimo Guido temicr dietro Alme- 
rigo secondo , e Giovanni di Brienna , Re puramente nominali , e 
nel 1229 venne coronato a Gerusalemme 1* Imperatore d'occiden- 
te Federico Secondo . Ma nel 1247 i TUrclii a* impadronirono sta- 
bilmente del paese , dì cui sino ad oggi serbano il dominio . È 
posta la città su d* un elevato disuguale terreno, circondato da 
aride valli , alle quali tengon dietro erte , e pietrose montagne , 
die non si aprono se non dal lato del Mar morto , o lago Asfal- 
tidc , cd ba Ire miglia di drconferenza • 11 clima è sano , e tem- 
perato , c le mitra erette da Solimano primo Imperatore dei Tur- 
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chi nell* atmo 941 dell' Egira , corrispondente al 1(34 delia no- 
stra Era , hanno un bell' aspetto , essendo composte di pietra cal- 
carea del paese , in vario modo colorata , che non cede in pre- 
gio allo stesso marmo • Le strade , e le case sono assai mala- 
mente costrutte ; ma si veggono de' superbi terrazzi nelle cime 
degli edifici , Nella state il caldo vento di Arabia reca incom- 
modo agli abitanti , e li obbliga a chiudersi entro le loro ca- 
mere . Oltre le varie lingue delle diverso nazioni , molto estesa 
è r italiana , che da' PP. Minori Osservanti s' insegna , e parlasi 
da un migliajo di cristiani di rito latino , che vi soggiornano . 
La Moschea principale , che a' soli M aomettani è accessibile , do- 
mina una vasta piazza , ed è vicina alle rovine del Tempio di 
Salomone , e precisamente sopra lo Scoglio Sakrat , ove accad- 
de la misteriosa Visione della Scala di Giacobbe . Tre vicini con- 
venti de' Latini , Greci, ed Armeni somigliano ad eminenti fortini. 
Gli Ebrei son pochi di numero , e ragunansi in un sotterraneo 
incinto al di fuori delle mura . ;I1 tempio di S. Elena sulle falde 
del Calvario , oggi Akranion, comprende il luogo della Invenzione 
della Santa Croce, nella Clùesa di S. Maria dell'Apparizione uf- 
ficiata da Minoriti si serba un pezzo della Colonna , ove G. C. 
fu flagellato , e dal piano superiore del vicino Convento si pas- 
sa in una parte delle gallerie , che corrispondono all' edificio sfe- 
rico sul Santo Sepolcro consistente io una mole di sasso so- 
pra terra isolato dal monte a forza di scalpello . La cappella 
è ornata esteriormente di marmi, e colonne. 1 Latini , gli Arme- 
ni , ed i Greu , posseggono varie parti de' circostanti portici , ed 
un cosi detto Santone Turco vi ha il suo quartiere. Le reliquie 
della Torre Antonia, del palazzo di Salomone, del Teatro, del- 
1' Anfiteatro , e dell' Ippodromo si ricercano invano . 

Non è del nostro istituto la descrizione di tutti i religiosi mo- 
numenti , che ne' dintorni di Gerusalemme rendono venerabile il 
suolo . Basti rapidamente acceimare i più rimarchevoli secondo 
lo direzione de' punti cardinali . All' E. vi è il luogo del mar- 
tirio di S. Stefano , e valicalo il famoso torrente Cedron , per cui 
M. S. andò ad orare nel Getsemani , si ascende l'erta dcirOli- 
seto , l'intermedia valle da Giosafat si appella, e dopo il se- 
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poterà di (piti Re di Giuda , osiervasi il silo , che serbò per 
pochi isUiili le venerande spoglie della Beata Vergine prima del- 
la sua gloriosa Assunziune, e le tombe de’ suoi santi genitori , 
e del suo castissimo sposo Giuseppe . Fra gli antichi mausolei 
si distinguono quello di Assalonne , e di Zaccaria . La monta- 
gna dello scandalo , parte meridionale dell’ Oliveto , ebbe questo 
nome dalle concubine di Salomone che 1’ abitarono , e da’ sozzi 
delubri di Astarte o Venere , di Moloc o Saturno , e di Cbamos 
o Priapo . Dal Getsemani , dopo molte pie stazioni relative ai 
misteri della vita del Redentore , si giunge alla sommitb cen- 
trale dell’ Oliveto , uve sorgono gli avanzi del maestoso tempio 
dell’Ascensione da S. Elena fabbricato, in mezzo a’ quali v’ha 
un ottagono tempietto tuttora conservato . A pochi passi di di- 
stanza è la terza sommitb deU’ Oliveto distinta col nome di Viri 
Galilai, ed a mezzo miglio trovasi il borgo di Betfagc, di do- 
ve Gesù incominciò il suo solenne e trionfale ingresso nella cit- 
tì santa . Ritornando verso la club si passa per lo castello qua- 
si diroccato di Bctania , ove suol visitarsi il sepolcro , che per 
la risurrezione del quatriduano Lazzaro addivenne famoso . 

Dal lato di Ovest tre vie fuori di Gerusalemme guidano l’una 
a Betlemme , e ad Ebron , la seconda a S. Giovanni in monta- 
nis Judea , e la terza a Giaffa , o Joppe , luogo ove piendon 
terra i pellegrini diretti alla visita di Terra santa . In questi 
dintorni è la Piscina delta , fonte superiore di Gibon , e dagli 
Arabi Alamela, uve nell’anno 614 il Re persiano Cosroe fi stra- 
ge immensa di cristiani guerrieri . L' altra piscina delta di Ber- 
sabea dal fatai bagno della moglie di Uria Eleo acquistò luttuo- 
sa rinomanza . 

Dal canto del S. è alla cittì congiunto il famoso mente , o 
a meglio dire collina di Sion , ed inimediatamenlc fuori della 
porta s’ incontra la sommiti , ov' è la chiesa di S. Salvatore , 
posseduta dagli Armeni , che comprende la casa di Caifa ; e le 
memorie serba dell’ infausta notte , in che segui la sacra Passio- 
ne ■ Il Cenacolo è nella parte più elevala , ma non si permette 
da’ Turchi a qual sia di penetrarvi La fonte, o piscina di Si- 
loe , ov’ ebbe luce il cicco nato , il pozzo di Keemia , che cu- 
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Modi il (acro fuoco dell' altare mirabilmente riacceso , la ralle 
Gchenaoa, ove fu da Giosia distratto il sacrilego culto di Mo- 
loc • renduta rioettacolo d* immondezze , ed il campo Baceidama, 
si vedono in queste vicinanze. 

Al di U del Giordana è la fertile e ridente Galilea , ebe 
oggi chiamasi il distretto di Safet , cittì che n’ i il capoluogo , 
posta sulle rovine dell’ antica Betulia . La cittì di Tiberiade di- 
sparve , e deserto ì il famoso suo lago . ove sicuri d* ogn’insi- 
4>a guizzano i pesci , mentro datteri , aranci , indachi crescono 
nella sponda . Mazarct gii santificato dalla Incarnazione, e di- 
mora del Redentore , non i che un misero borgo . Una pirami- 
do di verzura accenna sulla pianura d'Esdrelon il Tabor , ove 
avvenne la mirabile Trasfigurazione . Le ubertose vigne d’ En- 
gaddi producono ancora i prodigiosi gappoli della Terra di pro- 
missione , ma solo gli arabi pastori conducono gli armenti a pa- 
scolare in quel ferace terreno . Al N. della Giudea i sulla co- 
sta mediterranea quella parte di Palestina , che appcllossi Sa- 
maria t la cittì di Naplusa , che ò la Neapoli d’ Erode , c l’an- 
tichissima Sìcbem meritano di esser osservate . Nel distretto di 
Arete trovansi gli avanzi di Cesarea . 11 famoso promontorio Car- 
melo , sacra dimora del profeta Elia , e de’ più rigidi Anaco- 
reti , che nelle numerose grotte cavate nel sasso vivevano , è 
ora alle querele , ed agli ulivi abbandonato . Infine i paesi po- 
sti al S. di Damasco fino all’ Arabia Petrèa gii detti 
e Gauloiutù , oggi Bauraa, e Chaulan, che spaziano in vasti, 
c fertile pianura , e che contenevano l’ antica Bosra , capitale 
dell’ Arabia romana , la prisca Batanca , o distretto di Botbiu , 
Gerasa, o la Moabitide non albergan che capre silvestri, ed er- 
ranti pastori non dissimili da’ vecchi Trogloditi . 

Non fiorisce nella Palestina alcuna sorta di commercio, tran- 
ne la cittì di Rama , che gli Arabi risguordarono im di come ca- 
pitale, e quella di Gaza, ove esercitano qualche traffico di co- 
toni filati i Francesi di Sorla , che sono per lo più Commessi 
, ' delle case di Marsiglia , In Betlemme, ed in S. Giovanni in. mon- 
Umis Judeac , vi ì fra’ cristiani la piccola negoziazione di coro- 
ne, medigUe, ed iounagini, che cessano di aver prezzo io cons- 
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fìlcrciu, quando vengono acquistale da* rcllgiurf colù'dimot'noli . 
I Gcrosulimilani fabbricano saponette odorose, e molte tele or- 
dinarie di cotone . Sono eccellenti pure ne* lavori di filigrana . 

Fra gli ultimi avvenimenti di quelle contrade , non è da o- 
nicitcrsi tu momentanea incursione de* Francesi, che penetnitifi 
dall* Egitto, vinsero la battaglia di Esdreloo presso Nazaret, ed 
inipadronirousi per assalto di JaiTa , o Joppc nell* anno 179[>. Gli 
atti disumani , cit* ebber luogo in quest* ultima citl^ , non po* 
Iranno inni essere giustificati da alcnna politica considcmztooe . 
Scarsa è la popolazione di Palestina , nè può senza 1* ajuto di 
esatte anagrafi designarsi . Qiitdla del capoluogo ascende a 20,000 
abitanti. La distanza di Gerusalemme è di 18 leghe dal Meditcr> 
ranoo, di 45 al S. O. da Damasco, c di 110 dal Cairo. Lai. N. 
51. • 47.* 1. E. 23.’ 

A a T. V. 

CAHAMAN1A, considerevole provincia nella parte nicridio- 
nale della N.nlolia , c settentrionale del Meditcrrancp , le di cui 
coste sono cinte da una catena* di promontori , che si sollevano 
in piò luoghi circa seicento piedi sopra il livello del mare. Des- 
sa è da molle riviere , e pescosi laghi intersecata . Una parte è 
montuosa, e coperta di foreste, di roveri, e di pini, Pallra ab» 
bornia di vigne, fichi, allori, e mirti. Il ricolto de* cereali vi 
.si fa copiosissimo, e si coltiva con grande successo la pianta, 
d* onde si estrae 1* oppio . I Cararnani , che sono gli antichi abi- 
tatori della Cilicia sopportano con disdegno il giogo ottomano. I 
governi di Koniò , di Morasch, e di A dana sono compresi in que- 
sta contrada, e Pisola di Cipro giace di prospetto alla sua costa. 

§. I. 

KomÈ. eh’ era P antica Iconio , capitale della Liraouia , 
fu nel 1300 metropoli c sede di Ottman fondatore dell* Impero 
turco , i di cui successori nel giro d* un secolo occuparono tutta 
P Asia minoro , c gran parte dell* Impero greco in Europa . Ora 
Tomo I. 17 
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c il capoluogo dal bascialaggio della Caramania scllentrìoaale . 
È cinta di mura , ed ha due sobborghi , ed una rovinosa citta- 
della . Molte, c belle sono le sue moschee. Attorniate per ogni 
lato da erte rupi annegrite, e ricoperte nella cima di eterna neve, 
ha una fertile pianura dallato orientale, e produce cotone, riso, 
ed olive . Abbraccia setto Sangiaccati , che occupano oltre la Ci- 
licia, eia Licaonia, anche l'antica Panfilia, e laPisidia, e gran 
parte della Cappadocia ■ Ila vicina la cittì di Caramait , che dii 
gii il nome alla provincia , e che ora è del tutto io rovina , I 
pochi abitanti, specialmente della montagne, sono ferocissimi , 
assaltano , e derubano i passeggieri , sacclicggiano , ed incen- 
diano i villaggi confinanti . La popolatione di Konii ascende a 
20,000 abitanu . Lat, N. 37.' 52.’ 1. E. 20." 44.' 

§. II. 

MORASCII , o AladuUa , i un bascialaggio posto fra la Si- 
ria , e la Caramania , in un paese montuoso, che ha la città me- 
tropoli di MORASCII detta per lo innanzi Germanicia. Dessa i 
ragguardevole , ed ornala di moscliee . Fu patria dell' Eccsiarc.'i 
Kestorio , di cui v' han tuttora taluni ostinati seguaci in Oriente. 
Il territorio abbonda di cereali , e frutta . D.'dla vicina città di 
Malatia , o Melitene traggonsi ottimi cavalli, e cammelli. Nella 
città di Sis poi , ove furono un tempo i Re flella piccola Armenia , 
fa il Patriarca degli Armeni la sua residenza . La jmpolazlonc è 
di circa 7,000 abitanti. Ila la distanza di 16 leghe al S. O. da 
Aleppo. Lai. N. 37.” 23.’ 1. E. 24.' 12 ' 

$. III. 

ADANA , città posta in riva ad un fiume di cgual nome, 
entro una fertile , e ben irrigata pianura vicino al porto di Ca- 
radas , È difesa da un castello situato su d' una rupe. Visi ri- 
marca un ac>{ncdotlo , c gli avanzi d’ un bel ponte. 11 clima i 
sano nell' inverno , ma nella state gli abitanti si ritirano da quei 
dintorni. Il Baseià vi risiede, c vi si esercita un piccolo com- 
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mcVcio di vino , cercali \ c frutta . Poco esteso è il suo territo- 
rio , e gli abitanti sono in gran parte turcoinanni addetti alla vf- 
ta pastorale . Contiene circa (i,000 individui , ed è alla distanza 
di quattro leghe dal mare , di GO al S. K. da Kouich , e di 70 
al S. S. O. da Sivas . Lai. N. 36^ 59’. 1. E. 22". 45’. 

IV. 

CIPHO è una considerevole isola del Mediterraneo posta, al 
N. dell’Egitto, all’ O. della Siria, ed al S. della Caramania . Ha 
una lunghezza di 57 leghe su 50 di larghezza. È governata da un 
beglieròeì ^ o governatore generale, da cui sette. sangiacchi di- 
pendono. Sebbene montuosa, è fertilissima, e produce tutte le co- 
se necessarie alla vita in copiosa abbondanza. Vi si fa commer- 
cio di cotone , di seta , di rabbia , di trementina , di roarroc- 
chini , e di eccellentissimo vino. Rinomate furono pure le sue 
miniere del rame , di cui qualche quantità si estrae tuttora . Al 
cader dell’ Impero d’ Oriente , Riccardo primo Re d’_ Inghiltcn a ' 
la conquistò , c dicdela in fcmlo a’ Lusignani per compenso del 
4 trono di Gerusalemme . Nel dccimoquinto secolo la femmina cre- 
de del potere cedette la sovranità alla Repubblica di Venezia , che 
nel 1570 ne fu da' Turchi spogliala ; ma avendo una princi|>essa 
della famiglia de' Lusignani sjmsato un Duca di Savoja , i Re di 
Sardegna conservano delle pretese a que’ dominj, ed innestano ai 
loro titoli quello di Re di Cipro, e di Gerus;demme . Quest’iso- 
lani indipendenti , il di cui territorio fu già si florido sotto i suc- 
cessori d’ Alessandro , sotto i Romani , e sotto i Greci , mal sof- 
frivano il giogo veneto ; ma se alquanto decadute cran le città 
loro , r agricoltura , 1' industria , ed il trafllco vi si manteneva- 
no prosperosi . Il ferro turco però vi ha fatto tutto languire , ed 
il popolo di Cipro può ben chiamarsi il più misero , ed infeli- 
ce , perchè soggetto non solo a dispotico governo , ma alle par- | 
ticol-jiri angherie d’ ogni individuo mussulmano . Nella funesta 
reazione del 1822, il furore de’ Turchi fece l’ultima prova, e 
la popolazione , che giunse fin li ad 80,000 abitanti ha soflerto 
iiotahilissimo decremento . Delle tante famose città , che Q’pro 
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coBlenne , Salanuoa più non e<ifle , Cerauiua , oggi Cuines , non' 
ha che un buon porto , e coll . Pafo , oggi , ridotta a pic- 
colo borgo ; Anwtunta , oggi Umastol, fa di sè meschina mostra 
fra le rovine di antichi monumenti , cd Arsinoe , oggi Famago- 
sta, ha ingombrala di macerin la sua rada. Il distretto d'itchil 
nella parte di Cilicia detta Trachea, o l'Aspra, snlla costa oc- 
cidentale di Caramania dipende dall' intendenza di O'pro . L' e- 
slreinith meridionale dell' isola al capo di Gatte occupa il 34.° 24,' 
Lat. N. I la punta occidentale al capo Salizzano è al 35.* 18.' , 
c la punta orientale al capo 8, Andrea trovasi al 35.° 40.' . Si 
estende poi in 1. E. dal 19.° 50.' al 22.* 18.' 

MICOSI A. LeucoUon , capitale , i la sola citth rimarche- 
vole , che vi si osservi , ma sfigurata , e decaduta dall' antico 
splendore. Sotto i Lusignani aveva tre leghe di arcuilo, conta- 
va 300 chiese , ed un gran numero di conventi , c di bei palagi. 

1 Veneziani ne ristrinsero l'area, c la munirono di fortificazio- 
ni . Selim secondo la preso d'assalto nel 1570 . Nelle sue fosse, 
e ne' suoi bastioni coltivasi il grano . II palazzo de* Lusignani 
più non si riconosce , ed il resto delle meschine case è fabbri- 
calo co' cementi delle antiche rovine . Qualche fabbrica di mar- , 
roccliini, di piccoli tappeti, e di tessuti di cotone stampato, vi 
si iiiaiiticna , e vi si fa pur traffico di oggetti di numismatica , c 
di antiquaria . Duemila famiglie turche , c mille all* incirca gre- 
che soggiornano in questa metropoli . LARMICA , situata all' O. 
dell' isola in poca distanza dal mare , è il soggiorno de' consoli , 
c de' mcicadanli delle nazioni europee. Lat. N. 35.° 13.' 1. E. 
21.' 35.' 


A a T. VI. 

NATÒLIA, vasUi provincia dell' Asia minore, in cui sono 
comprese le antiche regioni di Bitinia , di Paflagonia , di Gala- 
aia , di Frigia, di Misia , dell'Eolia, della ionia, della Lidia, 
della Caria , della Doride , della Pisidia , della Licia , e della 
Paordia . I suoi limiti sono 1' Eufrate , l'Arcipelago, il Mediter- 
raneo , il mar di Marmara , i Dardanelli , e lo stiello di Coslan- 
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tiiiopoli , per cui è icparata ilall' Europa ■ Il Tauro dall’ E. all'O. 
attraversa colla catena de' suoi monti quest' ampio paese : 11 suo 
clima è sano, e temperato, fertilissimo il suolo. 11 suo commer- 
cio consiste principalmente in cotone, seta, e tappeti. Dividasi 
ne* bascialaggi di Kutajè, di Sivas , e di Trebiaonda. Si estende 
dal 36.“ ia’ al 42. ‘ 15.’ Lat N., c dal 13." 46.’ al 28.” 30’. 1. E. 

^ I 

KDTAJÈ , eh’ i r antica Coiytrum , A attualmente la capitale 
della Natòlia, ove risiede ilB.asciii, oBegUerbey. È situata a piè 
d' una catena di monti sull' orlo d' una fertile pianura , bagnata dal 
Pursak. Grandi sono le case, c riccamente mobiliate. Deliziosi giar- 
dini, copiose vigne, ed ameni passeggi r adornano . Y> si veggiun 
pure belle fontane , 30 bagni pubblici, 50 moschee, 4 chiese ar- 
mene , una greca , e 20 carovanscrragli . Atteso però lo stato 
anarchico , in cui Irovossi per lungo tempo 1’ Asia minore sotto 
i Turchi , il Baacik di Natòlia non estende il suo dominio , clic 
ne’ limiti dell’ antica Frigia , dacché le due famiglie feudatarie di 
Kora-Osmau-Oglù , e di Tsciapan-Oglù , mantengono un certo 
ordine , o calma ne] resto , prestando omaggio alla Polla . Dal 
Sangaria al Meandro si estendono i dominj del primo siiU.a Mi- 
sia, 1.1 Lidia, ed in parte della Bitinia, e dal Snngario all’ Iri do- 
mina il secondo sulla Galazia, c sulla Pallagonia . Di 60,000 abi- 
. tanti circa, che popolano Kutajé, havvene 10,000 di armeni, e 
.5,000 greci . Dista per 63 leghe all’ E. da Smirne . Lai. N. 

2.’ 1. E. 17.” 32.’ 

SMIIINE, una delle principiali cittk della costa di Natòlia, 
è lontana una sola Icjja dal mare nel fondo d' una gran baja del- 
1’ Arcipelago greco, ed ha circa due leghe di circonferenza. Il 
suo aspetto colpisce da Pingi lo spettatore , ma nell’ interno la 
strettezza, c sordidezza cnlle vie, c la grossolana costruzione dei 
hazari non corrisponde alla prima impressione . Sonori però 
due belli , ed ampi carovanscrragli ornati di cupole , e molle 
regolari botteghe . Magnifiche sono le case edificale in riva al 
mare, cd ornate di giardini, e di padiglioni per l’estiva llagio- 
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n«. La sua situazione ccutraie , cd il suo buon poito , la ren- 
dono r Emporio primario di tutto il commercio del Levante. -Vi 
è un collegio greco , c quasi tutte le nazioni europee vi hanno i 
loro consoli . Vi concorrono negozianti d' ogni Specie per 
e per carovane . I Persiani vi recano due volte l' anno , cioè nel 
principio di Novembre, e nella metà di Maggio, più migliaja di 
balle di seta , e molte droglie e telerie . Traggonsi però da que- 
sta città seterie, peli di capra, e di cammello, mussoline rica- 
mate, caiubcllutti , tappeti di Turcliia , uva di Corinto, rabar- 
baro, muschio, ed altre droghe, e vi si negoziano anche perle, 
e gemme . Di tutti gli oggetti però non v* ha che la scamonea , 
r oppio , e la noce di galla , che sien prodotti dal suolo di Smir- 
, ne . L* importazione consiste in panni , piombo , stagno , carta , 

cocciniglia, indaco, e zucchero. Esposta agli incendi, ai tremuo- 
ti , ed alla peste , la popolazione di Smime è stata più volte de- 
cimata , e la città distrutta, ma è risorta sempre più fiorente. 
Dalla parte di terra ha una bella pianura irrigata dal Mcles , 
dì straordinaria fecondità, ben coltivata, e coperta di ulivi. La 
sua celebrità anche fra le città antiche d* Asia è stata costante. 
Una colonia di Efesini ne piantò le fondamenta , i Lidj la distnis* 
sero, cd Antigono, e Lisimaco successori del Magno Alessandro, 
lu riedificarono su nuovo piano , e forse con magnificenza mag- 
giore . Eravi un ginnasio, una ricca biblioteca, citanti altri su* 
perbi edifici , de' quali più non si scorgon le traccie . In un col- 
le vicino si osseivano le rovine dell* antica cittadella , e d* una 
forte muraglia . La rivoluzione di Grecia ha prodotto in questi 
ultimi anni qualche commozione fra i diversi partiti in quella 
città , c la fermezza del governo , non che la presenza delle flot- 
te europee ha contribuito al mantenimento dell* ordine, non sen- 
za però che 1* umanità abbia a deplorare copioso spargimento di 
sangue . La popolazione di Smirne oltrepassa i 100,000 abitan- 
ti , cioè 50,000 turchi , 30,000 greci , ottomila armeu i , cd il ri- 
manente franchi . È lontana 83 leghe al S. F* da Costantinopo- 
li . Lat. N. 58.* 29.' 1. E. 14.* 46.’ 

\ Al S. di Smime sulle rovine d* Efeso è il piccolo porto di 

Scala-nuova , di' è pur frequentato . Il golfo L.itoiiio, cd il luo- 
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go , che occupavano le ciltii di Milcto , di Alicarnasfo , e di 
Eraclea esercitano la dotta erudizione de' geografi . Al N. Ja Si- 
miglia di Kasa-Osnian , che gode da 60 anni d' un potere qua- 
si assoluto , mantiene nna tranquillilk , e prospcritii rara negli 
Stati ottomani . I coltivatori attendono con licurezza a fecondar 
la campagne , e sono apei te delle tcuole in tntte le cittì colle . 
L' Eolide , la Focide , la Doride , e la Jom'a sono sparse de' pid 
ragguardevoli monumenti . Dietro le più accurate indagini si i 
stahiliio nel villaggio di Bunarbachi il luogo dell’ antico llium 
di Omero , e presso al mare il nuovo llium del secolo di Slra- 
bone . Sonosi pur riconosciute le rovine di Pergamo , di Tiati- 
ra , d'Abido, di Lampsaco , di Nicea, di Nicomedia . 

BDRSA , o Bruta , ì posta in una vasta pianura a piè del 
monte Olimpo ricoperta di gelsi . È cinta di mura , c difesa da 
più castelli. Ila un numero grande di moschee, un bello harem,' 
molti carovanserragli , pubblici bagni degni d' ammirazione , e 
copiose fontane. Vi rìsieggono un Muftì, un Pascti, un Agè , 
ed un Cadì rispettivamente fomiti dcN'autoritì religiosa, ammi- 
nistrativa, militare, e giudiziaria . 11 suo maggior commercio 
consiste nella seta , che si giudica la migliore di tutto il Levan- 
te . Si suppone fabbricata da Prusia Be di Ritinia , celebra per 
le guerre contro Oro , c Creso. Nel 1356 divenne capitale dello 
Impero turco , e cedette questo titolo a Costantinopoli nel 1452. 
I suoi abitanti sono in numero dì 60,000 , e vi è grande quan- 
tità di Ebrei , di Armeni , c di Greci , de' quali vi risiede un 
.Arcivescovo . È lontana 30 leghe al S. S. O. da Costantinopoli, 
Lat. N. 40.° 11,' 1. E. 16.° 52.'. L'Isola di Marinara , già Pro- 
coneios , da cui ebbe nome la Proponlide, trovasi all'O diBursa. 

SCUTABI, ChrisopoUs , città situata nel Bosforo , diiim- 
jictto a Costantinopoli , sul pendio d' un monte . Bacchiude una 
moltitudine di moschee , un harem del Gran Signore , ed è 
circondata da molli vaghi , e deliziosi casini di campagna . È 
una delle principali stazioni de' mcrcadanti , e delle carovane 
d' Asia , che commerciano coll' Europa . 11 suo traffico è este- 
sissimo , ed ha fabbriche di tessuti di seta , e di cotone . Su 
d' una rupe vicina sorge la Torre di Leandro, che i Turchi chia- 
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Kiskula , celebre per la sventura di quel caldo amatore 
Xa popolazione c di 30,000 individui . Lat. N. 41.” 5.* 1. E. 
16.“ 20.’ 

ANGORA* occupa il luogo dell'antica^ e famosa 
/ od è posta in una situazione i gradevole * e vaga , cui aggiugne 

pregio uu forte Oastello costruito su d’ un’ erta * e scoscesa rupe. 
Vi si contano un gran numero di moschee , e sette chiese arme- 
ne . Molti avanzi di preziosa antichità vi si osservano , e fra gli 
* altri il maestoso Tempio d’ ordine corintio fabbricato in onore 

dell* Imperatore Augusto con pregevoli iscrizioni ben consei-vate.. 
All’ epoca di quel Regnante sali dessa all* apice della grandezza, 
e ne’ suoi dintorni Gn. Ppmpeo vinse Mitridate , e Tamerlano vi 
sconfìsse* e fece prigioniero Bajazette nel di 7 Agosto 1402. 
Grande è stata sempre la sua rinomanza per l* eccellente pelo 
delle sue capre * e pe* superbi cammellotti . Se ne fu considcrc* 
vole esportazione dagli Europei * i quali ne traggon pure copio- 
sa quantità di cera. Vi sono anche fabbriche di scialli e di se- 
terie ! Un Arcivescovo Armeno vi risiede . Il popolo di questa 
contr.'ida è dolcissimo * c mena una vita pasturale . La sua po- 
polazione si limita attualmente a 25,000 abitanti . È lontana 90 
leghe all’E. S. E. da Costantinopoli. Lat. N. 39.“ 51.' L E. 20.“ 5S.' 

SINOPE » à posta verso la punta settentrionale dell' Asia 
minore , prima di giugnere al Capo Karampè , c può risguardnr* 
sì come una delle più considerevoli città marittime della Turchia. 
' li promontorio , su cui è stata edificata, si avanza nel Mar ne- 
ro , e la riva settentrioniale forma un’ ottima rada con buon 
porto , ove sogliono stanziare in gran parte le flotte ottomane . 
Ila dodici cantieri 'per la costruzione delle navi della imperiale 
marina , e vi si ha qualunque legno veliero a buonissimo prez- 
zo . Se ne trae riso , pelli * legname da costruzione ; c frutta . 
La trasmigrazione de' Greci ha ridotto questo luogo a cinquemi* 
la individui di popolazione . Fu già capitale del Regno di Mitri- 
date , in questa contrada abitarono le celebrate Amazoni , ed il 
Cinico Diogene v' ebbe i natali. La distanza è di 115 leghe all' 

N. E. da Costantinopoli . Lat. N. 42.“ 2.’ 1. E. 32.“ 20.’ 


/ 
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Il terreno dell' Alia minore è coll fecondo di prexiose an- 
ttc'liilib , e di cilt& coipicue , di' esigerebbe per sù solo un diflu- 
so trattato . Noi gib di troppo allontanati dal nostro seopo ri- 
mettiamo il leggitore a’ rispettivi articoli del Dizionario per gli 
ulteriori paniali dettagli . 


11 - 

SIVASa ^ ^ Rapitele de) bascialagglo di Natòlia corrispon-- 
denle al Ponto , ed alla piccola Armenia , e ti conobbe gib col 
nome di Sebaste . Ha dalla parte del N> il Mar nero , all' E. i 
bascialaggi di Trebisonda , e di Erzerum , al S. il Diarbeck . e 
la Sorta , ed all' O. la Caramania , e la Natòlia propria. Il suo 
territorio denominasi ancora il paese di Sum , cb' ebbe un tempo 
Sultani particolari . Per la maggior parte è montuoso , ma inter- 
secato talora da deliziose valli . La cittb , che gli db il nome , 
giace in pianura non lungi dalla sorgente del Kizil-Irmack , ed 
è mal costrutta , sordida , e muniw d* un castello • che cade in 
rovina. Ne' dintorni vi si allevano ottimi cavalli, e vi si fa un 
qualche traffico di coione , La popolazione è di 6,000 abitanti . 
Dista per 20 leghe al S. S £■ da Tocat . Lat. N. 38.° 55,' I. E. 
24.° 40.' 

TOC.\T , corrispondente all’ antica Berisa , è ima conside- 
revole città nella provincia di Sivas, Da una profonda vallata 
s' innalza a guisa di anfiteatro , ed ha la strade alquanto scosce- 
se , ma ben lastricale . Vi ti fabbricano utensili di rame , tele 
dipinte , seterie , c marrocchini azzurri , di che si fa grand' espor- 
tazione . 11 suo comincrcio estesissimo si pratica per carovane con 
tutte le principali cittb dell’Asia. Ampi boschi di pini, c di 
abeti occupano i dintorni , e si trac dalle campagne ottimo vino , 
,e frutta eccellenti. Pertienc in appannaggio ad una piiiicipessa 
della famiglia del Gran Signore , ed è governata da un Vaivoda, 
Vi risiede pure un Arcivescovo greco . La sua popolazione 
ascende a 60,000 abitanti . edTè lontana 16 leghe al N* O- da 
Sivas, e 100 all' E. da Costantinopoli . Lat. N, 39.° 35.' 1. E. 
24.° 10.’ 
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AMASIA) antica, e grande città compresa nella provincia 
di Sivas, è capoluogo d’un sangiaccalo , e giace a pie de’ monti 
Djanick sul fiume Jekil-lrmak , ebe si passa per cinque bei pon- 
ti . Donunata da un forte castello racchiude bagni , moschee , ha- 
zari , ed amene passeggiate ■ Vi si fabfancano seterìe, e tele di- 
pinte , e vi si fa cummerao di grano , polli di capra , pelli di 
lepre , e cuoi . Il terrìtorìo produce buon vino , e squisite frut- 
ta . II padre della greca Geografia STRABONE vi nacque , ed 
onorò co' suoi studi quel suolo . Essa i anche patria di Sclim 
prìtiio , e de' celebri autori arabi Mohamed Bencassem , ed Alibcn 
lliissain . Piò volte è stata data in appannaggio a’ primogeniti 
del Sultano , e vi ha anche risieduto un Bascià , La sua popola- 
zione ascende a 60,000 abitanti quasi tutti Cristiani greci , od ar- 
meni .La distanza i di 82 l^ha all'E. da Costantinopoli. Lai. R. 
40." 50*. I. E. 23.’ 40*. 


!■ III. 

« 

TREBISONDA , antica , e grande cittih , che i Turchi chia- 
mano Tarahasan ^ cd è T antica Trapttus^ colonia de' Greci di 
Sinope « posta a piè d* un nwnte sulle rive del Mar Nero . Le 
case tono netla maggior parte di pietra « e ricoperte dì russe te~ 
gole. Vi si contano 18 moschèe, cinque bagni, e dicci chiese 
greche . Un curioso e vasto edificio è quello che denominano 
Besestein , di forma quadrata , con due piccole fiucstre da ogni 
Iato, e vuoisi che fosse una polverierii costruita da* Genovesi . 
Alla estreraitè meridioDale della citlè s* innalza una forte citta- 
della. Estesissimo è il suo commercio, le di cui esportazioni con- 
sistono in rame lavorato , tessuti di seta , e di cotone , frutta , 
e vino , che si ricerca avidamente da* Russi , Vi s* introducono 
poi le stoffe , e panni di lana , lo zucchero , il cnilè , le grana- 
glie, il sale, ed il ferro . Fu celebre sotto Traj^no , ed ancor più 
sotto Giustiniano. Allorché i Latini nel 1203 invasero Costanti- 
nopoli • 1* Imperatore Alessio Conineoo fondò un secondo Impe- 
lo, che dalla foce del Fasi si stendeva a quella dell* H'ilys , e 
prescelse Trebisonda per metropoli, c sua residenza. Vi regna- 
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rono i luoi iuccesiori fino al 1452 > nel quale anno cadde In po- 
tere dì Maometto secondo. Per le seguite trasniigrationi de' Greci 
novera oggi appena 15,000 abitanti , ed t dislanlc 52 leghe al 
IS. E. da Enemm . Lat N. 41.” 1. E. 27.” 23'. 

/ 

A a T . VII. 

t 

L’ ARMENIA è una Tasta contrada dell’ Asia , che ha per 
confine al N, la Georgia , e la Miiigrelia , all’ O. l' Eufrate , al 
S. il Kurdistan , ed all’ E. l' Impero persiano , che ne occupa 
una parte . La regione è montuosa e fredda , ma le pianure sono 
feconde di cereali , uTS , aranci , e fruita . 11 Tigri , 1* Eufrate, 
r Arasse , ed il Ciro Sono i famigerati suoi fiumL N^' Armenia 
turca racchiudesi il solo lago di Van di qualch’ estensione , ma 
moltissimi se ne incontrano assai piccioli , e copiose scaturisco* 
no le sorgenti di salutifera acqua mineralb Gli Armeni poco difr 
feriscono dagrisracliti sotto il rapporto della commerciale ioduc 
stria , ma ispirano assai maggiore confidenza , e si attribuisce Itv 
ro una probiU scrupolosa , sebbene raramente si coUeghino col- 
le altre popolazioni . Hanno eleganti forme , ed una Gsonomia 
spiritosa , ma furon vittima sempre deUe guerre , nelle quali 
grandi potenze disputarono il possesso della loro patria, ciocchi 
fu cagione delle loro emigrazioni . Essi han prosperalo per tutta 
r Asia , e traversando T altipiano di Tartatia hanno penetralo 
nella China , Mentre dall'.altro lato ti souo sparsi fino allUnghe. 
ria nelle contrade d'Eui\>pa'. Frugali e concordi vivono in una 
specie di governo patriarcale soggetti a’ loro seniori. Ndla parte 
meridionale vi tono tribù tnrcomaiine nomadi , ed afiàtto indi- 
pendenti . 

Questa regione è senza dubbio una delle più antiche del 
mondo , e Io storico Moti di Corcna che riguardossi nel secolo 
quinto come il padre della letteratura armena , forse troppo li- 
gio a’ patrj vanti , nomina un Haik re d’ Armenia pronipote di 
Jafet , da cni essi ebbero il nome primitivo di Btùkiatii, La lo- 
ro lingua è piena de’ propri suoni aspri , e stravaganti . La Re- 
ligione i la Cristiana . Divisi però d’ opinione , sono in gran 
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parte lordi dell' ereiia di EuUclie , negando ik domina delle due 
nature in G. C , e profesaando particolari masiimc inlomo alla 
Eucariatia . Il patriarca aciamatìco riaiede nell' Armenia peraia- 
na : nella parte turca vi è la maggiorità di rito orientale riu- 
nito alla Cliicsa Cattolica Romana , ed il Patriarca auol riaio- 
dere a Sia nella provincia di Sivaa . Dopo il trattato di pace con- 
aeutito da* Ruaai in Adrianopoli , la Chiesa Cattolico-armena si 
è pienamente emancipata . e pubblico y 1’ esercixio dd culto. Pra- 
ticano gli Armeni i più rigorosi digiuni ed aatineme, ed esem- 
plare è il loro tenor di vita . Il totale dalla naiione si è cal- 
colato aacendere a 1 ,700,000 individui . Si comprendono nell’ Ar- 
menia turca i cinque bascialaggi di Erxerum , Àkalzikd , Kart , 
Moutch , e Van. 


§• I 

I 

ERZERUH , Atirit , città capitale dell’ Armenia turca , e 
capoluogo di basialaggio , è situala in un terreno elevato al piè 
d' una catena di montagne quasi sempre ricoperte di neve . 11 
clima è freddo , ed il verno e rigido e lungo . Le vie sono sel- 
ciate , ed alle case sovraslan terrazzi con pensili giardini di fiorì. 
La cittadella, da cui vicn difesa , è ovale , e munita di un ter- 
rapieno . Entro si vede il palazzo del Governatore , ck’ è il mi- 
gliore edificio . Leggiadro è pure il Maidan , o gran piazza con- 
sistente in un quadralo della lunghezza di quattrocento passi , da 
ogni canto colle spalliere d’ alberi , e copiose le mosebee , i ba- 
gni pubblici , ed i carovanscrragU , Questa città si considera es- 
ser r emporio del commerao della Persia, e dell’ Indie colla Tur- 
chia. Ila un Vescovo armeno, ed un Vescovo greco . Il Beglier- 
bey vi fa la sua residenza . Vi sono miniere di rame, con cui 
si fabbricano utensili , che son 1’ oggetto di ricco traffico • La 
sua distanza è di 35 leghe dal Mar Kero, c di 80 dalle frontiere 
della Persia . La popolazione , eh’ è stata da’ geogr.afi si diver- 
samentc valutala , ascende secondo le ultime osservazioni di Jau- 
hert a 70,000 individui . Lai. N. 39.* 50.’ 1. E. 29.* 
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§. II. 

AKALZIRÈ , o Akiika. , provincia dell' Armenia turca al 
coii6De S. O. della Georgia, che lalor diccsi anche Georgia tur- 
ca , i fertile , e popolosa , sebbene le moltiplici rovine indichi- 
no che sia stata un di assai più fiorente . AKISKA ne i la capi, 
tale , che gli abitanti chiamano Taik , e giace sulla riva sinistra 
del Ciro , oggi A'ur . È circondala per ogni intorno da colline , 
e munita di doppio maro , e di cittadella . Vi risiede il Basciù , 
e contiene intorno a 1 2,000 abitanti turchi , georgiani , armeni , 
e greci . Per gli ultimi trattati è stata riunita aN' Impero russo. 
Dista per 35 leghe al N. N. O. da Erivan , e per 40 al S. O. 
da Tcflis. Lau N. 41.“ 55.' l. E. 31." 30.' 

{. III. 

KARS , eiltù considerevole di Armenia , residenza d'un B.v- 
sciù , è posta in riva ad un fiume , da cui ha il nome , e niu-. 
nita di forte cittadella . Si crede riconoscervi 1’ anu'ca Teodoiio- 
poU. . Contiene 30,000 abitanti , ed è lontana 50. leghe al If. E. 
da Ereerum. ^1. N. 40.’ 2.’ 1. E. 29." 10.’ 

S. IV. 

MOCSCH , è il capolnogo d' una poco estesa provincia del- 
r Armenia , ove un Basciù risiede. È situata sull'orlo di un pic- 
cini fiume, di mi amene, c fertili sono le circostanti terre, 
alla distanza di 35 leghe al S. S. O. da Erzerum . Lat. N. 38. 40.' 
I. E. 30.” 

S- V. 

VAN , o Actamar , grande , c forte città dell'Armenia tur- 
ca , capo di un Bascialaggio verso le sorgenti dell’ Eufrate , se- 
gna ora le frontiere dell’ Impero turco e persiano. È ben fab- 
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bricata , e le tue strade sono lirgbe , e ben lastricale . L'aria 
à pura , fertili , e deliziosi i contorni . Il castello su d' una ru- 
pe accessibile da un sol lato col mezzo di uno stretto sentiero , 
forma la sua principale difesa . Il vidno lago dì Van • Mantia- 
nus laats , chiamato Arsissa da Tolomeo , ha 70 leghe di cir- 
conferenza , e racchiude quattro isole , in una delle quali è un 
monastero armato . L* a<^ua è meno salmastra • ma non più po- 
tabile di quella del lago Ormiah . È. distante 66 leghe al S. E. 
da Eizenim. Lat W. 38.® 2.' 1. E. 31 28/ 

CAPO QUARTO 
REGIONE C AUGASE A 

T . ^ . 

Al Mar Nero , ed il gran lago , o Mar Caspio separerebbero to- 
talin^te l' Asia occidentale dall* Europa , se in mezzo ad essi un 
considererole Istmo non servisse a congiungerle, ed agevolasse il 
passaggio dall* una all* altra parte . La catena del Caucaso si esten- 
de come una immensa muraglia dal N. al S. dell* Istmo , al qua- 
le danno accessó due strette gole, che gli antichi diiamarono 
porte caucasee , ed albanesi . La prima dalla provincia di Cau- 
casia nel regno di Astracan pertenente alla Russia , introduce per 
angustissima valle a Tiflis , capitale della Georgia , e ne è cu- 
stodito il varco dalla fortezza di Dariel; La seconda gola oorn- 
spondente alle porte albanesi , si è creduto fin qui di scorgerla 
nelle vicinanze di Derbend lungo il Mar Caspio , ma ora secon- 
do Blaltebnm , che ha ravvivato 1* opinione di Tolomeo , vicino 
alla sorgente del fiume Casio , oggi Koisut vengono situate le por- 
te albanesi , o sarmatìche . V* ha pure un altro stretto passag- 
gio detto di Pa'mpaux , oggi Sciaurapo , corrispondente alle por- 
te Ubero poste nel paese d* Imiretta . La larghezza dell* Istmo 
nella parto del N. può calcolarsi , misurandolo dalla foce del Dou 
sul mar d* Azof a quella del Kuma sul Caspio, di 124 leghe , nella 
parte più ampia del centro dallo stretto di Cafia alla penisola 
d* Abschcron nello Scirvan di 240 , e nella parte del S. dalla 
foce del Fast infino a Derbend di 110. 
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Due sono le vorictì , clit rendono osservabili , ed inlercs- 
saiiti le regioni caiicascc , cioè la vailctì de' dirai , e la di- 
vei'tità degli abitanti . Eterne nevi coronano la cima delle sco- 
scese rupi , mentre a poca distanza lussureggiano sulle ridenti 
colline tutte le asiatiche produzioni . Nelle pianure i più uber- 
tosi pascoli invitan la greggia , c spargono odorosa fragauza i 
gelsomini i e le rose , mentre nelle vicine inuncnse foreste le 
belve d' ogni specie , fra le quali distinguonsi il lupo canca- 
seo , e r orso dorato , atterriscono il pass^gierc co' rabbiosi 
ululati. Molte sorti di capre s'inerpicano pe’ monti , • nelle 
più alte eminenze rode gli arbusti lo stambecco , o capra cau- 
casia , negl’ inferiori calcarei dirupi rinviene la camozza alimen* 
to . Miniere d' oro , d' argento , e di ferro arricebiscono pure 
questo prodigioso suolo , su cui restano ignoti ancora i più cu- 
riosi , ed interessanti dettigli. 

Non meno importante ò la civile storia del Caucaso. V’Iia 
chi all' appoggio della Storia ebraica , della greca , e delle tra- 
dizioni scandinave riconosce in esso uno de* punti , da’ quali 
il genere umano si è sparso in tutta la superficie della Ter- 
ra . Comunque la cosa sia , egli è certo essere stalo questo 
mai sempre il passaggio comune de’ popoli che dall’ Asia in 
Europa • e dall’ Europa in Asia si condussero . Nelle incessan- 
ti guerre di Persia , di Tartaria , di Turchia ebber qui i profu- 
ghi salvezza , ed asilo . Medi , Alani , Avari , Arabi , Giudei 
vi luinno lasciato sensibili traccie di loro dimora , Da tutte que- 
ste vicende ha origine la varietà degli abitanti , che riuniscono 
in questo piccini tratto la fisononiia , cd i caratteri delle prin- 
cipali razze di Europa , c dell’ Asia occidentale . Non hanno es- 
si alcun nome generale, che li qualifichi, ma dividonsi secon- 
do i principali linguaggi in sette popolazioni differenti , doè 

1. Giorgiani , che comprendono insieme aiiclie gl’ Imireti , 
ì Guriani , i Mingreli , ed i Suani. 

2. Abassi , che sono in più tribù suddivisi . 

3. iseerkessi , o Circassi . 

4. Osseti . 

5. Risii , o Tsccsccnzi cogl’ Inguschi , ,cd altre tribù liiiuite. 
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6. Leigtii Airisi lecoudo ■ vari dialetti . 

7. Tribù tatare , mongolie , unne , ed altre straniere colo- 
nie sparse ne' monti . Il Caucaso al & si unisce alla catena del 
Tauro . che percorre 1* Asia occidentale : al N. serre di barrie- 
ra alle pianure sarnuticlic , or' erano oggidì ì Cosacchi , cd ■ 
Calmucchi , all' E. le sue roccie lasciano un ristretto piano sul- 
le rire del Caspio , all' O- dirupati monti terminano nella M in- 
giglia ad un tratto la gran catena susseguita da piccole dira- 
masioni inferiori, che ran costeggiando il Mar Nero. L' Elburs 
si reputa la cima più eierata , la ijuale s* ùmalsa 5,000 piedi 
sopra il livello del Pento Ensino . Nella più gran parte di tali 
contrade arendo la Russia esteso il suo dominio , comecché 
nè all’ Asia , nè all' Europa propriamente quest' Istmo non per- 
lenga , ma sia piuttosto il nesso d* ambedue s pure dopo i mo- 
derni sonfini , che i Regni di Casan , e di Astracan rendettero 
europei , v’ ba qualdie applaudito geografo , che ancora il pae- 
se caucaseo ha dall' Asia distaccato . 

> 

A a T. f. 

GEORGIA, O IBERIA 

§. I. 

GEÒRGIA , propriamente detta , o Gnitia , che Si disse 
prima dbgl’ indigeni Kartuel , o CartiUnia , e Gurgutan dei 
Persiani , è un gran paese dell’ Asia posto fra il Mar Nero , cd 
il Caspio, al N. dell’ Armenia , il quale serre di limite fra 
r Impero russo , ed il persiano . È la più bella contrada , e 
l'.iise In più favorita dalla natura , che si conosca sul globo . 
Offre una gradevole varietà di montagne , boschi , e pianure im- 
mense , che vengono inaffiate da’ vari fiumi , fra quali il Ciro , 
c r Arasse , che imboccano nel Mar Caspio , esigono roenziouc 
distinta. Nelle colline i pini , i roveri, i frassini, i castagni 
vegetano spontanei , e d' intorno agli olmi s' avviticchia una vi- 
te silvestre , die produce copiosissimo fruito . Scoia bisogno 
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quasi 'di alcuna cultura crescono tulli gli alberi frutliCcri d'Eu- 
ropa nel piano , ed i cercali , il lino , l{]t canape rendono il 
centuplo. Deliziosi pesci guizznn nelle riviere, abbondano i 
volatili ne' busclii , e le viscere della terra ascondon 1' oro , 
e r argento . 1 cavalli , ed i buoi gareggiano colle migliori raz- 
zo , rinomata è la lana de' montoni <ial)a gran coda , e le api 
danno melo eccellente . Gli abitanti però sono molli , ed iner- 
ti , sebbene sieno di vantaggiosa statura , e di robusta costru- 
zione fomiti. Tutto 1' Oriente celebra l'avvenenza delle Giur- 
giano , che venduto come schiave , furon vittima sovente delle 
proprie non ordinario doti . Sono cristiani di rito greco , ma 
ignoranti , e superstiziosi . Tollerano però ogni altra religione 
nel loro seno. Hanno molli conventi di cenobiti , e vi si c«»o-' 
lavano tremila chiese, nelle continue guerre fra' Turchi , e Per- 
siani , del tutto rovinate. Circa il secolo sesto noveravansi gli 
Iberi fra quelli , che mantenevano nella maggior puritò il Cri- 
stianesimo.. Sono armigeri, e tutti soldati in tempo di guerra, 
e sebbene dopo la presa di Costantinopoli i sacerdoti orientali 
ivi rifugiatisi vi abbiano sparso la Ietterai ura greca, ed in que- 
sti ultimi tempi la tipografia muliiplichi le traduzioni delle 
opere latine , russe , e francesi nella originale lingua giorgiana , 
che ha in se amalgamato molte voci russe , turciic , e persiane, 
pure gli abitanti non mostrano fin qui del genio por l' istruzio- 
ne , nè sono inchinevoli alle arti della pace. 

Il governo deila Georgia consistette per lo innanzi in ima 
monarchia feudale , i di cui popoli eran divisi nelle due cn- " 
stc di nobili , e di plebei . 1 primi sei>b<'ne abitatori di tuguri, 
erari ripieni di orgoglio , c mantenevano i secondi nella più vi- 
le abbjezionc . Dopo limghc guerre contro la Persia , era stata 
dalla medesima ridotta in provincia . 11 principe Kraclio nella 
fine del caduto secolo scosse il giogo , e vi eresse un regno 
indipendente ; ma dopo la morte di esso , I figliuoli suoi ne 
vennero dalla Russia spogliati , ed il paese organizzato ora al- 
la russa, promette nel popolo felici cangiamenti. Un rampollo 
dell' antica dinastia, per nome Alessandro, ha indotto testé, 
col mezzo 4^‘l principe ereditario Abbus Mirza , il gabinetto per-. 
Tomo L 18- 
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siano a romper guerra colla Russia , ma i primi infelici sue» 
cessi , e la ninna parie • che le popolazioni vi han preso • ne 
presagisce a* motori sollecito , e tristo fine . 1 suoi principali 
liisIrcUi Sono quelli di Katucl , di Kaket • di Somchet , e deU 
r Armema giorgiana . La popolazione non eccede 300,000 abi- 
tanti , un terzo de* quali è composto di armeni , e di ebrei « 
il rimanente d* indigeni • 

TIFLIS , capitale della Georgia è il solo luogo . che di 
cilià meriti il nome. È posta suUa riva del Kur all* estremi- 
tà di tina gola formata da alto montagne . Dee 1* origine a* ba- 
gni caldi del vicinato , clic la fecero chiamare cillà. calda , e 
lo Czar Lievang nel 1065 ne gittò le fondamenta. È cinta di 
mura, e dà per tre porte l'accesso. Fu nel 1795 disliutta 
quasi interamente da Aga-Mahommed-Kan , ed andava sempre 
più in decadenza , finché i Rossi nella possibilità di formarne 
1* emporio centrale del commercio dell* Europa , di Persia , di 
Russia , e dell* Asia superiore , nulla hanno risparmiato per la 
sua prosperità , ed accrescimento . A lato della sordida , e di- 
roccata vecchia città oc sorge una nuova costrutta in pietra su 
d* un piano regolare . Nella parie antica rimarcasi la cittadella 
turca , il bazar , l* arsenale , uno spedale, e qualche bella 
diicsa , e nella nuova il palazzo del governo, e i diversi iif- 
iìci d* ammiuisirazionc . Il distinto Generale Marchese Paoliic- 
ci da Modena , dopo aver segnalato nelle file dell* armala ita- 
liana il suo coraggio, rivestito nel 1811^ della luminosa cari- 
ca di (soveinatorc generale di Tiflis per U Russia, cutilribut 
con tutti i suoi sforzi a miglioi'are la sorte de* Giorginni , dei 
quali seppe acquistarsi 1* amore illimitato. Sorscr per lui uno 
spcilalc regolato all* europea , ed una pubblica scuola , i di cui 
allievi incominciavano a distìnguersi . L* egregia moglie sua non 
iS'legno di occuparsi a spargere nel bel sesso i modi , e le co- 
siuimmzc europee , ed iuteroevasì seralmente a conversare colle 
signore discendenti da quegli antichi principi abitatori di lu- 
gmi . Se, rom* è luogo a sperare, si giungerà a iciider civi- 
le , ed umano un popolo , che pochi anni indietro fncca dei 
piopti llgli , mogli I e sorelle buibaro mercato co* Turchi , e 
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{>orUra la dissolutezza in trionfo , si ergerà al fondatore un 
vciiercvole monumento assai più celebrato de* sanguinosi allo> 
ri di Marte . L* esportazione di Tino , seta , cotone « legna ^ 
frutta , metalli , c pellicce sarebbe del tutto trascurata , se gli 
Armeni non se ne occupassero, dandone cosi agl* indolenti in- 
digeiii r esempio . Risiede a Tillis uno scismatico Patriarca gre- 
co . La popolazione , che poco fa asceodeira a 20,060 abitan- 
ti , si è già notabilmente accresciuta , e va feliaemenic ognor 
più progredendo . Nel mese dì Maggio del corrente anno 1850 
vi ò stato aperto un Ginnasio , e nelle giorgiahe province venti 
scuole distrettuali. Si contano giu nel ginnasio 2W8 allievi, fra i 
({unii ve a* ha quaranta nel Convitto, ove sono ammessi i fì- 
gliiioli di gentiluomini, di uf&ziali, e d'impiegati del Govcnio . 
Vi s* insegna la lingua tatara , e molti rami della scienza mili* 
tire fan parte di quel corso di studi. Otto individui sono poi 
prescelti in ciascun anno a compierlo nella liniversità di Mosca. 
La distanza di Tiilis è di 70 leghe al N. E. da Erivan , c di 
720 al S. E. da Pietroburgo . Lat. N. 41®. 44’. L E. 31®. 54*. 

i. IL 

IMIRETTA , piccola contr.ada d* Asia , fra il CnuAso , 
il Mar Nero, e la Grusia . 11 lerriiorio , benché inonttioso e 
coperto di boschi , offre qualche bella pianura prodigiosamen- 
te feconda , specialmente di uve deliziose , clic offrono gli uber- 
tosi doni, malgrado I* inclina degli abitanti neghinosi. Dessi 
pongono però assidua cura nello allevare niimeros<i bestiame , 
c nella coltura delle tipi e de* filugelli . Parlano un dialetto 
giurgiano . Il loro piccolo commercio consiste in cavalli , pan- 
ni , slofic, grani , ed utensili di rame. Dal 1784 in poi i prin- 
cipi loro sono vassalli della Biissia , ed il principe Salomone 
primo , che governa tuttora , lia fama di giusto e moderato , 
dacché oltre 1* aver protetto il suo popolo dalle incursioni 
esteriori , c dall* interna oppressione de* jnagnati , ha proibito 
1* obbrobnoso ii>crcimonio degli schiavi sotto pena di morte . 
Dianzi pag.ivasi dallo Czar d* Imlictta 1' indegno tributo di qua- 
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lauta fanciulli , ed altrettante zitelle in ciafcuu anno all' otto- 
mano Minotauro . La popolazione sparaa lungo i fiumi ed i 
buachi fi eleva a 25,000 famiglie . 

In quefte contrade col mezzo de* fiumi Fasi ,, e Ciro tran- 
sitavano in copia le merci dal Mar Nero al Mar Caspio , e 
r antica Sarapana , eh' era 1' emporio di tal commercio non 
oflrs ora che rovine , Non v' ha boiata , che meriti il nome 
di cittì , ed i principali distretti sono Radscia dal canto set- 
tentrionale , e r antica dica , o borgo Cutais , ove lo Czar 
stassi culle persone pih distinte accampalo. 

I. I I I. 

GURIA , piccolo territorio sulla costa orientale del Mar Ne- 
* ro al S. del Fasi , vieti governato dal suo principe , che dicesi 
Guriel , s presta omaggio al Gran Signore . Il suolo t proprio 
per r agricoltura , e per i pascoli , e quella è la sola contrada 
caucasea , ove giungano a maturità gii olivi, i cedri, gli aranri. 
Vessati da' Bascià confinanti . abbandonano altrui lutti que' rami 
di commerciale ricchezza, di che il paese sarebbe fecondo . La 
popolazione è incerta , componendosi di Turchi , che per politi- 
. ca sono i pid ben trattali , di Tatari , d' Armeni , c d' Ebrei , i 
quali tutti meschinamente conducon la vita . Nel seguilo della 
costa veggonsi errare i Lazj , cioè uomini di mare, forse deri- 
vati dagli antichi popoli di egual nome, che un di abitarono la 
Colchide • Dessi vivono a stento col ritratto della pescagione . 


§. IV. 

MINGRELIA , contrada rimarchevole , è situata sull' orlo 
meridionale del Caucaso , e stendesi per lo spazio di 57 leghe 
lungo il Mar Nero . I limiti sono al N. la Circassia , all' E. la 
Imiretla , al S. parte della Giorgia , ed all'O. lo stesso mare. 
Occupa la maggior parte dell' antica ColchiJe, stato dell'Asia 
un tempo floridissimo , ma ridotto ora ad esser misera sede della 
ignoranza c del dispotismo. Il clima uc è caldo lunido , ed 
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alquanto mollano neU' rstÌTa tlagionc . Vaile foreste di clerati 
alberi la cuoprono , c più di trenta riviere , fra le quali signo- 
reggia il Fasi , l'inafiìano. Dii buone fruttai mediocre vino , c 
mele squisito . Poco grano , ed orzo si può seminare nelle coste , 
ed invece cibansi gli abitanti di una specie di miglio , che di- 
cesi goni . 11 fagiano vi è indigeno , e s* imbandisce nelle loro 
sordide mense. Vi prosperano ì filugelli, e la seta, che sen ri- 
trae, lavorasi nel principal borgo di Hezia , ove se ne fa com- 
mercio . È umiliante ^icr la natura umana la descrizione della 
principal cura , di che si occupano i nobili mingrelesi , quella 
cioè di predare schiavi , attendendoli al varco , e cingendoli con 
una fune , dopo che se ne sono impadroniti , per venderli a’Tur- 
cbi . La dissolutezza più sfacciata , il saccheggio , le oppressio- 
ni deturpano quell’ abbrutita popolazione . Vi si osservano i ru- 
deri di molte antiche cittò , e varie fortezze riisse , o turche co- * 
siruitc sulla riva. Divisa in tre province, Hingrelia propria, 
Odisca , e Lcsclikum , non ha che un picciol numero di città , 
che meglio direbbersi borgate . La più considerevole i ZALIKA. 
Presso Isknriah , che occupa il luogo dell’ antica Dioscuria , 
e tkl porto d’ Anarghia i Turchi esportano seta , tela , pellic- 
ce , pelli di castoro , mele rosso e bianco , e recano invece 
armi , bardature , panni , coltri , rame , e ferro . I Mingrelesi 
sono di alta statura , ben fatti , e passionati amatori della cac- 
cia e della guerra . Le donne han vanto di rara bellezza . 11 
Capo del Governo chiamasi Dadian , e ti qualifica principe 
del Mar Nero : ma i tributario della Russia , la di cui filan- 
tropiche vedute faranno forse ben presto colla diffusione de' lu- 
mi cessare cotanti orrori . Il Sovrano non ha sede fissa , ma si 
trasferisce colla sua corte da Un luogo all’ altro , soggiornan- 
dovi , finché non vi ò discacciato dalla penuria de’ viveri . l'na 
liarca peschereccia forma tutta la sua marina . La popolazione 
è di circa 70,000 individui divisi in tre caste , de’ principi , 
de’ nobili , e de’ comuni , o moniali . Mostruosi sonò pure i ri- 
ti c le pratiche del culto , che si ravvisano in essi , ed indar- 
no si affaticarono gli apostolici banditori nel secolo decimuse- 
sto a dileguare le tenebre della più goffa superstizione. 
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§. V. 

SUANIA • contrada posta verso I* £lbur , eh’ è la più al- 
la caucasca cimft . Una enorme roccia la separa Mingre- 

lia . Si dìsser Suani , che vale abitanti di alte montagne , e 
debbono alla loro posixione le piena libertà di che godono . 
Novemila famiglie circa senza duci , e senza prìncipi errano con 
sicurezza per <]ue’ monti « cd alla loro rapidità , e destrezza 
nel maneggio deU* armi cougiuugono lo spirito di brigantag- 
gio , c dì rapina . Posseggono miniere di rame , e piombo • cd 
anche d’ oro .ed' argento, c fabbricano fucili • ogni altra spe- 
cie d* armi, c polvere nitrica eccellente . Paventolli Bisanzio ne- 
gli antichi tempi , nè son meno formidabili a chi s’ addentras- 
se ora ne* lor selvaggi abituri . 

A n V. II. 

ABASSIDE , paese posto alle falde del Caucaso, il qua- 
le ha al N. N- E. la Circassia , al S. la Mingreli» , ed al S. 
O. il Mar . Si concfbbc mila Geografìa greca sotto il 

nome dì Ahasgi , i quali nell’ anno 52S mal soffrendo la tiianni- 
de di un barbaro Regnante , ammulinatisi 1’ uccisero , e con 
volontaria dedizione seguirono le bandiere dell' Imperatore Giu- 
stiniano , c chicser lo acque rigeneratrid . Dopo \' inondazione 
però delle orde saracene , c turche , furon dediti al commercio 
infame degli schiavi . La frequente comunicazione colla città di 
Costantinopoli sembrò averli dapprima alquanto civilizzati , ma 
dacché i Circassi per tradimento assassinarono in un convito i 
loro capi , si dettero in pi*cda alle guerre civili , ed al sac- 
dieggiu , di modo che la stessa autorità de'Russi, a* quali ora 
pertengono , è* vacillante c precaria. Taluni fra essi crran pei 
monti • e taluni attendono alla coltura del suolu , che produ-» 
ce frumento , c vino . Le apt danno una qualità singolare di 
mete spiritoso^ che forma per essi oggetto di traffico unitamen- 
te alla cera , ed alle pelli . Gli Armeni recano in cambio 
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drappi , c sale , ma donno esser ben cauti dalle giomalicic 
aggressiuii) di que* barliari . Hanno mantenuto una larva di Cri- 
stianesimo colla celebrazione della Domenica • ma iugonihralo » 
dalla maomettana superstizione ofìfre il loro culto un mostruoso 
miscuglio . Sono divisi in più tribù » e le più note son quelle 
de* Bescbilbai , de' Schapsich , e de* Natuchaschi . Non hanno 
principe , o duce , ma seguono a capriccio gli ordini di chi me- 
glio alla devastazione , cd al saccheggio li guida . Presso le 
foci del Kuban, e lungo le pianure di Manytch , e Kuma , i 
Cosacela Tsccnoinorskoi , o del Mar Nero , che sono un avan- 
zo de' Cosacchi Znporogì , abitano una sabbiosa e salina piaiiu> 
ra sparsa di arbusti, e di bolle conchiglie. EKATERINODAH, 
fortezza fabbricata da' Russi nel 1792, c posta nel 4.1*^. Eat. N., 
è la loro capitale . Nell' isola di Taman formata dallo slrciio 
di siinil nome , dal Mar d* Azof , e dal Mar Nero , è 1* antica 
/'amagoria clic si appella ogQt Fanagoria , Una vulcanica eru- 
zione la danneggiò il 4 Luglio 1804. Lat. N. 44.*’ 14.' 1. E. 
3^i^ 12'. 

Vicino ò il Governo russo di Caucasia , ove dimorano Co^ 
sacchi , c Tatari , di che avrassi la descrizione , quando 1' or- 
dine ci condurni n parlare di quel potentissimo Impero. Fra i 
meno oscuri villaggi degli Abassi , che i Tataii cliinmano At- 
tikescrk , PUzunda , già Pityns , fu pria in istato florido , m.i 
cede om il luogo a MA MEI , che si riconosce come principale 
stabilimento. Sudjukalc , c Ghclindjik sono iiicdiucri porti di 
quella costa . Non si può assolutamente stabilire la popoUzio- 
nc di queste nomadi orde • 


A 51 T. I I I. 

CIUCASSIA , Ccrceìia , contrada , che comprende un.a 
gran parte de* paesi posti fra il Mar Caspio , ed il Mar Nero , 
cd ha per limite al N. i fiumi Kuban • e Terek , ed al S. le 
montagne del Caucaso. Da' Russi vengono appellati Tscerkts ^ 
ma nel proprio linguaggio dicousi Adigesi , c sono i veri iu- 
digeni della regione, che abitano, divisi tu varie tribù indi- 
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pcjndeiiti , cìjisrunn delle quali ha un pnndpc , o capo , vi- 
vuiio seniprt in f;ucrra fra di loro . J.n più ovvia distinzione 
ù quella di Circassi di Kuban , e Circassi della Cabardla . Fra 
ì primi la più riin.ni cabile tribù ù quella de' TKMIUGOI « che 
Jiamio moltissimi %iilaggi abitati , e inuiiili di fortificazioni . Le 
orde de' UESLEM i che dimorano in fintile pianura , de' MU'> 
50CC1J] » pastori • cd agricoli • che attendono proficuamente 
nuche alla pesca ne' fiumi , e degli SCIAGAKI • che furono un 
tempo «ddettl alla marina , pertenguno tutte a* Circassi del Ku« 
ban • La principale città è ANAPA con buon porlo su d' una 
boja del Mar Nero • chiamala Sundjik . Ha una lega di cii^ 
coufercnia , e fa un attivo commercio . 1 Russi se ne sono im« 
padroiiiti nel 1791 . La sua distanza è di 23 Icgho all' £. S. E, 
da Tcodusia . Lat N. 44.* 40.’ L E. 24.'» 45’. 

La CABAKDIA si stende lungo il corso meridionale del 
Tcrek , che la separa dal governo russo di Caucasia . di coi 
in qualclie modo fa parte , mentre sebbene la governino princi- 
pi particolari , pure riconosce la supremazia della Russia . È ^ 
suddivisa in grande • c piccola Cabardia . La prima occupa le « 
rive del Caspio sino al fiume Malica i e 1' altra da questo fiu- 
me fino alla città di Modosk . 1 secondi sono meno incolti , 
e suscettibili di civilizzazione . 1 Circassi sono i più belli abi- 
tafori dell' Istmo . Alla erculea statura congiungono somina de- 
strezza nel maneggio dello anni, e vestili sempre di elmo, e 
corazza hanno 1* idea degli anlìciu cavalieri . Le forme delica- 
te , c voluttuose delle donne circasse • hanno una celebrità fa- 
migerata . Rciichò sia breve la calda stagione • c freddo il ver-^ 
no, pure il suolo è fertile, ma 1' agriojllura trascurata, cd 
abbandonata agli schiavi, e«l a* prigionieri di guerra. Il bestia- 
me c bfllo , c copioso , c vi si distinguono lo lazze de' ca- 
valli . 11 piccolo loro commercio si limita a lana , e cera. Fin 
dall’ anno 614 i Cabardiani , che si disse^V) già Casari , formi- 
dabili per valore , strinsero alleanza coll' Imperatore Eraclio con- 
tro la Persia , ma nella vigilia della decisiva campale giornata, 
infedclineute lo abbandonarono . Nell* anno 749 Irene figlia del 
Kaii de' Cosati fu sposa di Costantino , figlio di Leone Isau* 
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rico Imperatore d' Oriente , e non ebbe orrore di prirtr degli 
occhi il proprio figlio per cinger la fronte dell* imperialo co- 
rona . Il suo regno però non fu vituperevole , ed ebbe ccle- 
•britò per 1* onorevole trattato concliiuso con Carlo Magno. L’at- 
tuale governo de’ Circassi è feudale . Vi ò un prìncipe , cui i 
gentiluomini prestano servigio militare , mentre i sudditi sono 
obbligali ad ogni sorta di servitù personale , senza però essere 
scliiavi . Lessi non pagano contribuzioni , ma a queste suppli- 
scono tutti , che posseggono greggia. Sono altresì orgogliosi 
della nascita loro, e ne’ matrimoni serbano scrupolosamente il 
proprio rango • 1 figli banditi dalla presenza de’ genitori • si 
educano alla caccia, al sacclieggio , alla guerra, e vi si allet- 
tano con ceder loro parte del bottino. Le femmine si esercitano 
negli uffici propri del sesso , e giunte a pubertà s* intertengo- 
no segretamente collo sposo loro destinato , nè il legame di- 
vien pubblico , se non (junndo apparisca il segnale della fecon- 
dità . Ciò ba fatto credere a qualche geografo , che i Circassi 
possano esser que’ Sarmati , cho derivarono dalla nnione degli 
^ Scili colle Amazoni, le quali avevano ugual costume. 11 dia- 
letto de’ principi , c de’ nobili , diOerisce da quel de’ plebei . 

Serbano appena il vestigio dell' antico cristianesimo , che vi fu 
introdotto . La loro soggezione a’ Rossi è meramente nominale , 
non p4|pindo essi alcun tributo , ma facendo sovente delle pe- 
rigliose incuMioni in quell’ Impero . Attualmente un coipo di 
armata russa ha dato ad essi terribili lezioni , ed essendo sta- 
ti più volte sconfitti , si vanno ora inseguendo gli avanzi ne’ na- 
tivi bniToni . 

GK antichi abitanti della Cabardia furono i BASIANI , che 
ora occupano le alte montagne , ove sonosi procurato un asilo 
dalla persecuzione de’ cavalieri circassi . Sun dessi un miscuglio 
di molti popoli , che per emigrazione vi si sono riuniti , cioè 
Bulgari , Greci , e TaMri di varia specie’. Gl’ indizi del Cri- 
stianesimo sono fra essi più manifesti , e vi è anzi conservata 
nn’ antichissinaa chiesa di rito greco. Nel poco felice terreno 
eollivan miglio , ed avena , allevano copiose mandre di buoi , 

e di muli, traggon piombo dalle miniere, >; fabbrican polve- ) 
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re , c nitro • Vi sono molte sorgenti minerali , talune ilelle qua- 
li anno caustiche , c le viscere della terra sono pregne di so- 
stanze sulfuree . 


A a T. IV. 

OSSEZIA , contrada , la quale comprende la parte setten- 
trionale del Caucaso dal Terek insino al Fasi . Gli abitanti 
che conosconsi sotto il nome di 09SSZI /ma che si tribuiscoiv K 
no fra loro quello d’ Ironi , sono robaati , ben fatti , e belli- ' 
cosi . Sebbene poi sian poco civilizzati , e vivano nelle loro ca- 
se fortificate in una silvestre indipendenaf , pure si rimarca in 
essi una caratteristica semplici^ di costume. Rrcstano perà* 
omaggio alla Russia , ed inviano' ^^.Sgni anno a Modosk il lo- _ 
ro tributo . 11 linguaggio di essi i tnia Specie di dialetto per- 
.siano . Hanno dei capi , ed una sorta di nobiltà ereditaria . 
Amano passionatamente la caccia , e ne' loro monti è famiglia- 
re lo stambecco i ed una qualità di fagiano denomin.sto sjm fr 
che ha con quel quadrupede nwUa dimcsticliezza > Le principa- 
li tribù son quelle de' Dtlgori , de’ badigli , de’ Netigori , dei 
Tscerlcssati , e de' DIufari , che più s' accostano al repubbli- 
cano regime . Fra le molte caverne incavate nel sasso , havve- 
ne una , detta di S. Niccolò , che manifesta 1' antica loro pro- 
fessione de' cristiani dommi , ora deturpati da grossolane sapete 
suzioni . La fortezza di Dariel chiude inespugaabilmenle le fron- 
tiere orientali di questo paese . 

A a T. V. 

KISTEZIA è una montuosa contrada all' E. dell* Ossezia , 
che abbonda di foreste , e di pascoli ubertosi , fra’ quali si tro- 
vano alcuni tratti di terreno coltivato . Gli abitatori col nome 
generico vengono cbiaraali KISTI , e si dividono in più selvag- 
ge ti'ibù . Le più note son quelle degl’ Iiiguschi , do Tetenzi , dei 
Karabtilachi , e dei Tuschi . Parlano un aspro antichissimo lin- 
guaggio col dialetto' proprio a ciascheduua razza. Nel territorio 
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ingusco vedcsi un' antichusima cluesa , ove si vencrono con gran 
devozione taluni libri ecclesiastici fregiati a raratlcri di vario co- 
lore , cd inaurati. Un solitario a foggia di sacerdote, vi oflVe in 
sagi'ifizio quantità di agnello su d' un altare di pietra . Vi si leg- 
ge sulla parete una gotica iscrizione . Intorno U'ovansi circa tren- 
ta cremi , e tutti questi sacri asili rimasero incolumi , malgrado 
le continuato stragi, e discordie. 1 Tetenzi posti per 1’ inaccc.s- 
sibilità de* monti al coperto da ogni timore d'essere inseguiti , 

■ fnaqucnteraeute fanno nel territorio russo moleste incursioni . Nei 
Karabulaki si pretende ravvisare somma analogia cogli antichi 
famosi Alani 1 Tusebi superano ogni altro popolo nella pili 
golfi siipersliaione , cd il gatto riceve da* medesimi omaggio di- 
vino . 11 padre adempie in questa cbntrada a* maritali doveri col- 
la sposa adulta , die destinaai al figliuolo iinpubere , finattan- 
• 0 toclib questi non giunga a maturitìi , e la prole incestuosa , che 
ne dqgiva , forma parto, della famiglia . Un costume si laido , cd 
immorale era pur diffuso nn tempo in molti paesi di quell' am- 
• pia regione europea , die rigenerata da un monarca filosofo , ha 
^ in |x>co più d’ un secolo adeguato la coltura delle più famose 
- e nazioni ! * ■ * f I , 

S- VI. 

V e 

LESGHISTAN , paese caucaseo , die comprende un mon- 
-- tuoso distretto colle più alte valli dalla parte N. E. della Geor- 
gia , limitato al N. dalla Qircassia , ed all' O. dal Daghestan . 
Nulla agguaglia 1' ardire , e la ferocia de' LESGIII , popolo die 
vive di saccheggio , c di rapimento del hestiame , degli uomini, 
e di quanto lor si appara dinnanzi ne’ limitrofi paesi . Non ri- 
sparmiano nemmeno se stessi, e quando mancan di provigioni, 
servono i men forti al più coraggioso di barbaro pasto . La vi- 
ta loro prolungasi straordinarìamcntc, nè avviene die nello istan- 
te della 'loro morte la manifestazione dell' accumulato bottino ai 
lor congiunti , ed credi . Si occupano nel pascolare la greggia , 
e poco si valgono delle ricchezze nunerali del loro suolo; 11 lin- 
guaggio loro è originariamanlc Cnm'co, a dividesi in otto dia- 
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letti, che formano In diilintione delle tribù loro. 1.' 11 diatrel- 
lo d' Aver, e degli Aurat, discendenti dagli antichi Avari gover- 
nati da un Kan particolare. Z* La tribù di Dido, od Dnao , 
che mena col proprio bestiame ne’ monti una vita neghittosa . 
3." I Kubutehi . 4° Gli Andi . 5.* Gli Acusci , i Zudacari , i 
Kuvesci che si distinguono per una rara sobrictk, e cortesia, e 
itansi il nume di Jt-tnk , credendosi originari enropei , e pro- 
babilmente discendenti da' Venexianì , e Genovesi « die percoW 
sero la costa del mar Nero nel secolo decnaoqnmto , sebbAe^ 
dia ragione di dubitarne la lingoalesgn, che parlano i Ktlàsclit 
aildetti all* industria , ed alle manifatture da' metalli , e di Vari 
tessuti , nelle mani de' quali t il commerdo fra la Persia, e la 
Russia, ed i Knsicumuchì pastori insieme, e masnadieri ,, 7.*T 
Kaidaclii atti al corso, ed al maneggio delle armi*. 8.* t'Ka^ 
meli abitatori delle più fiorenti pianure . 1 Lesghi generalmente 
stabiliscono le loro dimore o nelle più alla^velte , o sull* orlo di 
precipiai , ed il loro vestiario li assimila a' Talari . fanno (o- 
V onte la guerra per conto de* vicnii , esigendo per mercede db- 
diri rubli in ogni trimestre . rNon meno leggiadre delle circasse 
sono le loi*o donne . Le loro idee religiose mostrano antichi avan- 
zi di Cristianesimo, dagli muri maomettani , e dalla pagana su- 
perstizione deturpati , c corrotti .. 

s VII. 

TRIBÙ* STRANIERE . Queste occupano la più gran parte 
orientale del Caucaso , giù detta litania , ed i confini no son 
vari a seconda delle incursioni , dilatandosi ne' paesi noli sotto 
i nomi di Daghestan , e di Scirvan . 1 KUMUCHl , i TRUE- 
MEM , e gli UNNI sono i più notabili . , 

Esteso il territorio de’ Kumuebi dal Tereh al Kuisu , o 
Cotia, comprende il golfo, e la penisola d’ Agrachanskoi . Qui- 
vi A il villaggio d'Endery, ove si fa deposito, e traffico delle 
lisghe depredazioni . 11 capo tataro nominato Scamkal risiede 
m ila piccola , e mal costrutta citti di XARKU, lontana 25 le- 
ghe al N. O. da Dcrbend , cui si danno diecimila indisidiii di 
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popolaxioDc.. KIIBASCIA nel piìk alto ratice <]•* monti , e DER- 
BEND , eh* diiudc colle lue mure l’angusto palio fra le roc- 
ce , ed il mare , loou due luoglii , a’ quali più che ad ogni 
altra itaxione del Caucaso il nome di cillit li conviene . Da 
Derbend li passa oe' territori feraciiiinii , e delixiosi di Kura , 
Kuba , Sciamakis , a Baku , abitale da' Truesneni . Il doldisi- 
mo clima , e la fertilitk spontanea del suolo ban fatto dare a 
KCBA il nome di PariuUso delle rose . Fra le tante orde vi è 
pqre una borgata di Ebrei nel villaggio di SGHABBAN • o Sw- 
ntaria , \ 

La nuova SCIAMACHIA considerasi come capitale dello Schir- 
van , bagnata dal Kur , nella di cui foce il Ran di Ruba priva- 
(iv amento eseguisce la ricca pesca dallo storione. Questa cittì 
non Ita meno di 50,000 abitatori . 

BAKU , i pure cittì rimarchevole nella penisola da Apche- 
ron mila costa occidentale del Caspio . È cinta da duplice mu- 
ro , e da un mediocre fosso . La nafta , o petrolio è il princi- 
pale dei tuoi prodotti , Vi si fa pur commercio di cotone , se- 
ta , fruita , riso , vino , oppio , e Sale . Nel 1 723 fu ceduta 
a' Russi , venduta alla Persia nel 1735 , a nel 1801 ritornala nel- 
lo stabile dominio del russo Impero. Lat. N. 42.* 22.’ L E. 36.* 42’ 

Gli UNNI originari della Mongollia , cui si dì attualmente 
il nome di Nogai , si rifugiarono nelle rive della palude Meo- 
tide , o Mar d’Aiof, allorcbi Attila peri in messo alle sue pre- 
carie , ma terribili conquiste . Essi errano dispersi in parte fra 
i Basiani della Circassìa , in parte fra i Lesghi , ed in parte nel 
territorio del Daghestan , e serbano tuttora le medesime truci fi- 
sonomie , e gl' irregolari , e grossolani lineamenti. 

La mancanza totale di statistiche, la vita nomade, ed er- 
rante del numero maggiore d^li abitatori del Caucaso , e le 
continue guerre , eld incursioni , che ne rendono variato il con- 
fine , e la dimora , non ponno condurre a grado di perfezione i 
cenni di questo interessantissimo paese , che attende dalle medi- 
tazioni de' filosofi , e dalle cure dell' Europa civib'zzata il van- 
t.aggio di prendete un aspetto più confacente alla vantaggiosa sua 
posizione, cil a' doni, che su di esso largamente psoflus l'o- 
pulenta oatura . 
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’ APPENDICE 

SULLE APOSTOLICHE MISSIONI DELL' ASIA. 

T . . 

^ ammirevole dilaUroento della Cattolica Apostolica Romana 
Religione , in onta dalle più atroci persecuzioni , e delle perverse 
dottrine , che irruppero ogni di a farle guerra , è una prova trop- 
po luminosa della veracità sua ; è il compimento de' superni im- 
mancabili vaticini ; è dolcissimo conforto a que' popoli , eh' eb- 
bero la fausta ventura di ricovrar nel suo grembo. Non credia- 
mo perciò di allontanarci dal nostro istituto , se qui c' intertenia- 
ino a giltare una rapida occhiata sulle opero prodigiose , che si 
debbono all' apostolico indefettibile zelo del Sacerdozio . E a tan- 
to anzi ne invita maggiormente la pubblieazione ddlo Specchio 
Geografico nelle beate mura di quella CITTA' ETERNA, che il 
deposito della vera Fede custodisce da tanti secoli intemerato, c 
clw mantiene il vivajo di que' valorosi campioni , i quali afiron- 
tano nelle piò remote contrade i tormenti , e la morte, onde am- 
pliare per ogni banda la popolazione del Vangelo . 

Fedeli al precetto dell' augusto Rigeneratore dell' uman ge- 
nero „ DOGETE OHM ss GElfTBS ,, innalzarono gli Apostoli la fiac- 
cola vivificatrice , che sparso avea nella Palestina il suo lume , e 
sorsero tostanamente nell’Asia minore le primitive Chiese di Efeso, 
di Smime , di Pergamo , di Tiatira , di Sardi , di Filadelfia , di Lao- 
dicea . Si diffusero gli evangelici banditori per tutte le parti del 
mondo allora noto , e mentre Pietro , animato daya portentosa 
visione di Lidda , stabiliva in Antiochia la Cattedra della ve- 
rità , c del nome vcnerevole di CRISTIANI decorava i nuovi crc- 
demi , Giacomo d’ Alfeo , e Marco erigevano le patriarcali sedi 
di Gerusalemme , e di Alessandria , Paolo c Barnaba percorrc- 
vaii la Grecia , ed attiravansi 1’ ammirazione dpi dotto Areopa- 
go , convertiva Andrea la Tracia c la Scizia , rigenerava Barto- 
lomeo 1' Ariiicuia , Giacomo di Zebedeo la Cantabria c la Gali- 
zia , Taddeo 1' Egitto , Sinionc la Persia , battezzavasi da Filij>- 
po l' Euiiueo della Regina Caudacc divenuto evangelizzatore in 
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Kliopia , cd in alUe rcniotiasime contrade , pcneU-ava Matteo 
nelle arse arene delle Libia , ed ai remoti lidi deir incognita 
India spingea Tommaso 1* eroico suo zelo (”) . La grossolana 
Idolatria inabissossi al fulgorar dell' angusta figlia del Ciclo, 
r ardita filosofìa chino a' sagrati dommi la fronte , « le mal- 
nate passoni • che rotto ogni freno gavazzaTnn per 1' orbe « si 
scatenarono a tutta possa , ed aizzaron , ma indarno , i regnan- 
ti , ed i carnefici contro la purezza della cristiana morale . In 
iiicn d' un secolo non solo l* umìl Principe dell' apostolico Col- 
legio avea piantato nella capitale del mondo la sede della cat- 
tolica unitli , illuminatido V Europa tutta co' fiammanti suoi rag- 
gi , ma e Greci , e Barbari , e selvaggi , e nomadi , per testimo- 
nianza di Giustino e d' Ireneo , ampliava^ già il trionfo della 
Croce . Il Sangue di milioni di martiri non ser>Ì che ad inafltare 
il ferace terreno , e ad nscrescerc 1' ubcrtà del prodotto • Mentre 
più infuriava la procella, nella Mauritania, e iieU'Bgitto , nelle 
Spagne , e nella Gallia , nel snolo britannico , nel dacico • nel ger- 
manico • intrepidi araldi traevano i popoli colla dolce violenza del- 
la persuasione , col facondo linguaggio <lcll' esempio , coll' ammi- 
revole spettacolo de* prodigi , nella via della salute • L* insegna 
del Sacro Riscatto sventolò finalmente pacifica su* paviglioni di Ru- 
ma e di Bisanzio ^ ma lo zelo de' mìstici operar] non fa mai pa- 
go . Ne* più crini nascondigli « nelle più inospile contrade si a|>- 
pianaron dessi 1' accesso , c quando nella dissoluzione del roma- 


(•) Se/fbene gli atti della, predicazione e del martirio de^ 
gli apostoli • tranne gli autentici di S, Paolo , soggiacciano 
a controversia presso i critici più eruditi , niuno però pone 
in dubbio la conversione delle genti dai medesimi operala 
nelle varie regioni che presero a percorrere . Leggasi in pro- 
posito quanto intorno alle più combattute opinioni suW Arme^ 
nia , suW L^tiopia • e sulle Indie dottamente scrisse il non 
mai abbastanza commendato GARD. Z TIRI. A nella sua Dis- 
sertazione di Marco Polo Cap. 8. §§. 145. 155. e 155. colle 
i'ruditisstme note sottoposte , 
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no Impero 1« ordt barbariche dnolavan 1' Europa , fu allora , 
che di quella gib estinta colossale monarchia varcarono animosi 
il confine , e Moscoviti , e Sarmati , e Scandinavi , e Marcoman- 
ni , e Pannoni alla eletta greggia noverarono . Gl' invasori stes- 
si sbucati dall’ iperboree regioni , i Duci goti c longobardi si 
videro con meraviglia rigettar le pagane assurditb , ammansire in 
faccia al Vengelo la ferocia ualia , e ricuperar nell' onda lustra- 
la la candida stola dell' innocenza . 

Ma le perpetue gueire asiatiche tolsero a poco a poco agli 
Europei ogni specie di comunicazione con quel vasto continen- 
te , e dopo i tatari conquisti , la spada dell' Arabo impostore , 
ed il ferreo giogo de' Turchi, innalzarono al culto , non meno che 
alle scienze , ed alle arti insormontabile barriera . HeU' indiche 
contrade non ci rimasero che antiche rimembranze , dell’ immen- 
so Impero chinese , conosciuto sotto il nome di Catay , si ren- 
dette problematica perfin l'esistenza, e supponevasi che nn ge- 
lido Oceano 1’ ampio circuito occupasse , che descrive a* di no- 
stri 1' Asia settentrionale . In tali disgraziate circostanze , dopo- 
ché la gloria delle cristiane coalizioni , che Crociate denomina- 
ronsi , e per la possa ottomana , e per le intestine discordie fu 
spenta, stabilironsi nell’Asia occidentale le Apostoliche Missio- 
ni di Levante , cosi dette per trovarsi quella regione all’Est dcl- 
r Enropa . Quando poi dietro le tracce di Polo , e degli altri 
veneti viaggiatori , l’ intraprendente Vasco di Gama , ed il pro- 
de Albuquerque spiegarono ne’ mari della China , c delle Indie 
il lusitano vessillo , corsero i campioni di Cristo nella palestra 
novella , e si formarono allora le altre Missioni , che dal no- 
me si distinguono di quelle due famose contrade . Partitamcntc 
gioverk esporre taluni cenni rapidi, ed esatti sulle magnanime 
imprese , colle quali non ha cessato giammai di distinguersi in 
mezzo a quelle lontane popolazioni il cattolico zelo. 


\ 
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MISSIONI DI LEVANTE . 


Quotu Itsbilimcuto eomprcnde, oltre la Siria, 1' AruiciMa, 
c la Persia 'nell' Asia, ancor 1’ Etiopia , e 1’ Egitto ucirAlTrica , 
non che 1’ Arcipelago greco . Piamente ingegnosi quegl’ indivi- 
dui , die adoperavano di compiere un' opera si laboriosa , npri- 
vansi coll’ oro , ritratto dalle larghe liuiosine de’ Cristiani , e 
culle utili, ed acclamate cugiiiiioni di medicina , il sentierc fi a 
le ottomane scimitarre . Edotti nella lingua greca , cufta , araba , 
c turca iuteudevano al duplice scopo d’ istruire qiie' pupidi 
dalla superstizione abbrutiti , c di sagrificar sù medesimi alla 
cariti più generosa ne’ sordidi riie'taculi della schiavitù, c del 
contagio . 11 secolo dedmosettimo crasi specialmente distinto 
per un si roniincndevul fervore , «1 il benemerito Monarca 
della Francia' Luigi XIV ne accrebbe straordinariamente In 
spirito colla somnunistrazione di liberali soccorsi , e col 
guarentirne mediswite la sua aiitoriti la pacifica dimora en- 
tro i lurcheschi dominj . Nè il sommo pditico Culi e t lascia- 
va di favoreggiare i voti del suo Sovrano , da’ quali scaturir 
vedeva sorgenti licchissiroc di cognizioni per le arti , per le 
scienze , e per lo commercio. Quindi aveaiivi de’ Missionari ri- 
vestili del titolo di Consoli , ed era cura degli Ambasciadnri 
francesi presso la Sublime Porta di frenare le vessazioni per- 
sccutrici , o distornarne gli clfetti . Poterono io conseguenza 
di ciò i Francesi , eh’ esercitavano a Salonicchiu la negozia- 
zione , praticare iu una pubblica cappella i cattolici riti , fis- 
sare i Latini la contesa dimora nell' isola di Scio , fondare la 
floridissima Missione d’ Alcppo , ed il venerando tempio di 
Betlemme ricuperare . 

Nella Persia , c nell’ Armenia lo scopio principale fu quel- 
lo di chiamare gli Eretici, e gli Scismatici al centro del cat- 
tolicismo. Imperocché quelle regioni appunto, al primo appa- 
rir della celeste luce , rim.isero sventuratamente abbacinate dal- 
Tomo i. 19 
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la rovinosa eresia del bizantino Patriarca Ncstorio , e dagli op- 
posti errori dell* archimandrita Eiitichc , singolarmente da Jaco- 
po Vescovo d'Edessa in gran parte d'Asia, e d'AITrica propa- 
gati . Ni le cure furon già vane , mentre nel principio del pas- 
salo seeolo migliaja di cattolici vivevano pacifici in tutte le prin- 
cipali città della Turchia asiatica, e trihii Intere di Nestoriani , 
Eiitichiani , e Giacobiti si resero al Capo visibile della Chiesa 
soggette. Soprattutto In popolazione de’ fedelissimi Maroniti pre- 
senta ora I’ aspetto d' una fiorentissima Chiesa . Nell’ anno 1 736 
tennero essi un Solenne Concilio presieduto dal loro Patriarca 
Giuseppe Pietro Gazeno coll’ assistenza del virtuoso Prelato As- 
scm.aiii della stessa nazione , come Vice-legato del Sommo Pon- 
tefice Clemente Xll , e Benedetto XIV ne confermb i decreti il 
di 1 Settembre 1741. Il P. Fromagc gesuita, ebe pur vi fu pre- 
sente , eresse una tipografia presso Antura , villaggio dell’An- 
tilibano,di cui valevasi per pubblicare tradotte nel linguag- 
gio arabo le migliori opere ascetiche di que’ tempi . Fra i dot- 
ti , e pii personaggi di quella regione si distinse nell’ epoca 
stessa il P. Pietro Benoit gesuita , che dopo aver esercitato ia 
Oriente l’ ecclesiastico ministero . fu da Cosimo 111 nominato 
professore di lingua ebraica nell’ Università di Pisa , ed ebbe 
familiare corrispondenza con lutti i sapienti contemporanci . 
Continua fino a’ nostri di la non interrotta successione de’ Pa- 
triarchi di Antiochia de’ Greci Melchiti , di Antiochia de' Ma- 
roniti , e di Antiochia de* Siri , e risiede nel monte Libano un 
Abate generale della monastica Congregazione di S. Antonio . 

Non minori sono stati i progressi nell’ Armenia . Dopo gli 
sforzi , co’ quali Gregorio acquistò in quella contrada 1' anlo- 
nomastir .0 titolo d’ Illuminatore rinvigorendo lo spinto affievo- 
lito di que’ fedeli , più secoli eran decorsi senza che riuscisse 
.a' ministri della pace di sofTugare il germe d’ una funesta , e 
(remiciosa divisione. Ma nell’ anno 1711 un novero di 800 in- 
dividui diletti da un Vescovo , e da ventidue sacerdoti , abban- 
donarono lo scisma , e mediante le missioni di Erzerum nella 
Irinenia turca , d' Erivau nell' Armenia persiana , e d' Ispahan, 
c di Sciias uc' doiuinj dello Sciah molti eretici riconobbero il 
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Frimaio della Chiesa romana . Fu istituito poco appresso uu Fa- 
triarca cattolico di Cilicia dogli Armeni, residente al monte Li- 
bano , un Vescovo a Ifaxivan , ed altro a Dabilonia eretto dalla 
pioti generosa della Dama francese Du-Gué de Bagnols vedova 
di Ricouart . Più congregazioni vi si veggion pure di piissimi 
Monaci alla foggia di quella fondata dal celebre P. Abate Me- 
chitar in Modone nel 1702, trasferita poi nel 1716 a S. Lazza- 
ro di Venezia , e cosi benemerita della religione , e delle scien- 
ze , che danno opera di diffondere a' loro connazionali in qua- 
si tutte le parti d' Asia dispersi . 

Le Missioni di Palestina , eh' erano sostenute dalla pia , e 
possente influenza de' Re di Francia , hanno più delle altre 
risentito la scossa delle ultime vicende europee. Nulla agguaglia 
il patetico quadro , che ne presentò il chianssiiiio Visconte di 
Chateaubriand nella sua religiosa , e scientifica peregrinazione 
in que' lidi. A Cerusalemme ben tenue è il numero de' Cattolici 
in proporzione delle altre comunioni cristiane : 1 Padri latini 
però sono ritornati da pochi anni alla custodia del S. Sepol- 
cro . La popolazione di Nazaret è composta di tre parti , delle 
quali una cattolica , altra scismatica, e la terza mussulmana. 
Le comunità religiose si compongono di zelanti individui d' Ita- 
lia , di Spagna , e di Portogallo . L' affluenza de' fedeli nella 
Terra Santa è considerevolmente menomata , ed i torbidi di 
Oriente rendono le difficoltà sempre maggiori . Il rà>nsolato fran- 
cese jjerò si fa gloria di ricovrare sotto la sua ombra i Cri- 
stiani di quelle contrade, nò lascia di guarentirli dalle vessa- 
zioni de' Turchi , e di raaolenerne vivo il fervore . 

Art. 11. 

MISSIONI DELLE INDIE ORIENTALI. 

Tracce dell* antico Cristianesimo si rinvennero in questa 
regione da' primi portoghesi discopritori , e per le cure istan- 
cabili del Saverio , e pei la comunione co' cattolici europei le 
città tutte sparse nelle due coste famose del Corom indci , e del 
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Malabar, e nella penisola malese , furono un tempo ripieno 
di cristiane popolazioni , rette dalle vescovili cattedre di Goa, 
di Cochin , di Heliapor con Pondichery , di Cranganor , c di 
Malacca . Nelle parti interne dell* Indostan le tre missioni sta- 
bilite nel Mandurè , nel Misorc , c nel Carnate andavano di 
giorno in giorno considerevolmente aumentando , c produccva- 
no alla religione , cd alla morale , c civile coltura de' popoli in- 
calcolabili vantaggi . Ma il seminatore pestifero della zizzania 
mosse dall' abisso ai danni d' impresa si santa , e fi perdere 
un' epoca preziosa nella disputa sulla tolleranza , o proscrizione 
de* riti malabarìci . Onde meglio insinuarsi nell' animo de* con- 
vertendi , e sormontare più agevolmente le difficolti , cbe para- 
vausi dinnanzi , si adattavano gli evangelici operarj a soffrire , 
e persino a praticare quello costnmanze del paese , le quali co- 
munque bizzarre non si opponessero direttamente alle massime 
religiose . Il gesuita Roberto de' Nobili scorgendo , che gl' indi- 
geni aveano in orrore gli Europei , i quali per dispregio chiama- > 
vano Pranguis , e che siffatto motivo impediva la propagazione 
della Fede, si avvisò per primo di farsi riputare membro della 
rispettata casta de* Bramini del Nord , chiamandosi Sanias , os- 
sia penitente. No imitò per conseguenza 1' abito , gli usi , ^cd i 
modi , e rivaleggiò nello nustcritò co' Sanias indiani. L' esito par- 
ve corrispondere , ed i suoi colleglli ordenti di non minor zelo 
ne avean seguito pel corso quasi d' un secolo I' esempio . Ma 
dopo talune rimostranze , il pontifìcio tiegato Cardinale di Tour- 
non con decreto del 21 Giugno 1704 pubblicò la condanna di 
tali riti, che chiamò idolatrici, c superstiziosi. Due Vescovi al- 
tamente si dichiararono contro tale sanzione , e malgrado le itera- 
te conferme di esso derivanti dalla Santa Sede , sostennesi per 
lungo tempo fra i Gesuiti , ed i Cappuccini io Pondichery la 
quistione , se i contrastati riti fosscr meramente rivili , come i 
primi credeano , ovvero religiosi , giusta 1' opinione de' se- 
condi . 11 Vescovo di Claudiopoli Monsig. Visdclon , che colà 
risiedeva , ebbe le più acri dispute co' Gesuiti suoi confratelli , 
a’ quali non consentiva > I Papi Benedetto Xlll . e Clemente XII 
'Jlrcsscro a quel Clero due Brevi nel senso delle precedenti or- 
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dinanac , con qualclic relativa modificazione . La solenne Bulla, 
parto della eminente dottrina di llciiedclto XIV , che incomincia 
Omnium tolliciluiiiniim,'pose (ine allo difleretize colle opportune 
csplanazioni , e scliiariinenli , ma il diuturno languore , dal di- 
battersi de' partili prodotto » continuò anche sotto ì Pontificati 
tegnenti , finché agli allievi del Seminario di Parigi venne do- 
po il 1770 confidata la inalabarica Missione. L* indilTcrenza pe- 
rù degli Olandesi , e degl' Inglesi successivamente padroni di 
quello contrade, nocque piucch' altro mai all' efficacia degli 
apostolici sudori , al che si arrogo , esser mancati per i belli- 
ci sconvolgimenti quegli appassionati ministri , i quali si toleano 
periodicamente spedire , onde perdutasi per lungo tempo ogni 
comunicazione , Solo dopo il festevole ritorno dell' immortai 
Pio VII alla Cattedra Romana si é potuto dar opera a riem- 
piere le vote sedi episcopali , ed a pascer quella lontana greg- 
gia tuttor numerosa , e degna di speciali riguardi • 

A a T. III. 

MISSIONI DELLA CHINA . 

Comprendono queste il paese di Ilaunan , I' Impero chi- 
nese , il tributario R<^o di Corea , ed il disgraziato Giappone. 
Quanto al paese di liannan , nel Tonkiiio , c nella Cochinchi- 
na , trovsusi le Missioni in lusinghevole stalo fino dal secolo 
diciassettesimo , regolato da' Sacerdoti francesi , a' quali prepo- 
se Alessandro VII due apostolici Vicari . Per suggerimento di 
questi si eresse 1' altra del marittimo Regno Siamese , ricca di 
un collegio d' educazione po' fanciulli cristiani , e d' un ospita- 
le per gl' infermi poveri , colla gratuita distribuzione de' medi- 
cinali alla* classe indigente da' cittadini . Cinque nuove chiese 
vi si trovavano fondate nel 1700, o quel Seminario, che ha 
sempre sussistito , malgrado i pericoli e le traversie , non li.i 
smentito il suo nome , avendo soinminislrato i più zelanti pre- 
dicalori delle contrade orientali . 
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Ca Fotle pianlata nelle accennate regioni , soggiacque ad 
acerbi colpi sovente , e fu ammirevole non solo inlrcpidil» 
de* coraggiosi campioni , che conscguiron la palma , ma ezian- 
dio la costanza de* virtuosi neoCti , che ogni sorta di aspri 
trattamenti t ed obbrobriose umiliazioni sostennero , anziclié 
piegarsi vilmente alP apostasia . Nel Tonkino aggiiigneano a 
200,000 i crìstiani , quando nel 1696, e nel 1712 due regj edit- 
ti turbaron la pace , e fu forza agli evangelici banditori di 
sottrarsi , o ricercare ignoto asilo alla propria salvezza . Nel 
17!21 si riaccese contro al Cristianesimo la guerra, ed i ge> 
suiti Messari , e Bucarclli furon tratti nel carcere . Vi peri il 
primo di morte naturale, ed il secondo in compagnia di, no- 
ve Catechisti tonkinesi consumò colla decapitazione il martirio. 
Varie ccntinaja di Fedeli furono condannati ad ignominioso ser- 
vaggio . Non per questo venne meno ne* zelatori del divin cui* 
to il fervore , ed all* invito di que* desiosi seguaci penetraron 
nel Regno diversi Sacri ministri , ed i quattro sacerdoti Alva* 
rrz , de Abrca , d* Alcunha portoghesi , e Crats tedesco ren- 
dettero lesiimonianza col sangue alla verace dottrina . Altri 
due religiosi Gii , e Lezioiana subirono la morte nel 1745, c 
piacque a Dio premiare il loro eroismo concedendo pace allo- 
ro discepoli , pc* quali dopo il corso di pocbi anni manifesto 
quel Principe sensi favorevoli , e moderati . Piò prospere assai 
siiccedcvan le cose nell.a Cochinchina , ove godeva fin dal 1 730 
la religione cattolica del libero esercìzio. Il Vescovo d* Alicar- 
na^so de la Raimie des Achards Visitatore Apostolico , Favre 
che esercitò ugnili funzioni dopo la morte di quello , e Co- 
sta Vescovo di Gorizia posteriormente Vice-Legato poterono li- 
beramente percon crc il regno ; furotto anzi .dal Sovrano accol- 
ti con distinzione , ed eseguirono il pontificio volere riguardo 
allo stabilire ima regola sugli usi del paese , c acU appianare 
talune insorte quistioni di giurisdizione. Ma nell’ anno 1750 il 
più fiero disastro colpi questa vigna ferace. A suggestione d'im 
suo favorito , e per esser lìgio alla politica del limitrofo Impe- 
ro cbincse , il Monarca bandì dal suo Stato i Missionari , pro- 
scrisse il Crlstiaiic'AÌmo , ordinò la liemoliziouc di tulle le cbie- 
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le , c ne a^giudicù al Fisco i po.sscilimenti . I.' esecuzione fu 
rigorosa . eil immediala . Avvcniurosainent# non si sparse l’uma- 
no sangue , ma tulle le persone imprigionate , vcimero traile 
nel porto di Macao . L’ antica liliertì di cullo non potò piò 
godersi , ed a stento nel 1707 taluni animosi Sacerdoti vi pene- 
traroii di nuovo , ed inconlraron la prigionia , c varie sorte di 
pene . 

Lo stato della Missione di Siam fu il più pacifico , e lu- 
singhiero. Questo litloralc , che forma il centro, da cui le al- 
tre si diramano , avrebbe olfcrlo le più vantaggiose risultanze 
per gli stretti legami colla Francia contralti , mediante le cu- 
re del giù encomialo Vescovo d' Adram , che tanta parte ebbe 
ne* politici interessi della nazione, ( V. pag. 155. ) se i disor- 
dini sopravvenuti , e dilatatisi per tutta Europa non avessero si 
bello edificio in sul meglio distrutta , essendovi aWdie per fn- 
taliiò maggiore concorse le intestine discordie locali , c le san- 
I guinosc guerre culla Cochinchina , le quali hanno lunga pezza 
posto il paese a soqquadro . Non vi mancano però tuttora nu- 
merose riunioni di cristiani , che attendono dal tempo , e dal- 
le circostanze i spirituali soccorsi . 

Riguardo alla China si ha , che la primitiva cognizione 
del Cristianesimo in quell’ Impero vi fu recata da’ Talari m»- 
golli , che primieri la conquistarono . Inipcrocchc quantnnquo 
ignoto ci rimanga qual sorta di religione Gengis Kan profes- 
sasse , novera Marco Polo fra’ cristiani il suo secondogenito 

Zagatai . Celebrata è da sommi storici la religiosa pietò di 

Sarkutna , il di cui figliuolo Mango quarto gran Kan solenne- 
mente battezzossi con tutta la Corte, a persuasione del Re di 
Armenia Aitone , verso la meU del secolo dccimotcrzo . E gr.in- 
dissimo profitto sarebbesi tratto dalle buone disposizioni di quel- 
la dinastia , se le successive guerre , ed il fanatismo maoiuri- 

tano di Timur non avessero impedito gli efletti delle pontificie 

Legazioni , c renduto agli animosi Missionari inaccessibile quel 
suolo. Sebbene pertanto il fmucescano Giovanni da Monte Cor- 
vino abbia nel principio del secolo dccimoquarto prcdicatp ne! 
Cal.ay , e fondata 1’ arcivescovile Ciuesa di Caiiibalù , ch’ebbe 
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per olUnt' anni una non interrotta serie di Pastori , cJ il B. 
(Idcrico attesti d’ avere contemporaneamente rinvenuto in quel- 
la regione conventi già organizzati del predetto Ordine » pure 
siffatte antiche imprese furun di si breve durata , ed ebber si 
poca conseguenza , ebe il celebre Padre Ricci gesuita si com- 
menda quale antesignano della introduzione della Fede di Crì* 
sio nell' Impero chincse . Egli ne formò il disegno , vi si pre- 
parò Cui diflìcilo studio della lingua nazionale , e giovandosi 
della propria eccellenza nello matematiche scienze, giunse ad 
istabilirc la Sua dimora in varie città provinciali , e Bnalmente 
a risiedere co* suoi compagni nell* imperiale metropoli di Peli- 
no . Adattavasi agli usi di Corte, e resosi caro al Monarca , 
ed a* Grandi , poneva a proGtto la alte sue relazioni , ed inne- 
stava alle dotte ^lezioni scicnti&che i soavi dommi della catto- 
lica religione con ubertosissimo frutto , il quale sarebbe stato 
anche maggiore , se le straordinarie fatiche non avessero quel-, 
1' uomo sommo rapito a* viventi , pria che compisse il suo do- 
dicesimo lustro . Le rivoluzioni nazionali , e le frequenti per- 
secuzioni non estinsero giammai il chiaro r della fede una vol- 
ta allumato , « vi furono varie epoche felici , nella quali quel- 
la Chiesa godè lunga prosperità, e pace. 1 nomi de* Tri- 
gniilt , Martini , Gnnbil , De Mailla , e di molti altri dotti Pa- 
dri della Compagnia suonano gloriosi ne* fasti della Religione. 
Sotto 1* Imperatore Caug-hì , il gesuita Verbiest animato dal 
decreto solenne , con che il Tribuoale degli Stati avea «chiari- 
to nulla contenersi nel Cristianesimo di avverso alla purità del 
costume , ed alla prosperità delle nazioni , chiamò a sè da Pa- 
rigi copiosa moltitudine di Religiosi , ampliò mirabilmente i 
conquisti della Croce , e stabili quell* utilissimo commercio scien- 
tifico e letterario , cui si debbono le migliori e più precise co- 
gnixioDi ’ sulle Opere della China acquistate . Molti memhi i 
della famiglia impcnale divcimer ciristlani , e 1* Imperatore mede- 
simo nel 1711 ornò un cattolico tempio in Pelino con tre ele- 
ganti iscrizioni da sè composte . Verso quell* epoca però insor- 
sero i contrasti sulla pratica delle cerimoTilc chincsi , ed il 
Car.l. de Tournon mosse da Pondichery a quella volta per 
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jmiimilgarc 1' «ditto proibitivo . Onorevolmenlc accollo dal So- 
vrano , nel primo incontro si aniin& a parlargli alla libera in- 
torno «Ile tollerala cerimonie , ed ebbe poco appresso I' ardine 
di ripartire insieme al Vicario Apostolico di Pekino , e ad al- 
tri Missionari per 1' Europa . Non cedendo al turbine il Lega- 
to , rinnovò a Nankin il divieto degli onori che a Confucio , 
ed agli antenati i Chinasi rendeano , a fn imprigionato t • da- 
to in custodia a' Portoghesi di Macao ■ ove mori durante 1’ an- 
no 1710 nella sua prigionia. I dispareri continuati su questa 
materia alienarono dal Cristianesimo 1' animo del Monarca , che 
obbligò i MiMÌonari a munirsi del permesso di permanenza al- 
ligalo alla condizione di nulla insegnare' contro la dottrina di 
Confucio , e contro lo costumanze dell* Impero . Vi si assog- 
gettarono quarantasetto individui . i quali nello appellare dal di- 
vieto alla Santa Sede , ne adducevano le ragioni , e la rovina 
del Cristianesimo presagivano in caso di dissenso . Qnalche 
speranza di conciliazione lasciò nella tua ambasciata alla China 
il successivo Legato di Mezzabarba , ma la morte di Kai^hi 
.-iTvcnuta nel 1 722 apri la acena più desolante . La più feroce 
pcrsecuzioue fu da' gelosi mandarini eccitata sotto 1* impero di 
Yong-Tcbing . Dopo vari movimenti burrascosi nella provinda 
di Fokien , fu decretata nel 1724 la distruzione del Cristia- 
nesimo . Le chiese arse furono , e profanate , i ministri posti 
nei ferri , o tradotti a Canton , ed a Mac.'io : tutti i membri 
cattolici d* un ramo dell’ Imperiale Famiglia tormentati , e col- 
piti nel carcere da penosa morte , addimostrarono quella eroica 
fermezza , che solo la vera Fede è capace d’ infondere . A 
stento que' Missionari , che sotto il nome di Sapienti risiede- 
vano a Pekino, polcron cansare l'effetto de’ severissimi ordini. 
Dieci anni furono contrassegnati dall’ espulsioni , dalle stragi , 
c da’ sacrilegi . Sotto Kien-Long rallentaron dapprima , e c es- 
sa ron posda i perigli . Gl’ istancabili operar) ripreser lena , e 
prosperò nuovamente la Religione. Nel 1742 Benedetto XIV 
colla Rulla Ex quo singuìari riuscì a ricondurre il maggior 
numero, riguardo alle cerimonie , ad una disciplina uniforme. 
Non fu però la cidina durevole, « nel 1747 ebbero i Fedeli 
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lui nuovo urrìliile «perimento . 11 Vicario Apostolico Sana , ■ 
Domenicani Roya , Aleobcr , Serrano , e Diaa , i Gesuiti De Al- 
temis , ed Henriqucz , e vari catechisti chinesi , caddero per ma> 
no del carnefice i molti altri soffrirono strani e tormentosi sup- 
plici. Tutti però' confesserono la Fede con meravigliosa fortea- 
za , e se fu talun vaciUante , venne da tanti esempi incorag- 
giato , e dal sentiero della vilth si ritrasse . A poco a poco 
dopo si fiero eccidio la tranqnfliitli ricomparve , e riorganizza- 
tesi le Missioni • il numero de’ Fedeli , anche ira le classi ele- 
vate de* mandarini , prodigiosamente si accrebbe. Nel 1785 il 
sospetto ingiurioso , che i Cristiani potessero aver pratiche coi 
Maomettani ribrili , e nemici dell* Impero , suscitò nuovo disa- 
stro. Si traevano a Pekino da tutte le province e Missiona- 
ri , e Cristiani chinesi con sommo rigore , e volcvansi costrin- 
gere ali* apostasia co' tormenti . Ha quando si credè 1* inqui- 
I sizionc compiuta , vennero posti tulli gli stranieri nella liber- 

ti di rimanere a Pekino , o di ritirarsi a Macao , e solo i Cri- 
stiani soffrirono varie temporanee pene. Di tre Vescovi impri- 
gionati , i due italiani Magi , e Saconi perirono nel carcere , 
e Saint-Marlin Vescovo di Carada sopravvisse , e ritirassi nel- 
le Filippine , c rientrò quindi nella China con molti compagni 
a riassumere , dopo la procella , 1* apostolico ministero , che da 
Kien-Long , morto nel 1798 , a riserva di passeggeri tumulti , 
e locali vessazioni, non si vide piò perturbato. Sarebbersi a 
dismisura moltiplicati in quel suolo gli adoratori del ^vero Dio, 
se allo zelo de* suoi ministri non avessero gli ultimi sconvol- 
gimenti d' Europa raddoppiato gli ostacoli . Perallro la propa- 
I gazione della Fede non è mai venata meno nella Cliina , ac- 

compagnata bensì fino a* nostri giorni dall* alternativa di peri- 
coli costantemente affrontati , e di conforti , che la fermezza di 
que' rigenerati figliuoli alla Chiesa sommim'stra . Nel 1815 allo 
scoppio di altra fiera persecuzione , o per meglio dire, al rav- 
visarsi di quella , che non mai dopo il 1722 aveva interamen- 
te cessato, consegui stuolo numeroso d* intrepidi atleti la pal- 
ma de’ forti . Vi peri Honsig. Dufresne Vescovo Trabacense , e 
Vicario Apostolico , unitamente al Vescovo suo Coadjiitore . E 
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sommamente commoventi sono i particolari « che l* odierno Vi- 
cario Apostolico Monsignor Giacomo Luigi Fontana Piemontese 
al Martire Dufrcsne succeduto « in una Epistola al Senatore Fon- 
tana suo fratello , pateticamente descrive di questo recentissimo ■ — 
e luminoso trionfo della cattolica Fede . Vari giovani allie- 
vi da si remote contrade giungono fino alla Capitale del Cri- 
stianesimo , ed hanno in uno stabilimento eretto in Napoli , 
clima più ad essi confacente , quella istruzione « di che rao- 
stransi desiosi ; Nella Corea parimente non fu mai scarso il 
numero de* Cristiani , dacché i Missionari vi penetrarono * Nel 
1 795 il sacerdote chinese Giacomo Ly , che vi esercitava il suo 
ufficio , venne denunciato , e potò celarsi a* persecutori * Tre 
Corecsi però , i di cui nomi erano Xu , Giù , ed Yn incontra- 
rono in tale congiuntura il martirio . Dopo due anni sorti Fani- 
moso chinese dal suo recondito asilo t c non senza le dovute 
precauzioni studiavasi di annoverar seguaci a quella Chiesa na- 
scente . Sommavano a diecimila i Cattolici della sola capitale 
nell* anno 1800 , quando la gelosia de* numdarini riaccese la 
persecuzione. Fu assoggettato il Ly a processura, e sebbene la 
franca sua esposizione de* cristiani principj rendesse ì suoi giu- 
dici titubanti , il rigore prevalse , c venne dannato a morte . 
Meglio d* un centinajo di fedeli la subiron con lui • fra* quali 
si distinse una donna per nome Colomba , non d* altro rea , 
che d* avergli dato ricovero . Una vile condiscendenza peri tol- 
se a parecchi pusillanimi la corona . Per siffatta sciagura non 
ismarrirono i cristiani superstiti , ma rimasero senza sostegno . 
Toccanti sono le lettere • che nel 1811 scrissero al Padre co- 
mune de* Fedeli , ed al Vescovo di Pekino • ripiene d* interes- 
santi dettagli . 

11 teatro delle meraviglie del Saverio venne di nera gra> 
maglia dopo la morte sua ricoperto. La terra del Giappone è 
inzuppata del sangue de* giusti « nè Iddio ha placato ancor la 
sua collera con quel popolo ricalcitrante . Ad onta delle stragi 
frequenti , che moslravan disperato 1* accesso a quegl* inospiti 
lidi , I’ italiano Giambattista Sidolti , sacerdote * nativo di Sici- 
lia , parti da Roma nel 1702 per penetrarvi . Dopo aver altra- 
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versato 1' Arabia , la Persia , e le India , da Manilla si di- 
resse nel 1709 a Jakona-Sinva , ma non prie pose il piè su 

quell’ ingrato terreno , che fu imprigionato , e tradotto a Nan- 

gasaki , ove non arrossi di confessare eroicamente io scopo del 
suo viaggio . Kovello Apostolo battezzò dal carcere di Jedo , 
ove rimase per qualche anno , molli giapponesi , che il visita- 
vano , ma il furore del governo pon risparndò i nuovi conver- 
tili , che vennero uccisi , e 1' atleta Sidulti muralo in angu- 
stissimo spazio con piniula apertura per somministrargli lo 
scarso cibo , passò mcdiaule si orrido supplizio al celeste trion- 
fo . Questo monumento d' intrepidezza è 1' estremo -dctisglio , 
che siaci giunto , dello stalo della cristiana Religione in quelle 
ottenebrate contrade . 

Vedemmo giò nella generica divisione del Globo per Re- 
ligioni r effettuazioue della infallibile divina promessa, median- 
te il progressivo aumento de' seguaci di Cristo ne* diciotto se- 
nili gik dopo il glorioso suo nascimento decorsi. Malgrado gli 
sforzi ostili d* ugni genere , nc* due secoli diciasscticsinio , e dc- 
ciinottavo il novero degli adoratori di Cristo trovasi raddoppia- 
to , ed il Catlolicismo supera in forza tutte le comunioni dissi- 
denti insieme riunite. ( f'. pag. 11. ). Nè può soggiace- 
re a censura calcolo aiflalto , comecché recentissimo , c compi- 
lato dalla socicU biblica di Londra , la quale sebbene miri ad 
una scopo giustamente dal supremo Custode dell’ ortodossa dot- 
trina disapprovalo , pure è la sola , che trovisi a portata di ra- 
gimarc i più esalti materiali relativi , e va esente da ogni so- 
spetto di esagerazione per la nota indifferenza de’ membri , ebe ‘ 

la compongono . 11 rìsultamento è questo de’ copiosi sudori spar- 
si in tutta la superficie della terra dall* opostulrco zelo, che Id- ' 

dio si compiace di provare con penosi travagli , ma benedice poi 
con ubertosissimo frutto . 

Non resta però , che far voti , perchè ad impresa si santa 
si appianin da’ potentati le vie . Oltre i spirituali vantaggi si 
riconobbero in ogni tempo da’ Missionari la maggior estensione 
dei vincoli commerciali, le cognizioni fisiche, geografiche, e sto- 
rielle d’ ignoti paesi , nc’ quali più assai de’ superficiali viaggia- 
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tori i' addentrarono , e le potiliclic relazioni co' poj>oli da noi 
pii remoti. Contro l'opinione esternata da Montesquieu nello Spi- 
rito delle Leggi, non confarsi il Cristianesimo all’ Asia , nè riover- 
si obbligar quello genti a cangine le loro idee religiose , insor- 
sero validamente gli ascetici , o gli apologisti non solo , ma i 
più acclamati blosofi , i più liberi pensatori , sostenendo l’ uti- 
litK evidente delle apostoliche cure , ed inculcandone la continua- 
zione . Nella (altissima Francia il dotto orientalista Lnnglès Mem- 
bro dell'Istituto, in una interessante dissertazione sulle relazio- 
ni politiche, e commerciali colla China, eccitò il suo governo a 
ristabilire le relasioni co’ Missionari di Pekino sul piede , in cui 
erano prima della rivoluzione , rendendo loro la conveniente pen- 
sione , e provvedendoli de* più interessanti , c nuovi stromcnti di 
fisica , ed altri oggetti di éaenze , ed arti . Lo stesso chiarissi- 
mo Autore nel 1 790 u>n avea potuto a noeno di rammentare al- 
1' Assemblea nazionele nel suo Hcinorialc sull' importanza delle 
lingue orientali i rilevanti servigi de*^ Missionari . ,, Negli anni 
„ 1786, 1787 , e 1788 , egli dice, il loro Procuratore residen- 
„ te a Macao ebbe il vantaggiò di rendersi utile agli ufficiali , 
,, ed agli equipaggi di parecchi vascelli francesi spediti verso quei 
„ siti .... Ai Missionari debbe la Francia il commercio da es- 
< sa intrapreso ne' paesi orientali , e la formazione della priiiu 
„ compagnia delle Indie . „ Clii inai adunque vi avrò , cui non 
caglia di veder sostenuta una istituzione benefica , ebe allo zelo 
doveroso per gl' interessi del Cielo le cure accoppia per lo in- 
civilimento delle nazioni , per i progressi delle arti , per la prò- 
speiitò degl’ Imperi ? 
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AVVISO 


Per talune cagioni si è dovuta protrarre la stam- 
pa del primo Fruntespixio , ebe sollecitamente verrà 
in luce t e si darà col Fascicolo IV. , non essendosi 
voluta maggiomienle indugiare In pubblicazione del 
Fascicolo Ili , nà si mancherà di compensare colla 
celerità del rimanente 1* iutprevistu ritajndo . 
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